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Porto Tolle (Ro), Municipio.
Porto Tolle è il comune più grande del Parco Regionale Veneto del Delta del Po. Il suo territorio è delimitato dalle acque del Mare Adriatico ed è
attraversato da vari rami del fiume Po che lambiscono le tre isole di Cà Venier, della Donzella e di Polesine Camerini. Tra il 1600 e il 1604, il
governo della Repubblica di Venezia preoccupato per l'enorme quantità di detriti portati dal Po che rischiavano di interrare la laguna, finanziò
l'imponente opera idraulica del taglio di Porto Viro. Con la deviazione del fiume, emersero delle terre che vennero assegnate ad alcuni nobili della
Serenissima. Questi, oltre a curare la bonifica, costruirono grandi case padronali utilizzate per le vacanze estive e le battute di caccia. Per questo
motivo diverse località dei dintorni portano il nome di famose famiglie patrizie veneziane come i Venier, i Tiepolo, i Vendramin e i Farsetti.
(Archivio fotografico della Provincia di Rovigo - foto Antonio Dimer Manzolli)
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      Impegno di spesa a seguito del riparto risorse per la partecipazione della Regione del 
Veneto a progetti finalizzati all'organizzazione e realizzazione di eventi sportivi disposto 
con DGR n. 1334 del 18 settembre 2019. Legge regionale 11 maggio 2015, n. 8, art. 13. 
DGR n. 660 del 21 maggio 2019. Debito non commerciale. 227 
[Sport e tempo libero] 
 
 n. 451 del 04 novembre 2019 
      Decreto semplificato a contrarre per avvio trattativa diretta su MEPA, ex art. 36 
comma 2, lett. a) del D.lgs. 50/2016, per l'affidamento diretto per l'acquisto di uno spazio 
per la Regione del Veneto all'interno della Fiera della Piccola e Media Editoria di Roma 
"Più libri più liberi", 4 - 8 dicembre 2019. CIG: ZB1296B131. 236 
[Cultura e beni culturali] 
 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO 

 n. 339 del 10 maggio 2019 
      Procedura per l'affidamento diretto, tramite procedura negoziata ex art. 36, comma 2, 
lett. a), del D.Lgs n. 50/2016, del servizio di gestione Fondo di garanzia per 
l'anticipazione dell'indennita' di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, Cassa 
Integrazione Guadagni in deroga e Contratto di Solidarieta' ai lavoratori sospesi a zero ore 
o per almeno il 40% dell'orario contrattuale, autorizzato con DGR 339 del 26/03/2019. 
Codice Identificativo Gara Z19276913B. Approvazione progetto ed affidamento del 
servizio. Assunzione impegno di spesa. 239 
[Appalti] 
 
 n. 815 del 21 ottobre 2019 
      DGR 2218 del 29/12/2017 - Gara a procedura aperta, ai sensi del D.lgs. n. 50/2016, 
per l'affidamento del servizio di assistenza tecnica specialistica per l'integrazione, la 
gestione e il monitoragio del Repertorio Regionale degli Standard Professionali (RRSP), 
per la realizzazione dell'Obiettivo 6 (Migliorare l'efficacia e la qualita' dei servizi al 
lavoro e contrastare il lavoro sommerso) del Programma Operativo Regionale - Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020, Regione Veneto, Asse I. Codice Identificativo Gara 
74299550D5. Autorizzazione al subappalto a Ernest & Young Business School s.r.l. di 
Roma ( C.F. e P.IVA 04012881001). 243 
[Appalti] 
 

 
Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

 n. 1580 del 29 ottobre 2019 
      Istituzione dei percorsi di formazione complementare regionale per l'acquisizione di 
competenze avanzate in applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
comparto sanità 21 maggio 2018 - artt. 14-23 e approvazione di tre progetti pilota di 
percorso formativo complementare regionale per lo sviluppo di competenza avanzata. 
L.R. 28 dicembre 2018, n. 48, Piano socio-sanitario regionale 2019-2023. 244 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1596 del 29 ottobre 2019 
      Rideterminazione della quantità massima di consumo di suolo per alcuni Comuni. 
Integrazioni e modifiche alle deliberazioni della Giunta regionale n. 668/2018 e n. 
1325/2018. Legge regionale 6 giugno 2017, n. 14. 269 
[Urbanistica] 
 
 n. 1619 del 05 novembre 2019 
      Bando per la concessione di contributi per la trasformazione dell'alimentazione del 
veicolo a benzina o gasolio a Gpl o metano. Approvazione. 278 
[Ambiente e beni ambientali] 
 



 n. 1631 del 05 novembre 2019 
      Partecipazione della Regione del Veneto alla manifestazione "Job&Orienta 2019", 
Verona 28-29-30 novembre 2019. L.R. 13 marzo 2009, n. 3 e L.R. 31 marzo 2017, n. 8 e 
s.m.i.. 289 
[Istruzione scolastica] 
 
 n. 1633 del 05 novembre 2019 
      POR FESR 2014-2020. Asse 4 "Sostenibilità energetica e qualità ambientale". Azione 
4.1.1 "Promozione dell'eco-efficienza e riduzione dei consumi di energia primaria negli 
edifici o strutture pubbliche o a uso pubblico e integrazione di fonti rinnovabili". 
Approvazione del bando per l'erogazione dei contributi destinati all'efficientamento 
energetico del patrimonio immobiliare pubblico a destinazione residenziale. 293 
[Energia e industria] 
 
 n. 1639 del 05 novembre 2019 
      Intervento finanziario della Regione a favore di opere di miglioria, anche strutturale, 
di impianti sportivi - Anno 2019 (L.R. n. 8/2015, art. 10, comma 1, lettera b). 
Individuazione degli interventi. 332 
[Opere e lavori pubblici] 
 
 n. 1640 del 05 novembre 2019 
      Sostegno finanziario a favore di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti 
sportivi di importo fino a 50.000 euro - Anno 2018 (L.R. n. 8/2015, artt. 10 e 11) - 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1326 del 10 settembre 2018, n. 1516 del 16 ottobre 
2018 e n. 718 del 28/05/2019. Quinto programma di riparto. 342 
[Opere e lavori pubblici] 
 
 n. 1643 del 05 novembre 2019 
      Criteri per la ripartizione del Fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in 
locazione (FSA) per l'anno 2019. Art. 11, legge n. 431/1998. 348 
[Edilizia abitativa] 
 

PARTE TERZA 

 

CONCORSI 

AGENZIA VENETA PER LA INNOVAZIONE NEL SETTORE PRIMARIO - VENETO 
AGRICOLTURA, LEGNARO(PD) 
      Avviso di selezione pubblica per l'affidamento dell'incarico a tempo determinato di 
Direttore della sezione innovazione e sviluppo dell'Agenzia Veneta per l'innovazione nel 
settore primario - Veneto Agricoltura. 358 
 
      Avviso di selezione pubblica per l'affidamento dell'incarico a tempo determinato di 
Direttore della sezione amministrativa dell'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore 
primario - Veneto Agricoltura. 359 
 



 
AZIENDA ULSS N. 1 DOLOMITI 
      Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa 
u.o.c. di malattie infettive dell'ospedale di Belluno. 360 
 
      Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa 
u.o.c. di urologia dell'ospedale di Feltre. 375 
 
      Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa 
u.o.c. infanzia adolescenza famiglia e consultori del distretto di Belluno. 390 
 
      Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico provvisorio di direttore della 
struttura complessa U.o.c. cure primarie del distretto di Feltre. 406 
 
AZIENDA ULSS N. 5 POLESANA 
      Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 
Dirigente Medico nella disciplina di Oftalmologia. 423 
 
AZIENDA ULSS N. 6 EUGANEA 
      Graduatorie valide per l'anno 2019, Provincia di Padova, dei Medici Specialisti 
ambulatoriali e dei Professionisti ambulatoriali (Biologi, Chimici, Psicologi). 
Determinazione n. 521 del 1 aprile 2019. 434 
 
      Graduatorie valide per l'anno 2019, Provincia di Padova, dei Medici Veterinari. 
Deterninazione n. 1122 del 27 giugno 2019. 450 
 
AZIENDA ULSS N. 8 BERICA 
      Avviso pubblico per assunzioni a tempo determinato nel profilo di Dirigente Medico 
disciplina di Nefrologia. 452 
 
AZIENDA ZERO 
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente Medico - Disciplina 
di Cardiochirurgia - Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche - Profilo Professionale 
Dirigente Medico - Ruolo Sanitario. 453 
 
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 13 posti di Dirigente Medico - 
Disciplina di Anatomia Patologica - Area della medicina diagnostica e dei servizi - 
Profilo Professionale Dirigente Medico - Ruolo Sanitario. 461 
 
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 14 posti di dirigente medico - disciplina 
di malattie dell'apparato respiratorio - area medica e delle specialità mediche - profilo 
professionale dirigente medico - ruolo sanitario. 470 
 
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 18 posti di Dirigente Medico - 
Disciplina di Medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro - Area di Sanità 
Pubblica - Profilo Professionale Dirigente Medico - Ruolo Sanitario. 479 
 
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 18 posti di Dirigente Medico - 
Disciplina di Medicina Trasfusionale - Area della medicina diagnostica e dei servizi - 
Profilo Professionale Dirigente Medico - Ruolo Sanitario. 488 
 



      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 3 posti di dirigente medico - disciplina 
di reumatologia - area medica e delle specialità mediche - profilo professionale dirigente 
medico - ruolo sanitario.  497 
 
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 38 posti di Dirigente Medico - 
Disciplina di Medicina Interna - Area medica e delle specialità mediche - Profilo 
Professionale Dirigente Medico - Ruolo Sanitario. 505 
 
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 4 posti di dirigente medico - disciplina 
di chirurgia vascolare - area chirurgica e delle specialità chirurgiche - profilo 
professionale dirigente medico - ruolo sanitario. 514 
 
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 48 posti di Dirigente Medico - 
Disciplina di Psichiatria - Area medica e delle specialità mediche - Profilo Professionale 
Dirigente Medico - Ruolo Sanitario. 522 
 
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 7 posti di dirigente medico - disciplina 
di oftalmologia - area chirurgica e delle specialità chirurgiche - profilo professionale 
dirigente medico - ruolo sanitario. 531 
 
      Pubblicazione graduatorie concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 10 posti di 
Dirigente medico - disciplina Oncologia. 540 
 
      Pubblicazione graduatorie concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 2 posti di 
Dirigente medico - disciplina Nefrologia. 542 
 
      Pubblicazione graduatorie concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 2 posti di 
dirigente medico - disciplina Neuroradiologia. 543 
 
COMUNE DI ARZIGNANO (VICENZA) 
      Indizione bando di concorso pubblico per esami per la copertura a tempo 
indeterminato e pieno di n. 1 posto di istruttore tecnico informatico (cat. C1) da assegnare 
al servizio i.t. information technology. 544 
 
      Indizione bando di concorso pubblico per esami per la copertura a tempo 
indeterminato e pieno di n. 1 posto di istruttore tecnico (cat. C1) settore lavori pubblici e 
progettazioni prioritariamente riservato a volontari delle FF.AA..  545 
 
      Indizione bando di concorso pubblico per esami per la copertura a tempo 
indeterminato e pieno di n. 1 posto di istruttore direttivo tecnico (cat. D1) sportello unico 
attività produttive. 546 
 
      Seconda indizione bando di concorso pubblico per esami per la copertura a tempo 
indeterminato e pieno di n. 1 posto di istruttore direttivo tecnico (cat. d1) settore lavori 
pubblici e progettazioni. 547 
 



 
COMUNE DI CASSOLA (VICENZA) 
      Avviso pubblico di selezione per la copertura di un posto di Istruttore Direttivo 
Amministrativo Contabile Responsabile Area Economico-Finanziaria, Categoria 
Giuridica D, mediante contratto a tempo pieno e determinato fino alla scadenza del 
mandato del Sindaco (maggio 2024), ai sensi dell'art.110, comma 1, del d. Lgs. n. 
267/2000. 548 
 
COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO (TREVISO) 
      Avviso mobilità esterna per 2 posti di istruttore tecnico cat. C. 549 
 
COMUNE DI MOGLIANO VENETO (TREVISO) 
      Avviso di mobilità esterna per la copertura di n. 1 posto di "Specialista in attività 
amministrative e contabili Cat Giuridica D1" presso il 3° Settore "Sviluppo servizi alla 
persona". 550 
 
COMUNE DI MONSELICE (PADOVA) 
      Ricerca candidati idonei di concorsi banditi da altri enti. 551 
 
COMUNE DI MONTICELLO CONTE OTTO (VICENZA) 
      Concorso pubblico, per esami, per l'assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 
esecutore tecnico cat. giuridica ed economica B1, settore tecnico - servizio manutenzioni. 552 
 
COMUNE DI SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VENEZIA) 
      Avviso di mobilità ex art. 30 d.lgs. 165/2001 per la copertura di n. 1 posto di istruttore 
direttivo di vigilanza cat. D - CCNL Funzioni locali, presso il Corpo di Polizia Locale. 553 
 
COMUNE DI VICENZA 
      Concorso pubblico, per esami, per la copertura di 1 posto di Istruttore Direttivo 
Informatico a tempo pieno ed indeterminato (cat. giur. D dell'ordinamento professionale). 554 
 
FEDERAZIONE DEI COMUNI DEL CAMPOSAMPIERESE, CAMPOSAMPIERO 
(PADOVA) 
      Avviso di selezione pubblica, per la copertura, con contratto di lavoro a tempo pieno e 
determinato, ai sensi dell'art. 110, comma 1, del d.lgs. 267/2000 e s.m.i., di un posto di 
dirigente del settore sicurezza, nonché comandante del corpo della polizia locale della 
federazione dei comuni del camposampierese. 555 
 
IPAB ALTA VITA - ISTITUZIONI RIUNITE DI ASSISTENZA, PADOVA 
      Selezione pubblica per la formazione di una graduatoria da utilizzarsi per la stipula di 
contratti a tempo determinato di Collaboratore Amministrativo (cat. C CCNL Funzioni 
Locali). 556 
 
IPAB CASA DELL'ACCOGLIENZA "BALDO SPREA", ILLASI (VERONA) 
      Selezione Pubblica, per esami, per la per la costituzione di una graduatoria per 
assunzioni a tempo pieno e/o Part-time e determinato di "Operatore Socio Sanitario" da 
impiegare presso la sede di P.zza B. Sprea, 18 a Illasi VR. 557 
 



 
IPAB CASA DI SOGGIORNO E PENSIONATO DELLA CITTA' MURATA, 
MONTAGNANA (PADOVA) 
      Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di infermiere - 
Area 3^ - con contratto a tempo indeterminato, ad orario pieno - categoria C), pos. econ. 
C1) - CCNL. Comparto Regioni e AA.LL. 558 
 
IPAB CENTRO DI SERVIZI ALLA PERSONA "LUIGI MARIUTTO", MIRANO 
(VENEZIA) 
      Avviso di mobilità volontaria per personale a tempo pieno ed indeterminato con 
profilo di Operatore Socio Sanitario categoria B1 - CCNL Regioni ed Autonomie Locali. 559 
 
IPAB RESIDENZA PER ANZIANI "BEATA GAETANA STERNI", AURONZO DI 
CADORE (BELLUNO) 
      Avviso di mobilità esterna per la copertura di 7 posti di operatore socio sanitario, cat. 
B1, contratto enti locali, ai sensi art. 30 d.lgs. 165/2001. 560 
 

APPALTI 

Bandi e avvisi di gara 

REGIONE DEL VENETO 
      Unità Organizzativa Genio Civile Venezia. Bando di gara per l'assegnazione in 
concessione (ai sensi dell'Art.36 del Codice della Navigazione) di un'area demaniale 
marittima. 561 
 
COMUNE DI DOLO (VENEZIA) 
      Asta pubblica per l'alienazione di immobili di proprietà comunale. 580 
 

AVVISI 

REGIONE DEL VENETO 
      Direzione Organizzazione e Personale. Funzione ispettiva di cui all'art. 1, comma 62, 
Legge n. 662/96. Avviso estrazione campione da sottoporre a controllo. 581 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Padova - Derivazioni - Pubblicazione avviso per 
domanda, presentata dall'Azienda Agricola Calandrin Paolo, in data 21/10/2019 per 
ottenere la concessione di derivazione da falda sotterranea in comune di Arre, per uso 
irriguo. Pratica n. 19/065. 582 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Padova - Derivazioni - Pubblicazione avviso per 
domanda, presentata dalla società Sirmax Spa, in data 02/11/2017 per ottenere la variante 
di una concessione di derivazione da falda sotterranea in comune di Tombolo, per uso 
antincendio. Pratica n. 1024IIC. 583 
 



 
      Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. 
Pubblicazione avviso relativo istruttoria domanda della ditta VIELSI S.A.S. DI 
CARRARO Vittorio & C. per concessione di derivazione d'acqua tramite un pozzo da 
realizzare in Comune di SAN POLO DI PIAVE a uso irrigazione area verde. Pratica n. 
5865. 584 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. 
Pubblicazione avviso relativo istruttoria domanda della ditta BALDISSER SAS DI 
BALDISSER MONICA & C. per concessione di derivazione d' acqua in Comune di 
QUINTO DI TREVISO ad uso Igienico e assimilato. Pratica n. 5759. 585 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. 
Pubblicazione avviso relativo all'istruttoria domanda della ditta Edizione Property s.p.a. 
per concessione di derivazione d'acqua tramite due pozzi da realizzare in Comune di 
Treviso. Pratica n. 5851.  586 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Treviso T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. 
Pubblicazione di avviso che sostituisce a annulla quello pubblicato al BRUV n. 121 del 
24.12.2015, relativo all'istruttoria domanda della ditta Longo Andrea per concessione di 
derivazione d' acqua in Comune di SILEA ad uso Irriguo. Pratica n. 5271. 587 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Treviso T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. 
Pubblicazione di avviso che sostituisce a annulla quello pubblicato al BRUV n. 34 del 
06.04.2018, relativo all'istruttoria domanda della ditta Braido Mariano per concessione di 
derivazione d'acqua in Comune di VITTORIO VENETO a uso Irriguo. Pratica n. 5626.  588 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Venezia - Concessione Idraulica - Richiesta di 
concessione area demanio idrico di complessivi mq. 928 con sovrastante casone (mq. 869 
+ 59, sita in comune di Caorle (VE) - sponda dx canale Nicesolo - (Porzione del mappale 
1209 Foglio 34). Pratica n. X19_002916. 589 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Venezia - Demanio Marittimo - Disponibilità di 
un'area demaniale marittima per l'assegnazione in concessione - specchio acqueo 
demaniale marittimo sito lungo la sponda destra della foce del fiume Sile (a valle del 
ponte della SP 42 "Jesolana"), catastalmente prospiciente i Mappli 217 e 338 del Fg. 25, 
in Comune di Cavallino Treporti (VE), avente una superficie di circa 2.300 mq. - 
PUBBLICAZIONE DELL'AVVISO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE. 591 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Venezia - Demanio Marittimo. RICHIESTA 
RINNOVO DI CONCESSIONE DEMANIALE MARITTIMA - Rinnovo della 
concessione demaniale marittima di cui al Disciplinare n°77 del 14/05/2012 e Decreto 
n°98 del 15/05/2012 e Decreto di subingresso n°167 del 10/09/2015, scaduta il 
31/12/2017 - occupazione demaniale marittima, per complessivi 247,80mq di cui coperti 
7,80mq, allo scopo di mantenere uno specchio acqueo con pontile ligneo ad uso ormeggio 
natanti - ubicazione: Comune di Cavallino Treporti, foce fiume Sile, sponda destra, 
prospiciente i Mappali 48, 49, 143 del Fg. 52, Sez. Burano. Ditta: "24 Ottobre" s.n.c. di 
Emilio Gamba & C. - (ns. rif. Prat. 012.N). - PUBBLICAZIONE DELL'ISTANZA. 594 
 



 
BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA, BELLUNO 
      Condizioni tariffarie in vigore nel mese di Novembre 2019 in riferimento alla vendita 
di gas GPL a mezzo rete urbana nelle località della Provincia di Belluno. 595 
 

PARTE QUARTA 

 

ATTI DI ENTI VARI 

Agricoltura 

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA 
      Decreto del Dirigente dello Sportello unico agricolo interprovinciale di Rovigo e Venezia - Sede 
di Rovigo n. 25 del 22 ottobre 2019 
PSR 2014-2020 - GAL POLESINE ADIGE, PSL 2014-2020, Misura 7 "Servizi di base e 
rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali" - Tipo d'intervento 7.6.1 (19.2) "Recupero e 
riqualificazione del patrimonio architettonico dei villaggi e del paesaggio rurale", attivato 
con Deliberazione GAL n. 18 del 15/04/2019 - Approvazione della graduatoria di 
ammissibilità e finanziabilità. 596 
 
      Decreto del Direttore n. 154 del 25 ottobre 2019 
DPCM del 27 febbraio 2019 per i danni alle attività economiche e produttive causati dagli 
eventi meteorologici eccezionali verificatisi nei giorni dal 25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 
10 agosto 2017 nel territorio della Regione del Veneto. Acquisizione dei codici previsti in 
materia di Aiuti di Stato per le domande finanziate con il decreto direzione gestione post-
emergenze connesse ad eventi calamitosi ed altre attività commissariali n. 58 del 30 
settembre 2019. 597 
 
      Decreto del Direttore n. 155 del 25 ottobre 2019 
DPCM del 27 febbraio 2019 per i danni alle attività economiche e produttive causati dagli 
eventi meteorologici calamitosi occorsi dal 27 ottobre al 5 novembre 2018 che hanno 
colpito la Regione del Veneto. Acquisizione dei codici previsti in materia di Aiuti di Stato 
per le domande finanziate con l'Ordinanza Commissariale n. 15 del 27 settembre 2019. 598 
 

Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù 

CONSORZIO DI BONIFICA "ACQUE RISORGIVE", VENEZIA 
      Estratto del decreto del Capo Ufficio Catasto Espropri rep. n. 447 - prot. n. 14416 del 21 ottobre 
2019 
Ripristino di frane e scoscendimenti di sponda, rialzo arginale, interventi di 
consolidamento e ripristino dei manufatti lungo il fiume Tergola e il fosso Muson vecchio 
nei Comuni di San Giorgio in Bosco, Loreggia, Camposampiero e Massanzago in 
provincia di Padova. C.U.P. I63G16000290002 - codice consorziale AR066P. DECRETO 
DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA CON DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ 
DI OCCUPAZIONE ai sensi degli artt. 49 e 50 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. 599 
 



 
      Estratto decreto di Asservimento n. 448 Prot. n. 14542 del 23 ottobre 2019 
Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei collettori Marignana, Deviatore Piovega di 
Peseggia, Bacino Pisani, Peseggiana, Marocchesa e Tarù in Comune di Venezia, 
Mogliano, Scorzé e Zero Branco [P. 107]. cup: C58J01000000002. DECRETO DI 
ASSERVIMENTO A SEGUITO DI CORRESPONSIONE DELL'INDENNITA' 
CONDIVISA, DETERMINATA AI SENSI DELL'ART. 22 BIS DPR 327/01.  605 
 
      Estratto decreto di esproprio n. 449 Prot. n. 14543 del 23 ottobre 2019 
Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei collettori Marignana, Deviatore Piovega di 
Peseggia, Bacino Pisani, Peseggiana, Marocchesa e Tarù in Comune di Venezia, 
Mogliano, Scorzé e Zero Branco [P. 107]. cup: C58J01000000002. ESPROPRIAZIONE 
PER PUBBLICA UTILITA'. DECRETO DEFINITIVO DI ESPROPRIAZIONE a 
seguito di condivisione e corresponsione della indennità. 607 
 
      Estratto del Decreto di annullamento n. 451 Protocollo n. 14852 del 30 ottobre 2019, del 
Decreto di Asservimento n. 388/2018 nei confronti della ditta 63) Bulegato Nadia-Cescon Renzo. 
"Interventi di disinquinamento della Laguna di Venezia. D.G.R. n. 3324 del 29/07/1996 e 
D.G.R. n. 6400 del 12/12/1995. Lotto n. 1 - Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei 
collettori Marignana, Deviatore Piovega di Peseggia, Bacino Pisani, Peseggiana, 
Marocchesa e Tarù in Comune di Venezia, Mogliano, Scorzé e Zero Branco [P. 107]. 
cup: C58J01000000002. ASSERVIMENTO PER PUBBLICA UTILITA'. 
ANNULLAMENTO DEL DECRETO DI ASSERVIMENTO N. 388 prot. 19966 del 
20/11/2018 nei confronti della ditta 63) Bulegato Nadia-Cescon Renzo. 609 
 
      Estratto del Decreto di annullamento n. 452 Protocollo n. 14853 del 30 ottobre 2019, del 
Decreto di Asservimento n. 388/2018 nei confronti della ditta 64) Foradori Giorgio-Foradori Paolo. 
Interventi di disinquinamento della Laguna di Venezia. D.G.R. n. 3324 del 29/07/1996 e 
D.G.R. n. 6400 del 12/12/1995. Lotto n. 1 - Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei 
collettori Marignana, Deviatore Piovega di Peseggia, Bacino Pisani, Peseggiana, 
Marocchesa e Tarù in Comune di Venezia, Mogliano, Scorzé e Zero Branco [P. 107]. 
cup: C58J01000000002. ASSERVIMENTO PER PUBBLICA UTILITA'. 
ANNULLAMENTO DEL DECRETO DI ASSERVIMENTO N. 388 prot. 19966 del 
20/11/2018 nei confronti della ditta 64) Foradori Giorgio-Foradori Paolo.  610 
 
PROVINCIA DI VICENZA 
      Determinazione dirigenziale n. 1577 del 29 ottobre 2019 
Determinazione di liquidazione acconto delle indennità di espropriazione e di 
asservimento condivise ai sensi e per gli effetti dell'art. 22 bis comma 3 del DPR 
08.06.2001 n. 327 (testo unico delle disposizione legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità) e successive modificazioni ed integrazioni. 
Procedimento espropriativo relativo alle opere di laminazione delle piene del fiume Agno 
Guà attraverso l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano nei 
Comuni di Trissino e Arzignano - bacino di valle. Ditte: N. 5 Lovato Denis, Lovato 
Nicola, Traforti Erminio e Zarantonello Maria N.6 Lovato Nicola N. 14 Peretti Marcello 
N. 27 Storti Giovanni N. 30 Peruffo Maria Luigia, Storti Alessandra, Storti Alessandro e 
Storti Domenico. 611 
 



 
      Determinazione dirigenziale n. 1578 del 29 ottobre 2019 
Determinazione di liquidazione dell'indennità di espropriazione condivisa ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 22 comma 3 del DPR 08.06.2001 n. 327 (Testo unico in materia di 
espropriazione per pubblica utilità) e successive modifiche ed integrazioni. Procedimento 
espropriativo relativo alle opere di laminazione delle piene del fiume Agno Guà 
attraverso l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano nei 
Comuni di Trissino e Arzignano - Bacino di valle. Ditta n. 9: Castaman Giobatta. 617 
 
SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A. 
      Decreto di espropriazione n. 238 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di TREVIGNANO (TV) necessari 
per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta 
"B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 619 
 
      Decreto di espropriazione n. 239 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di TREVIGNANO (TV) necessari 
per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta 
"B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 621 
 
      Decreto di espropriazione n. 240 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di ALTIVOLE (TV) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 622 
 
      Decreto di espropriazione n. 241 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di RIESE PIO X (TV) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 624 
 
      Decreto di espropriazione n. 242 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VEDELAGO (TV) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 626 
 
      Decreto di espropriazione n. 243 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di POVEGLIANO (TV) necessari 
per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta 
"D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 627 
 
      Decreto di espropriazione n. 244 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VILLORBA (TV) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "D" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 629 
 
      Decreto di espropriazione n. 245 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di MONTEBELLUNA (TV) 
necessari per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 
- Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 630 
 



 
      Decreto di espropriazione n. 246 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di SPRESIANO (TV) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "E" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 631 
 
      Decreto di espropriazione n. 247 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VOLPAGO DEL MONTELLO 
(TV) necessari per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - 
Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 633 
 
      Decreto di espropriazione n. 248 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VOLPAGO DEL MONTELLO 
(TV) necessari per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - 
Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 635 
 
      Decreto di espropriazione n. 249 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di RIESE PIO X (TV) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "F" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 637 
 
      Decreto di espropriazione n. 250 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazio di immobili siti in Comune di TREVIGNANO (TV) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "G" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 639 
 
      Decreto di espropriazione n. 251 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di GIAVERA DEL MONTELLO 
(TV) necessari per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - 
Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 641 
 
      Decreto di Servitù n. 252 del 30 settembre 2019 
Decreto di Servitù di immobili siti in Comune di GIAVERA DEL MONTELLO (TV) 
necessari per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 
- Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 642 
 
      Decreto di espropriazione n. 253 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di MAROSTICA (VI) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 2 - Tratta "B" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 643 
 
      Decreto di espropriazione n. 254 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di MAROSTICA (VI) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 2 - Tratta "B" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 644 
 
      Decreto di espropriazione n. 255 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di MONTEBELLUNA (TV) 
necessari per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 
- Tratta "G" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 645 
 



      Decreto di espropriazione n. 256 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di FARA VICENTINO (VI) 
necessari per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 2 
- Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 646 
 
      Decreto di espropriazione n. 257 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di ALTIVOLE (TV) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 647 
 
      Decreto di espropriazione n. 258 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VILLORBA (TV) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "E" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 649 
 
      Decreto di espropriazione n. 259 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di POVEGLIANO (TV) necessari 
per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta 
"D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 651 
 
      Decreto di espropriazione n. 260 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VOLPAGO DEL MONTELLO 
(TV) necessari per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - 
Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 653 
 
      Decreto di espropriazione n. 261 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di RIESE PIO X (TV) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 654 
 
      Decreto di espropriazione n. 262 del 30 settembre 2019 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di CASSOLA (VI) necessari per la 
realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 2 - Tratta "D" - ai 
sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 655 
 

Protezione civile e calamità naturali 

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE 
POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO 
INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI DAL 10 AL 
13 NOVEMBRE 2012 
      Decreto n. 13 del 27 agosto 2019 
Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014 - Provincia di Verona - Allegato E 
intervento di cui al rigo 87. Liquidazione di Euro 327.728,84, quale primo acconto sul 
contributo assegnato pari ad Euro 350.000,00. 657 
 



 
      Decreto n. 14 del 27 agosto 2019 
Decreto n. 14 del 27 agosto 2019 Ordinanza commissariale n. 6 dell'11 dicembre 2014 - 
contributi per interventi di ripristino e riparazione di immobili destinati all'edilizia 
abitativa o ad attività produttive - Ordinanza commissariale n. 1 del 28 maggio 2015 - 
Comune di Ponte nelle Alpi (BL) - Liquidazione della somma per il pagamento dei 
contributi di cui all'Allegato A righi 83 e 237 e accertamento delle economie. 660 
 
      Decreto n. 15 del 3 settembre 2019 
Ordinanza commissariale n. 6 dell'11 dicembre 2014 - contributi per interventi di 
ripristino e riparazione di immobili destinati all'edilizia abitativa o ad attività produttive - 
Ordinanza commissariale n. 1 del 28 maggio 2015 - Comune di Venezia (Ve) - 
Liquidazione della somma necessaria per il pagamento del saldo del contributo di cui 
all'allegato A rigo 134 - Revoca dei contributi di cui all'Allegato A righi 151,154,155,170 
- Accertamento delle economie di cui all'Allegato A righi 499, 122, 134, 136, 139, 153. 664 
 
      Decreto n. 18 del 22 ottobre 2019 
Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017 - Intervento di cui all'Allegato B rigo 
6 - Delega alla Provincia di Vicenza delle funzioni relative all'esecuzione dell'intervento. 
Versamento alla Regione del Veneto della somma di Euro 9.738,65, quale primo acconto 
per la prestazione professionale soggetta a ritenuta d'acconto. 668 
 
      Decreto n. 19 del 22 ottobre 2019 
Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017 - Intervento di cui all'Allegato B rigo 
4 - Delega al Comune di Caorle (VE) delle funzioni relative all'esecuzione dell'intervento. 
Liquidazione alla Regione del Veneto della somma versata per il pagamento del 
contributo dovuto all'ANAC, di importo pari ad Euro 225,00. 671 
 
COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO 
NEL VENETO 
      Decreto n. 22 del 20 Agosto 2019 
Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto. 
Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012. SEZIONE BACINO 
IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA, ora Unità Organizzativa Genio 
Civile Verona. Progetto: "Rifacimento del ponte storico e costruzione di un nuovo 
manufatto di attraversamento del torrente Alpone con adeguamento della viabilità in 
località Guglia presso l'obelisco Napoleonico" in Comune di Arcole (VR), Codice 
VR037A/10. Importo progetto: Euro 2.570.000,00. CUP H63B12000200001. 
Liquidazione indennità definitive di esproprio per complessivi Euro 12.552,34. 674 
 
      Decreto n. 23 del 20 agosto 2019 
Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato 
alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L. 191/2009. Terzo Atto 
Integrativo. Unità Organizzativa Forestale Est - Belluno. Progetto: "Intervento di difesa 
idrogeologica del territorio comunale" in Comune di Chies d'Alpago (BL), ridenominato: 
"U.I. Tesa - Rai. Interventi di difesa idrogeologica del territorio, in Comune di Chies 
d'Alpago (BL)". Codice ISPRA: BL054A/10 - CUP H93B14000010001 - GLP: FE-
I0967.0. Impegno delle risorse finanziarie, pari ad Euro 500.000,00, necessarie alla 
copertura delle spese per la realizzazione dell'intervento. 677 
 



      Decreto n. 24 del 27 agosto 2019 
Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato 
alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L. 191/2009. Terzo Atto 
Integrativo. Fondi ex L. 183/89. UNITÀ ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
TREVISO. Progetto: "Lavori di ricalibratura dell'alveo e difesa spondale del fiume 
Meschio e della rete afferente in Comuni vari". Codice TV022A/10 - Importo progetto 
Euro 500.000,00. CUP H23H14000140001, CIG 7276727116. Liquidazione fattura di 
Euro 186.882,65 emessa dalla ditta CO.GE.TER. S.r.l., 2° SAL. 680 
 
      Decreto n. 25 del 27 agosto 2019 
Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato 
alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L. 191/2009. Terzo Atto 
Integrativo. Fondi di Bilancio MATTM. SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE 
PO - SEZIONE DI VERONA. ora UO Genio Civile Verona. Progetto: "Lavori di 
adeguamento delle strutture arginali del fiume Adige nei comuni di Zevio, Verona, Dolcè 
e Rivoli" Codice VR031A/10. Importo progetto: Euro 900.000,00. CUP 
H63H14000050001. Lavori complementari, CIG 7441476442. Liquidazione fatture, 
emesse dalla ditta ITALMIXER S.r.l., dell'importo di Euro 40.307,54 per il 1° SAL e di 
Euro 26.226,49 per il 2° SAL. 683 
 
      Decreto n. 26 del 3 settembre 2019 
Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato 
alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L. 191/2009. Terzo Atto 
Integrativo. Fondi di Bilancio MATTM. SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE 
LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO, ora Unità Organizzativa Genio Civile Treviso. 
Progetto: "Interventi diffusi di movimentazione del materiale litoide e di taglio alberature 
sul fiume Piave per favorire la capacità di deflusso migliorando la sicurezza idraulica - 
Primo lotto funzionale". Codice TV020A/10-1. Importo progetto Euro 1.200.000,00. 
CUP: H13H11000280001, CIG: Z3D2785DF3. Liquidazione fattura di Euro 4.877,34, 
emessa dalla ditta INGEGNERIA 2P & ASSOCIATI S.r.l., relativa al saldo per l'incarico 
professionale di collaborazione alla redazione degli elaborati di perizia suppletiva e di 
variante n. 2. 686 
 
      Decreto n. 27 del 5 settembre 2019 
Accordo di programma per l'utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con DPCM 15 
settembre 2015 (art. 7, comma 2, del Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito 
con modificazioni dalla Legge 11 novembre 2014, n. 164). Progetto Definitivo Generale 
degli "Interventi sulla rete idraulica del Bacino Lusore", Codice ReNDiS 05IR001/G4 - 
CUP MASTER H77B12000180001. Individuazione di VERITAS S.p.A. quale soggetto 
esecutore dei singoli interventi funzionali del progetto definitivo generale denominati: 
"Realizzazione di una vasca di prima pioggia nell'ex alveo del Lusore" - importo di Euro 
20.840.934,31 (cod. B3); "Realizzazione di nuova fognatura in Via Colombara" - importo 
di Euro 783.946,32 (cod. B5) e approvazione del relativo schema di disciplinare. 689 
 



 
      Decreto n. 29 del 18 settembre 2019 
Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato 
alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L. 191/2009. Terzo Atto 
Integrativo. Fondi ex L. 183/89. UNITÀ ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE DI 
PADOVA. Progetto: "Lavori di realizzo diaframmatura per l'intercettazione di 
infiltrazioni e messa in sicurezza dell'argine destro del fiume Bacchiglione" in Comune di 
Saccolongo (PD). Codice PD009B/10 - Importo progetto Euro 800.000,00. CUP: 
H43H14000060001, CIG: 74497933AA. Liquidazione fattura di Euro 3.638,93 emessa 
dalla ditta CLODIENSE OPERE MARITTIME S.r.l., SALDO lavori principali. 698 
 
      Decreto n. 30 del 23 settembre 2019 
Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato 
alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L. 191/2009. Terzo Atto 
Integrativo. Fondi di Bilancio MATTM. SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE 
PO - SEZIONE DI VERONA. ora UO Genio Civile Verona. Progetto: "Lavori di 
adeguamento delle strutture arginali del fiume Adige nei comuni di Zevio, Verona, Dolcè 
e Rivoli" Codice VR031A/10. Importo finanziato: Euro 900.000,00. CUP: 
H63H14000050001. Lavori principali, CIG: 6492723C81. Liquidazione della fattura, 
dell'importo complessivo di Euro 476.010,41, emessa dalla ditta ITALMIXER S.r.l. 
nell'ambito del 4° SAL. 701 
 
      Decreto n. 31 del 15 ottobre 2019 
Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato 
alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L. 191/2009. Terzo Atto 
Integrativo. Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza. Progetto: "Lavori di sistemazione 
del Fiume Tesina fra il ponte della ferrovia VI-PD e la confluenza in Bacchiglione nei 
comuni di Torri di Quartesolo, Vicenza e Longare". Codice ISPRA: VI040A/10 - CUP 
H82G14000290001. Impegno delle risorse finanziarie, pari ad Euro 800.000,00, 
necessarie alla copertura delle spese per la realizzazione dell'intervento. 704 
 

Statuti 

COMUNE DI TORREBELVICINO (VICENZA) 
      Deliberazione Consiglio comunale n. 30 del 19 agosto 2019 
Modifica allo statuto comunale: art. 12 e 29. 707 
 

Trasporti e viabilità 

COMUNE DI LONGARONE (BELLUNO) 
      Determinazione del Responsabile Area Urbanistica, Edilizia, Ecologia n. 40 del 25 ottobre 2019 
D. Lgs. 30/04/1992 n. 285 - D. Lgs. 10/09/1993 n. 360. Declassificazione a relitto stradale 
e sdemanializzazione di una porzione di sedime classificata come strada in località 
Soffranco identificata al foglio 10, Sez. A, strade/parte, di mq. 30 circa, individuata al 
punto 36 del Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari del Comune di 
Longarone - Anno 2019.  708 



 

Urbanistica 

PROVINCIA DI VERONA 
      Deliberazione del Presidente n. 152 del 18 dicembre 2018 
Approvazione della variante 1 al Piano di assetto del territorio intercomunale per il 
Comune di Lavagno, ai sensi dell'articolo 14 della legge regionale Veneto n. 11/2004. 709 
 

RETTIFICHE 

Errata corrige 

      Comunicato relativo al decreto n. 17 del 15 ottobre 2019 del COMMISSARIO 
DELEGATO PRIMI INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE IN 
CONSEGUENZA DEGLI ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI CHE HANNO 
INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO, DAL 27 OTTOBRE 
AL 5 NOVEMBRE 2018 "Ordinanza commissariale n. 4 del 12 agosto 2014 - Intervento 
di cui all'Allegato A rigo 27 - Delega al Comune di San Michele al Tagliamento (VE) 
delle funzioni relative all'esecuzione dell'intervento. Versamento alla Regione del Veneto 
della somma di Euro 7.993,44, a saldo della prestazione professionale soggetta a ritenuta 
d'acconto." (Bollettino Ufficiale n. 125 del 31 ottobre 2019). 713 
 

Errata corrige 

      Comunicato relativo all'ordinanza n. 17 del 15 ottobre 2019 del COMMISSARIO 
DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI 
COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL 
TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI DAL 10 AL 13 
NOVEMBRE 2012 "Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile 
(O.C.D.P.C.) n. 558/2018, art. n. 10. Rimborso ai datori di lavoro, degli emolumenti 
versati ai propri dipendenti impegnati in attività di volontariato di protezione civile, ai 
lavoratori autonomi, per il mancato guadagno per attività di volontariato di protezione 
civile svolte dagli stessi ed alle Organizzazioni di Volontariato per le spese sostenute 
durante l'emergenza meteorologica che ha interessato il territorio della Regione del 
Veneto dal 27 ottobre al 5 novembre 2018, ai sensi del D.Lgs. n. 1/2018 articoli nn. 39 e 
40. Impegno di spesa di Euro 100.000,00. Approvazione della spesa e liquidazione della 
somma complessiva di Euro 67.413,90." (Bollettino Ufficiale n. 125 del 31 ottobre 2019). 714 
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE

(Codice interno: 406816)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 116 del 29 ottobre 2019
Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 37 del 28.3.2017 "Riconoscimento della rete dei Centri

Regionali autorizzati alla prescrizione di farmaci oncologici" e successivi aggiornamenti. Aggiornamento per il farmaco
cabozantinib (Cabometyx - Registered) per il trattamento del carcinoma renale (Renal Cell Carcinoma, RCC)
avanzato: in adulti naïve al trattamento a rischio "intermediate o poor".
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
A seguito della determina AIFA n. 1279 del 27 agosto 2019, si aggiorna l'elenco farmaci oncologici e relativi centri regionali
autorizzati alla prescrizione, di cui all'Allegato A del decreto n. 113 del 22.10.2019.

Il Direttore generale

VISTO il proprio decreto n. 37 del 28.3.2017 - Riconoscimento della rete dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione di
farmaci oncologici - laddove si dispone che l'elenco dei farmaci e dei centri regionali autorizzati alla prescrizione, di cui al
relativo allegato B, venga aggiornato in caso di future determine AIFA di classificazione di farmaci oncologici, sulla base dei
pareri espressi dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci, oggi disciplinata con D.G.R. 21.1.2019, n. 36;

VISTO il proprio decreto n. 113 del 22.10.2019 - Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 37 del 28.3.2017
"Riconoscimento della rete dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione di farmaci oncologici" e successivi aggiornamenti.
Aggiornamento per il farmaco durvalumab (Imfinzi- Registered) per il trattamento del carcinoma polmonare non a piccole
cellule (NSCLC) localmente avanzato, non resecabile, negli adulti il cui tumore presenta un'espressione di PD-L1 ≥ 1% sulle
cellule tumorali e la cui malattia non è progredita a seguito di chemioradioterapia a base di platino -;

VISTA la D.G.R. 14.5.2019, n. 614 <<Approvazione delle schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture
sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedale
Universitaria Integrata di Verona, dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS, della Società partecipata a capitale interamente
pubblico "Ospedale Riabilitativo di Alta specializzazione" e degli erogatori ospedalieri privati accreditati. L.r. 48/2018 "Piano
Socio Sanitario Regionale 2019-2023". Deliberazione n. 22/CR del 13 marzo 2019>>;

VISTA la determina AIFA 1279 del 27 agosto 2019 (G.U. n. 208 del 5.9.2019) Riclassificazione del medicinale per uso umano
«Cabometyx», ai sensi dell'articolo 8, comma 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537", in base alla quale per tale farmaco è
inserita la nuova indicazione terapeutica trattamento del carcinoma renale ( Renal Cell Carcinoma, RCC) avanzato: in adulti
naïve al trattamento a rischio «intermediate o poor».

Il farmaco è classificato, ai fini della rimborsabilità, in classe H e, ai fini della fornitura, come medicinale soggetto a
prescrizione medica limitativa, da rinnovare di volta in volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di
specialisti - oncologo, internista (RNRL);

PRESO ATTO dell'attività svolta a supporto delle scelte finalizzate all'adozione del presente provvedimento in data 3.10.2019
dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci.

decreta

di individuare, ai fini della prescrizione del farmaco cabozantinib (Cabometyx- Registered) per la nuova indicazione
terapeutica - trattamento del carcinoma renale (Renal Cell Carcinoma, RCC) avanzato: in adulti naïve al trattamento a
rischio «intermediate o poor», quali Centri autorizzati alla prescrizione -, i Centri di I livello HUB e i Centri di II
livello SPOKE, già definiti nel proprio decreto n. 37 del 28.3.2017;

1. 
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di aggiornare, pertanto, l'"Elenco dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione dei farmaci oncologici, oggetto di
specifiche determine AIFA", di cui all'Allegato A del proprio decreto n. 113 del 22.10.2019 con le integrazioni di cui
al precedente punto 1;

2. 

di ribadire che, per facilitare la consultazione, tutti i Centri ad oggi autorizzati alla prescrizione di farmaci oncologici
sono elencati nella tabella ricognitiva di cui all'Allegato A, parte integrante del presente atto, che sostituisce
integralmente l'Allegato A del proprio decreto n. 113 del 22.10.2019;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 

di comunicare il presente provvedimento per il seguito di competenza ad Azienda Zero, Aziende ULSS, Aziende
Ospedaliere, IRCCS e alle Strutture private-accreditate della Regione del Veneto;

5. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Domenico Mantoan
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Elenco dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione dei farmaci oncologici, oggetto di specifiche determine AIFA*. 
 

PRINCIPIO 
ATTIVO Indicazione Centri autorizzati  

Decreto di autorizzazione del 
Direttore Generale Area Sanità 

e Sociale 

Abiraterone 
(Zytiga®) 

Trattamento del carcinoma metastatico della 
prostata resistente alla castrazione in uomini adulti 
asintomatici o lievemente sintomatici dopo il 
fallimento della terapia di deprivazione 
androginica e per i quali la chemioterapia non è 
ancora indicata clinicamente. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 158 del 14.10.2014 

Afatinib 
(Giotrif ®) 

Indiato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti naïve agli inibitori tirosin-chinasici 
del recettore del fattore di crescita dell'epidermide 
(EGFR-TKI) con carcinoma polmonare non a 
piccole cellule (NSCLC) localmente avanzato o 
metastatico con mutazione(i) attivante(i) l'EGFR. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 227 del 30.12.2014 

Aflibercept 
(Zaltrap ®) 

Indicato in combinazione con chemioterapia a 
base di irinotecan/5–fluorouracile/acido folinico 
(FOLFIRI) nei pazienti adulti con carcinoma 
colorettale metastatico (mCRC) resistente o in 
progressione dopo un regime contenente 
oxaliplatino. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 205 del 24.11.2014 

Alectinib 
(Alecensa®) 

Indicato in monoterapia per il trattamento in prima 
linea di pazienti adulti affetti da carcinoma 
polmonare non a piccole cellule (NSCLC) in 
stadio avanzato positivo per la chinasi del linfoma 
anaplastico (ALK). 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) Decreto n. 106 del 5.9.2018 
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Indicato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti affetti da NSCLC ALK-positivo in 
stadio avanzato precedentemente trattati con 
crizotinib. 

Atezolizumab 
(Tecentriq®) 

Trattamento in monoterapia di pazienti adulti 
affetti da carcinoma polmonare non a piccole 
cellule localmente avanzato o metastatico 
precedentemente sottoposti a chemioterapia. 
Prima di essere trattati con atezolizumab, i pazienti 
con mutazioni attivanti il recettore EGFR o con 
tumori positivi per ALK devono essere stati 
sottoposti anche ad una terapia a bersaglio 
molecolare. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) 

Decreto n. 97 del 10.8.2018 
 

Avelumab 
(Bavencio®) 

Indicato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti affetti da carcinoma a cellule di 
Merkel (Merkel Cell Carcinoma, MCC) 
metastatico. 

- UOC Oncologia – IRCCS Istituto Oncologico Veneto; 
- UOC Oncologia - AOUI Verona. 

Decreto n. 129 del 31.10.2018 
 

Axitinib 
(Inlyta ®) 

Trattamento del carcinoma renale avanzato, dopo 
fallimento di un precedente trattamento con 
sunitinib o con una citochina. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 15 del 27.2.2014 

Bevacizumab 
(Avastin®) 

Indicato in associazione con paclitaxel e cisplatino 
o, in alternativa, a paclitaxel e topotecan in donne 
che non possono essere sottoposte a terapia a base 
di platino, per il trattamento di pazienti adulte 
affette da carcinoma della cervice persistente, 
ricorrente o metastatico. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 131 del 30.11.2016 

Indicato in combinazione con carboplatino e 
gemcitabina, nel trattamento di pazienti adulti con 
prima recidiva di carcinoma platino-sensibile 
ovarico epiteliale, carcinoma alle tube di Falloppio 
o nel carcinoma peritoneale primario che non 
hanno ricevuto una precedente terapia con 
bevacizumab o altri inibitori VEGF o altri agenti 
mirati al recettore VEGF del medicinale Avastin®. 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 143 del 12.8.2014  
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Cabozantinib 
(Cabometyx®) 

Trattamento del carcinoma renale (Renal Cell 
Carcinoma, RCC) avanzato negli adulti 
precedentemente trattati con terapia contro il 
fattore di crescita dell'endotelio vascolare (VEGF) Centri di I livello HUB 

Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 142 del 13.12.2017 
 

Trattamento del carcinoma renale (Renal Cell 
Carcinoma, RCC) avanzato: in adulti naïve al 
trattamento a rischio «intermediate o poor» 

- 

Ceritinib 
(Zykadia®) 

Trattamento di pazienti adulti con carcinoma 
polmonare non a piccole cellule (NSCLC) positivo 
per la chinasi del linfoma anaplastico (ALK) in 
stadio avanzato, precedentemente trattati con 
crizotinib 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) Decreto n. 102 del 8.8.2017 

Cetuximab 
(Erbitux ®) 

Trattamento dei pazienti affetti da carcinoma 
metastatico del colon-retto con espressione del 
recettore per il fattore di crescita epidermico 
(EGFR) e senza mutazioni di RAS (wild-type): in 
associazione con chemioterapia a base di 
irinotecan; in prima linea in associazione con 
FOLFOX; in monoterapia nei pazienti nei quali sia 
fallita la terapia a base di oxaliplatino e irinotecan 
e che siano intolleranti a irinotecan. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 214 del 10.12.2014 

 

Cobimetinib 
(Cotellic®) 

Indicato in associazione a Vemurafenib 
(Zelboraf®) per il trattamento di pazienti adulti con 
melanoma inoperabile o metastatico con 
mutazione del BRAF V600. 

Centri di I livello HUB 
 

IRCCS IOV: limitatamente a 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago  

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 132 del 30.11.2016 

Crizotinib 
(Xalkory ®) 

Trattamento di pazienti adulti pretrattati per 
carcinoma polmonare non a piccole cellule (Non - 
small Cell Lung Cancer, NSCLC) positivo per 
ALK (chinasi del linfoma anaplastico) in stadio 
avanzato. Centri di I livello HUB 

Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 118 del 11.5.2015 

Trattamento di prima linea di pazienti adulti con 
carcinoma polmonare non a piccole cellule (non-
small Cell Lung Cancer, NSCLC) positivo per 
ALK (chinasi del linfoma anaplastico) in stadio 
avanzato. 

Decreto n. 42 del 13.4.2017 
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Trattamento di pazienti adulti con carcinoma 
polmonare non a piccole cellule (Non-small Cell 
Lung Cancer, NSCLC) positivo per ROS1 in 
stadio avanzato. 

Decreto n. 84 del 9.7.2018 

Dabrafenib 
(Tafinlar ®) 

Indicato in monoterapia o in associazione con 
Trametinib (Mekinist®) indicato per il trattamento 
di pazienti adulti con melanoma inoperabile o 
metastatico positivo alla mutazione BRAF V600. 

Centri di I livello HUB  
 

IRCCS IOV: limitatamente a 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago  

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 23 del 6.3.2017 

Durvalumab  
(Imfinzi ®) 

Indicato in monoterapia per il trattamento 
del carcinoma polmonare non a piccole cellule 
(NSCLC) localmente avanzato, non resecabile, 
negli adulti il cui tumore presenta un’espressione 
di PD-L1≥1% sulle cellule tumorali e la cui 
malattia non è progredita a seguito di 
chemioradioterapia a base di platino. 

Centri di I livello HUB Decreto n. 113 del 22.10.2019 

Enzalutamide 
(Xtandi®) 

Trattamento di soggetti adulti maschi con cancro 
della prostata metastatico resistente alla 
castrazione, asintomatici o lievemente sintomatici 
dopo fallimento terapeutico della terapia di 
deprivazione androgenica, nei quali la 
chemioterapia non è ancora clinicamente indicata. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 44 del 5.5.2016 

Trattamento di soggetti adulti maschi con cancro 
della prostata metastatico resistente alla 
castrazione nei quali la patologia è progredita 
durante o al termine della terapia con docetaxel. 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 226 del 30.12.2014 

Eribulina 
(Halaven®) 

Trattamento di pazienti adulti con liposarcoma 
inoperabile, sottoposti a precedente terapia 
contenente antracicline (eccetto se non idonei) per 
malattia avanzata o metastatica 

- UOC Oncologia – AOUI Verona; 
- UOC Oncologia Medica 1, UOC Oncologia Medica 2– 

IRCCS Istituto Oncologico Veneto 
Decreto n. 136 del 15.11.2017 
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Everolimus 
(Votubia®) 

Trattamento di pazienti con astrocitoma 
subependimale a cellule giganti (SEGA) associato 
a sclerosi tuberosa (TSC) che richiedono un 
intervento terapeutico ma non sono trattabili con 
intervento chirurgico. L’evidenza è basata 
sull’analisi della variazione di volume del SEGA. 
Ulteriore beneficio clinico, come il miglioramento 
dei sintomi correlati alla malattia, non è stato 
dimostrato. 

Solo Centri autorizzati alla compilazione del registro per le 
Malattie Rare: 

 
- UU.OO. Neurologia e Neuropsichiatria infantile Aulss 6 
- UU.OO. Neurologia e Neuropsichiatria infantile Aulss 9 
- UU.OO. Neurologia e Neuropsichiatria infantile AO 

Padova 
- UU.OO. Neurologia e Neuropsichiatria infantile AOUI 

Verona 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 83 del 31.8.2016 

Ipilimumab 
(Yervoy®) 

Trattamento del melanoma avanzato (non 
resecabile o metastatico) negli adulti e negli 
adolescenti di età pari o superiore a 12 anni 

Solo i seguenti Centri: 
 

- SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago IRCCS IOV 
- UOV Oncologia AOUI Verona 
- UO Oncoematologia pediatrica AO Padova 
- UO Oncoematologia pediatrica AOUI Verona 

 

Decreto n. 17 del 14.3.2013 
Decreto n. 183 del 22.10.2014 
Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 3 del 8.1.2019 

 

Lutezio-177Lu-
oxodotreotide 
(Lutathera®) 

Trattamento dei tumori neuroendocrini 
gastroenteropancreatici (GEPNET) ben 
differenziati (G1 e G2), progressivi, non 
asportabili o metastatici, positivi ai recettori per la 
somatostatina 

a. Centri che potranno porre l’indicazione all’utilizzo di 
lutezio 177-lu: 

- UO Oncologia AOUI Verona 
- UO Oncologia IRCSS IOV Padova 
- UO Oncologia IRCSS O.CL. Sacro Cuore - Don 

Calabria (Negrar) 
- UO Oncologia ULSS 3 

 
b. Centri presso i quali la prescrizione dovrà essere redatta 

e inserita nell’apposito Registro AIFA a cura del medico 
di medicina nucleare ivi operante: 

- UO Medicina Nucleare IRCSS IOV Padova 
- UO Medicina Nucleare IRCSS O.CL. Sacro 

Cuore - Don Calabria (Negrar) 
- UO Medicina Nucleare AULSS 3  

 
c. Centri in possesso dei requisiti previsti dalla normativa 

presso i quali dovrà avvenire la somministrazione di 
lutezio 177-lu: 

- UO Medicina Nucleare IRCSS IOV Padova 
- UO Medicina Nucleare IRCSS O.CL. Sacro 

Decreto n. 74 del 10.7.2019 
Decreto n. 102 del 12.9.2019 
(n.b. oggetto di successiva rettifica di 
errore  materiale) 
Decreto n. 108 del 15.10.2019 
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Cuore - Don Calabria (Negrar) 
- UO Medicina Nucleare AULSS 3  

 

Mifamurtide 
(Mepact®) 

Indicato nei bambini, negli adolescenti e nei 
giovani adulti per il trattamento dell'osteosarcoma 
non metastatico ad alto grado resecabile in seguito 
a resezione chirurgica macroscopicamente 
completa. Il medicinale viene utilizzato in 
associazione alla chemioterapia postoperatoria con 
più agenti.  

Solo i seguenti Centri: 
 

- UO Oncoematologia pediatrica AO Padova 
- UO Oncoematologia pediatrica AOUI Verona 
- UOC Oncologia Medica (pazienti età > 18 anni) IRCCS 

IOV 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 84 del 31.8.2016 

Nab-paclitaxel 
(Abraxane®) 

Trattamento in prima linea, in associazione a 
gemcitabina, di pazienti adulti con 
adenocarcinoma metastatico del pancreas. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 67 del 11.3.2015 

Nintedanib 
(Vargatef®) 

In associazione con docetaxel per il trattamento 
dei pazienti adulti con carcinoma polmonare non a 
piccole cellule (NSCLC) localmente avanzato, 
metastatico o localmente ricorrente con istologia 
adenocarcinoma dopo chemioterapia di prima 
linea 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) Decreto n. 42 del 13.4.2017 

Niraparib  
(Zejula®) 

Indicato come monoterapia per il trattamento di 
mantenimento di pazienti adulte con carcinoma 
ovarico epiteliale sieroso, carcinoma delle tube di 
Falloppio o carcinoma peritoneale primario, di 
grado elevato, recidivato, sensibile al platino, che 
stiano rispondendo (risposta completa o parziale) 
alla chemioterapia a base di platino. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) 

Decreto n. 129 del 31.10.2018 
 

Nivolumab 
(Opdivo®) 

Trattamento in monoterapia del melanoma 
avanzato (non resecabile o metastatico) negli 
adulti. 

Centri di I livello HUB 
 

IRCCS IOV: limitatamente a 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago  

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 42 del 5.5.2016 

Nivolumab 
(Opdivo®) 

Trattamento del carcinoma polmonare non a 
piccole cellule (NSCLC) squamoso localmente 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 43 del 5.5.2016 
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avanzato o metastatico dopo una precedente 
chemioterapia negli adulti. 

Trattamento del carcinoma polmonare non a 
piccole cellule (NSCLC) localmente avanzato o 
metastatico dopo una precedente chemioterapia 

Decreto n. 42 del 13.4.2017 

Trattamento in monoterapia del carcinoma a 
cellule renali avanzato dopo precedente terapia 
negli adulti 

Decreto n. 42 del 13.4.2017 

Nivolumab 
(Opdivo®) 

Trattamento in monoterapia del carcinoma 
squamoso della testa e del collo negli adulti in 
progressione durante o dopo terapia a base di 
platino. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) Decreto n. 124 del 16.10.2018 

Olaparib 
(Lynparza®) 

Indicato come monoterapia per il trattamento di 
mantenimento di pazienti adulte con recidiva 
platino-sensibile di carcinoma ovarico epiteliale 
sieroso di alto grado, di carcinoma alle tube di 
Falloppio o carcinoma peritoneale primario, 
BRCA-mutato (mutazione nella linea germinale 
e/o mutazione somatica), che rispondono (risposta 
completa o risposta parziale) alla chemioterapia a 
base di platino. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 52 del 8.6.2016 

Olaratumab 
(Lartruvo ®) 

Indicato in associazione a doxorubicina per il 
trattamento dei pazienti adulti affetti da sarcoma 
dei tessuti molli in fase avanzata che non sono 
candidabili a trattamenti curativi di tipo chirurgico 
o radioterapico e che non sono stati 
precedentemente trattati con doxorubicina. 

Solo i seguenti Centri: 
 

UOC Oncologia – AOUI Verona 
UOC Oncologia Medica 1, UOC Oncologia Medica 2– 

IRCCS Istituto Oncologico Veneto 

Decreto n. 122 del 10.10.2017 

Osimertinib 
(Tagrisso®) 

Indicato per il trattamento di pazienti adulti con 
carcinoma polmonare non a piccole cellule 
(NSCLC) localmente avanzato o metastatico 
positivo per la mutazione T790M del recettore per 
il fattore di crescita epidermico (EGFR). 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) Decreto n. 122 del 10.10.2017 
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Palbociclib 
(Ibrance®) 

Indicato per il trattamento del carcinoma 
mammario localmente avanzato o metastatico 
positivo ai recettori ormonali (HR) e negativo al 
recettore del fattore di crescita epidermico umano 
2 (HER2): in associazione ad un inibitore 
dell’aromatasi; in associazione a fulvestrant in 
donne che hanno ricevuto una terapia endocrina 
precedente. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE Decreto n. 13 del 2.2.2018 

Pembrolizumab 
(Keytruda®) 

Trattamento in monoterapia del melanoma 
avanzato (non resecabile o metastatico) nei 
pazienti adulti. 

Centri di I livello HUB 
 

IRCCS IOV: limitatamente a 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 51 del 8.6.2016 

Pembrolizumab 
(Keytruda®) 

Trattamento di prima linea, in monoterapia, del 
carcinoma polmonare non a piccole cellule 
(NSCLC) metastatico negli adulti il cui tumore 
esprime PD-L1 con Tumour proportion score 
(TPS) ≥ 50% in assenza di tumore positivo per 
mutazione di EGFR o per ALK  
 
Trattamento in monoterapia del NSCLC 
localmente avanzato o metastatico negli adulti il 
cui tumore esprime PD-L1 con TPS ≥ 1% e che 
hanno ricevuto almeno un precedente trattamento 
chemioterapico. I pazienti con tumore positivo per 
mutazione di EGFR o per ALK devono anche 
avere ricevuto una terapia mirata prima di ricevere 
«Keytruda» 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) Decreto n. 102 del 8.8.2017 

Pemetrexed 
(Alimta ®) 

Indicato come monoterapia per il trattamento di 
mantenimento del carcinoma polmonare non a 
piccole cellule localmente avanzato o metastatico 
ad eccezione dell’istologia a predominanza di 
cellule squamose in pazienti la cui malattia non ha 
progredito immediatamente dopo la chemioterapia 
basata sulla somministrazione di platino. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 141 del 12.8.2014 
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Pertuzumab 
(Perjeta®) 

Indicato in associazione con trastuzumab e 
docetaxel in pazienti adulti con carcinoma 
mammario HER2 positivo, non operabile, 
metastatico o localmente recidivato, non trattati in 
precedenza con terapia anti-HER2 o chemioterapia 
per la malattia metastatica. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 126 del 24.7.2014 

Qarziba® 
(Dinutuximab beta) 

Neuroblastoma ad alto rischio in pazienti a partire 
dai 12 mesi di età che sono stati precedentemente 
sottoposti a chemioterapia di induzione 
conseguendo almeno una risposta parziale, seguita 
da terapia mieloablativa e trapianto di cellule 
staminali. 
 
Neuroblastoma in pazienti con storia clinica di 
neuroblastoma recidivante o refrattario, con o 
senza malattia residua. Prima del trattamento del 
neuroblastoma recidivante, qualsiasi malattia in 
fase di progressione attiva dovrebbe essere 
stabilizzata mediante altre misure adeguate. In 
pazienti con una storia clinica di malattia 
recidivante/refrattaria e in pazienti che non hanno 
conseguito una risposta completa dopo una terapia 
di prima linea, dinutuximab beta dovrebbe essere 
associato a terapia con interleuchina-2 (IL-2). 

UOC Oncoematologia Pediatrica, AO Padova. 
 

UOC Oncoematologia Pediatrica, AOUI Verona. 

Decreto n. 114 del 24.9.2018 
 

Radium 223 
Dicloruro 
(Xofigo®) 

Trattamento di soggetti adulti affetti da carcinoma 
prostatico resistente alla castrazione, con metastasi 
ossee sintomatiche e senza mestastasi viscerali 
note. 

Centri di I livello HUB 
comprese: UOC Medicina Nucleare e UOC Radioterapia 

 
Centri di II livello SPOKE 

             (Aulss 7: UOC Oncologia 
                            UOC Medicina nucleare 
              Aulss 8: UOC Oncologia 
                            UOC Medicina Nucleare 
                            UOC Radioterapia) 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 17 del 4.3.2016 
Decreto n. 221 del 4.8.2015 

Ramucirumab 
(Cyramza®) 

Indicato in associazione con paclitaxel per il 
trattamento dei pazienti adulti con carcinoma 
gastrico avanzato o con adenocarcinoma della 
giunzione gastro-esofagea con progressione della 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 301 del 27.10.2015 
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malattia dopo precedente chemioterapia con 
platino e fluoropirimidine, in monoterapia per il 
trattamento dei pazienti adulti con carcinoma 
gastrico avanzato o con adenocarcinoma della 
giunzione gastro-esofagea con progressione della 
malattia dopo precedente chemioterapia con 
platino o fluoropirimidine, per i quali il 
trattamento in associazione con paclitaxel non è 
appropriato. 

Regorafenib 
(Stivarga®) 

Trattamento dei pazienti adulti con carcinoma 
metastatico del colon-retto precedentemente 
trattati oppure non candidabili al trattamento con 
le terapie disponibili. Queste comprendono 
chemioterapia a base di fluoropirimidina, una 
terapia anti-VEGF ed una terapia anti-EGFR. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 284 del 30.9.2015 

Regorafenib 
(Stivarga®) 

Indicato in monoterapia per il trattamento dei 
pazienti adulti affetti da epatocarcinoma (Hepato 
Cellular Carcinoma, HCC) precedentemente 
trattati con sorafenib. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE (solo con Piano di Cura) 

Decreto n. 129 del 31.10.2018 
 

Ribociclib 
(Kisqali®) 

In combinazione con un inibitore dell'aromatasi è 
indicato come terapia iniziale a base endocrina per 
il trattamento delle donne in post-menopausa con 
carcinoma mammario in stadio localmente 
avanzato o metastatico positivo per il recettore 
ormonale (HR) e negativo per il recettore 2 per il 
fattore di crescita epidermico umano (HER2). 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 129 del 31.10.2018 
 

Sunitinib 
(Sutent®) 

Trattamento di tumori neuroendocrini pancreatici 
(pNET) ben differenziati, non operabili o 
metastatici, in progressione di malattia, negli 
adulti. L'esperienza con SUTENT come farmaco 
di prima linea è limitata. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 285 del 30.9.2015 
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Trastuzumab-
emtansine 
(Kadcyla®) 

Indicato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti affetti da tumore mammario HER2-
positivo, inoperabile, localmente avanzato o 
metastatico, sottoposti in precedenza a trattamento 
con trastuzumab e un taxano, somministrati 
separatamente o in associazione. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 202 del 17.11.2014 

Triflurifina/tipiracil 
(Lonsurf®) 

Trattamento dei pazienti adulti con carcinoma 
metastatico del colon-retto precedentemente 
trattati oppure non candidabili al trattamento con 
le terapie disponibili. Queste comprendono 
chemioterapia a base di fluoropirimidina, una 
terapia anti-VEGF ed una terapia anti-EGFR. 

Centri di I livello HUB 
Centri di II livello SPOKE Decreto n. 13 del 2.2.2018 

Vandetanib 
(Caprelsa®) 

Trattamento di pazienti adulti con carcinoma 
midollare della tiroide (MTC) aggressivo e 
sintomatico, non asportabile chirurgicamente, 
localmente avanzato o metastatico. 

Solo i seguenti Centri: 
 

- UO Tumori Ereditari e Endocrinologia oncologica, 
IRCCS IOV; 

- UOC Oncologia, AOUI Verona  

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 187 del 3.11.2014 

Vemurafenib 
(Zalboraf®) 

Indicato in associazione al cobimetinib per il 
trattamento dei pazienti adulti con melanoma 
inoperabile o metastatico positivo alla mutazione 
BRAF V600. 

Centri di I livello HUB 
 

IRCCS IOV: limitatamente a 
SSD Oncologia del Melanoma ed Esofago 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 326 del 16.12.2015 

Indicato in monoterapia per il trattamento di 
pazienti adulti con melanoma inoperabile o 
metastatico positivo alla mutazione BRAF V600. 

Decreto n. 80 del 30.7.2013 

Vismodegib 
(Erivedge®) 

Trattamento di pazienti adulti affetti da carcinoma 
basocellulare metastatico sintomatico, carcinoma 
basocellulare in stadio localmente avanzato per i 
quali non si ritiene appropriato procedere con un 
intervento chirurgico o radioterapia. 

Solo i seguenti Centri: 
 

- UOC Oncologia Medica 1 e 2 IRCCS IOV 
- UOC Dermatologia AO Padova 
- UOC Oncologia AOUI Verona 
- UOC Dermatologia AOUI Verona 

Decreto n. 37 del 28.3.2017 
Decreto n. 140 del 5.6.2015 

 
*Aggiornamento dell’elenco allegato al precedente Decreto: 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 113 del 22.10.2019  
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 108 del  15.10.2019 (n.b. rettifica decreto n. 102/2019) 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 102 del 12.9.2019 (n.b. oggetto di successiva rettifica di errore materiale) 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 74 del 10.7.2019 
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- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 3 del 8.1.2019 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 129 del 31.10.2018 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 124 del 16.10.2018 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 114 del 24.9.2018 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 106 del 5.9.2018 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 97 del 10.8.2018 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 84 del 9.7.2018 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 13 del 2.2.2018     
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 142 del 13.12.2017     
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 136 del 15.11.2017 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 122 del 10.10.2017 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 102 del 8.8.2017 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 42 del 13.4.2017 
- Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 37 del 28.3.2017 
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(Codice interno: 406817)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 117 del 29 ottobre 2019
Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 46 del 21.4.2017 "Individuazione dei Centri regionali

autorizzati alla prescrizione del farmaco sacubitril/valsartan (Entresto - Registered) indicato in pazienti adulti per il
trattamento dell'insufficienza cardiaca sintomatica cronica con ridotta frazione di eiezione" e successive integrazioni.
Integrazione con U.O.C. Medicina Generale dell'Ospedale di Jesolo - Azienda ULSS 4 Veneto Orientale.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si integra l'elenco dei Centri regionali già autorizzati alla prescrizione del farmaco sacubitril/ valsartan (Entresto - Registered)
per il trattamento dell'insufficienza cardiaca sintomatica cronica a seguito delle determine AIFA n. 223 del 7.2.2017 e n. 877
del 31.5.2018.

Il Direttore generale

VISTI e RICHIAMATI i propri decreti:

n. 46 del 21.4.2017 - Individuazione dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco sacubitril/
valsartan (Entresto - Registered) indicato in pazienti adulti per il trattamento dell'insufficienza cardiaca sintomatica
cronica con ridotta frazione di eiezione -;

• 

n. 76 del 22.6.2017 - Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 46 del 21.4.2017 "Individuazione dei
Centri regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco sacubitril/ valsartan (Entresto - Registered) indicato in
pazienti adulti per il trattamento dell'insufficienza cardiaca sintomatica cronica con ridotta frazione di
eiezione". Riconoscimento delle U.O.C. di Cardiologia e delle U.O.C. di Medicina dotate di una attività
ambulatoriale dedicata, da autorizzare alla prescrizione del farmaco sacubitril/ valsartan (Entresto - Registered )-;

• 

n. 22 del 30.1.2019 - Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 46 del 21.4.2017 "Individuazione dei
Centri regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco sacubitril/valsartan (Entresto - Registered) indicato in
pazienti adulti per il trattamento dell'insufficienza cardiaca sintomatica cronica con ridotta frazione di eiezione".
Integrazione con le UO di Geriatria dotate di attività ambulatoriale dedicata. -;

• 

ESAMINATA la richiesta dell'Azienda ULSS 4 Veneto Orientale di autorizzare alla prescrizione del farmaco sacubitril/
valsartan (Entresto - Registered) indicato in pazienti adulti per il trattamento dell'insufficienza cardiaca sintomatica cronica con
ridotta frazione di eiezione, la U.O.C. di Medicina/UOS Riabilitazione Cardiologica - Ambulatorio integrato scompenso
cardiaco, dell'Ospedale di Jesolo, in possesso dei necessari requisiti.

VISTA la D.G.R. 14.5.2019, n. 614 - Approvazione delle schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture
sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedale
Universitaria Integrata di Verona, dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS, della Società partecipata a capitale interamente
pubblico "Ospedale Riabilitativo di Alta specializzazione" e degli erogatori ospedalieri privati accreditati. L.r. 48/2018 "Piano
Socio Sanitario Regionale 2019-2023". Deliberazione n. 22/CR del 13 marzo 2019 -;

VISTA la legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016 - Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta
denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione
dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS;

VISTO il proprio decreto n. 84 del 7.7.2017 "Approvazione dell'atto aziendale dell'Azienda per il governo della sanità della
Regione Veneto - Azienda Zero. D.G.R. n. 733 del 29 maggio 2017" e succ. mod., nella parte in cui tra le funzioni che Azienda
Zero - U.O.C. HTA deve assicurare è indicato il "supporto alla funzione logistica mediante la valutazione ed il supporto
nell'implementazione di sistemi informatizzati di prescrizione finalizzati a governare l'appropriatezza e la spesa";

PRESO ATTO dell'attività svolta a supporto delle scelte finalizzate all'adozione del presente provvedimento in data 3.10.2019
dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci, oggi disciplinata con D.G.R. 21.1.2019, n. 36.

decreta

di integrare con la U.O.C. di Medicina Generale, Ospedale di Jesolo - dell'Azienda ULSS 4 Veneto Orientale, l'elenco
di cui all'Allegato A del proprio decreto 22 del 30.1.2019, citato in premessa, relativo ai Centri regionali autorizzati

1. 
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alla prescrizione del farmaco sacubitril/valsartan (Entresto - Registered) indicato in pazienti adulti per il trattamento
dell'insufficienza cardiaca sintomatica cronica con ridotta frazione di eiezione;

di ribadire le condizioni di prescrivibilità e i compiti del Team multidisciplinare di cui al proprio decreto n. 46 del
21.4.2017;

2. 

di confermare che la prescrizione da parte dei centri autorizzati di cui al punto 1, avverrà attraverso la compilazione
del Registro di monitoraggio dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), secondo le modalità definite dalla stessa nel
proprio sito www.agenziafarmaco.gov.it/registri/;

3. 

di demandare ad Azienda Zero - U.O.C. HTA della Regione del Veneto l'abilitazione del nuovo Centro prescrittore
attraverso l'apposito applicativo informatico;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 

di comunicare il presente provvedimento ad Azienda Zero, Aziende ULSS, Aziende Ospedaliere, IRCCS e Strutture
private-accreditate della Regione del Veneto;

6. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 406818)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 118 del 29 ottobre 2019
decreto del Direttore generale Sanità e Sociale n. 11 del 30.1.2018 "Individuazione dei Centri regionali autorizzati

alla prescrizione del farmaco romiplostim (Nplate - Registered) indicato in pazienti adulti affetti da porpora
trombocitopenia autoimmune (idiopatica) (PTI) cronica che sono refrattari ad altri trattamenti (ad es. corticosteroidi,
immunoglobuline) e del farmaco eltrombopag (Revolade - Registered) indicato in pazienti di età superiore ad un anno
affetti da porpora trombocitopenica autoimmune (idiopatica) cronica (ITP) che sono refrattari ad altri trattamenti (ad
esempio corticosteroidi, immunoglobuline)". Integrazione con U.O.C. Pediatria dell'Ospedale San Bortolo di Vicenza -
Azienda ULSS 8 Berica.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si integra l'elenco dei Centri regionali già autorizzati alla prescrizione del farmaco eltrombopag (Revolade - Registered)
- indicato in pazienti di età superiore ad un anno affetti da porpora trombocitopenica autoimmune (idiopatica) cronica (ITP)
che sono refrattari ad altri trattamenti - a seguito della determina AIFA n. 1683 del 3.10.2017 (G.U. n. 237 del 10.10.2017).

Il Direttore generale

VISTO e RICHIAMATO il proprio decreto:

n. 11 del 30.1.2018 - Individuazione dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco romiplostim
(Nplate -Registered) indicato in pazienti adulti affetti da porpora trombocitopenia autoimmune (idiopatica) (PTI)
cronica che sono refrattari ad altri trattamenti (ad es. corticosteroidi, immunoglobuline) e del farmaco eltrombopag
(Revolade - Registered) indicato in pazienti di età superiore ad un anno affetti da porpora trombocitopenica
autoimmune (idiopatica) cronica (ITP) che sono refrattari ad altri trattamenti (ad esempio corticosteroidi,
immunoglobuline) -;

• 

ESAMINATA la richiesta dell'Azienda ULSS 8 Berica di autorizzare alla prescrizione del farmaco eltrombopag (Revolade -
Registered) indicato in pazienti di età superiore ad un anno affetti da porpora trombocitopenica autoimmune (idiopatica)
cronica (ITP) che sono refrattari ad altri trattamenti, la U.O.C. Pediatria dell'Ospedale San Bortolo di Vicenza;

VISTA la D.G.R. 14.5.2019, n. 614 - Approvazione delle schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture
sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedale
Universitaria Integrata di Verona, dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS, della Società partecipata a capitale interamente
pubblico "Ospedale Riabilitativo di Alta specializzazione" e degli erogatori ospedalieri privati accreditati. L.r. 48/2018 "Piano
Socio Sanitario Regionale 2019-2023". Deliberazione n. 22/CR del 13 marzo 2019 -;

VISTA la legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016 - Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta
denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione
dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS;

VISTO il proprio decreto n. 84 del 7.7.2017 "Approvazione dell'atto aziendale dell'Azienda per il governo della sanità della
Regione Veneto - Azienda Zero. D.G.R. n. 733 del 29 maggio 2017" e succ. mod., nella parte in cui tra le funzioni che Azienda
Zero - U.O.C. HTA deve assicurare è indicato il "supporto alla funzione logistica mediante la valutazione ed il supporto
nell'implementazione di sistemi informatizzati di prescrizione finalizzati a governare l'appropriatezza e la spesa";

PRESO ATTO dell'attività svolta a supporto delle scelte finalizzate all'adozione del presente provvedimento in data 3.10.2019
dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci, oggi disciplinata con D.G.R. 21.1.2019, n. 36.

decreta

di integrare con la U.O.C. Pediatria dell'Ospedale San Bortolo di Vicenza - dell'Azienda ULSS 8 Berica, l'elenco di
cui al punto 2. del proprio decreto n. 11 del 30.1.2018, citato in premessa, relativo ai Centri regionali autorizzati alla
prescrizione del farmaco eltrombopag (Revolade - Registered) indicato in pazienti di età superiore ad un anno affetti
da porpora trombocitopenica autoimmune (idiopatica) cronica (ITP) che sono refrattari ad altri trattamenti (ad
esempio corticosteroidi, immunoglobuline);

1. 

di confermare che la prescrizione da parte del centro autorizzato di cui al punto 1 dovrà avvenire attraverso la
compilazione del Registro di monitoraggio dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), secondo le modalità definite

2. 
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dalla stessa nel proprio sito www.agenziafarmaco.gov.it/registri/ e che la Farmacia ospedaliera verificherà la corretta
compilazione del Registro di monitoraggio AIFA, preferibilmente prima dell'erogazione del farmaco;

di confermare che la prescrizione del farmaco in oggetto da parte dei Centri di cui al punto 1, è soggetta anche alla
compilazione del Registro per le Malattie Rare, istituito con D.G.R. n. 741/2000;

3. 

di demandare ad Azienda Zero - U.O.C. HTA della Regione del Veneto l'abilitazione del nuovo Centro prescrittore
attraverso l'apposito applicativo informatico;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 

di comunicare il presente provvedimento ad Azienda Zero, Aziende ULSS, Aziende Ospedaliere, IRCCS e Strutture
private-accreditate della Regione del Veneto;

6. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 406819)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 119 del 29 ottobre 2019
Decreto del Direttore Generale Sanità e Sociale n. 1 del 8.1.2019 "Individuazione dei Centri regionali autorizzati

alla prescrizione del farmaco Letermovir (Prevemys - Registered) indicato nella Profilassi della riattivazione e della
malattia da citomegalovirus (CMV) in pazienti adulti sieropositivi per CMV riceventi [R] trapianto allogenico di cellule
staminali ematopoietiche (HSCT)". Integrazione con le U.O.C. Ematologia e Oncoematologia Pediatrica dell'Azienda
Ospedale-Università di Padova.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si integra l'elenco dei Centri regionali già autorizzati alla prescrizione del farmaco letermovir (Prevemys - Registered) a
seguito della determina AIFA n. 1407 del 3.9.2018 (G.U. n. 216 del 17.9.2018).

Il Direttore generale

VISTO e RICHIAMATO il proprio decreto:

 n. 1 dell'8.1.2019 "Individuazione dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione del farmaco Letermovir (Prevemys -
Registered) indicato nella Profilassi della riattivazione e della malattia da citomegalovirus (CMV) in pazienti adulti
sieropositivi per CMV riceventi [R+] trapianto allogenico di cellule staminali ematopoietiche (HSCT)";

ESAMINATA la richiesta dell'Azienda Ospedale-Università di Padova di autorizzare alla prescrizione del farmaco letermovir
(Prevemys - Registered) indicato nella Profilassi della riattivazione e della malattia da citomegalovirus (CMV) in pazienti
adulti sieropositivi per CMV riceventi [R+] trapianto allogenico di cellule staminali ematopoietiche (HSCT), le proprie U.O.C.
Ematologia ed Oncoematologia Pediatrica;

VISTA la D.G.R. 14.5.2019, n. 614 - Approvazione delle schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture
sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedale
Universitaria Integrata di Verona, dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS, della Società partecipata a capitale interamente
pubblico "Ospedale Riabilitativo di Alta specializzazione" e degli erogatori ospedalieri privati accreditati. L.r. 48/2018 "Piano
Socio Sanitario Regionale 2019-2023". Deliberazione n. 22/CR del 13 marzo 2019 -;

VISTA la legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016 - Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta
denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione
dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS;

VISTO il proprio decreto n. 84 del 7.7.2017 "Approvazione dell'atto aziendale dell'Azienda per il governo della sanità della
Regione Veneto - Azienda Zero. D.G.R. n. 733 del 29 maggio 2017" e succ. mod., nella parte in cui tra le funzioni che Azienda
Zero - U.O.C. HTA deve assicurare è indicato il "supporto alla funzione logistica mediante la valutazione ed il supporto
nell'implementazione di sistemi informatizzati di prescrizione finalizzati a governare l'appropriatezza e la spesa";

PRESO ATTO dell'attività svolta a supporto delle scelte finalizzate all'adozione del presente provvedimento in data 3.10.2019
dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci, oggi disciplinata con D.G.R. 21.1.2019, n. 36.

decreta

di autorizzare l'U.O.C. Ematologia e l'U.O.C. Oncoematologia Pediatrica dell'Azienda Ospedale-Università di Padova
quali Centri regionali per la prescrizione del farmaco Letermovir (Prevemys - Registered) indicato nella Profilassi
della riattivazione e della malattia da citomegalovirus (CMV) in pazienti adulti sieropositivi per CMV riceventi [R+]
trapianto allogenico di cellule staminali ematopoietiche (HSCT), includendo anche tali Unità nell'elenco di cui al
punto 1. del proprio decreto n. 1 dell'8.1.2019, citato in premessa, che risulta pertanto integrato come segue:

1. 

UOC Ematologia - Azienda ULSS 3 (Mestre);• 
UOC Ematologia - Azienda ULSS 8 (Vicenza);• 
UOC Ematologia - Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona;• 
UOC Ematologia - Azienda Ospedale-Università di Padova;• 
UOC Oncoematologia Pediatrica - Azienda Ospedale-Università di Padova;• 
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di confermare che la prescrizione da parte dei Centri autorizzati di cui sopra, avverrà attraverso la compilazione del
Registro di monitoraggio dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), secondo le modalità definite dalla stessa nel
proprio sito www.agenziafarmaco.gov.it/registri/;

2. 

di demandare ad Azienda Zero - U.O.C. HTA della Regione del Veneto l'abilitazione dei nuovi Centri prescrittori
attraverso l'apposito applicativo informatico;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 

 di comunicare il presente provvedimento per il seguito di competenza, ad Azienda Zero, Aziende ULSS, Aziende
Ospedaliere, IRCCS e Strutture private-accreditate della Regione del Veneto;

5. 

 di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 406820)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 120 del 29 ottobre 2019
Elenco dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione dei nuovi farmaci antivirali ad azione diretta (DAA) per il

trattamento dell'Epatite C cronica. Integrazione con l'Unità Operativa Complessa Gastroenterologia, Ospedale di
Treviso - Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Integrazione dell'elenco dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione dei nuovi farmaci antivirali ad azione diretta (DAA)
per il trattamento dell'Epatite C cronica, da ultimo pubblicato con decreto n. 28 del 8.3.2019.

Il Direttore

ESAMINATA la richiesta di autorizzazione alla prescrizione dei farmaci DAA per il trattamento dell'epatite C cronica
pervenuta dall'Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana per l'Unità Operativa Complessa Gastroenterologia dell'Ospedale di Treviso;

VISTI i propri decreti n. 224 del 31.12.2014, n. 68 del 11.03.2015, n. 137 del 28.05.2015, n. 60 del 22.06.2016, n. 18 del
23.02.2017, n. 63 del 07.06.2017, n. 74 del 22.06.2017, n. 132 del 27.10.2017, n. 134 del 2.11.2017, n. 63 del 17.5.2018, n. 74
del 1.06.2018 e n. 28 del 8.3.2019 di individuazione dei Centri regionali autorizzati alla prescrizione dei nuovi farmaci
Antivirali ad Azione Diretta per il trattamento dell'Epatite C cronica o di integrazione dei Centri stessi;

VISTA la D.G.R. 14.5.2019, n. 614 - Approvazione delle schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture
sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedale
Universitaria Integrata di Verona, dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS, della Società partecipata a capitale interamente
pubblico "Ospedale Riabilitativo di Alta specializzazione" e degli erogatori ospedalieri privati accreditati. L.r. 48/2018 "Piano
Socio Sanitario Regionale 2019-2023". Deliberazione n. 22/CR del 13 marzo 2019 -;

VISTO il proprio decreto n.261 del 27.12.2012 <<Approvazione del documento avente ad oggetto "Linee di indirizzo per la
prescrizione della triplice terapia (Peg-INF + Ribavirina + inibitore della proteasi di prima generazione)" per l'epatite C e
individuazione dei Centri Regionali autorizzati alla prescrizione dei farmaci Boceprevir e Telaprevir>>, ove si stabilisce che i
Centri Regionali per la gestione dell'epatite C siano organizzati secondo il modello Hub&Spoke, in base al quale i Centri Hub
provvedono alla prescrizione, distribuzione e monitoraggio della triplice terapia - anche mediante compilazione delle schede di
monitoraggio AIFA - e i Centri Spoke somministrano la duplice terapia - anche mediante compilazione delle schede di
monitoraggio AIFA, fatta salva l'interazione con il centro Hub di riferimento per i casi eleggibili alla triplice terapia;

VISTI i propri decreti n. 222 del 4.8.2015 "Approvazione del documento Linee di indirizzo regionale per l'impiego dei nuovi
farmaci antivirali ad azione diretta nella terapia dell'epatite C cronica" e n. 35 del 13.04.2016 "Linee di indirizzo regionali per
l'impiego dei nuovi farmaci antivirali ad azione diretta nella terapia dell'epatite C cronica - aggiornamento a febbraio 2016";

RICHIAMATO il proprio decreto n. 23 del 6.2.2019 "Limiti di costo di riferimento per la predisposizione del bilancio
economico preventivo (BEP) degli Enti del SSR per l'esercizio 2019", Allegato D "Limiti di costo 2019 - farmaci innovativi";

VISTA la legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016 - Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta
denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione
dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS;

VISTO il proprio decreto n. 84 del 7.7.2017 "Approvazione dell'atto aziendale dell'Azienda per il governo della sanità della
Regione Veneto - Azienda Zero. D.G.R. n. 733 del 29 maggio 2017" e succ. mod., nella parte in cui tra le funzioni che Azienda
Zero - U.O.C. HTA deve assicurare è indicato il "supporto alla funzione logistica mediante la valutazione ed il supporto
nell'implementazione di sistemi informatizzati di prescrizione finalizzati a governare l'appropriatezza e la spesa";

PRESO ATTO dell'attività svolta a supporto delle scelte finalizzate all'adozione del presente provvedimento in data 3.10.2019
dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci, oggi disciplinata con D.G.R. 21.1.2019, n. 36;

decreta

di autorizzare l'U.O.C. Gastroenterologia dell'Ospedale di Treviso - Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana alla
prescrizione dei nuovi farmaci antivirali ad azione diretta (DAA) per il trattamento dell'epatite C cronica, integrando
l'elenco dei Centri regionali autorizzati, da ultimo pubblicato con proprio decreto n. 28 del 8.3.2019;

1. 
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di confermare che la prescrizione da parte dell'ulteriore centro autorizzato di cui al punto 1, avverrà attraverso la
compilazione del Registro di monitoraggio dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), secondo le modalità definite
dalla stessa nel proprio sito www.agenziafarmaco.gov.it/registri/;

2. 

di confermare che il Centro di cui al punto 1 è tenuto a registrare nel database regionale informatizzato di cui al
decreto del Commissario Azienda Zero n. 23 del 26.1.2018 "Approvazione dello schema di convenzione tra Azienda
Zero e il Dipartimento di Medicina Molecolare dell'Università degli Studi di Padova per l'utilizzo a titolo gratuito del
software Navigatore": a) i casi diagnosticati, eleggibili e trattati; b) i fallimenti terapeutici e le cause; c) le guarigioni
virologiche; d) gli outcome clinici a medio e a lungo termine;

3. 

di confermare che i Centri non autorizzati alla prescrizione dei nuovi DAA (Centri Spoke) devono inviare
tempestivamente ai Centri di cui al punto 1 i pazienti candidabili al trattamento e registrare nel database regionale
informatizzato Navigatore tutti i casi diagnosticati ed eleggibili;

4. 

di confermare la competenza in via esclusiva - come da proprio decreto 20 del 30 gennaio 2019 - dell'U.O.C. Malattie
Infettive dell'Azienda Ospedaliera di Padova alla prescrizione e al monitoraggio delle terapie con i farmaci antivirali
ad azione diretta (DAA) per il trattamento dell'epatite C cronica, ad oggi disponibili, a favore di pazienti in possesso
di un codice STP o ENI attivo (rilasciato dalla Regione del Veneto) indicando nella dispensazione la relativa
farmacia;

5. 

di demandare ad Azienda Zero - U.O.C. HTA della Regione del Veneto l'abilitazione del nuovo Centro prescrittore
attraverso l'apposito applicativo informatico;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di comunicare il presente atto per quanto di competenza ad Azienda Zero, Aziende ULSS, Aziende Ospedaliere,
IRCCS e Strutture private-accreditate della Regione del Veneto;

8. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 

Domenico Mantoan
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(Codice interno: 406821)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 121 del 29 ottobre 2019
D.G.R. 8.10.2018, n. 1451 "Elenco dei Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico:

aggiornamento e ricognizione - anno 2018. Centri privati autorizzati all'applicazione delle tecniche di procreazione
medicalmente assistita (PMA): rinnovo delle autorizzazione alla prescrizione di farmaci della Nota AIFA 74".
Integrazione elenco Centri autorizzati alla prescrizione per i farmaci: Nota 36 testosterone, Nota 51 Analoghi del
LHRH, Acido obeticolico, Propanololo.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Si procede all'integrazione dell'elenco - di cui all'Allegato A della D.G.R. n. 1451 dell'8.10.2018 - relativo ai Centri regionali
autorizzati alla prescrizione per i farmaci indicati in oggetto.

Il Direttore generale

VISTA la D.G.R. n. 1451 dell'8.10.2018 "Elenco dei Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico:
aggiornamento e ricognizione - anno 2018. Centri privati autorizzati all'applicazione delle tecniche di procreazione
medicalmente assistita (PMA) rinnovo delle autorizzazioni alla prescrizione di farmaci della Nota AIFA 74" nella parte in cui
si incarica "il Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale di provvedere con proprio atto all'individuazione di centri
prescrittori a seguito di autorizzazione in commercio di nuovi farmaci, estensioni delle indicazioni terapeutiche,
riclassificazione di farmaci già in commercio";

ESAMINATE le richieste di autorizzazione alla prescrizione dei seguenti farmaci pervenute da varie aziende sanitarie per
specificate Unità Operative: Nota 36 testosterone, Nota 51 Analoghi del LHRH, Propanololo, Acido obeticolico;

VISTA la D.G.R. 14.5.2019, n. 614 - Approvazione delle schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture
sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedale
Universitaria Integrata di Verona, dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS, della Società partecipata a capitale interamente
pubblico "Ospedale Riabilitativo di Alta specializzazione" e degli erogatori ospedalieri privati accreditati. L.r. 48/2018 "Piano
Socio Sanitario Regionale 2019-2023". Deliberazione n. 22/CR del 13 marzo 2019 -;

VISTA la legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016 - Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta
denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione
dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS;

VISTO il proprio decreto n. 84 del 7.7.2017 "Approvazione dell'atto aziendale dell'Azienda per il governo della sanità della
Regione Veneto - Azienda Zero. D.G.R. n. 733 del 29 maggio 2017" e succ. mod., nella parte in cui tra le funzioni che Azienda
Zero - U.O.C. HTA deve assicurare è indicato il "supporto alla funzione logistica mediante la valutazione ed il supporto
nell'implementazione di sistemi informatizzati di prescrizione finalizzati a governare l'appropriatezza e la spesa";

PRESO ATTO dell'attività svolta a supporto delle scelte finalizzate all'adozione del presente provvedimento in data 3.10.2019
dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci, oggi disciplinata con D.G.R. 21.1.2019, n. 36.

decreta

di integrare l'elenco dei Centri autorizzati alla prescrizione di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico di cui
all'allegato A della D.G.R. n. 1451/2018 - nelle more della ricognizione biennale dei Centri prevista dalla medesima
deliberazione -, come segue:

1. 

Nota 36 Principi attivi: Testosterone 
Az. ULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede
Ulss 3 Serenissima UOC Medicina Generale Dolo

Nota 51 Principi attivi: Buserelina, Goserelina, Leuprorelina, Triptorelina
Az. ULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede
IRCCS - IOV UOC Urologia Oncologica Castelfranco Veneto
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Principi attivi: Acido Obeticolico
Az. ULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede
Ulss 2 Marca Trev.na UOC Gastroenterologia Treviso

Principio attivo: Propanololo
Az. ULSS/AO/IRCCS Struttura autorizzata Sede

Ulss 8 Berica UOC Chirurgia
Pediatrica

Ospedale San Bortolo -
Vicenza

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;2. 
di comunicare il presente atto per quanto di eventuale competenza ad Azienda Zero, Aziende ULSS, Aziende
Ospedaliere, IRCCS e Strutture private-accreditate della Regione del Veneto;

3. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 

Domenico Mantoan
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COMMISSIONE SALUTE E RELAZIONI
SOCIO - SANITARIE

(Codice interno: 406844)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COMMISSIONE SALUTE E RELAZIONI SOCIO -
SANITARIE n. 25 del 10 ottobre 2019

Programma Mattone Internazionale Salute ProMIS. DGR n. 105 del 2/02/2016. DGR n. 1963 del 6/12/2016. DGR n.
2047 del 14/12/2017. DGR. n. 1661 del 12/11/2018. DGR n. 1401 del 1/10/2019. Accertamento e impegno di spesa, ai
sensi dell'articolo 20, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011, della quota destinata al finanziamento delle attività del
ProMIS secondo triennio (01/01/2020-31/12/2022), attinta dalle risorse vincolate e finalizzate del Fondo Sanitario
Nazionale 2019 (Intesa della Conferenza Stato-Regioni del 6/06/2019 - rep. Atti n. 89/CSR del 6/06/2019).
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in attuazione della DGR n. 1401 del 1/10/2019 che ha approvato la prosecuzione della
partecipazione della Regione del Veneto, in qualità di Coordinatrice, alle attività del ProMIS, fino alla data del 31/12/2022 e
contestualmente stabilito di proseguire con l'Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale il rapporto per la gestione
economico-finanziaria del ProMIS, differendo il termine di efficacia della Convenzione stipulata con la suddetta Azienda -
Atto del 21/03/2016 rep. n. 32118 dal 31/12/2019 (di cui all'Atto di proroga del 14/12/2018 rep. n. 35750) fino alla data del
31/12/2022, coincidente con la chiusura della attività della seconda triennalità del Programma interregionale, si procede ad
accertare ed impegnare a valere sul Bilancio di previsione 2019-2021 per l'esercizio 2019, ai sensi dell'art. 20, c. 2, lett. a) del
D.Lgs. 118/2011, a favore dell'Azienda Zero, responsabile della GSA (L.R. n. 19/2016), l'importo di euro 2.000.000,00. La
suddetta somma è attinta dalle risorse vincolate e finalizzate alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale
anno 2019 e assegnata, ai sensi dell'Intesa della Conferenza Stato-Regioni del 6/06/2019 - rep. Atti n. 89/CSR del 6/06/2019,
alla Regione del Veneto, quale Coordinatrice del ProMIS, per la realizzazione delle attività progettuali del Programma -
secondo triennio.

Il Direttore

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 e s.m.i. intitolato - "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42", con il quale, al Titolo II, viene tra l'altro rinnovato il sistema di rilevazione contabile, da parte della Regione del
Veneto, delle partite afferenti il Sistema Sanitario Regionale, secondo i principi della tracciabilità e della trasparenza;

VISTO l'art. 20, comma 2, lett. a) del predetto D.Lgs. n. 118/2011, il quale testualmente prevede che le Regioni "accertano ed
impegnano nel corso dell'esercizio l'intero importo corrispondente al finanziamento sanitario corrente, ivi compresa la quota
premiale condizionata alla verifica degli adempimenti regionali, le quote del finanziamento sanitario vincolate o finalizzate,
nonché gli importi delle manovre fiscali regionali destinate, nell'esercizio di competenza, al finanziamento del fabbisogno
sanitario regionale standard, come stimati dal competente Dipartimento delle finanze";

PRESO ATTO che la Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e Province Autonome nella seduta del 16/12/2015
ha approvato il Programma Mattone Internazionale Salute - ProMIS, affidandone alla Regione del Veneto il coordinamento
delle attività;

VISTA la DGR n. 105 del 2/02/2016 che ha preso atto dell'avvenuta approvazione da parte della Commissione Salute, nella
seduta del 16/12/2015, del documento "Programma Mattone Internazionale Salute - ProMIS" e dell'affidamento alla Regione
del Veneto del coordinamento del primo anno di attività con assegnazione alla stessa, quale Coordinatrice, del finanziamento di
euro 400.000,00 destinato alla copertura integrale delle attività della prima annualità, attinto dalle risorse vincolate e finalizzate
alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale - PSN anno 2015 (Intesa Conferenza Stato/Regioni rep. atti n.
236/CSR del 23/12/2015);

VISTO che la DGR n. 105/2016 ha altresì approvato lo schema tipo di Convenzione, che regola i rapporti tra la Regione del
Veneto e l'Azienda ULSS n. 10 - nell'ambito della realizzazione del ProMIS, atto sottoscritto tra le Parti in data 21/03/2016 -
rep. n. 32118;

PRESO ATTO che le attività del ProMIS sono formalmente iniziate in data 1/05/2016 e che la Regione del Veneto ne ha dato
comunicazione al Ministero della Salute con nota del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale prot. n. 170503 del
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2/05/2016;

VISTA la DGR n. 835 del 7/06/2016 e il DDR della Sezione Bilancio n. 25 del 30/06/2016 concernenti l'istituzione nel
Bilancio Regionale di Previsione 2016-2018 del Capitolo di entrata n. 100905: "Assegnazione statale per la realizzazione del
Programma Mattone Internazionale Salute - ProMIS (Intesa Stato-Regioni 23/12/2015, n. 236)" e del correlato capitolo di
spesa n. 102693: "Realizzazione del Programma Mattone Internazionale Salute - ProMIS - Trasferimenti correnti (Intesa
Stato-Regioni 23/12/2015, n.236)";

VISTO che la Giunta Regionale ha approvato con successive deliberazioni la prosecuzione della partecipazione della Regione
del Veneto, quale Coordinatrice, alle attività del ProMIS seconda annualità (1/05/2017-30/04/2018 - DGR n. 1963 del
6/12/2016) e terza annualità (1/05/2018-31/12/2019 - DGR n. 2047 del 14/12/2017 e DGR. n. 1661 del 12/11/2018),
integralmente finanziate, con una quota delle risorse vincolate per la realizzazione degli obiettivi rispettivamente del PSN 2016
(Intesa Conferenza Stato/Regioni rep. Atti n. 64/CSR del 14/04/2016 - euro 400.000,00), del PSN 2017 (Intesa Conferenza
Stato/Regioni rep. Atti n. 182/CSR del 26/10/2017 - euro 400.000,00) e del PSN 2018 (Intesa Conferenza Stato/Regioni rep.
Atti n. 149/CSR del 01/08/2018 - euro 100.000,00) assegnate sempre alla Regione del Veneto in forza del ruolo di
coordinatrice ricoperto nel ProMIS;

PRESO ATTO che l'Azienda ULSS n. 10 "Veneto Orientale", ai sensi dell'art. 14 comma 4, lettera e), della L.R. n. 19 del
25/10/2016 di ridefinizione dell'assetto organizzativo delle Aziende ULSS, ha modificato a far data dal 1/01/2017 la propria
denominazione in "Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale", con conseguente trasferimento in capo alla nuova Azienda, come
sopra denominata, di tutti i rapporti giuridici in essere con l'ULSS n. 10 compresi, pertanto, anche quelli di cui al succitato Atto
di convenzione del 21/03/2016 (rep. n. 32118);

VISTO che la Giunta Regionale ha stabilito di proseguire con la succitata Azienda Sanitaria - dal 1/01/2017 Azienda ULSS n.
4 Veneto Orientale ai sensi dell'art. 14 comma 4, lettera e) della L.R. n. 19/2016 - il rapporto per la gestione
economico-finanziaria del ProMIS, relativamente alla seconda e terza annualità, fino alla data del 31/12/2019, in coincidenza
con la data di chiusura del primo triennio del Programma, secondo i medesimi termini, condizioni e modalità originariamente
fissati con la Convenzione del 21/03/2016 - rep. n. 32118 (Atto di proroga del 29/12/2016 rep. n. 33167 - DGR n. 1963/2016,
Atto di proroga del 27/12/2017 rep. n. 34845 - DGR n. 2047/2017 e Atto di proroga del 14/12/2018 rep. n. 35750 - DGR n.
1661/2018);

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Operativo del ProMIS (CTO), costituito dai referenti di tutte le Regioni/PP.AA.
nonché dai rappresentanti del Ministero della Salute, nel corso della riunione del 28/03/2019, ha delineato gli obiettivi
strategici prioritari da perseguire nel corso della seconda triennalità del Programma (anni 2020-2022);

PRESO ATTO che la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano nella seduta del 6/06/2019 ha sancito l'Intesa, ai sensi dell'art.1, comma 34 bis, della L. 23/12/1996, n. 662, sulla
proposta del Ministero della Salute di deliberazione del CIPE relativa alla ripartizione alle Regioni delle quote vincolate alla
realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l'anno 2019 (Intesa Stato-Regioni rep. Atti n. 89/CSR del
6/06/2019), tra cui rientra anche la quota di euro 2.000.000,00 destinata alla Regione del Veneto, quale Coordinatrice del
ProMIS, per le attività del secondo triennio del Programma interregionale (1/01/2020-31/12/2022);

DATO ATTO che, alla luce della precitata Intesa rep. Atti n. 89/CSR del 6/06/2019 e al fine di dare adempimento a quanto
previsto dall'art. 20, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011, l'Area Sanità e Sociale con nota prot. n. 326151 del 22/07/2019
ha richiesto la variazione positiva (competenza e cassa) al Bilancio Regionale di Previsione 2019-2021 - esercizio 2019 per
l'importo di euro 2.000.000,00 a valere sul capitolo di entrata n. 100905 "Assegnazione statale per la realizzazione del
Programma Mattone Internazionale Salute - ProMIS (Intesa Stato-Regioni 23/12/2015, n. 236)" e sul correlato capitolo di
spesa n. 102693: "Realizzazione del Programma Mattone Internazionale Salute - ProMIS - Trasferimenti correnti (Intesa
Stato-Regioni 23/12/2015, n.236)" la quale è stata resa esecutiva con DGR n. 1152 del 6/08/2019 e con successivo DDR della
Direzione Bilancio e Ragioneria n. 126 del 5/09/2019;

VISTA la DGR n. 1401 del 1/10/2019 che ha recepito la succitata Intesa della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 6/06/2019 - rep. Atti n. 89/CSR del 6/06/2019 ed approvato
la prosecuzione della partecipazione della Regione del Veneto, in qualità di Coordinatrice, alle attività del ProMIS, fino alla
data del 31/12/2022 coincidente con il termine di chiusura delle attività relative al secondo triennio del Programma;

VISTO che la DGR n. 1401/2019 determina in euro 2.000.000,00 l'importo massimo delle relative obbligazioni di spesa alla
cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore dell'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie
dell'Area Sanità e Sociale entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo
n. 102693 "Realizzazione del Programma Mattone Internazionale Salute - ProMIS - Trasferimenti correnti (Intesa
Stato-Regioni 23/12/2015, n.236)" del Bilancio di previsione 2019-2021 per l'esercizio finanziario 2019;
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VISTO che la DGR n. 1401/2019 stabilisce di proseguire con l'Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale il rapporto per la gestione
economico-finanziaria del ProMIS anche relativamente al periodo 1/01/2020-31/12/2022, secondo i medesimi termini,
condizioni e modalità fissati con la Convenzione del 21/03/2016 - rep. n. 32118 (Atti di proroga del 29/12/2016 rep. n. 33167,
del 27/12/2017 rep. n. 34845 e del 14/12/2018 rep. n. 35750) disponendo pertanto un'ulteriore proroga della succitata
convenzione, con decorrenza dal 1/01/2020 e fino alla data del 31/12/2022;

VISTO che la DGR n. 1401/2019 approva lo schema di "Atto di proroga fino al 31/12/2022 della Convenzione del 21/03/2016
- rep. n. 32118 per la gestione economico-finanziaria del ProMIS";

VISTO che la DGR n. 1401/2019 conferma l'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie dell'Area
Sanità e Sociale quale Struttura regionale di riferimento per il coordinamento del Programma Mattone Internazionale Salute -
ProMIS incaricandola dell'esecuzione di quanto in essa disposto;

VISTO il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 101 del 10/10/2016 che individua, in conformità a
quanto stabilito dall'articolo 18 lett. a) della L.R. n. 54 del 31/12/2012 - come modificato dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016 - e
dall'articolo 5, comma 1, del Regolamento regionale n. 1 del 31/05/2016 di attuazione della L.R. n. 54/2012 novellata, gli atti e
i provvedimenti amministrativi la cui adozione spetta al Direttore responsabile dell'Unità Organizzativa Commissione salute e
relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e Sociale, nel cui ambito di competenza rientra anche la tematica oggetto del presente
decreto;

VISTA la nota del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale prot. n. 392002 del 13/10/2016 di delega al Direttore
dell'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e Sociale all'esercizio dei poteri di
spesa e di acquisizione entrate sui capitoli di Bilancio assegnati al Budget dell'Area Sanità e Sociale, limitatamente alle
tematiche e agli ambiti di competenza indicati nel Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 101 del
10/10/2016, di cui al precedente punto, e tra cui rientra il capitolo di entrata n. 100905 e il capitolo di spesa n. 102693;

PRESO ATTO che, per quanto sopra esposto, appurate le ragioni del credito della Regione del Veneto ai sensi del D.Lgs
n.118/2011, in particolare art. 20, comma 2, lettera a), e art. 53, e secondo le modalità previste dal principio applicato della
contabilità finanziaria di cui all'Allegato n. 4/2 del D.Lgs n. 118/2011, risulta necessario disporre l'accertamento, per
competenza, nel Bilancio Regionale di Previsione 2019-2021 per l'Esercizio 2019 dell'entrata di euro 2.000.000,00=, relativa
all'assegnazione prevista, per il finanziamento delle attività relative al secondo triennio del ProMIS (anni 2020-2022), con la
predetta Intesa della Conferenza Stato-Regioni rep. Atti n. 89/CSR del 6/06/2019, a valere sul capitolo di entrata n. 100905
"Assegnazione statale per la realizzazione del Programma Mattone Internazionale Salute - ProMIS (Intesa Stato-Regioni
23/12/2015, n. 236)" - perimetrato sanità - Allegato A2, Codice SIOPE e Codice di V livello del Piano dei Conti Finanziario
E.2.01.01.01.014 - Trasferimenti correnti da Stato - Fondo Sanitario Nazionale - finanziamento del Servizio Sanitario
Nazionale;

ATTESTATO che il soggetto debitore sulla base della vigente normativa è il Ministero dell'Economia e delle Finanze
(anagrafica n. 144009), che l'obbligazione si è perfezionata ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e che il suddetto credito ha
scadenza nell'anno 2019 e non è garantito da polizza fideiussoria o fidejussione bancaria;

ATTESTATO che il correlato capitolo di spesa n. 102693: "Realizzazione del Programma Mattone Internazionale Salute -
ProMIS - Trasferimenti correnti (Intesa Stato-Regioni 23/12/2015, n.236)" rientra nei capitoli del Perimetro Sanità - Allegato
A2 - soggetti a specifica perimetrazione nell'ambito delle uscite di parte corrente della gestione sanitaria regionale (codice
CIG/CUP: no);

VISTO che l'art. 5, comma 4 del succitato Atto di convenzione del 21/03/2016 - rep. n. 32118 - stabilisce che, successivamente
all'avvenuta erogazione del finanziamento statale a favore della Regione, la stessa provveda a trasferirlo all'Azienda ULSS n.
10 (dal 1/01/2017 Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale ai sensi della L.R. n. 19/2016), quale affidataria della gestione
economico-finanziaria del Programma, a seguito di specifica richiesta di rimborso e contestuale presentazione di idonea e
regolare rendicontazione delle spese sostenute;

VISTO che l'Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale, quale soggetto incaricato della gestione economico-finanziaria del
Programma Mattone Internazionale Salute - ProMIS, ha dichiarato, con nota prot. n. 58257 del 9/10/2019 che la realizzazione
delle attività del Programma interregionale - secondo triennio, comporta, da parte della stessa, l'assunzione di obbligazioni di
spesa pari a complessivi euro 2.000.000,00;

RITENUTO che la documentazione relativa al piano attività e spesa del ProMIS, secondo triennio 2020-2022, di cui alla nota
prot. n. 58257 del 9/10/2019 dell'Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale, agli atti dell'Unità Organizzativa Commissione salute e
relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e Sociale competente in materia, sia congrua rispetto alla DGR n. 1401/2019;
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PRESO ATTO che l'obbligazione a favore dell'Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale è giuridicamente perfezionata sulla base
del succitato Atto di convenzione del 21/03/2016 (rep. n. 32118);

VISTA la L.R. 25/10/2016, n. 19 che istituisce, tra l'altro, l'Ente di governance della sanità regionale veneta denominato
"Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero" e, in particolare, l'art. 2 della predetta legge
regionale, il quale stabilisce che spettano ad Azienda Zero le funzioni e le responsabilità della Gestione Sanitaria Accentrata
(GSA) previste dal D.Lgs. n. 118/2011, secondo le direttive impartite dalla Giunta regionale e la gestione dei flussi di cassa
relativi al finanziamento del fabbisogno sanitario regionale di cui all'articolo 20 del medesimo decreto legislativo, confluiti
negli appositi conti di tesoreria intestati alla sanità;

RICHIAMATO in particolare l'art.2, lett. b) della precitata L.R. 19/2016 in base al quale, a decorrere dal 1/01/2017, tutte le
somme da destinare a favore delle Aziende ed enti del SSR risultano da erogare a favore degli stessi per il tramite dell'Azienda
Zero, in quanto ente al quale spetta la gestione dei flussi di cassa relativi al finanziamento del fabbisogno sanitario regionale di
cui all'articolo 20 del D.Lgs.n 118/2011;

PRESO ATTO pertanto che, per quanto sopra esposto, in attuazione della DGR n. 1401/2019 e in adempimento di quanto
disposto dall'art. 20, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 118/2011 e dall'art. 2, comma 1, lett. b) della L.R. 19/2016 risulta
necessario provvedere all'impegno, nell'esercizio finanziario 2019, sul Bilancio di previsione 2019-2021, a favore dell'Azienda
Zero, C.F. 05018720283 (anagrafica n. 165738), dell'importo di euro 2.000.000,00= sul capitolo/U n. 102693: "Realizzazione
del Programma Mattone Internazionale Salute - ProMIS - Trasferimenti correnti (Intesa Stato-Regioni 23/12/2015, n. 236)" -
Articolo 002, Codice SIOPE e codice V livello del Piano dei Conti U.1.04.01.02.020 - Trasferimenti correnti a Aziende
sanitarie locali a titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale, che presenta sufficiente disponibilità, per la
prosecuzione delle attività del Programma;

DATO ATTO che il capitolo di spesa n. 102693 rientra nei capitoli del Perimetro Sanità - Allegato A2 - soggetti a specifica
perimetrazione nell'ambito delle uscite di parte corrente della gestione sanitaria regionale;

DATO ATTO che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. n. 1/2011 e che l'importo oggetto di accertamento ed impegno con il presente decreto non rientra nella
tipologia dei "debiti commerciali";

PRESO ATTO che la somma di euro 2.000.000,00=, oggetto di accertamento e impegno con il presente provvedimento,
risulta finanziata con risorse statali vincolate del FSN 2019 (quota finalizzata a finanziare le attività del ProMIS secondo
triennio - Intesa Stato/Regioni del 6/06/2019 - rep. Atti n. 89/CSR del 6/06/2019);

DATO ATTO che si rende necessario rinviare a successivi provvedimenti del Direttore dell'Unità Organizzativa Commissione
salute e relazioni socio-sanitarie la liquidazione a favore dell'Azienda Zero, a valere sull'impegno assunto con il presente
provvedimento, della succitata somma, da effettuarsi, successivamente all'incasso, a valere sul conto di tesoreria unica intestato
a "Regione Veneto Sanità" n. 306697 acceso presso la Tesoreria Provinciale Sezione di Venezia - Banca d'Italia, per la
successiva erogazione del relativo importo, mediante l'Azienda Zero, all'Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale ai fini
dell'attuazione della DGR n. 1401/2019 e ai sensi dell'Atto di convenzione del 21/03/2016 (rep. n. 32118);

PRECISATO che l'Azienda Zero provvederà all'erogazione del succitato importo a favore dell'Azienda ULSS n. 4 Veneto
Orientale previo ricevimento del finanziamento;

VISTO il D.Lgs. 23/6/2011, n. 118 e s.m.i. e, in particolare, il Titolo II, art.20, comma 2, lett. a), e art. 22;

VISTO il D.Lgs. 23/6/2011, n. 118 e s.m.i. , allegato 4/2;

VISTO l'art. 4 della L.R. n. 1 del 10/01/1997 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 39 del 29/11/2001 e s.m.i, in particolare l'art. 42 comma 1;

VISTA la L.R. n. 1 del 7/01/2011;

VISTA la L.R. n. 54 del 31/12/2012 e s.m.i.;

VISTE le LL.RR. 25/10/2016, n. 19 e 30/12/2016, n. 30;

VISTA la L.R. 14/12/2018, n. 43 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2019";

VISTA la L.R. 14/12/2018, n. 44 "Legge di stabilità regionale 2019";
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VISTA la L.R. 21/12/2018, n. 45 "Bilancio di previsione 2019-2021";

VISTA la DGR n. 67 del 29/01/2019 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2019-2021";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione del 28/12/2018, n. 12: "Bilancio Finanziario Gestionale
2019-2021";

VISTA l'Intesa della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano del 6/06/2019 - rep. Atti n. 89/CSR del 6/06/2019;

VISTO l'Atto di convenzione tra la Regione del Veneto e l'Azienda ULSS n. 10 (dal 1/01/2017 Azienda ULSS n. 4 Veneto
Orientale - L.R. n. 19/2016) del 21/03/2016 - (rep. n. 32118) e relativi atti di proroga;

decreta

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 

di disporre, per quanto riportato nelle premesse, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011, in particolare art. 20, comma 2, lettera
a), e art. 53, e secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui al relativo
Allegato n. 4/2, l'accertamento, per competenza, nel Bilancio Regionale di Previsione 2019-2021 per l'Esercizio 2019
dell'entrata di euro 2.000.000,00= relativa all'assegnazione prevista con l'Intesa della Conferenza Stato-Regioni rep.
Atti n. 89/CSR del 6/06/2019 (per la realizzazione delle attività del ProMIS - secondo triennio) a valere sul capitolo di
entrata n. 100905 "Assegnazione statale per la realizzazione del Programma Mattone Internazionale Salute - ProMIS
(Intesa Stato-Regioni 23/12/2015, n. 236)" - perimetrato sanità - Allegato A2, Codice SIOPE e Codice di V livello del
Piano dei Conti Finanziario E.2.01.01.01.014 - Trasferimenti correnti da Stato - Fondo Sanitario Nazionale -
finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale;

2. 

di dare atto che il soggetto debitore sulla base della vigente normativa è il Ministero dell'Economia e delle Finanze
(anagrafica n. 144009), che l'obbligazione si è perfezionata ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e che il suddetto credito ha
scadenza nell'anno 2019 e non è garantito da polizza fideiussoria o fidejussione bancaria;

3. 

di dare atto che il correlato capitolo di spesa n. 102693: "Realizzazione del Programma Mattone Internazionale Salute
- ProMIS - Trasferimenti correnti (Intesa Stato-Regioni 23/12/2015, n.236)" rientra nei capitoli del Perimetro Sanità -
Allegato A2 - soggetti a specifica perimetrazione nell'ambito delle uscite di parte corrente della gestione sanitaria
regionale (codice CIG/CUP: no);

4. 

di disporre, per quanto sopra esposto, in attuazione della DGR n. 1401/2019 e in adempimento di quanto disposto
dall'art. 20, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 118/2011 e dall'art. 2, comma 1, lett. b) della L.R. 19/2016, l'impegno,
nell'esercizio finanziario 2019, sul Bilancio di previsione 2019-2021, a favore dell'Azienda Zero, C.F. 05018720283
(anagrafica n. 165738), dell'importo di euro 2.000.000,00= sul capitolo/U n. 102693: "Realizzazione del Programma
Mattone Internazionale Salute - ProMIS - Trasferimenti correnti (Intesa Stato-Regioni 23/12/2015, n. 236)" - Articolo
002, codice SIOPE e codice V livello del Piano dei Conti U.1.04.01.02.020 - Trasferimenti correnti a Aziende
sanitarie locali a titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale, che presenta sufficiente disponibilità;

5. 

di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata;6. 

di dare atto che il capitolo di spesa n. 102693 rientra nei capitoli del Perimetro Sanità - Allegato A2 - soggetti a
specifica perimetrazione nell'ambito delle uscite di parte corrente della gestione sanitaria regionale;

7. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011 e che l'importo oggetto di accertamento ed impegno con il presente decreto
non rientra nella tipologia dei "debiti commerciali";

8. 

di dare atto che la somma di euro 2.000.000,00=, oggetto di accertamento e impegno con il presente provvedimento,
risulta finanziata con risorse statali vincolate del FSN 2019 (quota finalizzata a finanziare le attività del ProMIS
secondo triennio - Intesa Stato/Regioni del 6/06/2019 - rep. Atti n. 89/CSR del 6/06/2019);

9. 

di rinviare a successivi provvedimenti del Direttore dell'Unità Organizzativa Commissione salute e relazioni
socio-sanitarie dell'Area Sanità e Sociale la liquidazione a favore dell'Azienda Zero, a valere sull'impegno assunto con
il presente provvedimento, della succitata somma, da effettuarsi, successivamente all'incasso, a valere sul conto di
tesoreria unica intestato a "Regione Veneto Sanità" n. 306697 acceso presso la Tesoreria Provinciale Sezione di
Venezia - Banca d'Italia, per la successiva erogazione, mediante l'Azienda Zero, all'Azienda ULSS n. 4 Veneto

10. 
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Orientale ai fini dell'attuazione della DGR n. 1401/2019 e ai sensi dell'Atto di convenzione del 21/03/2016 (rep. n.
32118) citato in premessa;

di comunicare all'Azienda Zero e all'Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale il presente decreto ai sensi dell'art. 56,
comma 7, del D.Lgs. n. 118/2011;

11. 

di attestare che la documentazione relativa al piano attività e spesa del ProMIS, programmazione secondo triennio
01/01/2020-31/12/2022 - Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale nota prot. n. 58257 del 9/10/2019 - agli atti dell'Unità
Organizzativa Commissione salute e relazioni socio-sanitarie dell'Area Sanità e Sociale, competente in materia, è
ritenuta congrua rispetto alla DGR n. 1401/2019;

12. 

di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

13. 

di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il seguito di competenza;14. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23, 26 e 27 del decreto
legislativo 14/3/2013, n. 33;

15. 

di pubblicare, in forma integrale, il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.16. 

Antonio Maritati
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SERVIZI SOCIALI

(Codice interno: 406624)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SERVIZI SOCIALI n. 101 del 24 settembre 2019
Monitoraggio Sistema delle Dipendenze: Programma informatico "GEKI" - anno 2019. CIG Z822899811.

[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si prosegue, con il Co.Ve.S.T. (Coordinamento Veneto strutture terapeutiche) la gestione del
sistema informativo (GEKI) relativo al monitoraggio del flusso d'utenza che mette in rete i servizi del privato accreditato, o
Ser.D e la Regione per l'anno 2019. Il provvedimento comporta impegno di spesa. DGR n. 1969 del 21/12/2018.

Il Direttore

CONSIDERATO che con DGR n. 2212 del 23/12/2016, si è confermata l'opportunità di rilanciare la programmazione e
regolazione armonica dei servizi per le dipendenze al fine di garantire una offerta socio sanitaria basata su percorsi terapeutici
ambulatoriali, residenziali e semiresidenziali riconosciuti efficaci ed appropriati, per tutte le persone con problemi di
dipendenza;

PRESO ATTO che con il provvedimento citato si è data attuazione all'adozione di forme di controllo della spesa per gli
inserimenti nei servizi residenziali, come la sperimentazione della "budgettazione dei servizi accreditati", garantendo un
miglior rapporto domanda/offerta;

CONSIDERATO che con DGR n. 1969 del 21/12/2018 si è preso atto della conclusione della sperimentazione della
budgettazione alle Aziende ULSS dei LEA per Tossico ed alcoldipendenti anni 2017 e 2018 ed è stata messa a regime la
budgettazione alle Aziende ULSS con decorrenza 1/1/2019; è stata altresì prevista la prosecuzione di GEKI, programma
informatico che utilizzato dai servizi pubblici e privati è stato appositamente progettato per la tracciabilità dell'utenza e la
quantificazione dei costi generati dalle prestazioni erogate dagli enti accreditati. La Regione e le Aziende ULSS, per mezzo del
programma GEKI, hanno avuto la possibilità di verificare in tempo reale i flussi d'utenza e tenere controllata la spesa generata
dagli enti budgettati;

DATO ATTO che il programma informatico GEKI è uno strumento per l'applicazione del modello budgettario nel sistema
regionale delle tossicodipendenze - servizi del privato sociale accreditato;
che dal sistema informatico GEKI si evidenzia in dettaglio l'Azienda ULSS di appartenenza dell'assistito: tale informazione
sarà utile per la valorizzazione delle poste di scambio (ricavo e costo), nonché per la loro compensazione mediante apposita
procedura regionale - Poste R;
che per continuare ad assegnare la budgettazione alle Aziende ULSS così come previsto nella DGR 1969/2018 sopracitata è
opportuna la continuazione del programma informatico che la monitora (GEKI); quest'ultimo, infatti, utilizzato dai servizi
pubblici e privati , è stato appositamente progettato per la tracciabilità dell'utenza e la quantificazione dei costi generati dalle
prestazioni erogate dagli enti e servizi accreditati. Il costo annuo per mantenere a sistema il programma GEKI è prevista in
euro 27.000,00 ( Bilancio di previsione 2019/2021);

CONSIDERATO che il Co.Ve.S.T. (Coordinamento Veneto strutture terapeutiche) con nota pec del 26/06/2018, prot. 241274,
ha presentato a questa Direzione su richiesta della stessa, una descrizione tecnica del piano operativo per l'anno 2019 della
gestione, assistenza e della formazione pubblico/privato relativa al software di tracciabilità GEKI, agli atti della Direzione;

DATO ATTO che nella relazione il Co.Ve.S.T. (Coordinamento Veneto strutture terapeutiche) ha indicato, per l'anno 2019, la
gestione ed assistenza con server dedicato per 64 Servizi del privato sociale, 37 Ser.D e 9 Dipartimenti per le Dipendenze,
comprensivo di formazione ed aggiornamento per gli operatori pubblico/privato, per un importo complessivo di Euro
27.000,00;

ATTESO l'esito positivo della collaborazione intercorsa con il Co.Ve.S.T. Coordinamento Veneto strutture terapeutiche per
l'attuazione della sperimentazione per l'anno 2017 e 2018 della budgettazione alle Aziende ULSS dei LEA per tossico ed
alcoldipendenti e la proposta relativa all'anno 2019;

RITENUTO di procedere con l'affidamento diretto all'Associazione Co.Ve.S.T., individuata con provvedimento di Giunta n.
2212/2016, già detentrice del programma informatico GEKO (DGR 4265/2005), chiamato ora GEKI, per cui il programma già
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impostato è motivo di prosecuzione dell'affidamento stesso;

ACQUISITO il CIG (codice identificativo gara) relativo all'affidamento diretto sopra descritto con codice Z822899811;

RITENUTO necessario assumere l'impegno di spesa di Euro 27.000,00 per l'attività proposta, di cui alla nota del 26 giugno
2018, al prot. reg. n. 241274, a favore dell'associazione Co.Ve.S.T., C.F. 92068360285, anagrafica 00166241, sul cap.
100709 ad oggetto "Fondo regionale per le politiche sociali - Attività progettuali e di informazione ed altre iniziative di
interesse regionale nelle aree dei Servizi Sociali (art.133, co.3, lett. A), L.R. 13/04/2001. N.11)" del Bilancio Regionale
2019-2021, esercizio 2019, art. 025, C.d.P. U.1.03.02.99.999 "Altri servizi diversi n.a.c.";

DATO ATTO che le obbligazioni, di natura commerciale, per le quali si dispone l'impegno con il presente atto sono
giuridicamente perfezionate ed esigibili nell'esercizio corrente; che il programma dei pagamenti è compatibile con gli
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

CONSIDERATO che si procederà alla liquidazione del corrispettivo su presentazione di fattura elettronica in una unica
soluzione, a conclusione dell'attività operativa della gestione e della formazione relativa al software di tracciabilità GEKI;
che il presente decreto sostituisce ad ogni effetto il decreto n. 56 del 27.06.2019 del Direttore della Direzione Servizi Sociali;

VISTI il D.Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. n. 118/2011;
la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001; Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012, come modificata dalla L.R. 14/16, in ordine
ai compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti; L.R. del 21 dicembre 2018, n. 45 "Bilancio di previsione
2019-2021";
il regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1;
la DGR n. 2212 del 23/12/2016; la DGR 1999 del 6/12/2017; la DGR n. 1969 del 21/12/2018;
il Decreto n. 119 del 5 dicembre 2016 e n. 56 del 27 giugno 2019;
la documentazione agli atti; 

decreta

che il presente decreto sostituisce ad ogni effetto il decreto n. 56 del 27.06.2019 del Direttore della Direzione Servizi
Sociali;

1. 

di affidare, per le motivazioni indicate in premessa all'Associazione Co.Ve.ST. l'implementazione del programma
operativo GEKI; il supporto formativo alle Aziende ULSS ed agli enti del privato sociale accreditati, come da
relazione del 26 giugno 2018, al prot. reg. n. 241274, da realizzarsi entro il 31 ottobre 2019;

2. 

di impegnare la somma di Euro 27.000,00 per l'attività proposta, di cui al punto 2., a favore dell'associazione
Co.Ve.S.T., C.F. 92068360285, anagrafica 00166241, sul cap. 100709 ad oggetto "Fondo regionale per le politiche
sociali - Attività progettuali e di informazione ed altre iniziative di interesse regionale nelle aree dei Servizi Sociali
(art.133, co.3, lett. A, L.R. 13/04/2001. n.11)" del Bilancio Regionale 2019-2021, esercizio 2019, art. 025, C.d.P.
U.1.03.02.99.999 "Altri servizi diversi n.a.c.";

3. 

di dare atto che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno è giuridicamente perfezionata ed esigibile nel corrente
esercizio;

4. 

di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

5. 

di procedere alla liquidazione del corrispettivo su presentazione di fattura elettronica in una unica soluzione, a
conclusione dell'attività operativa della gestione e della formazione relativa al software di tracciabilità GEKI;

6. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011 ed ha natura di debito commerciale;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

8. 

di comunicare all'associazione CO.VE.S.T. le informazioni previste dall'art. 56, comma 7, del D.Lgs. n. 118/2011 e
s.m.i.;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è impugnabile avanti il Giudice Civile nel termine di prescrizione ordinaria,
salvo diversa determinazione da parte del soggetto interessato;

10. 

di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.11. 

Fabrizio Garbin

32 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 406625)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SERVIZI SOCIALI n. 111 del 09 ottobre 2019
Nomina della Commissione di valutazione delle istanze pervenute a seguito della DGR n. 1105 del 2019:

"Determinazione delle tipologie di intervento e delle strutture sociali e socio-sanitarie oggetto dei finanziamenti, dei
criteri e delle modalità procedurali per la presentazione delle domande e per l'erogazione e il rimborso dei
finanziamenti. Art. 44, comma 3, legge regionale n. 45 del 29 dicembre 2017 "Collegato alla legge di stabilità 2018".
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento indica i componenti della Commissione competente alla valutazione delle istanze pervenute in relazione al
fondo di rotazione indicato in oggetto.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di nominare la Commissione competente alla valutazione delle istanze pervenute in relazione al fondo di rotazione di
cui alla DGR n. 1105 del 2019 composta dai seguenti componenti:

1. 

dott.ssa Maria Carla Midena, Direttore dell'Unità Organizzativa Dipendenze, Terzo Settore, Nuove Marginalità e
Inclusione Sociale;

• 

ing. Paolo Fattori, Direttore dell'Unità Organizzativa Edilizia Ospedaliera e a Finalità Collettive ;• 
dott. Giuseppe Gagni, Dirigente dell'Azienda Ulss 9 Scaligera in comando presso la Direzione Servizi Sociali come
stabilito con DGR n. 1481 del 16 ottobre 2018;

• 

di dare atto che la convocazione della Commissione e il supporto operativo alla stessa avverranno a cura della
Direzione Servizi Sociali;

2. 

di dare atto che non è previsto alcun compenso per l'espletamento dell'attività svolta dalla Commissione di valutazione
dei progetti in adempimento dell'incarico conferito con il presente provvedimento, trattandosi di attività interna
all'Amministrazione regionale;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione del Veneto;4. 
di notificare alle persone indicate in dispositivo il presente decreto e di pubblicarlo per estratto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Veneto.

5. 

Fabrizio Garbin
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(Codice interno: 406626)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SERVIZI SOCIALI n. 119 del 17 ottobre 2019
Sperimentazione della verifica sul funzionamento dei CASF gestiti dalle Aziende Ulss.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si dispone la verifica sul funzionamento di sette Centri per l'affido e la solidarietà familiare gestiti dalle
Aziende Ulss mediante l'istituzione di due commissioni.

Il Direttore

PREMESSO che la Legge n. 184 del 4 maggio 1983 prevede l'affido familiare come una misura di protezione temporanea di
allontanamento di un bambino o di un ragazzo dalla famiglia di origine e la sua accoglienza in una famiglia affidataria, un atto
responsabile di solidarietà verso il minore e la sua famiglia d'origine. La famiglia affidataria non si sostituisce alla famiglia
d'origine, ma svolge una funzione complementare ad essa per un certo periodo di tempo;

DATO ATTO che per seguire l'Affido familiare sono operativi nel territorio regionale i CASF (Centri per l'affido e la
solidarietà familiare) istituiti con DGR n. 1855 del 13 giugno 2006 nell'ambito dell'approvazione e finanziamento del progetto
"Sostegno alla genitorialità sociale: interventi per lo sviluppo dell'affidamento familiare". I CASF sono definiti quali servizi
sovra-distrettuali, chiaramente identificabili per sede e per i professionisti che vi operano (equipe multidisciplinare composta
da assistente sociale, psicologo, educatore), che si occupano in maniera specifica, specializzata, stabile e strutturata di affido
familiare e in particolare di promozione dell'affido, di formazione e di sostegno delle famiglie affidatarie ex L. 184/1983;

PRESO ATTO che nel territorio del Veneto ad oggi sono stati istituiti 23 CASF che, oltre a lavorare direttamente con i
bambini e le famiglie, operano nella promozione della cultura dell'affido sostenendo progetti di prossimità e di vicinanza
solidale anche attraverso l'organizzazione di incontri in gruppi di sostegno, interventi formativi per le famiglie affidatarie
nonché azioni di accompagnamento nel percorso di affido;

CONSIDERATO che con DGR n. 3791 del 2 dicembre 2008 sono state approvate le "Linee Guida 2008 per i Servizi Sociali e
Socio Sanitari: l'affido familiare nel Veneto. Cultura, orientamenti, responsabilità e buone pratiche per la gestione dei processi
di affidamento familiare", che rispondono alla necessità di promuovere la pratica dell'affido in tutto il territorio regionale,
definendo una cornice progettuale e operativa comune, finalizzata a garantire ai minori in situazione di disagio e alle loro
famiglie processi di presa in carico caratterizzati da alta qualità, appropriatezza, omogeneità, nel rispetto del diritto
fondamentale del minore a crescere nella propria famiglia e richiamata la cornice operativa e istituzionale entro la quale le
Linee Guida per l'affido si inseriscono è rappresentato dalle "Linee guida 2008 per la cura e la segnalazione", approvate con
DGR n. 569 del 11 marzo 2008;

DATO ATTO che la Regione del Veneto, in attuazione del disposto dell'art. 5, co. 4, della L. 4 maggio 1983 n. 184, sostiene
l'affido familiare quale risorsa elettiva finalizzata al sostegno dei minori e delle loro famiglie in difficoltà, riconoscendo a
Comuni e Aziende ULSS, un contributo per il sostegno economico alle famiglie affidatarie e che i criteri di riferimento per il
calcolo dei contributi sono stati definiti con DGR n. 2908 del 30 dicembre 2013 recante ad oggetto "Riparto del Fondo
regionale per le politiche sociali (ex L.R. 13 aprile 2001, n. 11)-Sostegno di iniziative a tutela dei minori in situazione di
disagio e inserimento presso famiglie affidatarie" e si basano sull'ammontare della spesa di parte sociale sostenuta dagli Enti
titolari (Comuni o Aziende ULSS, se delegate), al netto di eventuali recuperi effettuati sulla famiglia di origine, sull'eventuale
reddito del minore o giovane, o di contributi di altra natura finalizzati a sostenere la spesa della famiglia affidataria;

PRESO ATTO del disposto dell'art. 2 della L. 4 maggio 1983 n. 184 come sostituito dall'art. 2 della L. 26 marzo 2001 n.
149 che, nell'ottica della centralità della tutela del minore che caratterizza detta legge, nel disciplinare l'istituto dell'affidamento
ed il superamento del ricovero in istituto stabilisce che esso avvenga in primis presso una famiglia e, ove ciò non sia possibile,
mediante inserimento in comunità di tipo familiare, caratterizzate quest'ultime da organizzazione e da rapporti interpersonali
analoghi a quelli di una famiglia, prevede al suo comma 5 che "le Regioni, nell'ambito delle proprie competenze e sulla base
dei criteri stabiliti dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, definiscono gli standard minimi dei servizi e dell'assistenza che devono essere forniti dalle comunità di tipo familiare
e dagli istituti e verificano periodicamente il rispetto dei medesimi";

CONSIDERATA la necessità di acquisire riscontri sul rispetto da parte dei CASF delle "Linee Guida 2008 per i Servizi Sociali
e Sociosanitari. L'affido familiare in Veneto" approvate con DGR n. 3791 del 2 dicembre 2008, in ottemperanza alle funzioni
amministrative attribuite alla Regione di vigilanza e controllo sulla qualità dell'assistenza socio sanitaria fornita dai servizi
territoriali dall'art. 129 della L.R. n. 11 del 13 aprile 2001;
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RITENUTO necessario nell'ambito di dette attività in capo alla Regione di garanzia e controllo sulla qualità dell'assistenza
socio sanitaria fornita dai servizi territoriali, in attuazione dell'art. 2 della L. 184/1983 nonché dell'art. 129 della L.R. 11/2001
già citati, attivare in prima istanza una verifica sui CASF gestiti delle Aziende ULSS su delega delle Amministrazioni
comunali del territorio che risponda all'esigenza di disporre di un quadro aggiornato sull'effettivo utilizzo delle migliori
pratiche in materia di affido familiare sintetizzate nelle Linee Guida 2008 più volte richiamate ed in particolare allo scopo di
verificare i seguenti aspetti:

Coinvolgimento e accompagnamento della famiglia d'origine;• 
Abbinamento minore/famiglia affidataria;• 
Formazione e accompagnamento della famiglia affidataria;• 
Completezza e adeguatezza del Progetto Quadro e del Progetto Educativo Individualizzato;• 
Monitoraggio e valutazione dell'Affidamento;• 

 Inoltre andranno verificate le attività di formazione, aggiornamento e supervisione degli operatori del CASF;

DATO ATTO che sulla base dei dati inseriti dagli stessi CASF nella banca dati Ge.Min.I (sistema informativo regionale minori
fuori famiglia), la versione web della Banca dati regionali dei minori fuori famiglia sviluppata dall'allora Osservatorio
regionale Nuove generazioni e Famiglia, la Direzione dei Servizi Sociali ha sviluppato un sistema di scelta per i CASF da
sottoporre a verifica, in prima istanza tra quelli gestiti delle Aziende ULSS su delega delle amministrazioni comunali del
territorio, selezionando quelli che presentavano i maggiori scostamenti dalla media regionale su una serie di indicatori
quantificati utilizzando i dati relativi al 2018 estratti da Ge.Min.I. e che l'elenco che ne è conseguito è il seguente:

CASF AULSS 7 Distretto 2 Thiene;• 
CASF AULSS 9 Distretto 3 Legnago;• 
CASF AULSS 9 Distretto 4 Ovest Veronese;• 
CASF AULSS 2 Treviso;• 
CASF AULSS 2 Conegliano;• 
CASF AULSS 3 Mirano - Dolo;• 
CASF AULSS 5 Rovigo;• 

RAVVISATO opportuno che la verifica sul funzionamento dei suelencati CASF venga effettuata da due commissioni
composte ciascuna da personale di un'Azienda ULSS che opera nel settore della tutela dei minori, e che non sia inclusa
nell'elenco di cui al punto precedente, che comprendano:

Un dirigente/funzionario dell'aerea sociale;• 
Uno psicologo;• 
Un assistente sociale;• 

RAVVISATO altresì opportuno che ciascuna commissione operi selezionando, per ciascun CASF sottoposto a verifica tre casi
da esaminare così caratterizzati:

Solo affidi residenziali;• 
1 affido intrafamiliare e 2 affidi extrafamiliari;• 
2 italiani e 1 straniero;• 

VISTE le note con cui la Direzione dei Servizi Sociali, per evitare la sovrapposizione con i territori dei CASF interessati dalla
verifica, ha richiesto alle Aziende Ulss 1 Dolomiti e Ulss 6 Euganea la designazione di tali figure professionali e le note di
risposta delle predette Aziende;

RITENUTO pertanto di istituire due commissioni di verifica sul funzionamento dei CASF con il compito di esaminare secondo
le modalità già illustrate i tre casi di affido per ciascuno dei CASF selezionati e di rendere riscontro delle verifiche effettuate
mediante relazione sintetica da produrre alla Direzione dei Servizi Sociali entro due mesi dalla comunicazione di avvio
dell'attività di verifica, composte dai seguenti signori:

Dott.ssa Lisa Dal Bo, dott.ssa Mara Frare e dott.ssa Carmen Rossi, designate dall'Azienda Ulss n. 1 Dolomiti;• 
Dott.ssa Daniela Salvato, dott.ssa Marta Macchi e dott.ssa Laura Di Lenna, designate dall'Azienda Ulss n. 6 Euganea;• 

VISTA la L. n. 184 del 4 maggio 1983 recante "Diritto del minore ad una famiglia";

VISTA la L.R. n. 11/2001 recante "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";
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VISTA la L.R. n. 54/2012 in ordine ai compiti e alle responsabilità di gestione attribuiti ai dirigenti;

decreta

di prendere atto di quanto esposto in premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di istituire conseguentemente sulla base delle designazioni effettuate dalle Aziende Ulss 1 Dolomiti e Ulss 6 Euganea
due commissioni di verifica sul funzionamento dei CASF con il compito di esaminare, secondo le modalità di
selezione già illustrate in premessa, tre casi di affido per ciascuno dei sette CASF selezionati e di rendere riscontro
delle verifiche effettuate mediante relazione sintetica da produrre alla Direzione dei Servizi Sociali entro due mesi
dalla comunicazione di avvio dell'attività di verifica, composte dai seguenti signori:

2. 

Dott.ssa Lisa Dal Bo, dott.ssa Mara Frare e dott.ssa Carmen Rossi, designate dall'Azienda Ulss n. 1 Dolomiti;• 
Dott.ssa Daniela Salvato, dott.ssa Marta Macchi e dott.ssa Laura Di Lenna, designate dall'Azienda Ulss n. 6 Euganea;• 

di dare atto che l'attività delle due Commissioni si svolgerà allo scopo di verificare in particolare i seguenti aspetti
inerenti l'affidamento dei minori ex art. 2 della L. n. 184 del 4 maggio 1983:

3. 

Coinvolgimento e accompagnamento della famiglia d'origine;• 
Abbinamento minore/famiglia affidataria;• 
Formazione e accompagnamento della famiglia affidataria;• 
Completezza e adeguatezza del Progetto Quadro e del Progetto Educativo Individualizzato;• 
Monitoraggio e valutazione dell'Affidamento;• 

 Inoltre andranno verificate le attività di formazione, aggiornamento e supervisione degli operatori del CASF;

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dall'avvenuta conoscenza;

4. 

di pubblicare integralmente il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Fabrizio Garbin
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(Codice interno: 406627)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SERVIZI SOCIALI n. 122 del 21 ottobre 2019
Nomina della Commissione di valutazione delle istanze pervenute a seguito della Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1305 del 10 settembre 2019: "Contributi a Enti Tab. B del D.P.R. n. 616/77 per l'anno 2019 - artt. 14 e 14
bis L.R. n. 22/89 DGR 358/2019 - Avviso per il finanziamento di progetti per il potenziamento della rete" e del relativo
Avviso Pubblico.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento indica i componenti della Commissione competente alla valutazione delle istanze pervenute in relazione alle
istanze pervenute.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di nominare la Commissione competente alla valutazione delle istanze pervenute in relazione all'avviso per il
finanziamento di progetti per il potenziamento della rete sulla base di quanto disposto dalla DGR n. 358/2019,
composta dai seguenti componenti:

Dott. Giuseppe Gagni, quale Presidente di Commissione, della Azienda ULSS 9 Scaligera in comando presso
la Direzione Servizi Sociali;

a. 

Sig.ra Monica Mason della Direzione Servizi Sociali;b. 
Sig.ra Daniela Danieli della Direzione Servizi Sociali;c. 

1. 

 di dare atto che la convocazione della Commissione e il supporto operativo alla stessa avverranno a cura della
Direzione Servizi Sociali;

2. 

 di dare atto che non è previsto alcun compenso per l'espletamento dell'attività svolta dalla Commissione di
valutazione dei progetti in adempimento dell'incarico conferito con il presente provvedimento;

3. 

 di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione del Veneto;4. 

 di notificare alle persone indicate in dispositivo il presente decreto e di pubblicarlo per estratto nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

5. 

Fabrizio Garbin
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FLUSSI MIGRATORI

(Codice interno: 407041)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FLUSSI MIGRATORI n. 88 del 19 settembre 2019
Approvazione delle risultanze istruttorie e della graduatoria delle domande di rimborso, anche parziale, delle spese

sostenute per il viaggio, il trasporto delle masserizie e la prima sistemazione in Veneto da parte dei soggetti di cui
all'art. 1, comma 1, lettera a) della L.R. 2/2003 e successive modificazioni ed integrazioni. Assunzione impegno di spesa.
Programma anno 2019. Art. 8, L.R. 2/2003 e s.m.i..
[Emigrazione ed immigrazione]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto, in ottemperanza a quanto previsto con D.G.R. n. 534 del 30 aprile 2019 vengono approvate le risultanze
istruttorie e la graduatoria delle domande di rimborso delle spese sostenute per il rientro e la prima sistemazione in Veneto da
parte di emigrati veneti.

Il Direttore

VISTO l'art. 8 della legge regionale 9 gennaio 2003, n. 2, come modificata dalla legge regionale 7 giugno 2013, n. 10;

VISTO il Programma annuale degli interventi a favore dei veneti nel mondo, approvato con D.G.R. n. 250 dell'8 marzo 2019;

VISTA la D.G.R. n. 534 del 30 aprile 2019 con la quale la Giunta Regionale ha approvato l'Avviso pubblico per la
presentazione delle domande di rimborso delle spese sostenute per il rientro e la prima sistemazione in Veneto, di cui
all'articolo 8 "Interventi socio-assistenziali" della L.R. 2/2003 - Programma 2019 - Obiettivo prioritario I1 "Sostegno al
rientro";

VISTO il proprio precedente decreto n. 30 del 6 maggio 2019 con il quale è stata approvata la modulistica per la presentazione
dei progetti in oggetto;

RILEVATO che entro il termine del 31 luglio 2019 stabilito, con la citata D.G.R. 534/2019 sono pervenute tre richieste di
rimborso;

CONSIDERATO che con la succitata D.G.R. 534/2019 è stato stabilito che le domande, qualora sussistano i requisiti prescritti,
vengono finanziate, secondo l'ordine cronologico di arrivo, nei limiti delle risorse disponibili;

RITENUTO di approvare le risultanze delle istruttorie, eseguite dagli Uffici regionali competenti, in ordine alle richieste di
rimborso pervenute entro il termine stabilito e di procedere alla approvazione dei seguenti elenchi:

Allegato A "Elenco delle domande presentate";• 
Allegato B "Elenco delle domande ammesse e finanziate";• 
Allegato C "Elenco delle domande non ammesse" con l'indicazione dei rispettivi motivi di esclusione.• 

VISTI gli atti d'ufficio;

VISTA la L.R. 7 gennaio 2011, n. 1;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39;

VISTO il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come modificato dal D. Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, relativamente alle
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni;

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.", artt. 26 e 27;

VISTA la Legge Regionale n. 45 del 21 dicembre 2018 "Bilancio di previsione 2019-2021";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 12 del 28 dicembre 2018;
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VISTA la D.G.R. n. 67 del 19 gennaio 2019 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2019-2021";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Servizi Sociali n. 22 del 6 aprile 2018;

ATTESA la compatibilità con la vigente normativa statale e regionale;

decreta

di approvare le risultanze istruttorie, relative alle richieste di rimborso presentate a valere sull'Avviso Pubblico
approvato con D.G.R. n. 534 del 30 aprile 2019, e relative al primo riparto, così come riportate nei seguenti allegati al
presente provvedimento, parti integranti e sostanziali dello stesso:

1. 

Allegato A "Elenco delle domande presentate";• 
Allegato B "Elenco delle domande ammesse e finanziate";• 
Allegato C "Elenco delle domande non ammesse" con l'indicazione dei rispettivi motivi di esclusione.• 

di ritenere l'obbligazione perfezionata e, per l'effetto, di impegnare la somma omnicomprensiva di € 4.342,18 a favore
del soggetto di cui all'Allegato B e per l' importo indicato, disponendo la copertura finanziaria della spesa suddetta
con impegno di spesa a carico del capitolo n. 100230 "Fondo regionale per le politiche sociali - Agevolazioni ed
interventi socio assistenziali per i veneti nel mondo (art. 8, L.R. 9/1/2003, N.2)" del bilancio 2019, come di seguito
specificato:

2. 

per € 4.342,18 art. 009, P.d.C. V livello 1.04.02.05.999;• 

di dare atto che la presente spesa non costituisce un debito commerciale ed è esigibile nel 2019;3. 

di dare atto che si procederà al pagamento dei contributi concessi di cui all'Allegato B "Elenco delle domande
ammesse e finanziate" previa presentazione della documentazione prevista al punto 7 dell'Allegato A) della D.G.R. n.
534 del 30 aprile 2019 che dovrà essere presentata entro il 15 dicembre 2019;

4. 

di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

5. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

6. 

di riservarsi di impegnare le somme relative alle richieste di beneficio che saranno presentate per il secondo riparto, a
valere sull'Avviso Pubblico approvato con D.G.R. n. 534 del 30 aprile 2019, entro il termine del 31 ottobre 2019, con
successivo atto entro il corrente esercizio;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n.33;

8. 

di informare che avverso il presente atto è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o ricorso
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica;

9. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione nella forma integrale.10. 

Marilinda Scarpa
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ELENCO DELLE DOMANDE PRESENTATE  
 
 

Soggetto proponente Comune di Residenza 
Data  
presentazione  

Finanziamento richiesto 

Passarello Rodrigues Rodrigo omissis 13/5/2019 

 
 

€ 5.034,23 

Moretto Daniel 

omissis 

17/7/2019 

 
 
 

€ 2.090,00 

Garnero Sara 

omissis 

30/7/2019 

 
 
 

€ 2.936,84 
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ELENCO DELLE DOMANDE AMMESSE E FINANZIATE 
 
 
 
 
Soggetto proponente Residenza 

 
 
 
Codice Fiscale Contributo richiesto 

Data 
presentazione  

Finanziamento 
assegnato 

Passarello Rodrigues Rodrigo omissis 

 
 
omissis € 5.034,23 

 
 

13/5/2019 

€ 4.342,18 

  
 

 
  

  
 

 
TOTALE € 4.342,18  
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ELENCO DELLE DOMANDE NON AMMESSE  
 
 

Soggetto proponente Comune di Residenza Data presentazione  Motivo di non ammissibilità 

Moretto Daniel 

omissis 

17/7/2019 

-Invio documentazione incompleta relativa al possesso dei requisiti 
previsti dalla L.R. 16/18; 
-Invio documentazione incompleta relativa all’origine veneta 

Garnero Sara 

omissis 

30/7/2019 

Stato economico equivalente del nucleo familiare risultante da 
certificazione ISEE, superiore ai parametri massimi previsti dalla 
D.G.R. 534/19 
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(Codice interno: 407042)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FLUSSI MIGRATORI n. 89 del 19 settembre 2019
Concessione di contributi per l'informazione alle Associazioni, iscritte al registro regionale di cui alla L.R. n. 2 del 9

gennaio 2003 e smi, art. 18. Programma anno 2019. Assunzione impegno di spesa.
[Emigrazione ed immigrazione]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto, in attuazione di quanto previsto con D.G.R. n. 482 del 23 aprile 2019 vengono approvate le risultanze
istruttorie, concessi i contributi per le spese di spedizione della rivista associativa sostenute nell'anno 2018 alle Associazioni
iscritte all'apposito registro regionale di cui alla L.R. n. 2/2003, art. 18 e assunto il relativo impegno di spesa.

Il Direttore

VISTO l'art. 10 della legge regionale 9 gennaio 2003, n. 2, come modificata dalla legge regionale 7 giugno 2013, n. 10;

VISTA la D.G.R. n. 250 dell'8 marzo 2019 di approvazione del Programma di interventi a favore dei veneti nel mondo per
l'anno 2019 di cui alla succitata legge regionale;

VISTO in particolare l'Obiettivo Prioritario B "Sostegno dell'Associazionismo di settore" - Linea d'Azione "Concessione di
contributi alle Associazioni per le spese di spedizione delle riviste associative" di cui all'Allegato A alla succitata DGR n.
250/2019 che riconosce alle Associazioni venete di emigrazione, iscritte all'apposito registro regionale, che hanno pubblicato e
diffuso nel corso del 2018 la propria rivista di informazione e cultura regionale tra gli associati, un contributo per la parziale
copertura delle spese di spedizione all'estero sostenute dalle stesse.

VISTO l'Allegato A alla DGR n. 482 del 23 aprile 2019 con la quale la Giunta regionale ha approvato i criteri, le modalità e i
termini per l'assegnazione dei contributi relativi alle spese di spedizione all'estero della rivista dell'annualità 2018 sostenute
dalle associazioni venete di emigrazione, iscritte all'apposito registro regionale;

VISTO il proprio precedente Decreto n. 26 del 30 aprile 2019 di approvazione della modulistica per la presentazione delle
domande di assegnazione del contributo per la parziale copertura delle spese di spedizione delle riviste associative sostenute
nell'anno 2018 dalle Associazioni venete di emigrazione;

VISTE le domande presentate, nel termine perentorio del 30 giugno 2019 fissato dalla citata D.G.R. n. 482/2019, dalle seguenti
Associazioni, iscritte al registro regionale di cui alla L.R. 9 gennaio 2003, n. 2, art. 18, comma 2, lettera a):

 - Associazione Bellunesi nel mondo con sede in Belluno;
-  Associazione Trevisani nel mondo con sede in Treviso;
-  Associazione Vicentini nel mondo con sede in Vicenza;
-  Associazione ANEA con sede in Limena, Padova;

PRESO ATTO che le seguenti Associazioni, parimenti iscritte al registro regionale, non hanno inviato la domanda richiesta
con nota prot. n. 174914 del 6 maggio 2019, secondo quanto previsto dalla succitata D.G.R. n. 482/2019:

 - Associazione UTRIM con sede in Treviso;
-  Associazione Padovani nel mondo con sede in Padova;
-  Associazione Veneti nel mondo con sede in Camisano Vicentino, Vicenza;
-  Associazione Veronesi nel mondo con sede in Verona;

ATTESO che la succitata D.G.R. n. 482/2019 prevede che ai fini della liquidazione del contributo, ciascuna Associazione che
risulta beneficiaria del finanziamento regionale debba trasmettere, entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento
direttoriale di assegnazione del contributo, apposita documentazione quietanzata attestante la spesa complessivamente
sostenuta per la spedizione all'estero della rivista, nonché documentazione attestante il numero di copie totali spedite all'estero
e apposito elenco, munito di timbro e sottoscrizione del legale rappresentante, indicante i nominativi e gli indirizzi dei
destinatari della rivista;

RILEVATO inoltre che, nell'ipotesi in cui per le medesime spese di spedizione siano stati ricevuti altri contributo regionali o
statali, tali contributi andranno dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 445/2000,
prima della liquidazione di spesa al fine della eventuale rideterminazione del contributo regionale;
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RITENUTO di approvare le risultanze istruttorie e di procedere quindi alla attribuzione dei contributi annuali ripartiti secondo
il seguente doppio criterio di riparto approvato con la sopracitata D.G.R. n. 482/2019:

 - l'80% della somma stanziata ripartita sulla sommatoria dei costi di spedizione sostenuti dalle singole Associazioni;
- il 20% della somma stanziata ripartita sulla sommatoria del numero delle copie spedite dalle singole Associazioni;

RILEVATO che con la succitata D.G.R. n. 482/2019 il Direttore della Unità organizzativa Flussi Migratori è stato incaricato
dell'esecuzione della stessa;

VISTI gli atti d'ufficio;

VISTA la L.R. 7 gennaio 2011, n. 1;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39;

VISTO il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come modificato dal D. Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, relativamente alle
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni;

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.", artt. 26 e 27;

VISTA la Legge Regionale n. 45 del 21 dicembre 2018 "Bilancio di previsione 2019-2021";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 12 del 28 dicembre 2018;

VISTA la D.G.R. n. 67 del 19 gennaio 2019 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2019-2021";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Servizi Sociali n. 22 del 6 aprile 2018;

ATTESA la compatibilità con la vigente normativa statale e regionale;

decreta

di approvare per i motivi indicati in premessa le risultanze istruttorie di concessione dei contributi, assegnati per l'80%
della somma stanziata sulla sommatoria dei costi di spedizione sostenuti dalle singole Associazioni e per il 20% della
somma stanziata sulla sommatoria del numero delle copie spedite, alle Associazioni, iscritte al registro regionale di
cui alla L.R. 9 gennaio 2003, n. 2, art. 18, così come riportate nel seguente allegato al presente provvedimento, quale
parte integrante e sostanziale dello stesso:

1. 

- Allegato A "Riparto anno 2019 contributi alle Associazioni, iscritte al registro regionale di cui alla L.R. n.
2/2003 e smi, art. 18";

di assegnare, pertanto, alle Associazioni, iscritte al registro regionale di cui alla L.R. 9 gennaio 2003, n. 2, art. 18,
comma 2, lett. a) di cui all'Allegato A, il contributo a fianco di ciascuno indicato che non supera il 90% delle spese di
spedizione sostenute e debitamente documentate;

2. 

di ritenere l'obbligazione perfezionata e, per l'effetto, di impegnare la somma omnicomprensiva di € 40.000,00 a
favore dei soggetti di cui all'Allegato A e per gli importi a fianco di ciascuno indicati, disponendo la copertura
finanziaria della spesa suddetta con impegno di spesa a carico del capitolo n. 100760 "Iniziative di informazione,
istruzione e culturali a favore dei veneti nel mondo e per agevolare il loro rientro - Trasferimenti correnti" del bilancio
2019, come di seguito specificato:

3. 

per € 40.000,00 art. 013, P.d.C. V livello U.1.04.04.01.001;• 

di dare atto che la presente spesa non costituisce un debito commerciale ed è esigibile nel 2019;4. 
di provvedere con proprio successivo decreto, alla liquidazione a favore delle associazioni venete di emigrazione della
spesa come ripartita nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, previa trasmissione da parte dei
beneficiari entro 30 giorni dalla comunicazione del presente provvedimento direttoriale di idonea rendicontazione,
come specificato in premessa;

5. 

di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

6. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

7. 
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di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n.33;

8. 

di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o ricorso
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica;

10. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione nella forma integrale.11. 

Marilinda Scarpa
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Riparto anno 2019 contributi alle Associazioni, iscritte al registro regionale di cui alla L.R. n. 2/2003 e smi, art. 18. 
 
 

ASSOCIAZIONE SEDE C.F. SPESA 
SOSTENUTA 

nel 2018 

RIPARTO 
1 

NUMERO 
COPIE SPEDITE 

ALL’ESTERO 
ANNO 2018 

 

RIPARTO 
2 

SOMMA 
RIPARTO 

1 E 2 

SPESE PER 
INFORMAZIONE 
SOSTENUTE  FINO 
AD UN MAX DEL 
90% 

CONTRIBUTO 
ASSEGNATO  NON 
SUPERIORE AL 
90% DELLE SPESE 
DI SPEDIZIONE 

Associazione 

Bellunesi nel mondo 

Via Cavour 

3, Belluno 

00213580251 
€ 13.628,44 € 8.834,77 17.509 € 2.280,11 € 11.114,88 € 12.265,60 

€ 11.114,88 

Associazione 

Internazionale 

Trevisani nel mondo 

Via Cal di 

Breda 116, 

Treviso 

00579500265 

€ 31.293,70 € 20.286,44 38.713 € 5.041,41 € 25.327,85 € 28.164,33 

€ 25.327,85 

Associazione  

Vicentini nel mondo 

Via 

Montale 

27, Vicenza 

80008990246 

€ 3.405,41 € 2.207,59 4.197 € 546,56 € 2.754,15 € 3.064,87 

€ 2.754,15 

Associazione ANEA Via G. 

Matteotti, 

77 Limena 

Padova 

92001780284 

€ 1.035,39 € 671,20 1.013 € 131,92 € 803,12 € 931,85 

€ 803,12 

TOTALI    

€ 49.362,94 € 32.000,00 61.432 € 8.000,00 € 40.000,00 € 44.426,65 

 

€ 40.000,00 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FARMACEUTICO, PROTESICA, DISPOSITIVI MEDICI

(Codice interno: 406682)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FARMACEUTICO, PROTESICA, DISPOSITIVI MEDICI n. 55 del 26
settembre 2019

DGR n. 375/2017 "Interventi aggiuntivi a favore delle farmacie rurali: definizione criteri, modalità e termini per la
presentazione delle richieste -art. 22, lr n. 7/2016. Abrogazione DGR n. 1172/2014": approvazione del riparto di
assegnazione dei fondi - anno 2019.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il riparto di assegnazione dei fondi di cui all'art. 22, L.R. n. 7/2016 e s.m.i.
disponibili per l'anno 2019 e si forniscono le dovute indicazioni ad Azienda Zero, alla luce delle disposizioni di cui alla DGR
n. 326/2018, per l'avvio della gestione dei relativi flussi finanziari.

Il Direttore

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi;

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42." e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19 "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta denominato
"Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione dei nuovi
ambiti territoriali delle Aziende ULSS" e s.m.i., che tra l'altro attribuisce ad Azienda Zero le funzioni e le responsabilità della
Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) e la gestione dei flussi di cassa relativi al finanziamento del fabbisogno sanitario
regionale di cui all'articolo 20 del D.Lgs. 23.06.2011, n. 118;

VISTA la legge di stabilità regionale 23 febbraio 2016, n. 7, che all'art. 22, nell'abrogare con decorrenza 1.1.2017 l'art. 22 della
legge regionale n. 11/2014, interviene a favore delle farmacie rurali dettando al riguardo nuove disposizioni e demandando alla
Giunta regionale, sentite le Associazioni di Categoria rappresentative delle farmacie pubbliche e private convenzionate, la
definizione di criteri, modalità e termini per le richieste di contributo e richiamato in particolare il comma 2 di detta norma che
testualmente recita: "Il contributo è concesso, fino ad esaurimento delle somme di cui al comma 5, in favore delle farmacie
rurali che abbiano realizzato un fatturato annuo, valido ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, non superiore all'importo
definito con provvedimento della Giunta regionale, sentite le associazioni di categoria rappresentative delle farmacie
pubbliche e private convenzionate";

VISTA la legge regionale 14 dicembre 2018, n. 43 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2019", con particolare
riferimento all'art. 24 "Modifiche all'articolo 22 della legge regionale 23 febbraio 2016, n. 7 Legge di stabilità regionale
2016";

VISTA la legge regionale 14 dicembre 2018, n. 44 "Legge di stabilità regionale 2019";

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2018, n. 45 "Bilancio di previsione 2019-2021";

VISTO il Testo Unico sulla documentazione amministrativa -D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.;

VISTA la deliberazione 28 marzo 2017, n. 375 che, in attuazione del sopra citato art. 22, LR n. 7/2016, definisce criteri,
modalità e termini per la presentazione delle richieste e rispetto alla quale il 2019 rappresenta il terzo anno di applicazione;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 12 del 28.12.2018 "Bilancio Finanziario Gestionale
2019-2021";
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VISTO il decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 10 del 15.1.2019 "Programmazione degli interventi e dei
relativi finanziamenti della GSA per l'esercizio 2019";

VISTA la delibera n. 38 del 21.1.2019 "Autorizzazione provvisoria all'erogazione dei Finanziamenti della GSA dell'esercizio
2019 da effettuarsi attraverso l'Azienda Zero. Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19, art. 2 comma 4." con la quale la Giunta
regionale ha preso atto del programma degli interventi e dei relativi finanziamenti della GSA -esercizio 2019- proposto dal
Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale con il sopra citato decreto n. 10/2019, comprensivo della linea di spesa ID n.
0086 "Azioni regionali a favore delle farmacie rurali - trasferimenti correnti (art. 22, LR 23/02/2016, n. 7 e art. 24, LR
43/2018)",pari ad euro 400.000,00 afferente al capitolo di bilancio regionale n. 102645, e ha disposto l'autorizzazione
provvisoria all'erogazione per un importo complessivo massimo di euro 616.400.000,00 da effettuarsi attraverso l'Azienda Zero
ai sensi dell'articolo 2, comma 4, secondo periodo, della L.R. 19/2016;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 67 del 29.1.2019 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2019-2021";

VISTO il decreto del Direttore Direzione Risorse Strumentali SSR n. 3 del 31.1.2019 "Impegno e liquidazione di quota parte
dei finanziamenti della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) 2019 da effettuarsi attraverso l'Azienda Zero. Legge regionale 25
ottobre 2016, n. 19, art.2 comma 4.",

VISTO il decreto del Direttore Direzione Risorse Strumentali SSR n. 8 del 8.3.2019 "Impegno e liquidazione ulteriore quota
parte dei finanziamenti della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) 2019 da effettuarsi attraverso l'Azienda Zero. Legge
regionale 25 ottobre 2016; n. 19, art. 2 comma 4. - DGR 38/2019 e DDR 3/2019.";

VISTO il decreto del Direttore Direzione Risorse Strumentali SSR n. 31 del 10.6.2019 "Impegno e liquidazione ulteriore quota
parte dei finanziamenti della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) 2019 da effettuarsi attraverso l'Azienda Zero. Legge
regionale 25 ottobre 2016, n. 19, art. 2 comma 4. DGR 38/2019, DDR 3/2019 e DDR 8/2019";

PRESO ATTO che con i sopra richiamati decreti nn. 3, 8, 31 sono state disposte erogazioni ad Azienda Zero di quote dei
finanziamenti della GSA, per importi pari rispettivamente ad euro 65.980.000,00=, 107.700.000,00= e 300.000.000,00= che
ricomprendono anche la linea di spesa citata ID n. 0086;

PRESO ATTO che entro il termine stabilito dalla richiamata DGR n. 375/2017 (31.3.2019), sono pervenute complessivamente
n. 102 domande di accesso all'intervento aggiuntivo in oggetto, a fronte delle quali sono state inviate n. 15 comunicazioni ai
sensi dell'art. 10-bis, L. n. 241/1990 e s.m.i.; rispetto a tali comunicazioni, le osservazioni, laddove pervenute, non sono tali da
ovviare ai motivi che ostano all'accoglimento della domanda; 

DATO ATTO che le domande ritenute idonee all'esito dell'istruttoria, effettuati i dovuti controlli ai sensi dell'art. 71, DPR n.
445/2000 e s.m.i, sulle dichiarazioni rese dagli istanti ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo DPR e accertata la sussistenza
dei requisiti di cui alla DGR n. 375/2017, risultano essere 87;

DATO ATTO che, come già precisato nel proprio decreto 21 luglio 2017, n. 151 riferito al primo anno di applicazione della
sopra citata DGR n. 375/2017, nel caso in cui la farmacia dovesse risultare vacante al momento dell'effettivo pagamento, il
contributo, stante l'assenza di titolare, non viene liquidato, in analogia a quanto stabilito dalla Giunta regionale (DGR n.
375/2017, Allegato A, art. 3) circa la modalità di erogazione del contributo in caso di trasferimento di titolarità nel corso
dell'anno di presentazione della domanda;

C O N S I D E R A T O  c h e  l a  r i c h i a m a t a  D G R  n .  3 7 5 / 2 0 1 7  i n c a r i c a  i l  D i r e t t o r e  d e l l ' U n i t à  O r g a n i z z a t i v a
Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici -ora Direzione per effetto delle DGR nn. 3 e 303/2018-, dell'adozione del
provvedimento di definizione del riparto dei fondi sulla base dei criteri di cui all'Allegato A, con individuati gli importi
spettanti a ciascuna farmacia beneficiaria, nel quale impartire le direttive per consentire ad Azienda Zero di avviare la gestione
dei relativi flussi finanziari;

CONSIDERATO altresì che la norma regionale di riferimento quantifica in euro 400.000,00 gli oneri che derivano
dall'applicazione della stessa;

RAVVISATA la necessità di dare esecuzione, in quanto immediatamente eseguibile, alla sentenza del TAR per il Veneto n.
896/2019, pubblicata il 29.7.2019 (n. 00957/2018 Reg.Ric.), con riserva di proporre ricorso avanti il Consiglio di Stato per la
riforma della stessa, dando atto che il presente provvedimento non costituisce pertanto acquiescenza;

RITENUTO necessario, alla luce di quanto sopra esposto, approvare, nei limiti degli oneri previsti dalla norma regionale citata,
il riparto di assegnazione degli interventi aggiuntivi ex art. 22, LR n. 7/2016 e s.m.i. ai titolari delle farmacie rurali - suddivise
per AULSS di appartenenza territoriale - in possesso dei requisiti di cui alla DGR n. 375/2017 - Allegato A -, parte integrante
del presente provvedimento;
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RITENUTO, altresì, di autorizzare Azienda Zero, ad esecutività del presente atto, alla liquidazione alle AULSS delle somme a
queste spettanti secondo il riparto di cui all'Allegato A al presente provvedimento;

DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, c. 1 del D.Lgs n. 33 del 14.3.2013
e s.m.i.;

PRESO ATTO che l'Agenzia delle Entrate a fronte di uno specifico interpello (Interpello 907-385/2015) sul corretto
trattamento tributario della "indennità di residenza" riscontrava di ritenere corretto operare all'erogazione dell'indennità di
residenza la ritenuta del 4% di cui all'art. 28, DPR n. 600/73;

decreta

di ritenere le premesse parte integrante del presente decreto;1. 

di approvare il riparto del finanziamento ex art. 22, LR n. 7/2016 e s.m.i. per l'anno 2019 a favore degli aventi diritto -
Allegato A -, parte integrante del presente provvedimento;

2. 

di dare atto che il riparto di cui al punto 2 non tiene conto delle domande risultate prive dei requisiti di cui alla DGR n.
375/2017 - Allegato B, parte integrante del presente provvedimento, che comprende anche le motivazioni di
esclusione;

3. 

di assegnare agli Enti del Servizio Sanitario Regionale (SSR), di cui all'Allegato A del presente provvedimento, il
finanziamento complessivo di € 400.000,00 ripartito secondo le quote ivi indicate;

4. 

di disporre che Azienda Zero, ad esecutività del presente atto, provveda alla erogazione agli Enti del SSR interessati
delle somme spettanti secondo il riparto di cui al punto 4, dando atto che il finanziamento a carico della GSA previsto
per la linea di spesa ID n . 0086 "Azioni regionali a favore delle farmacie rurali - trasferimenti correnti (art. 22, LR
23/02/2016, n. 7 e art. 24LR 43/2018)", inizialmente a carico delle risorse stanziate sul capitolo di spesa del bilancio
di previsione dell'esercizio corrente n. 102645, risulta nelle disponibilità di Azienda Zero;

5. 

di incaricare gli Enti del SSR interessati della successiva erogazione delle somme spettanti ai titolari di farmacia
aventi diritto, sulla base del riparto di cui al punto 2, nel rispetto dei contenuti della DGR n. 375/2017 e del presente
provvedimento;

6. 

di dare atto che il finanziamento assegnato con il presente atto non ha natura di debito commerciale e non rientra nelle
tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

7. 

di trasmettere il presente provvedimento, una volta divenuto esecutivo, agli Enti del SSR interessati;8. 

di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione (BURVET) il decreto per esteso, una volta divenuto esecutivo, e,
nel rispetto dei limiti di trasparenza posti dalle disposizioni statali e regionali in materia, di pubblicare l'Allegato A,
rendendo visibili i soli dati riferiti ad Azienda ULSS - codice farmacia - importo intervento aggiuntivo spettante e di
omettere la pubblicazione dell'Allegato B; le medesime informazioni verranno rese disponibili nel sito Internet
regionale all'indirizzo:
http://www.regione.veneto.it/web/sanita/assistenza-farmaceutica;

9. 

di notificare tramite posta elettronica certificata (PEC) agli istanti esclusi il presente provvedimento, una volta
divenuto esecutivo, completo dell'estratto dell'Allegato B riportante il motivo dell'esclusione;

10. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, c. 1 del D.Lgs n. 33 del
14.3.2013 e s.m.i.;

11. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni; con riferimento agli istanti dell'Allegato B, i termini per l'impugnazione della
determinazione di esclusione decorrono dalla data di notifica della PEC di cui al punto 9.

12. 

Giovanna Scroccaro

Allegato "B" (omissis)

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 49_______________________________________________________________________________________________________



  

Allegato A     al decreto   n. 55                    del   26/09/2019 pag. 1 /7

ULSS
Nominativo                       
(titolare individuale/legale 
rappresentante)  (omissis)

Codice 
farmacia

Denominazione farmacia (omissis) Indirizzo (omissis) Località (omissis) Intervento regionale 

67 3.078,26
77 3.018,62
35 2.291,57
71 2.616,65
73 7.256,26
30 2.990,46

1 2.933,17
34 5.532,54
49 2.725,72
74 6.588,46
44 2.455,07
64 7.125,69

48.612,47€               Importo da liquidare all'AULSS n. 1 Dolomiti

1. Dolomiti 
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Allegato A     al decreto   n. 55                    del   26/09/2019 pag. 2 /7

ULSS
Nominativo                       
(titolare individuale/legale 
rappresentante)  (omissis)

Codice 
farmacia

Denominazione farmacia (omissis) Indirizzo (omissis) Località (omissis) Intervento regionale 

188 2.383,69
238 2.712,14

72 3.604,23
3 2.687,66

246 5.978,23
214 14.185,91
201 2.754,78
230 6.277,62
242 3.039,78
234 2.616,29
243 6.686,13
208 2.195,41
240 6.200,95
209 2.195,42

63.518,24€               

2. Marca 
Trevigiana

Importo da liquidare all'AULSS n. 2 Marca Trevigiana
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Allegato A     al decreto   n. 55                    del   26/09/2019 pag. 3 /7

ULSS
Nominativo                       
(titolare individuale/legale 
rappresentante)  (omissis)

Codice 
farmacia

Denominazione farmacia (omissis) Indirizzo (omissis) Località (omissis) Intervento regionale 

201 2.761,16
605 6.592,50
604 6.822,65
225 3.252,94
214 5.982,36
215 3.574,29

28.985,90€               

ULSS
Nominativo                       
(titolare individuale/legale 
rappresentante)  (omissis)

Codice 
farmacia

Denominazione farmacia (omissis) Indirizzo (omissis) Località (omissis) Intervento regionale 

41 2.556,38
2.556,38€                 

3. Serenissima

4. Veneto 
Orientale

Importo da liquidare all'AULSS n. 3 Serenissima

Importo da liquidare all'AULSS n. 4 Veneto Orientale
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Allegato A     al decreto   n. 55                    del   26/09/2019 pag. 4 /7

ULSS
Nominativo                       
(titolare individuale/legale 
rappresentante)  (omissis)

Codice 
farmacia

Denominazione farmacia (omissis) Indirizzo (omissis) Località (omissis) Intervento regionale 

82 3.110,40
51 2.737,39

6 2.659,74
85 2.808,27
61 2.713,49
36 2.770,17
89 5.743,98
77 2.403,13

5 7.704,31
81 2.390,90
35 2.421,15
32 2.316,67
10 5.567,91
29 2.879,98

48.227,49€               

5. Polesana

Importo da liquidare all'AULSS n. 5 Polesana
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Allegato A     al decreto   n. 55                    del   26/09/2019 pag. 5 /7

ULSS
Nominativo                       
(titolare individuale/legale 
rappresentante)  (omissis)

Codice 
farmacia

Denominazione farmacia (omissis) Indirizzo (omissis) Località (omissis) Intervento regionale 

124 11.514,55
253 6.353,73
254 5.815,72
250 3.503,83

20 2.477,73
34 2.501,45

151 2.198,41
206 7.847,73
246 2.481,41
227 2.775,25
205 2.642,05
204 3.276,62
129 5.506,31

58.894,79€               

6. Euganea

Importo da liquidare all'AULSS n. 6 Euganea
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Allegato A     al decreto   n. 55                    del   26/09/2019 pag. 6 /7

ULSS
Nominativo                       
(titolare individuale/legale 
rappresentante)  (omissis)

Codice 
farmacia

Denominazione farmacia (omissis) Indirizzo (omissis) Località (omissis) Intervento regionale 

125 7.284,09
197 12.291,60

69 2.215,65
182 2.924,29
215 3.410,87
243 5.918,93
233 3.101,59

92 6.550,50
187 2.998,54
207 12.137,81

Riferimento sentenza 
esecutiva n. 896/2019           

Codice 
farmacia

Denominazione farmacia (omissis) Indirizzo (omissis) Località (omissis) Intervento regionale 

70 9.729,45
68.563,32€               Importo da liquidare all'AULSS n. 7 Pedemontana

7. 
Pedemontana
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Allegato A     al decreto   n. 55                    del   26/09/2019 pag. 7 /7

ULSS
Nominativo                       
(titolare individuale/legale 
rappresentante)  (omissis)

Codice 
farmacia

Denominazione farmacia (omissis) Indirizzo (omissis) Località (omissis) Intervento regionale 

235 5.648,84
216 2.693,36
202 7.295,17
242 6.162,62
188 7.821,76

203 3.366,13
32.987,88€               

ULSS
Nominativo                       
(titolare individuale/legale 
rappresentante)  (omissis)

Codice 
farmacia

Denominazione farmacia (omissis) Indirizzo (omissis) Località (omissis) Intervento regionale 

173 2.396,10
247 12.471,73

76 3.149,51
39 3.201,37

213 2.904,62
235 2.745,87
259 3.450,10
208 5.887,17
157 3.184,39

62 2.497,94
153 5.764,73

47.653,53€               

400.000,00€                                                                                                                                                        TOTALE CONTRIBUTO REGIONALE

8. Berica

9. Scaligera

Importo da liquidare all'AULSS n. 8 Berica

Importo da liquidare all'AULSS n. 9 Scaligera
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE

(Codice interno: 406812)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 132 del 18 ottobre 2019
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. DGR n. 1940 del 21/12/2018 e s.m.i. Approvazione modulistica specifica

per i Percorsi di consulenza attivati con tipo d'intervento 2.1.1. Utilizzo dei servizi di consulenza da parte delle aziende.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva la modulistica relativa agli output che gli Organismi di consulenza devono produrre
per i Percorsi di consulenza attivati con DGR 1940/2018 e s.m.i..

Il Direttore

VISTA la Decisione di esecuzione C(2015) 3482 del 26.05.2015 della Commissione europea, che ha approvato il Programma
di sviluppo rurale della Regione Veneto e ha concesso il sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale
FEASR;

VISTA la DGR n. 947 del 28 luglio 2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via definitiva il testo del
Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014 - 2020, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio;

VISTA la DGR n. 1458 del 8 ottobre 2018, relativa all'approvazione dell'ultima modifica al testo del Programma;

VISTA la DGR n. 1940 del 21 dicembre 2018 e s.m.i., che dispone l'apertura dei termini di presentazione delle domande di
auto per il tipo d'intervento 2.1.1 Utilizzo dei servizi di consulenza da parte delle aziende;

VISTO l'allegato "B" alla DGR 1940/2018, che definisce tempi, disposizioni e condizioni per l'accesso ai benefici previsti per
il tipo d'intervento 2.1.1 Utilizzo dei servizi di consulenza da parte delle aziende;

VISTO il decreto del Dirigente dell'Area tecnica competitività imprese n. 1367 del 28/08/2019 di AVEPA pubblicato in data
18 ottobre 2018, con il quale si approvano le graduatorie regionali e finanziabilità per il tipo intervento 2.1.1 Utilizzo dei
servizi di consulenza da parte delle aziende ;

CONSIDERATO che il bando di cui alla DGR n. 1940/2018 e s.m.i. definisce per ogni Percorso di consulenza i relativi
Protocolli, che ne descrivono sinteticamente, le finalità, gli obiettivi e gli aspetti tecnici peculiari per la loro realizzazione,
indicando gli Output intermedi e finali che gli Organismi di Consulenza devono produrre e rilasciare all'impresa al termine
dell'intervento di consulenza;

CONSIDERATO che con decreto del Direttore della Direzione ADG FEASR e FORESTE n. 54 del 2 luglio 2019 che ha
aggiornato la lista dei responsabili di misura e referenti di tipo intervento del "Quadro organizzativo e funzionale", la Direzione
Agroalimentare è stata individuata struttura responsabile per la Misura 2;

CONSIDERATO che tra gli Output, previsti per alcuni percorsi di consulenza, sono ricompresi il "Bilancio Semplificato" per
la raccolta di dati tecnici ed economici nelle aziende agricole, predisposto dal CREA - Centro Politiche e Bioeconomia
(CREA-PB), il cosiddetto "BPOL", predisposto dall'Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA), il
"Registro dei trattamenti fitosanitari", rispettivamente compilabili e producibili attraverso la piattaforma informatica dedicata
predisposta dal CREA-PB, attraverso l'applicativo PSR di AVEPA e mediante l'utilizzo dei servizi telematici del SISP;

RITENUTO opportuno predisporre per tutti gli altri Output previsti dalla DGR n. 1940/2018 modelli standard, specifici per
ogni Percorso di consulenza, anche al fine di garantire il livello qualitativo della consulenza alle imprese agricole che, come
precisato nell'Allegato 11.1 del bando, risulta correlato alla determinazione del fabbisogno di OLC (Ore Lavoro Consulente) e,
conseguentemente, al costo unitario del percorso di consulenza;

decreta

di approvare le premesse che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
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di approvare l'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente decreto, relativo ai modelli standard degli Output
previsti dai Percorsi di consulenza attivati con le domande presentate ai sensi della DGR n. 1940/2018 e finanziate
con il Decreto del Dirigente dell'Area tecnica competitività imprese n. 1367 del 28/08/2019 di AVEPA pubblicato in
data 18 ottobre 2018;

2. 

di dare atto che la compilazione e la produzione del "Bilancio Semplificato" per la raccolta di dati tecnici ed
economici nelle aziende agricole, del "BPOL", del "Registro dei trattamenti fitosanitari" avviene attraverso le
rispettive piattaforme informatiche come richiamato in premessa;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di inviare il presente provvedimento ad AVEPA per la messa a disposizione dei modelli di cui al punto 2 in forma
editabile per gli Organismi di Consulenza;

5. 

di pubblicare il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione omettendo l'Allegato A, il quale è consultabile/i
presso la Direzione Agroalimentare.

6. 

Alberto Zannol

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 406989)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 136 del 05 novembre 2019
Autorizzazione anticipo vinificazione delle uve ad appassire per la produzione dei vini Docg ''Amarone della

Valpolicella'' e Docg ''Recioto della Valpolicella''- Vendemmia 2019.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dà attuazione alla richiesta del Consorzio tutela vini Valpolicella per quanto riguarda la
richiesta di anticipo al 18 novembre 2019 della data di inizio delle operazioni di vinificazione delle uve prodotte nella
vendemmia 2019 ed atte a produrre i vini Docg "Amarone della Valpolicella" e Docg "Recioto della Valpolicella" in
conformità a quanto stabilito dagli articoli 5 dei pertinenti disciplinari di produzione.

Il Direttore

VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e Consiglio del 17 dicembre 2013, recante l'organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e in particolare la sezione 2 "Denominazione di origine, Indicazioni geografiche e
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo";

VISTA la legge n. 238 del 12 dicembre 2016 "Disciplina organica della coltivazione della vita e della produzione e del
commercio del vino";

VISTO il decreto ministeriale 24 marzo 2010 di riconoscimento della Docg "Amarone della Valpolicella" e della Docg
"Recioto della Valpolicella" e di approvazione dei relativi disciplinari di produzione, modificati da ultimo con il DM 7 marzo
2014;

VISTI in particolare gli articoli 5 dei sopracitati disciplinari che stabiliscono che le uve messe ad appassire per la produzione
dei predetti vini possono essere vinificate a partire dal 1° dicembre, sempreché non si verifichino situazioni climatiche
particolari che, su richiesta del Consorzio di tutela, consentono alla Regione del Veneto di autorizzare l'anticipo di tale pratica
enologica;

VISTA la nota del Consorzio tutela vini Valpolicella del 31 ottobre 2019 (prot. regionale n. 469724/2019) con la quale il
medesimo richiede l'anticipo al 18 novembre della data di inizio delle operazioni di vinificazione delle uve atte a produrre i
vini Docg "Amarone della Valpolicella" e Docg "Recioto della Valpolicella";

VISTA la documentazione tecnica allegata alla richiesta ovvero:

estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione del Consorzio di tutela del 29 ottobre 2019;• 
andamento meteorologico della stagione vegetativa in corso;• 
principali dati di maturazione delle uve in prossimità delle operazioni di vendemmia;• 
evoluzione dei dati di maturazione delle uve durante la fase di appassimento nei fruttai.• 

PRESO ATTO in particolare dell'andamento climatico stagionale che si è manifestato alquanto instabile nelle prime fasi
vegetative e che poi è proseguito nei mesi di giugno - agosto con temperature superiori alla media storica con conseguenze sui
delicati processi di maturazione delle uve;

TENUTO CONTO dello stato di appassimento delle uve, le quali iniziano a manifestare una gradazione zuccherina adeguata
rispetto ai parametri prescritti dai pertinenti disciplinari di produzione;

RITENUTO pertanto che sussistano elementi oggettivi per l'accoglimento della sopracitata richiesta del Consorzio di tutela;

CONSIDERATO che in attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 2257/2003 spetta al Direttore della Direzione
agroalimentare emanare, in forma di decreto, l'atto riguardante la misura in oggetto;

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
Giunta Regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 297 del 19 marzo 2019 con cui è stato prorogato l'incarico al 31 dicembre
2020 al direttore della Direzione Agroalimentare, assegnato con DGR n. 1070 del 29 giugno;
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decreta

di stabilire, per le motivazioni esposte in premessa, che la data di inizio delle operazioni di vinificazione delle uve
ottenute della vendemmia 2019 e messe ad appassire per la produzione dei vini Docg ''Amarone della Valpolicella'' e
Docg ''Recioto della Valpolicella'' è fissata al 18 novembre 2019;

1. 

di trasmettere il presente provvedimento al Ministero delle Politiche agricole alimentari forestali e del turismo,
all'Ispettorato Centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) - Ufficio di
Susegana (TV) -, all'AVEPA, alla Società Siquria spa e al Consorzio di tutela vini Valpolicella;

2. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 

Alberto Zannol
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(Codice interno: 406990)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 137 del 05 novembre 2019
Esami organolettici dei vini a denominazione d'origine controllata protetta - Elenchi regionali dei tecnici ed esperti

degustatori - Legge n. 238 del 12 dicembre 2016, articolo.65 - Decreto 12 marzo 2019, articolo 8 - Deliberazione della
Giunta regionale n. 1142 del 1 luglio 2014 e ss.mm.ii.. Aggiornamento XV/2019.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Per quanto concerne le commissioni di degustazione dei vini a denominazione di origine (D.O.), il presente decreto integra
l'elenco dei tecnici degustatori, di cui alla deliberazione n. 1142 del 1° luglio 2014 e ss.mm.ii.. Con questo provvedimento si
inserisce nel succitato elenco il nominativo del tecnico degustatore che ha presentato apposita domanda.

Il Direttore

VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;

VISTI il regolamento delegato (UE) n. 33 del 17 ottobre 2018 e il regolamento di esecuzione (UE) n. 34 del 17 ottobre 2018;

VISTA la legge n. 238 del 12 dicembre 2016 relativa alla "Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino" e in particolare l'articolo 65- commi 5 e 6- che prevede come siano da stabilire:

le procedure e le modalità per l'espletamento degli esami analitici ed organolettici per i vini a D.O.,• 
i criteri per il riconoscimento delle commissioni di degustazione dei vini a D.O.;• 

VISTO il decreto ministeriale n 7552 del 2 agosto 2018 "Sistema dei controlli e vigilanza sui vini a D.O. e I.G., ai sensi
dell'articolo 64, della legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante la disciplina organica della coltivazione della vite e della
produzione e del commercio del vino" e che abroga il decreto ministeriale n. 794 del 14 giugno 2012;

VISTO il decreto 12 marzo 2019 del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze "Disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli esami organolettici e delle
attività delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del finanziamento dell'attività della commissione di degustazione di
appello";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1142 del 1° luglio 2014 e ss.mm.ii. avente per oggetto "Esami organolettici
dei vini a denominazione d'origine protetta- D.Lgs n. 61 dell'8 aprile 2010, articolo 15. Decreto ministeriale 11 novembre
2011, commissioni di degustazione - Disposizioni integrative deliberazione della Giunta regionale n. 2467/2011", e in
particolare il punto 1 del deliberato e il punto 5 dell'allegato A;

VISTA la domanda per il riconoscimento a svolgere l'attività di componente delle commissioni di degustazione dei vini a
denominazione di origine e quindi l'inserimento nell'elenco dei tecnici degustatori presentata da

Interdonato. Simone;• 

ATTESO che la documentazione prodotta è completa ed esaustiva;

TENUTO CONTO dell'esito istruttorio;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1070 del 29 giugno 2016 di incarico al Direttore della Direzione
Agroalimentare;

CONSIDERATO che sussistono quindi le condizioni oggettive e di fatto per l'inserimento della persona citata in premessa
nell'elenco dei tecnici degustatori.

decreta

di stabilire che, giusto quanto riportato nelle premesse e tenuto conto di quanto previsto all'allegato A della
deliberazione n. 1142/2014 e ss.mm.ii., il tecnico sotto riportato possiede i requisiti per svolgere l'attività nelle
commissioni di degustazione che operano presso gli Organismi di controllo incaricati per le denominazioni di origine
(D.O.) venete:

1. 
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Interdonato Simone;• 

di stabilire che, in relazione a quanto previsto al punto 1, l'elenco di cui all'allegato C della deliberazione n. 1142/2014
e successivi aggiornamenti è di conseguenza ulteriormente integrato con il nominativo riportato al punto 1 ed è
consultabile nel sito della Regione del Veneto al seguente indirizzo:
http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/commissioni-degustazione;

2. 

di stabilire che il presente provvedimento, al fine degli adempimenti per la certificazione dei vini a D.O. veneti, sia
trasmesso all'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF
Nord-Est) - Sede di Susegana (TV) e agli Organismi di controllo che operano in Veneto;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione;5. 

di pubblicare l'intero provvedimento nei siti della Regione Veneto ai seguenti indirizzi:
http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste e http://www.piave.veneto.it/web/temi/vitivinicolo.

6. 

Alberto Zannol
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO COMMERCIO E SERVIZI

(Codice interno: 406617)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO COMMERCIO E SERVIZI n. 334 del
27 settembre 2019

Acquisto servizio di catering per il meeting del progetto ARTISTIC "Valorization of Intangible Cultural Heritage
(ICH) Assets for local sustainable development in CE Regions" del programma di Cooperazione Transnazionale
Europera "Central Europe" 2014/2020". Decreto a contrarre e affidamento diretto sotto soglia comunitaria, art. 36,
comma 2, Lettera A9, del D.Lgs. 50/2016 (CUP H78I17000100007 - CIG ZF129DDE31).
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Si procede all'acquisto del servizio di catering per il meeting del Progetto di Cooperazione transnazionale Europea ARTISTIC,
rispetto al quale la Regione del Veneto partecipa in qualità di Partner. Con il presente atto si determina a contrarre, si procede
all'aggiudicazione del servizio, all'assunzione dell'impegno di spesa e al relativo accertamento

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione n. 1119 del 19 luglio 2017, la Giunta regionale ha preso atto, per il progetto "ARTISTIC -
Valorization of Intangible Cultural Heritage(ICH) Assets for local sustainable development in CE Regions", degli esiti positivi
della partecipazione alla procedure di selezione e del relativo budget di spesa presentato dalla Regione, dando mandato al
Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi, o a un suo delegato, di procedere alla sottoscrizione dei
necessari documenti e all'adozione degli atti di adempimento amministrativo e contabile per avviare le attività tecniche e di
gestione del progetto, incaricando contestualmente la Direzione Bilancio e Ragioneria dell'istituzione dei capitoli di spesa e di
entrata necessari all'attuazione dei progetti nel bilancio di previsione annuale e pluriennale, secondo le indicazioni fornite dalla
Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi;

 che con nota prot. 380937 del 12 settembre 2017 il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi, Avv.
Giorgia Vidotti, ha delegato il Direttore della U.O. Industria e Artigianato, D.ssa Adanella Peron, alla sottoscrizione dei
contratti di progetto, allo svolgimento di tutti le attività di progetto e all'adozione dei relativi provvedimenti amministrativi;

VISTO il contratto di finanziamento (Subsidy Contract) sottoscritto in data 26 luglio 2017 (modificato il 25 gennaio 2018) tra
T2i Scarl, capofila (Lead Partner) del progetto e City of Vienna, Autorità di Gestione del Programma e il contratto di
partenariato (Partnership Agreement) sottoscritto dal capofila e da tutti i partner di progetto in data 12 ottobre 2017; i contratti
regolano i rapporti tra le parti finalizzati all'attuazione del progetto approvato.

che la Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015, che definisce i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi
europei per il periodo di programmazione 2014-2020 inclusi quelli della Cooperazione Territoriale Europea;

CONSIDERATO che, tra le attività in essere è prevista anche l'organizzazione di eventi di progetto, tra cui la presentazione dei
progetti di ICH (Intangible Cultural Heritage) e del Desk territoriale;

al fine di garantire lo svolgimento del meeting risulta necessario acquisire un adeguato servizio di catering a ristoro dei
partecipanti;

ai fini della seguente procedura di acquisto, è individuato come Responsabile Unico del procedimento (RUP), ai sensi dell'art.
31 del codice dei contratti pubblici e delle linee guida n. 3 dell'Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC), il Direttore della
U.O. Industria e Artigianato che provvede a tutti gli adempimenti necessari;

secondo una stima operata in base ai costi sostenuti in occasione di precedenti analoghi affidamenti, l'importo a base d'asta è
stato quantificato in euro 1.200,00 (iva esclusa);

VISTO che non è attiva alcuna convenzione CONSIP di cui all'art. 26, comma 1 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, avente
ad oggetto i servizi da acquistare;

CONSIDERATO che l'art. 36, c2, lett. a) del Codice e la DGR 1475 del 18/09/2017 di "Approvazione di linee guida
sull'utilizzo degli strumenti di e-procurement (Consip e Mepa) e di indicazioni operative relative alla gestione di acquisizione
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di forniture servizi e lavori dal di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria a seguito dell'entrata in vigore del nuovo Codice
dei Contratti (D. Lgs. 50/2016)", consentono, per importi non superiori a Euro 40.000,00 di procedere mediante affidamento
diretto ad operatore economico individuato dal RUP con libertà di forme, senza obbligo di dover chiedere due o più preventivi;

che l'art. 1, c. 450, della L. n. 296/2006 consente, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000,00 euro, il
ricorso al mercato libero anche se il bene fosse presente all'interno del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
(MEPA);

che l'allegato A alla citata DGR 1475/2017 prevede, con riferimento alla procedura di affidamento diretto ex art. 36, comma 2,
lett. a) del D.Lgs. 50/2016, che il RUP possa svolgere una indagine esplorativa per individuare l'operatore economico con il
quale procedere ad affidamento diretto attraverso una "richiesta di preventivi preferibilmente a due o più operatori economici
presenti nel settore di interesse dell'Amministrazione regionale per la relativa acquisizione";

che si è proceduto allo svolgimento della predetta indagine di mercato attraverso la richiesta di preventivo a n. 3 operatori
economici del settore scelti tra quelli accreditati in MEPA per il Bando "Prestazioni di Servizi alle Pubbliche Amministrazioni"
(iniziativa "Servizi di Ristorazione"), sottoposti alla verifica a campione del possesso dei requisiti di carattere generale di cui
all'art. 80 del Codice dei contratti da parte di Consip;

che la miglior proposta, in quanto miglior prezzo e menù adeguato, è risultata essere quella presentata dalla ditta La Mandolina
S.n.c. di Olivia Arena e Ilaria de Maria, c.f. 03769570288 con sede in vicolo Sanzio n. 12, 35020 Albignasego - PD, che ha
offerto il servizio per l'importo complessivo di euro 1.015,00 (IVA 10% esclusa);

che si è provveduto ad acquisire un'autodichiarazione aggiornata, resa ai sensi del DPR 445/2000, che conferma il possesso dei
requisiti di carattere generale di cui all'art. 80 del Codice dei contratti pubblici e che sono stati verificati la mancanza di
segnalazione nel casellario ANAC e la regolarità contributiva, come previsto dalle linee guida ANAC n. 4, per lavori, servizi e
forniture di importo fino a 5.000,00 euro;

DATO ATTO che il contratto per la fornitura in questione è stipulato mediante corrispondenza, secondo l'uso del commercio,
ai sensi dell'art. 32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016;

CONSIDERATO che la spesa in argomento pari a euro 1.116,50 (iva 10% compresa) trova copertura nei seguenti capitoli di
bilancio che presentano la necessaria disponibilità:

cap. n. 103548 - "Programma di Cooperazione Transnazionale "Central Europe" 2014-2020 - Progetto Artistic -
quota Comunitaria (FESR) - acquisto beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)";

• 

cap. n. 103550 - "Programma di Cooperazione Transnazionale "Central Europe" 2014-2020 - Progetto Artistic -
quota Statale (FDR) - acquisto beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)";

• 

che le entrate correlate sono accertate nei seguenti capitoli di bilancio:

cap. n. 101123 - "Assegnazione comunitaria per il programma di cooperazione transnazionale "Central Europe"
2014-2020 - Progetto Artistic (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299";

• 

cap. n. 101124 - "Assegnazione statale per il programma di cooperazione transnazionale "Central Europe"
2014-2020 - Progetto Artistic (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)";

• 

la prenotazione di spesa assunta con nota prot. 407105 del 23 settembre 2019;

che sussistono tutti i requisiti, con particolare riferimento al perfezionamento delle obbligazioni di natura commerciale; alla
esigibilità della spesa e dell'entrata; alla compatibilità con gli stanziamenti di bilancio e le regole di finanza pubblica; che la
copertura finanziaria risulta essere completa fino al V livello del piano dei conti; che dette obbligazioni non sono garantite da
polizza fidejussoria;

che, la spesa di cui al presente atto non è soggetta alle limitazioni previste dalla L.R. n. 1/2011, in quanto è interamente
finanziata con fondi dell'Unione Europea e dello Stato;

VISTI i Regolamenti comunitari che definiscono le condizioni di ammissibilità delle spese al cofinanziamento da parte del
FESR nell'ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea: Regolamento (UE) n. 1299/2013, Regolamento (UE)
n. 1303/2013 e Regolamento delegato (UE) n. 481/2014 della Commissione;

il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici";
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la DGR n. 1475 del 18 settembre 2017 "Approvazione di linee guida sull'utilizzo degli strumenti di e-procurement (Consip e
Mepa) e di indicazioni operative relative alla gestione di acquisizione di forniture servizi e lavori dal di sotto delle soglie di
rilevanza comunitaria a seguito dell'entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti (D. Lgs. 50/2016);

il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

la legge regionale n. 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione;

la L.R. del 21 dicembre 2018, n. 45 "Bilancio di previsione 2019-2021";

il regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1 "Regolamento per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale
e delle modalità di conferimento degli incarichi, ai sensi dell'articolo 30 della legge regionale 31 dicembre 2012,

la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54; "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della giunta regionale in
attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

la DGR n. 1119 del 19 luglio 2017 "Programma di Cooperazione Transnazionale Interreg Central Europe. Esiti del secondo
bando per la selezione e avvio."

la documentazione amministrativa, citata nelle premesse, agli atti dell'Unità Organizzativa Industria e Artigianato;

decreta

di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento;1. 
di approvare la procedura di affidamento descritta in premessa per l'acquisto di un servizio di Catering nell'ambito del
progetto ARTISTIC: "Valorization of Intangible Cultural Heritage (ICH) Assets for local sustainable development in
CE Regions" del programma di Cooperazione Transnazionale Europea "Central Europe" 2014/2020;

2. 

di affidare il servizio di cui al punto 2, ai sensi dell'art. 36 c. 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016, alla ditta La Mandolina
Snc di O. Arena e I. De Maria - CF e P.I. 03769570288 per l'importo di Euro 1.015,00 (iva esclusa);

3. 

di impegnare per l'obbligazione commerciale giuridicamente perfezionata, a favore della ditta La Mandolina snc di O.
Arena e I. De Maria - CF e P.I. 03769570288 la somma di euro 1.116,50 (IVA compresa), a valere sulla prenotazione
adottata con nota prot. 407105 del 23 settembre 2019, in conformità a quanto previsto dal principio applicato
concernente la contabilità finanziaria allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2001, missione 14 - Programma 14.01.06, sui
capitoli di spesa del bilancio di previsione 2019-2021, secondo la seguente ripartizione:

4. 

Capitolo cap. n. 103548 - "Programma di Cooperazione Transnazionale "Central Europe" 2014-2020 - Progetto
Artistic - quota Comunitaria (FESR) - acquisto beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)"

Importo Euro 893,20
Esigibilità
obbligazione Euro 893,20 nel 2019

Articolo 26 Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta

Pdc
U.1.03.02.02.005

Organizzazione e partecipazione a manifestazioni e convegni.

Capitolo cap. n. 103550 - "Programma di Cooperazione Transnazionale "Central Europe" 2014-2020 - Progetto
Artistic - quota Statale (FDR) - acquisto beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)"

Importo Euro 223,30
Esigibilità
obbligazione Euro 223,30 nel 2019

Articolo 26 Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta

Pdc
U.1.03.02.02.005

Organizzazione e partecipazione a manifestazioni e convegni.
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di accertare, in conformità a quanto previsto dal principio applicato concernente la contabilità finanziaria allegato 4/2
del D. Lgs. 118/2001 al punto 3.12, le seguenti entrate a destinazione vincolata per l'importo complessivo di euro
1.116,50:

5. 

Capitolo cap. n. 101123 - "Assegnazione comunitaria per il programma di cooperazione transnazionale "Central
Europe" 2014-2020 - Progetto Artistic (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)",

Importo Euro 893,20
Esigibilità
credito Euro 893,20 nel 2019

Pdc E.2.01.03.02.999 Altri trasferimenti correnti da altre imprese

Debitore

T2I Trasferimento Tecnologico e Innovazione scarl

C.F./P.I. 04636360267

Anagrafica 158092

Capitolo cap. n. 101124 - "Assegnazione statale per il programma di cooperazione transnazionale "Central Europe"
2014-2020 - Progetto Artistic (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)"

Importo Euro 223,30
Esigibilità
credito Euro 223,30 nel 2019

Pdc E.2.01.01.01.001 "Trasferimenti correnti da Ministeri",

Debitore

Ministero dell'Economia e delle Finanze - IGRUE

C.F./P.I. 80415740580

Anagrafica 144009

che sussistono tutti i requisiti, con particolare riferimento al perfezionamento delle obbligazioni di natura
commerciale; alla esigibilità della spesa e dell'entrata; alla compatibilità con gli stanziamenti di bilancio e le regole di
finanza pubblica; che la copertura finanziaria risulta essere completa fino al V livello del piano dei conti; che dette
obbligazioni non sono garantite da polizza fidejussoria;

6. 

di dare atto che la spesa di cui al presente atto non è soggetta alle limitazioni previste dalla L.R. n. 1/2011, in quanto è
interamente finanziata con i fondi dell'Unione Europea e dello Stato;

7. 

di liquidare l'importo di cui al punto 4, nel corrente esercizio, successivamente alla presentazione della relativa fattura;8. 
di individuare quale Responsabile Unico del procedimento (RUP), ai sensi dell'art. 31 del Codice dei contratti pubblici
e delle linee guida n. 3 dell'ANAC, il Direttore della U.O. Industria e Artigianato che provvede a tutti gli adempimenti
necessari;

9. 

di comunicare, ai sensi dell'art. 56, comma 7, del D.Lgs. 118/2011 alla ditta La Mandolina S.n.c. le informazioni
relative all'impegno assunto con il presente atto;

10. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del d.lgs. n. 33/2013;11. 
 di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.12. 

Giorgia Vidotti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E LOGISTICA

(Codice interno: 406814)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E LOGISTICA n. 23 del 09 agosto
2019

Progetto strategico denominato "Treno delle Dolomiti - ferrovia bellunese (nord)". Affidamento diretto ed impegno
di spesa del servizio tecnico di "Supporto tecnico al RUP per la stesura del bando di perfettibilità tecnica
dell'intervento, la valutazione degli scenari preliminari, e l'indirizzo scientifico alla ricerca". CUP: H92J1900002000;
CIG: Z1E28438F8.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si provvede, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 50/2016, all'affidamento
diretto del servizio tecnico di "Supporto tecnico al RUP per la stesura del bando di perfettibilità tecnica dell'intervento, la
valutazione degli scenari preliminari, e l'indirizzo scientifico alla ricerca" al dott. ing. Helmut Moroder iscritto all'Albo degli
Ingegneri di Bolzano al numero 947, residente in Bolzano, e si provvede all'impegno di spesa conseguente.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

in data 19 settembre 2014 i Rappresentanti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, di Regione Lombardia,
della Regione del Veneto, del Ministero dell'Economia e delle Finanze e del Dipartimento per gli Affari regionali
della Presidenza del Consiglio dei Ministri hanno sottoscritto i contenuti della nuova Intesa avente ad oggetto la
disciplina dei rapporti per la gestione delle risorse (c.d. "Fondo Comuni confinanti") di cui all'articolo 2, commi 117 e
117 bis, della Legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Legge finanziaria 2010), e s.m.i.;

• 

per il raggiungimento degli obiettivi indicati nell'Intesa è stato costituito, secondo quanto stabilito dagli articoli 2 e 3
della citata Legge 23 dicembre 2009 n. 191, un Comitato paritetico per la gestione delle risorse finanziarie;

• 

in data 13 febbraio 2016 è stato sottoscritto il Protocollo d'Intesa tra Regione del Veneto e la Provincia Autonoma di
Bolzano per lo sviluppo dei collegamenti ferroviari tra il Cadore e la Pusteria precedentemente approvato con DGR n.
1593 del 10 novembre 2015;

• 

con Deliberazione n. 13 del 25 luglio 2016 il Comitato Paritetico ha formalmente approvato il primo stralcio della
Proposta di Programma dei progetti strategici della Provincia di Belluno, tra cui la scheda - progetto denominata
"Treno delle Dolomiti - Ferrovia bellunese (Nord)" e lo Schema di Convenzione di cui all'Articolo 4, comma 1, punti
c) ed e) del Regolamento del Comitato Paritetico per la Gestione dell'Intesa;

• 

la Regione del Veneto, con DGR n. 697 del 16 maggio 2017, ha approvato il Protocollo di intesa con la Provincia di
Belluno per lo sviluppo del collegamento ferroviario lungo la direttrice Venezia - Cortina, individuando con il
medesimo provvedimento, ai sensi dell'articolo 4 della Legge 241/1990 e s.m.i, la Direzione Infrastrutture Trasporti e
Logistica quale Struttura responsabile del procedimento alla quale sono stati delegati gli adempimenti procedimentali
connessi;

• 

con Decreto n. 05 del 07 marzo 2019 del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica la Regione del
Veneto ha approvato lo schema di Convenzione tra la Regione stessa e la Provincia di Belluno con il quale si
disciplina l'attuazione del Progetto Strategico denominato "Treno delle Dolomiti - Ferrovia bellunese (Nord)" e si
definiscono le modalità di erogazione del contributo già concesso al Soggetto Attuatore e le modalità di monitoraggio
del progetto. La Convenzione, firmata digitalmente dalle parti in data 08 marzo 2019, ha dato l'avvio formale al
progetto;

• 

tra le attività di progetto necessarie, ammissibili e previste dalla Convenzione vi sono servizi attinenti l'architettura e
l'ingegneria ed altri servizi disciplinati dalla normativa sui contratti pubblici;

• 

tra gli obiettivi specifici (outcomes) del progetto vi è quello di "realizzare studi ed analisi propedeutiche alla
definizione del progetto di fattibilità per il compimento del nuovo collegamento ferroviario tra Calalzo di Cadore e
Cortina d'Ampezzo, denominato "Treno delle Dolomiti"";

• 

tra i risultati (output o deliverable) del progetto vi è la "predisposizione delle analisi di natura tecnica, ambientale ed
economica propedeutiche alla definizione del progetto di fattibilità per la realizzazione del nuovo collegamento
ferroviario tra Calalzo di Cadore e Cortina d'Ampezzo che prenda in considerazione e metta a confronto il quadro
delle quattro alternative esistenti, ovvero "Opzione 0", "Tracciato a sud attraverso la Val del Boite", "Tracciato a
nord attraverso la Val d'Ansiei" e il "Tracciato mediano"";

• 
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il risultato finale della Convenzione sarà la predisposizione dello "Studio di prefattibilità tecnica ed economica
dell'intervento comprendente la valutazione tecnica inerente la scelta del tracciato e la valutazione dell'impatto
trasportistico e finanziario";

• 

le caratteristiche degli incarichi sono di complessità tale da non consentire l'individuazione all'interno del
dell'organico di figure dotate di adeguata competenza ed esperienza, ed inoltre la mancanza di strumentazione tecnica
adeguata non consente di adempiere a quanto richiesto, rendendo necessario il ricorso a figure esterne
all'amministrazioni per effettuare le attività sopra riportate;

• 

la Convenzione firmata in data 08 marzo 2019 tra la Provincia di Belluno e la Regione del Vento prevedeva che, per
giungere al risultato sopra esposto, risultasse necessario affidare ad un professionista qualificato l'incarico di
"supporto tecnico al RUP per la stesura del bando di perfettibilità tecnica dell'intervento, la valutazione degli scenari
preliminari, e l'indirizzo scientifico alla ricerca", e risultasse parimenti necessario e propedeutico affidare ad altro
soggetto qualificato l'incarico per la redazione di un'"analisi trasportistica con focus dedicato alla provincia di
Belluno";

• 

per quanto sopra esposto, con Decreto a contrarre del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica n.
11 del 02 maggio 2019 sono state indette due procedure ex articolo 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 50/2016 con le
quali si prevedeva l'affidamento dei servizi di cui sopra;

• 

nel citato Decreto 11/2019 era previsto che, per l'affidamento del servizio di supporto tecnico al RUP, gli elementi
identificativi dell'operatore economico da individuare quale prestatore di servizi fossero:

• 

il possesso di laurea in ingegneria civile o equivalente;a. 
avere esperienza documentata almeno quinquennale nel settore dei trasporti, con particolare riferimento alla
pianificazione del trasporto ferroviario;

b. 

lo stesso Decreto 11/2019 prevedeva tra le altre cose:• 
individuazione del prestatore di servizi, attraverso la Piattaforma MEPA da parte del RUP o di persona da questi
delegata, tra gli operatori economici interessati, abilitati al bando del Mercato elettronico "Servizi professionali -
Architettonici, di costruzione, ingegneria, ispezione e catasto stradale" presente sul portale www.acquistinretepa.it., ed
in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti e degli elementi identificativi in precedenza riportati;

• 

attestazione mediante presentazione di apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, da parte dell'operatore
economico affidatario, dei requisiti di carattere generale e dei requisiti di capacità economico-finanziaria o
tecnico-professionale. Verifica secondo quanto disposto all'articolo 36, commi 5 e 6 bis del D.lgs. 50/2016 del
possesso dei requisiti autocertificati dall'operatore economico;

• 

stipula del contratto mediante scambio dello stesso con posta elettronica certificata e sottoscrizione a mezzo di firma
digitale, conformemente a quanto prescritto dall'articolo 32, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016;

• 

CONSIDERATO CHE:

pur se non richiesto dal Decreto a contrare n. 11/2019, si è comunque voluto, nella richiesta di ODA, inserire l'obbligo
di presentazione di una cauzione definitiva prestata con le modalità stabilite dall'art. 93 del D.lgs 50/2016, pari al 10%
dell'importo base;

• 

quale operatore economico adeguato per la realizzazione del servizio come sopra descritto è stato contattato in seguito
alla procedura in MEPA ODA con trattativa diretta n. 949083 il dott. ing. Helmut Moroder iscritto all'Albo degli
Ingegneri di - OMISSIS - al numero - OMISSIS -, residente in - OMISSIS -, via - OMISSIS -, - OMISSIS - codice
fiscale - OMISSIS -, partita IVA - OMISSIS -, dotato della necessaria esperienza nel settore, come emerge dal
curriculum vitae avendo ricoperto nella sua carriera importanti ruoli nel settore del trasporto in particolare ferroviario;

• 

il professionista ha ottemperato alla richiesta di cauzione con polizza fideiussoria emessa da - OMISSIS - n. -
OMISSIS -;

• 

con offerta avente identificativo univoco n. 545701/2019 il professionista ha quantificato in € 36.065,57 IVA esclusa
l'offerta per l'esecuzione del servizio in parola, trasmettendo la documentazione necessaria in base a quanto previsto
dall'ODA n. 949083;

• 

sono state effettuate con esito favorevole le verifiche ex articolo 80 del Codice dei Contratti;• 
il contratto è stipulato mediante sottoscrizione dell'Ordine di Acquisto attivato mediante trattativa diretta n. 949083
sulla piattaforma MEPA, conformemente a quanto prescritto dall'articolo 32, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016;

• 

risulta necessario impegnare in favore del dott. ing. Helmut Moroder iscritto all'Albo degli Ingegneri di - OMISSIS - al
numero - OMISSIS -, residente in - OMISSIS -, via - OMISSIS -, - OMISSIS - codice fiscale - OMISSIS -, partita IVA -
OMISSIS - sul capitolo n. 103917 denominato "Progetto strategico "Treno delle Dolomiti - ferrovia bellunese (nord) -
Fondo Comuni confinanti - Affidamento di beni e servizi" del bilancio regionale 2019 la somma di € 44.000,00 a
copertura degli oneri sopra descritti;

• 

VISTI:

68 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019_______________________________________________________________________________________________________



il D.lgs 50/2016 e s.m.i.;• 
il D.lgs. 23 giugno 2011, n.118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05 maggio 2009, n. 42";

• 

la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";• 
l'art. 2, comma 2, della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle
strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 'Statuto del
Veneto'";

• 

la Legge Regionale n. 45 del 21 dicembre 2018 "Bilancio di previsione 2019-2021";• 
il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 12 del 28 dicembre 2018 con il quale si approva il
Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021;

• 

la D.G.R. n. 67 del 19 gennaio 2019 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2019-2021";• 
la D.G.R. n. 697 del 16 maggio 2017;• 
la D.G.R. n. 1475 del 18 settembre 2017;• 
il Decreto del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica n. 05 del 07 marzo 2019;• 
il Decreto del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica n. 11 del 02 maggio 2019.• 

decreta

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del provvedimento;1. 
di affidare, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 50/2016, al dott. ing. Helmut Moroder iscritto
all'Albo degli Ingegneri di - OMISSIS -al numero - OMISSIS -, residente in - OMISSIS -, via - OMISSIS -, - OMISSIS -
codice fiscale - OMISSIS -, partita IVA - OMISSIS - l'incarico di "Supporto tecnico al RUP per la stesura del bando di
perfettibilità tecnica dell'intervento, la valutazione degli scenari preliminari, e l'indirizzo scientifico alla ricerca",
nell'ambito dell'intervento denominato "Treno delle Dolomiti - Ferrovia bellunese (Nord)" CIG: Z1E28438F8;

2. 

di disporre che, per l'incarico di cui al precedente punto 2. venga corrisposto un compenso totale ed omnicomprensivo
di € 44.000,00, da liquidarsi con le modalità di cui al successivo punto 4.;

3. 

di dare atto che l'obbligazione è perfezionata ed esigibile per il 100% (pari a euro 44.000,00) entro l'esercizio corrente
e che il pagamento avverrà su presentazione di regolare fattura in due fasi:

una quota pari al 80 % dell'importo totale del contratto su presentazione, entro il 30 novembre 2019 della
bozza del rapporto finale, previa verifica dell'attività svolta da parte dell'Amministrazione;

a. 

il saldo su presentazione, entro il 31 dicembre 2019, della documentazione finale;b. 

4. 

di impegnare, per le ragioni espresse in premessa, in favore del dott. ing. Helmut Moroder iscritto all'Albo degli
Ingegneri di - OMISSIS - al numero - OMISSIS, residente in - OMISSIS -, via - OMISSIS -, - OMISSIS - codice fiscale
- OMISSIS -, partita IVA - OMISSIS - sul capitolo n. 103917 denominato "Progetto strategico "Treno delle Dolomiti -
ferrovia bellunese (nord) - Fondo Comuni confinanti - Affidamento di beni e servizi" del bilancio regionale la somma
di € 44.000,00 a copertura degli oneri sopra descritti, per l'esercizio finanziario 2019 che reca sufficienti disponibilità,
con classificazione della spesa in base V° livello del Piano dei Conti: U.1.03.02.11.999;

5. 

di accertare ai sensi del principio contabile 3.6 di cui all'allegato n. 4/2 al D.lgs 118/2011, dando atto che il relativo
credito risulta perfezionato in virtù della Convenzione attuativa del progetto CUP H92J1900002000 firmata in data 08
marzo 2019 di cui alle premesse, la somma di € 44.000,00 sul capitolo di entrata 101355/E denominato "Assegnazione
dalla Provincia di Belluno per il progetto strategico "Treno delle Dolomiti - ferrovia bellunese (nord)" - Fondo
Comuni confinanti" del bilancio regionale 2019-2021 - esercizio 2019 -, dando atto che lo stesso rientra nella
classificazione di V° livello del Piano dei Conti "Trasferimenti correnti da Regioni e province autonome" codice
E.2.01.01.02.001;

6. 

di dare atto che il trasferimento dei fondi avverrà da parte della Provincia Autonoma di Trento anagrafica 00005323
che gestisce il Fondo Comuni confinanti;

7. 

di dare atto che la durata del contratto è fissata al 31/12/2019, salvo eventuali proroghe ai sensi dell'articolo 107,
commi 5 e 7 del Codice dei Contratti;

8. 

di dare atto che trattasi di debito commerciale;9. 
di attestare che il programma di pagamento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

10. 

di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione degli impegni di spesa
sopracitati ai sensi dell'articolo 56, comma 7, del D.lgs. 118/2011;

11. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

12. 

di dare atto che l'esito dell'affidamento in oggetto verrà reso noto tramite avviso di post-informazione sul profilo del
committente, nonché sulla piattaforma ANAC e sul sito del MIT, ai sensi dell'articolo 29 del D.lgs. 50/2016;

13. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.lgs. 33/2013;14. 
di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non è soggetta alle limitazioni di cui alla L.R.
1/2011;

15. 
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di pubblicare integralmente, con omissis dei dati personali, il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione del Veneto.

16. 

Giuseppe Fasiol
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VENEZIA

(Codice interno: 406654)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VENEZIA n. 58 del 29 ottobre 2019
DEMANIO MARITTIMO - BANDO DI GARA. Occupazione di uno specchio acqueo marittimo di 500.000,00mq

nel tratto di mare antistante il litorale di Pellestrina/Venezia, allo scopo di mantenere in impianto di molluschicoltura e
mitilicoltura, di cui alla ex concessione demaniale marittima con Atto di Sottomissione n°004/Reg., n°005/Rep. in data
18/03/1993 rilasciato dall'allora competente Capitaneria di Porto di Venezia. PROC. PENALE N. 6054/17 MOD.21
Procura della Repubblica di Venezia e 1185/201/ RGip. Pubblicazione sul BUR Veneto, dell'allegato Bando al fine
dell'assegnazione in concessione (ai sensi dell'Art.36 del Codice della Navigazione, nonché delle vigenti norme e
regolamenti) dell'area demaniale marittima in argomento. - (ns. rif. rat. 175.N).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Si approva l'allegato Bando per l'assegnazione in concessione (ai sensi dell'Art.36 del Codice della Navigazione) di uno
specchio acqueo marittimo di 500.000,00 mq nel tratto di mare antistante il litorale di Pellestrina/Venezia, allo scopo di
mantenere in impianto di molluschicoltura e mitilicoltura, di cui alla ex concessione demaniale marittima con Atto di
Sottomissione n° 004/Reg., n°005/Rep. in data 18/03/1993 rilasciato dall'allora competente Capitaneria di Porto di Venezia e
se ne dispone la pubblicazione sul BUR.

Il Direttore

PREMESSO che:

alla scrivente Unità Organizzativa Genio Civile Venezia, per le funzioni trasferite alla Regione con D.Lgs.
n°112/1998, compete territorialmente la gestione amministrativa delle concessioni del demanio marittimo con finalità
di tipo non turistico-ricreativo;

• 

nel tratto di mare antistante il litorale di Pellestrina/Venezia, sussiste un'occupazione di uno specchio acqueo
marittimo di 500.000,00mq inerente in impianto di molluschicoltura e mitilicoltura, di cui alla ex concessione
demaniale marittima rilasciata dall'allora competente Capitaneria di Porto di Venezia con Atto di Sottomissione
n°004/Reg., n°005/Rep. in data 18/03/1993;

• 

per tale occupazione, con nota-fax prot. n°9809 del 26/03/2018, la Capitaneria di Porto di Venezia ha informato la
scrivente U.O., che "tutte le opere e strutture presenti all'interno dell'area in oggetto" sono poste sotto sequestro (di
cui al PROC. PENALE N. 6054/17 MOD.21 Procura della Repubblica di Venezia e 1185/201/ RGip.);

• 

VISTI:

l'ex concessione demaniale marittima rilasciata dall'allora competente Capitaneria di Porto di Venezia con Atto di
Sottomissione n°004/Reg., n°005/Rep. in data 18/03/1993 per l'occupazione nel tratto di mare antistante il litorale di
Pellestrina/Venezia, di uno specchio acqueo marittimo di 500.000,00mq inerente in impianto di molluschicoltura e
mitilicoltura,;

• 

CONSIDERATO che:

con nota prot. n°25467 del 12/08/2019, la Capitaneria di Porto di Venezia ha comunicato alla scrivente U.O. che, in
merito all'area in argomento posta sotto sequestro dall'Autorità Giudiziaria, "il G.I.P. ha imposto, tra le altre, lo
smantellamento dell'area"; inoltre "...in ragione di problematiche inerenti la gestione del sequestro di tale compendio
demaniale, l'autorità giudiziaria inquirente (Procura della Repubblica presso il Tribunale di Venezia) ha ravvisato
l'opportunità di verificare la disponibilità di codesto Ente Regionale a rimettere a bando la concessione ...";

• 

con tale nota, la stessa Capitaneria di Porto ha altresì invitato la scrivente U.O. "a porre in essere, con urgenza del caso, ogni
idonea iniziativa in tal senso, facendo conoscere, come innanzi anticipato, la disponibilità a procedere così come indicato
dalla precitata autorità giudiziaria";

con nota prot. n°26465 del 26/08/2019, la Capitaneria di Porto di Venezia ha informato la scrivente U.O. in merito
allo stato dello smantellamento delle opere consistenti l'impianto (filari rimossi e filari ancora sussistenti) e le quantità
stimate di prodotto ittico ancora sussistente, allo scopo di espletare la procedura pubblica cosi come delineato nella

• 
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percorsa corrispondenza;
con nota in data 09/09/2019, la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Venezia, "alla luce delle difficoltà
riscontrate nella gestione del sequestro occorre procedere quanto prima ad individuare un nuovo soggetto in grado di
provvedere al mantenimento ed allo sfruttamento dell'area", ha sollecitato la scrivente U.O. "affinché le procedure
necessarie alla concessione dell'area d'interesse vengano avviate, significando fin d'ora che all'atto d'immissione del
nuovo concessionario dell'area, questo ufficio provvederà all'immediato dissequestro di quanto ad oggi sottoposto a
vincolo reale";

• 

conseguentemente, la Regione Veneto Unità Organizzativa Genio Civile Venezia, ha predisposto il Bando di Gara al
fine dell'assegnazione in concessione (ai sensi dell'Art.36 del Codice della Navigazione, nonché delle vigenti norme e
regolamenti) dell'area demaniale marittima in argomento, come da allegato al presente Decreto, per il quale si dispone
l'approvazione e relativa pubblicazione integrale a mezzo del BUR Veneto.

• 

Nulla osta per quanto di competenza all'approvazione e relativa pubblicazione integrale a mezzo del BUR Veneto, del
bando di Gara in argomento;

• 

VISTO il D.Lgs. 31.03.1998 n°112 sul conferimento funzioni trasferite;• 
VISTA la L.R. 13.04.2001 n°11 sul conferimento funzioni trasferite;• 
VISTA la L.R. 04.11.2002 n°33 Testo unico delle L.R. in materia di turismo;• 
VISTI il Codice della Navigazione ed il relativo Regolamento;• 
VISTA la D.G.R. 01.03.2002 n°454 sul demanio marittimo;• 
ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;• 

decreta

ART. 1 Si approva l'allegato Bando di Gara per l'assegnazione in concessione (ai sensi dell'art. 36 del Codice della
Navigazione) per l'occupazione di uno specchio acqueo marittimo di 500.000,00 mq nel tratto di mare antistante il litorale di
Pellestrina/Venezia, allo scopo di mantenere in impianto di molluschicoltura e mitilicoltura, di cui alla ex concessione
demaniale marittima con Atto di Sottomissione n° 004/Reg., n° 005/Rep. in data 18/03/1993 rilasciato dall'allora competente
Capitaneria di Porto di Venezia.

ART. 2 Di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Ufficiale della Regione Veneto.

Salvatore Patti

(L'allegato bando è pubblicato in parte terza del presente Bollettino, ndr)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE

(Codice interno: 406649)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE n. 459 del 23 ottobre 2019
Approvazione della graduatoria per l'assegnazione di risorse previste dall'art. 20, comma 2, della L.R. 12/01/2009,

n. 1, in relazione al Bando approvato con DGR n. 1234 del 20 agosto 2019, a sostegno di interventi di bonifica ed il
ripristino ambientale di siti inquinati.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Approvazione della graduatoria degli interventi ammessi ai benefici di cui al Bando approvato con DGR n. 1234 del 20 agosto
2019, a sostegno di interventi di bonifica ed il ripristino ambientale di siti inquinati.

Il Direttore

PREMESSO che con DGR n. 1234 del 20 agosto 2019 è stato pubblicato il "Bando per l'accesso al "Fondo perduto" di cui
all'art. 20, comma 2, della L.R. 1/2009 a sostegno di opere di progettazione e di caratterizzazione delle attività di cui all'art.
242 del D. Lgs. N. 152/2006. Annualità 2019" che ha definito i potenziali beneficiari, le tipologie di intervento finanziabili e le
spese ammissibili, le modalità e i termini per la presentazione delle domande, la documentazione da allegare, i criteri per la
valutazione delle domande medesime e per la formulazione delle graduatorie, la soglia di spesa minima degli interventi nonché
la somma massima concedibile a titolo di contributo;

CONSIDERATO che la medesima DGR n. 1234 del 20 agosto 2019 ha incaricato il Direttore della Direzione Ambiente della
valutazione delle istanze pervenute, secondo le modalità previste dal bando, nonché della stesura della relativa graduatoria;

PRESO ATTO che, in riferimento al medesimo bando sono pervenute dalle Amministrazioni aderenti, entro i termini previsti,
n. 16 istanze di contributo;

DATO ATTO che, al fine di assegnare le risorse disponibili secondo i criteri delineati nel sopra citato provvedimento, sono
stati attentamente valutati i contenuti delle suddette istanze dando atto che le istanze riconosciute ammissibili a finanziamento
sono state elencate nella graduatoria allegata al presente provvedimento (Allegato A), mentre le istanze riconosciute non
ammissibili a finanziamento compongono la tabella rappresentata nell'Allegato B;

VISTO il D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112;
VISTA la L.R. 13 aprile 2001, n. 11;
VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39;
VISTA la DGR n. 1234 del 20 agosto 2019 ed il Bando ad essa allegato;
VISTE le istanze presentate dalle amministrazioni che hanno aderito al bando;

decreta

di approvare, secondo le modalità ed i criteri previsti dal bando e per le motivazioni rappresentate in premessa, che
costituisce parte integrante e fondamentale del presente provvedimento, la graduatoria delle istanze presentate dalle
Amministrazioni comunali che hanno partecipato al bando e che risultano ammissibili al contributo in parola, come
rappresentata nella tabella allegata al presente provvedimento (Allegato A);

1. 

di approvare l'elenco riprodotto in allegato al presente provvedimento (Allegato B) che rappresenta le istanze
riconosciute non ammissibili a finanziamento per le motivazioni ivi rappresentate;

2. 

di demandare a successivo provvedimento la formale concessione dei contributi ed il conseguente impegno di spesa;3. 
di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
D.lgs. 104/10;

4. 

di trasmettere copia del presente provvedimento alle amministrazioni comunali interessate;5. 
di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Loris Tomiato
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n. Comune intervento punteggio
spesa prevista 
euro

contributo 
euro

1 Sona VR
 Interevento di MISE, in via sostitutiv,a da parte del comune, 

presso l'impianto della Ditta Sun Oil Italia srl sito in Via Molinara, 
n. 10 Sona

49 700.000,00 560.000,00

2 Verona VR
Esecuzione di Caratterizzazione Ambientale e successiva 

redazione Progetto di Bonifica, presso l' "ex Arsenale Austriaco" 
comune di Verona (VR)

48 113.061,07 90.449,00

3 Codognè TV
Esecuzione di Caratterizzazione ambientale presso l'area "ex 
Caserma Maset" sita in Via G. Ancilotto Comune di Codognè 

44,5 161.306,18 129.045,00

4 Venezia VE
Intervento di MISE presso l'area "Villaggio San Marco" Comune di 

Venezia
42,5 81.008,00 64.806,00

5 Camposampiero PD
Esecuzione di Caratterizzazione Ambientale , in via sostitutiva, 

presso l'area ex  ITALSINTEX - ex MARTINIS. sito in via Borgo Padova, n. 

128 Comuen di Camposampiero

36 98.800,00 79.040,00

6 Jesolo VE
Esecuzione di Caratterizzazione Ambientale e successiva 

redazione Progetto di Bonifica, presso area comunale sita in via 
La Bassa comune di Jesolo 

35,5 134.054,00 107.243,00

7 Piazzola sul Brenta PD
Esecuzione di Caratterizzazione Ambientale e successiva MISE, 

in via sostitutiva, presso l'ex impianto C.C.V. sito in via Corsica n. 65, 

Comune di Piazzola sul Brenta

32,5 104.000,00 83.200,00

8 Este PD
Esecuzione di Caratterizzazione Ambientale e successiva MISE, 

presso il "Parco Mario Rigoni Stern" sito tre via Martriri della 
Libertà e via Rana Cà Mori, in comune di Este 

31 88.000,00 70.400,00
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9 Selvazzano Dentro PD
Esecuzione di Caratterizzazione Ambientale e successiva MISE,, 
presso "Golena Sabbionari" via argine sinistro fiume Bacchiglione, 

Comune di Selvazzano Dentro 
29 73.520,74 58.817,00

10 Grezzana VR
Intervento di MISE presso il campo speciale 3  - cimitero di 

Grezzana Comune di Grezzana
27 55.114,34 44.091,00

11 Bussolengo VR
Intervento di MISE in via sostitutiva presso un capannone 

industriale della società CIDICIERRE, ALTERNA, NEXT TEAL 
S.r.l. sito in via dell'Industria, 12 Comune di Bussolengo

26 98.200,00 78.560,00

12 Cerro Veronese VR
Intervento di MISE presso il piazzale antistante il palazzetto dello 
sport sito in piazza Dante Alighieri, Comune di Cerro Veronese 

23 14.453,99 11.563,00

13 Marcon VE
Intervento di MISE presso area demaniale sita in viale don Sturzo, 

n. 148 comune di Marcon 
22 14.395,60 11.516,00

14 Annone Veneto VE
Intervento di MISE presso lotizzaione residenziale e destinata a 

verde , Comune di Annone Veneto
20 29.280,00 23.424,00

totale Euro 1.765.193,92 1.412.154,00
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

(Codice interno: 406740)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE n. 175 del 30 ottobre 2019
Revoca all'esercizio delle funzioni amministrative in materia paesaggistica al Comune di Lonigo (VI) e attribuzione

delle deleghe alla Provincia di Vicenza, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b) della legge regionale 23 aprile 2004,
n. 11. Modifica all'elenco degli enti idonei, di cui al decreto della Direzione Urbanistica e Paesaggio 20 dicembre 2010,
n. 134.
[Urbanistica]

Note per la trasparenza:
Il Comune di Lonigo (VI) ha comunicato di non possedere più i requisiti per l'esercizio delle funzioni amministrative in
materia di paesaggio, di cui all'art. 146, comma 6, del d.lgs. n. 42/2004. Pertanto con il seguente provvedimento si revoca la
delega al Comune di Lonigo e si assegna la competenza alla Provincia di Vicenza, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b)
della L.R. n. 11/2004.

Il Direttore

VISTA la lettera del Comune di Lonigo (VI) del 24 ottobre 2019 prot. n. 31736, acquisita agli atti della Regione con prot. n.
459500 del 24 ottobre 2019, con la quale il Responsabile dell'Area Tecnica Edilizia Privata, Urbanistica e SUAP, comunica
che il Comune di Lonigo (VI) non possiede più i requisiti per l'esercizio delle funzioni autorizzatorie in materia di paesaggio,
di cui all'art. 146, comma 6, del d.lgs. n. 42/2004;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della legge 6
luglio 2002, n. 137";

VISTI gli artt. 45 ter, 45 quater, 45 quinquies e 45 sexies della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del
territorio e in materia di paesaggio" che disciplinano le funzioni regionali in materia di tutela del paesaggio e di rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del Codice dei beni culturali sopra citato;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 marzo 2010, n. 835 "Indirizzi in merito alla verifica della sussistenza dei
requisiti di organizzazione e di competenza tecnica/scientifica per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche al fine del rilascio
della autorizzazione paesaggistica art. 146, comma 6, d.lgs. n. 42/2004";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2010, n. 2945 "Esercizio delle funzioni autorizzatorie ai sensi
dell'art. 146, comma 6, d.lgs. n. 42/2004: "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e successive modificazioni e integrazioni.
Presa d'atto della verifica effettuata", che incarica la Sezione Urbanistica ad approvare l'elenco degli enti idonei;

VISTO il decreto della Direzione Urbanistica e Paesaggio 20 dicembre 2010, n. 134, con il quale è stato approvato l'elenco
degli enti idonei nonché i successivi decreti con il quale è stato integrato e/o rettificato tale elenco;

VERIFICATO CHE il Comune di Lonigo (VI) era stato inserito in detto elenco con decreto n. 134/2010, in quanto in possesso
dei requisiti previsti per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche in argomento;

CONSIDERATA ora la necessità di prendere atto di quanto dichiarato dal comune e di delegare conseguentemente la
Provincia di Vicenza allo svolgimento di dette funzioni;

decreta

di prendere atto della perdita dei requisiti necessari per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche individuate dall'art. 45
bis, comma 2, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 da parte del Comune di Lonigo (VI) e, conseguentemente, di
revocare al Comune di Lonigo (VI) le competenze in argomento;

1. 

di attribuire alla Provincia di Vicenza, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b) della legge regionale 23 aprile
2004, n. 11, la delega all'esercizio delle funzioni in materia paesaggistica indicate al punto 1) per il Comune di Lonigo
(VI);

2. 

di rinviare, per quanto non espressamente disposto dal presente atto, al decreto della Direzione Urbanistica e
Paesaggio 20 dicembre 2010, n. 134;

3. 
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di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Lonigo (VI), alla Provincia di Vicenza e alla Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza.

4. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel sito istituzionale della Regione del Veneto, ai sensi
dell'art. 45 ter, comma 4, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11;

5. 

di pubblicare il presente decreto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;6. 
di dare atto che il presente decreto acquista efficacia con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione, ai
sensi del citato articolo 45 ter, comma 4.

7. 

Salvina Sist
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(Codice interno: 406741)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE n. 176 del 30 ottobre 2019
Revoca all'esercizio delle funzioni amministrative in materia paesaggistica al Comune di Sarego (VI) e attribuzione

delle deleghe alla Provincia di Vicenza, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b) della legge regionale 23 aprile 2004,
n. 11. Modifica all'elenco degli enti idonei, di cui al decreto della Direzione Urbanistica e Paesaggio 20 dicembre 2010,
n. 134.
[Urbanistica]

Note per la trasparenza:
Il Comune di Sarego (VI) ha comunicato di non possedere più i requisiti per l'esercizio delle funzioni amministrative in
materia di paesaggio, di cui all'art. 146, comma 6, del d.lgs. n. 42/2004. Pertanto con il seguente provvedimento si revoca la
delega al Comune di Sarego e si assegna la competenza alla Provincia di Vicenza, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b)
della L.R. n. 11/2004.

Il Direttore

VISTA la lettera del Comune di Sarego (VI) del 24 ottobre 2019 prot. N. 16599, acquisita agli atti della Regione con prot. n.
459412 del 24 ottobre 2019, con la quale il Responsabile dell'Area Tecnica Edilizia Privata, Urbanistica e SUAP, comunica
che il Comune di Sarego (VI) non possiede più i requisiti per l'esercizio delle funzioni autorizzatorie in materia di paesaggio, di
cui all'art. 146, comma 6, del d.lgs. n. 42/2004;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della legge 6
luglio 2002, n. 137";

VISTI gli artt. 45 ter, 45 quater, 45 quinquies e 45 sexies della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del
territorio e in materia di paesaggio" che disciplinano le funzioni regionali in materia di tutela del paesaggio e di rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del Codice dei beni culturali sopra citato;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 marzo 2010, n. 835 "Indirizzi in merito alla verifica della sussistenza dei
requisiti di organizzazione e di competenza tecnica/scientifica per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche al fine del rilascio
della autorizzazione paesaggistica art. 146, comma 6, d.lgs. n. 42/2004";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2010, n. 2945 "Esercizio delle funzioni autorizzatorie ai sensi
dell'art. 146, comma 6, d.lgs. n. 42/2004: "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e successive modificazioni e integrazioni.
Presa d'atto della verifica effettuata", che incarica la Sezione Urbanistica ad approvare l'elenco degli enti idonei;

VISTO il decreto della Direzione Urbanistica e Paesaggio 20 dicembre 2010, n. 134, con il quale è stato approvato l'elenco
degli enti idonei nonché i successivi decreti con il quale è stato integrato e/o rettificato tale elenco;

VERIFICATO CHE il Comune di Sarego (VI) era stato inserito in detto elenco con decreto n. 134/2010, in quanto in possesso
dei requisiti previsti per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche in argomento;

CONSIDERATA ora la necessità di prendere atto di quanto dichiarato dal comune e di delegare conseguentemente la
Provincia di Vicenza allo svolgimento di dette funzioni;

decreta

di prendere atto della perdita dei requisiti necessari per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche individuate dall'art. 45
bis, comma 2, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 da parte del Comune di Sarego (VI) e, conseguentemente, di
revocare al Comune di Sarego (VI) le competenze in argomento;

1. 

di attribuire alla Provincia di Vicenza, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b) della legge regionale 23 aprile
2004, n. 11, la delega all'esercizio delle funzioni in materia paesaggistica indicate al punto 1) per il Comune di Sarego
(VI);

2. 

di rinviare, per quanto non espressamente disposto dal presente atto, al decreto della Direzione Urbanistica e
Paesaggio 20 dicembre 2010, n. 134;

3. 

di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Sarego (VI), alla Provincia di Vicenza e alla Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza.

4. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel sito istituzionale della Regione del Veneto, ai sensi
dell'art. 45 ter, comma 4, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11;

5. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 79_______________________________________________________________________________________________________



di pubblicare il presente decreto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;6. 
di dare atto che il presente decreto acquista efficacia con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione, ai
sensi del citato articolo 45 ter, comma 4.

7. 

Salvina Sist
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(Codice interno: 406845)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE n. 178 del 31 ottobre 2019
Revoca all'esercizio delle funzioni amministrative in materia paesaggistica al Comune di Monte di Malo (VI) e

attribuzione delle deleghe alla Provincia di Vicenza, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b) della legge regionale 23
aprile 2004, n. 11. Modifica all'elenco degli enti idonei, di cui al decreto della Direzione Urbanistica e Paesaggio 20
dicembre 2010, n. 134.
[Urbanistica]

Note per la trasparenza:
Il Comune di Monte di Malo (VI) ha comunicato di non possedere più i requisiti per l'esercizio delle funzioni amministrative
in materia di paesaggio, di cui all'art. 146, comma 6, del d.lgs. n. 42/2004. Pertanto con il seguente provvedimento si revoca la
delega al Comune di Monte di Malo e si assegna la competenza alla Provincia di Vicenza, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma
1, lett. b) della L.R. n. 11/2004.

Il Direttore

VISTA la lettera del Comune di Monte di Malo (VI) del 29 ottobre 2019, acquisita agli atti della Regione con prot. n. 466396
del 30 ottobre 2019, con la quale il Segretario Comunale, comunica che il Comune di Monte di Malo (VI) non possiede più i
requisiti per l'esercizio delle funzioni autorizzatorie in materia di paesaggio, di cui all'art. 146, comma 6, del d.lgs. n. 42/2004;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della legge 6
luglio 2002, n. 137";

VISTI gli artt. 45 ter, 45 quater, 45 quinquies e 45 sexies della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del
territorio e in materia di paesaggio" che disciplinano le funzioni regionali in materia di tutela del paesaggio e di rilascio
dell'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del Codice dei beni culturali sopra citato;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 marzo 2010, n. 835 "Indirizzi in merito alla verifica della sussistenza dei
requisiti di organizzazione e di competenza tecnica/scientifica per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche al fine del rilascio
della autorizzazione paesaggistica art. 146, comma 6, d.lgs. n. 42/2004";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2010, n. 2945 "Esercizio delle funzioni autorizzatorie ai sensi
dell'art. 146, comma 6, d.lgs. n. 42/2004: "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e successive modificazioni e integrazioni.
Presa d'atto della verifica effettuata", che incarica la Sezione Urbanistica ad approvare l'elenco degli enti idonei;

VISTO il decreto della Direzione Urbanistica e Paesaggio 20 dicembre 2010, n. 134, con il quale è stato approvato l'elenco
degli enti idonei nonché i successivi decreti con il quale è stato integrato e/o rettificato tale elenco;

VERIFICATO CHE il Comune di Monte di Malo (VI) era stato inserito in detto elenco con decreto n. 7/2011, in quanto in
possesso dei requisiti previsti per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche in argomento;

CONSIDERATA ora la necessità di prendere atto di quanto dichiarato dal comune e di delegare conseguentemente la
Provincia di Vicenza allo svolgimento di dette funzioni;

decreta

di prendere atto della perdita dei requisiti necessari per l'esercizio delle funzioni paesaggistiche individuate dall'art. 45
bis, comma 2, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 da parte del Comune di Monte di Malo (VI) e,
conseguentemente, di revocare al Comune di Monte di Malo (VI) le competenze in argomento;

1. 

di attribuire alla Provincia di Vicenza, ai sensi dell'art. 45 sexies, comma 1, lett. b), della legge regionale 23 aprile
2004, n. 11, la delega all'esercizio delle funzioni in materia paesaggistica indicate al punto 1) per il Comune di Monte
di Malo (VI);

2. 

di rinviare, per quanto non espressamente disposto dal presente atto, al decreto della Direzione Urbanistica e
Paesaggio 20 dicembre 2010, n. 134;

3. 

di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Monte di Malo (VI), alla Provincia di Vicenza e alla
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza.

4. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel sito istituzionale della Regione del Veneto, ai sensi
dell'art. 45 ter, comma 4, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11;

5. 

di pubblicare il presente decreto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;6. 
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di dare atto che il presente decreto acquista efficacia con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione, ai
sensi del citato articolo 45 ter, comma 4.

7. 

Salvina Sist
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GESTIONE POST EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI
CALAMITOSI E ALTRE ATTIVITA' COMMISSARIALI

(Codice interno: 406894)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GESTIONE POST EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI
CALAMITOSI E ALTRE ATTIVITA' COMMISSARIALI n. 76 del 31 ottobre 2019

OCDPC nn. 515/2018 e 597/2019 - eccezionali fenomeni verificatisi dal 25 al 28 giugno e per il 4, 5 e 10 agosto 2017.
Legge 30 dicembre 2018 n. 145, art. 1 comma 1028, D.P.C.M. 27 febbraio 2019 artt. 4 e 5. Interventi per il ripristino del
patrimonio delle attività economiche produttive - Bandi A e B Presa d'atto delle verifiche effettuate ai sensi del decreto
del Ministero dello Sviluppo economico n. 115 del 31 maggio 2017 e conferma dell'assegnazione e dell'impegno di spesa.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con riferimento alle procedure previste dagli art 4 e 5 del DPCM 27 febbraio 2019 e nell'ambito delle attività di subentro delle
attività emergenziali relative agli eventi che hanno colpito il Veneto dal 25 al 28 giugno e per il 4, 5 e 10 agosto 2017, si
provvede alla conferma delle assegnazioni e impegni di cui al precedente decreto n. 58/2019 a seguito delle verifiche
effettuate ai sensi del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31 maggio 2017.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Delibera del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2017 è stato dichiarato lo "stato di emergenza", ai sensi e per gli
effetti dell'allora vigente art. 5 co. 1 e 1-bis della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in conseguenza eccezionali fenomeni
verificatisi dal 25 al 28 giugno e per il 4, 5 e 10 agosto 2017, fino al centottantesimo giorno dalla data del
provvedimento.

• 

con Ordinanza n. 515 del 27 marzo 2018, pubblicata nella G.U.R.I. n. 80 del 6 aprile 2018, il Capo del Dipartimento
della Protezione Civile, d'intesa con la Regione del Veneto, ha nominato il Direttore della Struttura di progetto ( ora
Direzione) "gestioni post-emergenze connesse ad eventi calamitosi ed altre attività commissariali della Regione del
Veneto Commissario" delegato per il superamento dell'emergenza in ordine agli eccezionali fenomeni verificatisi dal
25 al 28 giugno e per il 4, 5 e 10 agosto 2017;

• 

con riferimento allo scadere dello stato di emergenza di cui alla citata DCM del 22 dicembre 2017 fissato in 180
giorni ai sensi della precedente L. 225/92, con nota n. 197833 del 28 maggio 2018 il Presidente della Regione ha
richiesto l'adeguamento dello Stato di emergenza per complessivi 12 mesi ai sensi della nuova normativa D. Lgs n.
1/2018 (cosiddetto Codice di protezione civile). Il Consiglio dei Ministri nella seduta del 24 luglio 2018 ha accolto la
richiesta e conseguentemente la scadenza dello stato di emergenza viene quindi stabilita al 20 giugno 2019;

• 

la DCM del 22 Dicembre 2017 all'art. 1 comma 3 prevede che la regione Veneto, al termine della gestione
emergenziale, subentri nelle attività avviate dal Commissario al fine di completare gli interventi e le azioni avviate.

• 

in data 24 giugno 2019, prot. n. 271338, il Presidente della Regione Veneto ha fornito l'intesa in ordine alla
Ordinanza, trasmessa dal Dipartimento di protezione Civile con nota prot. CG0031749 in data 19 giugno, per il
subentro nella predetta gestione;

• 

con OCDPC n. 597 del 12/07/2019, pubblicata sulla G.U. n. 170 del 22/07/2019, sono state dettate le disposizioni
volte a regolare i subentro della regione nelle iniziative finalizzate a consentire il superamento dell'emergenza della
situazione di criticità determinatesi a seguito delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dal 28 al
28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017 nel territorio della regione, confermando il Direttore della Direzione
"gestioni post-emergenze connesse ad eventi calamitosi ed altre attività commissariali" per il proseguimento delle
funzioni commissariali di coordinamento degli interventi in via ordinaria.

• 

PREMESSO, ALTRESI', CHE:

l'art 1, comma 1028 della L. n. 145/2018 ha stabilito di assegnare alle Regioni colpite dagli Eventi meteo dell'autunno
del 2018 nonché dagli ulteriori stati di emergenza formalmente deliberati e conclusi da non oltre sei mesi alla data del

• 
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31 dicembre 2018 la somma complessiva di 2,7 miliardi di Euro rispettivamente pari a 800 milioni di Euro per
l'esercizio 2019 e 900 milioni di Euro per i successivi esercizi 2020 e 2021;

in particolare gli art. 3, 4 e 5 del predetto DPCM definiscono le modalità per la assegnazione di contributi ai cittadini e
alle imprese, comprese quelle agricole, che hanno subito danni a seguito degli eventi di cui alla predetta Ordinanza;

• 

DATO ATTO CHE il Commissario delegato con precedenti OO.CC. nn. 6 e 7/2019, al fine di ottemperare alle disposizioni di
cui al predetto DPCM ed in analogia e conformità a quanto attuato nell'ambito di cui alla OCDPC 558 (eventi
ottobre-novembre 2018) ha provveduto, limitatamente alle imprese agricole e della pesca, rispettivamente a:

nominare i Soggetti incaricati dell'attuazione delle predette misure tenuto conto delle previsioni di cui al Piano degli
interventi approvati, annualità 2019, dal Dipartimento della Protezione Civile con la nota n. DIP/15877 del 23 marzo
2019 e successiva nota integrativa n. POST/0016889 del 27 marzo 2019;

• 

l'approvazione dei bandi rinviando ai relativi avvisi la determinazione dei termini e delle modalità di presentazione
delle domande relativamente a:

• 

Allegato A per le imprese del settore agricolo;• 

Allegato B per le imprese del settore acquacoltura e pesca• 

stabilire che le attività di raccolta domande, istruttoria e determinazione del contributo ammissibile, verifica delle
rendicontazione e liquidazione dei contributi sono svolte dal Soggetto Attuatore dott. Fabrizio Stella fermo restando
che l'istruttoria debba concludersi con l'approvazione di apposito decreto comprensivo della tabella sintetica degli
importi massimi dei contributi ammessi e liquidabili, da trasmettere al Commissario delegato, per il successivo inoltro
al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile entro 30 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle
domande al Commissario delegato, per il successivo inoltro al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile.

• 

DATO ATTO CHE, al termine della gestione Commissariale ai sensi della predetta DCM del 22 dicembre 2018, art. 1 comma
3, la Regione Veneto è già individuata quale soggetto subentrante nella gestione ordinaria delle attività avviate e che con
OCDPC 597/2019 è individuato il Direttore della Direzione "gestioni post-emergenze connesse ad eventi calamitosi ed altre
attività Commissariali", già Commissario delegato per l'emergenza in argomento:

CONSIDERATO CHE con successivo Decreto n. 34 del 8 luglio 2019 il Dirigente della Direzione "Gestioni post-emergenze
connesse ad eventi calamitosi ed altre attività Commissariali" ha disposto, in analogia a quanto disposto dal Commissario
delegato ex OC 558/2018 e tenuto conto che il predetto DPCM prevede che, i finanziamenti relativi alle azioni ivi previste
abbiano carattere triennale, prevedendo per il Veneto lo stanziamento di Euro 261.661.969,25 per entrambi gli esercizi 2020 e
2021, di prorogare il termine del 10 luglio 2019 al 19 luglio 2019 alle ore 13,00, con la precisazione che i relativi contributi
saranno riconosciuti, nel limite delle risorse disponibili, nell'ambito di finanziamenti di cui all'esercizio 2019 ed inoltre
autorizzando la presentazione delle domande e delle relative perizie asseverate, da presentare con le medesime modalità di cui
agli Avvisi da A) ad E), entro il termine ultimo del 30 settembre 2019, senza ulteriori termini per l'eventuale integrazione di
documentazione, con la precisazione che potranno trovare copertura nell'ambito dei successivi esercizi 2020 - 2021;

VISTA l'Ordinanza commissariale 7/2019 con cui all'art. 5 sono state affidate, tra l'altro, alle Strutture regionali competenti in
materia di Agricoltura e di Pesca le comunicazioni in esenzione alla Commissione Europea con riferimento all'assolvimento
degli obblighi previsti in materia di Aiuto di Stato dei Regolamenti UE n. 702/2014, n. 1388/2014 e 651/2014

VISTO, in oltre, il precedente Decreto n. 58 del 30 settembre 2019 con cui vengono assegnate ed impegnate le risorse per i
contributi in argomento a valere sulle risorse, annualità 2019, di cui al DPCM 27 febbraio 2019, ed in particolare il punto 5 del
dispositivo, con cui, in forza delle disposizioni di cui all'art 4 comma 1 della OCDPC 601/2019, si rinvia a successivo
provvedimento l'adozione degli elenchi comprensivi dei codici COR e CUP di cui al decreto del Ministero dello Sviluppo
economico n. 115 del 31 maggio 2017 - Registro Aiuti di Stato;

CONSIDERATO CHE la Direzione ADG FEASR e Foreste della Regione del Veneto ha comunicato, con propria nota prot. n.
0276674 del 26/06/2019 di aver trasmesso alla Commissione Europea, la comunicazione in esenzione dalla notifica dei nuovi
regimi istituti con i bandi A, B e C approvati con l'Ordinanza commissariale n. 7 del 5 giugno 2019 ai sensi dei regolamenti UE
n. 702/2014 (settore agricolo) e n. 1388/2014 (settore pesca e acquacoltura);

PRESO ATTO che i suddetti regimi sono stati identificati con i codici europei degli aiuti e successivamente registrati nei
rispettivi registri come di seguito indicato:
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Settore di intervento
Codice eu.
Aiuto di
Stato

Normativa
Registro
Aiuti di
Stato

CAR Titolo Aiuto di Stato

AGRICOLO SA.54623 Reg (UE) n.
702/2014 SIAN 16470

Interventi sulle attività economiche del settore
agricolo della produzione primaria danneggiate
dagli eventi meteorologici eccezional,i nei giorni
dal 25 al 28 giugno 2017 e, il 4,5 e 10 agosto
2017 nel territorio della Regione del Veneto

PESCA E
ACQUACOLTURA SA.54624 Reg. (UE) n.

1388/2014 SIPA n.p.

Concessione dei contributi di cui al Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 27
febbraio 2019 per i danni alle attività della pesca e
dell'acquacoltura causati dagli eventi meteorologici
calamitosi occorsi dal 25 al 28 giugno 2017 e, il 4,5
e 10 agosto 20172018 che hanno colpito la Regione
del Veneto

CONSIDERATO che l'art. 52 "Registro nazionale sugli aiuti di stato" della Legge L. 234/2012 dispone l'obbligo di utilizzare i
pertinenti registri per l'espletamento dei controlli previsti dalla normativa europea e nazionale sugli aiuti di stato;

CONSIDERATO che, l'art. 13 del D.M. 115/2017 prevede che, al fine di effettuare le verifiche preventive per quanto riguarda
gli aiuti già concessi ai richiedenti siano inseriti preventivamente nel RNA i dati identificativi degli aiuti concessi effettuando
le visure Aiuti e Deggendorf, con conseguente rilascio ed acquisizione dei Codici COR (Codice Concessione RNA);

CONSIDERATO che il Sistema informatico atto alla registrazione degli aiuti di stato relativamente al settore della pesca e
acquacoltura denominato SIPA, non comunica alcun codice COR nella fase di concessione dell'aiuto ma soltanto in fase di
liquidazione dell'aiuto pertanto per tale settore non vengono riportati i codici COR;

PRESO ATTO che per la liquidazione dei suddetti contributi, in quanto relativi alla concessione di incentivi alle unità
produttive, debbono essere acquisiti i codici CUP (Codici Unici di Progetto) come previsto dall'art. 11 della legge 16 gennaio
2003, n. 3 del 2003 "Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione";

VISTO il provvedimento n. 154 class V/7 in data 25 ottobre 2019 con cui il Soggetto Attuatore Dott. Fabrizio Stella, con
riferimento agli interventi per il ripristino del patrimonio delle imprese dei settori agricolo, della pesca e dell'acquacoltura
nonché alle precedenti determinazioni rep. 132/2019 - class.VI/7 VAIA 2018 in data 19 settembre ed aggiornato con
successivo provvedimento rep. 140/2019 - class. VI/7 in data 26 settembre, ha completato le verifiche di cui al decreto del
Ministero dello Sviluppo economico n. 115 del 31 maggio 2017 - Registro Aiuti di Stato - relativamente agli elenchi già
approvati e agli importi impegnati con precedente Decreto 58/2019 per l'importo complessivo di Euro 2.025.886,71 al netto
dell'applicazione dei limiti di cui al DPCM 27 febbraio 2019 nonché degli ulteriori contributi pubblici o indennizzi assicurativi,
a favore dei beneficiari meglio specificati negli allegati A e B, colonne 5 e 8:

Euro 1.869.928,59 ed Euro 1.253.899,72 con riferimento al bando A (Allegato A);• 
Euro 155.958,12 ed Euro 104.579,31 con riferimento al bando B (Allegato B);• 

riportandone, dove acquisibili, i prescritti codici CUP e COR per ciascuna attività economica di cui alle colonne 6 e 7;

RITENUTO, pertanto di:

provvedere alla conferma delle determinazioni assunte con la precedente decreto n. 58/2019 approvando gli elenchi
come sopra descritti e con i relativi codici CUP e COR dove acquisibili come specificato negli allegati A, e B,
colonne 5 e 8;

• 

dare atto che sono stati registrati, ai sensi della Legge n. 234 del 24 dicembre 2012 e del successivo D.M. n. 115 del
31 maggio 2017, gli aiuti individuali, concessi in regime di esenzione, alle imprese attive nei comparti agricolo,
forestale, della pesca e dell'acquacoltura rispettivamente nei registri nazionali degli aiuti di stato RNA SIAN e SIPA
acquisendo per ciascun beneficiario il codice COR come specificato negli allegati A, e B, colonne 6 e 7;

• 

disporre la registrazione del presente atto nei registri (RNA SIAN e SIPA) ai sensi della normativa D.M. n. 115 del 31
maggio 2017);

• 

VISTI:

il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1;• 
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l'O.C.D.P.C. n. 558/2018;• 
il D.P.C.M. del 27/02/2019;• 
le precedenti Ordinanze Commissariali;• 

decreta

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
fermo restando quant'altro disposto con il precedente decreto 58/2019, sono confermate le assegnazioni e gli impegni
relativi alla concessione dei contributi per il ripristino del patrimonio delle attività economiche produttive di settori
agricolo e dell'acquacoltura e della pesca - Bandi A, e B - per l'importo complessivo di Euro 2.025.886,71 così
suddivisi meglio specificati negli allegati A e B, colonne 5 e 8::

2. 

Euro 1.869.928,59 ed Euro 1.253.899,72 con riferimento al bando A (Allegato A);a. 
Euro 155.958,12 ed Euro 104.579,31 con riferimento al bando B (Allegato B);b. 

riportandone, dove acquisibili, i prescritti codici CUP e COR per ciascuna attività economica di cui alle
colonne 6 e 7;

l'impegno di cui al precedente punto non costituisce titolo per l'ottenimento del contributo che rimane subordinato alla
rendicontazione della spesa e al rispetto delle disposizioni di cui all'Ordinanza Commissariale n. 7/2019;

3. 

di dare atto che sono stati registrati, ai sensi della Legge n. 234 del 24 dicembre 2012 e del successivo D.M. n. 115 del
31 maggio 2017, gli aiuti individuali, concessi in regime di esenzione, alle imprese attive nei comparti agricolo,
forestale, della pesca e dell'acquacoltura rispettivamente nei registri nazionali degli aiuti di stato RNA SIAN e SIPA
acquisendo per ciascun beneficiario il codice COR come specificato negli allegati A, e B, colonne 6 e 7;

4. 

di disporre la registrazione del presente atto nei registri (RNA SIAN e SIPA) ai sensi della normativa D.M. n. 115 del
31 maggio 2017);

5. 

sono confermate le disposizioni delle precedenti Ordinanze commissariali nonché i provvedimenti emanati del
Commissario delegato ovvero dal Soggetto responsabile;

6. 

il presente provvedimento può formare oggetto di successiva integrazione sulla base di specifiche esigenze o criticità
che dovessero emergere in relazione allo svolgimento delle attività;

7. 

il presente decreto è pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, sul sito internet della
Regione del Veneto all'apposita sezione dedicata nell'area delle gestioni commissariali e post emergenziali e trasmessa
ai Soggetti interessati.

8. 

Alessandro De Sabbata
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Allegato A     al decreto   n. 76   del  31/10/2019 pag. 1 /2

1 2 3 4 5 6 7 8

CODICE CAR
ID 

DOMANDA
CUAA RAGIONE SOCIALE

Conferma contributo 

ammesso
COR CUP

Conferma importo 

impegnato

SIAN 16470 4407676 omissis AZIENDA AGRICOLA FRATELLI SCARPA S.S. 100.654,40                 561145 B96E19000930001 67.494,84                   

SIAN 16470 4410401 omissis SOCIETA' AGRICOLA TENUTA LANTERNE S.S. 179.664,02                 561146 B26E19000780001 120.475,54                 

SIAN 16470 4414424 omissis BAGATIN ROBERTO 18.860,36                   561147 B36E19000750001 12.647,00                   

SIAN 16470 4414855 omissis RANIERO GIULIO 9.742,73                     561148 B66E19000710001 6.533,09                     

SIAN 16470 4414862 omissis SIVIERO GIANLUCA 30.761,44                   561149 B36E19000760001 20.627,40                   

SIAN 16470 4414868 omissis
SOCIETA' AGRICOLA MIRETTA SOCIETA' 

SEMPLICE
117.902,92                 561150 B36E19000780001 79.061,00                   

SIAN 16470 4414872 omissis ZANELLA ROBERTO 13.546,25                   561151 B96E19000920001 9.083,58                     

SIAN 16470 4414899 omissis BARDELLA GIORGIO 4.021,18                     561152 B36E19000720001 2.696,44                     

SIAN 16470 4415249 omissis BUREL FABIO 6.664,48                     561153 B46E19000840001 4.468,94                     

SIAN 16470 4415685 omissis OLIVIERO MASSIMO 29.610,49                   561154 B76E19001030001 19.855,62                   

SIAN 16470 4415875 omissis SOCIETA' AGRICOLA AGRIFREE S.S. 7.513,46                     561155 B36E19000790001 5.038,23                     

SIAN 16470 4415957 omissis
SOCIETA' AGRICOLA MARCOLONGO LEONZIO E 

ANGELO S.S.
25.115,46                   561156 B86E19000810001 16.841,43                   

SIAN 16470 4416047 omissis FONSATO IVAN 29.431,93                   561157 B36E19000800001 19.735,88                   

SIAN 16470 4416334 omissis
AZ. AGR. VALLESE GIUSEPPE E MICHELE SOCIETA' 

SEMPLICE
11.818,05                   561158 B56E19001560001 7.924,71                     

SIAN 16470 4416466 omissis SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA AGRITESS 39.453,83                   561159 B36E19000740001 26.456,17                   

SIAN 16470 4416962 omissis MANTOVANI ALBERTO E OTTAVIO 33.217,79                   561160 B66E19000730001 22.274,53                   

SIAN 16470 4416964 omissis UCCELLATORI LINO 37.593,73                   561161 B76E19001050001 25.208,86                   

SIAN 16470 4416968 omissis UCCELLATORI SOCIETA' AGRICOLA S.S. 109.493,48                 561162 B66E19000720001 73.421,97                   

SIAN 16470 4417008 omissis
SOCIETA' AGRICOLA F.LLI FERRAZZO DI DEBORAH 

E DAVIDE FERRAZZO S.S.
35.943,36                   561163 B26E19000790001 24.102,19                   

SIAN 16470 4417252 omissis SOCIETA' AGRICOLA MARCATO S.S. 158.778,22                 561164 B26E19000770001 106.470,36                 

SIAN 16470 4417327 omissis SIVIERO MARIO 8.344,81                     561165 B36E19000770001 5.595,70                     

SIAN 16470 4417428 omissis
AZ. AGRICOLA CASTELLANA VERAGO DI 

FRANCESCHETTO LIDIA
8.800,00                     561166 B26E19000750001 5.900,93                     

SIAN 16470 4417618 omissis VALLERI STEFANO 47.368,51                   561167 B96E19000910001 31.763,44                   

SIAN 16470 4417692 omissis BALLARIN MARCO 287.259,46                 561168 B96E19000900001 192.624,77                 

Contributi concessi per il ripristino del patrimonio delle attività economiche produttive Settori Agricolo - Bando A

ELENCO DEI BENEFICIARI E IMPORTI AMMESSI E CONFERMA DELL'ASSEGNAZIONE

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 87_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Allegato A     al decreto   n. 76   del  31/10/2019 pag. 2 /2

1 2 3 4 5 6 7 8

Contributi concessi per il ripristino del patrimonio delle attività economiche produttive Settori Agricolo - Bando A

ELENCO DEI BENEFICIARI E IMPORTI AMMESSI E CONFERMA DELL'ASSEGNAZIONE

SIAN 16470 4418232 omissis
SOCIETA' AGRICOLA LA NOIOSA DI LUNARDELLI F. 

E C. S.S.
82.083,61                   561169 B36E19000810001 55.042,00                   

SIAN 16470 4418297 omissis BERTON SERGIO 6.294,99                     561170 B96E19000950001 4.221,17                     

SIAN 16470 4419103 omissis BALLARIN DANILO 9.701,71                     561171 B96E19000990001 6.505,58                     

SIAN 16470 4419120 omissis BODI LORENZO 35.027,22                   561172 B96E19000960001 23.487,86                   

SIAN 16470 4420040 omissis LAURENTI PIETRO 77.087,56                   561173 B76E19001040001 51.691,85                   

SIAN 16470 4420346 omissis AZIENDA AGRICOLA GIRARDELLO GIOVANNI 62.297,00                   561174 B36E19000730001 41.773,89                   

SIAN 16470 4420362 omissis CASTELLI LUIGI 40.611,44                   561175 B26E19000760001 27.232,42                   

SIAN 16470 4420593 omissis DA ROS GIOVANNI 22.000,00                   561176 B66E19000740001 14.752,32                   

SIAN 16470 4420609 omissis
SOCIETA' AGRICOLA FLORGARDEN BET SOCIETA' 

SEMPLICE
17.116,69                   561177 B16E19000920001 11.477,77                   

SIAN 16470 4420704 omissis PADOVAN DANIELE 30.432,90                   561178 B96E19000980001 20.407,09                   

SIAN 16470 4420734 omissis
SOCIETA' AGRICOLA LA MARGHERITA DI SCARPA 

RAFFAELE CINZIA E LUCA S.S.
91.096,07                   561179 B96E19000940001 61.085,40                   

SIAN 16470 4420770 omissis BOZZATO FABRIZIO 18.251,25                   561180 B96E19000970001 12.238,56                   

SIAN 16470 4420794 omissis
AZ. AGRICOLA BALLARIN GIACINTO DI BEDESCHI 

SABRINA
19.353,60                   561181 B96E19001010001 12.977,75                   

SIAN 16470 4420805 omissis ZANELLA LUCA 7.014,19                     561182 B96E19001000001 4.703,44                     

TOTALE 1.869.928,59             1.253.899,72             
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Allegato B     al decreto   n. 76  del  31/10/2019 pag. 1 /1

1 2 3 4 5 6 7 8

CODICE CAR
ID 

DOMANDA
CUAA RAGIONE SOCIALE

Conferma 

contributo ammesso
COR CUP

Conferma importo 

impegnato

NON PREVISTO 4416040 omissis SOCIETA' AGRICOLA ACQUACOLTURA ROMA S.R.L. 49.685,50                  NON PREVISTO B36J19000030001 33.317,12                     

NON PREVISTO 4416611 omissis SOCIETA' AGRICOLA VENIERA SRL 106.272,62                NON PREVISTO B36J19000020001 71.262,19                     

TOTALE 155.958,12                104.579,31                   

Contributi concessi per il ripristino del patrimonio delle attività economiche produttive Settori  della Pesca e della Acquacoltura - Bando B

ELENCO DEI BENEFICIARI E IMPORTI AMMESSI E CONFERMA DELL'ASSEGNAZIONE
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LAVORI PUBBLICI

(Codice interno: 406773)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA LAVORI PUBBLICI n. 448 del 30 ottobre 2019
Aggiudicazione sotto condizione sospensiva del servizio per la realizzazione di percorsi formativi relativi

all'attuazione dell'azione C16 "Near zero energy buildings" del Programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE
20142020) Progetto integrato PREPAIR, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) D.Lgs. 50/2016 a seguito di RDO
n.2369118 per l'affidamento diretto nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) a favore
dell'operatore economico Accademia Eraclitea C.F. e P.IVA 04255790877 per un importo pari ad euro 34.848,00= (IVA
inclusa) CIG: Z8C2976087 - CUP: H19D17000630008 - Codice Progetto: LIFE15IPE/IT/000013.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il presente decreto, in attuazione delle determinazioni assunte con Decreto del Direttore della U.O. Lavori Pubblici n.345 del
08/08/2019, rinnovato con decreto n. 361 del 29/08/2019 dispone l'aggiudicazione, sotto condizione sospensiva, del servizio
per la realizzazione di percorsi formativi relativi al Progetto integrato PREPAIR, Programma LIFE 2014-2020. Si procederà
con successivo decreto a dichiarare l'efficacia dell'aggiudicazione e ai relativi impegni di spesa sui bilanci per gli esercizi
2019, 2020 e 2021.

Il Direttore

PREMESSO che:

con l'approvazione da parte del Parlamento Europeo e del Consiglio in data 11 dicembre 2013 del Regolamento (UE)
n. 1293/2013 in data 11 dicembre 2013 è stato istituito il Programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE
2014-2020);

• 

con deliberazione n. 576 del 21 aprile 2015 la Giunta Regionale, nel quadro dell'Accordo di Programma per l'adozione
coordinata e congiunta di misure di risanamento della qualità dell'aria sottoscritto dalle Regioni e Province autonome
del Bacino Padano e i Ministeri competenti in materia in data 19 dicembre 2013, ha autorizzato la partecipazione
regionale al Progetto PREPAIR, presentato nell'ambito della prima call del citato Programma;

• 

a seguito del mancato finanziamento del progetto per carenza di risorse, su invito della Commissione europea, la
proposta LIFE15 IPE IT013 PREPAIR è stata presentata nella successiva "call", in due successivi step (ottobre 2015 e
marzo 2016) ed il finanziamento della stessa è stato confermato con nota della Commissione europea del 2 dicembre
2016, Ares (2016) 6764641;

• 

nel prendere atto del finanziamento e al fine di avviare la realizzazione delle attività progettuali, la Giunta Regionale,
con Deliberazione n. 567 in data 28 aprile 2017, ha approvato il modello di Partnership Agreement proposto dalla
Regione Emilia Romagna, beneficiario incaricato del coordinamento, ha dato atto che l'onere finanziario complessivo
a carico della Regione del Veneto sul progetto PREPAIR ammonta ad una quota pari ad Euro 478.712,00 (40% del
totale), a fronte di un contributo comunitario pari ad Euro 706.819,00 (60% del totale) per una somma complessiva
programmata di Euro 1.185.531,00 e ha individuato le competenze delle varie strutture regionali coinvolte nel
Progetto;

• 

il Partnership Agreement del Progetto è stato sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 8 maggio 2017;• 
la citata DGR 567/2017 ha individuato la Direzione Infrastrutture Trasporti Logistica quale Struttura responsabile
dell'attuazione (SRA) di diverse azioni progettuali, tra cui l'azione C16 "Near zero energy buildings" e la sotto azione
C17.1 "Support to local authorities for energy saving in public buildings", previste dal Technical application forms
del progetto nell'ambito delle attività del settore tematico Energia di PREPAIR;

• 

dal 1 settembre 2019 conseguentemente a quanto disposto con DGR n. 869 del 19/06/2019, la Direzione
Infrastrutture Trasporti e Logistica è stata scissa nelle due nuove Direzioni, la Direzione Infrastrutture e Trasporti e la
Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e Logistica, e che pertanto quest'ultima è divenuta la SRA delle diverse azioni
citate nella DGR 567/2017;

• 

DATO ATTO CHE

- come indicato dalla nota del Direttore Area Tutela e Sviluppo del Territorio protocollo n. 105286 in data 14 marzo 2019,
risulta possibile, da parte delle strutture regionali incaricate, dare avvio alle attività necessarie per l'attuazione delle azioni
progettuali, rinvenendo la necessaria autorizzazione nella DGR 567/2017;
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- con proprio Decreto n. 345 del 08/08/2019 rinnovato con successivo Decreto n. 361 del 29/08/2019 è stata avviata, ai sensi
dell'art. 36, comma 2, lett. a) D.Lgs. 50/2016, la procedura per l'affidamento diretto con comparazione di preventivi mediante
RDO sul MEPA gestito da CONSIP S.P.A., del servizio di realizzazione di percorsi formativi relativi all'attuazione dell'azione
C16 "Near zero energy buildings" del Programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE 2014-2020), Progetto integrato
PREPAIR, e relativa prenotazione di spesa di € 50.244,48= (IVA inclusa) sui bilanci per gli esercizi 2019, 2020, e 2021,

- l'importo complessivo per il servizio posto a base dell'affidamento è stato stimato in euro 39.600,00= IVA esclusa, per una
somma complessiva di euro 50.244,48= trova copertura sul capitolo di spesa n. 103412 "Realizzazione del progetto
comunitario "PREPAIR - Po Regions Engaged to Policies of AIR" LIFE 2014 - 2020 - acquisto di beni e servizi (Reg.to UE
11.12.2013 n. 1293)", del bilancio di previsione 2019-2021;

- si è ritenuto opportuno ricorrere al criterio del minor prezzo, come consentito per i contratti sotto soglia dall'art. 36, comma 9
bis, del D.Lgs. 50/2016, avuto riguardo altresì all'esigenza di garantire con la dovuta tempestività l'attuazione degli obiettivi
programmati entro le scadenze prefissate;

VISTO altresì che con il sopraddetto Decreto 345/2019 successivamente rinnovato con Decreto 361/2019:

sono stati approvati i seguenti documenti dei quali è stata attestata la regolarità tecnico-amministrativa:• 

Disciplinare e condizioni particolari di esecuzione;• 
Specifiche tecniche - Format progetto formativo;• 
Dichiarazione di avvalimento;• 
Dichiarazioni integrative;• 
Clausole protocollo di legalità;• 

è stato attestato che la spesa per il servizio in oggetto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della
L.R. n.1/2011;

• 

è stato verificato che non sono attive convenzioni Consip di cui all'art.26, comma 1, della L. n.488/1999 avente ad
oggetto servizi comparabili con quelli relativi al presente affidamento;

• 

che alla procedura per l'affidamento del servizio in oggetto sono stati invitati a presentare in preventivo sul MEPA
n.17 operatori economici abilitati al bando "Servizi", Categoria "Servizi di Formazione" - Sottocategoria 4
"Formazione per il settore energia", il cui elenco è depositato agli atti della U.O. Lavori pubblici selezionati con i
criteri stabiliti nel succitato Decreto 345/2019 rinnovato con Decreto 361/2019;

• 

RILEVATO che nel MEPA alla RDO n. 2369118 alla scadenza del termine del 06/06/2019 ore 18.00 hanno presentato offerta
due operatori economici:

Accademia Eraclitea - con sede a Catania (CT) - P.I. e C.F. 04255790877• 
CSAD Centro Studi Ambientali e Direzionali - società cooperativa - con sede a Bari (BA) - P.I. e C.F. 05917780727• 

PRESO ATTO che in data 18/09/2019 il Responsabile unico del Procedimento (RUP), Ing. Stefano Talato assistito da due
testimoni e un verbalizzante, ha esaminato e valutato la documentazione amministrativa della RDO in questione dei due
operatori economici, ammettendoli entrambi, così come riportato nel verbale agli atti presso la struttura;

PRESO ATTO che in data 19/09/2019 il RUP, assistito dai medesimi due testimoni e da un verbalizzante, ha valutato la
documentazione economica presentata da entrambi gli operatori economici, così come riportato nel verbale agli atti presso la
struttura;

CONSIDERATO che, a conclusione del procedimento di valutazione delle offerte pervenute si è rilevato quanto segue:

l'operatore Accademia Eraclitea - sede in Catania (CT) - P.I. e C.F. 04255790877 ha presentato un'offerta pari a euro
34.848,00= con un ribasso d'asta pari al 12%;

• 

l'operatore CSAD Centro Studi Ambientali e Direzionali - Società Cooperativa - sede Bari (BA) - P.I. e C.F.
05917780727 ha presentato un'offerta pari a euro 26.880,00= con un ribasso d'asta pari al 32,12%;

• 

CONSIDERATO che, esercitando la facoltà riconosciuta dall'art.97 D.Lgs. 50/2016, avuto riguardo all'entità del ribasso
relativo all'offerta migliore presentata dall'operatore economico CSAD Centro Studi Ambientali e Direzionali - Società
Cooperativa, tenuto anche conto dell'articolazione e complessità delle prestazioni oggetto del servizio da affidare, con nota n.
408412 del 23/09/2019 si è provveduto alla richiesta di spiegazioni sul prezzo proposto dall'operatore economico CSAD
Centro Studi Ambientali e Direzionali - Bari;
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VISTA la risposta con PEC del 13/10/2019, registrata al protocollo regionale n.439947 del 14/10/2019, con cui CSAD Centro
Studi Ambientali e Direzionali - Bari ha fornito riscontro alla nota regionale n. 408412 del 23/09/2019;

RAVVISATA la necessita di chiedere ulteriori precisazioni rispetto alle giustificazioni fornite;

VISTA l'ulteriore nota n.446099 del 16/10/2019 con cui è stata richiesta l'integrazione delle giustificazioni degli elementi
dell'offerta da fornire entro il termine massimo aggiuntivo indicato nella nota come perentorio (21 ottobre 2019, ore 12.00);

PRESO ATTO che CSAD Centro Studi Ambientali e Direzionali non ha fornito le integrazioni richieste entro il termine
supplementare e perentorio assegnato, non consentendo alla stazione appaltante di procedere alla formulazione del giudizio di
congruità;

VISTO il verbale delle operazioni di gara in data 23/10/2019 disponibile presso gli uffici della U.O. Lavori Pubblici in cui si dà
atto delle risultanze del procedimento di verifica di congruità dell'offerta presentata dall'operatore economico CSAD Centro
Studi Ambientali e Direzionali - Bari, che conseguentemente non viene approvata;

RITENUTO pertanto di affidare il servizio all'operatore Accademia Eraclitea con sede in Catania (CT) - P.I. e C.F.
04255790877 la cui offerta pari ad euro 34.848,00= (IVA esclusa) presenta un ribasso d'asta pari al 12% come risultante dal
suddetto verbale agli atti presso la struttura;

CONSIDERATO che la predetta somma trova copertura sul capitolo d'entrata 101071;

VISTI

il Regolamento (UE) n. 1293/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2013, integrato dalla
Decisione di Esecuzione della Commissione 2014 - 2020 con il quale è stato istituito il Programma europeo per
l'ambiente e l'azione per il clima LIFE 2014 - 2020;

• 

il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m. e i. "Codice dei contratti pubblici";• 
D.L. 18 aprile 2019, n. 32 convertito dalla legge 14 giugno 2019, n.55;• 
le Linee guida Anac n. 4;• 
la D.G.R. 18 settembre 2017, n. 1475, avente ad oggetto "Approvazione di linee guida sull'utilizzo degli strumenti di
e-procurement (Convenzioni Consip e MEPA) e di indicazioni operative relative alla gestione

• 

delle procedure di acquisizione di forniture servizi e lavori al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria a seguito dell'entrata
in vigore del nuovo codice dei Contratti (D.Lgs. n. 50/2016)";

DGR n. 671 del 28 aprile 2015 "Fondo Sociale Europeo. Regolamento UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Approvazione
delle Unità di Costo standard";

• 

la DGR n. 567 del 28 aprile 2018, avente ad oggetto "Programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE 2014 -
2020). Approvazione progetto integrato LIFE 15 IPE 013 PREPAIR";

• 

il DDR n. 108 del 19 dicembre 2017;• 
la L.R. 29 novembre 2001 n. 39 in materia di contabilità regionale;• 
il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli enti locali e dei loro organismi;

• 

il D.Lgs. n. 126/2014, integrativo del D.Lgs. n. 118/2011;• 
la L.R. 45 del 21/12/2018 di approvazione del bilancio di previsione 2019-2021;• 
la DGR n.67 del 29/01/2019 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2019-2021"• 
l'art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge finanziaria 2000);• 
la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 e s. m. e i. relativa all'ordinamento delle strutture della Regione.• 
i Decreti del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica, di individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Lavori Pubblici n.11 del 26/07/2016, n.36 del
31/08/2016, e n.44 del 26/10/2016;

• 

la DGR 869 del 19/06/2019 "Area Tutela e Sviluppo del Territorio. Misure organizzative";• 
il Decreto del Direttore della Direzione LLPP, Edilizia e Logistica n.2 del 02/09/2019 di individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative afferenti alla Direzione LLPP, Edilizia e
Logistica,

• 

il proprio precedente decreto n.345 del 08/08/2019, rinnovato dal successivo n.361 del 29/08/2019 di avvio della
procedura di affidamento.

• 

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
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di approvare i verbali di gara del 18/09/2019, del 19/09/2019 e del 23/10/2019 depositati agli atti presso la U.O.
Lavori Pubblici, unitamente ad altra documentazione relativa all'esperimento della procedura sul MEPA;

2. 

di affidare sotto condizione sospensiva il servizio per la realizzazione di percorsi formativi relativi all'attuazione
dell'azione C16 "Near zero energy buildings" del Programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE 2014-2020),
Progetto integrato PREPAIR, a seguito della RDO n.2369118 nel MEPA (Mercato Elettronico del Pubblica
Amministrazione) per le motivazioni scritte in premessa, all'operatore economico Accademia Eraclitea con sede in
Catania (CT) - P.I. e C.F. 04255790877 che ha presentato un'offerta di euro 34.848,00= (IVA esclusa) con un ribasso
del 12% sul valore della base dell'affidamento pari ad euro 39.600,00= (IVA esclusa);

3. 

di attestare che si procederà con un successivo decreto di efficacia ai relativi impegni di spesa sui bilanci per gli
esercizi 2019,2020 e 2021, dopo la conclusione dei controlli dei requisiti di partecipazione ai sensi dell'art.80 e
dell'art. 83 del D.Lgs. 50/2016;

4. 

di dare atto che è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale o, in alternativa, il ricorso
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica.

5. 

di pubblicare il presente atto sul profilo committente della Regione del Veneto, nella sezione "bandi avvisi concorsi"
ai sensi dell'art. 29, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, al
seguente indirizzo: http://bandi.regione.veneto.it/Public/Index e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti;

6. 

di trasmettere il presente provvedimento agli operatori economici che hanno presentato offerta sul MEPA;7. 

di disporre la pubblicazione integrale del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione.8. 

Stefano Talato
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL
PATRIMONIO

(Codice interno: 406776)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL
PATRIMONIO n. 48 del 10 settembre 2019

Approvazione degli interventi e determinazione a contrarre mediante procedura negoziata, ai sensi e per gli effetti
di cui all'art. 36, co. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., a mezzo Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della
Pubblica Amministrazione (MePA), per l'affidamento di lavori urgenti ed indifferibili di messa in sicurezza presso il
Complesso Immobiliare di proprietà regionale sito in Trecenta (RO), denominato "Palazzo Pepoli detto «Il Palazzon»".
CIG: ZF729AAE19. Prenotazione della spesa di Euro 48.678,00= IVA inclusa, sul Bilancio di esercizio 2019.
L.R.39/2001.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede all'approvazione degli atti di progetto e di gara e si indice la procedura negoziata, ai
sensi e per gli effetti dell'art. 36, co. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., a mezzo Trattativa Diretta sul MePA, per
l'affidamento dei lavori urgenti ed indifferibili di messa in sicurezza presso il Complesso Immobiliare di proprietà regionale
sito in Trecenta (RO), denominato "Palazzo Pepoli detto «Il Palazzon»", per l'importo massimo presunto di Euro 48.678,00
Iva inclusa, con prenotazione di pari importo sul bilancio di esercizio 2019.

ESTREMI DEI PRINCIPALI DOCUMENTI DELL'ISTRUTTORIA:
-  Verbale di sopralluogo per la verifica e validazione delle indagini preliminari svolte e di verifica dello stato conservativo del
fabbricato del 30/07/2019, depositato agli atti d'ufficio;
-  Verbale del 30/08/2019 di esito del sopralluogo, di accertamento di lavori urgenti, e proposta operativa di interventi,
depositato agli atti d'ufficio;
-  Progetto dei lavori;
-  Lettera di invito alla Trattativa Diretta sul MePA e modulistica di gara.

Il Direttore

PREMESSO che:

la Regione del Veneto è proprietaria del Complesso Immobiliare denominato "Palazzo Pepoli detto «Il Palazzon»",
sito in Trecenta (Ro), Via A. Canova n. 1;

• 

tale Complesso Immobiliare è sottoposto a tutela ai sensi dell'art. 10, co. 1, e dell'art. 12, co. 1, del D.Lgs. n. 42 del
2004 e. s.m.i. - interesse culturale e interesse storico-archeologico per il sedime - come da notifica dell'interesse
rilasciata in data 15/05/2018 prot. 4477 dalla Commissione regionale per il patrimonio culturale del Veneto del
Ministero dei beni culturali e del turismo, ed acquisita agli atti in data 16/05/2018 con prot. 179250;

• 

a seguito dei sopralluoghi in sito del 23 e 30 luglio 2019, finalizzati alla verifica conclusiva delle "Indagini
preliminari del quadro fessurativo, con analisi sismica "su modello" e analisi dei cinetematismi" redatte a cura di
Contec Consulenza tecnica e servizi di ingegneria S.r.l. di Verona, e sotto la Direzione Esecutiva dello Studio
Franchetti S.r.l. di Arzignano (Vi), si è riscontrata la presenza di ulteriori criticità rispetto a quelle già note di tipo
strutturale determinatesi a seguito dei sismi del maggio 2012 e che hanno comportato la non agibilità del Palazzo,
come da dichiarazione prodotta in data 1/06/2012 prot. 255387 dall'allora Dirigente regionale del Genio Civile di
Rovigo;

• 

che tali ulteriori criticità, in esito alle successive verifiche ed approfondimenti condotti in sito, anche con l'ausilio di
una piattaforma aerea che ha consentito la presa visione del reale stato conservativo del manto di copertura del
Palazzo, sono risultate perlopiù conseguenti al riscontro che alcuni strati costitutivi di tale manto - coppi in laterizio e
strato impermeabilizzante sottostante in lastre fibrobituminose ondulate - sono interessati da fenomeni di
scivolamento e/o rottura significativi ed estesi a tutte le falde che stanno comportando infiltrazioni di acqua piovana ai
piani e locali sottostanti, e rischi di caduta all'esterno del Palazzo di malte di allettamento dei coppi.

• 

VISTO il verbale del 30/08/2019, depositato agli atti d'ufficio, con il quale, in esito a quanto sopra riscontrato, si è stabilito di
dover procedere, nelle more della definizione di una progettazione complessiva degli interventi di consolidamento e di
miglioramento sismico delle strutture che hanno subito danneggiamenti con i sismi del maggio 2012, che dovrà ricomprendere
anche la manutenzione straordinaria della copertura del Palazzo - con la sostituzione integrale dello strato termico (pannelli in
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legno truciolare mineralizzato eraclit) e di quello impermeabilizzante a suo tempo installati (lastre fibrobituminose ondulate),
con l'esecuzione di alcuni lavori urgenti ed indifferibili di messa in sicurezza presso il Complesso Immobiliare, al fine di
eliminare ogni situazione di pericolo per la pubblica e privata incolumità e per ripristinare pure le condizioni di conservazione
della Villa quale Bene Culturale.

DATO ATTO che tali lavori di messa in sicurezza ritenuti urgenti ed indifferibili, puntualmente e dettagliatamente definiti nel
verbale di cui sopra e nel progetto nel frattempo redatto, classificabili come mere lavorazioni di manutenzione ordinaria,
prevedono le seguenti lavorazioni da attuarsi il prima possibile:

la messa in opera di idonee transennature lungo il perimetro esterno del Palazzo, per scongiurare che eventuali crolli
di porzioni di malta in distacco poste lungo la prima fila di coppi della linea di gronda possano causare danni ai
passanti;

1. 

il ripristino del manto di copertura in coppi, con integrazione di coppi ove mancanti e/o rotti, e relativo fissaggio con
idoneo sigillante;

2. 

la sigillatura della malta fessurata lungo le linee di colmo della copertura, con idoneo sigillante;3. 
la revisione della malta di fissaggio della prima fila di coppi, con lievo delle parti in distacco, e nuova idonea
sigillatura;

4. 

la messa in opera, nel sottotetto, di idonee puntellature in corrispondenza della trave spezzata e della trave contigua
marcescente;

5. 

la verifica dell'intonaco degradato sull'intradosso della volta del soffitto del salone centrale, e relativa messa in
sicurezza se necessario, e contestuale monitoraggio della stabilità delle parti artistiche (decorazioni a stucco, sia a
bassorilievo che a tuttotondo), posti nelle pareti e nella volta del soffitto del medesimo salone.

6. 

 DATO ATTO che con proprio Decreto n. 43 del 05/09/2019 sono stati affidati all'impresa Costruzioni Orizzonte S.r.l. con
sede in Rovigo (P.IVA 01123820290), gli interventi per la valutazione dello stato di sicurezza della copertura del Complesso
Immobiliare tramite piattaforma aerea per la presa visione del manto di tutte le falde, e la transennatura di cui al punto a), con
contestuale impegno di spesa per l'importo complessivo di Euro 3.050,00 - Iva 22% inclusa, sul capitolo 100482, sul bilancio
di esercizio 2019;

VISTO il progetto semplificato degli interventi di messa in sicurezza da attuarsi, internamente redatto con il supporto del
personale tecnico della Struttura di Progetto, e costituito, in aggiunta ai verbali di cui in premessa, dai seguenti documenti ed
elaborati depositati agli atti d'ufficio e che, ancorché non materialmente allegati al presente provvedimento, ne fanno parte
integrante e sostanziale:

Elenco Prezzi Unitari e Analisi Nuovi Prezzi, Computo metrico estimativo, Quadro economico dei lavori, Elaborato di
progetto, Documentazione fotografica.

• 

VISTO il quadro economico del progetto dei lavori, che stima gli interventi di messa in sicurezza ritenuti urgenti ed
indifferibili pari ad Euro 39.900,00=, così come di seguito riportato:

Voce Importo
A LAVORI:
A.1 Lavori soggetti a ribasso:

1) Importo dei lavori a misura € 15.066,25
2) Importo dei lavori in economia (quota parte ribassabile) € 980,86
Totale A.1 - Lavori soggetti a ribasso € 16.047,11

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso:
1) Oneri della sicurezza a misura € 20.497,93
2) Importo dei lavori in economia (quota parte non ribassabile) € 3.354,96
Totale A.2 - Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 23.852,89

A Totale A - Importo a base dell'affidamento (A.1+A.2) € 39.900,00
B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE:

 1) IVA sui lavori (22%) € 8.778,00 
 Totale B - Somme a Disposizione € 8.778,00

C Totale generale (A+B) € 48.678,00

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 95_______________________________________________________________________________________________________



PRECISATO che il progetto dei lavori di che trattasi sarà oggetto di tempestivo inoltro alla competente Soprintendenza,
unitamente alla comunicazione interventi provvisori in Situazioni di Urgenza di cui all'art. 27 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i..

RITENUTO di procedere con il presente provvedimento, data l'urgenza di eseguire tali interventi di messa in sicurezza di
Palazzo Pepoli, alla attivazione della procedura finalizzata all'individuazione dell'operatore economico a cui affidare i lavori, e
alla prenotazione della relativa spesa.

VISTO l'art. 32 co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 il quale prevede che prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti
pubblici le amministrazioni aggiudicatrici debbano determinare a contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e
i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.

VISTA la D.G.R. n.591 del 14.05.2019 "Adozione del Programma triennale 2019-2021 ed Elenco annuale 2019 dei Lavori
pubblici di competenza regionale di cui all'art. 2 comma 2 lett. a) della L.R. n. 27/2003. Legge regionale 7 novembre 2003, n.
27 e D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14".

CONSIDERATO che, trattandosi di un affidamento di un lavoro di importo stimato inferiore ad Euro 100.000,00, l'indizione
della relativa procedura di gara non necessita di essere autorizzata preventivamente dalla Giunta regionale, ai sensi dell'art. 21,
co. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..

VISTO l'art. 1 co. 450 della L. n. 296/2006, come da ultimo modificata dall'art. 1 co. 130 della L. n. 145/ (c.d. Legge di
bilancio 2019), il quale dispone che le amministrazioni statali centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo
pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato
elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici, ovvero al sistema telematico messo a
disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure.

PRESO ATTO che da una verifica sugli strumenti di acquisto e di negoziazione telematici disponibili è risultato che:

non sono presenti convenzioni attive stipulate da CONSIP S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia
e delle Finanze per i servizi informativi pubblici, attinenti i lavori in oggetto, ai quali poter eventualmente aderire ai
sensi dell'art. 26, co. 3, della L. n. 488/1999;

• 

ai sensi dell'art. 36 co. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, il Ministero dell'Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP
S.p.A., mette a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni nel
quale si può procedere attraverso ordine diretto (OdA), con richiesta di offerta (RdO) o mediante Trattativa Diretta
(TD);

• 

nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) del portale acquisitiinretepa.it, è presente il bando
"Lavori di manutenzione - Beni del patrimonio culturale - OG 2", nell'ambito del quale è possibile individuare
l'esecutore dei lavori di che trattasi, nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 35 e 36 co. 2, lett. a), del D.Lgs. n.
50/2016.

• 

CONSIDERATO che il valore della presente acquisizione di lavori risulta essere inferiore a 40.000 euro iva esclusa.

DATO ATTO che:

ai sensi dell'art. 36 co. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, è
possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici;

• 

ai sensi dell'art. 37 del medesimo D.Lgs., per gli acquisti di lavori di valore inferiore ai 150.000 euro, non sussiste
l'obbligo di avvalersi di forme di aggregazione delle committenze.

• 

VISTA la linea guida n. 4 dell'ANAC che, per gli affidamenti dei contratti pubblici di importi inferiori a 40.000,00 euro,
testualmente recita: "L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture... può avvenire tramite affidamento diretto, ..., in
conformità all'articolo 36, comma 2, lettera a) del predetto Codice".

RITENUTO pertanto di procedere mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell'art. 36 co. 2. lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e
s.m.i. e delle Linea guida ANAC n. 4 sopracitata.

DATO ATTO che:

nell'ambito del MEPA è stata istituita la possibilità di utilizzare una nuova procedura per eseguire l'affidamento, oltre
all'ordine diretto ed alla Richiesta di offerta, denominata "Trattativa Diretta";

• 

la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, semplificata rispetto alla tradizionale RDO,
rivolta ad un unico operatore economico, in quanto, non dovendo garantire pluralità di partecipazione, non ne presenta
le tipiche caratteristiche, tra cui le richieste formali come per esempio l'indicazione del criterio di aggiudicazione,

• 
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l'invito ai fornitori, la gestione delle buste d'offerta, le fasi di aggiudicazione;
la "Trattativa Diretta" viene indirizzata ad un unico Fornitore e risponde alla fattispecie normativa dell'affidamento
diretto, con procedura negoziata, ai sensi dell'art. 36 co. 2 lett. a) del D.Lgs n. 50/2016, con un solo operatore
economico;

• 

la modalità di acquisto tramite "Trattativa Diretta" riduce la tempistiche permettendo procedure più immediate
nell'individuare l'appaltatore a cui affidare i lavori di che trattasi che risultano urgenti ed indifferibili.

• 

CONSIDERATO che, dato l'importo dei lavori richiesti e dell'urgenza che sussiste di dare seguito agli stessi, si ritiene
necessario procedere con una trattativa diretta per non dilatare inutilmente la durata del procedimento di selezione del
contraente.

RITENUTO INOLTRE di:

approvare il progetto dei lavori di appalto, che definisce le lavorazioni e le modalità di esecuzione degli stessi,
costituito dai verbali, documenti ed elaborati di cui in premessa;

• 

i documenti posti a base della Trattativa e la relativa modulistica, contenenti le norme relative alle modalità di
partecipazione alla procedura, di compilazione e presentazione dell'offerta depositati agli atti d'ufficio e che, ancorché
non materialmente allegati al presente provvedimento, ne fanno parte integrante e sostanziale;

• 

prevedere quale criterio di aggiudicazione quello del minor prezzo (determinato mediante massimo ribasso % unico
sull'elenco prezzi posto a base di gara - prezziario della Regione del Veneto ediz. 2014 e agg. 2015-2018), ai sensi
dell'art. 148 co. 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., oneri di sicurezza esclusi;

• 

indire, con il presente atto, una procedura negoziata, ai sensi e per gli effetti dell'art. 36, co. 2 lett. a) del D.Lgs.
50/2016 e ss.mm.ii., per l'affidamento dei suddetti lavori, mediante Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della
Pubblica Amministrazione (MePA), con invito rivolto ad un unico operatore economico abilitato al Bando MePA
sopra indicato, individuato sulla base di una ricerca di mercato tra gli addetti al settore, tenendo conto della particolare
natura dei lavori da attuarsi e del principio di rotazione degli affidamenti;

• 

di nominare, quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.,
l'Arch. Carlo Canato, Direttore della Struttura di Progetto Valorizzazione e Dismissione del Patrimonio.

• 

VISTA la nota prot. 388202 del 09/09/2019 con cui la scrivente Struttura ha richiesto alla Direzione Acquisti e AA.GG., che
ha la titolarità di budget del capitolo 100482, la disponibilità di risorse finanziarie per l'importo complessivo pari ad Euro
48.678,00, per competenza e cassa, sul suddetto capitolo per il bilancio di esercizio 2019 e vista la nota prot. 388561 del
09/09/2019 con cui la suddetta Direzione ha dato riscontro positivo alla richiesta;

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si dà seguito inoltre alla prenotazione dell'importo complessivo di Euro
48.678,00 sul capitolo 100482 "Spese per la manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, nonché dei beni mobili ed
apparecchiature", art. 014 e P.d.c. U.1.03.02.09.009 "Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili di valore culturale,
storico e artistico", CIG: ZF729AAE19, imputandola a carico del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2019 che
presenta sufficiente disponibilità, a totale copertura del quadro economico riportato in premessa;

PRESO ATTO CHE l'obbligazione sarà esigibile entro il 31/12/2019.

DATO ATTO, altresì, che con successivo provvedimento, in esito alla trattativa diretta, e dopo la sottoscrizione del contrato di
appalto, si provvederà all'affidamento dei lavori di che trattasi ed al relativo impegno della spesa.

VISTE la L.R. 39/2001 e s.m. e i. e la L.R. 54/2012 come modificata dalla L.R. 14/2016;

VISTO il D.P.R. n. 207 del 5/10/ 2010 e s.m.i.- Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, per
le parti ancora in vigore;

VISTO il D.lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e s.m.i. - Codice dei contratti pubblici;

VISTA la Linee Guida ANAC n. 4 - "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici";

VISTA la L.R. n. 45 del 21/12/2018 "Bilancio di previsione 2019-2021";

VISTE la D.G.R. n. 269/2019 con cui è stata istituita la Struttura di Progetto Valorizzazione e Dismissione del Patrimonio e la
D.G.R. n. 597/2019 con cui è stato nominato Direttore della stessa Struttura, l'architetto Carlo Canato nell'ambito delle cui
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competenze rientra il decreto in oggetto;

VISTA la D.G.R. n.591 del 14.05.2019 "Adozione del Programma triennale 2019-2021 ed Elenco annuale 2019 dei Lavori
pubblici di competenza regionale di cui all'art. 2 comma 2 lett. a) della L.R. n. 27/2003. Legge regionale 7 novembre 2003, n.
27 e D.M. MIT 16 gennaio 2018, n. 14";

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale;

VISTA la documentazione agli atti;

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di approvare le risultanze dei verbali del 30/07/2019 e del 30/08/2019, nonché il relativo progetto finalizzato alla
esecuzione dei lavori urgenti ed indifferibili di messa in sicurezza presso il Complesso Immobiliare di proprietà
regionale sito in Trecenta (RO), denominato "Palazzo Pepoli detto «Il Palazzon»"", internamente redatto con il
supporto del personale tecnico della Struttura di Progetto, depositato agli atti d'ufficio unitamente ai suoi allegati, e
che, ancorché non materialmente allegato al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale, nel
quale sono nel dettaglio individuate le lavorazioni da attuarsi e disciplinati criteri, modalità e tempi di esecuzione delle
stesse;

2. 

di approvare il quadro economico complessivo dei lavori riportato in premessa, dando atto che l'importo massimo
presunto complessivo stimato del quadro economico di progetto e posto a base di gara ammonta ad Euro 48.678,00 =
Iva inclusa, ripartiti in Euro 39.900,00 per lavori ed oneri per la sicurezza, ed Euro 8.778,00 per somme a
disposizione;

3. 

di approvare la documentazione posta a base di gara e la relativa modulistica, contenenti le norme relative alle
modalità di partecipazione, di compilazione e presentazione dell'offerta;

4. 

di avviare la procedura negoziata, ai sensi e per gli effetti dell'art. 36, co. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., a
mezzo Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), per l'affidamento dei
lavori urgenti ed indifferibili di messa in sicurezza di cui al punto 2), con un unico operatore economico abilitato al
Bando MePA " Lavori di manutenzione - Beni del patrimonio culturale - OG 2", individuato con le modalità descritte
in premessa;

5. 

di prevedere quale criterio di aggiudicazione dell'appalto quello del "minor prezzo" ai sensi dell'art. 148 co. 6 del
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., con offerta da produrre secondo il metodo del ribasso percentuale da applicare
all'Elenco prezzi posto a base di gara;

6. 

di nominare, quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. l'Arch.
Carlo Canato, Direttore della Struttura di Progetto Valorizzazione e Dismissione del Patrimonio;

7. 

di dare atto che l'obbligazione ha natura di debito commerciale ed è esigibile entro il 31/12/2019;8. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone la prenotazione non rientra nelle tipologie soggette a limitazione ai sensi
della L.R. n. 1/2011;

9. 

di attestare che la spesa è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;10. 

di prendere atto che il bene su cui si realizza l'investimento è di proprietà regionale;11. 

di prenotare l'importo di Euro 48.678,00=, IVA inclusa, sul capitolo 100482 "Spese per la manutenzione ordinaria dei
locali ed impianti, nonché dei beni mobili ed apparecchiature", art. 014 e P.d.c. U.1.03.02.09.009 "Manutenzione
ordinaria e riparazioni di beni immobili di valore culturale, storico e artistico", CIG: ZF729AAE19, imputandola a
carico del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2019 che presenta sufficiente disponibilità, a totale
copertura del quadro economico riportato in premessa;

12. 

per lavori urgenti ed indifferibili di messa in sicurezza presso il Complesso Immobiliare di proprietà regionale sito in
Trecenta (RO), denominato "Palazzo Pepoli detto «Il Palazzon»", sul bilancio di esercizio 2019 che presenta
sufficiente disponibilità;

13. 
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di rinviare a successivo provvedimento l'esito della procedura di gara, l'aggiudicazione definitiva dell'appalto dei
lavori in questione e l'assunzione degli impegni di spesa sul capitolo 100482 nell' esercizio di competenza 2019;

14. 

di dare atto che la spesa in argomento rientra nell'obiettivo SFERE "01.06.01 Valorizzazione complessi monumentali"
assegnato alla presente Struttura;

15. 

di trasmettere il presente decreto alla Direzione Acquisti e AA.GG. per il visto di monitoraggio finanziario e il
successivo inoltro alla Direzione Bilancio e Ragioneria;

16. 

di pubblicare il presente atto sul Profilo Committente della Regione del Veneto, www.regione.veneto.it, all'interno del
link "Bandi, Avvisi e Concorsi", ai sensi dell'art. 29, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

17. 

 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 23 e
37 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

18. 

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.19. 

Carlo Canato
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(Codice interno: 406538)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL
PATRIMONIO n. 57 del 13 settembre 2019

Determinazione a contrarre e affidamento diretto, ai sensi degli artt. 32, co.2 e 36 co. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii., alla ditta "Brunialti Enzo", con sede legale in Via Ragazzi del '99 13/a, Recoaro Terme (VI),
P.IVA:01977670247 del servizio di rimozione e trasporto in discarica di controsoffitti e materiale ligneo dagli interni di
"Villa Margherita" (già "Villa Tonello") di proprietà della Regione del Veneto sito in Recoaro Terme (VI). CUP:
H77E19000010002. CIG: Z522991BC1. Impegno di spesa di Euro 5.856,00, IVA inclusa, sul bilancio per l'esercizio
2019, a valere sulla prenotazione di spesa assunta con proprio decreto n.22 del 11/07/19. L.R. 39/2001.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si approva l'affidamento diretto, ai sensi degli artt. 32, co.2, 36 co. 2 lett. a), degli interventi di
rimozione e trasporto in discarica di controsoffitti e materiale ligneo dagli interni di "Villa Margherita" (già "Villa Tonello") di
proprietà della Regione del Veneto sito in Recoaro Terme (VI), all'impresa edile "Brunialti Enzo", con sede legale in Via
Ragazzi del '99 13/a 36076, Recoaro Terme (VI), e si procede all'impegno di spesa di Euro 5.856,00, iva inclusa sul bilancio
per l'esercizio 2019, utilizzando i fondi di cui alla prenotazione di spesa n.6661/2019 assunta sul capitolo 100630 con proprio
decreto n. 22 del 11/07/2019.

Il Direttore

PREMESSO che:

la Regione del Veneto è proprietaria del complesso immobiliare denominato "Villa Margherita" (già "Villa Tonello")
sito in Recoaro Terme (VI);

• 

è stato redatto lo Studio di fattibilità tecnica ed economica sulle condizioni dell'immobile dal quale è emersa la
necessità di procedere ai lavori di restauro conservativo inerenti le finiture degli interni della Villa, per un importo
stimato di Euro 300.000,00, compresi gli oneri per la sicurezza ed al netto dell'IVA.;

• 

che con proprio Decreto n. 22 dell'11/07/2019 è stato affidato il servizio di progettazione definitiva ed esecutiva dei
lavori di restauro conservativo inerenti le finiture degli interni di "Villa Margherita" (già "Villa Tonello") di proprietà
della Regione del Veneto sito in Recoaro Terme (VI) a favore dello Studio professionale "Architetti Associati
Baldisseri  Zancan Professione Organizzata" con sede legale in Vicenza (VI),  Contrà Pasini  n.  18,
P.IVA:00867630246, e contestualmente si è assunto l'impegno di spesa n. 6660/2019 sul capitolo 100630, art. 018 e
P.d.C. U. 2.02.03.05.001 "Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti" CIG Z2F2906B71, a favore del
suddetto studio, per l'importo di Euro 48.022,64 IVA e oneri inclusi;

• 

CONSIDERATO che con lo stesso decreto è stato approvato il quadro economico dei lavori di completamento funzionale del
restauro dell'immobile di cui trattasi, per l'importo complessivo di Euro 455.000,00, e sono state assunte le seguenti
prenotazioni di spesa:

prenotazione n. 6661/2019 di Euro 6.977,36 sul capitolo 100630, art. 009 "Beni immobili di valore culturale, storico e
artistico", P.d.C. U.2.02.01.10.999 "Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico n.a.c.", a copertura di
eventuali ulteriori lavori e servizi supplementari, CUP:H77E19000010002, sul bilancio di esercizio 2019;

• 

 prenotazione n. 1408/2020 di Euro 125.000,00 sul capitolo 100630, art. 009 "Beni immobili di valore culturale,
storico e artistico", P.d.C. U.2.02.01.10.999 "Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico n.a.c",
CUP:H77E19000010002, sul bilancio di esercizio 2020;

• 

 prenotazione n. 586/2021 di Euro 275.000,00 sul capitolo 100630, art. 009 "Beni immobili di valore culturale, storico
e artistico", P.d.C. U.2.02.01.10.999 "Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico n.a.c",
CUP:H77E19000010002, sul bilancio di esercizio 2021;

• 

RILEVATA la necessità di procedere ad un intervento di sgombero dei locali dell'immobile di cui trattasi, con rimozione e
trasporto in discarica di controsoffitti e materiale ligneo vario, al fine di consentire l'effettuazione dei lavori di restauro
conservativo inerenti le finiture degli interni della Villa;

CONSIDERATO CHE la spesa per il suddetto intervento trova copertura nel quadro economico rideterminato con proprio
decreto n. 22 del 11/07/2019, alla voce b) Somme per imprevisti;

VISTO il preventivo-offerta, trasmesso con nota prot. 371104 del 26/08/2019, dalla ditta "Brunialti Enzo", con sede legale in
Via Ragazzi del '99 13/a, Recoaro Terme (VI), che per la rimozione di controsoffitti costituiti in lastre di gesso armate nelle
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zone interessate da cedimento, per una superficie di circa mq.160 e per lo sgombero dei locali, da mobilio e materiale vario e
trasporto in discarica autorizzata, ha offerto un corrispettivo a corpo pari ad Euro 4.800,00, IVA esclusa;

RITENUTA congrua la suddetta offerta per la natura, quantità e localizzazione del servizio da espletarsi, anche in
considerazione del fatto che la ditta opera in loco e si è resa disponibile ad eseguire l'intervento in tempi brevi e con mezzi
d'opera adeguati; 

CONSIDERATO che:

l'importo del servizio da eseguire è inferiore alla soglia prevista dal comma 130 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018 per
gli acquisiti di beni e servizi che devono essere effettuati obbligatoriamente per il tramite del Mercato Elettronico
della Pubblica Amministrazione (MePA);

• 

l'obbligazione di spesa si è perfezionata;• 
il bene su cui si realizza l'investimento è di proprietà regionale;• 
l'obbligazione è esigibile entro il 31/12/2019;• 

RITENUTO pertanto di provvedere ad impegnare con il presente provvedimento la spesa complessiva di Euro 5.856,00, IVA
22% inclusa, relativa agli interventi descritti in premessa, utilizzando i fondi di cui alla prenotazione n.6661/2019, sul capitolo
100630, art. 009 "Beni immobili di valore culturale, storico e artistico", P.d.C. U.2.02.01.10.999 "Beni immobili di valore
culturale, storico ed artistico n.a.c.", CUP: H77E19000010002. CIG: Z522991BC1, sul bilancio di esercizio 2019, a favore
della ditta "Brunialti Enzo", con sede legale in Via Ragazzi del '99 13/a, Recoaro Terme (VI);

VISTI il D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., per le parti non abrogate e il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 135 di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 "Disposizioni
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento
patrimoniale delle imprese del settore bancario";

VISTO il comma 130 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018;

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTE la L.R. 39/2001 e la L.R. 54/2012, come modificata dalla L.R. 14/2016;

VISTA la L.R. n. 45 del 21/12/2018 "Bilancio di previsione 2019-2021" e la D.G.R.V. n. 67 del 29/01/2019 relativamente alle
Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2019-2021;

VISTE la D.G.R. n. 269/2019 con cui è stata istituita la Struttura di Progetto Valorizzazione e Dismissione del Patrimonio e la
D.G.R. n. 597/2019 con cui è stato nominato Direttore della stessa Struttura, l'architetto Carlo Canato nell'ambito delle cui
competenze rientra il decreto in oggetto;

VISTA la D.G.R. n. 590/2019 "Nomina del referente unico responsabile dei programmi DM 16 gennaio 2018, n. 14 art. 3
co.14 e art. 6 co. 13. Approvazione del Programma biennale 2019-2020 ed Elenco annuale 2019 dei Servizi e delle Forniture
regionali. DM 16 gennaio 2018, n. 14, art. 6";

VISTA la D.G.R. n.591/2019 "Adozione del programma triennale 2019-2021 ed elenco annuale 2019 dei lavori pubblici di
competenza regionale di cui all'art. 2 comma 2 lett. a) della L.R.27/2003. Legge regionale 7 novembre 2003 n.27, e D.M. MIT
16 gennaio 2018, n. 14";

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale;

VISTA la documentazione agli atti;

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale.

decreta
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di considerare le premesse come parte integrante del presente atto e di attestare che l'obbligazione di spesa si è
perfezionata;

1. 

di affidare, ai sensi degli artt. 32, co.2 e 36 co. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., per le motivazioni riportate
nelle premesse, alla ditta "Brunialti Enzo", con sede legale in Via Ragazzi del '99 13/a, Recoaro Terme (VI), c.f.:
brnnze66p22h214a, P.IVA:01977670247 il servizio di rimozione e trasporto in discarica di controsoffitti e materiale
ligneo dagli interni di "Villa Margherita" (già "Villa Tonello") di proprietà della Regione del Veneto sito in Recoaro
Terme (VI);

2. 

di dare atto che il bene su cui si realizza l'investimento è di proprietà regionale;3. 
di dare atto che l'obbligazione è esigibile entro il 31/12/2019;4. 
di impegnare l'importo complessivo di Euro 5.856,00 (IVA inclusa) a favore della ditta "Brunialti Enzo", con sede
legale in Via Ragazzi del '99 13/a, Recoaro Terme (VI), c.f.: brnnze66p22h214a, P.IVA:01977670247 utilizzando i
fondi di cui alla prenotazione n. 6661/2019, sul capitolo 100630 "Lavori di manutenzione straordinaria,
ristrutturazione o recupero su beni immobili, demaniali o patrimoniali nonché sui locali ed uffici sedi regionali",
art.009 "Beni immobili di valore culturale, storico e artistico", P.d.C. U.2.02.01.10.999 "Beni immobili di valore
culturale, storico ed artistico n.a.c.", CUP: H77E19000010002, CIG: Z522991BC1;

5. 

di dare atto che la spesa in argomento è un debito commerciale, che il fornitore provvederà agli adempimenti a suo
carico secondo contratto, che si procederà al pagamento delle relative fatture entro i termini di legge;

6. 

di attestare che tale programma di pagamento è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

7. 

di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'articolo 44 e seguenti della L.R. 39/2001;8. 
di dare atto che la spesa in argomento rientra nell' obiettivo SFERE n. 01.06.01 "Valorizzazione dei complessi
monumentali", assegnato alla scrivente Struttura di Progetto;

9. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nella tipologia soggetta a
limitazione ai sensi della L.R. 1/2011;

10. 

di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione degli impegni di spesa
sopracitati ai sensi dell'articolo 56, comma 7 del D.Lgs. n 118/2011;

11. 

di trasmettere il presente decreto alla Direzione Acquisti e AA.GG. per il visto di monitoraggio finanziario e il
successivo inoltro alla Direzione Bilancio e Ragioneria; 

12. 

di pubblicare il presente atto sul Profilo Committente della Regione del Veneto, www.regione.veneto.it, all'interno del
link "Bandi, Avvisi e Concorsi", ai sensi dell'art. 29, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016;

13. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs.
n.33/2013;

14. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.15. 

Carlo Canato
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(Codice interno: 406634)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL
PATRIMONIO n. 70 del 07 ottobre 2019

Appalto dei lavori di consolidamento strutturale dell'immobile denominato "Palazzo della Biblioteca", di proprietà
regionale, sito in Monselice (PD). CUP: H44E17000290002, CIG 7878159E75. Aggiudicazione a favore di Rossi Renzo
Costruzioni s.r.l., con sede legale in Marcon (VE), P.IVA 02813030273. Impegno della spesa per l'importo complessivo
di Euro 303.964,77 (IVA inclusa) sul capitolo 100630, sui bilanci di esercizio 2019 e 2020. L.R. 39/2001.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva l'aggiudicazione dell'appalto dei lavori di consolidamento strutturale dell'immobile
denominato "Palazzo della Biblioteca", di proprietà regionale, sito in Monselice (PD), a favore di Rossi Renzo Costruzioni
s.r.l., con sede legale in Marcon (VE), P.IVA 02813030273; con il medesimo provvedimento si procede all'impegno della
spesa per l'importo complessivo di Euro 303.964,77 (IVA10% inclusa), sul capitolo 100630, di cui Euro 121.585,91 sul
bilancio di esercizio 2019, utilizzando i fondi di cui alla prenotazione di spesa n.5856/2019 assunta con Decreto della
Direzione Acquisti AAGG e Patrimonio n. 113 del 17 maggio 2019, e di cui Euro 182.378,86 sul bilancio di esercizio 2020,
utilizzando i fondi di cui alla prenotazione di spesa n. 1693/2020 assunta con Decreto della Struttura di Progetto
Valorizzazione e Dismissione del Patrimonio n. 50 del 11/09/2019.

Il Direttore

PREMESSO che:

la Regione del Veneto è proprietaria del Complesso Monumentale denominato "La Rocca di Monselice" in Monselice
(PD), nell'ambito del quale rientra l'immobile denominato "Palazzo della Biblioteca" sito a Monselice (PD), Via del
Santuario 11;

• 

con Decreto del Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio n. 238 del 7 giugno 2017 sono stati affidati
allo "Studio Colleselli & Partner - Ingegneria Geotecnica" con sede in Padova, CF/P.IVA 04234380287, i servizi di
progettazione definitiva-esecutiva, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dei lavori, nonché la
direzione dei lavori e il coordinamento della sicurezza in fase esecutiva dei lavori di messa in sicurezza urgente del
suddetto immobile, oltre ai servizi di progettazione definitiva-esecutiva e di coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione dei lavori di consolidamento dello stesso;

• 

con Decreto della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio n. 87 del 17 aprile 2019 è stato approvato il progetto
esecutivo relativo ai predetti lavori di consolidamento strutturale dell'immobile di cui trattasi;

• 

con Decreto del Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio n. 113 del 17 maggio 2019 è stata indetta la
procedura negoziata ai sensi degli artt. 36, comma 2, lett. c) tramite Richiesta di offerta (RdO) sul Mercato Elettronico
della Pubblica Amministrazione (MePA) per l'affidamento dei lavori in oggetto, con invito rivolto a n. 15 (quindici)
operatori economici, individuati a seguito di Avviso pubblico di manifestazione di interesse, per un importo a base di
gara di Euro 336.659,38= di cui € 298.637,53= per lavori soggetti a ribasso ed € 38.021,85= per oneri della sicurezza
non soggetti a ribasso;

• 

con il sopracitato Decreto è stata prenotata la spesa di Euro 470.931,24, pari alla differenza tra il totale del quadro
economico di Euro 497.576,04 e l'importo già impegnato a favore di Studio Colleselli & Partners di Euro 26.644,80
(IVA e oneri previdenziali inclusi), sul capitolo di spesa 100630 "Lavori di manutenzione straordinaria,
ristrutturazione o recupero su beni immobili, demaniali o patrimoniali nonché sui locali ed uffici sedi regionali",
art.009, "Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico" P.d.C. U.2.02.01.10.999 "Beni immobili di valore
culturale, storico ed artistico n.a.c.", CUP: H44E17000290002, del bilancio di esercizio 2019;

• 

con proprio Decreto n. 50 del 11/09/2019 sono stati affidati i servizi tecnici esterni finalizzati alla esecuzione dei
lavori di consolidamento dell'immobile di cui trattasi a favore di Archeo Ed s.r.l., con sede legale in Padova,
P.IVA03254390283;

• 

è stato previsto quale criterio di aggiudicazione quello del prezzo più basso, ai sensi del combinato disposto dell'art.
148 comma 6 e dell'art. 95 comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, oneri di sicurezza esclusi, determinato
mediante massimo ribasso percentuale unico sull'elenco prezzi posto a base di gara;

• 

in data 20/05/2019 è stata pubblicata sul MePA la RdO n. 2305643 con invito rivolto a n. 15 operatori economici
iscritti al Bando MePA"Lavori di manutenzione - Beni del Patrimonio Culturale - Restauro e manutenzione dei beni
immobili sottoposti a tutela", nella categoria OG2 "Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ....";

• 

entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte, sono pervenute n. 4 offerte come evidenziato nel Verbale
di gara del 14/06/2019, Allegato A) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

• 

la migliore offerta è risultata quella dell'operatore economico "Rossi Renzo Costruzioni s.r.l." con sede in Marcon
(VE), che ha offerto un ribasso percentuale pari al 20,201% sull'importo a base di gara, come risulta dal Verbale di

• 
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gara del 19/06/2019, Allegato B) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, determinando un
importo di aggiudicazione pari a 276.331,61, IVA esclusa, di cui Euro 238.309,76 per lavori ed Euro 38.021,85 per
oneri per la sicurezza non soggetti al ribasso;

PRESO ATTO che, a seguito delle risultanze di gara, il quadro economico dell'appalto risulta così rideterminato:

QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO

Voce
Importo di
progetto /
gara

Importo
di appalto

Scostamenti
appalto /
gara

A.1 Lavori:
1) Importo dei lavori € 296.771,20 € 236.820,45 -€ 59.950,75
2) Importo dei lavori in economia € 1.866,33 € 1.489,31 -€ 377,02

Totale A.1 - Lavori € 298.637,53 € 238.309,76 -€ 60.327,77

A.2 Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza, e lavori in economia,
non soggetti a ribasso:

1) Oneri della sicurezza € 30.556,52 € 30.556,52 € 0,00
2) Lavori in economia (quota parte non ribassabile) € 7.465,33 € 7.465,33 € 0,00

Totale A.2 - Oneri sicurezza non soggetti a ribasso € 38.021,85 € 38.021,85 € 0,00
A Totale A - Importo totale (A.1+A.2) € 336.659,38 € 276.331,61 -€ 60.327,77
B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE:

a) Smontaggio e rimontaggio dell'allestimento del Museo delle Rarità
di Carlo Scarpa (iva compresa) € 12.980,00 € 12.980,00 € 0,00

b) Monitoraggio post opera condotto mediante rilievi topografici con letture
ottiche di precisione (iva compresa) € 7.320,00 € 7.320,00 € 0,00

c) Rilievi, accertamenti e indagini (iva compresa) € 488,00 € 0,00 -€ 488,00
d) Imprevisti (iva compresa) € 18.833,10 € 30.396,48 € 11.563,38
e) Oneri per eventuali occupazioni di suolo pubblico (iva compresa) € 1.500,00 € 1.500,00 € 0,00

f)
Spese tecniche per servizi di architettura e di ingegneria da resi da
operatori esterni (art. 24 D.Lgs. 50/2016) (iva e oneri contributivi
compresi)

€ 78.560,78 € 75.984,18 -€ 2.576,60

g)
Incentivi per funzioni tecniche svolte dal personale interno (art. 113
D.Lgs. 50/2016)
(ogni onere compreso)

€ 6.218,84 € 6.218,84 € 0,00

h)

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal
capitolato
speciale d'appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed
altri
eventuali collaudi specialistici (ogni onere compreso)

€ 1.000,00 € 2.000,00 € 1.000,00

i) iva su lavori (10% di A) € 33.665,94 € 27.633,16 -€ 6.032,78

l)
Somme a disposizione per modifiche contrattuali (art. 106 D.Lgs. n.
50/2016)
e/o per altre acquisizioni ritenute necessarie

€ 0,00 € 57.211,76 € 57.211,76

m) Contributo ANAC € 350,00 € 0,00 -€ 350,00
n) Arrotondamento € 0,00 € 0,01 € 0,01

B  Totale B - Somme a Disposizione € 160.916,66 € 221.244,43 € 60.327,77
C Totale generale (A+B) € 497.576,04 € 497.576,04 € 0,00

CONSIDERATO che:

sono state effettuate le verifiche sul sistema AVCPASS dell'A.N.A.C. in merito al possesso dei requisiti di ordine
generale e di idoneità professionale dichiarati in sede di gara dal concorrente aggiudicatario, ai sensi dell'art. 80 del
D.lgs. n. 50/2016, dai quali documenti non risulta nulla che osti all'aggiudicazione dell'appalto in favore della
sopraindicata Ditta;

• 

in data 20/06/2019 è stata richiesta la Comunicazione antimafia ai sensi dell'art. 87 del D.Lgs. n. 159/2011 mediante
consultazione della Banca dati nazionale, ai sensi dell' articolo 97 comma 1 del medesimo Decreto;

• 
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RITENUTO di prendere atto delle risultanze dei Verbali di gara Allegati A) e B) e di aggiudicare l'appalto dei lavori di cui
trattasi a favore di Rossi Renzo Costruzioni s.r.l., con sede legale in Marcon (VE), P.IVA 02813030273, per l'importo
complessivo di Euro 303.964,77 di cui Euro 276.331,61 per lavori e oneri per la sicurezza non soggetti al ribasso, ed Euro
27.633,16 per IVA al 10% sui lavori;

CONSIDERATO che l'obbligazione di spesa si è perfezionata;

PREMESSO che con proprio decreto n. 50 del 03/09/2019 si è preso atto che la programmazione esecutiva dei lavori di cui
trattasi è stata aggiornata rispetto a quanto previsto inizialmente con decreto 113/2019, per cui l'effettiva esigibilità
dell'obbligazione risulta essere così rideterminata:

Euro 121.585,91 entro il 31/12/2019, pari al 40% del totale dei lavori;• 
Euro 182.378,86 entro il 31/12/2020, pari al 60% del totale dei lavori;• 

PRESO ATTO altresì che il quadro economico sopra riportato, per l'importo totale di Euro 497.576,04 risulta, al netto
dell'arrotondamento di 0,01 Euro in seguito alla rideterminazione dello stesso, totalmente coperto come di seguito riportato:

impegnata la somma di Euro 26.644,80 (IVA e oneri previdenziali inclusi), sul capitolo 100630 "Lavori di
manutenzione straordinaria, ristrutturazione o recupero su beni immobili, demaniali o patrimoniali nonché sui locali
ed uffici sedi regionali", CUP H44E17000290002 giusta Decreto del Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e
Patrimonio n. 238 del 07/06/2017, a favore dello Studio Colleselli & Partners, C.F. e P.IVA 04234380287, CIG
ZEB1ED81E9, di cui Euro 21.000,00 per servizi tecnici, Euro 840,00 per CNPAIA 4%, ed Euro 4.804,80 per IVA
22%, per i servizi di verifica sismico-dinamico dell'edificio, nonché per la progettazione definitiva-esecutiva di
consolidamento strutturale dell'edificio e coordinamento in materia di sicurezza e salute nella fase di progettazione;

• 

 subimpegno n. CO/2019/5856/001 di Euro 18.948,08 e subimpegno n. CO/2020/xxx/001 di Euro 28.422,13 a favore
di Archeo ED srl per i servizi tecnici esterni, per un totale di Euro 47.370,21 (IVA e oneri previdenziali inclusi);

• 

Prenotazione di spesa n. 5856/2019 di Euro 169.424,41 sul bilancio di esercizio 2019;• 
Prenotazione di spesa n. 1693/2020 di Euro 254.136,61 sul bilancio di esercizio 2020;• 

VISTE le premesse necessita ora impegnare l'importo complessivo di Euro 303.964,77 a favore della ditta Rossi Renzo
Costruzioni s.r.l., con sede legale in Marcon (VE), P.IVA 02813030273, CUP: H44E17000290002, CIG 7878159E75, per i
lavori in argomento, utilizzando i fondi di cui alle prenotazioni assunte con precedenti decreti:

Subimpegno di Euro 121.585,91 sulla prenotazione n. 5856/2019 assunta sul capitolo 100630, art. 009 "Beni immobili
di valore culturale, storico e artistico", P.d.C. U. 2.02.01.10.999 "Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico
n.a.c.";

• 

Subimpegno di Euro 182.378,86 sulla prenotazione n. 1693/2020 assunta sul capitolo 100630, art. 009 "Beni immobili
di valore culturale, storico e artistico", P.d.C. U. 2.02.01.10.999 "Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico
n.a.c.";

• 

DATO ATTO che al Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) ing. Stefano Angelini, Direttore dell'Unità Organizzativa
Complessi Monumentali, già individuato con il precedente D.D.R. n. 113 del 17 maggio 2019 è subentrato, in qualità di
R.U.P., l'Arch. Carlo Canato, giusta Decreto della Struttura di Progetto Valorizzazione e Dismissione e del Patrimonio n. 19
del 10/07/2019;

PRESO ATTO CHE il bene su cui si realizza l'investimento è di proprietà regionale;

VISTI il D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., per le parti non abrogate e il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 135 di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 "Disposizioni
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento
patrimoniale delle imprese del settore bancario";

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTE la L.R. 39/2001 e la L.R. 54/2012, come modificata dalla L.R. 14/2016;
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VISTA la L.R. n. 45 del 21/12/2018 "Bilancio di previsione 2019-2021" e la D.G.R.V. n. 67 del 29/01/2019 relativamente alle
Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2019-2021;

VISTA la D.G.R. n. 269/2019 con cui è stata istituita la Struttura di Progetto Valorizzazione e Dismissione del Patrimonio e la
D.G.R. n. 597/2019 con cui è stato nominato Direttore della stessa Struttura, l'architetto Carlo Canato nell'ambito delle cui
competenze rientra il decreto in oggetto;

VISTA la D.G.R. n. 590/2019 "Nomina del referente unico responsabile dei programmi DM 16 gennaio 2018, n. 14 art. 3
co.14 e art. 6 co. 13. Approvazione del Programma biennale 2019-2020 ed Elenco annuale 2019 dei Servizi e delle Forniture
regionali. DM 16 gennaio 2018, n. 14, art. 6";

VISTA la D.G.R. n.591/2019 "Adozione del programma triennale 2019-2021 ed elenco annuale 2019 dei lavori pubblici di
competenza regionale di cui all'art. 2 comma 2 lett. a) della L.R.27/2003. Legge regionale 7 novembre 2003 n.27, e D.M. MIT
16 gennaio 2018, n. 14";

VISTE le Linee guida ANAC n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Procedure per
l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione
e gestione degli elenchi di operatori economici", approvate dal Consiglio dell'Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre
2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e aggiornate
con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al Decreto Legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n.
55;

Attestata l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale e, in particolare, con le disposizioni contenute nell'art. 43 della L.R. 39/2001;

VISTA la documentazione agli atti;

decreta

di considerare le premesse come parte integrante del presente atto e di attestare che l'obbligazione di spesa si è
perfezionata;

1. 

di dare atto che al Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) ing. Stefano Angelini, Direttore dell'Unità
Organizzativa Complessi Monumentali, già individuato con il precedente D.D.R. n. 113 del 17 maggio 2019 è
subentrato, in qualità di R.U.P., l'Arch. Carlo Canato, giusta Decreto della Struttura di Progetto Valorizzazione e
Dismissione e del Patrimonio n. 19 del 10/07/2019;

2. 

di prendere atto delle risultanze di cui ai verbali di gara del Allegato A) e Allegato B) al presente provvedimento per
formarne parte integrante e sostanziale;

3. 

di aggiudicare l'appalto dei lavori di consolidamento strutturale dell'immobile denominato "Palazzo della Biblioteca"
presso il Complesso Monumentale "La Rocca di Monselice", sito in Via del Santuario 11 a Monselice (PD) a favore di
Rossi Renzo Costruzioni s.r.l., con sede legale in Marcon (VE), Via Enrico Mattei n.1/C, P.IVA 02813030273;

4. 

di rideterminare il quadro economico complessivo come riportato in premessa;5. 
di impegnare l'importo complessivo di Euro 303.964,77= IVA inclusa, a favore della ditta Rossi Renzo Costruzioni
s.r.l., con sede legale in Marcon (VE), Via Enrico Mattei n.1/C, P.IVA 02813030273, CUP H44E17000290002 - CIG
7878159E75, come di seguito indicato:

6. 

Subimpegno di Euro 121.585,91 sulla prenotazione n. 5856/2019 assunta sul capitolo 100630, art. 009 "Beni immobili
di valore culturale, storico e artistico", P.d.C. U. 2.02.01.10.999 "Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico
n.a.c.";

• 

Subimpegno di Euro 182.378,86 sulla prenotazione n. 1693/2020 assunta sul capitolo 100630, art. 009 "Beni immobili
di valore culturale, storico e artistico", P.d.C. U. 2.02.01.10.999 "Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico
n.a.c.";

• 

di dare atto che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno ha natura di debito commerciale ed è esigibile secondo il
seguente piano delle scadenze:

7. 

Euro 121.585,91 entro il 31/12/2019, pari al 40% del totale della spesa per lavori;• 
Euro 182.378,86 entro il 31/12/2020, pari al restante 60% della spesa per lavori;• 

di dare atto che la spesa in argomento rientra nell'obiettivo SFERE "Valorizzazione Complessi Monumentali"
01.06.01. assegnato alla scrivente;

8. 

di attestare che tale programma di pagamento è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

9. 
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di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nella tipologia soggetta a
limitazione ai sensi della L.R. 1/2011;

10. 

di dare atto che il bene su cui si realizza l'investimento è di proprietà regionale;11. 
di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione dell' impegno di spesa ai
sensi dell'art. dell'articolo 56, comma 7 del D.Lgs. n. 118/2011;

12. 

di dare atto che il fornitore provvederà agli adempimenti a suo carico secondo contratto, che si procederà al
pagamento delle relative fatture entro i termini di legge;

13. 

di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'articolo 44 e seguenti della L.R. 39/2001;14. 
di trasmettere il presente decreto alla Direzione Acquisti e AA.GG. per il visto di monitoraggio finanziario e il
successivo inoltro alla Direzione Bilancio e Ragioneria; 

15. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione si sensi del combinato disposto degli artt. 23 e
37 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

16. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione, omettendo l'allegato al presente
provvedimento.

17. 

Carlo Canato

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI E AA.GG

(Codice interno: 406675)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI E AA.GG n. 116 del 23 settembre 2019
Proroga tecnica dal 17/09/2019 al 16/03/2020 del contratto per il "Servizio sostitutivo di mensa" mediante buono

pasto elettronico e cartaceo per i dipendenti della Regione del Veneto con la Società Edenred Italia S.r.l. di Milano
Codice Fiscale 01014660417 e P.I. 09429840151. C.I.G. 6683766230 e impegno di spesa di complessivi Euro 967.200,00=
sui bilanci per gli esercizi 2019 e 2020. L.R. 39/2001.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Proroga tecnica del contratto in essere con l'attuale fornitore per il "Servizio sostitutivo di mensa" mediante buono pasto
elettronico e cartaceo per i dipendenti della Regione del Veneto al fine di garantire la continuità del servizio nelle more della
definizione della procedura di gara indetta con D.D.R. n. 105 del 10 settembre 2019 del Direttore della Direzione Acquisti e
AA.GG. e relativi impegni di spesa sui bilanci per gli esercizi 2019 e 2020.

Il Direttore

PREMESSO che:

con Decreto del Dirigente della Direzione Affari Generali n. 172 del 19/12/2011 è stata indetta la procedura aperta,
secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. per il "Servizio sostitutivo di mensa" tramite buoni pasto
per i dipendenti della Regione del Veneto e sono stati approvati il bando di gara, il capitolato tecnico e il relativo
disciplinare;

• 

con Decreto del Dirigente della Direzione Affari Generali n. 109 del 20/09/2012 è stata aggiudicata la gara per
l'affidamento del "Servizio sostitutivo di mensa" per la Regione del Veneto alla Società Edenred Italia S.r.l. di Milano,
Codice Fiscale 01014660417 e P.I. 09429840151;

• 

PRESO ATTO che con Decreto del Dirigente della Sezione Affari Generali e FAS - FSC n. 68 del 05/05/2016 è stato allineato
il prezzo del buono pasto in essere con la Società Edenred Italia S.r.l., ai sensi dell'art. 1 combinato disposto dei commi 1,7 e
13 D.L. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla Legge 07.08.2012, n. 135, alla Convenzione "Servizio sostitutivo di
mensa mediante buoni pasto cartacei per la P.A. - Buoni Pasto 7", pubblicata nel sito della CONSIP il 24/03/2016, attiva dal
23/03/2016 che prevede uno sconto sul valore facciale del buono pasto pari al 17,17%.

PRESO ATTO che con lo stesso Decreto n. 68 in data 05/05/2016 è stato rinnovato il contratto per il "Servizio sostitutivo di
mensa" per i dipendenti della Regione del Veneto, ai sensi dell'art. 29 comma 1, del D.Lgs. 163/2006, con la Società Edenred
Itala s.r.l. Codice Fiscale 01014660417 e P.I. 09429840151 dal 17/09/2016 al 16/09/2019 - C.I.G. 6683766230 secondo le
modalità previste dall'art. 1, combinato disposto dei commi 1, 7 e 13 del D.L. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 07.08.2012, n. 135 definendo il rapporto mediante apposito atto integrativo sottoscritto in data 14/09/2016.

CONSIDERATO che con Decreto n. 210 del 31/05/2018 del Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio nel
rispetto di quanto previsto dal combinato disposto dei commi 1, 7 e 13 dell'art. 1, del D.L. 95/2012 convertito in Legge n.
135/2012 si è preso atto della Convenzione CONSIP Buono Pasto Elettronico - Prima Edizione Lotto 1, 2 e, per i motivi
esposti nello stesso, è stato decretato, di non recedere dal contratto per il "Servizio sostitutivo di mensa" mediante buono
elettronico per i dipendenti della Regione del Veneto con la Società Edenred Italia S.r.l. di Milano Codice Fiscale
01014660417 e P.I. 09429840151 C.I.G. 6683766230;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 590 del 14/05/2019 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il piano biennale degli acquisti
dei beni e servizi 2019-2020 ed il relativo aggiornamento annuale 2019 ai sensi degli art.li 21 e 216 del D.Lgs. 50/2016,
nell'ambito del quale è stata prevista la procedura di gara per l'affidamento del "Servizio sostitutivo di mensa tramite buono
pasto elettronico" a favore dei dipendenti regionali e con successiva D.G.R. n. 957/2019 di attuazione è stata autorizzata
l'indizione della suddetta procedura;

PRESO ATTO che con proprio Decreto n. 105 del 10/09/2019 è stata indetta una procedura aperta telematica, ai sensi dell'art.
60 del D.Lgs. 50/2016, per la conclusione di un accordo quadro con un unico operatore economico per il servizio sostitutivo di
mensa mediante buono pasto elettronico, per il personale dipendente della Regione del Veneto, di alcuni Enti e Società
regionali, C.I.G. n. 8014290154;
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CONSIDERATO che con nota Prot. n. 397878 in data 11/09/2019 la Direzione ha chiesto alla Società Edenred Italia S.r.l. di
Milano una proroga ai sensi del combinato disposto del comma 13, art.1 del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012 convertito in Legge n.
135 in data 7 agosto 2012 e del comma 11, art 106 del D.Lgs. 50/2016 alle stesse condizioni contrattuali fino al 16/03/2020 ;

PRESO ATTO che con nota Prot. n. 394359 in data 12/09/2019 la Società Edenred Italia S.r.l. di Milano Codice Fiscale
01014660417 e P.I. 09429840151 ha accettato la proroga contrattuale, per il "Servizio sostitutivo di mensa tramite buono pasto
elettronico", fino al 16/03/2020 alle stesse condizioni contrattuali;

RITENUTO necessario, per quanto sopra, di procedere con l'atto in esame, ai sensi del combinato disposto del comma 13, art.1
del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012 convertito in Legge n. 135 in data 7 agosto 2012 e del comma 11, art 106 del D.Lgs. 50/2016
ad una proroga tecnica del contratto stipulato con la Società Edenred Italia S.r.l. di Milano Codice Fiscale 01014660417 e P.I.
09429840151 - C.I.G. 6683766230 dal 17/09/2019 al 16/03/2020, nelle more della definizione della procedura di gara, al fine
di garantire il regolare svolgimento degli attuali servizi;

PRESO ATTO che l'art. 4 del Contratto prevede che il corrispettivo annuale è determinato dall'applicazione del medesimo
sconto stabilito dalla Convenzione Consip "Buoni Pasto n. 7 - Lotto 2", pari ad uno sconto sul valore nominale del buono pasto
del 17,17%;

CONSIDERATO, che l'obbligazione di spesa di cui al contratto in argomento è perfezionata, necessita ora procedere
all'impegno di spesa per complessivi Euro 967.200,00= (IVA inclusa) a favore della Società Edenred Italia S.r.l. di Milano
Codice Fiscale 01014660417 e P.I. 09429840151 - C.I.G. 6683766230 sul capitolo 5040 "Spese per acquisto "Ticket
Restaurant" per i dipendenti della Regione" - Art. 002 "Altre spese per il personale" - P.d.C. U. 1.01.01.02.002 "Buoni pasto" -
per gli importi e gli esercizi finanziari, che presentano sufficiente disponibilità, di seguito indicati :

Bilancio per l'esercizio 2019 Euro 483.600,00 (IVA inclusa);
Bilancio per l'esercizio 2020 Euro 483.600,00 (IVA inclusa);

DATO ATTO che la spesa sarà esigibile per gli importi ed entro le scadenze di seguito indicate:

Euro 483.600,00 (IVA inclusa) entro il 31/12/2019;
Euro 483.600,00 (IVA inclusa) entro il 31/12/2020;

DATO ATTO che si tratta di debito commerciale e che la spesa non rientra tra quelle soggette a limitazione previste dalla L.R.
1/2011;
DATO ATTO che la spesa non rientra in alcun obiettivo SFERE assegnato alla presente Struttura;
DATO ATTO che la spesa rientra tra quelle indicate all'articolo 10, comma 3 del D.Lgs. n. 118/2011;
VISTO il DDR n. 172 del 19/12/2011 del Dirigente della Direzione Affari Generali
VISTO il DDR n.109 del 20/09/2012 del Dirigente della Direzione Affari Generali
VISTO il DDR n. 68 del 05/05/2016 del Dirigente della Sezione Affari Generali e FAS - FSC;
VISTE le DGR n. 590/2019 e n. 957/2019;
VISTO il DPCM 11 luglio 2018;
VISTO il proprio Decreto n. 105 del 10/09/2019;
VISTA la nota Prot. n. 397878 in data 11/09/2019
VISTE la nota Prot. n. 394359 in data 12/09/2019;
VISTO l'art. 1 comma 510 della legge 298/2015
VISTO l'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
VISTO il D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii
VISTA la Legge Regionale Statutaria 17 marzo 2012, n. 1;
VISTA la Legge Regionale n. 54/2012 "Ordinamento e attribuzioni delle strutture della Giunta regionale" e s.m.i.;
VISTO il D.lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";
VISTO il D.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle PP.AA." e gli indirizzi applicativi previsti con DGR n. 677/2013;
VISTE le LL.RR. n. 6/1980, n. 39/2001 e n. 36/2014;
VISTA la L.R. n. 45 del 21/12/2018 "Bilancio di previsione 2019-2021";
VISTA la documentazione agli atti.

Attestata l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale

decreta
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di considerare le premesse come parte integrante del presente atto e di attestare che l'obbligazione di cui di dispone
l'impegno è perfezionata;

1. 

di autorizzare, per le ragioni sopra espresse, la proroga tecnica del contratto stipulato con la Società Edenred Italia
S.r.l. di Milano Codice Fiscale 01014660417 e P.I. 09429840151 - C.I.G. 6683766230 dal 17/09/2019 al 16/03/2020
agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti dal contratto in scadenza, nelle more della definizione della procedura di
gara, al fine di garantire il regolare svolgimento degli attuali servizi;

2. 

di dare atto che l'obbligazione per la quale si dispone l'impegno ha la natura di debito commerciale e che non rientra
nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. n.1/2011;

3. 

di dare atto che la ditta provvederà agli adempimenti a suo carico secondo contratto, che si procederà al pagamento
delle fatture relative entro 30 giorni dalla data di ricevimento delle stesse e che l'obbligazione è esigibile per gli
importi ed entro le scadenze di seguito indicate:

4. 

Euro 483.600,00 (IVA inclusa) entro il 31/12/2019;
Euro 483.600,00 (IVA inclusa) entro il 31/12/2020;

di impegnare la somma complessiva di Euro 967.200,00 (IVA inclusa) a favore della Società Edenred Italia S.r.l. di
Milano Codice Fiscale 01014660417 e P.I. 09429840151 - C.I.G. 6683766230 sul capitolo 5040 "Spese per acquisto
"Ticket Restaurant" per i dipendenti della Regione" - Art. 002 "Altre spese per il personale" - P.d.C. U.
1.01.01.02.002 "Buoni pasto" - per gli importi e gli esercizi finanziari, che presentano sufficiente disponibilità, di
seguito indicati :

5. 

Bilancio per l'esercizio 2019 Euro 483.600,00 (IVA inclusa);
Bilancio per l'esercizio 2020 Euro 483.600,00 (IVA inclusa);

di dare atto che la spesa in argomento non rientra in alcun obiettivo SFERE assegnato alla presente Struttura;6. 
di attestare che tale programma di pagamento è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

7. 

di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'articolo 44 e seguenti della L.R. 39/2001;8. 
di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione degli impegni di spesa di
cui al punto 5, ai sensi dell'art. 56, comma 7 del D.lgs. 118/2011;

9. 

di trasmettere il presente decreto alla Direzione Organizzazione Personale per il visto di monitoraggio finanziario e il
successivo inoltro alla Direzione Bilancio e Ragioneria;

10. 

di pubblicare il presente provvedimento ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;11. 
di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.12. 

Giulia Tambato
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(Codice interno: 406638)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI E AA.GG n. 133 del 08 ottobre 2019
Ordine Diretto d'Acquisto sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.) per l'acquisto di un

abbonamento annuale alla rivista online "Contabilità Finanza e Tributi" destinato alla Direzione Bilancio e Ragioneria,
e contestuale assunzione dell'impegno di spesa di Euro 434,72 (IVA inclusa) a favore della società editrice Cel Network
S.r.l. via G. Rosa, 22 24125 Bergamo Partita IVA 01913760680 sul bilancio per l'esercizio 2019. L.R. n. 39/2001. C.I.G.
n. Z8F29FE5E6.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Su richiesta della Direzione Bilancio e Ragioneria, afferente all'Area Risorse Strumentali, si rende necessario procedere alla
sottoscrizione di un abbonamento annuale alla rivista online "Contabilità Finanza e Tributi" pubblicata da Cel Network S.r.l.
di Bergamo e all'uopo si affida la fornitura e si impegna la relativa spesa sul bilancio per l'esercizio in corso.

ESTREMI DEI PRINCIPALI DOCUMENTI DELL'ISTRUTTORIA.
- D.G.R. n. 437 del 09.04.2019.
- Nota del Direttore dell'Area Risorse Strumentali prot. 162103 del 23.04.2019.
- Richiesta di abbonamento nota prot. 416326 del 27.09.2019 del Direttore della Direzione Bilancio e Ragioneria.
- Ordine Diretto d'Acquisto sul M.E.P.A. n. 5137941.
- R.U.P.: Dott. Diego Ballan.

Il Direttore

PREMESSO che con D.G.R. n. 437 del 09.04.2019 la Giunta regionale ha ripartito tra diverse Strutture il fondo stanziato nel
bilancio di esercizio 2019, pari ad Euro 46.825,00, destinato alla sottoscrizione di abbonamenti a riviste cartacee e on-line e
all'acquisto di volumi anche su supporto informatico, e altre pubblicazioni per l'aggiornamento tecnico e normativo degli
Uffici, assegnando all'Area Risorse Strumentali risorse complessive pari ad Euro 6.300,00;

VISTA la nota prot. 162103 del 23.04.2019, con la quale il Direttore dell'Area Risorse Strumentali ha invitato le Strutture
afferenti a segnalare le esigenze specifiche e indicare i testi e i volumi e gli abbonamenti a riviste e banche dati online ritenuti
necessari per le attività degli Uffici;

VISTA la nota prot. n.187569 del 14.05.2019, con la quale il Direttore dell'Area Risorse Strumentali ha incaricato la Direzione
Acquisti e AA.GG. e Patrimonio di provvedere ad una fornitura unica per tutte le Strutture afferenti;

VISTA la nota prot. 416326 del 27.09.2019 con la quale il Direttore della Direzione Bilancio e Ragioneria ha richiesto un
abbonamento annuale per 4 postazioni alla rivista online "Contabilità Finanza e Tributi" pubblicata da Cel Network S.r.l. di
Bergamo;

CONSIDERATO che si rende pertanto necessario procedere alla sottoscrizione di un abbonamento annuale alla rivista online
"Contabilità Finanza e Tributi";

PRESO ATTO dell'inesistenza di convenzione attiva CONSIP per analoga tipologia di fornitura;

STABILITO che, per quanto riguarda gli abbonamenti a riviste e banche dati online, la sottoscrizione è obbligatoria
direttamente presso la Società editrice che commercializza il prodotto;

VISTE le proposte commerciali presenti sul M.E.P.A. per la rivista online "Contabilità Finanza Tributi", dalle quale si è
rilevato che l'editore Cel Network S.r.l. - via G. Rosa, 22 - 24125 Bergamo, per l'abbonamento per 4 postazioni al prodotto in
parola, propone il prezzo di Euro 418,00 (IVA esclusa);

RILEVATO che il procedimento è stato istruito dal personale della Direzione Acquisti e AA.GG. e che il responsabile del
procedimento è il Dott. Diego Ballan, titolare della P.O. Economato;

VISTA l'istruttoria, da cui emerge altresì la disponibilità della somma nel capitolo "Acquisto di beni e servizi" - Art. n. 001
"Giornali, riviste e pubblicazioni" - U. 1.03.01.01.001 "Giornali e riviste"- ex capitolo 5140 "Spese per l'acquisto di libri,
riviste e altre pubblicazioni", necessita ora provvedere all'impegno di spesa di Euro 434,72 (IVA inclusa) sul bilancio per
l'esercizio 2019 a favore della società editrice Cel Network S.r.l. - via G. Rosa, 22 - 24125 Bergamo - Partita IVA
01913760680;
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VISTA la documentazione agli atti d'ufficio;
VISTO il D.Lgs. n. 50/2016, art. 36, comma 2, lett. a) e art. 37;
VISTO l'art. 1, comma 502, della Legge n. 208/2015;
VISTA la Legge n. 135/2012;
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii.;
VISTA la L.R. statutaria n. 1/2012;
VISTE le LL.RR. n. 6/1980, n. 39/2001, n. 36/2004, n. 1/2011 e n. 54/2012 e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge n. 190/2014;
VISTO il D.Lgs. n. 33/2013;
VISTA la L.R. n. 45/2018 "Bilancio di previsione 2019-2021";
VISTA la Legge n. 145/2018;
VISTA la D.G.R. n. 1475/2017;

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale;

decreta

di nominare Responsabile Unico del Procedimento il dott. Diego Ballan, titolare della P.O. Economato;1. 
di affidare, ex art. 36 co. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, la fornitura di un abbonamento annuale per 4
postazioni alla rivista online "Contabilità Finanza e Tributi" alla Direzione Bilancio e Ragioneria tramite Ordine
Diretto d'Acquisto sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.) n. 5137941, per le motivazioni
scritte in premessa, alla società editrice Cel Network S.r.l. - via G. Rosa, 22 - 24125 Bergamo - Partita IVA
01913760680, che sul Portale M.E.P.A. propone il prodotto al prezzo di Euro 418,00 (IVA esclusa);

2. 

di considerare le premesse come parte integrante del presente atto e di attestare che l'obbligazione di cui si dispone
l'impegno è perfezionata;

3. 

di dare atto che la spesa in argomento è un debito commerciale, che il fornitore provvederà agli adempimenti a suo
carico entro il periodo previsto dal contratto, che si provvederà al pagamento della relativa fattura entro i termini di
legge e che l'obbligazione è esigibile entro l'anno corrente;

4. 

di impegnare la somma di Euro 434,72 (IVA e ogni altro onere inclusi) a favore della società editrice Cel Network
S.r.l. - via G. Rosa, 22 - 24125 Bergamo - Partita IVA 01913760680 sul capitolo "Acquisto di beni e servizi" - Art. n.
001 "Giornali, riviste e pubblicazioni" - U. 1.03.01.01.001 "Giornali e riviste"- ex capitolo 5140 "Spese per l'acquisto
di libri, riviste e altre pubblicazioni" - C.I.G. n. Z8F29FE5E6, imputando la somma sul Bilancio di Previsione per
l'anno 2019 che presenta sufficiente disponibilità;

5. 

di attestare che tale programma di pagamento è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

6. 

di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001;7. 
di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

8. 

di dare atto che la spesa in argomento non rientra in alcun obiettivo SFERE assegnato alla presente Struttura;9. 
di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione del presente impegno di
spesa ai sensi dell'articolo 56, comma 7 del D.Lgs. n 118/2011;

10. 

di trasmettere il presente decreto alla Direzione Beni Attività Culturali e Sport per il visto di monitoraggio finanziario
e il successivo inoltro alla Direzione Bilancio e Ragioneria;

11. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente ai
sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

12. 

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.13. 

Giulia Tambato
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(Codice interno: 406772)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI E AA.GG n. 164 del 30 ottobre 2019
Contratti dei servizi di pulizia degli uffici della Giunta Regionale siti nei comuni di Rovigo, Verona, Treviso,

Padova, Vicenza, Buttapietra (VR), Belluno, nonché dei caselli idraulici e dei centri operativi nelle località delle citate
provincie. Proroga tecnica dal 1° novembre 2019 al 29 febbraio 2020.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si dispone la proroga tecnica dal 1° novembre 2019 al 29 febbraio 2020 dei contratti in oggetto nelle more
dell'espletamento delle procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo operatore economico.

Estremi dei principali documenti dell'Istruttoria:
Richiesta Proroga: Note Prot. n. 0459487, Prot. n. 0460012, Prot. n. 0459506 (La Pulitutto di R. Lovo & .) in data 24/10/2019,
nota Prot. n. 0459478 (Tre Zeta Servizi) in data 24/10/2019, nota Prot. n. 0459456 (Coop. Giotto ) in data 24/10/2019, note
Prot. n. 0459442, Prot. n. 0459447 (Pulitori ed Affini S.p.a. ) in data 07/08/2019, nota Prot. 0459414 (Skill Soc. Cons. a.r.l.) in
data 24/10/2019.

Il Direttore

PREMESSO che per lo svolgimento dei servizi di pulizia degli uffici della Giunta Regionale del Veneto siti nel comune di
Rovigo, Verona, Treviso, Padova e Vicenza, Buttapietra, Belluno, dei caselli idraulici e dei centri operativi nelle località varie
delle citate provincie l'Amministrazione ha in essere i contratti di seguito indicati:

Ditta Sede Servizio C.I.G.

La Pulitutto di R. Lovo & C.
Buttapietra Z18192CA86
Belluno Z9E192C962
Valsanzibio, Portoviro, Giardino Botanico Z4F192CAA4

Tre Zeta Servizi s.n.c.
Vicenza

U.O. Forestale OVEST
648739608A

Giotto Coop. Sociale Padova - Este 6335670846

Pulitori ed Affini S.p.a. Treviso - Caselli Idraulici 5046138CCC
Verona 3641857B75

Skill Soc. Cons. a r.l. Rovigo - Caselli Idraulici 3642002320

CONSIDERATO che l'Amministrazione regionale con D.D.R. n. 185 del 16 maggio 2018 del Direttore della Direzione
Acquisti AA.GG. e Patrimonio ha espresso la volontà di aderire all'esperimento di gara avente ad oggetto "Servizi di pulizia e
sanificazione, disinfestazione e derattizzazione di immobili di Amministrazioni/Enti non sanitari del territorio della Regione
del Veneto", effettuato dal Soggetto Aggregatore della Provincia di Vicenza, ai sensi dell'art. 9, comma 2, del D.L. 24/04/2014
n. 66 convertito con Legge in data 23/06/2014 n. 89, in data 10 febbraio 2017;

CONSIDERATO che con D.D.R. n. 50 dell'11 ottobre 2018 del Direttore della Direzione Acquisti AA.GG e Patrimonio
l'Amministrazione ha ritenuto opportuno, per le motivazioni espresse nello stesso, di prorogare i contratti di pulizie delle
strutture periferiche interessate fino al 28 febbraio 2018, fatto salvo il recesso nel caso in cui fosse stato possibile aderire alla
convenzione di cui sopra;

DATO ATTO che l'Amministrazione regionale in rapporto a tale scadenza ha verificato attraverso i propri uffici l'impossibilità
di aderire all'esperimento di gara effettuato in data 10 febbraio 2017 dal Soggetto Aggregatore della Provincia di Vicenza in
quanto lo stesso è stato impugnato prima innanzi al TAR Veneto con sospensiva e successivamente innanzi al Consiglio di
Stato e che nella stessa data non erano presenti convenzioni CONSIP attive;

PRESO ATTO che con D.D.R. n. 28 del 25 febbraio 2019 del Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio
l'Amministrazione, tenuto conto dei ricorsi avverso l'aggiudicazione della gara espletata dal Soggetto Aggregatore, nonché i
tempi necessari per l'espletamento di una eventuale procedura autonoma, ha disposto la proroga tecnica dal 1° marzo 2019 al
31 agosto 2019 dei contratti di pulizia delle strutture periferiche;
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CONSIDERATO che con D.D.R. n. 1 del 21 maggio 2019 del Direttore della Direzione Acquisti e AA.GG. è stata indetta, in
attuazione dell'art. 9 comma 3 del D.L. n. 66/2014, convertito con Legge n. 89 del 23/06/2014, ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs.
18 aprile 2016, n. 50, una procedura aperta, per l'affidamento del "Servizio di pulizia e sanificazione" degli uffici periferici,
caselli e magazzini idraulici della Regione del Veneto, Lotto n. 1: Veneto Est CIG:7912666°84; Lotto n. 2 Veneto Ovest.
CIG:79132078FD;

PRESO ATTO che con D.D.R. n. 89 del 14 agosto 2019 del Direttore della Direzione Acquisti e AA.GG. l'Amministrazione,
essendo ancora in corso la procedura di cui sopra, ha disposto la proroga tecnica dal 1° settembre 2019 al 31 ottobre 2019 dei
contratti di pulizia delle strutture periferiche;

RILEVATO che non D.D.R. n. 147 del 22 ottobre 2019 del Direttore della Direzione Acquisti e AA.GG. sono stati approvati i
verbali di tutte le operazioni di gara e, pertanto, ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. 50/2016 si è proceduto all'aggiudicazione
definitiva del Servizio di pulizia e sanificazione" degli uffici periferici, caselli e magazzini idraulici della Regione del Veneto,
per entrambi i Lotti n. 1: Veneto Est CIG:7912666°84; n. 2 Veneto Ovest. CIG:79132078FD all'operatore economico Miorelli
Service S.p.a. con sede in Trento, C.F./P.Iva 00505590224 che ha presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa
individuata ex art. 95, comma 6, D.Lgs. 50/2016;

DATO ATTO che art . 57 del D.Lgs n. 163/2006 ora sostituito dall'art 106, comma 11 del D.Lgs. 50/2016 prevede che la
durata del contratto possa essere modificata esclusivamente per contratti in corso di esecuzione se è prevista dal bando e nei
documenti di gara, precisando che la proroga è limitata nel tempo strettamente necessario alla conclusione delle
procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo aggiudicatario, restando inteso che nel periodo di proroga il contraente è
tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi e condizioni;

RITENUTO opportuno, visti i tempi tecnici necessari per l'espletamento della procedura di gara, di prorogare i contratti dal 1°
novembre 2019 al 29 febbraio 2020, fatto salvo il recesso nel caso di attivazione di una convenzione, ex art. 1 comma 13 del
D.L. 95/2012 convertito nella Legge 135/2012;

CONSIDERATO che con note Prot. n. 0459487, Prot. n. 0460012, Prot. n. 0459506 (La Pulitutto di R. Lovo & .) in data
24/10/2019, nota Prot. n. 0459478 (Tre Zeta Servizi) in data 24/10/2019, nota Prot. n. 0459456 (Coop. Giotto ) in data
24/10/2019, note Prot. n. 0459442, Prot. n. 0459447 (Pulitori ed Affini S.p.a. ) in data 07/08/2019, nota Prot. 0459414 (Skill
Soc. Cons. a.r.l.) in data 24/10/2019 l'Amministrazione ha chiesto la disponibilità a prorogare i contratti dal 1° novembre 2019
al 29 febbraio 2020 del contratto attualmente in essere agli stessi patti e condizioni;

RITENUTO, per le ragioni sopra espresse, di prorogare la scadenza dei contratti del "Servizio di Pulizia" evidenziati dal 1°
novembre 2019 al 29 febbraio 2020 agli stessi patti e condizioni nelle more dell'espletamento delle procedure di gara;

VISTA la documentazione agli atti d'ufficio;
VISTO il D.D.R. n. 185 del 16/05/2018 della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio;
VISTO il D.D.R. n. 50 del 11/10/2018 della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio;
VISTO il D.D.R. n. 28 del 25/02/2019 della Direzione Acquisti AA.GG;
VISTO il D.D.R. n. 1 del 21/05/ 2019 della Direzione Acquisti e AA.GG;
VISTO il D.D.R. n. 89 del 14/08/2019 della Direzione Acquisti e AA.GG;
VISTO il D.D.R. n. 147 del 22/10/2019 della Direzione Acquisti e AA.GG;
VISTO l'art.57 del D.Lgs. n. 163/2006;
VISTO l'art. 106 del D.Lgs. 50/2016;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013;
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;
VISTA la L.R. n. 1 del 07/01/2011;
VISTA la L.R. statutaria n. 1/2012;
VISTE le LL.RR. n. 6/1980, n. 39/2001, n. 36/2004;
VISTA la L.R. n. 54/2012;
VISTA la Legge n. 190/2014;
VISTA la Legge 208/2015;

decreta

Di considerare le premesse come parte integrante del presente atto e di attestare che l'obbligazione di cui dispone
l'impegno è perfezionata;

1. 

Di autorizzare, per le ragioni sopra espresse, la proroga tecnica dei contratti individuati in narrativa dal 1° novembre
2019 al 29 febbraio 2020 agli stessi patti e condizioni, nelle more dell'espletamento delle procedure necessarie per
l'individuazione di un nuovo operatore economico;

2. 

Di trasmettere il presente atto alle strutture di competenza al fine di assumere il relativo impegno di spesa;3. 
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Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente ai
sensi del combinato disposto degli art.li 23 e 37 del D.Lgs. n. 33/2013;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Giulia Tambato
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

(Codice interno: 406637)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE n. 30 del 23
settembre 2019

Interventi in materia di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne: contributi regionali anno 2019 per le
strutture pubbliche e private già operanti nel territorio regionale preposte ad accogliere donne vittime di violenza.
Assunzione impegni di spesa e liquidazione acconto dei contributi. DGR n. 994 del 12 luglio 2019 e DDR n. 45 del
19.07.2019. L.R. 23 aprile 2013, n. 5 "Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in attuazione di quanto disposto con DGR n. 994 del 12 luglio 2019, si assumono gli impegni
di spesa per i contributi anno 2019 concessi, per finanziare le attività previste dalla Legge regionale n. 5/2013, a favore degli
Enti promotori dei centri antiviolenza e case rifugio già operanti in Veneto e indicati negli elenchi approvati dalla Giunta
regionale con deliberazione n. 789 dell'11 giugno 2019. Si procede altresì alla liquidazione dell'acconto del contributo
assegnato.

Il Direttore

VISTA la deliberazione n. 994 del 12 luglio 2019, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto - BURV n. 79
del 19 luglio 2019, con la quale la Giunta Regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione di contributi, anno
2019, rivolti a finanziare, in armonia con la L.R. n. 5/2013, specifici progetti di autonomia per le donne prese in carico dai
centri antiviolenza e dalle case rifugio, i cosiddetti "percorsi di uscita dalla violenza", per l'importo complessivo di Euro
600.000,00 disponibile sul capitolo 101877 "Trasferimenti per la prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne (art.
2 L.R. 23/04/2013, n. 5)" del Bilancio di previsione 2019-2021;

VISTA la citata deliberazione n. 994/2019 che ha individuato come soggetti ammessi al contributo gli Enti promotori pubblici
e privati delle strutture, centri antiviolenza e case rifugio (A e B), già operanti in Veneto e come strutture oggetto del
finanziamento i centri antiviolenza (articolo 3, L.R. n. 5/2013) con i relativi sportelli e le case rifugio A e B (articolo 4, L.R. n.
5/2013) iscritti negli elenchi aggiornati e approvati con deliberazione di Giunta regionale n. 789 dell'11 giugno 2019;

RILEVATO altresì che la medesima deliberazione n. 994/2019 ha previsto di ripartire il citato stanziamento regionale con la
seguente modalità:

Euro 12.500,00 a ciascuno dei 22 centri antiviolenza, più una quota aggiuntiva pari ad Euro 1.560,00 da destinare a
ciascun sportello afferente ai citati centri;

• 

Euro 13.000,00 a ciascuna delle 22 case rifugio;• 

DATO ATTO che secondo quanto previsto dalla menzionata deliberazione n. 994/2019, il contributo sarà erogato direttamente
agli Enti promotori delle strutture secondo le seguenti modalità:

90% a titolo di acconto, a seguito della comunicazione alla Direzione Relazioni internazionali, Comunicazione e
SISTAR di accettazione del contributo;

• 

10% a saldo, a seguito della presentazione di una relazione degli interventi realizzati e del rendiconto delle spese
sostenute per un importo pari almeno al contributo concesso;

• 

RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Direzione Relazioni internazionali, Comunicazione e SISTAR n. 45 del 19 luglio
2019 con cui è stato stabilito che nel caso in cui la somma rendicontata risultasse inferiore al contributo concesso, lo stesso sarà
proporzionalmente ridotto, con obbligo di restituzione dell'eventuale maggior importo già erogato a titolo di acconto e che si
procederà alla revoca del contributo nel caso in cui la documentazione presentata non sia sufficiente ed idonea a stabilire il
costo totale per le iniziative realizzate, oppure qualora la realizzazione degli interventi non rispetti le scadenze sopra
individuate;

RILEVATO che con DGR n. 994/2019 è stato fissato al 30.11.2019 il termine ultimo per la realizzazione degli interventi e che,
conseguentemente, con il citato Decreto n. 45/2019, è stato di disposto al 31.12.2019 il termine per la presentazione della
documentazione finale;
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DATO ATTO che la deliberazione n. 994/2019 ha demandato al Direttore della Direzione Relazioni internazionali,
Comunicazione e SISTAR la gestione tecnica, amministrativa e finanziaria dei procedimenti derivanti dall'adozione della
deliberazione precedentemente citata;

DATO ATTO che gli Enti beneficiari del contributo regionale di cui agli Allegati A "Finanziamento ai centri antiviolenza
operanti nel territorio della Regione del Veneto e relativi sportelli - Anno 2019" e B "Finanziamento alle case rifugio
operanti nel territorio della Regione del Veneto - Anno 2019" al presente provvedimento hanno provveduto a comunicare
alla Direzione Relazioni internazionali, Comunicazione e SISTAR l'accettazione del contributo e, per gli Enti pubblici, il
Codice Unico di Progetto (CUP), sancendo così il perfezionamento giuridico delle obbligazioni ai sensi del paragrafo 5.1
dell'Allegato n. 4/2 al Decreto Legislativo n. 118/2011 "Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria" e
determinando altresì la sussistenza dei presupposti per procedere all'erogazione degli acconti;

VERIFICATO che sussistono pertanto i presupposti di diritto e di fatto per provvedere a dare copertura finanziaria alle
obbligazioni per la spesa complessiva di Euro 314.000,00 per i centri antiviolenza e relativi sportelli, con imputazione a carico
del capitolo 101877 "Trasferimenti per la prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne art. 2 L.R. 23/04/2013, n. 5"
del Bilancio di previsione 2019-2021 in base all'esigibilità della spesa, secondo la seguente ripartizione di cui all'Allegato A
"Finanziamento ai centri antiviolenza operanti nel territorio della Regione del Veneto e relativi sportelli - Anno 2019":

Euro 282.600.000,00 per l'erogazione degli acconti ed Euro 31.400,00 per l'erogazione dei saldi, importi a carico del
Bilancio per l'esercizio finanziario 2019;

• 

DATO ATTO che ricorrono pertanto i presupposti di diritto e di fatto per provvedere a dare copertura finanziaria alle
obbligazioni per la spesa complessiva di Euro 286.000,00 per le case rifugio, con imputazione a carico del capitolo 101877
"Trasferimenti per la prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne art. 2 L.R. 23/04/2013, n. 5" del Bilancio di
previsione 2019-2021 in base all'esigibilità della spesa, secondo la seguente ripartizione di cui all'Allegato B "Finanziamento
alle case rifugio operanti nel territorio della Regione del Veneto - Anno 2019":

Euro 257.400,00 per l'erogazione degli acconti ed Euro 28.600,00 per l'erogazione dei saldi, importi a carico del
Bilancio per l'esercizio finanziario 2019;

• 

DATO ATTO altresì che le obbligazioni per le quali si dispongono gli impegni di spesa con il presente provvedimento sono
perfezionate ed esigibili nell'esercizio finanziario corrente;

VISTO il decreto del Direttore della Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR n. 74 del 18.9.2019 che
specifica, ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale n. 54/2012 e ss.mm.e ii., le attività di competenza del Direttore
dell'Unità Organizzativa Cooperazione Internazionale e contestualmente delega il medesimo Direttore all'esercizio dei poteri di
spesa e di acquisizione delle entrate in relazione ai limiti degli atti e provvedimenti per le competenze ivi individuate;

CONSIDERATO che, per quanto non disposto nel presente atto, si farà riferimento alla DGR n. 994 del 12 luglio 2019 e al
DDR n. 45 del 19 luglio 2019;

VISTA la L.R. 23 aprile 2013, n. 5 e ss.mm. e ii.;

VISTA la L.R. 21 dicembre 2018, n. 45;

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 e ss.mm. e ii.;

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.;

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. e ii.;

VISTA la DGR n. 789 del 11 giugno 2019

VISTA la DGR n. 994 del 12 luglio 2019;

VISTO l'art. 2, comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 e ss.mm. e ii;

VISTI gli atti d'ufficio;

decreta

di ritenere le premesse e gli Allegati A e B parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
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di assumere impegni di spesa a favore dei soggetti indicati nell'Allegato A "Finanziamento ai centri antiviolenza
operanti nel territorio della Regione del Veneto e relativi sportelli - Anno 2019" per la somma complessiva di
Euro 314.000,00 e nell'Allegato B "Finanziamento alle case rifugio operanti nel territorio della Regione del
Veneto - Anno 2019" per la somma complessiva di Euro 286.000,00, a carico del capitolo 101877 "Trasferimenti per
la prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne art. 2 L.R. 23/04/2013, n. 5" del Bilancio di previsione
2019-2021, esercizio finanziario corrente, e con le imputazioni contabili di cui ai predetti Allegato A e B;

2. 

di dare atto che gli impegni di spesa assunti con il presente provvedimento sono associati al seguente obiettivo DEFR:
Missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" Programma 12.04 "Programma interventi per soggetti a
rischio di esclusione sociale" Obiettivo 12.04.01 "Sostenere le strutture di accoglienza per le donne vittime di
violenza";

3. 

di dare atto altresì che le obbligazioni assunte con il presente provvedimento non hanno natura di debito
commerciale e che la spesa di cui si dispongono gli impegni con il presente atto non rientra nelle tipologie di spesa di
cui alla L.R. n. 1/2011;

4. 

di dare atto che le obbligazioni per la quale si dispongono gli impegni di spesa con il presente provvedimento sono
perfezionate e saranno esigibili nell'esercizio finanziario corrente;

5. 

di disporre che la liquidazione dei contributi assegnati con la Deliberazione n. 994 del 12 luglio 2019 per la somma
complessiva di Euro 600.000,00 a favore degli Enti beneficiari individuati nei citati Allegati A e B avvenga con le
seguenti modalità:

6. 

90% quale acconto, ad esecutività del presente provvedimento;• 
10% quale saldo, previa presentazione da parte del rappresentante legale dell'Ente beneficiario della documentazione,
come individuata nelle premesse;

• 

di dare atto che i percorsi di uscita dalla violenza finanziati dovranno essere realizzati entro il 30.11.2019 con obbligo
di presentazione della documentazione di rendicontazione finale entro il 31.12.2019;

7. 

di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

8. 

di comunicare, ai sensi dell'articolo 56, comma 7, del D.Lgs. n. 118/2011, alle amministrazioni beneficiarie le
informazioni relative agli impegni assunti con il presente provvedimento;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

10. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.11. 

Luigi Zanin
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Allegato A  al decreto n. 30 del 23.09.2019    pag. 1 /3

N. Beneficiario
Codice 

Fiscale/Partita 
IVA

Anagrafica 
beneficiario Centro Antiviolenza e relativi sportelli Articolo Ripartizione V Livello del 

P.d.C.
Codice unico 
Progetto CUP

Contributo 
concesso

Euro

1
Associazione 

Belluno DONNA
93035640254 00133509

CENTRO ANTIVIOLENZA Belluno DONNA  

sportello di Belluno

sportello di Feltre

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H12I19000120002 15.620,00 14.058,00 1.562,00 

2
Centro Veneto 

Progetti Donna Auser
92050100285 00040284

CENTRO ANTIVIOLENZA ALTA PADOVANA  

sportello di Camposampiero

sportello di Vigodarzere

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H82I19000190002 15.620,00 14.058,00 1.562,00 

3
Centro Veneto 

Progetti Donna Auser
92050100285 00040284

SPORTELLO DONNE DESTE  

sportello di Conselve

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H42I19000130002 14.060,00 12.654,00 1.406,00 

4
Centro Veneto 

Progetti Donna Auser
92050100285 00040284

CENTRO VENETO PROGETTI DONNA  

sportello di Abano Terme

sportello di Cadoneghe

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H92I19000130002 15.620,00 14.058,00 1.562,00 

5
Centro Veneto 

Progetti Donna Auser
92050100285 00040284 CENTRO ANTIVIOLENZA SACCISICA  

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H52I19000100002 12.500,00 11.250,00 1.250,00 

6 Comune di Rovigo 00192630291 00002480

CENTRO ANTIVIOLENZA DEL POLESINE  

sportello di Adria

sportello di Lendinara

002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

G11E19000050002 15.620,00 14.058,00 1.562,00 

7
Comune di 

Castelfranco Veneto
00481880268 00006903 CENTRO ANTIVIOLENZA N.I.L.D.E.   

002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

D29D19000040002 12.500,00 11.250,00 1.250,00 

8

Una Casa per l'uomo 

Società Cooperativa 

Sociale

02375650260 00167774

CENTRO ANTIVIOLENZA STELLA ANTARES  

sportello di  Asolo

sportello di Valdobbiadene 

sportello di Vedelago

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H92I19000140002 17.180,00 15.462,00 1.718,00 

Finanziamento ai centri antiviolenza operanti nel territorio della Regione del Veneto e relativi sportelli - Anno 2019

Bilancio per l’esercizio finanziario 
2019
Euro

Acconto                 Saldo
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Allegato A  al decreto n. 30 del 23.09.2019    pag. 2 /3

N. Beneficiario
Codice 

Fiscale/Partita 
IVA

Anagrafica 
beneficiario Centro Antiviolenza e relativi sportelli Articolo Ripartizione V Livello del 

P.d.C.
Codice unico 
Progetto CUP

Contributo 
concesso

Euro

Finanziamento ai centri antiviolenza operanti nel territorio della Regione del Veneto e relativi sportelli - Anno 2019

Bilancio per l’esercizio finanziario 
2019
Euro

Acconto                 Saldo

9

Centro Antiviolenza 

Telefono Rosa di 

Treviso O.N.L.U.S.

94019720260 00167696
CENTRO ANTIVIOLENZA TELEFONO ROSA DI 

TREVISO ONLUS  

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H42I19000140002 12.500,00 11.250,00 1.250,00 

10
Comune di Vittorio 

Veneto
00486620263 00006933 CENTRO ANTIVIOLENZA VITTORIO VENETO  

002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

H15B19002440002 12.500,00 11.250,00 1.250,00 

11 Comune di Chioggia 00621100270 00008753 CIVICO DONNA  
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

I99E19000500002 12.500,00 11.250,00 1.250,00 

12
Cooperativa Sociale 

Iside
03535370278 00164145 CENTRO ANTIVIOLENZA SONIA  

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H12I19000130002 12.500,00 11.250,00 1.250,00 

13
L'Arco Società 

Cooperativa Sociale
02578370278 00117322

CENTRO DI ASCOLTO PER LA VIOLENZA DI 

GENERE "CITTA' GENTILI"   

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H22I19000140002 12.500,00 11.250,00 1.250,00 

14

Fondazione Eugenio 

Ferrioli e Luciana Bo 

onlus

93033830279 00173017

CENTRO ANTIVIOLENZA E ANTISTALKING "LA 

MAGNOLIA"  

sportello di Musile di Piave

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H72I19000110002 14.060,00 12.654,00 1.406,00 

15 Comune di Venezia 00339370272 00005362
CENTRO ANTIVIOLENZA DEL COMUNE DI 

VENEZIA  

002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

F71E19000090002 12.500,00 11.250,00 1.250,00 

16
Cooperativa Sociale 

Iside
03535370278 00164145

CENTRO ANTIVIOLENZA ESTIA  

sportello di Mira

sportello di Venezia

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H72I19000120002 15.620,00 14.058,00 1.562,00 
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N. Beneficiario
Codice 

Fiscale/Partita 
IVA

Anagrafica 
beneficiario Centro Antiviolenza e relativi sportelli Articolo Ripartizione V Livello del 

P.d.C.
Codice unico 
Progetto CUP

Contributo 
concesso

Euro

Finanziamento ai centri antiviolenza operanti nel territorio della Regione del Veneto e relativi sportelli - Anno 2019

Bilancio per l’esercizio finanziario 
2019
Euro

Acconto                 Saldo

17

QUESTACITTA' - 

Associazione di 

cittadini volontari 

Onlus

02397510245 00167766

SPAZIO DONNA  

sportello di Belvedere di Tezze sul Brenta

sportello di Cassola

sportello di Gallio

sportello di Marostica

sportello di Valstagna

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H72I19000130002 20.300,00 18.270,00 2.030,00 

18 Comune di Vicenza 00516890241 00007284

CeAV - CENTRO ANTIVIOLENZA DEL COMUNE DI 

VICENZA  

sportello di Arzignano

002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

B39E19001190002 14.060,00 12.654,00 1.406,00 

19 Comune di Schio 00402150247 00006139
CENTRO ANTIVIOLENZA SPORTELLO DONNA 

"MARIA GRAZIA CUTULI"  

002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

F52119000100002 12.500,00 11.250,00 1.250,00 

20 Comune di Verona 00215150236 00003162 CENTRO ANTIVIOLENZA P.E.T.R.A.  
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

I39E19000740005 12.500,00 11.250,00 1.250,00 

21

Associazione 

Volontarie del 

Telefono Rosa 

02458550239 00074085

TELEFONO ROSA VERONA  

sportello di Bussolengo

sportello di Caprino Veronese

sportello di Negrar

sportello di S.Giovanni Lupatoto

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H32I19000180002 18.740,00 16.866,00 1.874,00 

22 Comune di Legnago 00597030238 00008363 CENTRO ANTIVIOLENZA LEGNAGO DONNA  
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

B11E19000010002 12.500,00 11.250,00 1.250,00 

314.000,00 282.600,00 31.400,00 TOTALE
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N. Beneficiario Codice 
Fiscale/Partita IVA

Anagrafica 
beneficiario Casa Rifugio Tipo Articolo Ripartizione V Livello del 

P.d.C.
Codice unico 
Progetto CUP

Contributo 
concesso

Euro

1
Associazione 

Belluno DONNA
93035640254 00133509 CASA RIFUGIO Belluno DONNA B

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H32I19000170002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

2
Centro Veneto 

Progetti Donna Auser
92050100285 00040284 CASA AGNESE A

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H92I19000150002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

3 Comune di Este  00647320282 00009138 CASA RIFUGIO ESPERAS A
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

F49E19000420002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

4 Comune di Padova 00644060287 00009102
CASA DI FUGA PER DONNE VITTIME 

DI VIOLENZA
A

002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

H91F19000030006 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

5 Comune di Este  00647320282 00009138 CASA MIRABAL B
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

F49E19000430002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

6 Comune di Padova 00644060287 00009102 DONNE AL CENTRO B
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

H91F19000040002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

7
Gruppo R Società 

Cooperativa Sociale
03681420281 00173018 CASA VIOLA B

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H92I19000160002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

8 Comune di Rovigo 00192630291 00002480
CASA RIFUGIO DEL CENTRO 

ANTIVIOLENZA DEL POLESINE
A

002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

G11E19000060002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

9

Una Casa per l'uomo 

Società Cooperativa 

Sociale 

02375650260 00167774 CASA AURORA B
 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H42I19000150002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

Finanziamento alle case rifugio operanti nel territorio della Regione del Veneto - Anno 2019

Bilancio per l’esercizio finanziario 
2019
Euro

Acconto                 Saldo
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N. Beneficiario Codice 
Fiscale/Partita IVA

Anagrafica 
beneficiario Casa Rifugio Tipo Articolo Ripartizione V Livello del 

P.d.C.
Codice unico 
Progetto CUP

Contributo 
concesso

Euro

Finanziamento alle case rifugio operanti nel territorio della Regione del Veneto - Anno 2019

Bilancio per l’esercizio finanziario 
2019
Euro

Acconto                 Saldo

10 Comune di Treviso 80007310263 00063544 CasaLUNA A
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

E41E19000040002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

11

Fondazione Eugenio 

Ferrioli e Luciana Bo 

onlus

93033830279 00173017
CASA RIFUGIO ANGOLO DI 

PARADISO
A

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H72I19000140002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

12 Comune di Venezia 00339370272 00005362

CASA RIFUGIO DEL CENTRO 

ANTIVIOLENZA DEL COMUNE DI 

VENEZIA

A
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

F71E19000100002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

13 Comune di Venezia 00339370272 00005362

CASA DI SECONDO LIVELLO DEL 

CENTRO ANTIVIOLENZA DEL 

COMUNE DI VENEZIA

B
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

F71E19000110002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

14
Congregazione Suore 

Orsoline SCM
00530300243 00095764 CASA G.MENEGHINI A

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H32I19000190002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

15
Villaggio Sos di 

Vicenza Onlus 
00584370241 00167790 CASA RIFUGIO VILLAGGIO SOS A

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H32I19000200002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

16 Comune di Schio 00402150247 00006139 CASA RIFUGIO SCHIO A
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

F52119000090002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

17

Associazione Casa di 

Pronta accoglienza 

Sichem onlus

91005200240 00167773 CASA TABITÀ A
 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H32I19000210002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

18 Comune di Thiene 00170360242 00001983 CASA DELLA SOLIDARIETÀ B
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

E11F19000100006 13.000,00 11.700,00 1.300,00 
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N. Beneficiario Codice 
Fiscale/Partita IVA

Anagrafica 
beneficiario Casa Rifugio Tipo Articolo Ripartizione V Livello del 

P.d.C.
Codice unico 
Progetto CUP

Contributo 
concesso

Euro

Finanziamento alle case rifugio operanti nel territorio della Regione del Veneto - Anno 2019

Bilancio per l’esercizio finanziario 
2019
Euro

Acconto                 Saldo

19
Congregazione Suore 

Orsoline SCM
00530300243 00095764 VILLA SAVARDO B

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H32I19000220002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

20
Villaggio Sos di 

Vicenza Onlus 
00584370241 00167790 CASA RIFUGIO B VILLAGGIO SOS B

 013 Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

U.1.04.04.01.001 

Trasferimenti correnti a 

istituzioni sociali private

H32I19000230002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

21
Comune di San 

Bonifacio
00220240238 00003227 CASA RIFUGIO - Area Est A

002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

C84D17000040002 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

22 Comune di Verona 00215150236 00003162 CASA RIFUGIO DI P.E.T.R.A. A
002 Trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali 

U.1.04.01.02.003 

Trasferimenti correnti a 

Comuni

I39E19000750005 13.000,00 11.700,00 1.300,00 

286.000,00 257.400,00 28.600,00 TOTALE
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(Codice interno: 406813)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE n. 36 del 03
ottobre 2019

Contributo alla Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero" di Comelico e Sappada" con sede in Santo Stefano di
Cadore (BL). Assunzione impegno di spesa e liquidazione del contributo per lo svolgimento delle attività istituzionali
approvato con Legge di assestamento del Bilancio regionale n. 31/2019. Decreto dirigenziale n. 41 del 15.07.2019. Legge
regionale 24 dicembre 2004, n. 34. Legge regionale 25 settembre 2019, n. 41.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si impegna la spesa per l'erogazione dell'ulteriore contributo per lo svolgimento delle attività
istituzionali a favore della Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero" di Comelico e Sappada" con sede in Santo Stefano di
Cadore (BL), di cui la Regione del Veneto è socio fondatore, attribuito a seguito dell'ulteriore stanziamento disposto con legge
di assestamento del Bilancio regionale 2019-2021 8L.R. n. 31/2019), aggiuntivo a quello impegnato con DDR n. 41 del
15.07.2019, e si dispone le modalità di liquidazione.

Il Direttore

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2004, n. 34, che prevede la partecipazione della Regione del Veneto quale socio
fondatore, insieme alla Unione Montana Comelico (già Unione Montana del Comelico e Sappada, subentrata a far data dal
13.04.2014 alla Comunità Montana ai sensi della L.R. n. 40 del 28.09.2012) ed alla Provincia di Belluno, alla istituzione della
Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero di Comelico e Sappada" con sede in Santo Stefano di Cadore (BL), istituita in data
12 maggio 2006;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR n. 41 del 15.07.2019 con il
quale, ai sensi dell'articolo 5 della citata L.R. n. 34/2004, è stato assunto impegno di spesa n. 6697 per la somma di Euro
5.000,00 a favore della Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero di Comelico e Sappada" con sede presso la Unione Montana
Comelico a Santo Stefano di Cadore (BL), a titolo di contributo per la partecipazione della Regione del Veneto all'attività
dell'anno 2019, con imputazione al capitolo n. 100588 "Contributi regionali alla Fondazione Centro Studi Transfrontaliero di
Comelico e Sappada (L.R. 24.12.2004, n. 34), del Bilancio di previsione 2019-2021, per l'esercizio finanziario 2019;

ATTESO che con Legge regionale 6 agosto 2019, n. 31 recante "Assestamento del bilancio di previsione 2019-2021" e
successivi atti attuativi, è stato disposto sul pertinente capitolo di spesa n. 100588 "Contributo regionale alla Fondazione
Centro Studi Transfrontaliero di Comelico e Sappada (L.R. 24.12.2004, n. 34)", un ulteriore stanziamento di Euro 20.000,00 a
sostegno delle attività della Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero di Comelico e Sappada" con sede in Santo Stefano di
Cadore (BL);

VISTA la nota prot. n. 108 dell'11.09.2019 con la quale la Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero di Comelico e Sappada"
ha comunicato le attività implementative di riferimento dell'anno 2019 da finanziarsi con le risorse aggiuntive di cui alla citata
L.R. n. 31/2019;

VISTO il decreto del Direttore della Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR n. 74 del 18.09.2019 che
specifica, ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale n. 54/2012 e ss.mm. e ii., le attività di competenza del Direttore
dell'Unità Organizzativa Cooperazione Internazionale e contestualmente delega il medesimo Direttore all'esercizio dei poteri di
spesa e di acquisizione delle entrate in relazione ai limiti degli atti e provvedimenti per le competenze ivi individuate;

VISTA la Legge regionale 25 ottobre 2019, n. 41, pubblicata sul BURV n. 111 del 01.10.2019 recante "Modifica della legge
regionale 24 dicembre 2004, n. 34 Istituzione della fondazione "Centro Studi Transfrontaliero" di Comelico e Sappada" con la
quale è stata disposta la variazione della denominazione della stessa in Fondazione "Comelico Dolomiti" - Centro Studi
Transfrontaliero";

DATO ATTO che, nelle more dell'attuazione della variazione della denominazione di cui alla citata L.R. n. 41/2019 da
adottarsi a cura degli organi della Fondazione, così come previsto dalle proprie norme statutarie, ricorrono i presupposti di
diritto e di fatto per procedere all'assunzione dell'impegno della spesa per Euro 20.000,00 a favore della Fondazione "Centro
Studi Transfrontaliero" di Comelico e Sappada", stabilendo che la sua liquidazione avvenga, previa presentazione da parte del
rappresentante legale dell'ente beneficiario di una relazione sull'attività svolta e un rendiconto finanziario delle spese sostenute,
da trasmettersi entro il 15 novembre 2019;
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DATO ATTO che, al fine dell'erogazione del contributo, dovranno essere rendicontati costi corrispondenti all'ammontare
dell'importo assegnato. Nel caso in cui il rendiconto risulti inferiore, il contributo sarà ridotto all'importo della spesa valutata
ammissibile;

DATO ATTO altresì che l'obbligazione per la quale si dispone l'impegno di spesa con il presente provvedimento è perfezionata
ed esigibile nel corrente esercizio;

VISTA la legge regionale n. 39/2001 e ss.mm.e ii;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.e ii;

VISTA la legge regionale n. 1/2011 e ss.mm.e ii;

VISTA la legge regionale n. 54/2012 e ss.mm.e ii;

VISTO il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.e ii;

VISTA la legge regionale n. 31/2019 "Assestamento del bilancio di previsione 2019-2021";

VISTA la legge regionale n. 41/2019 "Modifica della legge regionale 24 dicembre 2004, n. 34 Istituzione della fondazione
"Centro Studi Transfrontaliero" di Comelico e Sappada";

VISTA la DGR n. 67 del 29 gennaio 2019 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2019-2021";

VISTI gli atti d'ufficio;

decreta

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di impegnare la somma di Euro 20.000,00 a favore della Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero" di Comelico e
Sappada", con sede legale in Santo Stefano di Cadore (BL) - C.F. 01030850257 - anagr. 00113207 - con imputazione
a carico del capitolo 100588 "Contributo regionale alla Fondazione Centro Studi Transfrontaliero di Comelico e
Sappada (L.R. 24.12.2004, n. 34)", (Capitolo "Trasferimenti correnti" - Articolo 013 "Trasferimento correnti a
istituzioni sociali private" Codice V livello P.d.C. U.1.04.04.01.001 "Trasferimento correnti a istituzioni sociali
private", del Bilancio di previsione 2019-2021, esercizio finanziario corrente, che presenta la necessaria disponibilità;

2. 

di disporre che l'erogazione della suddetta somma avvenga, previa trasmissione da parte del rappresentante legale
dell'ente beneficiario di una relazione sull'attività svolta e un rendiconto finanziario delle spese sostenute, entro il 15
novembre 2019;

3. 

di disporre, altresì, che al fine dell'erogazione del contributo, dovranno essere rendicontati costi corrispondenti
all'ammontare dell'importo assegnato. Nel caso in cui il rendiconto risulti inferiore, il contributo sarà ridotto
all'importo della spesa valutata ammissibile;

4. 

di attestare che l'obbligazione assunta con il presente provvedimento non ha natura di debito commerciale;5. 
di attestare che l'obbligazione per cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento è perfezionata ed è esigibile
nel corrente esercizio;

6. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie di spesa di cui alla
L.R. n. 1/2011;

7. 

di dare atto che l'impegno assunto con il presente provvedimento non è correlato agli obiettivi DEFR;8. 
di attestare che il pagamento in argomento è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole della finanza
pubblica;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

10. 

di disporre che il presente atto sia trasmesso alla Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero" di Comelico e Sappada";11. 
di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.12. 

Luigi Zanin
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E
INTERNAZIONALIZZAZIONE

(Codice interno: 406542)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E INTERNAZIONALIZZAZIONE n.
143 del 23 settembre 2019

Decreto a contrarre mediante affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs 50/2016 per il
servizio di spedizione del materiale promozionale alla manifestazione "Tourism Expo Japan" (Osaka, 24-27 ottobre
2019) e contestuale impegno di spesa a favore della società "FERCAM S.p.A." (C.F. / P.I. 00098090210). CIG:
ZDD29B239C. DD.G.R. n. 919 del 28 giugno 2019 e n. 1124 del 30 luglio 2019. Piano turistico annuale di promozione
turistica 2019. D.G.R. n. 400 del 2 aprile 2019. Legge regionale 14 giugno 2013, n. 11.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene affidato, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs 50/2016, il servizio di
spedizione del materiale promozionale da distribuire allo stand regionale in occasione della manifestazione fieristica "Tourism
Expo Japan" (Osaka, 24-27 ottobre 2019), a "FERCAM S.p.A.", società di spedizioni internazionali, e impegnata a tal fine la
somma di € 3.000,00 (IVA esente), giuste deliberazioni della Giunta regionale n. 919 del 28 giugno 2019 e n. 1124 del 30
luglio 2019 che hanno approvato la partecipazione regionale alla manifestazione in oggetto, demandando al Direttore della
Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione l'adozione di tutti i relativi provvedimenti. Documentazione agli
atti: preventivo di "FERCAM S.p.A." del 6 settembre 2019 (prot. R.V. n. 387237 del 09/09/2019).

Il Direttore

PREMESSO che con provvedimento n. 400 del 2 aprile 2019, la Giunta regionale, ai sensi dall'articolo 6) della legge
regionale 14 giugno 2013, n. 11, ha approvato il Piano turistico annuale per l'anno 2019, che prevede nell'ambito delle azioni
verticali sui mercati turistici la partecipazione alle manifestazioni fieristiche e attività correlate nelle aree di intervento sul
mercato sud-est asiatico;

PREMESSO che con deliberazioni n. 919 del 28 giugno 2019 e n. 1124 del 30 luglio 2019 la Giunta regionale ha approvato la
partecipazione regionale alla manifestazione fieristica "Tourism Expo Japan" (Osaka, 24-27 ottobre 2019), autorizzando
l'acquisizione di un'area espositiva allestita di 35mq all'interno del Padiglione ENIT/Italia, ai sensi dell'articolo 63, comma 2,
lettera b), punto 3) del D.lgs. n. 50/2016, per un costo complessivo di € 48.000,00 (IVA inclusa);

PREMESSO che con i citati provvedimenti è stato previsto un importo massimo di € 15.000,00 per il servizio di spedizione di
materiale promozionale da utilizzare nell'ambito della partecipazione alle manifestazioni, tra le quali anche "Tourism Expo
Japan" di Osaka;

PREMESSO che per la partecipazione regionale alla manifestazione in oggetto, nonché per la realizzazione degli eventi
promozionali in collaborazione con ENIT/Agenzia Nazionale del Turismo, si rende necessario spedire a Osaka un congruo
quantitativo di brochure informative sull'offerta turistica del territorio veneto da distribuire alle autorità istituzionali, top buyer
e potenziali turisti di questo importante mercato;

PREMESSO CHE alla data del presente decreto, non è attiva alcuna convenzione CONSIP di cui all'articolo 26, comma 1,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, avente ad oggetto le suddette prestazioni;

PREMESSO CHE le suddette prestazioni non possono essere acquisite, in quanto non previste alla data del presente decreto,
mediante le convenzioni stipulate dalle centrali di committenza regionali istituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 ovvero tramite altre soluzioni di centralizzazione locale degli acquisti;

VISTO l'articolo 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016 secondo il quale, fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e
38 del citato decreto, e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento
di servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000,00 mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due
o più operatori economici;

VISTE le Linee Guida dell'A.N.AC. - Autorità Nazionale Anti Corruzione n. 4, approvate con deliberazione n. 1097 del 26
ottobre 2016 e aggiornate con Delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018;
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VISTA la DGR n. 1475 del 18.09.2017 che ha previsto, per gli affidamenti diretti ex articolo 36, comma 2, lettera a) del D.
Lgs. n. 50/2016, la possibilità di procedere con libertà di forme, senza dover chiedere due o più preventivi;

VISTO l'articolo 1, comma 130 della legge 145/2018, che modifica l'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, che innalza a € 5.000,00 la soglia di franchigia, nell'ambito della quale le amministrazioni pubbliche possono fare a meno
di utilizzare il Mepa o le piattaforme telematiche messe a disposizione dai soggetti aggregatori regionali;

PRESO ATTO che questa Direzione ha richiesto in data 29 agosto 2019 con note PEC n. 375092, 375116 e 375161 un
preventivo di spesa per la spedizione di n. 1 pallet di circa 400kg di materiale promozionale regionale comprensivo di eventuali
spese extra, a n. 3 ditte di spedizioni internazionali, rispettivamente FERCAM S.p.A., OTIM S.p.A. e SCHENKER Italiana
S.p.A.;

PRESO ATTO che sono pervenuti i seguenti preventivi di spesa:

- con nota del 6 settembre 2019 (prot. RV n. 387237 del 09/09/2019) dalla ditta FERCAM S.p.A. per un importo di € 2.835,00;
- con nota del 4 settembre 2019 (prot. RV n. 387678 del 09/09/2019) dalla ditta OTIM S.p.A. per un importo di € 3.465,00;

mentre dalla ditta SCHENKER Italiana S.p.A. non è pervenuto alcun preventivo;

DATO ATTO che il preventivo di spesa della società di spedizioni "FERCAM S.p.A." per l'importo di € 2.835,00 (IVA
esente) risulta essere il più economico;

RITENUTO, pertanto, di affidare il servizio in oggetto alla ditta "FERCAM S.p.A." (C.F. / P.I. 00098090210) ai sensi dell'art.
36, comma 2, lettera a) del D.Lgs 50/2016;

CONSIDERATO che sono pervenute, agli atti della Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione, le
dichiarazioni della ditta "FERCAM S.p.A." ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs 50/2016 e che la ditta in questione risulta regolare;

VERIFICATA tramite il servizio "Durc on-line" la regolarità contributiva di "FERCAM S.p.A." secondo quanto disposto
dalla circolare dell'INPS n. 122 del 30/12/2005 in ottemperanza alla Legge 22 novembre 2002, n. 266;

DATO ATTO dell'accettazione del preventivo di "FERCAM S.p.A." avvenuta in data 23/09/2019 con nota PEC prot. RV n.
408143 del 23 settembre 2019;

RITENUTO, necessario, prevedere l'impegno di un ulteriore importo di € 165,00 ai fini della copertura di eventuali spese
extra che non è possibile quantificare in fase di preventivo - in quanto relative a spese di controllo alla dogana giapponese e di
eventuale stoccaggio del materiale in loco - e, pertanto, impegnare un importo complessivo di € 3.000,00 (IVA esente);

DATO ATTO CHE l'ammontare dell'obbligazione di natura commerciale perfezionata nei termini disposti nel presente atto,
pari a € 3.000,00 (IVA esente) è esigibile nel corso dell'esercizio finanziario 2019;

RITENUTO pertanto, che sussistano i presupposti per procedere ai sensi dell'art. 56 del D.lgs 118/11 e ss.mm.ii. all'impegno
della somma di € 3.000,00 (IVA esente) a favore di "FERCAM S.p.A." (C.F. / P.I. 00098090210), imputando la spesa sul
capitolo n. 101891 "Iniziative per la promozione e valorizzazione del turismo veneto e dei prodotti turistici (art. 19, c. 2, lett. e,
l.r. 14/06/2013, n.11)" del bilancio di previsione 2019-2021, esercizio 2019, che offre la necessaria disponibilità;

VISTA la Legge Regionale giugno 2013, n. 11 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto";

VISTA la Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 con oggetto «Legge Regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle
strutture della Giunta Regionale in attuazione della Legge Regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto"»
ss.mm.ii.;

VISTO il D.lgs. n. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2014/23/CE e 2014/24/CE e 2014/25/UE" e ss.mm.ii;

VISTA la D.G.R. n. 1475 del 18 settembre 2017 "Approvazione di linee guida sull'utilizzo degli strumenti di e-procurement
(Convenzioni Consip e Mepa) e di indicazioni operative relative alla gestione delle procedure di acquisizione di forniture
servizi e lavori al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria a seguito dell'entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti
(D.Lgs. 50/2016)";

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";
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VISTA la Legge Regionale n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO il Decreto Legislativo 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi" e ss.mm.ii;

VISTA la Legge Regionale 21 dicembre 2018, n. 45 con cui è stato approvato il bilancio regionale di previsione per l'esercizio
finanziario 2019-2021;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1330 del 10 settembre 2018 "Conferimento dell'incarico di Direttore della
Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione e dell'incarico interinale del Direttore della Direzione Turismo";

VISTA la nota prot. n. 486662 del 29/11/2018 del Direttore dell'Area Programmazione e Sviluppo Strategico di attribuzione
dell'incarico delle funzioni vicarie del Direttore della Direzione Promozione Economica ed Internazionalizzazione alla dott.ssa
Alessandra Scudeller (art. 24, comma 3 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i.)

decreta

di approvare le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare il servizio di spedizione del materiale informativo cartaceo alla manifestazione "Tourism Expo Japan"
(Osaka, 24-27 ottobre 2019) per una spesa complessiva di € 3.000,00 (IVA esente) a "FERCAM S.p.A." (C.F. / P.I.
00098090210) giusto preventivo del 06/09/2019 (prot. RV n. 387237 del 09/09/2019) accettato con nota prot. RV n.
408143 del 23 settembre 2019;

2. 

di impegnare, per l'acquisizione del servizio di spedizione di cui al punto 2), a favore di "FERCAM S.p.A." (C.F. / P.I.
00098090210), l'importo di € 3.000,00 (IVA esente) da imputarsi sul capitolo n. 101891 "Iniziative per la promozione
e valorizzazione del turismo veneto e dei prodotti turistici (art. 19, c. 2, lett. e, l.r. 14/06/2013, n.11)" - Art. 026
"Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta" - V livello del P.d.C. U1.03.02.02.005 - del bilancio di
previsione 2019 - 2021, esercizio 2019, che presenta la necessaria disponibilità;

3. 

di dare atto che il dettaglio delle registrazioni contabili, relative al suindicato impegno, è riportato negli allegati tecnici
T1 e T2 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. 

di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno con il seguente atto costituisce debito commerciale;5. 
di dare atto che l'obbligazione, di cui si dispone l'impegno con il presente atto, è giuridicamente perfezionata ai sensi
dell'art. 56 commi 1 e 2 del D. Lgs. 118/2011 ed esigibile nel corrente esercizio finanziario;

6. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

7. 

di dare atto che le attività oggetto del presente affidamento verranno realizzate a partire dalla data di accettazione del
preventivo fino alla consegna del materiale promozionale il giorno precedente l'inizio della manifestazione e, pertanto,
il 23 ottobre 2019;

8. 

di disporre, ai sensi dell'art. 57 del D.Lgs 118/2011, che la liquidazione di spesa, nel limite massimo di € 3.000,00 a
favore del soggetto beneficiario di cui al punto 3), avvenga successivamente alla consegna del materiale promozionale
entro i termini indicati al precedente punto, e su presentazione di fattura elettronica da far pervenire alla Direzione
Promozione Economica e Internazionalizzazione entro il 30 ottobre 2019;

9. 

di dare atto che il pagamento della somma di cui sopra è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di
finanza pubblica;

10. 

di stabilire che il presente atto venga trasmesso alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti ai sensi
dell'art.1, comma 173 della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

11. 

di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario le informazioni relative all'impegno ai sensi dell'art. dell'art. 56 c.
7 del D.lgs. 118/2011, notificando il presente provvedimento a "FERCAM S.p.A." tramite PEC: fercam.roma@pec.it ;

12. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

13. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.14. 

Per il Direttore Il Direttore Vicario Alessandra Scudeller
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(Codice interno: 406543)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E INTERNAZIONALIZZAZIONE n.
155 del 04 ottobre 2019

Decreto a contrarre mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara ai sensi dell'art. 63,
comma 2, lett. b), punto 3), del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., tramite trattativa diretta in MePa, per l'acquisizione di
uno spazio attrezzato per la partecipazione della Regione del Veneto all'evento "Dolomiti Show-Fiera della montagna,
sport, turismo, outlet, enogastronomia" (Longarone, 5/6 ottobre 2019) - CIG n. ZBD29FDBBF e contestuale impegno di
spesa a favore di "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I. 00753440254). D.G.R. n. 919 del 28/06/2019. Piano Turistico
Annuale 2019 (D.G.R. n. 400 del 02/04/2019). Legge regionale 14 giugno 2013, n. 11.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si avvia e contestualmente si affida all'operatore economico "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I.
00753440254), previa trattativa diretta attivata sulla Piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica amministrazione
(MePa), ai sensi dell'art. 63, comma 2), lettera b), punto 3), del D.lgs. n. 50/2016, l'acquisizione di un' area attrezzata per la
promozione regionale all'evento e di un'area dedicata a un Workshop per la contrattazione di prodotti turistici in particolar
modo prodotto "Montagna", con contestuale impegno della spesa prevista pari ad € 42.700,00 (IVA inclusa), giusta
deliberazione della Giunta regionale n. 919 del 28/06/2019 che ha approvato la partecipazione regionale all'evento in oggetto,
incaricando il Direttore della Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione dell'adozione di tutti i relativi
provvedimenti. Documentazione agli atti: Contratto sottoscritto in MePA tra la Regione del Veneto - Direzione Promozione
Economica e Internazionalizzazione e la società "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I. 00753440254), in data 4 ottobre 2019.

Il Direttore

PREMESSO CHE con deliberazione n. 400 del 2 aprile 2019, la Giunta regionale, sulla base di quanto disposto dall'art. 7
della legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto" e a seguito del parere favorevole
espresso dalla competente Commissione consiliare, ha approvato il Piano Turistico Annuale per l'anno 2019 stabilendo peraltro
che la Giunta regionale, nel rispetto in particolare delle Azioni 2.1 e 2.2 definite dal Piano stesso, provveda, con proprie
deliberazioni, a definire le condizioni di operatività, gli ambiti di azione nonché le risorse finanziarie specificatamente
destinate alle singole azioni di promozione e valorizzazione turistica;

PREMESSO CHE con provvedimento n. 919 del 28 giugno 2019 la Giunta Regionale ha autorizzato la partecipazione della
Regione del Veneto alla manifestazione "Dolomiti Show-Fiera della montagna, sport, turismo, outlet, enogastronomia" che si
svolgerà a Longarone dal 5 al 6 ottobre 2019, determinando in € 42.700,00 (IVA ed altri oneri inclusi) l'importo massimo delle
obbligazioni di spesa per la realizzazione dell'evento, incaricando il Direttore della Direzione Promozione Economica e
Internazionalizzazione dell'espletamento di tutti gli atti necessari all'acquisizione del servizio inclusa la definizione di ogni
aspetto inerente l'esecuzione dei contratti in conformità a quanto disposto dal D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016;

RITENUTO necessaria l'acquisizione dei servizi di cui trattasi per la partecipazione all'evento "Dolomiti Show-Fiera della
montagna, sport, turismo, outlet, enogastronomia" che si svolgerà a Longarone dal 5 al 6 ottobre 2019;

CONSIDERATO che l'organizzatore in esclusiva dell'evento "Dolomiti Show-Fiera della montagna, sport, turismo, outlet,
enogastronomia" è la società "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I. 00753440254);

VERIFICATO che, alla data del presente decreto, non è attiva alcuna convenzione CONSIP di cui all'articolo 26, comma 1,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, avente ad oggetto le suddette prestazioni;

VERIFICATO altresì, che detto servizio non può essere acquisito, in quanto non previsto, mediante le convenzioni stipulate
dalle centrali di committenza regionali istituite ai sensi dell'art. 1, comma 455, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 ovvero
tramite altre soluzioni di centralizzazione locale degli acquisti;

VERIFICATA la presenza nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePa) di un bando attivo denominato
Bando Servizi, categoria "Servizi di organizzazione eventi" attinente ai servizi in oggetto al quale poter aderire ai sensi dell'art.
1, comma 450, della Legge n. 296/2006, dell'art. 1, commi 495 e 502 della Legge n. 208/2015 e dell'art. 1, comma 1, della
Legge n. 10/2016;

VERIFICATO che la Società "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I. 00753440254) di cui trattasi è attiva nel Bando Servizi,
categoria "Servizi di organizzazione eventi";
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CONSIDERATO CHE la scelta dell'operatore economico per l'acquisizione del servizio in oggetto avviene ai sensi
dell'articolo 63, comma 2, lettera b), punto 3) del D. Lgs. n. 50/2016, ricade in "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I.
00753440254), operatore che organizza in esclusiva la partecipazione all'evento Dolomiti Show-Fiera della montagna, sport,
turismo, outlet, enogastronomia";

RITENUTO di rivolgere all'operatore economico "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I. 00753440254), abilitato in MePa alla
suddetta iniziativa, che offre garanzia di professionalità, affidabilità, economicità e qualità per le prestazioni oggetto del
presente affidamento, una trattativa diretta sul MePa - TD n. 1052455/2019 con oggetto l'acquisizione dell'area attrezzata e dei
servizi organizzativi ai fini della partecipazione della Regione del Veneto all'evento "Dolomiti Show-Fiera della montagna,
sport, turismo, outlet, enogastronomia" con inserito Workshop prodotto "montagna" che si svolgerà a Longarone dal 5 al 6
ottobre 2019;

RITENUTA congrua l'offerta economica pari ad € 35.000,00 (IVA esclusa) formulata da "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I.
00753440254), per il servizio sopradescritto;

DATO ATTO che il servizio in questione non è soggetto alla predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi
(DUVRI) di cui al Decreto Lgs. n. 81/2008;

DATO ATTO che, ai sensi dell'articolo 31 del D. Lgs. n. 50/2016, il Direttore della Direzione Promozione Economica e
Internazionalizzazione è il Responsabile Unico del Procedimento;

RITENUTO pertanto con il presente provvedimento di affidare a "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I. 00753440254) il servizio
finalizzato alla partecipazione all'evento "Dolomiti Show-Fiera della montagna, sport, turismo, outlet, enogastronomia" e
all'organizzazione di un workshop incontro tra domanda e offerta prodotto "Montagna" Longarone dal 5 al 6 ottobre 2019 per
l'importo complessivo di € 42.700,00 (IVA inclusa);

CONSIDERATO che la formalizzazione dell'incarico avviene mediante sottoscrizione con firma digitale del documento di
stipula generato dal portale del MePA a conclusione della TD n.1052455/2019, ai sensi dell'art. 24 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82;

DATO ATTO che in data 4 ottobre 2019 è stato sottoscritto digitalmente tra la Regione del Veneto - Direzione Promozione
Economica e Internazionalizzazione e la società "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I. 00753440254) all'interno della piattaforma
MePA, in Trattativa Diretta (T.D. n. 1052455/2019), il contratto per l'acquisizione di un'area preallestita , di un'area destinata al
Workshop prodotto "Montagna" oltre ai servizi organizzativi ai fini della partecipazione della Regione del Veneto all'evento
"Dolomiti Show-Fiera della montagna, sport, turismo, outlet, enogastronomia" che si svolgerà a Longarone dal 5 al 6 ottobre
2019 - CIG n. ZBD29FDBBF;

DATO ATTO CHE l'ammontare dell'obbligazione di natura commerciale, perfezionata nei termini disposti nel presente atto, è
esigibile nel corso dell'esercizio finanziario 2019;

CONSIDERATO CHE sono state espletate le verifiche ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs 50/2016 e che la ditta in questione è
risultata regolare;

VERIFICATA tramite il servizio "Durc on-line" la regolarità contributiva di "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I. 00753440254)
secondo quanto disposto dalla circolare dell'INPS n. 122 del 30/12/2005 in ottemperanza alla Legge 22 novembre 2002, n. 266;

RITENUTO pertanto che sussistono i presupposti per procedere, ai sensi dell'art. 56 del D.lgs 118/11 e ss.mm.ii, all'impegno
della somma di € 42.700,00 (IVA inclusa), a favore di "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I. 00753440254) imputando la spesa sul
capitolo n. 101891 "Iniziative per la promozione e valorizzazione del turismo veneto e dei prodotti turistici (art. 19, c. 2, lett. e,
L.R. 14/06/2013, n.11)" del bilancio di previsione 2019 - 2021, esercizio 2019, che presenta la necessaria disponibilità;

VISTA Legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto";

VISTA la Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 con oggetto «Legge Regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle
strutture della Giunta Regionale in attuazione della Legge Regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto"»
ss.mm.ii.;

VISTO il D.lgs. n. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2014/23/CE e 2014/24/CE e 2014/25/UE" e ss.mm.ii;

VISTA la D.G.R. n. 1475 del 18 settembre 2017 "Approvazione di linee guida sull'utilizzo degli strumenti di e-procurement
(Convenzioni Consip e Mepa) e di indicazioni operative relative alla gestione delle procedure di acquisizione di forniture
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servizi e lavori al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria a seguito dell'entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti
(D.Lgs. 50/2016)"; 

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la Legge Regionale n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO il Decreto Legislativo 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi" e ss.mm.ii;

VISTA la Legge Regionale 21 dicembre 2018, n. 45 con cui è stato approvato il bilancio regionale di previsione per l'esercizio
finanziario 2019-2021;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1330 del 10 settembre 2018 "Conferimento dell'incarico di Direttore della
Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione"

decreta

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di individuare, ai sensi dell'articolo 31 del D. Lgs. n. 50/2016, Responsabile Unico del Procedimento (RUP) il
Direttore della Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione;

2. 

di affidare ai sensi dell'art. 63, comma 2, lettera b), punto 3 del D. Lgs. n. 50/2016 alla società "Longarone Fiere S.r.l."
(C.F./P.I. 00753440254) l'acquisizione di un'area preallestita e di un area Workshop e dei relativi servizi organizzativi,
ai fini della partecipazione della Regione del Veneto all'evento "Dolomiti Show-Fiera della montagna, sport, turismo,
outlet, enogastronomia" che si svolgerà a Longarone dal 5 al 6 ottobre 2019 - CIG n. ZBD29FDBBF per l'importo
complessivo di € 42.700,00 (IVA inclusa), così come da Contratto sottoscritto tra la Regione del Veneto - Direzione
Promozione Economica e Internazionalizzazione e la società "Longarone Fiere S.r.l." in data 4 ottobre 2019;

3. 

di impegnare, per l'acquisizione di quanto indicato al punto 3), a favore di "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I.
00753440254) l'importo di € 42.700,00 (IVA inclusa) da imputarsi sul capitolo n. 101891 "Iniziative per la
promozione e valorizzazione del turismo veneto e dei prodotti turistici (art. 19, c. 2, lett. e, L.R. 14/06/2013, n.11)" -
articolo 026 "Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta" - V livello del P.d.C. U1.03.02.02.005 - del
bilancio di previsione 2019 - 2021, esercizio 2019, che presenta la necessaria disponibilità;

4. 

di dare atto che il dettaglio delle registrazioni contabili, relative al suindicato impegno, è riportato negli allegati tecnici
T1 e T2 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

5. 

di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno con il presente atto costituisce debito commerciale;6. 
di dare atto che l'obbligazione, di cui si dispone l'impegno con il presente atto, è giuridicamente perfezionata ai sensi
dell'art. 56 commi 1 e 2 del D. Lgs. 118/2011, ed esigibile nell'esercizio finanziario 2019;

7. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

8. 

di dare atto che le attività oggetto del presente affidamento verranno realizzate a partire dalla data di stipula del
Contratto fino al termine dell'iniziativa previsto per il 6 ottobre 2019;

9. 

di disporre, ai sensi dell'art. 57 del D.Lgs 118/2011, che la liquidazione di spesa, nel limite massimo di € 42.700,00
(IVA inclusa) a favore del soggetto beneficiario di cui al punto 4), avvenga successivamente alla regolare conclusione
dei servizi richiesti e presentazione di fattura elettronica da far pervenire alla Direzione Promozione Economica e
Internazionalizzazione entro il 30/10/2019 previa verifica della regolarità del lavoro svolto tramite certificazione da
parte degli uffici regionali;

10. 

di dare atto che il pagamento della succitata somma è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di
finanza pubblica;

11. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33 e dell'art. 29 del Dlgs. n. 50 del 18/04/2019;

12. 

di stabilire che il presente atto venga trasmesso alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti ai sensi
dell'art. 1, comma 173 della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

13. 

di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario le informazioni relative all'impegno ai sensi dell'art. 56, comma 7,
del D. Lgs. 118/2011, notificando il presente provvedimento a "Longarone Fiere S.r.l." (C.F./P.I. 00753440254) con
sede a 32013 Longarone - del Parco, 3 - PEC: longaronefieresrl@legalmail.it

14. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.15. 

Claudio De Donatis
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(Codice interno: 406544)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E INTERNAZIONALIZZAZIONE n.
156 del 08 ottobre 2019

Decreto a contrarre mediante Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara ai sensi dell'art.
63, comma 2, lett. b), punto 3, D.lgs. n. 50/2016 tramite procedura in piattaforma SINTEL per l'acquisizione di uno
spazio espositivo e contestuale impegno di spesa a favore di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo (C.F. 01591590581 /
P.IVA 01008391003) ai fini della partecipazione della Regione del Veneto alla manifestazione fieristica
"IGTM-International Golf Travel Market" (Marrakech, 14-17 ottobre 2019) CIG: Z41299F5BD. D.G.R. n. 710 del 28
maggio 2019. Piano Turistico Annuale 2019. D.G.R. n. 400 del 02 aprile 2019. Legge regionale n. 11 del 14 giugno 2013.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si avvia e contestualmente si affida all'operatore economico ENIT - Agenzia Nazionale del
Turismo (C.F. 01591590581/P.IVA 01008391003) previa trattativa diretta attivata sulla Piattaforma SINTEL, ai sensi dell'art.
63, comma 2, lett. b), punto 3, D.lgs. n. 50/2016 l'acquisizione di uno spazio espositivo ai fini della partecipazione della
Regione del Veneto alla manifestazione fieristica "IGTM- International Golf Travel Market" (Marrakech, 14-17 ottobre 2019),
con contestuale impegno della spesa prevista di € 9.193,92 (IVA inclusa), giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 710
del 28 maggio 2019 che ha approvato la partecipazione regionale all'evento in oggetto , incaricando il Direttore della
Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione l'adozione di tutti i relativi provvedimenti.

Documentazione agli atti:
Aggiudicazione alla T.d. ID 114872165 (PD_2_2019) 2019 della Piattaforma SINTEL,
Contratto sottoscritto in data 08 ottobre 2019 tra la Regione del Veneto - Direzione Promozione Economica e
Internazionalizzazione e ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo

Il Direttore

PREMESSO che con Deliberazione n. 400 del 2 aprile 2019, la Giunta regionale, sulla base di quanto disposto dall'art. 7 della
Legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 "Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo" e a seguito del parere
favorevole espresso dalla competente Commissione consiliare, ha approvato il Piano Turistico Annuale per l'anno 2019
stabilendo peraltro che la Giunta regionale, nell'ambito del budget complessivo di spesa individuato, e nel rispetto delle
linee-guida definite dal Piano stesso, provveda con proprie deliberazioni a definire le condizioni di operatività, gli ambiti di
azione nonché le risorse finanziarie specificatamente destinate alle singole azioni di promozione e valorizzazione turistica;

PREMESSO che, con provvedimento 710 del 28 maggio 2019, la Giunta Regionale ha autorizzato la partecipazione della
Regione del Veneto alla manifestazione fieristica "IGTM-International Golf Travel Market" (Marrakech, 14-17 ottobre 2019)
determinando in € 10.000,00 (IVA ed altri oneri inclusi) l'importo massimo delle obbligazioni di spesa per la realizzazione
dell'evento, disponendo altresì che spetta al Direttore della Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione la
gestione tecnica, finanziaria e amministrativa dei procedimenti derivanti dal citato provvedimento e all'espletamento di tutti gli
atti necessari all'acquisizione degli spazi espositivi preallestiti e servizi annessi, ai sensi dell'art. 63, comma 2, lettera b), punto
3, del D.Lgs n. 50/2016;

RITENUTO necessaria l'acquisizione dei servizi di cui trattasi per la partecipazione  alla manifestazione Fieristica
"IGTM-International Golf Travel Market" (Marrakech, 14-17 ottobre 2019);

CONSIDERATO CHE l'organizzatore in esclusiva dell'evento "IGTM-International Golf Travel Market" è ENIT - Agenzia
Nazionale del Turismo (C.F. 01591590581 / P.IVA 01008391003) ;

RILEVATO che, alla data del presente decreto, nella Piattaforma SINTEL l'operatore economico ENIT- Agenzia Nazionale
del Turismo è attivo e qualificato per la Regione del Veneto;

CONSIDERATO CHE la scelta dell'operatore economico per l'acquisizione del servizio in oggetto avviene ai sensi
dell'articolo 63, comma 2, lettera b), punto 3) del D.Lgs n. 50/2016 e ricade in "ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo (C.F.
01591590581 / P.I. 01008391003) operatore che organizza in esclusiva la partecipazione alla manifestazione fieristica
"IGTM-International Golf Travel Market" (Marrakech, 14-17 ottobre 2019) all'interno dell'area espositiva "ENIT - Italia";

RITENUTO di rivolgere all'operatore economico, ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo (C.F. 01591590581 P.IVA
01008391003) qualificato per la Regione del Veneto nella Piattaforma SINTEL che offre garanzia di professionalità,
affidabilità, economicità e qualità per le prestazioni oggetto del presente affidamento, una trattativa diretta sul SINTEL - TD n.
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ID 114872165-2019  per la partecipazione della Regione del Veneto alla manifestazione fieristica "IGTM-International Golf
Travel Market" (Marrakech, 14-17 ottobre 2019);

RITENUTA congrua l'offerta economica pari ad € 7.536,00 (IVA esclusa) formulata da "ENIT - Agenzia Nazionale del
Turismo" per il servizio sopradescritto;

DATO ATTO che il servizio in questione non è soggetto alla predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi
(DUVRI) di cui al D.lgs. n. 81/2008;

RITENUTO pertanto con il presente provvedimento:

di nominare, ai sensi dell'articolo 31 del D. Lgs. n. 50/2016, la dott.ssa Alessandra Scudeller in qualità di Direttore
Vicario della Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione quale Responsabile Unico del Procedimento;

• 

di affidare a  "ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo (C.F. 01591590581/P.IVA 01008391003) il servizio finalizzato
alla partecipazione alla manifestazione fieristica "IGTM-International Golf Travel Market" (Marrakech, 14-17 ottobre
2019) per l'importo complessivo di € 9.193,92 (IVA inclusa);

• 

DATO ATTO che l'aggiudicazione dell'incarico è avvenuta su SINTEL mediante sottoscrizione con firma digitale del
documento per la conclusione della TD - ID n. 114872165-2019;

CONSIDERATO che in data 8 ottobre 2019 è stato sottoscritto digitalmente tra la Regione del Veneto - Direzione
Promozione Economica e Internazionalizzazione e ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo il contratto di affidamento
dell'incarico, ai sensi dell'art. 24 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

DATO ATTO che l'ammontare dell'obbligazione di natura commerciale, perfezionata nei termini disposti nel presente atto, è
esigibile nel corso dell'esercizio finanziario 2019;

CONSIDERATO che sono state espletate le verifiche ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs 50/2016 e che la società in questione è
risultata regolare;

VERIFICATA tramite il servizio "Durc on-line" la regolarità contributiva di "ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo (C.F.
01591590581/P.IVA 01008391003) secondo quanto disposto dalla circolare dell'INPS n. 122 del 30/12/2005 in ottemperanza
alla Legge 22 novembre 2002, n. 266;

RITENUTO pertanto che sussistano i presupposti per procedere, ai sensi dell'art. 56 del D.Lgs 118/11 e ss.mm.ii, all'impegno
della somma di € 9.193,92 (IVA inclusa) a favore di ENIT Agenzia Nazionale del Turismo (C.F. 01591590581 / P.IVA
01008391003) imputando la spesa sul capitolo 101891/U "Iniziative per la promozione e valorizzazione del turismo veneto e
dei prodotti turistici (art. 19, c. 2, lett. e, L.R. 14/06/2013, n.11)" del bilancio di previsione 2019 - 2021, esercizio 2019, che
presenta la necessaria disponibilità;

VISTA la Legge Regionale n. 11 del 14 giugno 2013 "Sviluppo e sostenibilità del turiamo veneto";

VISTA la Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 con oggetto «Legge Regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle
strutture della Giunta Regionale in attuazione della Legge Regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto"»
ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2014/23/CE e 2014/24/CE e 2014/25/UE" e ss.mm.ii;

VISTA la D.G.R. n. 1475 del 18 settembre 2017 "Approvazione di linee guida sull'utilizzo degli strumenti di e-procurement
(Convenzioni Consip e Mepa) e di indicazioni operative relative alla gestione delle procedure di acquisizione di forniture
servizi e lavori al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria a seguito dell'entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti
(D.Lgs. 50/2016)";

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la Legge Regionale n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO il Decreto Legislativo 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e
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ss.mm.ii;

VISTA la Legge regionale n. 45 del 21 dicembre 2018 con cui è stato approvato il bilancio di previsione 2019 - 2021;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1330 del 10 settembre 2018 "Conferimento dell'incarico di Direttore della
Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione e dell'incarico interinale del Direttore della Direzione Turismo";

VISTA la nota prot. n. 486662 del 29/11/2018 del Direttore dell'Area Programmazione e Sviluppo Strategico di attribuzione
dell'incarico delle funzioni vicarie del Direttore della Direzione Promozione Economica ed Internazionalizzazione alla dott.ssa
Alessandra Scudeller (art. 24, comma 3 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i.)

decreta

di considerare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di nominare, ai sensi dell'articolo 31 del D. Lgs. n. 50/2016, la dott.ssa Alessandra Scudeller, Direttore Vicario della
Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione, quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP);

2. 

di affidare ai sensi dell'art. 63, comma 2, lettera b) , punto 3 del D.Lgs. n. 50/2016 a ENIT - Agenzia Nazionale del
Turismo (C.F. 01591590581 / P.IVA 01008391003) l'acquisizione di uno spazio espositivo ai fini della partecipazione
della Regione del Veneto alla manifestazione fieristica "IGTM-International Golf Travel Market" (Marrakech, 14-17
ottobre 2019), di cui al Contratto sottoscritto in data 8 ottobre 2019 tra la Regione del Veneto - Direzione Promozione
Economica e Internazionalizzazione e ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo sottoscritto a seguito  T.d. ID
114872165-2019 aggiudicata su Piattaforma SINTEL;

3. 

di impegnare, per l'acquisizione dello spazio espositivo, all'interno dell'area ENIT - Italia di cui al punto 3) - CIG:
Z41299F5BD - a favore di ENIT (C.F. 01591590581 / P.IVA 01008391003), l'importo di €  9.193,92 (IVA inclusa)
da imputarsi sul capitolo 101891/U "Iniziative per la promozione e valorizzazione del Turismo veneto e dei prodotti
turistici (art. 19 L.R. 14/6/2013 n. 11) - articolo 026 "Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta" - V
livello del P.d.C. 1.03.02.02.005 - del bilancio di previsione 2019 - 2021, esercizio finanziario 2019, che presenta la
necessaria disponibilità,

4. 

di dare atto che il dettaglio delle registrazioni contabili, relative al suindicato impegno, è riportato negli  allegati
tecnici T1 e T2 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

5. 

di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno con il presente atto costituisce debito commerciale;6. 
di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

7. 

di dare atto che l'obbligazione, di cui si dispone l'impegno con il presente atto, è giuridicamente perfezionata ai sensi
dell'art. 56 commi 1 e 2 del D.Lgs. 118/2011, ed esigibile nell'esercizio finanziario 2019;

8. 

di dare atto che la manifestazione e le attività ad essa connesse saranno realizzate a partire dalla data di stipula del
contratto e si concluderanno entro il termine previsto del  17 ottobre 2019;

9. 

di disporre che, ai sensi dell'art. 57 del D.lgs 118/2011, la spesa nel limite massimo di € 9.193,92 sarà liquidata a
favore di ENIT (C.F. 01591590581/P.IVA 01008391003) successivamente alla conclusione della manifestazione, su
presentazione di regolare fattura elettronica, da far pervenire alla Direzione Promozione Economica e
Internazionalizzazione entro il 15.11.2019, previa verifica della regolarità del lavoro svolto da parte degli uffici
regionali;     

10. 

di dare atto che il pagamento della somma di cui sopra è compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di
finanza pubblica;

11. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo
14 marzo 2013, n. 33 e dell' articolo 29 del Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016;

12. 

di stabilire che il presente atto venga trasmesso alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti ai sensi
dell'art. 1, comma 173 della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

13. 

di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario le informazioni relative all'impegno ai sensi dell'art. 56, comma 7,
del D. Lgs. 118/2011, notificando il presente provvedimento ad ENIT (C.F. 01591590581 P.IVA 01008391003) -
PEC: promozione@cert.enit.it;

14. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.15. 

Per il Direttore Il Direttore Vicario Alessandra Scudeller
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E SERVIZI ELETTORALI

(Codice interno: 406628)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E SERVIZI ELETTORALI n. 255 del 03 ottobre 2019
Riparto alle Unioni di Comuni delle risorse "regionalizzate" a sostegno dell'associazionismo comunale attribuite alle

Regioni in base all'intesa n. 936/CU dell' 1/3/2006 assunta dalla Conferenza Unificata. Anno 2019. Impegno e
liquidazione.
[Enti locali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dispone l'assegnazione, a favore delle Unioni di Comuni, del contributo statale destinato a
finanziare quota parte delle spese correnti per l'effettivo esercizio associato delle funzioni fondamentali e servizi comunali, ad
esse trasferite dai Comuni associati, nonché l'impegno e l'erogazione dei contributi a valere sulle risorse disponibili
nell'esercizio in corso.

Il Direttore

PREMESSO che, con deliberazione n. 824 del 19.06.2019, che viene qui integralmente richiamata, la Giunta Regionale ha
determinato, in previsione del riparto successivo, i criteri per l'assegnazione delle risorse statali a sostegno dell'associazionismo
comunale attribuite alle Regioni in base all'Intesa n. 936/CU assunta dalla Conferenza Unificata in data 1/03/2006, stabilendo i
requisiti e le condizioni per l'accesso ai contributi da parte delle Unioni di Comuni.

CONSIDERATO che, con deliberazione n. 15/CU del 21 febbraio 2019, la Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 4 della citata
Intesa e sulla base della documentazione trasmessa dalle Regioni, ha individuato le Regioni destinatarie delle risorse statali a
sostegno dell'associazionismo comunale, e tra queste, anche il Veneto.

RILEVATO che, con nota 41203 D.C.F.L del 15.05.2019, il Ministero dell'Interno ha comunicato di aver determinato il
contributo spettante alla Regione Veneto per l'importo complessivo di Euro 1.422.450,10, al netto della quota trattenuta dallo
Stato, da destinare all'esercizio associato di funzioni e servizi di competenza statale, a favore delle Unioni di Comuni e delle
Unioni Montane.

RILEVATO che, con DDR n. 89 del 22.05.2019 della Direzione Enti locali e Servizi Elettorali, è stato disposto l'accertamento
(n 2351/2019) della relativa somma di € 1.422.450,10 con registrazione nel capitolo di Entrata n. 100307 ed imputazione
nell'Esercizio 2019 del Bilancio di Previsione 2019-2021.

ATTESO che l'importo da attribuire alle Unioni di Comuni, conformemente a quanto previsto nella DGR n. 824/2019, è pari a
Euro 1.137.960,08, corrispondente all'80% dell'importo complessivo del contributo statale.

CONSIDERATO che il riparto dei fondi statali "regionalizzati" a favore della Unioni di Comuni viene effettuato sulla base
degli criteri specificati al punto 3.1 dell'Allegato A alla DGR n. 824/2019.

ATTESO che, entro il termine del 26 luglio 2019 fissato dalla DGR n. 824/2019 per la presentazione delle richieste di
contributo statale "regionalizzato", sono pervenute alla competente Direzione regionale, le richieste di contributo statale per la
gestione associata di funzioni fondamentali e servizi comunali, corredate dalla prescritta documentazione, da parte di n. 14
Unioni di Comuni.

VERIFICATO che, sulla base dei criteri previsti dalla DGR n. 824/2019, sono state ritenute ammissibili tutte le richieste di
contributo presentate dalle Unioni dei Comuni in quanto conformi ai requisiti previsti ai punti 1 e 2 dell'All. A) al
provvedimento regionale.

VERIFICATO inoltre che, dall'esame istruttorio delle domande e della successiva documentazione integrativa trasmessa dalle
Unioni di Comuni, in applicazione dei criteri previsti dalla deliberazione n. 824/2019, non risultano ammissibili, ai fini del
calcolo del contributo, le seguenti tipologie di spese:

- spese riferite all'esercizio della funzione fondamentale di cui alla lett. f) c. 1 art. 19 del D.L. 95/2012;
- spese relative alle "strutture residenziali e di ricovero per anziani";
- spese non esercitate per conto di tutti i comuni associati;
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- spese relative a funzioni svolte dall'Unione per conto di altri comuni non associati;
- spese concernenti le funzioni rientranti nelle materie di competenza statale (Anagrafe, elettorale);
- spese per servizi/funzioni esercitate dall'Unione mediante convenzione con altri comuni non associati, nel caso in cui l'Unione
non risulti ente responsabile dell'esercizio associato.

RITENUTO, pertanto:

- di determinare l'importo del contributo statale "regionalizzato" spettante a ciascuna Unione di Comuni, come dettagliato
nell'allegato A), facente parte integrante del presente atto, il quale riporta nelle note le motivazioni di esclusione delle singole
funzioni/servizi non conformi ai criteri indicati nella DGR n. 824/2019, calcolato per la quota del 30% del Fondo, sulle spese
correnti ammesse (al netto delle spese non ammissibili elencate al precedente punto) e per la quota del 70% sulla base del
punteggio relativo agli indicatori associativi e finanziari;

- di procedere all'impegno e alla liquidazione dei contributi spettanti alle Unioni di Comuni per l'anno 2019, per complessivi €
1.137.960,08 sul cap.100892 del bilancio di Previsione 2019/2021.

Tutto ciò premesso e considerato:

-  VISTI gli artt. 4 e 10, comma 2 della L.R. n. 18 del 27.04.2012.
-  VISTO l'art. 32 del D.Lgs. 267/2000.
-  VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 824 del 19.06.2019.
-  VISTA l'Intesa n. 936 del 01.03.2006 della Conferenza Unificata.
-  VISTA la presa d'atto della Conferenza Unificata n. 15/CU del 2.02.2019.
-  VISTA la nota prot. 41203 del 15.05.2019 del Ministero dell'Interno.
-  VISTE le richieste di finanziamento e la documentazione prodotta dalle Unioni di Comuni, agli atti della Direzione Enti
Locali e Servizi Elettorali.
-  VISTO l'art. 19 c. 1 del DL 95/2012.
-  VISTE le LL.RR. nn. 44 del 14.12.2018 e 45 del 21.12.2018.
-  VISTA la DGR n. 67 del 29.01.2019.
-  VISTO il DSGP n. 12 del 28.12.2018.
-  VISTO il D.Lgs n. 118/2011.
-  VISTA la DGR n. 1928 del 21.12.2018.
-  VISTO il DDR n. 89 del 22.05.2019 della Direzione Enti Locali e Servizi Elettorali.
-  VISTO il D.Lgs n. 118/2011.
-  VISTI gli artt. 42 e 44 della L.R. n. 39/2001.

decreta

di approvare il riparto del contributo statale "regionalizzato" stanziato per l'anno finanziario 2019 a favore delle
Unioni di Comuni costituite entro la data del 01.01.2019, a sostegno delle spese di funzionamento in relazione
all'effettivo esercizio associato di funzioni fondamentali e servizi comunali per conto di tutti i comuni associati, in
conformità ai criteri in premessa evidenziati, secondo gli importi a fianco di ciascuna indicati nell'Allegato A), parte
integrante del presente decreto;

1. 

di impegnare e liquidare alle indicate Unioni di Comuni nell'importo a ciascuna riferito nell'allegato di cui al punto 1),
la spesa complessiva di €.1.137.960,08 sul cap.100892 del Bilancio di Previsione 2019/2021, con imputazione
all'esercizio 2019, "Trasferimenti alle amministrazioni Pubbliche per il sostegno dell'associazionismo comunale
(Intesa Conferenza Unificata 01/03/2006, n. 936/CU e nota Ministero dell'Interno 18/10/2006, n. 3796/06)", UPB
00005, Art. 002 - Codice voce U.1.04.01.02.005;

2. 

di dare atto che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno è giuridicamente perfezionata nonché esigibile nel corrente
esercizio finanziario e che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di Bilancio e con le regole
di finanza pubblica;

3. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non ha natura commerciale;5. 

di dare atto che l'impegno di cui si dispone con il presente atto rientra negli obiettivi DEFR 2019/2021, con codice
18.01.01;

6. 
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di comunicare ai beneficiari del presente provvedimento le informazioni relative all'impegno di spesa contabilmente
assunto con il presente atto ai sensi dell'art. 56, c. 7, del D. Lgs. n. 118/2011;

7. 

 che avverso al presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale o,
in alternativa, è ammesso il ricorso straordinario al capo dello Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla
notifica; 

8. 

 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

9. 

 di disporre la pubblicazione integrale del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.10. 

Enrico Specchio
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Allegato A  al decreto n.  255      del  03.10.2019 pag. 1 /2

UNIONI DI COMUNI

N° abitanti        
n° Comuni          

area 
omogenea 
LR 18/12

Totale spese 
correnti 
ammesse 

Quota su 
spese 

correnti 
ammesse              

30% Fondo 

Punteggi 
indicatori 
associativi 
e finanziari

Quota su 
indicatori 

70% Fondo 

Totale riparto 
2019

1

00148585             
Federazione dei Comuni del 

Camposampierese (PD)        
(nota 1)

98.233               
11 Comuni         
elevata urb.

4.321.580,32 44.703,73 7 49.785,75 94.489,48

2

 00133933                               
Unione dei Comuni 
"Pratiarcati" (PD)                                  

(nota 2)

37.961                         
3 Comuni  

Veneto centrale
2.411.312,08 24.943,34 6 42.673,50 67.616,84

3

00094188                              
Unione dei Comuni dei 

Colli Euganei (PD)  
(nota 3)

6.978                       
3 Comuni    

basso Veneto
3.074.344,42 31.801,94 11 78.234,76 110.036,70

4

00117348                            
Unione dei Comuni del 

Medio Brenta (PD)
 (nota 4)

36.024                   
3 Comuni         

elevata urb.
3.086.388,37 31.926,53 6 42.673,50 74.600,03

5
00154483                                      

Unione dei Comuni Retenus 
(PD) 

19.952                  
4 Comuni  

Veneto centrale
1.318.470,04 13.638,65 10 71.122,51 84.761,16

6
00154517                                   

Unione dei Comuni del 
Conselvano (PD) (nota 5)

12.918                  
2 Comuni                     

Veneto centrale
4.372.165,52 45.226,99 11 78.234,76 123.461,75

7
00092513                           

Unione Veronese Tartaro 
Tione (VR)  

4.572                        
2 Comuni   

Veneto centrale
890.691,05 9.213,58 5 35.561,25 44.774,83

8
00065328                            

Unione dei Comuni Adige - 
Guà (VR)  (nota 6)

13.609               
4 Comuni   

Veneto centrale
1.588.531,92 16.432,25 10 71.122,51 87.554,76

9
00083459                                  

Unione dei Comuni Destra 
Adige (VR)   (nota 7)

9.019                     
3 Comuni 

Veneto centrale
2.627.245,58 27.177,02 11 78.234,76 105.411,77

10

00089301                                 
Unione di Comuni 
"Verona Est" (VR)       

(nota 8)

26.288                
5 Comuni     

Veneto centrale
3.132.166,66 32.400,07 7 49.785,75 82.185,83

11

00085843                                  
Unione dei Comuni Caldogno-
Costabissara-Isola Vicentina 

(VI) (nota 9)

28.021                
3 Comuni     

elevata urb.
1.178.835,26 12.194,23 6 42.673,50 54.867,73

12

00129763                              
Unione dei Comuni del Basso 

Vicentino (VI)   
(nota 10)

5.336                 
2 Comuni  

Veneto centrale
1.903.662,86 19.692,06 10 71.122,51 90.814,57

13

00160742                                       
Unione dei Comuni del 

Miranese (VE)  
(nota 11)

102.875                       
5 Comuni             

elevata urb.
2.153.970,97 22.281,32 6 42.673,50 64.954,82

14
00165414                                   

Unione dei Comuni della 
Brenta (PD)

15.708                             
2 Comuni                         

Veneto centrale
943.158,01 9.756,31 6 42.673,50 52.429,81

33.002.523,06 341.388,02 112 796.572,06 1.137.960,08

RIPARTO FONDO STATALE "REGIONALIZZATO" ALLE UNIONI DI COMUNI.                
ANNO 2019

Totale
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Note:                                                                                                                                                                                                                                                           
1) Non ammesse le spese per € 7.527,56 riguardanti funzioni non trasferite all'Unione dalla totalità dei Comuni, € 17.291,88 
per servizi affidati all'unione mediante convenzione ed € 156.683,79 per funzioni svolte per conto di Comuni non appartenenti 
all'Unione. 2) Non ammessa la spesa per € 15.255,75 riguardanti funzioni non trasferite all'Unione dalla totalità dei Comuni ed 
€ 3.216.466,06 partita di giro per le sanzioni stradali. 3) Non ammesse le spese per € 208.879,86 riferite al Personale e alla 
Polizia gestite in convenzione con il Comune di Este capofila, per € 4.560,18 del servizio "rifiuti" e per € 166.900,00 riferite alla 
funzione di competenza statale “Anagrafe, stato civile, elettorale, leva".4) Non ammessa la spesa di € 272.504,51 riguardante 
funzione non gestita per conto di tutti i Comuni associati. 5) Non ammesse le spese riferite alla funzione di cui alla lett. f) 
“Gestione rifiuti” per € 61.509,71, per € 202.632,12 riferite alla funzione di competenza statale "Anagrafe, stato civile, 
elettorale, leva" e per € 12.992,28 riguardanti le "strutture residenziali per anziani". 6) Non ammesse le spese per € 62.297,24 
riguardante le "strutture residenziali per anziani"; per € 79.360,00 per funzione gestita in convenzione per conto di Comuni non 
associati all’Unione, per € 1.709.241,72 riferite alla funzione di cui alla lett. f) “Gestione rifiuti” e per € 478.214,22 relative al 
recesso del Comune di Cologna Veneta. 7) Non ammesse spese per € 138.109,37 riguardante la funzione di polizia gestita in 
convenzione con altri Comuni e per la quale l'Unione non è ente capofila; per € 209.562,16 riferite alla funzione di competenza 
statale “Anagrafe,stato civile, elettorale, leva”. 8) Non ammessa spesa di € 58.390,30 per "strutture residenziali per anziani". 9) 
Non ammesse spese di € 28.741,90 per la gestione in convenzione di funzione per conto di Comuni non associati all’Unione. 
10) Non ammesse spese di € 35.171,83 per funzione gestita in convenzione con Comuni non associati all’Unione, di € 
346.171,06 per la gestione "rifiuti" e di € 110.470,93 per la funzione di competenza statale "Anagrafe, stato civile, elettorale, 
leva";11) Non ammessa spesa per € 1.115.041,15 riferita al recesso del Comune di S.Maria di Sala.                                                                                                                                                                                               
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(Codice interno: 406539)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI E SERVIZI ELETTORALI n. 270 del 24 ottobre 2019
Approvazione delle risultanze della revisione del Piano di accertamento e riordino delle terre di uso civico del

Comune di Falcade (BL). L.R. 22 luglio 1994, n. 31 - Artt. 4 e 7.
[Enti locali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approvano le risultanze delle operazioni di revisione del Piano di accertamento e riordino
delle terre di uso civico del Comune di Falcade, disponendo per i terreni in questione le necessarie sclassificazioni,
dichiarazioni di uso civico estinto, assegnazioni a categoria a) di cui all'art. 11 della L. 1766/1927, nonché le reintegre dei
terreni posseduti illegittimamente da privati, fatta salva l'attivazione di eventuali procedimenti di conciliazione.

Il Direttore

VISTA la Legge 16 giugno 1927, n. 1766, con la quale lo Stato ha emanato le disposizioni per l'accertamento e la liquidazione
generale degli usi civici e di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di
una frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e delle altre
possedute da Comuni, università, ed altre associazioni agrarie soggette all'esercizio di usi civici;

VISTO il R.D. 26 febbraio 1928 n. 332, con il quale è stato approvato il regolamento per la esecuzione della L. 16.06.1927 n.
1766;

VISTA la Legge regionale 22.07.1994, n. 31 "Norme in materia di usi civici", la quale ha disciplinato in particolare
l'accertamento della consistenza delle terre di uso civico;

VISTA la L. 20.11.2017, n. 168 "Norme in materia di domini collettivi";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1214 del 17.05.2001 con la quale, in ottemperanza alle
disposizioni della Legge regionale 22 luglio 1994, n. 31, è stato approvato il Piano di accertamento delle terre di uso civico
delle terre di uso civico del Comune di Falcade (BL), redatto dal perito demaniale geom. Elio Olivotto, disponendo
contestualmente il loro riordino tramite, in particolare, l'applicazione degli istituti della reintegra (ai sensi dell'art. 4 della L.R.
31/1994 e dell'art. 9 della L. 1766/27) e della sclassificazione (ai sensi dell'art. 7 della L.R. 31/1994);

ATTESO che con la suddetta deliberazione della Giunta Regionale, inoltre, preso atto dell'esistenza di un vasto compendio di
terre di uso civico oggetto di promiscuità con il Comune di Canale d'Agordo, site in Comune di Falcade in località Zingari
Bassi, Zingari Alti, Lago Cavia, Focobon e Palmina e distinte catastalmente ai Fogli n. 9, 23, 40, 43, 44 e 45, è stato disposto di
demandare ogni determinazione relativa al loro riordino ad avvenuta conclusione delle operazioni di accertamento anche da
parte del Comune di Canale d'Agordo (BL);

CONSIDERATO che in base a successive verifiche di carattere storico, tecnico e amministrativo effettuate dal Comune di
Falcade, con deliberazioni di Giunta Regionale n. 1204 del 02.05.2006, n. 2145 del 23.10.2012 e n. 2475 del 04.12.2012 sono
state approvate alcune correzioni e integrazioni alle determinazioni assunte con la citata DGR n. 1214 del 17.05.2001,
rettificando opportunamente gli allegati del medesimo provvedimento;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 3025 del 02.10.2007, con la quale nel frattempo è stato approvato il progetto di
accertamento e riordino delle terre di uso civico del Comune di Canale d'Agordo, redatto dal perito demaniale geom. Elio
Olivotto, disponendo in particolare di demandare a successivo provvedimento il riordino definitivo dei terreni di uso civico
oggetto di promiscuità tra il Comune di Falcade e il Comune di Canale d'Agordo in attesa di un accordo transattivo tra i due
Comuni;

CONSIDERATO che l'Amministrazione comunale di Falcade, a seguito di ulteriori accertamenti di carattere storico, tecnico ed
amministrativo effettuati dai propri uffici, ha rilevato la necessità di effettuare una revisione complessiva del Piano di
accertamento e riordino delle terre di uso civico redatto dal perito demaniale geom. Elio Olivotto, già approvato con la citata
DGR n. 1214/2001, presentando alla Regione Veneto apposita istanza di nomina del perito demaniale dott. agronomo Paolo
Ziliotto e che, con decreto del Dirigente della Direzione Regionale Economia e Sviluppo Montano n. 34 del 22.02.2011, il
suddetto professionista è stato nominato perito demaniale, ai sensi dell'art. 4 della L.R. 22.07.1994 n. 31;

CONSIDERATO inoltre che il Comune di Falcade con atto unilaterale rep. n. 1163 del 25.03.2014 a rogito del Segretario
Comunale, in attuazione dei decreti sindacali dal n. 12 al n. 32 dell'11.10.2011, del decreto sindacale n. 11 del 27.08.2012, del
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decreto sindacale n. 1 del 09.04.2013, dei decreti sindacali n. 7 e 8 del 30.09.2013 e della deliberazione di Consiglio Comunale
n. 87 del 30.12.2013, ha provveduto a reintegrare al demanio civico del Comune di Falcade alcuni terreni di uso civico
occupati abusivamente o con titolo illegittimo da vari soggetti privati;

ATTESO che nell'ambito delle operazioni di revisione del Piano di accertamento delle terre di uso civico del Comune di
Falcade condotte dal suddetto perito demaniale, sono state riscontrate diverse inesattezze riguardanti i terreni individuati come
beni di uso civico promiscui dei Comuni di Falcade e di Canale d'Agordo;

CONSIDERATO che la Giunta Regionale, su richiesta dei Consigli Comunali di Falcade e di Canale d'Agordo, con
deliberazione n. 1305 del 22.07.2014, ha provveduto, in particolare, ad approvare l'elenco aggiornato delle terre di uso civico
oggetto di promiscuità tra i Comuni di Falcade e Canale d'Agordo, individuato nell'Allegato B alla medesima deliberazione n.
1305/2014, in sostituzione dei precedenti elenchi approvati rispettivamente con le citate deliberazioni di Giunta Regionale n.
1214/2001 e n. 3025/2007;

CONSIDERATO che il Comune di Falcade e il Comune di Canale d'Agordo, con deliberazione del Consiglio Comunale di
Falcade n. 8 del 02.03.2015 e con deliberazione del Consiglio Comunale di Canale d'Agordo n. 4 del 02.03.2015, hanno poi
raggiunto un accordo transattivo finalizzato allo "Scioglimento della promiscuità tra il Comune di Falcade (BL) ed il Comune
di Canale d'Agordo (BL) delle terre di uso civico site in Comune di Falcade in località Zingari Bassi, Zingari Alti, Lago Cavia,
Focobon e Palmina, distinte al N.C.T. ai Fogli n. 9, 23, 40, 43, 44 e 45, di estensione pari a Ha 887.65.58";

VISTO il decreto del Direttore della Sezione Regionale Economia e Sviluppo Montano n. 74 del 20.08.2015, con il quale sono
stati approvati, ai sensi dell'art. 29 della L. 16.06.1927 n. 1766, gli atti di conciliazione stragiudiziale stipulati tra il Comune di
Falcade e il Comune di Canale d'Agordo, rep. n. 1190 in data 30.06.2015 e rep. 1192 in data 17.07.2015 a rogito del Segretario
Comunale di Comunale di Falcade, dott. Giacomo D'Ancona, riguardanti lo scioglimento della promiscuità esistente sulle terre
di uso civico site in Comune di Falcade in località Zingari Bassi, Zingari Alti, Lago Cavia, Focobon e Palmina di superficie
complessiva pari a Ha 887.65.58;

RILEVATO che tramite la suddetta conciliazione stragiudiziale:

il Comune di Canale d'Agordo, per conto delle proprie collettività amministrate, ha riconosciuto la piena ed esclusiva
proprietà ed ogni diritto di godimento al Comune di Falcade ed alle collettività da questo amministrate rinunciando ad
ogni contestazione, ad ogni azione di rivendica e possessoria, anche future, sui seguenti appezzamenti di terreno di
origine collettiva censiti al N.C.T. del Comune di Falcade: Foglio n. 9 mappali n. 7-53; Foglio n. 23 mappali n. 38-39;
Foglio n. 40, mappali n. 56-57-58-59-60-61-62-63-64; Foglio n. 43 mappali n. 48-49-50-51-52-53-54-55-66-67-68;
Foglio n. 44 mappali n. 6-8-9-10-17-18-23-24; Foglio n. 45, Mappali n. 1-2-3-4-5-6;

• 

il Comune di Falcade, per conto delle proprie collettività amministrate, ha riconosciuto la piena ed esclusiva proprietà
ed ogni diritto di godimento al Comune di Canale d'Agordo ed alle collettività da questo amministrate rinunciando ad
ogni contestazione, ad ogni azione di rivendica e possessoria, anche future, sui seguenti appezzamenti di terreno di
o r i g i n e  c o l l e t t i v a  c e n s i t i  a l  N . C . T .  d e l  C o m u n e  d i  F a l c a d e :  F o g l i o  n .  9  m a p p a l i  n .
4-5-6-10-11-12-22-24-41-42-43-44-45-47-48-49-50; Foglio n. 23 mappali n. 1-2-36-37;

• 

ATTESO che, terminate le operazioni di revisione del Piano di accertamento e riordino delle terre di uso civico nel Comune di
Falcade eseguite da parte del perito demaniale incaricato dott. Paolo Ziliotto, l'Amministrazione comunale di Falcade, ha
provveduto rispettivamente:

ad adottare, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 del 12.12.2017, la "Revisione del Piano di accertamento
e riordino delle terre di uso civico nel Comune di Falcade", formulando le necessarie proposte di reintegra al demanio
civico dei terreni illegittimamente occupati, nonché di sclassificazione dei beni di uso civico che hanno
irreversibilmente perduto la conformazione fisica e la destinazione funzionale di terreni agro-silvo-pastorali;

• 

a rendere note le risultanze della revisione del Piano di accertamento e riordino dei terreni di uso civico in argomento,
depositate presso gli uffici comunali dal 13 dicembre 2017 per 45 giorni consecutivi a diposizione per la
consultazione di tutti gli interessati, con avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Parte II n.
148 del 16.12.2017, con avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 123 del 22.12.2017,
con avvisi pubblicati negli Albi Pretori on line dei Comuni di Falcade, Canale d'Agordo e Vallada Agordina, nonché
nelle bacheche frazionali dei medesimi Comuni;

• 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 23.05.2018, ad esaminare e controdedurre, le nn. 17
osservazioni/opposizioni presentate da vari interessati, in merito alle risultanze della Revisione del Piano di
accertamento e riordino delle terre di uso civico nel Comune di Falcade; nonché ad approvare la Revisione del Piano
di accertamento e riordino delle terre di uso civico nel Comune di Falcade con le modifiche apportate dal perito
incaricato a seguito delle osservazioni pervenute;

• 
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VISTA la nota del Comune di Falcade prot. n. 5922 del 12.07.2018, pervenuta al protocollo regionale al n. 301527 del
17.07.2018, con la quale il Comune ha trasmesso le suddette deliberazioni di Consiglio Comunale unitamente alla
documentazione tecnica e amministrativa riguardante le operazioni di revisione del Piano di accertamento e riordino delle terre
di uso civico del Comune di Falcade eseguiti dal perito demaniale dott. Agronomo Paolo Ziliotto;

RILEVATO che il Consiglio Comunale di Falcade, con la deliberazione n. 66 del 12.12.2017, ha proposto, tra l'altro la
reintegra al demanio civico del bene di uso civico censito al catasto del Comune medesimo al Fg. 45 mappale 5, terreno su cui
è stato edificato il Rifugio G. Volpi al Mulaz, in quanto tale bene risulta intestato al Club Alpino Italiano (CAI) - sezione di
Venezia senza che sia stato stipulato un atto traslativo della proprietà; è stata prevista comunque dal Consiglio Comunale la
possibilità di attivare un procedimento di conciliazione con il possessore del bene medesimo, ai sensi dell'art. 29 della L.
1766/1927, per definire in via transattiva la situazione di che trattasi ed evitare eventuali contenziosi;

CONSIDERATO che in merito alla suddetta proposta di reintegra il Presidente del CAI - sezione di Venezia ha presentato una
osservazione, registrata al protocollo comunale n. 801 del 29.01.2018, con la quale ha sostenuto di avere la piena proprietà del
fabbricato costituito dal Rifugio G. Volpi al Mulaz, censito al catasto del Comune di Falcade al Fg. 45 mappale 5, in base a
una deliberazione adottata dal Consiglio Comunale di Falcade in data 10.03.1907, e ai successivi provvedimenti in materia
edilizia rilasciati dal medesimo Comune, tenuto conto anche che il terreno di che trattasi non ha caratteristiche
agro-silvo-pastorali;

DATO ATTO che il Consiglio Comunale di Falcade, con deliberazione n. 20 del 23.05.2018, ha respinto la suddetta
l'osservazione, rilevando sostanzialmente che:

la deliberazione del Consiglio comunale del 1907 esprimeva solo la volontà dare in concessione il terreno per la
costruzione del Rifugio, e non costituiva atto di vendita o donazione;

• 

sussiste la disponibilità a definire la situazione possessoria dell'immobile nell'ambito di un accordo transattivo, che
preveda la concessione del bene al CAI - Sezione di Venezia;

• 

e ha confermato, pertanto, la proposta di reintegra del bene al demanio civico di Falcade, nonché l'eventuale attivazione di un
procedimento di conciliazione, ai sensi dell'art. 29 della L. 1766/1927, tra il possessore del bene medesimo e
l'Amministrazione comunale;

CONSIDERATO che il Presidente del Club Alpino Italiano - Sezione di Venezia, Sig. Giulio Gidoni, con ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica datato 12.11.2018 ha chiesto l'annullamento della suddetta deliberazione del Consiglio
Comunale di Falcade n. 20 del 23.05.2018, degli atti connessi, presupposti e consequenziali (tra i quali risultano comprese la
deliberazione del Consiglio Comunale di Falcade n. 66 del 12.12.2017 e la deliberazione della Giunta Regionale n. 1214 del
17.05.2001);

ATTESO che la Direzione Regionale Enti Locali e Servizi Elettorali, effettuato l'esame dell'intera documentazione tecnica e
amministrativa presentata dal Comune di Falcade, ha comunicato all'Amministrazione comunale, con nota prot. n. 43430 del
01.02.2019, le proprie valutazioni istruttorie, anche in ordine alle osservazioni presentate alla deliberazione di Consiglio
Comunale n. 66 del 12.12.2017 e alle relative controdeduzioni formulate dal Comune con deliberazione di Consiglio Comunale
n. 20 del 23.05.2018;

CONSIDERATO che la Direzione Regionale Enti Locali e Servizi Elettorali, con la medesima nota prot. n. 43430 del
01.02.2019, ai sensi degli artt. 4 e 7 della L.R. 31/1994, ha chiesto al Comune di Falcade, ai fini dell'emanazione del relativo
provvedimento finale regionale di chiusura delle operazioni di revisione del Piano di accertamento e riordino delle menzionate
terre di uso civico, di procedere con idonea deliberazione di Consiglio Comunale, all'adozione di alcune necessarie correzioni,
integrazioni e aggiornamenti dei dati catastali e delle proposte di riordino dei terreni di uso civico;

VISTA la nota della Direzione Regionale Enti Locali e Servizi Elettorali, prot. n. 106201 del 15.03.2019, con la quale sono
state trasmesse, ai sensi dell'art. 9 del D.P.R. n. 1199/1971, al competente Ministero delle politiche agricole, alimentari,
forestali e del turismo le controdeduzioni al succitato ricorso proposto dal C.A.I. - Club Alpino Italiano - sez. di Venezia,
evidenziando l'infondatezza delle richieste di annullamento degli atti amministrativi comunali e regionali avanzate dal
ricorrente;

CONSIDERATO che tale ricorso non sospende l'efficacia dei provvedimenti impugnati, attesa la mancata presentazione della
relativa istanza, e che è interesse dell'Amministrazione regionale procedere alla definizione complessiva della revisione del
Piano di accertamento e riordino delle terre di uso civico del Comune di Falcade in un'ottica di efficacia dell'azione
amministrativa;

PRESO ATTO che, in riscontro alla comunicazione istruttoria dell'Amministrazione regionale prot. n. 43430 del 01.02.2019, il
Comune di Falcade, con nota prot. n. 5799 del 16.07.2019, pervenuta al protocollo regionale al n. 331014 del 24.07.2019, ha
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trasmesso la seguente ulteriore documentazione:

documentazione tecnica opportunamente corretta, integrata e aggiornata redatta dal perito istruttore dott. Agronomo
Paolo Ziliotto e assunta al protocollo comunale al n. 2106 in data 14.03.2019;

• 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 10.05.2019 ad oggetto "Revisione del Piano di accertamento e riordino
delle terre di uso civico nel Comune di Falcade - Adozione correzioni, integrazioni e aggiornamenti dei dati catastali e
delle proposte di riordino a seguito della comunicazione delle risultanze istruttorie da parte della Direzione Regionale
Enti Locali e Servizi Elettorali";

• 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 15.07.2019 ad oggetto "Revisione del Piano di accertamento e riordino
delle terre di uso civico nel Comune di Falcade - Esame dell'osservazione-opposizione, controdeduzione,
approvazione correzioni, integrazioni ed aggiornamenti dei dati catastali e delle proposte di riordino a seguito della
comunicazione delle risultanze istruttorie da parte della Direzione Regionale Enti Locali e Servizi Elettorali";

• 

VISTA la nota istruttoria finale della Direzione Regionale Enti Locali e Servizi Elettorali prot. n. 432357 del 08.10.2019, con
la quale, a seguito dell'esame di tutta la documentazione trasmessa, è stato comunicato all'Amministrazione comunale di
Falcade rispettivamente che:

si reputano corrette le risultanze gli elaborati progettuali integrativi redatti dal perito demaniale, approvati per quanto
di competenza dal Consiglio Comunale di Falcade con deliberazione n. 34/2019;

• 

si ritengono condivisibili le controdeduzioni formulate dal perito demaniale incaricato, fatte proprie dal Consiglio
Comunale di Falcade, con deliberazione n. 34 del 15.07.2019, in ordine all'osservazione presentata da alcuni privati
relativamente alla proposta di reintegra del terreno censito al catasto del Comune di Falcade al Fg. 30 mappale 896 di
mq 110;

• 

si procederà pertanto ad assumere, ai sensi degli artt. 4 e 7 della L.R. 31/1994, il provvedimento regionale finale di
approvazione delle risultanze delle operazioni di revisione del Piano di accertamento e riordino delle terre di uso
civico del Comune di Falcade;

• 

CONSIDERATO che, a seguito del completamento dell'istruttoria di tutti gli elaborati progettuali e della relativa
documentazione amministrativa presentata dal Comune di Falcade, la situazione risultante dalle operazioni di Revisione del
Piano di accertamento e riordino delle terre di uso civico nel Comune di Falcade può essere riassunta nei seguenti allegati, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

Allegato A: Elenca i terreni di collettivi del Comune di Falcade originariamente assoggettati al regime giuridico degli usi
civici. La superficie complessiva di dette terre, aggiornata catastalmente all'attualità, è pari a ettari 2621.05.00;

Allegato B: Individua i terreni già compresi nell'Allegato A, per i quali devono dichiararsi estinti i diritti di uso civico, a
seguito di alienazioni autorizzate ai sensi dell'art. 12 della L. 1766/1927 nonché di intervenute conciliazioni approvate ai sensi
dell'art. 29 della L. 1766/1927. La superficie totale di detti terreni è pari a ettari 1.65.19;

Allegato C: Individua i terreni già compresi nell'Allegato A, oggetto di occupazioni senza titolo, con titolo illegittimo (perché
prive dell'autorizzazione all'alienazione prevista dalla L. 1766/1927) o di utilizzazioni improprie ormai consolidate, che hanno
irreversibilmente perduto la conformazione fisica e la destinazione funzionale di terreni agrari, boschivi e pascolivi, in quanto
beni costituiti da abitazioni civili e loro pertinenze, strutture turistiche-ricettive, aree urbanizzate, strade, pertinenze stradali,
parcheggi, aree sedi di bacino idroelettrico, ecc.. La superficie totale di detti terreni è pari a ettari 54.11.51. Tali terre possono
essere sclassificate, ai sensi dell'art. 7, comma 2, della L.R. 31/1994, come richiesto dal Comune di Falcade;

Allegato D: Individua i terreni, già compresi nell'Allegato A, da reintegrare nel demanio civico, fatta salva la possibilità di
procedere all'esperimento di eventuali conciliazioni con i privati possessori dei terreni, ai sensi dell'art. 29 della L. 1766/1927.
La superficie complessiva di detti terreni, intestati a soggetti privati in assenza di titoli legittimi, è pari a ettari 2.61.80. Tali
terreni non risultano sclassificabili avendo mantenuto la conformazione fisica e la destinazione funzionale di terreni agrari,
boschivi e pascolivi;

Allegato E Tab. 1: Individua i terreni, già compresi tra quelli elencati nell'allegato A, da dichiarare quali attuali terreni del
Comune di Falcade assoggettati alla normativa degli usi civici, e da assegnare alla categoria a) di cui all'art. 11 della L.
1766/1927, su cui sono esercitabili gli usi civici di pascolo e legnatico. La superficie complessiva di detti terreni è pari a ettari
2562.66.50;

Allegato E Tab. 2: Individua i terreni, già compresi tra quelli elencati nell'allegato A, oggetto di reintegra, fatta salva la
possibilità di procedere all'esperimento di eventuali conciliazioni, da dichiarare quali attuali terreni del Comune di Falcade
assoggettati alla normativa degli usi civici, e da assegnare alla categoria a) di cui all'art. 11 della L. 1766/1927, su cui sono
esercitabili gli usi civici di pascolo e legnatico. La superficie complessiva di detti terreni è pari a ettari 2.61.80;
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La superficie totale delle terre elencate nell'allegato E pertanto ammonta a ettari 2565.28.30;

Allegato F: Individua le terre di uso civico, comprese tra quelle elencate nell'Allegato E, che devono essere oggetto di richiesta
di autorizzazione al mutamento di destinazione da parte del Comune, ai sensi dell'art. 8 della L.R. 31/1994, limitatamente alle
porzioni di terreno destinate ad uso diverso da quello agro-silvo-pastorale;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 600 del 08.05.2017 che ha individuato il direttore della Direzione Regionale
Turismo quale organo competente all'adozione del provvedimento finale del procedimento relativo all'approvazione delle
operazioni di accertamento e riordino delle terre di uso civico di cui all'art. 4 della L.R. 31/1994;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1707 del 19.11.2018, con la quale, nell'ambito del processo di riorganizzazione
delle strutture della Giunta Regionale, l'Unità Organizzativa "Politiche per lo sviluppo turistico della montagna" è stata spostata
dalla Direzione Turismo alla Direzione Enti Locali e Servizi Elettorali, a far data dal 1 gennaio 2019;

CONSIDERATE le conclusioni istruttorie sopra riportate, con il presente decreto si approvano le risultanze delle operazioni di
revisione del Piano di accertamento e riordino delle terre di uso civico del Comune di Falcade, e a disporre per i terreni in
questione le necessarie sclassificazioni, dichiarazioni di uso civico estinto, assegnazioni a categoria a) di cui all'art. 11 della L.
1766/1927, nonché le reintegre dei terreni posseduti illegittimamente da privati, fatta salva l'attivazione di eventuali
procedimenti di conciliazione ai sensi dell'art. 29 della L. 1766/1927;

ATTESO che il presente provvedimento assorbe e sostituisce quanto disposto con le precedenti deliberazioni di Giunta
Regionale n. 1214 del 17.05.2001, n. 1204 del 02.05.2006, n. 2145 del 23.10.2012 e n. 2475 del 04.12.2012;

DATO ATTO che è attribuita alla competenza del Comune di Falcade la verifica sui terreni in argomento del rispetto delle
disposizioni recate dalla vigente a normativa in materia di edilizia, di urbanistica, di ambiente e in materia di vincolo
paesaggistico;

decreta

Di dichiarare quanto espresso in premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
Di approvare, ai sensi dell'art. 4 della L.R. 22.07.1994 n. 31, le risultanze delle operazioni di revisione del Piano di
accertamento e riordino delle terre di uso civico del Comune di Falcade, eseguite dal perito dott. agronomo Paolo
Ziliotto, già adottate e successivamente approvate per quanto di competenza dall'Amministrazione comunale di
Falcade con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 66 del 22.12.2017, n. 20 del 23.05.2018, n. 26 del 10.05.2019, e
n. 34 del 15.07.2019.

2. 

Di dichiarare, ai sensi dell'art. 4 della L.R. 22.07.1994 n. 31, che dall'esecuzione delle operazioni di revisione del
Piano di accertamento e riordino delle terre di uso civico del Comune di Falcade risulta un ammontare complessivo di
terreni collettivi pari a ettari 2621.05.00, assoggettati al regime giuridico degli usi civici, costituiti dai mappali
catastali individuati nell'allegato A (che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento).

3. 

Di dichiarare l'estinzione dei diritti di uso civico per i terreni individuati catastalmente nell'allegato B (che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento), di superficie pari a complessivi ettari 1.65.19, a seguito di
alienazioni autorizzate ai sensi dell'art. 12 della L. 1766/1927 nonché di intervenute conciliazioni approvate ai sensi
dell'art. 29 della L. 1766/1927.

4. 

Di disporre, per le motivazioni meglio indicate in premessa, la sclassificazione, ai sensi dell'art. 7, comma 2, della
L.R. 31/1994, delle terre di uso civico individuate nell'allegato C (che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento), di superficie complessiva pari ad ettari 54.11.51, che hanno irreversibilmente perduto la
conformazione fisica e la destinazione funzionale di terreni agrari, boschivi e pascolivi per effetto di occupazioni
senza titolo, con titolo illegittimo o di utilizzazioni improprie ormai consolidate, in quanto beni costituiti da abitazioni
civili e loro pertinenze, strutture turistiche-ricettive, aree urbanizzate, strade, pertinenze stradali, parcheggi, aree sedi
di bacino idroelettrico, ecc..

5. 

Di dare atto che, per l'utilizzo dei beni sclassificati di cui all'allegato C, il Comune di Falcade è tenuto:6. 

ad acquisire le eventuali ulteriori autorizzazioni che fossero previste dall'ordinamento in capo ad altre pubbliche
autorità necessarie sulla base di specifiche norme di settore;

• 

a destinare i proventi derivanti da eventuali successive alienazioni dei beni alla realizzazione di opere pubbliche di
interesse delle collettività titolari dei diritti di uso civico;

• 

a lasciare indenne la Regione del Veneto da qualsiasi responsabilità derivante direttamente o indirettamente
dall'utilizzo dei beni oggetto di sclassificazione.

• 

Di disporre ai sensi dell'art. 4 della L.R. 31/1994 e dell'art. 9 della L. 1766/1927, la reintegra dei terreni individuati
catastalmente nell'allegato D (che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento), demandando
all'Amministrazione comunale di Falcade l'espletamento di tutti i connessi adempimenti amministrativi; fatte salve sia

7. 
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la possibilità di procedere all'esperimento di eventuali procedimenti di conciliazione con i privati possessori, ai sensi
dell'art. 29 della L. 1766/1927, sia le determinazioni che verranno assunte in sede giudiziale a seguito del ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica datato 12.11.2018 presentato dal Club Alpino Italiano - sezione di
Venezia riguardante il bene censito al catasto del Comune di Falcade al Fg. 45 mappale 5. La superficie complessiva
di detti terreni, intestati a soggetti privati in assenza di titoli legittimi, è pari a ettari 2.61.80.
Di dichiarare, a seguito di quanto disposto ai precedenti punti 4), 5), 6) e 7) del presente provvedimento, quali attuali
terreni del Comune di Falcade assoggettati alla normativa degli usi civici le terre elencate nell'allegato E - Tab. 1 e 2
(parte integrante e sostanziale del presente provvedimento), di superficie complessiva pari a ettari 2565.28.30, per le
quali si dispone l'assegnazione a categoria a) di cui all'art. 11 della L. 1766/1927 e su cui sono esercitabili gli usi civici
di pascolo e legnatico.

8. 

Di stabilire che il Comune di Falcade deve presentare, ai sensi dell'art. 8 della L.R. 31/1994, domanda di
autorizzazione al mutamento di destinazione dei terreni di uso civico indicati nell'allegato F, per le porzioni di terreno
a destinazione diversa da quella agro-silvo-pastorale.

9. 

Di stabilire, con riferimento ai terreni di cui allegato E, che il Comune di Falcade deve predisporre, ai sensi dell'art.
43 del R.D. 26 febbraio 1928 n. 332, la compilazione del Regolamento per l'esercizio degli Usi Civici da sottoporre
all'approvazione dell'Amministrazione Regionale.

10. 

 Di dare atto che il presente provvedimento assorbe e sostituisce quanto disposto con le precedenti deliberazioni di
Giunta Regionale n. 1214 del 17.05.2001, n. 1204 del 02.05.2006, n. 2145 del 23.10.2012 e n. 2475 del 04.12.2012.

11. 

Di dare atto che è attribuita alla competenza del Comune di Falcade la verifica sui terreni oggetto del presente
provvedimento del rispetto della vigente normativa in materia di edilizia, di urbanistica, di ambiente e in materia di
vincolo paesaggistico.

12. 

Di inviare il presente provvedimento al Commissario per la liquidazione degli usi civici con sede in Venezia, nonché
al Comune di Falcade affinché venga affisso all'Albo pretorio per almeno 30 giorni consecutivi.

13. 

Di demandare al Comune di Falcade la notifica delle disposizioni del presente provvedimento ai soggetti interessati,
con particolare riferimento ai possessori dei terreni oggetto di sclassificazione o di reintegra.

14. 

Di informare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale competente secondo le modalità di cui al D. Lgs. 02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo
dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 giorni e 120 giorni dalla data di
avvenuta notifica, comunicazione o piena conoscenza comunque acquisita, del presente provvedimento.

15. 

Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.16. 

Enrico Specchio
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

(Codice interno: 406958)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT n. 412 del 30 settembre
2019

Impegno di spesa a seguito del riparto risorse per la partecipazione della Regione del Veneto a progetti finalizzati
all'organizzazione e realizzazione di eventi sportivi disposto con DGR n. 1334 del 18 settembre 2019. Legge regionale 11
maggio 2015, n. 8, art. 13. DGR n. 660 del 21 maggio 2019. Debito non commerciale.
[Sport e tempo libero]

Note per la trasparenza:
In linea con le disposizioni del Piano esecutivo annuale per lo sport 2019, la Direzione Beni Attività Culturali e Sport, con
DDR n. 200 del 22 maggio 2019 ha approvato l'avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali in ambito sportivo
e con DGR n. 1334 del 18/09/2019 è stata disposta la partecipazione regionale a progetti finalizzati all'organizzazione e
realizzazione di eventi sportivi. Con il presente atto si intende dar corso alla procedura di erogazione dei finanziamenti
mediante l'impegno di spesa, approvando altresì la modulistica per la rendicontazione.

Il Direttore

VISTO l'art. 13 della L.R. 8/2015 che prevede il sostegno finanziario della Regione all'organizzazione e realizzazione di eventi,
progetti e campagne promozionali a favore dello sport mediante la partecipazione diretta o in collaborazione con gli Enti locali,
il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le Federazioni sportive nazionali, le
Discipline sportive associate, gli Enti di promozione sportiva, le Università e le Istituzioni scolastiche del Veneto ed altri Enti
pubblici e privati;

VISTA la deliberazione n. 660 del 21 maggio 2019 con cui, in forza del parere favorevole espresso dalla competente
Commissione consiliare nella seduta del 15 maggio 2019, la Giunta regionale ha approvato il Piano esecutivo annuale per lo
sport 2019, con il quale è stato autorizzato il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport ad approvare e diramare
apposito avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali finalizzate all'organizzazione e realizzazione di eventi
sportivi, il cui finanziamento rientra nell'ambito delle "Azioni regionali per l'organizzazione di eventi, progetti e campagne
promozionali per lo sport" (artt. 13 e 20 della L.R. 11 maggio 2015, n. 8);

VISTA la deliberazione n. 967 del 23 giugno 2017 con cui sono state approvate le modalità di presentazione ed i criteri per la
valutazione di proposte progettuali finalizzate all'organizzazione e realizzazione di eventi sportivi, nonché il relativo Avviso
pubblico per la presentazione delle proposte progettuali;

ATTESO che il capitolo di riferimento n. 102514 ad oggetto "Azioni regionali per l'organizzazione di eventi, progetti e
campagne promozionali per lo sport" del Bilancio di previsione 2019 - 2021 presenta sufficiente disponibilità;

PRESO ATTO che nell'Allegato A "Elenco dei beneficiari", parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, i
soggetti interessati vengono suddivisi secondo la codifica prevista dal D.Lgs. n. 118/2011;

DATO ATTO che:

tutte le attività correlate al finanziamento di cui alla presente deliberazione dovranno essere realizzate entro il corrente
anno e comunque rendicontate entro e non oltre il 31 dicembre 2019;

• 

la liquidazione del finanziamento avverrà ad attività conclusa secondo i principi generali contenuti nell'Avviso
pubblico di riferimento e più precisamente nel punto 8 dell'Allegato A alla DGR n. 967/2017, a seguito di
presentazione della rendicontazione delle spese sostenute e delle entrate percepite, su apposita modulistica che si
approva col presente provvedimento;

• 

la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto è destinata al sostegno della pratica sportiva, e pertanto
costituisce debito non commerciale e non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011.

• 

l'attività di cui sopra rientra nell'obiettivo gestionale DEFR 2019-2021 con codice obiettivo 06.01.05 "Sostenere lo
svolgimento di iniziative di promozione della pratica motoria e sportiva a tutti i livelli";

• 

CONSIDERATO che si rende altresì necessario approvare il modello di presentazione della rendicontazione di cui all'Allegato
B "Modello di rendicontazione";
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VISTO il decreto del Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport n. 208 del 31/03/2017 con il quale, in conformità
a quanto stabilito dall'art. 18 della L.R. n. 54/2012, come modificata dalla L.R. n. 14/2016, e dall'art. 5, comma 1 del
Regolamento regionale n. 1/2016 di attuazione, si è proceduto alla delega della sottoscrizione di atti e provvedimenti che
comportano, o meno, successive registrazioni contabili relativi alle competenze e funzioni individuate con successivo decreto
n. 362 del 16/08/2018;

VISTO l'art. 13 della legge regionale 11 maggio 2015, n. 8;

VISTA la Legge regionale 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO l'art. 4 della Legge regionale 31.12.2012, n. 54 come modificato dalla Legge regionale 17.05.2016, n. 14;

VISTO il D.lgs. 118/2011 modificato e integrato dal D.lgs. 126/2014;

VISTA la Legge regionale 21.12.2018, n. 43 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2019";

VISTA la Legge regionale 21.12.2018, n. 44 "Legge di stabilità regionale 2019";

VISTA la Legge regionale 21.12.2018, n. 45 che approva il bilancio regionale di previsione 2019-2021;

VISTA la deliberazione n. 1928 del 21.12.2018 che approva il Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di
previsione 2019-2021;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 12 del 28.12.2018 di approvazione del Bilancio finanziario
gestionale 2019-2021;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 2 del 3 gennaio 2019 di approvazione degli Obiettivi
gestionali per il periodo 2019 - 2021;

VISTA la deliberazione n. 67 del 29.01.2019 che approva le direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2019-2021.

VISTI gli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D.Lgs. n. 97 del 25 maggio 2016;

decreta

di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, quanto riportato in premessa;1. 
di impegnare a favore dei soggetti indicati nell'Allegato A "Elenco dei beneficiari", parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, la spesa complessiva di Euro 371.400,00 a valere sulla disponibilità del capitolo 102514 del
Bilancio di previsione 2019 - 2021, "Azioni regionali per l'organizzazione di eventi, progetti e campagne
promozionali per lo sport", con imputazione all'esercizio 2019 di cui:

2. 

Euro 4.000,00 all'art. 001 (Codice gestionale Piano dei Conti e SIOPE: U. 01.04.01.01.011);• 
Euro 3.000,00 all'art. 002 (Codice gestionale Piano dei Conti e SIOPE: U. 01.04.01.02.003);• 
Euro 50.000,00 all'art. 012 (Codice gestionale Piano dei Conti e SIOPE: U. 01.04.03.99.999);• 
Euro 314.400,00 all'art. 013 (Codice gestionale Piano dei Conti e SIOPE: U. 01.04.04.01.001);• 

di dare atto che le attività oggetto di finanziamento dovranno essere realizzate entro il corrente anno e comunque
rendicontate entro e non oltre il 31 dicembre 2019, secondo i criteri stabiliti dal punto 8 dell'Avviso pubblico
approvato con DGR n. 967/2017, utilizzando l'apposita modulistica;

3. 

di stabilire che la liquidazione del finanziamento avverrà ad attività conclusa secondo i principi generali contenuti
nell'Avviso a seguito di presentazione della rendicontazione su apposita modulistica;

4. 

di dare atto che i contributi di cui al presente provvedimento saranno corrisposti previa verifica di cui all'art. 88,
c.4-bis, del D.Lgs. n. 159/2001 e s.m.i. "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010 n. 136" e
che in presenza di certificazione antimafia chiusa con esito positivo (interdittiva), l'Amministrazione regionale si
riserva di disporre la revoca del beneficio concesso;

5. 

di approvare l'Allegato B "Modello di rendicontazione", parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;6. 
di dare atto che la suddetta spesa complessiva di Euro 371.400,00 di cui si dispone l'impegno con il presente atto
costituisce debito non commerciale e non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

7. 

di dare atto che l'obbligazione cui consegue il presente impegno di spesa è giuridicamente perfezionata e sarà esigibile
entro l'esercizio corrente;

8. 
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di dare atto che il programma di pagamenti è compatibile con lo stanziamento di bilancio di previsione 2019-2021,
esercizio corrente, e con le regole di finanza pubblica;

9. 

di dare atto che l'attività di cui sopra rientra nell'obiettivo gestionale DEFR 2019-2021 con codice obiettivo 06.01.05
"Sostenere lo svolgimento di iniziative di promozione della pratica motoria e sportiva a tutti i livelli";

10. 

di provvedere a comunicare ai beneficiari le informazioni relative all'impegno ai sensi dell'art. 56, comma 7, del
D.Lgs. n. 118/2011;

11. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo
2013, n. 33;

12. 

di informare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale
(T.A.R.) del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni
dalla notifica;

13. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione omettendo il solo Allegato
B, consultabili nel sito istituzionale internet della Regione al seguente indirizzo:
http://www.regione.veneto.it/web/sport/bandi-e-finanziamenti .

14. 

Per il direttore Il Direttore Delegato Chiara Marabini

Allegato B (omissis)
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Nr. Prog. Nr. Prat. Soggetto richiedente Iniziativa Prov Importo

1 33

COM. REG. VENETO -  FED. IT. 

NUOTO

C.F.05284670584

NUOTIAMO INSIEME 2019 TV         2.000,00 

2 138

FIPAV - COMITATO TERRITORIALE 

ROVIGO

C.F.05268880589

MININ BEACH RO         2.000,00 

P.d.C. U.01.04.01.01.011 - Art. 001         4.000,00 

3 29
COMUNE DI TRISSINO                                                              

C.F.00176730240     

FINALI DI COPPA ITALIA HOCKEY SU PISTA 

2018/2019
VI         3.000,00 

P.d.C. U.01.04.01.02.003 - Art. 002         3.000,00 

4 28
AREA SPORT S.S.D. A R.L.

C.F.04200450239

FINALI INTERREGIONALI C7 E C5 

CAMPIONATO NAZIONALE GAZZETTA 

FOOTBALL LEAGUE 2019

VR         3.000,00 

5 36
MULTISPORT VENETO S.R.L. S.D.

C.F.04375960277
28.MA VENICE CUP VE         4.000,00 

6 42

SPORT TARGET S.R.L. S.S.D. 

UNIPERSONALE

C.F.04833350269

FESTA DELLO SPORT TV         1.000,00 

7 58
S.S.D. TENNIS PALLADIO 98 S.R.L.

C.F.03945900243

14ª EDIZIONE DEGLI INTERNAZIONALI DI 

TENNIS CITTA DI VICENZA - 6º ATP 

CHALLENGER

VI         4.000,00 

8 85
VENICEMARATHON S.S.D. A R.L.

C.F.04498580275
VENICEMARATHON EVENTS VE       20.000,00 

9 102
U.S. ACLI 2020 S.S.D. A R.L.

C.F.04751310287
SETTIMANA DELLO SPORT PD         1.000,00 

10 112

ASSINDUSTRIA SPORT PADOVA 

S.S.D. A R.L.

C.F.02079680282

XXXIII MEETING CITTA' DI PADOVA:LE 

STELLE DELL'ATLETICA INT.LE
PD         2.000,00 

11 139

IMPIANTI PETRARCA SCHERMA 

S.S.D. A R.L.

C.F.02477590281

62^ EDIZIONE TROFEO LUXARDO - GARA DI 

COPPA DEL MONDO DI SCIABOLA
PD         5.000,00 

12 152

ASSINDUSTRIA SPORT PADOVA 

S.S.D. A R.L.

C.F.02079680282

PADOVA MARATHON 2019: UNA VENTESIMA 

EDIZIONE DA RECORD
PD       10.000,00 

P.d.C. U.01.04.03.99.999 - Art. 012       50.000,00 

13 1

A.S.D. ASSOCIAZIONE REGIONALE 

BOCCE ALLA VENETA (A.R.B.A.V.)

C.F.92182530284

TROFEI BOCCE ALLA VENETA 2019 PD         1.500,00 

14 2
A.S.D. BOCCIOFILA PIO Xº

C.F.90011340289
TROFEI VITELLI D'ORO 2019 PD         1.500,00 

15 3

POLISPORTIVA RICREATORIO 

MARANO

C.F.02002900245

STEP BACK 3.0 VI         1.000,00 

16 9

A.S.D. RUNNING TEAM 

CONEGLIANO

C.F.04218420265

IV^ EDIZIONE CANSIGLIO RUN CORSA TV         3.000,00 

17 10

GRUPPO CANOE POLESINE 

ROVIGO ASD

C.F.90000600297

ACQUA E VITA APPROCCIO, 

MULTIDISCIPLINARE AL FIUME CON 

L'AUSILIO DELLA CANOA

RO         3.000,00 

Soggetti beneficiari
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18 12

SILCA ULTRALITE VITTORIO 

VENETO A.S.D.

C.F.02312200260

TRIATHLON SPRINT "SILCA CUP" TV         3.000,00 

19 13
A.S.D. TORNEO DEI SESTIERI

C.F.94047920270

III° EDIZIONE INTERNATIONAL VENICE 

MASTER - XV° EDIZIONE TORNEO DEI 

SESTRIERI

VE         2.000,00 

20 14
CIRCOLO DELLA SPADA A.S.D.

C.F.80020130243
V^ TROFEO PALLADIO VI         1.000,00 

21 15
COMITATO PIAVE JOLLY CLUB ASD

C.F.94157710263

COPPA PIAVE REVIVAL - 70ESIMO 

ANNIVERSARIO
TV         2.000,00 

22 16

GRUPPO SPORTIVO SCHIO BIKE 

A.S.D.

C.F.03512940242

CAMPIONATI ITALIANI DI CICLOCROSS 2020 VI         3.000,00 

23 18

UNIONE SPORTIVA ASIAGO SCI 

A.S.D.

C.F.01940080243

CAMPIONATI ITALIANI GIOVANI E COPPA 

ITALIA SCI DI FONDO 2019
VI         3.000,00 

24 19
VELO CLUB SCHIAVON

C.F.03903130247
94^ ASTICO - BRENTA VI         3.000,00 

25 20

A.D. CIRCOLO SCACCHISTICO 

VICENTINO PALLADIO

C.F.95013190244

XXIII TROFEO INTERNAZIONALE "CITTA' DI 

VICENZA"
VI         1.500,00 

26 21

A.S.D. GRUPPO CICLISTICO 

ARCADE

C.F.03266140262

35° GRAN PREMIO CICLISTI ARCADE TV         2.000,00 

27 22

A.S.D. PALLACANESTRO BAGNOLO 

DI PO

C.F.91006870298

IX TROFEO DEL PRESIDENTE RO         1.000,00 

28 23

GRUPPO SPORTIVO ILUPITEAM - 

ADVENTURE RUN

C.F.90014070289

TRAIL DEGLI EROI - 9° EDIZIONE PD         4.000,00 

29 24
ATLETICA STIORE TREVISO

C.F.80028490268
16° ATLETICA TRIVENETA MEETING TV         3.000,00 

30 25
COMITATO TRANSCAVALLO A.S.D.

C.F.01060720255

GARA DI SCI ALPINISMO A COPPIE "36^ 

TRANSCAVALLO"
BL         4.000,00 

31 26

EREBUS ORIENTAMENTO VICENZA 

A.S.D.

C.F.02109300240

GARDA 2019 - FINALE DI COPPA ITALIA 

SPRINT & CAMPIONATO ITALIANO SPRINT 

RELAY

VI         3.000,00 

32 27
ASD S.C. DOPLA TREVISO

C.F.04099490262
46° GRAN PREMIO FORNACI DI DOSSON TV         1.000,00 

33 30

GRUPPO CICLISTICO NOVENTANA 

A.S.D.

C.F.80032230288

XIV° CLASSIFICA DELLE DUE PROVINCE 

NOVENTA PADOVANA (PD) ENEGO (VI)
PD         1.000,00 

34 31

A.S.D. CENTRO EDUCAZIONE 

EQUESTRE

C.F.92046320286

CAMPIONARIA CAVALLI 2019 PD         2.000,00 

35 32
G.S. GELATI SANSON

C.F.00869530261
19° TROFEO CITTA' DI CONEGLIANO TV         2.000,00 

36 34

ORGANIZZAZIONE EVENTI 

SPORTIVI A.S.D.

C.F.03727040242

75° EDIZIONE DEL GIRO DEL PIAVE VI         3.000,00 

37 35
A.S.D. ALBIGNASEGO BASKET

C.F.01272830280

DECIMA EDIZIONE TORNEO DEI COMUNI 

UNITI DELLA BASSA PADOVANA
PD         1.000,00 

38 38

G.S. VILLAVERLA ASSOCIAZIONE 

SPORTIVA DILETTANTISTICA

C.F.02184290241

CHRONO -INLINE PARACYCLING 

INTERNATIONAL ROAD RACE 1 MEMORIAL 

VALTER CORRADINI

VI         4.000,00 

39 39

SOCIETA' SCHERMA CONEGLIANO 

ASD

C.F.91004300264

PRIMA PROVA DI CAMPIONATO NAZIONALE 

DI SCHERMA CATEGORIA MASTER
TV         2.000,00 

40 40
BASKET RIVIERA A.S.D.

C.F.90021190278
16 TORNEO VERITAS 2019 VE         2.000,00 
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41 41
ASD SPORT TARGET

C.F.03770120263
TROFEO ITALIA GIOVANISSIMI KARATE TV         1.000,00 

42 43
ASD CANOA CLUB PESCANTINA

C.F.93008260239

9° GARA CIRCUITO NAZIONALE GRAN PRIX 

D'ITALIA DISCESA SPRINT + CAMPIONATO 

ITALIANO MASTER - 10° GARA CIRCUITO 

NAZIONALE GRAN PRIX D'ITALIA DISCESA…

VR         3.000,00 

43 44

A.S.D. BASEBALL SOFTBALL CLUB 

ROVIGO

C.F.00336990296

25° TORNEO CITTA' DI ROVIGO - U12-U14-U15 

BASEBALL - USA TOURNAMENT 2019
RO         4.000,00 

44 45

A.S.D. ATLETICA RIVIERA DEL 

BRENTA

C.F.90138600276

DOGI'S HALF MARATHON VE         1.500,00 

45 46
PRO BELVEDERE A.S.D.

C.F.93000100268

81° GIRO DEL BEVEDERE - GARA 

INTERNAZIONALE DI CICLISMO SU STRADA 

UNDER23

TV         5.000,00 

46 47
C.U.S. VENEZIA ASD

C.F.00919840272

59IMA EDIZIONE CAMPIONATI NAZIONALI 

UNIVERSITARI INVERNALI FIS/FISU OPEN 

2019

VE         3.000,00 

47 48
A.S.D. CORTINA EXPERIENCE

C.F.04918750284
CORTINA TROPHY PD         2.000,00 

48 50
CALCIO CORDIGNANO A.S.D.

C.F.93000840269
2^ TORNEO ALLIEVI TV         1.000,00 

49 51
CANOA CLUB VERONA ASD

C.F.80020560233

CAMPIONATI ITALIANI PER SOCIETA' E 

TROFEO DELLE REGIONI
VR         6.000,00 

50 52
SNOWBOARD CLUB CORTINA ASD

C.F.01030460255
FIS SNOWBOARD WORLD CUP BL         5.000,00 

51 53
A.S.D. MOTOCLUB GROTTENDURO

C.F.95124340241
10a EDIZIONE GROTTENDURO VI         1.000,00 

52 54
CENTRO SCHERMA ROVIGO A.S.D.

C.F.93018880299

CAMPIONATI ITALIANI A SQUADRE serie B1-

B2 alle 6 armi,  serie C di FM e serie C1 di 

SPM/SPF

RO         5.000,00 

53 55
SPORTIVI DEL PONTE A.S.D.

C.F.03777700265
18^ CICLOCROSS DEL PONTE TV         4.000,00 

54 56

ASSOCIAZIONE CULTURALE PALIO 

DELLE MURA

C.F.04352490231

XXVII PALIO DELLE MURA VR         2.000,00 

55 57

POL. DIL. OLIMPICA SKATERS 

ROVIGO

C.F.93016930294

CHRISTMAS ROLLER GALA' 2019 RO         4.000,00 

56 59

TENNIS CLUB CALCETTO "I 

BIASANOT"

C.F.93023990273

SPORT AND GO VE         1.000,00 

57 60

A.S.D. CRAZY SAMBONIFACESE 

B.S.

C.F.02919320230

14^ MUSIC SPORT FESTIVAL VR         3.000,00 

58 61
A.S.D. JUDO VITTORIO VENETO

C.F.93003700262

32º TORNEO INT. JUDO DI VITTORIO VENETO - 

CITTA' DI CONEGLIANO
TV         4.000,00 

59 62

COM. REG. VENETO ASSOC. 

ITALIANA CULTURA SPORT

C.F.92060690283

"LA ROSA DEI VENTI" WORLD CUP PD         3.500,00 

60 63
RHODIGIUM BASKET A.S.D.

C.F.93030970292
RHODIGIUM BASKET DAY RO         2.000,00 

61 64
A.S.D. TENNIS CLUB DOLO

C.F.90023430276
TORNEO OPEN MASCHILE VE         1.500,00 

62 65

COMITATO PROVINCIALE FIPT 

VERONA

C.F.93242090236

COPPA DELL'AMICIZIA VR         4.000,00 

63 66

A.S.D. GIRO DELLE MURA CITTA' DI 

FELTRE

C.F.00859890253

31^ GIRO DELLE MURA CITTA' DI FELTRE BL         6.000,00 
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64 67
VELOCE CLUB TOMBOLO

C.F.02063640284
ALTA PADOVANA TOUR PD         1.000,00 

65 68

UISP COMITATO TERRITORIALE 

VENEZIA

C.F.90018700279

LA MIA CITTA' PER LO SPORT VE         1.000,00 

66 69
A.S.D. UNIONE SPORTIVA SETTIMO

C.F.03089770279

19^ EDIZIONE TORNEO DELL'AMICIZIA 

"MICHELE E PIERO"
VE         1.000,00 

67 70
DRAGON BOAT ITALIA

C.F.04364540270

DONNE IN ROSA  - GARE IN DRAGON BOAT E 

CONVEGNO
VE         3.000,00 

68 71

UISP COMITATO TERRITORIALE 

PADOVA

C.F.92041640282

CAMPIONATI AMATORIALI UISP PADOVA - 

FINAL DAY PALLACANESTRO E PALLAVOLO 

2019

PD         1.000,00 

69 73

COMITATO ORGANIZZATORE 

DILETTANTISTICO ORIENTEERING 

VENICE

C.F.90171480271

XXXVIII MEETING ORIENTAMENTO VENEZIA 

2019 (MOV2019)
VE         4.000,00 

70 74

UNIONE ITALIANA SPORT PER 

TUTTI COM. REG. VENETO

C.F.90015610273

18^ RASSEGNA REGIONALE "DANZA UISP 

VENETO"
VE         2.000,00 

71 75
POLISPORTIVA TERRAGLIO ASD

C.F.02001600275
32^ TROFEO TERRAGLIO DI NUOTO SINCRO VE         4.000,00 

72 78

VENICE CANOE & DRAGON BOAT 

A.S.D.

C.F.03447900279

39^ EDIZIONE - GARA INTERNAZIONALE DI 

CANOA VELOCITA'
VE         6.000,00 

73 79
RUGBY CITTADELLA A.S.D.

C.F.90014150289
5^ TORNEO MINIRUGBY CITTADELLA PD         3.500,00 

74 81
A.S.D. MONTEGRAPPA BIKE DAY

C.F.03878620248
MONTEGRAPPA BIKE DAY 6^ EDIZIONE VI         5.000,00 

75 82
A.S.D. RARI NANTES VERONA

C.F.93249450235
3º TROFEO DEI DOGI VR         4.000,00 

76 83

CIRCOLO NAUTICO PORTO SANTA 

MARGHERITA A.S.D.

C.F.83002970271

LA CINQUECENTO VE         4.000,00 

77 84

NUOVO PATTINAGGIO ODERZO 

A.S.D.

C.F.04014320263

8 TROFEO INTERNAZIONALE CITTA' DI 

ODERZO
TV         1.000,00 

78 86

A.S.D. ZEN SHIN KARATE KICK 

BOXING

C.F.03069580268

TERZA TAPPA TORNEO KICKBOXING GAMES 

& BEGINNER
TV            600,00 

79 87
A.S.D. POLISPORTIVA SANTA BONA

C.F.80018440265

XXVIII TROFEO INTERNAZIONALE F.LLI 

TORRESAN - VII TROFEO MUSEO
TV         4.000,00 

80 88
ASD KRAP

C.F.92020030240

KRAP INVADERS SUMMER 2019 DECIMA 

EDIZIONE
VI         4.000,00 

81 89
U.S. ACLI COM. REG. VENETO

C.F.92070570285

LO SPORT CHE VOGLIAMO - GIORNATA 

NAZIONALE DELLO SPORT USACLI
PD         1.000,00 

82 90

CORPO LIBERO GYMNASTICS 

TEAM A.S.D.

C.F.92178180284

PADOVA 2019 HISTORY IS NOW-CAMP A 

SQUADRE DI SERIE A E B GINNASTICA 

ARTISTICA

PD         3.000,00 

83 91
ASD PONTE TEGORZO

C.F.91001560258

CAMPIONATO ITALIANO DI BOCCE VOLO CAT 

D A COPPIE
BL         1.000,00 

84 92

A.C.S.I. COMITATO PROVINCIALE 

DI PADOVA

C.F.03859270286

FESTA DELLO SPORT ACSI PADOVA PD         1.000,00 

85 93
ASD NUOVA ATLETICA 3 COMUNI

C.F.03242560260

XXIVº ED. CORSA PODISTICA INT. "ODERZO 

CITTA' ARCHEOLOGICA 1º MAGGIO 2019"
TV         8.300,00 

86 94
F.C.D. UNION EZZELINA

C.F.04750930267
21° TORNEO GIOVANILE UNION EZZELINA TV         1.000,00 

87 95

A.S.D. UNIONE SPORTIVA MONTE 

BALDO

C.F.90002290238

PUNTA VELENO VR         1.000,00 
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88 96

ASSOCIAZIONE CICLISTICA COL 

SAN MARTINO A.S.D.

C.F.83023070267

71^ TROFEO "PIVA" GARA CICLISTICA 

INTERNAZIONALE SU STRADA CATEGORIA 

"UNDER 23"

TV         4.000,00 

89 97

A.C.S.I. COMITATO PROVINCIALE 

DI TREVISO

C.F.92038880263

FESTA DELLO SPORT ACSI 2019 TV         1.000,00 

90 98
G.S.D. REAL MARTELLAGO

C.F.90113520275

12^ TORNEO INTERNAZIONALE CITTA' DI 

MARTELLAGO 2019
VE         1.500,00 

91 99
POLISPORTIVA DI LUSIA A.S.D.

C.F.91001990299
44º TROFEO CITTA' DI LUSIA RO         2.500,00 

92 101

A.I.C.S. COMITATO PROVINCIALE 

DI VICENZA

C.F.95005510243

21^ CAMPIONATO NAZIONALE AICS BILIARDO 

5 BIRILLI
VI         3.000,00 

93 103
A.S.D. PADOVA ORIENTEERING

C.F.92230300284

2ª MANCHE CAMPIONATO ITALIANO TEMP- O 

2019 - 5a PROVA COPPA ITALIA 

ORIENTEERING E 7a PROVA CHIS (CROAZIA-

HUNGARY-ITALY-SLOVENIA) CUP

PD            800,00 

94 107
CIRCOLO TENNIS ROVIGO ASD

C.F.80009410293
39^ EDIZIONE TORNEO CITTA' DELLE ROSE RO         4.000,00 

95 108
A.S.D. TREVISO MARATHON

C.F.94060670265
16^ TREVISO MARATHON TV       10.000,00 

96 111
TENNIS CLUB MONSELICE A.S.D.

C.F.03912720285
TORNEO OPEN NAZIONALE PD         1.500,00 

97 114
ASD POLISPORTIVA C.S.I. ROVIGO

C.F.93018420294
ORIENTEERING TROVATI LA STRADA RO         1.000,00 

98 116
SCORZE' CORSE A.S.D.

C.F.03222900247

16^ RALLY CITTA' DI SCORZE' - 2^ HISTORIC 

RALLY CITTA' DI SCORZE' 2019
VE         3.000,00 

99 117
TRIATHLON 7C A.S.D.

C.F.04015320247

CAMPIONATI MONDIALI DI WINTER 

TRIATHLON ASIAGO 2019
VI         5.000,00 

100 118
A.S.D. MARENO ORIENTEERING

C.F.91006950264
CAMPIONATO VENETO A LUNGA DISTANZA TV         1.000,00 

101 119
UNION BOXE MESTRE 1948 A.S.D.

C.F.02355950276
MEMORIAL GINO CAMPAGNA VE         1.000,00 

102 120
G.S. POVEGLIANO ASD

C.F.94015130266

55 MEDAGLIA D'ORO GRUPPO SPORTIVO 

POVEGLIANO
TV         2.000,00 

103 121
A.S.D. GRUPPO SPORTIVO DUOMO

C.F.93024020294
TORNEO AVIS/DUOMO - GIUGNO 2019 RO         1.000,00 

104 122
ASD CASTELLANA BASKET

C.F.90112090270
10º ED. TORNEO JUNIOR BASKET LEAGUE VE         2.000,00 

105 124

SOCIETA' CICLISTICA 

DILETTANTISTICA COLOGNA 

VENETA

C.F.03445450236

20º WPCC CAMPIONATI MONDIALI DI 

CICLISMO PER GIORNALISTI
VR       10.000,00 

106 125
SCHERMA TREVISO A.S.D.

C.F.03824000263

PRIMA PROVA INTERREGIONALE VENETO-

FRIULI V.G.-TRENTINO A.A.-EMILIA ROMAGNA 

UNDER 14 FIORETTO SPADA SCIABOLA

TV         1.000,00 

107 126

COM. PROV. DI PADOVA DELL'U.S. 

ACLI

C.F.92077250287

CAMPIONATO REGIONALE GINNASTICA 

ARTISTICA
PD         1.000,00 

108 127
A.S.D. NATATORIUM TREVISO

C.F.94058320261
5º TREVISO SWIM CUP TV         4.000,00 

109 128
U.O.E.I.  A.S.D. TREVISO

C.F.80010920264
ZOLDO IN ROSA - SECONDA EDIZIONE 2019 TV         1.000,00 

110 130

COM. PROV. DI ROVIGO DELL'U.S. 

ACLI

C.F.93003700296

CICLISMO TRA I DUE FIUMI POLESANI - 2019 RO         1.000,00 
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111 131
A.S.D. VALPOLICELLA CALCIO

C.F.04119910232

25^ TORNEO INTERNAZIONALE GIOVANILE 

"VALPOLICELLA CUP"
VR         4.000,00 

112 132

A.S. DIL. ATLETICA FOREDIL 

MACCHINE PADOVA

C.F.03874430287

MARATONINA SUL GRATICOLATO ROMANO PD         4.000,00 

113 133
A.S.D. PATTINATORI MARGHERA

C.F.80017270275

6^ TAPPA GPG - 17^ GRAND PRIX CITTA' DI 

VENEZIA
VE         1.500,00 

114 134
A.S.D. SCI CLUB 2000

C.F.01850940246

CAMPIONATI ITALIANI CITTADINI SCI ALPINO 

M/F 2019
VI         4.000,00 

115 135

A.S.D. UNIONE CICLISTI 

TREVIGIANI

C.F.94001610263

103a POPOLARISSIMA TV         1.000,00 

116 136

A.S.D. "COMPAGNIA ARCIERI DEL 

LEON"

C.F.94005230274

TROFEO PINOCCHIO FASE REGIONALE VE         1.000,00 

117 140

P63 SINDROME E.E.C. 

INTERNATIONAL NET WORK WORD 

COMMUNICATION ONLUS

C.F.92219930283

CORRI X LA CORRI PER MANO 2020 PD         2.000,00 

118 141
STRAPALLADIO A.S.D.

C.F.95115770240
STRAPALLADIO EDIZIONE 2019 VI         2.000,00 

119 142

G.A.A.C. 2007 VERONAMARATHON 

ASD

C.F.03710710231

VERONAMARATHON 2019 VR       10.000,00 

120 143
ULTRABERICUS TEAM A.S.D.

C.F.95117230243

CAMPIONATI ITALIANI MOUNTAIN AND TRAIL 

RUNNING 2019
VI         3.000,00 

121 144

A.S.D. HOCKEY CLUB 

FELTREGHIACCIO JUNIOR

C.F.00919040253

TORNEO INTERNAZIONALE DI HOCKEY SU 

GHIACCIO "CITTA' DI FELTRE" CATEGORIA 

UNDER 12

BL         3.000,00 

122 145
A.S.D. TENNIS CLUB GAIBA

C.F.91011380291
PLAYGROUNDS OPEN GAIBLEDON RO         4.000,00 

123 146

SCUDERIA EQUIPOLIS TIZIANA 

A.S.D.

C.F.92033560274

GIORNATA DELLO SPORT ALL'EQUIPOLIS VE            700,00 

124 147
A.S.D. VITTORIO ATLETICA

C.F.04917790265
MARATONINA DELLA VITTORIA 6^ EDIZIONE TV         3.000,00 

125 148

A.S.D EXTRADRY ULTIMATE 

FRISBEE

C.F.90139920277

EUROPEAN ULTIMATE CHAMPIONSHIPS 

FINALS 2019
VE         4.000,00 

126 149
A.S.D. ATLETICA VIS ABANO

C.F.92081620285
CORRI LA MEZZA ALLE TERME 4^ EDIZIONE PD         2.500,00 

127 150
STRAVERONA A.S.D.

C.F.02777620234
MARCIA DEL GIOCATTOLO VR         1.000,00 

P.d.C. U.01.04.04.01.001 - Art. 013 314.400,00   

Totale Impegno capitolo 102514 371.400,00   
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(Codice interno: 406992)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT n. 451 del 04 novembre
2019

Decreto semplificato a contrarre per avvio trattativa diretta su MEPA, ex art. 36 comma 2, lett. a) del D.lgs.
50/2016, per l'affidamento diretto per l'acquisto di uno spazio per la Regione del Veneto all'interno della Fiera della
Piccola e Media Editoria di Roma "Più libri più liberi", 4 - 8 dicembre 2019. CIG: ZB1296B131.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dà seguito alla DGR n. 262 dell'8 marzo 2019 che ha autorizzato, tra l'altro, la partecipazione
della Regione del Veneto alla Fiera della Piccola e Media Editoria di Roma "Più libri più liberi", dal 4 all'8 dicembre 2019 da
attuarsi tramite l'acquisto, dalla ditta FASI S.r.l. di Roma, di uno spazio espositivo presso la Fiera per la Regione del Veneto e
gli Editori che verranno selezionati tramite avviso pubblico.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

DGR. n. 262 dell'8 marzo 2019• 
dichiarazione pervenuta da AIE Ass.ne Italiana Editori prot. 337328 del 29/07/2019• 
preventivo pervenuto dalla ditta FASI S.r.l., Roma - prot. 350361 del 06/08/2019.• 

Il Direttore

VISTO il D. lgs. 18 aprile 2016 n. 50 "Codice dei Contratti Pubblici" e ss.mm.ii. , sull'aggiudicazione dei contratti di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli Enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture;

VISTA la DGR. n. 262 dell'8 marzo 2019 con la quale la Giunta regionale ha approvato la partecipazione della Regione del
Veneto a tre importanti manifestazioni del settore editoriale, il Salone Internazionale del Libro di Torino che si tiene nel mese
di maggio, la Fiera Internazionale del Libro di Francoforte che si tiene ad ottobre e, in particolare, la Fiera della Piccola e
Media Editoria "Più libri più liberi" di Roma che si terrà nel mese di dicembre, disponendo per la presenza a questi tre
appuntamenti una somma di Euro 60.000,00 complessivi e comprensivi di ogni onere;

RILEVATO che, sempre nella suddetta deliberazione, la partecipazione della Regione è motivata anche dall'intento di
promuovere la piccola e media editoria veneta, agevolando la presenza e la partecipazione diretta delle Imprese venete del
settore a tale manifestazione e prevedendo la possibilità di approntare, all'interno dello stand regionale, sino ad un massimo di
dieci postazioni destinate a case editrici venete a fronte di una loro compartecipazione finanziaria a copertura delle spese di
affitto del plateatico e di allestimento, dando loro in questo modo l'occasione di farsi conoscere, anche al di fuori dell'ambito
locale, presentando una selezione del loro catalogo editoriale;

RILEVATO che nella succitata deliberazione si demandava al Direttore della Direzione Beni, Attività culturali e Sport di
provvedere con propri atti all'esecuzione della deliberazione medesima e all'adozione di ogni ulteriore e conseguente atto,
anche determinato dal sopravvenire di eventuali aggiornamenti normativi, inclusa la redazione e la pubblicazione degli avvisi
pubblici per la selezione di Editori interessati a partecipare alle manifestazioni presso lo stand della Regione del Veneto;

VISTA la comunicazione pervenuta da AIE Associazione Italiana Editori, corso di Porta Romana 108, 20122 Milano, con nota
registrata al protocollo regionale n.337328 del 29 luglio 2019, nella quale AIE comunica di promuovere l'organizzazione della
Fiera della Piccola e Media Editoria di Roma, "Più libri più liberi", che si svolgerà dal 4 all'8 dicembre 2019, segnalando che
AIE può riservare alla Regione del Veneto uno spazio espositivo per la partecipazione alla Fiera che si tiene presso il Roma
Convention Center "La Nuvola";

RILEVATO che nella suddetta nota AIE segnala altresì di affidarsi, per la gestione di tutta la parte amministrativa e logistica
della manifestazione, alla propria società incaricata FASI S.r.l. e che pertanto con essa intercorreranno tutti i rapporti finalizzati
all'organizzazione della partecipazione della Regione del Veneto alla Fiera medesima;

VISTA la proposta pervenuta da FASI S.r.l., con sede in via R. Venuti n.73, 00162 Roma - P.IVA 06461591007, con nota
registrata al protocollo regionale n. 350361 del 6 agosto 2019, con la quale si comunica la disponibilità, come dettagliata nella
nota stessa, per uno stand di mq. 100 con fornitura di progettazione e allestimento, nel quale troveranno collocazione gli
Editori che verranno successivamente selezionati e che saranno presenti con una compartecipazione finanziaria il cui importo
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verrà direttamente corrisposto dagli Editori a FASI S.r.l., fissando il costo totale a carico della Regione del Veneto ad Euro
23.000,00 IVA ed ogni onere incluso;

VISTA la DGR. n. 1475 del 10 ottobre 2017 che approva le linee guida sull'utilizzo degli strumenti di e-procurement
(Convenzioni Consip e Mepa) e dà indicazioni operative relative alla gestione delle procedure di acquisizione di forniture
servizi e lavori al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria a seguito dell'entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti
(D.Lgs. 50/2016);

VERIFICATO che non è attiva una convenzione CONSIP relativa a servizi comparabili con quelli da acquisire;

VERIFICATO che la ditta e i servizi da acquisire sono presenti sul MEPA;

CONSIDERATO che ricorrono le condizioni di cui all'art. 36, comma 2, lettera a), del D. Lgs. 50/2016, per procedere ad un
affidamento diretto;

RITENUTO pertanto di avviare la trattativa diretta con la società FASI S.r.l., con sede in via R. Venuti n.73, 00162 Roma,
P.IVA 06461591007, incaricata da A.I.E. della gestione amministrativa e logistica della Fiera della Piccola e Media Editoria di
Roma, per uno spazio destinato alla Regione del Veneto, che vi parteciperà dal 4 all'8 dicembre 2019;

VISTO l'art. 26, comma 6, del D.Lgs. n. 81/2008 e rilevato che non sussistono rischi da interferenza nell'esecuzione
dell'appalto in oggetto in quanto le attività non sono svolte all'interno delle proprie strutture, ne consegue che non è necessario
procedere alla redazione del DUVRI da parte della stazione appaltante e non sussistono conseguentemente costi per la
sicurezza;

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 modificato e integrato dal D.lgs. n. 126/2014;

VISTA la Legge regionale 29 novembre 2001 n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la Legge regionale 21.12.2018, n. 43 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2019";

VISTA la Legge regionale 21.12.2018, n. 44 "Legge di stabilità regionale 2019";

VISTA la Legge regionale 21.12.2018, n. 45 che approva il bilancio regionale di previsione 2019-2021;

VISTA la deliberazione n. 1928 del 21.12.2018 che approva il Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di
previsione 2019-2021;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 12 del 28.12.2018 di approvazione del Bilancio finanziario
gestionale 2019-2021;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 2 del 03.01.2019 di approvazione degli obiettivi gestionali
per il triennio 2019-2021;

VISTA la deliberazione n. 67 del 29.01.2019 che approva le direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2019-2021;

VISTO l'art. 2 co. 2 della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012, come modificato dalla Legge regionale 14 del
17.05.2016;

VISTA la documentazione agli atti;

decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prendere atto della comunicazione pervenuta dalla Associazione Italiana Editori A.I.E. e registrata al protocollo
regionale con n. 337328 del 29 luglio 2019;

2. 

di prendere atto della comunicazione pervenuta dalla ditta FASI. S.r.l., Roma - ns. prot. 350361 del 06/08/2019;3. 
di procedere, tramite Trattativa Diretta in MEPA, all'acquisto di uno spazio per la Regione del Veneto all'interno della
Fiera della Piccola e Media Editoria di Roma "Più libri più liberi", 4 - 8 dicembre 2019, dalla ditta FASI S.r.l., con
sede in via R. Venuti n.73, 00162 Roma, P.IVA06461591007, per un massimo di Euro 23.000,00, IVA e ogni altro
onere inclusi: CIG. n. ZB1296B131;

4. 

di riservare l'importo complessivo di Euro 23.000,00, IVA e ogni altro onere inclusi, per l'esercizio 2019 sul capitolo
100643 ad oggetto "Azioni regionali per celebrazioni pubbliche, solennità civili e religiose, manifestazioni nazionali,

5. 
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fiere, mostre, rassegne, esposizioni, convegni e congressi, comprese le spese per provvista di impianti ed attrezzature
per dette manifestazioni (L.R. 09/06/1975, n.70)" all'articolo 026 "Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per la
trasferta", PdC e SIOPE 1.03.02.02.005 "Organizzazione e partecipazione a manifestazioni e convegni" del bilancio di
previsione 2019-2021, con imputazione all'esercizio finanziario 2019, che presenta sufficiente disponibilità;
di dare atto che il debito relativo alla fornitura in oggetto è di natura commerciale;6. 
di dare atto che la spesa con cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette alle
limitazioni di cui alla L.R. n. 1/2011;

7. 

di dare atto che l'impegno previsto con il presente atto non è correlato agli obiettivi DEFR 2019-2021;8. 
che avverso il presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 30 giorni
dell'avvenuta conoscenza, salva rimanendo la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per
l'impugnazione del provvedimento;

9. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.10. 

Maria Teresa De Gregorio
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO

(Codice interno: 406540)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO n. 339 del 10 maggio 2019
Procedura per l'affidamento diretto, tramite procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs n. 50/2016,

del servizio di gestione Fondo di garanzia per l'anticipazione dell'indennita' di Cassa Integrazione Guadagni
Straordinaria, Cassa Integrazione Guadagni in deroga e Contratto di Solidarieta' ai lavoratori sospesi a zero ore o per
almeno il 40% dell'orario contrattuale, autorizzato con DGR 339 del 26/03/2019. Codice Identificativo Gara
Z19276913B. Approvazione progetto ed affidamento del servizio. Assunzione impegno di spesa.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
In esecuzione della DGR n. 339 del 26/03/19, con il presente provvedimento vengono approvati il Progetto ed affidato il
servizio in oggetto, ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.a) del D.Lgs 50/16 ("Codice dei Contratti Pubblici"). viene inoltre assunto il
necessario impegno di spesa con attivazione del FpV.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
D.Lgs n. 50/16 e s.m.i.;
DGR 2421 del 16/12/14;
DGR 2022 del 23/12/15;
DDR 255 del 24/06/16;
DGR 295 del 13/03/18;
DDR 345 del 17/04/18;
Nota prot. 321198 del 01/08/18;
DDR 722 del 31/08/18;
DGR 339 del 26/03/19;
Progetto del servizio datato 05/04/19 a firma della P.O. dell'Ufficio Gestione Crisi aziendali e Incentivi per l'Occupazione.

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione della Giunta regionale n. 339 del 26/03/2019 si autorizzava l'acquisizione del servizio di
gestione Fondo di garanzia per l'anticipazione dell'indennità di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, Cassa Integrazione
Guadagni in deroga e Contratto di Solidarietà ai lavoratori sospesi a zero ore o per almeno il 40% dell'orario contrattuale, per il
periodo dal 1° aprile 2019 al 31 dicembre 2020, per un importo massimo di euro 22.000,00, + IVA di legge, attualmente al
22%;

TENUTO CONTO che l'importo massimo autorizzato delle obbligazioni di spesa relative all'appalto è pari ad euro 26.840,00,
comprensivo dell'importo contrattuale e dell'IVA di legge, attualmente al 22% ;

CONSIDERATO che la citata deliberazione della Giunta regionale n. 339 del 26/03/2019 ha individuato quale Responsabile
del Procedimento e Direttore dell'esecuzione, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 50/2016, il Direttore della Direzione Lavoro
Dott. Alessandro Agostinetti, incaricandolo della cura di ogni adempimento necessario; 

DATO ATTO che il servizio in questione non fa riferimento a servizi per i quali siano presenti convenzioni Consip attive (di
cui all'art. 26 della Legge 23.12.1999, n. 488);

RICHIAMATO, tuttavia, il diritto dell'amministrazione di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale
comunicazione all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite
oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni
non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23
dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipula del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto
stipulato e l'appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui
all'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488;

DATO ATTO che l'art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza dei
luoghi di lavoro, prevede che l'obbligo della redazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi (DUVRI) non si
applichi ai servizi di natura intellettuale e che pertanto i relativi costi devono ritenersi pari a zero;
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RITENUTO necessario dare attuazione alla deliberazione della Giunta regionale n. 339 del 26 marzo 2019 e verificata la
regolarità tecnico - amministrativa del progetto redatto in data 05/04/19, a firma della P.O. Gestione Crisi aziendali e Incentivi
alla Rioccupazione, contenente la documentazione prevista dall'art. 23, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016, compreso lo Schema
di contratto d'appalto (All. "A");

PRESO ATTO CHE:

- con DGR n. 1915 del 19 novembre 2016 è stata rinnovata, per l'anno 2017, la Convenzione con gli Istituti bancari per
l'anticipazione dell'indennità di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, Cassa Integrazione Guadagni in deroga e Contratto
di Solidarietà ai lavoratori sospesi a zero ore o per almeno il 40% dell'orario contrattuale di cui alla DGR n. 2421 del 16
dicembre 2014 e che con DGR n. 2220 del 29 dicembre 2017 la stessa è stata prorogata fino al 28 febbraio 2018, essendo in
esame la previsione di proroga triennale della convenzione con gli stessi, con decorrenza indicativamente dal 1° marzo 2018;

- con DGR n. 295 del 13 marzo 2018 è stata stabilita la proroga della convenzione con gli Istituti bancari fino al 31 dicembre
2020 ed autorizzata l'indizione di una procedura negoziata per l'individuazione del Gestore del Fondo;

- con DDR n. 345 del 17 aprile 2018 è stata approvata la documentazione relativa alla suddetta procedura negoziata e che, a
seguito della pubblicazione dell'avviso nella Sezione "Bandi, Avvisi e Concorsi" del sito internet della Regione del Veneto dal
17 aprile 2018 al 4 maggio 2018, nessuna candidatura è pervenuta;

- conseguentemente, con DDR n. 518 del 14 giugno 2018 è stato differito al 1° settembre 2018 il termine di esecuzione del
contratto in essere con Veneto Sviluppo per la gestione del Fondo, senza ulteriori costi.

- il 31 agosto 2018, con DDR n. 722, è stato differito, senza ulteriori costi, al 31 marzo 2019 il termine di esecuzione del
contratto sottoscritto con Veneto Sviluppo s.p.a. per la gestione del Fondo di garanzia per permettere un periodo di
osservazione dell'andamento degli ammortizzatori interessati, in considerazione sia delle modifiche recenti della disciplina
degli stessi, sia dell'esiguità del numero delle pratiche gestite nel 2018, fattori che hanno reso opportuno valutare eventuali
nuove modalità per l'affidamento, con particolare riferimento alla convenienza dell'opzione di rimodulare il compenso in
ragione del numero delle pratiche gestite;

- è necessario garantire per il periodo successivo e fino al 31 dicembre 2020 il funzionamento del Fondo di garanzia, stante
l'impossibilità di gestire il medesimo con professionalità specifiche interne;

PRESO ATTO

- della mancanza di interesse da parte di soggetti qualificati ai sensi della DGR n. 295/2018;

- che dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 le pratiche gestite da Veneto Sviluppo sono state solamente dieci, data la
normalizzazione della gestione degli ammortizzatori da parte del competente Ministero, coerentemente con il minor ricorso
agli ammortizzatori sociali, con un calo costante, negli anni, delle ore autorizzate di Cassa Integrazione Straordinaria (compresi
i contratti di solidarietà) e in deroga; i dati INPS riportano infatti che si è passati dalle 439.250.601 ore autorizzate nel 2016
alle 244.160.075 ore nel 2017, fino alle 121.959.477 ore autorizzate nel 2018; in particolare, per quanto riguarda le sole ore di
solidarietà, nel Nord Est sono state autorizzate 117.415 ore nel dicembre 2018, a fronte delle 847.121 autorizzate nel mese di
dicembre 2017;

CONSIDERATA la necessità di mantenere attiva tale misura, a fronte delle incertezze in ordine all'andamento dell'economia
nazionale, ma apparendo tuttavia opportuno modificare le modalità di stipula del contratto portandolo da contratto a corpo a
contratto a misura, in modo da consentire di modulare l'onere in relazione al numero di richieste che perverranno
effettivamente nel periodo di validità del contratto;

CONSIDERATO, inoltre, che il requisito della qualifica di intermediario finanziario vigilato, ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs.
1 settembre 1993, n. 385 (TUB), era stato inserito per garantire la gestione del Fondo regionale da parte di un soggetto
affidabile, qualificato e sottoposto agli opportuni controlli delle autorità preposte;

- che Veneto Sviluppo s.p.a. è una società partecipata dalla Regione del Veneto per il 51% e per il 49% restante da Istituti di
credito di primaria importanza, fatto che garantisce un consolidato livello di professionalità e competenze in ambito di gestione
degli strumenti finanziari e, dall'altro, l'esistenza di un controllo stringente da parte della Regione del Veneto sull'attività
svolta;

- che i costi di predisposizione della piattaforma informatica per la gestione del servizio a suo tempo sostenuti da Veneto
Sviluppo s.p.a. risultano essere stati pari a € 8.100 al netto dell'I.V.A. e che, pertanto, eventuali altri soggetti interessati
dovrebbero farsi carico di oneri analoghi, da includere nell'offerta;
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PRESO ATTO CHE:

- Veneto Sviluppo s.p.a. ha espletato nel periodo precedente lo stesso servizio, perché unico soggetto disponibile, eseguendo
quanto richiesto a regola d'arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti;

- i prezzi offerti sono competitivi rispetto alla media dei prezzi praticati dal mercato, in relazione alla qualità della prestazione,
anche in ragione di quanto considerato in merito alla piattaforma informatica già disponibile;

- la medesima società vanta una pluriennale esperienza nella gestione di misure agevolative, presenta adeguate caratteristiche
di professionalità, organizzazione e competenze interne e tenuto conto che la medesima è stata iscritta fino al 2017 all'albo
degli intermediari finanziari vigilati di cui all'art. 106 del TUB;

- sulla scorta dell'esperienza maturata nello scorso triennio e sulla base delle valutazioni sopraesposte effettuate nella relazione
agli atti, redatta in data 11 febbraio 2019 e agli atti della Direzione Lavoro, l'importo a base d'appalto è stato stimato in
massimo € 20.611,30 per un numero di pratiche pari a n. 1.000 istruttorie operazioni di garanzia a breve termine per il Fondo di
garanzia e n. 10 istruttorie procedimenti di escussione con procedura di recupero del credito;

- pertanto il costo massimo complessivo dell'appalto ammonta ad € 25.145,79, tenuto conto dell'importo di € 4.534,49 per Iva
di legge al 22%;

- trattandosi di contratto a misura, saranno pagate esclusivamente le prestazioni effettuate e cioè € 15,70 per ogni singola
operazione di garanzia a breve termine e € 491,13 per ogni istruttoria di procedimento di escussione con procedura di recupero
del credito.

DATO ATTO che sono state eseguite tutte le verifiche relative al possesso dei requisiti di legge da parte dell'affidatario;

RITENUTO di approvare il suddetto progetto e di procedere all'aggiudicazione del servizio in oggetto per il periodo dal 13
maggio 2019 e fino al 31 dicembre 2020;

CONSIDERATO necessario provvedere con il presente atto, integrato dall'Allegato B "Allegato Tecnico Contabile T1", e
dall'Allegato C "Allegato Tecnico Contabile T2", parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, alla registrazione di
impegni di spesa a favore di Veneto Sviluppo S.p.a., C.F. 00854750270, per la somma complessiva di € 25.145,79 (€
20.611,30 per il servizio e € 4.534,49 per Iva di legge al 22%) a carico del Capitolo 102304 "Fondo per le anticipazioni ai
lavoratori beneficiari di ammortizzatori sociali - Acquisto di beni e servizi (Art. 32, L.R. 13/03/2009, n. 3)", art. 16 Piano dei
conti U.1.03.02.11.999, con imputazione come di seguito indicata:

€ 10.060,00 a valere sull'esercizio 2019;• 
€ 15.085,79 a valere sull'esercizio 2020;• 

Vista la L. 23 dicembre 1999, n. 488;
Vista la Legge Regionale 13 marzo 2009, n. 3 "Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro";
Vista la DGR n. 2421 del 16 dicembre 2014;
Visto il DDR n. 968 del 23 dicembre 2014, modificato dai decreti n. 234 del 28 aprile 2015 e n. 243 del 5 maggio 2015;
Viste le convenzioni sottoscritte il 28 aprile 2015 tra gli Istituti bancari aderenti e la Regione;
Vista la DGR n. 2022 del 23 dicembre 2015;
Visto il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.;
Visto il decreto dirigenziale n. 255 del 24 giugno 2016 e i relativi allegati;
Vista la DGR n. 1475 del 18 settembre 2017;
Viste le Linee guida ANAC n. 4 "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici";
Vista la Legge regionale 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";
Visto il D.lgs. n. 118/2011 modificato e integrato dal D.lgs. 126/2014;
Vista la L.R. n. 45 del 21/12/2018 "Bilancio di previsione 2019-2021";
Visto il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 12 del 28/12/2018 "Bilancio finanziario gestionale
2019-2021";
Visto l'art. 2, comma 2, lett. o), della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;
Visto il progetto in data 05/04/2019, a firma della P.O. dell'Ufficio Gestione Crisi aziendali e incentivi alla rioccupazione,
"Progetto del servizio di gestione del Fondo di Garanzia per l'anticipazione dell'indennità di Cassa Integrazione Guadagni
Straordinaria, Cassa Integrazione Guadagni in deroga e Contratto di Solidarietà ai lavoratori";

decreta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 241_______________________________________________________________________________________________________



di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;2. 
di approvare il progetto, contenente anche lo schema di contratto, redatto in data 05/04/2019 a firma della P.O.
dell'Ufficio Gestione Crisi aziendali e incentivi alla rioccupazione, "Progetto del servizio di gestione del Fondo di
Garanzia per l'anticipazione dell'indennità di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, Cassa Integrazione
Guadagni in deroga e Contratto di Solidarietà ai lavoratori" (All. A), che forma parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

3. 

di dare esecuzione alla Deliberazione della Giunta regionale n. 339/2019 e pertanto di affidare, ai sensi dell'art. 36,
comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016, alla Finanziaria regionale Veneto Sviluppo S.p.a., dal 13 maggio 2019 fino al
31 dicembre 2020, il servizio di gestione Fondo di garanzia per l'anticipazione dell'indennità di Cassa Integrazione
Guadagni Straordinaria, Cassa Integrazione Guadagni in deroga e Contratto di Solidarietà ai lavoratori sospesi a zero
ore o per almeno il 40% dell'orario contrattuale, per un importo massimo di euro 20.611,30, più IVA di legge,
attualmente al 22%;

4. 

di provvedere con il presente atto, integrato dall'Allegato B "Allegato Tecnico Contabile T1", e dall' Allegato C
"Allegato Tecnico Contabile T2", parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, alla registrazione di
impegni di spesa a favore di Veneto Sviluppo S.p.a., C.F. 00854750270, per la somma complessiva di € 25.145,79 (€
20.611,30 per il servizio e € 4.534,49 per Iva di legge al 22%) a carico del Capitolo 102304 "Fondo per le
anticipazioni ai lavoratori beneficiari di ammortizzatori sociali - Acquisto di beni e servizi (Art. 32, L.R. 13/03/2009,
n. 3)", art. 16 Piano dei conti U.1.03.02.11.999, con imputazione come di seguito indicato:

€ 10.060,00 a valere sull'esercizio 2019;♦ 
€ 15.085,79 a valere sull'esercizio 2020;♦ 

5. 

di dare atto che si tratta di debito commerciale;6. 
di attestare che gli elementi della struttura della codifica pertinente la transazione elementare ex art. 5, 6, 7 e All.to 7
del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., sono indicati all'Allegato C al presente atto "Allegato Tecnico Contabile T2";

7. 

di provvedere alla liquidazione degli importi su richiesta di Veneto Sviluppo S.p.a. Il corrispettivo sarà interamente
versato previa verifica della corrispondenza del servizio a quanto richiesto e presentazione di idonea fattura
elettronica, redatta nei modi di legge (ai sensi della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.m.i.) e corredata da una
relazione, sottoscritta dal legale rappresentante, sull'attività svolta nel relativo periodo di riferimento.

8. 

dato atto che il presente atto non rientra nel monitoraggio SFERe;9. 
di dare atto che l'obbligazione di cui al presente atto scade ed è liquida ed esigibile secondo le scadenze come definite
al precedente punto 8);

10. 

di dare atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei
pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

11. 

di dare atto che, ai sensi dell'art. 26, comma 3-bis del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81, non è necessario redigere il
Documento Unico di Valutazione dei Rischi (DUVRI) e determinare i costi della sicurezza per i rischi da interferenze;

12. 

di dare atto dell'inesistenza di Convenzioni Consip e Mepa attive per il servizio da affidare;13. 
di riservarsi il diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto di affidamento del servizio di gestione del Fondo,
previa formale comunicazione a Veneto Sviluppo s.p.a., con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo
pagamento delle prestazioni già eseguite, oltre al decimo delle prestazioni da eseguire, nel caso in cui, tenuto conto
anche delle prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell'art.
26, comma 1, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipula del contratto siano migliorativi
rispetto a quelli del contratto stipulato e l'aggiudicatario non acconsenta a una modifica delle condizioni economiche
tale da rispettare il limite di cui all'art. 26, comma 3, della medesima Legge n. 488/1999;

14. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

15. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

16. 

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.17. 

Alessandro Agostinetti

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 406541)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO n. 815 del 21 ottobre 2019
DGR 2218 del 29/12/2017 - Gara a procedura aperta, ai sensi del D.lgs. n. 50/2016, per l'affidamento del servizio di

assistenza tecnica specialistica per l'integrazione, la gestione e il monitoragio del Repertorio Regionale degli Standard
Professionali (RRSP), per la realizzazione dell'Obiettivo 6 (Migliorare l'efficacia e la qualita' dei servizi al lavoro e
contrastare il lavoro sommerso) del Programma Operativo Regionale - Fondo Sociale Europeo 2014/2020, Regione
Veneto, Asse I. Codice Identificativo Gara 74299550D5. Autorizzazione al subappalto a Ernest & Young Business
School s.r.l. di Roma ( C.F. e P.IVA 04012881001).
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento autorizza il subappalto alla società Ernst & Young Business School s.r.l. di Roma (C.F. e P.Iva
04012881001) ai sensi dell'art.105, comma 4, D.lgs. 50/2016.

DGR 2218 del 29/12/2017;
DDR 305 del 29/05/2018 del Direttore della Direzione Lavoro;
DDR 145 del 07/03/2019 del Direttore della Direzione Lavoro;
DDR 457del 24/06/2019 del Direttore della Direzione Lavoro;
Contratto di appalto, sottoscritto in data 24/06/2019;
Richiesta di autorizzazione al subappalto del 13/09/2019 - Prot. reg.le n. 394740 e relativa integrazione del 02/10/2019 - Prot.
reg.le n. 423024;
Contratto di subappalto, sottoscritto in data 26/09/2019.

Il Direttore generale

(omissis)

decreta

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di autorizzare, ai sensi dell'Art. 105, comma 4, D.lgs. 50/2016, il subappalto tra l'affidatario del servizio in oggetto
RTI con capofila mandataria SCS Azioninnova s.p.a. di Zola Predosa (BO) e la società Ernst & Young Business
School s.r.l. (C.F. e P.Iva 04012881001), conformemente al contratto di subappalto acquisito dalla Regione del
Veneto in data 02/10/2019 al Prot. reg.le n. 423024, per l'importo di Euro 81.509,42 Iva esclusa e per le prestazioni ivi
specificate;

2. 

di dare atto che si procederà al controllo sulle autodichiarazioni, ai sensi dell'art. 71 D.P.R. 445/2000;3. 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa;4. 
di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Alessandro Agostinetti
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 406935)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1580 del 29 ottobre 2019
Istituzione dei percorsi di formazione complementare regionale per l'acquisizione di competenze avanzate in

applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto sanità 21 maggio 2018 - artt. 14-23 e
approvazione di tre progetti pilota di percorso formativo complementare regionale per lo sviluppo di competenza
avanzata. L.R. 28 dicembre 2018, n. 48, Piano socio-sanitario regionale 2019-2023.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si istituiscono i percorsi di formazione complementare regionale per l'acquisizione di
competenze avanzate, in applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto sanità del 21 maggio 2018,
per la successiva attribuzione di incarichi professionali da parte delle Aziende sanitarie ai professionisti sanitari ex L. 1
febbraio 2006, n. 43 e agli assistenti sociali. Vengono inoltre approvati tre progetti pilota di percorso formativo
complementare regionale per lo sviluppo di competenza avanzata negli ambiti della continuità delle cure, gestione degli
accessi vascolari e assistenza anestesiologica.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Tra gli obiettivi strategici per il governo e le politiche del personale definite nel PSSR 2019-2023 vi è l'incremento delle
competenze e lo sviluppo del potenziale del personale con particolare riguardo alla promozione, attuazione e diffusione di
modelli organizzativo-assistenziali focalizzati sulla persona e su soluzioni favorevoli alle sue condizioni clinico-assistenziali.
Inoltre, viene considerato fondamentale il riconoscimento del contributo di tutte le professioni sanitarie individuando gli ambiti
che richiedono l'espansione e/o l'estensione delle competenze proprie dei profili professionali.

Tali obiettivi trovano consonanza con quanto previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) comparto sanità,
sottoscritto il 21 maggio 2018, che agli artt. da 14 a 23 introduce una nuova disciplina degli incarichi, denominati incarichi di
funzione, per lo svolgimento di funzioni con assunzione diretta di elevate responsabilità aggiuntive e/o maggiormente
complesse rispetto alle attribuzioni proprie della categoria e del profilo di appartenenza.

Questi incarichi sono distinti nel CCNL in organizzativi e professionali; questi ultimi, attribuibili al personale sanitario ex L. 1
febbraio 2006, n. 43 e agli assistenti sociali, sono istituiti nell'ambito delle specifiche aree di intervento delle professioni
sanitarie e in relazione alle aree di formazione complementare post diploma per l'esercizio di compiti aggiuntivi e/o
maggiormente complessi che richiedono significative, elevate ed innovative competenze professionali rispetto a quelle del
profilo posseduto. Tali compiti derivano dalle specifiche modalità di impiego delle professionalità presenti nelle organizzazioni
sanitarie.

Gli incarichi di tipo professionale per il personale del ruolo sanitario si articolano a loro volta in incarico di professionista
specialista e incarico di professionista esperto, con diversi requisiti per il conferimento.

Per l'attribuzione dell'incarico di professionista specialista è richiesto il possesso del Master specialistico di primo livello di cui
all'art. 6 della legge n. 43/2006, secondo gli ordinamenti didattici universitari definiti dal Ministero della Salute e dal Ministero
dell'Università, su proposta dell'Osservatorio nazionale per le professioni sanitarie e sentite le Regioni. Nella norma succitata
sono definiti professionisti specialisti coloro i quali sono in possesso del master di primo livello per le funzioni specialistiche,
senza ulteriori precisazioni sulle caratteristiche delle competenze possedute.

Il CCNL indica invece per il professionista esperto, appartenente ai profili sanitari e a quelli di assistente sociale, il possesso di
"competenze avanzate" acquisibili per mezzo di percorsi formativi complementari regionali e attraverso l'esercizio di attività
professionali riconosciute dalle Regioni.

Pertanto il CCNL, definendo esclusivamente i requisiti per l'attribuzione e denominando gli incarichi in maniera diversa,
sembra prospettare due diversi percorsi di sviluppo e valorizzazione dei professionisti senza tuttavia indicare diversi ambiti di
competenza per lo specialista e per l'esperto.
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Sulla scorta di quanto sopra premesso, per quanto riguarda le procedure di attribuzione degli incarichi professionali, le aziende
sanitarie potranno avvalersi sia di avvisi per l'attribuzione di incarichi professionali di tipo esperto o specialistico, sia in fase di
prima applicazione del CCNL e in via transitoria, indire avvisi unici per l'attribuzione di incarichi professionali per un
determinato ambito di competenza avanzata/specialistica.

Questa seconda opzione, che consente di selezionare il candidato più competente tra i professionisti con formazione
complementare regionale e i professionisti in possesso di master, permetterebbe anche la valorizzazione di progetti di sviluppo
organizzativo e professionale già implementati nelle aziende sanitarie.

Allo scopo di avviare i percorsi di formazione complementare regionale e rendere possibile l'applicazione delle previsioni
contrattuali è stato incaricato un gruppo di lavoro, composto da personale sanitario e amministrativo della Direzione Risorse
Strumentali del SSR e della Direzione Formazione e Sviluppo delle professioni sanitarie di Azienda Zero, di definire gli
standard minimi dei percorsi di formazione complementare regionale, compreso il fac-simile di attestato di competenza
avanzata (Allegati A e A1),  i l  profilo di competenze del professionista esperto e gli  ambiti  di competenze
avanzate/specialistiche, che nel loro insieme possano concorrere a soddisfare in maniera armonica i bisogni di salute di cui il
SSR è tenuto a rispondere.

Per definire il profilo di competenze del professionista esperto il gruppo di lavoro ha realizzato un approfondimento mediante
la consultazione della letteratura internazionale in materia che ha evidenziato i seguenti aspetti: non è delineata una netta
distinzione tra la competenza avanzata e quella specialistica, mentre i termini "competenza e pratica avanzata" sono utilizzati
per indicare sia l'attuazione di pratiche specialistiche, intese come attività su specifici settori professionali, sia di pratiche su
ampi settori per la presa in carico di problemi complessi; vi è concordanza sul fatto che l'acquisizione di competenze avanzate
richieda esperienza professionale specifica e percorsi formativi dedicati, non necessariamente di livello universitario, con
contenuti riconducibili alle aree, indicate come "core", della pratica clinica, leadership e management, educazione, ricerca e
consulenza.

Il punto relativo alle aree di competenze "core" ha consentito di differenziare quelle che caratterizzano un professionista
esperto/specialista da quelle dei professionisti all'inizio della loro esperienza professionale o con esperienza professionale
consolidata in un determinato contesto.

Si propone quindi di differenziare i livelli di competenza come di seguito descritto.

Si definisce competenza di livello base quella del professionista sanitario neo-inserito in una specifica area, competenza di
livello 1 quella maturata dal professionista sanitario a seguito di esperienza professionale in una particolare area, anche
attraverso formazione specifica, e competenza di livello 2 quella maturata dal professionista che ha sviluppato competenza di
livello 1 e che acquisisce competenze avanzate con percorsi formativi complementari regionali, oppure quella maturata dal
professionista sanitario che ha frequentato percorsi formativi riconoscibili come equivalenti ai percorsi di formazione
complementare regionale e che già opera in contesti che richiedono l'impiego delle competenze avanzate oppure quella
maturata dal professionista in possesso del master di 1° livello.

Il gruppo di lavoro, mediante la rilevazione degli incarichi a contenuto professionale precedentemente attribuiti nelle aziende
sanitarie del Veneto e la definizione di ulteriori ambiti di competenze avanzate coerenti con gli obiettivi del PSSR 2019-23, ha
prodotto un elenco di ambiti di competenza avanzata/specialistica suddivisi in quattro aree, indicando per ognuno di essi anche
i profili professionali interessati, utile alla futura progettazione formativa complementare regionale (Allegato B).

Gli ambiti prioritari, su cui realizzare la progettazione e la programmazione dei percorsi di formazione complementare
regionale rispondenti alle problematiche organizzativo-assistenziali delle aziende sanitarie, sono stati definiti in seguito a
un'ulteriore rilevazione presso le Aziende sanitarie e confronto con i responsabili delle Direzioni delle Professioni sanitarie.

Sono risultati prioritari i seguenti ambiti di competenza avanzata: assistenza nelle transizioni/continuità delle cure, gestione
degli accessi vascolari, assistenza anestesiologica, gestione delle lesioni da pressione e sorveglianza e controllo delle infezioni
correlate a pratiche assistenziali.

Considerato quanto sopra si propone l'attivazione dei seguenti percorsi pilota di formazione complementare regionale, rivolti a
infermieri, per lo sviluppo di competenza avanzata nella continuità delle cure (Allegato C), nella gestione degli accessi
vascolari (Allegato D) e nell'assistenza anestesiologica (Allegato E).

I percorsi relativi allo sviluppo di competenza avanzata nella gestione delle lesioni da pressione e sorveglianza e controllo delle
infezioni correlate a pratiche assistenziali saranno oggetto di programmazione nel corso dell'anno 2020.

Si propone di demandare a successivi atti del Direttore di Area Sanità e Sociale: l'attribuzione dell'incarico di Direzione dei
singoli corsi e dei relativi Responsabili scientifici tra i quali sarà previsto un rappresentante della Regione del Veneto; la
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definizione del numero di edizioni dei percorsi di formazione complementare regionale necessari a soddisfare il fabbisogno
formativo espresso dalle Aziende sanitarie per lo specifico ambito di competenza avanzata, tenuto conto della necessità di
avere un numero di professionisti formati sufficientemente ampio per espletare i successivi avvisi di attribuzione di incarico
professionale a livello aziendale.

Si propone di affidare la programmazione e la realizzazione dei corsi pilota per lo sviluppo di competenza avanzata per
infermiere nella continuità delle cure e nella gestione degli accessi vascolari alla Fondazione Scuola di Sanità Pubblica,
management delle aziende socio-sanitarie e per l'incremento dei trapianti d'organo e tessuti (Fondazione SSP), dando atto che i
relativi oneri troveranno copertura finanziaria nell'ambito del finanziamento regionale annuale stabilito dalla Giunta regionale
con DGR n. 1361 del 23-09-2019. Tali corsi saranno organizzati in un'unica sede regionale in ottica di omogeneità formativa e
razionalizzazione dei costi.

Si propone che il corso per lo sviluppo di competenza avanzata per infermiere nell'assistenza anestesiologica sia organizzato in
forma di corso pilota dall'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona, che per l'elevata complessità e articolazione
del contesto operatorio, ha evidenziato il bisogno formativo degli infermieri già dedicati all'assistenza anestesiologica.

Si propone, infine, che la modalità per l'ammissione ai corsi di formazione complementare regionale avvenga in seguito
all'emissione di bando regionale, definito con Decreto del Direttore di Area Sanità e Sociale, in base al quale le Aziende
sanitarie selezioneranno, tra i propri dipendenti, in possesso dei requisiti previsti, i candidati ammissibili al corso; il numero di
posti disponibili sarà determinato sulla base del fabbisogno espresso dalle Aziende sanitarie per la specifico ambito di
competenza avanzata e tenuto conto della necessità di avere un numero di professionisti formati sufficientemente ampio per
espletare i successivi avvisi di attribuzione di incarico professionale a livello aziendale.

Considerato che numerosi professionisti in passato hanno partecipato volontariamente a corsi di formazione attinenti al proprio
contesto di pratica, i quali hanno consentito lo sviluppo e il mantenimento di competenze avanzate a vantaggio della qualità dei
servizi erogati alla collettività, si propone di valorizzare e capitalizzare il percorso compiuto dai professionisti che già operano
in contesti che richiedono l'impiego di competenza avanzata, riconoscendo l'equivalenza di tali esperienze formative ai percorsi
formativi complementari regionali individuati nell'Allegato B, purché i titoli conseguiti nei 5 anni antecedenti la sottoscrizione
del CCNL succitato siano stati rilasciati in esito ad attività contraddistinte dalle seguenti caratteristiche:  

corsi organizzati da associazioni ora riconosciute come società scientifiche dal Ministero della Salute in attuazione
dell'articolo 5 della legge 8 marzo 2017, n. 24 e del decreto ministeriale 2 agosto 2017;

• 

corsi di perfezionamento, aggiornamento professionale e di alta formazione, ai sensi del DPR 162/1982, L.341/1990 e
DM 270/2004;

• 

corsi promossi/autorizzati dalla Regione del Veneto i cui obiettivi erano orientati allo sviluppo di competenze diverse
da quelle di livello 1, precedentemente descritto, richieste per lavorare in un determinato contesto o con specifiche
tipologie di assistiti.

• 

La definizione delle procedure e degli ulteriori criteri qualitativi e quantitativi per il riconoscimento dell'equivalenza dei
percorsi formativi pregressi, ai percorsi di cui all'Allegato B, viene demandata ad appositi atti del Direttore di Area Sanità e
Sociale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO la L.R. 28 dicembre 2018, n. 48 Piano socio sanitario regionale 2019-2023

VISTO il Contratto Collettivo di lavoro comparto sanità del 21 maggio 2018

VISTA la DGR n. 1361 del 23-09-2019 Attività formative anno 2019 della "Fondazione Scuola di sanità pubblica,
management delle aziende socio-sanitarie e l'incremento dei trapianti d'organo e tessuti". Determinazione contributo annuo per
attività ordinarie.

INFORMATE le Organizzazioni Sindacali del Comparto Sanità in data 30-09-2019;

VISTO l'art. 2, comma 2, della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 recante "Legge regionale per l'ordinamento e le
attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto
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del Veneto";

delibera

di approvare le premesse parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di approvare gli standard minimi dei percorsi di formazione complementare regionale descritti nell'Allegato A e il
fac-simile di attestato di competenza avanzata riportato nell'Allegato A1;

2. 

di considerare l'elenco di ambiti di competenza avanzata/specialistica di cui all'Allegato B, il riferimento per la
progettazione formativa complementare regionale;

3. 

di approvare l'attivazione dei corsi pilota di formazione complementare regionale per lo sviluppo di competenza
avanzata per infermiere nella continuità delle cure e nella gestione degli accessi vascolari i cui progetti sono descritti
rispettivamente negli Allegati C e D, che formano parte integrante del presente provvedimento;

4. 

di approvare l'attivazione del corso pilota di formazione complementare regionale per lo sviluppo di competenza in
assistenza anestesiologica come da progetto descritto nell'Allegato E e di affidarne l'organizzazione all'Azienda
Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona;

5. 

di demandare a successivi atti del Direttore di Area Sanità l'attribuzione dell'incarico di Direzione dei singoli corsi e
dei relativi Responsabili scientifici tra i quali sarà previsto un rappresentante della Regione del Veneto e la definizione
del numero di edizioni dei percorsi di formazione complementare regionale necessari a soddisfare il fabbisogno
formativo espresso dalle Aziende sanitarie per lo specifico ambito di competenza avanzata;

6. 

di affidare la programmazione e la realizzazione dei corsi pilota per lo sviluppo di competenza avanzata per
infermiere nella continuità delle cure e nella gestione degli accessi vascolari alla Fondazione Scuola di Sanità
Pubblica, management delle aziende socio-sanitarie e per l'incremento dei trapianti d'organo e tessuti (Fondazione
SSP), dando atto che i relativi oneri troveranno copertura finanziaria nell'ambito del finanziamento regionale annuale
stabilito dalla Giunta regionale con DGR n. 1361 del 23-09-2019;

7. 

di approvare che la modalità per l'ammissione ai corsi di formazione complementare regionale avvenga in seguito
all'emissione di bando regionale, definito con Decreto del Direttore di Area Sanità e Sociale;

8. 

di demandare ad appositi atti del Direttore di Area Sanità e Sociale, la definizione delle procedure e degli ulteriori
criteri qualitativi e quantitativi per il riconoscimento dell'equivalenza dei percorsi formativi pregressi, ai percorsi di
cui all'Allegato B;

9. 

di incaricare il Direttore della Direzione Risorse Strumentali SSR dell'esecuzione del presente atto;10. 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;11. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.12. 
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Standard per la progettazione e realizzazione dei Corsi di formazione complementare regionale per lo 
sviluppo di competenze avanzate nei professionisti sanitari ex L. 1 febbraio 2006, n. 43 e assistenti 
sociali. 

Allo scopo di omogeneizzare la progettazione e realizzazione dei percorsi di formazione complementare 
regionale se ne descrivono di seguito le caratteristiche minime: 

Titolo : deve contenere indicazioni sulla tipologia di profilo professionale coinvolta e sull’ambito di 
competenza avanzata specificando eventualmente: contesto/tipologia di paziente/contenuto della 
competenza, secondo la dicitura “Percorso di formazione complementare regionale per lo sviluppo di 
competenza avanzata in/nella …”; 

Scopo: devono essere indicate le caratteristiche professionali/competenze attuali/contesto lavorativo attuale 
dei dipendenti coinvolti e le competenze avanzate che il corso si prefigge di sviluppare riferibili alle aree: 
pratica clinica, leadership e management, educazione, ricerca, consulenza, nell’ambito specifico individuato 
tra quelli elencati nell’Allegato B al presente atto; 

 
Destinatari: devono essere specificati il numero dei professionisti da formare in ogni edizione del corso, da 
un minimo di 15 a un massimo di 25 partecipanti; 
 
Requisiti dei partecipanti: devono essere indicati il profilo professionale, l’attività professionale pregressa 
minima e descritti ulteriori requisiti dei partecipanti. Lo standard minimo è “3 anni di attività professionale in 
ambito specifico negli ultimi 5, attestati dall’azienda sanitaria di appartenenza” precisandone le specifiche 
attività; 
 
Ammissione: avviene in seguito alla pubblicazione di bando regionale definito con Decreto del Direttore di 
Area Sanità e sociale, in base al quale le Aziende sanitarie selezioneranno, tra i propri dipendenti, in 
possesso dei requisiti previsti, i candidati ammissibili al corso; 

Durata e articolazione del percorso formativo: deve essere indicata la durata del percorso e la sua 
articolazione in parte teorica e pratica; gli standard minimi sono: 50 ore di teoria e 72 ore di pratica; la teoria 
viene accreditata ai fini dell’acquisizione di crediti ECM; almeno il 50% delle attività teoriche deve 
utilizzare metodiche didattiche interattive; possono essere previste anche sessioni di simulazione, fino ad un 
massimo del 50% del totale di ore previste per la parte pratica; 

Frequenza delle attività formative e valutazione dell’apprendimento: deve essere indicata la frequenza 
alla teoria e alla pratica necessaria per l’ammissione alla prova di valutazione finale; gli standard minimi 
sono: frequenza di almeno il 90% della teoria e 100% della pratica; valutazioni positive in entrambe le parti 
per l’ammissione alla prova di valutazione finale; valutazione positiva in tutti i moduli teorici per 
l’ammissione alla parte pratica. La valutazione dei moduli di teoria è valida anche ai fini dell’acquisizione 
dei crediti ECM, con rilascio di relativo attestato. Deve inoltre essere indicata la modalità con cui avviene lo 
svolgimento della pratica il cui standard è: essere realizzata in contesti sanitari, di norma diversi dall’abituale 
sede di lavoro, e con la supervisione di un professionista sanitario in relazione alla tipologia di competenza 
avanzata da sviluppare, sotto la responsabilità della Direzione delle Professioni Sanitarie; 

Costi e facilitazioni per i partecipanti: l’iscrizione al corso è gratuita e la partecipazione avviene in orario 
di servizio; 

Prova di valutazione finale: deve essere descritta la modalità di valutazione finale e la composizione della 
Commissione, nominata dal Direttore del corso, il cui standard è: il Presidente è il Direttore o il vice-
direttore del corso, se previsto, un docente dell’area professionale specifica, un docente, un rappresentante 
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regionale designato dalla Direzione Risorse strumentali SSR; il superamento della prova di valutazione finale 
con valutazione maggiore o uguale all’80% del punteggio previsto e rilascio dell’attestato di competenza 
avanzata (come da fac-simile Allegato A1);   

Profilo di competenza: il progetto di percorso formativo complementare deve contenere una dettagliata 
descrizione del profilo di competenza avanzata del professionista espressa sinteticamente in una sezione 
denominata “ definizione di …… esperto in….”, completata con la descrizione della popolazione di 
riferimento e gli ambiti di intervento, delle competenze e dell’afferenza del professionista; 

Programma: il  progetto di percorso formativo complementare deve contenere un programma in cui vengono 
descritti i contenuti di massima, suddivisi in moduli e coerenti con le competenze attese.  

Valutazione della qualità formativa: il  progetto di percorso formativo complementare deve indicare la 
modalità per la valutazione della qualità formativa. 
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(Codice interno: 406949)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1596 del 29 ottobre 2019
Rideterminazione della quantità massima di consumo di suolo per alcuni Comuni. Integrazioni e modifiche alle

deliberazioni della Giunta regionale n. 668/2018 e n. 1325/2018. Legge regionale 6 giugno 2017, n. 14.
[Urbanistica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, a seguito del riscontro di alcune imprecisioni dovute ad erronee interpretazioni sulle modalità
di invio dei dati o di calcolo contenute nelle Schede Informative inviate dai Comuni, si provvede alla rideterminazione della
quantità massima di consumo di suolo per i Comuni di Longare e Sandrigo in Provincia di Vicenza, San Pietro in Cariano in
Provincia di Verona, Colle Santa Lucia in Provincia di Belluno e Codognè in Provincia di Treviso, ferme restando le
procedure e le metodologie già applicate nelle determinazioni di cui alla DGR n. 668 del 15 maggio 2018 e alla DGR n. 1325
del 10 settembre 2018.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 "Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche della legge
regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio", ha introdotto, tra l'altro, misure
di programmazione e di controllo sul contenimento del consumo di suolo, affidando alla Giunta regionale importanti compiti
gestionali ed attuativi.

La Giunta regionale, con propria deliberazione n. 668 del 15 maggio 2018, ha provveduto ad individuare, ai sensi dell'articolo
4, comma 2, lettera a) della legge regionale 6 giugno 2017, n. 14, la quantità massima di consumo di suolo ammesso nel
territorio regionale e alla sua ripartizione per i 541 Comuni che, entro il termine di scadenza del 5 ottobre 2017, hanno inviato
la Scheda Informativa di cui all'allegato A della L.R. n. 14/2017, compilata con i dati richiesti, rinviando ad un successivo
provvedimento la determinazione della quantità massima di consumo del suolo dei Comuni ritardatari.

Successivamente, con propria deliberazione n. 1325 del 10 settembre 2018, la Giunta regionale ha provveduto a determinare la
quantità di consumo di suolo ammessa per altri 29 Comuni che hanno inviato tardivamente la Scheda Informativa integrando
gli allegati della DGR n. 668/2018.

Ferme restando le valutazioni svolte e le metodologie assunte negli allegati alla deliberazione n. 668/2018 e alla deliberazione
n. 1325/2018, si riscontrano le istanze di alcuni Comuni che hanno segnalato imprecisioni dovute a loro erronee interpretazioni
sulle modalità di calcolo della quantità di superficie territoriale prevista dallo strumento urbanistico e della superfice territoriale
trasformata, ovvero non hanno provveduto a trasmettere la Scheda Informativa relativa al PAT prima dell'entrata in vigore
della L.R. n. 14/2017, come peraltro già avvenuto con DGR n. 30 del 15 gennaio 2019 e DGR n. 355 del 26 marzo 2019.

L'acquisizione dei dati relativi a tali Comuni, come già indicato al Capitolo 4 dell'Allegato D alla DGR n. 668/2018, nonché
nell'Allegato A alla DGR n. 1325/2018, non comporta modifiche alla quantità massima del consumo di suolo ammessa nel
Veneto fino al 2050.

L'Allegato A "Rideterminazione della quantità massima di consumo di suolo a seguito di errori interpretativi delle modalità di
calcolo o mancato invio della Scheda Informativa del PAT adottato", riporta le motivazioni e le procedure applicative dei nuovi
valori assegnati ai Comuni interessati.

Appare opportuno far presente che le valutazioni svolte e le metodologie assunte nell'Allegato A sono in coerenza con il parere
favorevole espresso dalla Seconda Commissione consiliare nella seduta del 22 marzo 2018, e confermano le procedure già
assunte con le citate DGR n. 668/2018 e DGR n. 1325/2018.

I Comuni interessati dal presente provvedimento sono Longare e Sandrigo in Provincia di Vicenza, San Pietro in Cariano in
Provincia di Verona, Colle Santa Lucia in Provincia di Belluno e Codognè in Provincia di Treviso.

Si evidenzia che la maggiore quantità assegnata ai suddetti Comuni, a seguito delle verifiche di cui all'Allegato A, risulta
ampiamente compensata dalla capienza delle riduzioni di suolo derivanti dall'applicazione del principio di cui ai capitoli n. 1 e
n. 4, Allegato D, della DGR n. 668/2018.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio";

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni
delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012 n.1 'Statuto del Veneto'";

VISTA la legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 "Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche della legge
regionale 23 aprile 2004, n. 11 'Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio' ";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2018, n. 668 "Individuazione della quantità massima di consumo di
suolo ammesso nel territorio regionale ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera a) della legge regionale 6 giugno 2017, n. 14.
Deliberazione n. 125/CR del 19 dicembre 2017";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 settembre 2018, n. 1325 "Individuazione della quantità massima di consumo
di suolo ammesso nel territorio regionale ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera a) della legge regionale 6 giugno 2017, n.
14, per i Comuni che hanno trasmesso tardivamente i dati e per i Comuni inadempienti. Integrazioni alla deliberazione di
Giunta regionale 668/2018. Deliberazione n. 72/CR del 26 giugno 2018";

Vista la deliberazione della Giunta regionale 15 gennaio 2019, n. 30 "Rideterminazione della quantità massima di consumo di
suolo per alcuni Comuni. Integrazioni e modifiche alle deliberazioni della Giunta regionale n. 668/2018 e n. 1325/2018. Legge
regionale 6 giugno 2017, n. 14";

Vista la deliberazione della Giunta regionale 26 marzo 2019, n. 355 "Rideterminazione della quantità massima di consumo di
suolo per alcuni Comuni. Integrazioni e modifiche alle deliberazioni della Giunta regionale n. 668/2018 e n. 1325/2018. Legge
regionale 6 giugno 2017, n. 14";

delibera

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di approvare l'Allegato A "Rideterminazione della quantità massima di consumo di suolo a seguito di errori
interpretativi delle modalità di calcolo o mancato invio della Scheda Informativa del PAT adottato" con il quale si
rappresentano le motivazioni e le procedure applicative, e si definiscono le quantità di consumo di suolo per i Comuni
per i quali sono state riscontrate loro erronee interpretazioni sulle modalità di calcolo dei dati territoriali relativi alla
capacità edificatoria prevista dagli strumenti urbanistici comunali vigenti o che hanno inviato la Scheda Informativa
relativa al proprio PAT adottato prima dell'entrata in vigore della L.R. n. 14/2017;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 

di incaricare la Direzione Pianificazione Territoriale di assumere tutte le iniziative e gli adempimenti necessari
all'attuazione del presente provvedimento;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo della Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 
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1.  Premessa

La Giunta regionale, con deliberazione n. 668 del 15 maggio 2018 (pubblicata nel BUR n. 51 del 26 maggio 

2018), ha provveduto ad individuare la quantità massima di consumo di suolo ammesso nel territorio regionale 

ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera a) della Legge Regionale 6 giugno 2017, n. 14 e alla sua ripartizione 

per i 541 Comuni che entro i termini prestabiliti hanno inviato la Scheda Informativa di cui all’allegato A della 

LR n. 14/2017, compilata con i dati richiesti.

Con successiva deliberazione n. 1325 del 10 settembre 2018 (pubblicata nel BUR n. 97 del 25 settembre 

2018), la Giunta regionale ha provveduto alla determinazione della quantità di consumo di suolo ammessa per 

altri 29 Comuni che hanno inviato tardivamente la Scheda informativa, oltre a prendere in considerazione i 

restanti 4 Comuni che non avevano trasmesso alcuna Scheda.

Come noto, infatti, l’analisi delle “Schede Informative” relative alla pianificazione comunale ha fornito un 

quadro completo ed ha consentito una visione complessiva delle dinamiche in atto in termini di quantità e 

“velocità di consumo di suolo” rispetto al periodo preso in considerazione.

Alcuni Comuni, anche a seguito della pubblicazione della DGR n. 668/2018 e alla DGR 1325/2018 e sulla 

scorta di quanto evidenziato al cap. 2 dell’Allegato B della DGR 668/2018, hanno segnalato alcuni loro errori 

e/o imprecisioni rappresentati nelle Schede Informative a suo tempo trasmesse, dovuti a non corrette 

interpretazioni sulle modalità di calcolo della quantità di superficie territoriale prevista dallo strumento 

urbanistico e di quella trasformata.

Con successiva deliberazione n. 30 del 15 gennaio 2019 (pubblicata nel BUR n. 9 del 29 gennaio 2019) e n. 

355 del 26 marzo 2019 (pubblicata nel BUR n. 30 del 29 marzo 2019) la Giunta regionale ha provveduto alla 

rideterminazione della quantità di consumo di suolo ammessa per complessivi 9 Comuni.

Successivamente a tali DGR sono pervenute ulteriori 5 richieste da parte di altrettanti Comuni. In particolare i 

Comuni, sulla scorta di quanto evidenziato al cap. 2 dell’Allegato B della DGR 668/2018 e iniziando le 

procedure di adeguamento del proprio strumento urbanistico, hanno riscontrato alcuni loro errori e/o 

imprecisioni rappresentati nelle Schede Informative a suo tempo trasmesse, dovuti a non corrette 

interpretazioni sulle modalità di calcolo della quantità di superficie territoriale prevista dallo strumento 

urbanistico e di quella trasformata.

2.  Correzione e aggiornamento della quantità di consumo di suolo

I Comuni interessati alle procedure di correzione/aggiornamento della quantità massima di consumo di suolo, 

sono i seguenti:

 Longare e Sandrigo in Provincia di Vicenza;

 San Pietro in Cariano in Provincia di Verona;

 Colle Santa Lucia in Provincia di Belluno;

 Codognè in Provincia di Treviso
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In particolare i Comuni hanno segnalato le seguenti anomalie:

 il Comune di Longare (VI) con nota n. 11546 in data 2 agosto 2019 (acquisita al protocollo regionale con il 

n. 350446 in data 6 agosto 2019) ha segnalato una propria errata interpretazione sulle modalità di 

compilazione della scheda informativa circa il calcolo della quantità di superficie territoriale prevista dallo 

strumento urbanistico e di quella trasformata, riproducendo una nuova versione opportunamente corretta. 

 il Comune di Colle Santa Lucia (BL), pur avendo adottato il PATI, ha provveduto alla trasmissione della 

sola scheda informativa inerente il PRG vigente. Il Comune con nota n. 5211 in data 24 settembre 2019 

(acquisita al protocollo regionale con il n. 417397 in data 30 settembre 2019), ha inviato la Scheda 

Informativa relativa al PATI adottato; 

 Per quanto riguarda il Comune di San Pietro in Cariano (VR), la scheda informativa trasmessa con nota 

prot. n. 21056 in data 24 agosto 2017 (acquisita al protocollo regionale con il nr. 358603 in data 24 agosto 

2017) relativamente al PRG vigente, per mero errore materiale non è stata presa in considerazione dal 

sistema di elaborazione per la definizione della quantità di consumo di suolo; il dato contenuto nella tabella 

dell’Allegato C della DGR n. 668/2018 è riferito, erroneamente, alla tabella del PAT adottato che doveva 

pertanto essere riportato nella Tabella 2 dell’Allegato D della citata DGR. Con nota con nota n. 21950 in 

data 11 settembre 2019 (acquisita al protocollo regionale con il n. 392404 in data 11 settembre 2019) il

Comune ha segnalato tale errore nella DGR chiedendone pertanto il recepimento. 

 il Comune di Codognè (TV) con nota n. 10925 in data 17 ottobre 2019 (acquisita al protocollo regionale 

con il n. 447913 in data 17 ottobre 2019 e n. 453897 in data 22 ottobre 2019), ha segnalato una propria 

errata interpretazione sulle modalità di compilazione della scheda informativa circa il calcolo della quantità 

di superficie territoriale prevista dallo strumento urbanistico e di quella trasformata, riproducendo una 

nuova versione opportunamente corretta; 

 il Comune di Sandrigo (VI) con nota n. 15279 in data 23 ottobre 2019 (acquisita al protocollo regionale con 

il n. 455783 in data 23 ottobre 2019) ha segnalato una propria errata interpretazione sulle modalità di 

compilazione della scheda informativa circa il calcolo della quantità di superficie territoriale prevista dallo 

strumento urbanistico e di quella trasformata, riproducendo una nuova versione opportunamente corretta; 
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3.  Quantità di suolo da assegnare

Fermo restando le valutazioni svolte e le determinazioni assunte nell’Allegato B alla DGR n. 668/2018, così 

come dalla successiva DGR n. 1325/2018, l’integrazione dei dati trasmessi, pari a 28,48 ettari ovvero 0,08% 

della Superficie territoriale prevista, non modifica sostanzialmente il valore percentuale finale da assegnare

agli ASO dopo il correttivo, che quindi si conferma. 

Figura 1 – Sintesi numerica dei dati e delle informazioni degli ASO e percentuale assegnata dopo il correttivo

Per quanto riguarda la ripartizione e assegnazione della quantità massima di consumo di suolo per Comune, si 

fa riferimento all’Allegato C, punto 1, della DGR n. 668/2018 che descrive puntualmente gli elementi e i 

correttivi per i singoli Comuni e che, pertanto, risultano applicabili anche per quelli in esame. 
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Al Comune di Longare (VI) è stata attribuita, con la DGR n. 668/2018, una quantità massima di consumo di 

suolo pari a 3,37 ha, determinata dalla superficie residua pari a 6,57 ha, come esposta nella scheda trasmessa 

fuori termini. 

Successivamente al tale adempimento, il Comune ha riscontrato diverse imprecisioni e sostanziali errori nella 

compilazione della Scheda Informativa a suo tempo inviata. 

Con la nuova documentazione, pervenuta in data  5 agosto 2019, il Comune espone una previsione in termini 

di superficie residua pari a 18,95 ha. La SAU Trasformabile indicata nel Quadro conoscitivo validato è

corrispondente a 20,79 ha e il residuo di PRG è di 7,67 ha. Ne consegue che la superficie residua effettiva di 

PAT rispetta il limite di SAU Trasformabile. La quantità massima di consumo di suolo per il Comune di 

Longare (VI) risulta così aggiornata: 
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Il Comune di Colle Santa Lucia (BL), nella scheda relativa al PATI adottato, espone una previsione in termini 

di superficie residua pari a 6,09 ha, che, anche al netto delle quantità di PRG non ancora attuate e confermate, 

rispetta la quantità di SAU Trasformabile indicata nel Quadro conoscitivo validato corrispondente a 6,43 ha.

Pertanto la quantità massima di consumo di suolo per il Comune di Colle Santa Lucia (BL) è la seguente:
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* Non è stata applicata alcuna riduzione per effetto di quanto stabilito nel paragrafo 3 dell’allegato D alla DGR 668/2018
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Il Comune di San Pietro in Cariano (VR), nella scheda relativa al PRG e trasmessa in data 24 agosto 2017 ed 

erroneamente non considerata dal sistema di elaborazione per la definizione della quantità di consumo di 

suolo, espone una previsione in termini di superficie residua pari a 16,82 ha. Pertanto la quantità massima di 

consumo di suolo ammesso per il PRG vigente del Comune di San Pietro in Cariano (VR), da correggere nella 

tabella dell’allegato C alla DGR n. 668/2018, è la seguente: 
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Va conseguentemente integrata la tabella 2 dell’allegato D alla DGR 668/2018 nel modo seguente:
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Al Comune di Codognè (TV) è stata attribuita, con la DGR n. 668/2018, una quantità massima di consumo di 

suolo pari a 3,47 ha, determinata dalla superficie residua pari a 6,22 ha, come esposta nella scheda trasmessa. 

Successivamente al tale adempimento, il Comune ha riscontrato diverse imprecisioni e sostanziali errori nella 

compilazione della Scheda Informativa a suo tempo inviata. 

Con la nuova documentazione, pervenuta in data  17 e  22 ottobre 2019, il Comune espone una previsione in 

termini di superficie residua pari a 19,17 ha. La SAU Trasformabile indicata nel Quadro conoscitivo validato è 

corrispondente a 23,51 ha e il residuo di PRG è di 11,58 ha. Ne consegue che la superficie residua effettiva di 

PAT rispetta il limite di SAU Trasformabile. La quantità massima di consumo di suolo per il Comune di 

Codognè (TV) risulta così aggiornata: 

ALLEGATO A pag. 6 di 7DGR nr. 1596 del 29 ottobre 2019

276 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019_______________________________________________________________________________________________________




CORRETTIVO①
INDIC②TORI
PER①②くSくOく

CORRETTIVO①INDIC②TORI①
PER①I①COMUNI

②SO CﾗSｷIW①
IST②T Cﾗﾏ┌ﾐW

Pヴ
ﾗ┗

ｷﾐ
Iｷ;



RE
SI
DU

O

RE
SI
DU

O①
RI
DO

TT
O

DE
L①ヴ

ヰХ


ヮW
ヴI
Wﾐ

デ┌
;ﾉ
W①
Sﾗ

ヮﾗ
①

CO
RR

ET
TI
VO



RE
SI
DU

O①
DO

PO
①C
OR

RE
TT
IV
O

V;
ヴｷ;

┣ｷﾗ
ﾐW

①ヮ
Wヴ
①Iﾉ
;ゲ
ゲW
①ゲｷ
ゲﾏ

ｷI;


①ふヲ
Э
ヰが
ヵХ

き①ン
Эヰ

Х
き①ヴ

ЭЩ
ヰが
ヵХ

ぶ

V;
ヴｷ;

┣ｷﾗ
ﾐW

①ヮ
Wヴ
①デW

ﾐゲ
ｷﾗ
ﾐW

①
;H

ｷデ;
デｷ┗

;①
ふﾐ
ﾗЭ

ヰХ
き①①
ゲｸЭ

Щヰ
がヵ
Х
ぶ

V;
ヴｷ;

┣ｷﾗ
ﾐW

①ヮ
Wヴ
①┗;

ヴｷ;
ﾐデ
ｷ①┗
Wヴ
Sｷ
①

ふヰ
がヰ

ヰヰ
ヱЬ

ヰが
ヰヵ

Э
ヰが

ヵヰ
Х

き ヰ
がヰ

ヶЬ
ヰが

ヱヰ
Э

ヱХ
き 

ヰが
ヱヱ

Ьヱ
ヴЭ

ヱ
がヵ

Х
ぶ

QU
②N

TI
T②

ろ①M
②S

SI
M
②①
DI
①

CO
NS

UM
O①
DI
①SU

OL
O①

②M
M
ES
SO



Rｷ
aW
ヴｷﾏ

Wﾐ
デﾗ
①T;

HW
ﾉﾉW
①

靖
柳

薮


ｴ; ｴ; Х ｴ; Х Х Х ｴ; 

ヱヱ ヲヶヰヱΓ CﾗSﾗｪﾐX TヴW┗ｷゲﾗ ヱΓがヱΑ ヱヱがヵヰ ΓヵがヰヰХ ヱヰがΓン ヰがヵヰХ ヰがヰヰХ ヱがヵヰХ ヱヰがΑヱ 

Al Comune di Sandrigo (VI) è stata attribuita, con la DGR n. 668/2018, una quantità massima di consumo di 

suolo pari a 11,95 ha, determinata dalla superficie residua pari a 21,06 ha, come esposta nella scheda 

trasmessa. 

Successivamente al tale adempimento, il Comune ha riscontrato diverse imprecisioni e sostanziali errori nella 

compilazione della Scheda Informativa a suo tempo inviata. 

Con la nuova documentazione, pervenuta in data  23 ottobre 2019, il Comune espone una previsione in termini 

di superficie residua pari a 27,36 ha. La SAU Trasformabile indicata nel Quadro conoscitivo validato è 

corrispondente a 26,89 ha e il residuo di PRG è di 6,54 ha. Ne consegue che la superficie residua effettiva di 

PAT rispetta il limite di SAU Trasformabile. La quantità massima di consumo di suolo per il Comune di 

Sandrigo (VI) risulta così aggiornata: 
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In nuovi dati aggiornano ed integrano le pertinenti tabelle contenute nella DGR n. 668/2018 e nella DGR n. 
1325/2018. 
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(Codice interno: 407043)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1619 del 05 novembre 2019
Bando per la concessione di contributi per la trasformazione dell'alimentazione del veicolo a benzina o gasolio a Gpl

o metano. Approvazione.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il bando rientra nelle iniziative, assunte dalla Regione del Veneto, finalizzate al miglioramento della qualità dell'aria, in linea
con il "Nuovo Accordo di Programma per l'adozione coordinata e congiunta di misure per il miglioramento della qualità
dell'aria nel bacino padano" - DGR n. 836/2017.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

Il tema dell'inquinamento atmosferico, come noto, accomuna l'intero territorio italiano. La Regione del Veneto nel quadro delle
attività di gestione della qualità dell'aria, ha posto sempre più attenzione alla necessità di favorire la riduzione
dell'inquinamento nel territorio regionale promuovendo misure strutturali per il raggiungimento di valori limite di particolato e
ossidi di azoto in atmosfera previsti  dalla vigente normativa in materia.

Il Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell'Atmosfera (P.R.T.R.A.), approvato con deliberazione del Consiglio regionale
del Veneto n. 57 dell'11 novembre 2004 e successivamente aggiornato con deliberazione del Consiglio regionale del Veneto n.
90 del 16 aprile 2016, prevede  specifiche azioni di intervento a favore della mobilità sostenibile finalizzate  alla prevenzione e
riduzione delle emissioni dovute alla circolazioni di veicoli che costituisce uno dei settori  di considerevole impatto sulla
qualità dell'aria.

E' opportuno ricordare che il mancato rispetto dei valori limite di alcuni inquinanti previsti dalla vigente normativa,
determinato dalle specifiche condizioni orografiche e meteoclimatiche che favoriscono in particolare  la formazione delle
 polveri sottili, è stato portato all'attenzione della Commissione europea, la quale ha avviato nel 2014 la procedura di
infrazione, conclusasi  nel maggio 2018 con il deferimento dello Stato  Italiano  alla Corte di  Giustizia Europea per la non
corretta applicazione della Direttiva 2008/50/Ce.   I continui superamenti dei valori limite del materiale particolato PM10 sul
territorio italiano vedono direttamente coinvolta anche la Regione del Veneto.

Poiché  la suddetta procedura interessa anche le Regioni del Bacino Padano, tra le quali la Regione del Veneto, la Giunta
regionale con deliberazione  n. 836 del 6 giungo 2017 ha approvato il "Nuovo Accordo di programma per l'adozione
coordinata e congiunta di misure di risanamento per il miglioramento della qualità dell'aria nel Bacino Padano".

A seguito di detto Accordo, sottoscritto il 9 giugno 2017, volto a definire, in un quadro condiviso, misure addizionali di
risanamento da inserire nei piani di qualità dell'aria, da applicare in modo coordinato e congiunto nel territorio del Bacino
Padano, sono stati individuati una serie di interventi, in concorso con quelli previsti dal P.R.T.R.A., tra i quali anche
provvedimenti  inerenti la limitazione della circolazione delle autovetture  considerate inquinanti.

L'amministrazione, quindi, nell'ambito delle varie iniziative già avviate per intervenire in uno dei settori maggiormente
responsabili di emissioni inquinanti, ritiene opportuno proseguire la riduzione dell'inquinamento atmosferico proponendo un
nuovo bando diretto ad assegnare un contributo economico alle persone fisiche residenti nella Regione del Veneto per la
trasformazione dell'alimentazione del veicolo da benzina  o gasolio a Gpl o metano.

Il contributo sarà erogato in funzione della tipologia dell'alimentazione del veicolo come di seguito indicato:

€ 600,00  per la trasformazione dell'alimentazione dell'autoveicolo a benzina/Gpl;• 
€ 700,00  per la trasformazione dell'alimentazione dell'autoveicolo a benzina/metano;• 
€ 700,00  per la trasformazione dell'alimentazione dell'autoveicolo a gasolio/Gpl;• 
€ 1.000,00 per la trasformazione dell'alimentazione dell'autoveicolo a gasolio/metano.• 

Le caratteristiche tecniche del veicoli da trasformare, nonché tutte le ulteriori informazioni utili alla partecipazione al bando
sono riportate nell'Allegato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento.

Viene determinato in Euro 200.000,00 (duecentomila/00 euro) l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui
assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Ambiente, disponendo la copertura finanziaria a carico dei
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fondi stanziati sul capitolo di spesa n. 100069 denominato "Attività connesse alla pianificazione degli interventi in materia
ambientale (art. 73 del D.Lgs. n. 112/1998)" del bilancio regionale per la corrente annualità, che presenta sufficiente
disponibilità.

La graduatoria determinata in base alla classe emissiva del veicolo oggetto della trasformazione, alla fascia di reddito del
richiedente (privilegiando le fasce reddituali inferiori) e all'ordine cronologico di arrivo, approvata con decreto del Direttore
della Direzione Ambiente, avrà validità biennale e potrà essere ulteriormente finanziata sulla base delle risorse economiche che
si renderanno disponibili, fino ad esaurimento della stessa.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la DGR n. 836 del 06 giugno 2017;

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale n. 90 del 16.04.2016;

VISTO  l'art. 2 comma 2 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto;1. 
di approvare il "Bando per la concessione di contributi per la trasformazione dell'alimentazione del veicolo a benzina
o gasolio a Gpl o metano", come indicato nell'Allegato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. 

di determinare nella somma  complessiva di Euro 200.000,00 (duecentomila/00 euro) l'importo massimo delle
obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Ambiente, entro il
corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 100069 relativo a
"Attività connesse alla pianificazione degli interventi in materia ambientale (art. 73 del D.Lgs. n. 112/1998)" che
presenta sufficiente disponibilità;

3. 

di demandare la gestione di tutti gli adempimenti necessari e conseguenti per l'attuazione del presente provvedimento
secondo quanto descritto in premessa, alla Direzione Ambiente;

4. 

di dare atto che la graduatoria degli ammessi, che sarà approvata con decreto del Direttore della Direzione Ambiente,
avrà validità biennale e potrà essere ulteriormente finanziata sulla base delle risorse economiche che si renderanno
disponibili, fino ad esaurimento della stessa;

5. 

di dare atto che le spese di cui, con il presente atto, si prevede il successivo impegno, non rientrano nelle tipologie
soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER  LA TRASFORMAZIONE  
DELL’ALIMENTAZIONE DEL VEICOLO A BENZINA  O GASOLIO A GPL O METANO. 

 

1. Finalità e copertura finanziaria 

1.1. Il  presente bando rientra nell’ambito delle politiche regionali per la difesa della qualità dell’aria e la 
lotta all’inquinamento atmosferico in ottemperanza a quanto stabilito dal Piano Regionale di Tutela e 
Risanamento dell’Atmosfera e successivo aggiornamento, in conformità agli impegni assunti con il 
“Nuovo Accordo di Programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure per il miglioramento 
della qualità dell’aria nel bacino padano” approvato con DGR n. 836/2017 e dalle Direttive europee 
sulla riduzione delle emissioni inquinanti dei veicoli leggeri. Detta iniziativa prevede  l’erogazione di: 

€ 600,00  per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo a benzina/Gpl; 
€ 700,00  per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo a benzina /metano; 
€ 700,00  per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo a gasolio /Gpl; 
€ 1.000,00 per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo a gasolio /metano; 

1.2. Per l'attuazione del presente bando sono   destinate risorse  finanziarie  pari   a   € 200.000,00 
(duecentomila/00 euro) a valere sul capitolo del bilancio regionale 2019 n. 100069 denominato 
“Attività connesse alla pianificazione degli interventi in materia ambientale (art. 73 del D.Lgs. n. 
112/1998)”, che presenta sufficiente disponibilità. 

1.3 L’importo del contributo assegnato non potrà superare il 50% della spesa complessivamente  sostenuta 
per la trasformazione.   

2. Beneficiari 

2.1.  Possono presentare istanza di contributo i soggetti privati residenti in Veneto che sono proprietari  di 
un autoveicolo (art. 54 comma 1 del DLgs  n. 285/92 e s.m.i. Nuovo Codice della Strada ) a benzina o 
a gasolio, a norma per la circolazione stradale  (regolare revisione veicolo, assolvimento tassa 
proprietà, assicurazione RCA in corso di validità)  alla data di presentazione dell’istanza di contributo.  

2.2. Il richiedente dovrà risultare intestatario o cointestatario, nei dati riportati nella carta di circolazione 
(c.d. “libretto”), del veicolo che intende trasformare. 

2.3. Il veicolo  al momento dell’istanza di contributo dovrà essere in regola con la revisione, con il 
pagamento della tassa di proprietà ( bollo) e con il pagamento dell’Assicurazione RCA.  

2.4 L’installazione  dell’impianto a Gpl o metano, oggetto del contributo, dovrà essere effettuato presso 
una autofficina specializzata regolarmente iscritta alla CCIAA.  

2.5 Ogni soggetto può presentare una sola istanza di contributo e  ciascun veicolo può essere associato ad 
una sola richiesta di contributo. 

2.6 Sono a carico del richiedente, prima della presentazione dell’istanza, le verifiche per la fattibilità  
tecnica della trasformazione dell’alimentazione del  veicolo nonché  della validità della copertura 
assicurativa  RCA ad intervento effettuato. 
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3. Caratteristiche tecniche dei veicoli da trasformare e tempistica dell’intervento 

3.1. Il veicolo da trasformare deve appartenere alla categoria: 

Autovettura “M1” – esclusivamente  trasporto persone -  e alle seguenti classi emissive: 

Veicoli alimentati a benzina  
  Classe emissiva Euro 0, 1 , 2, 3, 4, 5 

Veicoli alimentati a gasolio 
 Classe  emissiva Euro 0, 1 , 2, 3, 4, 5     

 
3.2. il richiedente dovrà avviare le attività finalizzate alla trasformazione (installazione e collaudo 

dell’impianto) successivamente alla pubblicazione della graduatoria che dovranno essere 
completate  obbligatoriamente entro il 31.12.2019. 

4. Presentazione delle istanze di contributo 

4.1. I soggetti che intendono presentare domanda di contributo dovranno utilizzare il modello di cui 
all’Allegato 1 al presente bando. 

4.2. L’istanza di contributo in bollo da Euro 16,00 (Allegato 1), pena esclusione dallo stesso,  dovrà 
essere corredata da copia integrale della carta di circolazione del veicolo da trasformare , dalla 
dichiarazione di cui all’ Allegato 2, dalla dichiarazione di cui all’Allegato 3, nonché di un 
valido documento di riconoscimento del richiedente e potrà essere inviata utilizzando 
indifferentemente una delle seguenti modalità: 

4.2.a a mezzo posta elettronica, sia da indirizzo PEC che da indirizzo di posta non certificata, 
inserendo come destinatario ambiente@pec.regione.veneto.it ; nel campo oggetto dovrà 
essere indicato “bando trasformazione alimentazione autoveicoli 2019 – Tutela 
Atmosfera” e gli allegati, ovvero istanza di contributo – Allegato 1, carta di circolazione 
dell’autoveicolo  da trasformare, dichiarazioni sostitutive di cui all’Allegato 2, all’Allegato 
3,  nonché documento di riconoscimento, dovranno essere obbligatoriamente in formato pdf 
(non  cartelle zippate), pena rigetto dell’istanza. In caso di invio a mezzo posta elettronica 
l’assolvimento dell’imposta di bollo (con obbligo di annullamento della marca) verrà 
attestato con la presentazione della Dichiarazione sostitutiva di cui all’Allegato 2. 

La marca da bollo apposta sull’istanza cartacea, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. 642/1972, 
dovrà essere annullata anche in caso di invio  a mezzo posta elettronica. 

 Qualora l’istanza venga trasmessa a mezzo mail non certificata non verrà rilasciata alcuna 
attestazione di avvenuto recapito. 

4.2.b a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, contenente l’istanza di contributo 
(Allegato 1), fotocopia integrale della carta di circolazione dell’autoveicolo da trasformare,  
nonché documento di riconoscimento da indirizzare a: 

Regione del Veneto - Direzione Ambiente 
Unità Organizzativa Tutela dell’Atmosfera 
Cannaregio 99 - 30121 Venezia 
Non saranno ammesse le istanze che seppur spedite in tempo utile per raccomandata postale, 
pervengano all’Amministrazione  dopo il giorno fissato quale scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. 

4.2.c consegna a mano presso l’ufficio protocollo della Unità Organizzativa Tutela dell’Atmosfera 
a Venezia - Cannaregio 99 dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle 12.30. 
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4.3. Le istanze di contributo dovranno pervenire entro e non oltre il 25 novembre 2019, secondo le 
modalità di cui al precedente punto 4.2. 

5. Verifica delle istanze  

5.1. Sono irricevibili le istanze di contributo che non rispettano i tempi e le modalità di cui al precedente 
punto 5. L’accettazione della domanda è subordinata alla completa e corretta compilazione del 
modulo di cui all’allegato 1 al presente bando. 

5.2. Sono inammissibili le domande che non rispettano le finalità del bando. 
 
5.3. Sono inammissibili le istanze di contributo presentate da soggetti diversi da quelli indicati al 

precedente punto 2. 

6. Formazione della graduatoria  

6.1. La graduatoria sarà determinata assegnando un peso in base alla classe emissiva del veicolo oggetto 
della trasformazione, alla fascia di reddito del richiedente e all’ordine cronologico. A parità di 
punteggio prevarrà l’istanza del richiedente in fascia di reddito inferiore. L’ordine cronologico di 
arrivo delle domande avrà valenza solamente in caso di ulteriore parità all’interno delle fasce. 

 

 Fascia A Fascia B Fascia C 

Classe Emissiva 
Veicolo 

Punteggio 10 8 4 

Euro 0 10 20 18 14 

Euro 1 9 19 17 13 

Euro 2 8 18 16 12 

Euro 3 6 16 14 10 

Euro 4 2 12 10 6 

Euro 5 1 11 9 5 

 
6.2  le fasce di reddito (reddito imponibile del richiedente) sono così suddivise: 

• fascia A: reddito imponibile riferito all’anno 2018 inferiore o uguale a € 25.000,00; 
• fascia B: reddito imponibile riferito all’anno 2018 superiore a € 25.000,00 e inferiore o uguale a 

€ 50.000,00; 
• fascia C: reddito imponibile riferito all’anno 2018 superiore a € 50.000,00 e inferiore o uguale a 
 € 75.000,00. 

 Non verranno ammesse istanze di richiedenti con reddito imponibile superiore a € 75.000,00.  
  
6.3 L'assegnazione del contributo, fino ad esaurimento delle somme disponibili di cui al punto 1.2, 

seguirà l’ordine della graduatoria  che verrà approvata, unitamente all’elenco delle istanze escluse, 
con atto del Direttore della Direzione Ambiente e pubblicata sul BURV e sul sito della regione della 
Veneto all’indirizzo: 
http://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/trasformazione-autoveicoli-inquinanti-bando-
2019 

dove sarà possibile consultare anche il presente bando. 
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6.4 La graduatoria degli ammessi a contributo avrà validità biennale e potrà essere ulteriormente 
finanziata sulla base delle risorse economiche si renderanno disponibili fino ad esaurimento della 
stessa. 

7. Modalità di erogazione del contributo  

7.1  Il contributo sarà erogato subordinatamente all’avvenuta presentazione entro la data del 
01.06.2020 della seguente documentazione: 

1. copia della carta di circolazione dalla quale risulti il collaudo  del nuovo impianto effettuato 
dalla Motorizzazione civile. La carta di circolazione dovrà essere riprodotta integralmente  
anche per i riquadri senza scrittura; 

2. copia della fattura per l’importo totale dei lavori (comprensiva degli accessori per il 
funzionamento) e collaudo e del bonifico di pagamento: la fattura dovrà obbligatoriamente 
indicare  il tipo di trasformazione (benzina/Gpl, benzina/metano, gasolio/Gpl, 
gasolio/metano). Detta fattura dovrà risultare emessa entro il 31.12.2019; 

3. copia del quadro riepilogativo della dichiarazione 2019 (riferita ai redditi 2018) e ricevuta di 
avvenuta presentazione; 

4. copia dell’attestazione di pagamento della tassa di proprietà dell’anno in corso; 

5. copia dell’assicurazione RCA;  

6. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 
attestante la conformità agli originali della documentazione di cui ai punti precedenti. 

 Il modello per detta dichiarazione sostitutiva sarà scaricabile dalle pagine web di cui al 
precedente punto 6.3. 

 La struttura competente, nel corso dell’iter procedurale per l’assegnazione dei contributi, 
effettuerà dei controlli in merito alla veridicità della documentazione presentata. L’entità del 
contributo sarà ridefinita in fase di liquidazione in base all’effettiva trasformazione e al costo 
sostenuto. 

8. Decadenza dal contributo 

8.1. I soggetti inseriti in graduatoria dovranno produrre alla Direzione Ambiente – Unità Organizzativa 
Tutela dell’Atmosfera – Cannaregio 99 –  30121 Venezia, la documentazione di cui al precedente 
punto 7 con le medesime modalità previste per la trasmissione dell’istanza; 

8.2. Determinerà la decadenza dal contributo il mancato rispetto delle direttive del presente bando, 
compreso il termine del 01.06.2020 per la presentazione della documentazione prevista per 
l’erogazione del contributo; 

9. Richieste di chiarimento 

9.1  Richieste di informazione o chiarimento in merito all’iniziativa potranno essere inoltrate alla 
 Unità Organizzativa Tutela dell’Atmosfera telefonicamente al n. 041 2792442 esclusivamente dalle 
 ore 10.30 alle ore 12.00 dal lunedì al venerdì oppure tramite e-mail al seguente indirizzo: 
 atmosfera@regione.veneto.it; 

10. Privacy 

10.1. Informativa sul trattamento dei dati personali (Regolamento 2016/679/UE (GDPR) 

I dati personali (Anagrafici ordinari (Cognome, Codice fiscale, Residenza...), indirizzi e contatti 
(Telefono, E.mail, Pec...), economico-fiscali: Coordinate bancarie, fotografie) forniti con la 
domanda per partecipare al “Bando per la concessione di contributi per la trasformazione 
dell’alimentazione dei veicoli da benzina o gasolio a Gpl o metano” saranno trattati nei modi e nei 
limiti necessari per svolgere i compiti di interesse pubblico di cui al Regolamento 2016/679/UE 
(GDPR).  
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Ai sensi del Regolamento 2016/679/UE, si informa che il Titolare del trattamento dei dati è Regione 
del Veneto – Giunta regionale con sede in Venezia, Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901 - 30123; il 
Delegato al trattamento dei dati è il Direttore dell’Unità Organizzativa Tutela dell’Atmosfera 
(Tel.041.279.2442; E.mail atmosfera@regione.veneto.it; PEC: ambiente@pec.regione.veneto.it) con 
sede in Venezia, Palazzo Linetti, Calle Priuli, 99 – 30121; Il Responsabile della Protezione dei Dati – 
Data Protection Officer (DPO) (E-mail: dpo@regione.veneto.it) - ha sede in Venezia, Palazzo 
Sceriman, Cannaregio, 168 – 30121;  

I dati saranno trattati con procedure cartacee ed informatizzate e a cura di personale autorizzato e 
saranno trattati al fine di consentire l’esecuzione del “Bando per la concessione di contributi per la 
trasformazione dell’alimentazione dei veicoli da benzina o gasolio a Gpl o metano” nell’ambito 
della DGRV n. 836 del 6 giugno 2017 “Approvazione del nuovo Accordo di programma per 
l'adozione coordinata e congiunta di misure di risanamento per il miglioramento della qualità 
dell'aria nel Bacino Padano" e della DCR n. 90 del 16 aprile 2016 “Aggiornamento del Piano 
regionale di tutela e risanamento dell'atmosfera".  

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione 
documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici e saranno conservati per il tempo 
necessario per l’esecuzione degli adempimenti connessi alle procedure di erogazione del contributo e 
dei relativi controlli e, in ogni caso, secondo il periodo di conservazione previsti 
dall’Amministrazione regionale. 
Il conferimento dei dati è necessario per accedere al beneficio. In mancanza di conferimento la 
Regione Veneto non potrà svolgere l’istruttoria della domanda.  
Sono riconosciuti all’interessato i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, il 
diritto all’accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la 
cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. 

Gli interessati hanno inoltre il diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 
2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza Venezia n. 11 - 
00187 Roma, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. 

11. Allegati 

11.1. Fanno parte integrante e sostanziale del presente bando: 

 Allegato 1 - “Modulo della domanda di ammissione al contributo per la trasformazione 
dell’alimentazione di autoveicoli  da benzina o gasolio a Gpl o Metano”; 

 Al legato 2 - “Dichiarazione sostitutiva sull’assolvimento dell’imposta di bollo per istanza di 
ammissione al contributo”; 

 Allegato 3  - “Dichiarazione  sostitutiva inerente gli artt. 444, 445 e 460 del codice di procedura 
penale nonché il DLgs  06.09.2011 n. 159 e s.m.i.  – modello persone fisiche”.  
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ALLEGATO 1  

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER  LA TRASFORMAZIONE  
DELL’ALIMENTAZIONE DEL VEICOLO A BENZINA  O GASOLIO A GPL O METANO.  

BANDO ANNUALITÀ 2019 

ISTANZA DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO 
 
 
 
 
 

Alla  Regione del Veneto 
Direzione Ambiente 
U.O. Tutela dell’Atmosfera 

E’ obbligatorio apporre la marca da bollo   
sull’istanza cartacea e annullarla 
(In caso di trasmissione via posta elettronica certificata e non, è richiesta anche la presentazione della Dichiarazione 
sostitutiva di cui all’Allegato 2) 
 
Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà – artt.46- 47 D.P.R. del 28.12.2000  n. 445 
 
 
Il sottoscritto/a ___________________________________________________________________________ 

nome     cognome  
 
nato/a a _________________________________________________il ______________________________ 

luogo di nascita (comune e provincia) o Stato estero     data di nascita: GG/MM/AA 
 
residente in __________________________________________________________________________ 
 
  __________________________________________________________________________ 

luogo di residenza (via, n°., CAP, comune, provincia) 

Codice Fiscale ___________________________________________________________________________ 
 
recapito telefonico ________________________________________________________________________ 
 
indirizzo e-mail e/o posta elettronica certificata (PEC) 

_______________________________________________________________________________________ 
 

CHIEDE 
(apporre una spunta sulla voce corrispondente)  

ゴ  € 600,00  per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo a benzina /Gpl; 

ゴ € 700,00  per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo a benzina /metano; 

ゴ € 700,00  per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo a gasolio /Gpl; 

ゴ € 1.000,00 per la trasformazione dell’alimentazione dell’autoveicolo a gasolio /metano; 
 

 

A tal fine  consapevole  delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del dpr n. 445/200 nel caso di 
dichiarazioni non veritiere  e/o falsità negli atti e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 
della norma medesima sotto la propria responsabilità  

 

  
 
 

MARCA DA 
BOLLO 

EURO 16,00 
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      DICHIARA  
 

ゴ di essere proprietario unico  

ゴ cointestatario 

dell’autoveicolo omologato a ゴ  benzina         ゴ gasolio  
con targa n. __________________________ categoria ambientale EURO _________________ 
 

ゴ che l’autoveicolo  è a norma per la circolazione stradale (carta di circolazione, revisione regolare del 
veicolo, pagamento tassa di proprietà (bollo) e assicurazione RCA valida); 

ゴ di aver effettuato le verifiche della fattibilità tecnica della trasformazione dell’alimentazione 
dell’autoveicolo;       

ゴ di non usufruire  per lo stesso autoveicolo di contributi per la stessa finalità da altri enti pubblici 

in base al reddito imponibile riferito all’anno 2018 (dichiarazione dei redditi anno 2019), di ricadere in una 
delle seguenti fasce: 

ゴ fascia A: reddito imponibile riferito all’anno 2018 inferiore o uguale a € 25.000,00; 

ゴ fascia B: reddito imponibile riferito all’anno 2018 superiore a € 25.000,00 e inferiore o uguale a € 
50.000,00; 

ゴ fascia C: reddito imponibile riferito all’anno 2018 superiore a € 50.000,00 e inferiore o uguale a 

 € 75.000,00. 
 
 
INOLTRE  
allega  copia integrale della carta di circolazione del veicolo da trasformare. 
 
 
_____________________________________             ____________________________________________ 

  Luogo e data      Il dichiarante 
 

ACCONSENTE 

al trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 679/2016 come indicato al 
punto 10 del bando. 
L’Informativa generale privacy è pubblicata nella sezione “Privacy” del sito www.regione.veneto.it, 
accessibile dal link in calce alla home page. 
 
 

 
 

___________________________________                          ________________________________________________ 

        Luogo e data                Firma  

L’accettazione della domanda è subordinata alla completa e corretta compilazione del presente modulo. 

Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, allegare alla presente dichiarazione copia di un documento di 
identità del sottoscrittore in corso di validità 
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ALLEGATO 2 

(da presentare in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta elettronica) 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER  LA TRASFORMAZIONE  
DELL’ALIMENTAZIONE DEL VEICOLO A BENZINA  O GASOLIO A GPL O METANO.  

BANDO ANNUALITÀ 2019 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SULL’ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO PER ISTANZA 
DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO 

(ex artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 

 
Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a a ______________  il ____________e 
residente in  _________________________Via _________________________; 

in relazione all’istanza di ammissione al contributo in oggetto, previamente informato e consapevole delle 
sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per la falsità degli atti e dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA 

1. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 con versamento eseguito tramite 
intermediario convenzionato con rilascio del relativo contrassegno, 

(compilare anche la parte sottostante) 

a comprova indica i dati/numeri identificativi della marca da bollo utilizzata che sono: 

data e ora di emissione ____________________________________ 
codice di sicurezza (primo codice in alto a sinistra)_______________________________________ 
codice identificativo_______________________________________ . 

e di aver a tal fine provveduto ad annullare (mediante perforazione, o apposizione della sottoscrizione o 
della data o di un timbro) la predetta marca da bollo e di impegnarsi a conservarne l’originale 
contestualmente alla predetta istanza di ammissione a finanziamento a cui esclusivamente afferisce 
(istanza da me sottoscritta in data ___________________) per eventuali controlli da parte 
dell’amministrazione. 

2. di aver preso conoscenza dell’informativa sulla privacy di cui al punto 10 del bando.   

Allega, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, copia informatica per immagine del documento di 
identità valido del sottoscrittore. 
 
___________________________________                          ________________________________________________ 

        Luogo e data                Firma  
 

L’Informativa generale privacy è pubblicata nella sezione “Privacy” del sito www.regione.veneto.it,  
accessibile dal link in calce alla home page 
Per presa visione 

 

___________________________________                          ________________________________________________ 

        Luogo e data                Firma  
 

L’accettazione della domanda è subordinata alla completa e corretta compilazione del presente modulo. 

Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, allegare alla presente dichiarazione copia di un 
documento di identità del sottoscrittore in corso di validità 
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ALLEGATO 3 
MODULO PER LE PERSONE FISICHE 

 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(rilasciata ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 
 

 
Il sottoscritto ________________________________ nato a _____________________ il _______________, 
C.F. ______________________ e residente in __________________________________,  ai sensi della 
Legge regionale 11 maggio 2018, n.16, consapevole delle sanzioni penali e civili, nel caso di dichiarazioni 
mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, sotto la 
propria responsabilità 

dichiara 
 

1) di non aver riportato una o più condanne per delitti non colposi puniti con sentenza passata in giudicato, 
anche nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti, ai sensi degli articoli 444 e seguenti del 
codice di procedura penale, che da sole o sommate raggiungano: 

a) un tempo superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, con effetti fino alla 
riabilitazione; 

b) un tempo non superiore ad anni due di reclusione, sola o congiunta a pena pecuniaria, quando non sia 
stato concesso il beneficio della sospensione condizionale della pena, con effetti fino alla riabilitazione 
o alla dichiarazione di estinzione del reato per effetto di specifica pronuncia del giudice 
dell’esecuzione, in applicazione degli articoli 445, comma 2, e 460, comma 5, del codice di procedura 
penale; 

2) di essere consapevole del fatto che nel caso previsto dalla  lettera b) del precedente punto 1),  la revoca 
della sospensione condizionale della pena comporta l’obbligo della restituzione del sostegno pubblico 
ricevuto; 

3) di non essere soggetto destinatario di misure di prevenzione personale applicate dall’autorità giudiziaria, 
di cui al Libro I, Titolo I, Capo II del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, per gli effetti di cui all’articolo 
67, comma 1, lettera g), salvo riabilitazione; 

4) di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato, qualora l’Amministrazione, a seguito di controllo, 
riscontri la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione; 

5) di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection 
Regulation – GDPR), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa e con le  modalità previste  dalla  “Informativa generale privacy”  ai sensi 
dell’art. 13 del G.D.P.R (1) e di aver altresì  preso visione di quanto indicato al punto 10 del bando. 

 
___________________________________                          ________________________________________________ 

        Luogo e data                Firma  
 
Ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata la fotocopia, non autenticata, del 
documento di identità del sottoscrittore. 

(1) L’Informativa generale privacy è pubblicata nella sezione “Privacy” del sito www.regione.veneto.it, 
accessibile dal link in calce alla home page. 
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(Codice interno: 407044)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1631 del 05 novembre 2019
Partecipazione della Regione del Veneto alla manifestazione "Job&Orienta 2019", Verona 28-29-30 novembre 2019.

L.R. 13 marzo 2009, n. 3 e L.R. 31 marzo 2017, n. 8 e s.m.i..
[Istruzione scolastica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento propone la partecipazione della Regione del Veneto alla ventinovesima edizione di "Job&Orienta",
manifestazione fieristica dedicata al settore dell'orientamento, della scuola, della formazione e del lavoro favorendo in modo
concreto l'incontro tra giovani e imprese venete. Il provvedimento non assume impegni di spesa ma ne avvia la procedura.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

Nei giorni 28, 29 e 30 novembre 2019 si svolgerà presso la Fiera di Verona la manifestazione "Job&Orienta", fiera del settore
dell'orientamento, della scuola, della formazione e del lavoro.

La manifestazione è promossa, per il ventinovesimo anno consecutivo, dalla Regione del Veneto in collaborazione con
Veronafiere S.p.A. e trova adesione da parte delle più importanti agenzie formative regionali e nazionali, nonché di molti
istituti scolastici.

La ventottesima edizione di Job&Orienta si è tenuta presso la Fiera di Verona dal 29 novembre al 1 dicembre 2018 ed ha avuto
come titolo "Dalla cittadinanza al lavoro - Promuovere i diritti, formare le competenze, garantire le opportunità".

Il titolo e le scelte tematiche sono state coordinate dal comitato promotore della manifestazione, che ha visto la partecipazione
attiva, oltre che di Veronafiere S.p.A. e della Regione del Veneto, anche del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della
Ricerca (MIUR), del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell'Università degli Studi di Verona, dell'Ufficio
Scolastico Regionale per il Veneto e dell'Ufficio Territoriale di Verona, della Regione Lombardia, del Comune di Verona, del
Servizio Istruzione della Provincia Autonoma di Trento, della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di
Verona, di Confindustria, Unioncamere, Federalimentare, Federmeccanica e varie altre realtà pubbliche e private del territorio.

Molti sono stati i temi affrontati nel corso dell'edizione del 2018, fra i quali spiccano in particolare:

l'alternanza scuola lavoro, ora Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO), anche alla luce
della decisione del MIUR, nel corso del 2018, di rivedere tale istituto nel senso di diminuzione del numero minimo di
ore da conseguire e di puntare sempre più alla qualità delle esperienze;

• 

la formazione terziaria, con un focus sugli Istituti Tecnici Statali (ITS) e sulla loro capacità di coniugare lezioni in
aula e presenza in azienda assicurando ottimi livelli di occupabilità;

• 

il made in Italy, oggi quanto mai bisognoso di nuove leve, giovani e altamente formate, a cominciare dal settore della
moda che proprio nell'ambito di Job&Orienta ha visto la nascita della "Rete nazionale degli ITS" e di quella degli
istituti tecnici e professionali, oltre che la firma del Protocollo di Intesa fra il MIUR e la federazione Sistema Moda
Italia di Confindustria;

• 

il digitale e l'ecosostenibilità che, secondo le più recenti previsioni di Unioncamere, saranno i fronti sui quali le
imprese richiederanno il maggior numero di nuovi lavoratori nei prossimi cinque anni.

• 

Complessivamente, all'edizione 2018 hanno partecipato:

oltre 75.000 visitatori;• 
più di 500 espositori tra scuole, accademie e università, istituzioni, aziende, agenzie per il lavoro, associazioni di
categoria, agenzie per la selezione del personale;

• 

più di 350 relatori intervenuti nei 200 appuntamenti in calendario.• 

In occasione del trentesimo anniversario della caduta del muro di Berlino, la Regione del Veneto - all'interno del Job&Orienta
2019 - vuole esplicitamente rievocare tale evento epocale tramite lo stand "Walls", che si propone di immaginare la caduta dei
muri che esistono tra i popoli e dentro i popoli, la caduta dei muri tra passato e futuro, tra cittadini e speranze disattese, la
caduta del muro della crisi economica, della precarietà, per riunire le nuove generazioni attorno ad un'idea positiva di lavoro.
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Lo stand sarà pertanto composto da due desk informativi e da quattro Muri che corrisponderanno anche esteticamente a quattro
luoghi sensoriali: il primo incarnerà, in una vera e propria rievocazione, il Muro di Berlino e la sua caduta. Il secondo muro
(della Riunificazione) rappresenterà il passaggio dalla separazione alla riunificazione. Il terzo muro (delle Crisi) sarà la
rappresentazione del tradimento di quella promessa per finire con il quarto ed ultimo Muro, quello della Speranza, che segnerà
di fatto l'abbattimento definitivo di tutti i muri e dove finalmente si vede la luce. Su questo ultimo muro i giovani avventori
potranno scrivere dei biglietti per lasciare messaggi di riflessione, desiderio, sogni, e tutto ciò che vorranno dire alla fine del
percorso appena fatto.

A completare l'allestimento una serie di spazi - Arena delle Idee, Area focus Group, Ristorazione e altre postazioni - che
ospiteranno studenti, aziende, operatori e realtà del mondo del lavoro.

Tenuto conto della continuativa e soddisfacente collaborazione instaurata negli ultimi quindici anni per l'organizzazione della
manifestazione, a cui la Giunta regionale ha attribuito la qualifica di rilevanza nazionale, per l'anno 2019, con la DGR n. 431
del 10 aprile 2018, anche per la presente edizione Veronafiere S.p.A. ha inviato la propria proposta relativa alla presenza della
Regione del Veneto all'interno dell'area espositiva dell'Ente. Tale proposta, presentata con nota del 4 settembre 2019 e
acquisita al protocollo regionale con il n. 386022 del 6 settembre 2019, prevede un impegno complessivo a carico della
Regione per un totale di Euro 150.000,00 (IVA inclusa), così suddivisi:

Euro 49.180,32 (IVA al 22% esclusa, per un totale di Euro 60.000,00) relativi ai seguenti servizi:• 

quota di iscrizione;• 
quota servizi tecnici forfetizzati;• 
superficie messa a disposizione (mq 600);• 
servizi tecnici funzionali (fornitura di una linea telefonica comprensiva di traffico; fornitura di 20 kW supplementari a
quelli previsti dal Regolamento Generale; allacciamenti elettrici; servizio di assistenza e pulizia stand per tutta la
durata della manifestazione; rimozione, ritiro, trasporto e smaltimento materiale di risulta; dotazione di 10 parcheggi
espositori area interno quartiere; servizio di facchinaggio nei giorni di allestimento della manifestazione; magazzino
esterno all'area espositiva; arredo verde; personale per servizi informativi e promozionali per i visitatori nei giorni di
manifestazione).

• 

La Direzione Formazione e Istruzione ritiene di acquisire tali servizi direttamente da VeronaFiere S.p.A. ai sensi dell'art. 63,
comma 2, lettera b), n. 2) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, secondo il quale le Amministrazioni Pubbliche possono aggiudicare
contratti pubblici mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara quando i lavori, le forniture o i
servizi possono essere forniti unicamente da un determinato operatore economico perché la concorrenza è assente per motivi
tecnici. Nell'ambito della partecipazione alla manifestazione in oggetto, infatti, VeronaFiere S.p.A. risulta l'unico soggetto in
grado di garantire, all'interno delle proprie strutture, i servizi sopra descritti;

Euro 90.000,00, ai sensi della L.R. n. 8/2017 e s.m.i., a titolo di contributo regionale alla manifestazione, che
rappresenta un evento di rilevanza nazionale, come riconosciuto dalla citata DGR n. 431/2018, avente le finalità sopra
precisate.

• 

In proposito, va sottolineato come per le precedenti edizioni di Job&Orienta VeronaFiere S.p.A. abbia presentato, in ordine al
contributo suddetto, apposite relazioni tecniche attestanti la correlazione delle spese sostenute rispetto all'obiettivo della
realizzazione della manifestazione. Le verifiche rendicontali effettuate su tali relazioni e sulle documentazioni contabili
allegate hanno regolarmente accertato la pertinenza di tali spese, che peraltro risultano ampiamente superiori rispetto al
contributo concesso (a titolo di esempio, per l'edizione del 2018 quest'ultimo copre circa il 35% delle spese sostenute). Va
inoltre tenuto conto del fatto che nelle ultime edizioni della manifestazione il servizio (spesso particolarmente complesso) di
allestimento per lo stand della Regione del Veneto è stato concesso a titolo completamente gratuito. Si ritiene pertanto che la
somma di Euro 90.000,00 sia adeguata e necessaria a garantire la maggiore copertura dei costi complessivi della
manifestazione.

La spesa regionale complessiva per l'acquisizione dei predetti servizi e per la concessione del contributo è la medesima
dell'edizione 2018.

Al fine della liquidazione della spesa prevista con il presente provvedimento si opererà nei seguenti termini:

per la parte del servizio affidato si procederà alla liquidazione ad avvenuta esecuzione dello stesso, con esigibilità
pertanto nel corrente esercizio, su presentazione di fattura, previa verifica della corrispondenza delle attività eseguite
rispetto alla proposta acquisita con protocollo regionale n. 386022 del 6 settembre 2019. A tal fine, entro 20 gg. dalla
conclusione della manifestazione, dovrà essere presentata una relazione a consuntivo circa il servizio reso. La
proposta potrà essere accettata con decreto direttoriale contestualmente alla fase dell'impegno di spesa, non
sussistendo alcuna obbligazione giuridicamente vincolante in difetto di tale accettazione;

• 
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per la quota a contributo la liquidazione sarà eseguita con esigibilità nell'esercizio 2020, successivamente alla
presentazione ed approvazione del rendiconto, da eseguirsi entro 60 gg. dalla conclusione della manifestazione. La
richiesta di erogazione dovrà essere corredata da nota di richiesta pagamento completa di marca da bollo da Euro 2,00,
in regime fuori campo iva, nonché di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi dell'art. 47 del DPR n.
445/2000, e di relazione a consuntivo.

• 

Nel rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata, di cui all'Allegato 4/2 del Decreto Legislativo n. 118/2011 e
s.m.i., punto 5.2, lett. b) e c), si prevede che le obbligazioni di spesa di cui sopra saranno assunte sul Bilancio regionale di
previsione pluriennale 2019/2021, approvato con L.R. 21/12/2018, n. 45, nei seguenti termini massimi, come di seguito
indicato:

Euro 60.000,00 a carico del capitolo n. 100762 "Azioni regionali per le attività di Formazione Professionale (L.R.
30/01/1990, n. 10 - L.R. 31/03/2017, n. 8)" - Esercizio d'imputazione contabile 2019;

• 

Euro 90.000,00 a carico del capitolo n. 072040 "Trasferimenti per attività di formazione professionale (L.R.
30/01/1990, n. 10 - L.R. 31/03/2017, n. 8)" - Esercizio d'imputazione contabile 2020.

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 13 marzo 2009, n. 3;

VISTA la L.R. 31 marzo 2017, n. 8, come modificata con legge regionale 20 aprile 2018, n. 15;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 14 dicembre 2018, n. 43 di approvazione del Collegato alla legge di stabilità regionale per il 2019;

VISTA la L.R. 14 dicembre 2018, n. 44 di approvazione della Legge di stabilità regionale 2019;

VISTA la L.R. 21 dicembre 2018, n. 45 di approvazione del "Bilancio di previsione 2019-2021;

VISTA la DGR n. 1928 del 21/12/2018 "Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al bilancio di previsione
2019-2021";

VISTO il DSGP n. 12 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021;

VISTA la DGR n. 67 del 29/01/2019 di approvazione delle Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2019-2021;

VISTA la DGR n. 431 del 10 aprile 2018;

VISTA la nota di Veronafiere S.p.A del 4 settembre 2019, acquisita al protocollo regionale con il n. 386022 del 6 settembre
2019;

SENTITA la Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR - U.O. Comunicazione e Informazione in relazione
alla non soggettività alle limitazioni della spesa di cui al presente provvedimento, ai sensi della L.R. n. 1/2011;

VISTO l'art. 2, comma 2, della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54, come modificata con L.R. 17 maggio 2016, n. 14;

delibera

di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parti integranti e sostanziali del provvedimento;1. 
di partecipare, con le modalità in premessa, alla ventinovesima edizione della manifestazione "Job&Orienta" che si
terrà presso la Fiera di Verona nei giorni 28-29-30 novembre 2019;

2. 
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di dare atto che la Direzione Formazione e Istruzione ritiene di acquisire i servizi connessi alla partecipazione - così
come descritti nel preventivo presentato da Veronafiere S.p.A con nota del 4 settembre 2019, acquisita al protocollo
regionale con il n. 386022 del 6 settembre 2019 - tramite procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di
gara ai sensi dell'art. 63, comma 2, lettera b), n. 2) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, per l'importo di € 49.180,32 (IVA
al 22% esclusa, per un totale di € 60.000,00 IVA inclusa);

3. 

di assegnare un importo di Euro 90.000,00 quale contributo regionale alla manifestazione;4. 
di determinare in Euro 150.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, aventi natura non commerciale, in
favore di Veronafiere S.p.A, alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Formazione e
Istruzione, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sui seguenti capitoli del Bilancio regionale
di previsione pluriennale 2019/2021, approvato con L.R. 21/12/2018, n. 45, nei seguenti termini:

5. 

capitolo 100762 "Azioni regionali per le attività di Formazione Professionale (L.R. 30/01/1990, n. 10 - L.R.
31/03/2017, n. 8)" del Bilancio regionale 2019/2021, esercizio di imputazione contabile 2019, che presenta la
sufficiente disponibilità in relazione alla quota a servizio, per un importo di Euro 60.000,00;

• 

capitolo n. 072040 "Trasferimenti per attività di formazione professionale (L.R. 30/01/1990, n. 10 - L.R. 31/03/2017,
n. 8)" del Bilancio regionale 2019/2021, esercizio di imputazione contabile 2020, che presenta la sufficiente
disponibilità, in relazione alla quota a contributo, per un importo di Euro 90.000,00;

• 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

6. 

di dare atto che la Direzione Formazione e Istruzione, a cui sono stati assegnati i capitoli di cui al punto 5, attesta che i
medesimi presentano sufficiente capienza in termini di competenza;

7. 

di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione all'emissione delle liquidazioni di spesa a favore di
VeronaFiere S.p.A., secondo le modalità esposte in premessa;

8. 

di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione Dott.
Massimo Marzano Bernardi;

9. 

di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione dell'esecuzione del presente atto e dell'adozione di
ogni ulteriore e conseguente atto che si rendesse necessario in relazione alle attività oggetto del presente
provvedimento, anche determinato dal sopravvenire di eventuali aggiornamenti normativi, nonché ai fini delle
modifiche del cronoprogramma dei pagamenti;

10. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23, 26 e 27 del Decreto
Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97;

11. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.12. 
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(Codice interno: 407106)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1633 del 05 novembre 2019
POR FESR 2014-2020. Asse 4 "Sostenibilità energetica e qualità ambientale". Azione 4.1.1 "Promozione

dell'eco-efficienza e riduzione dei consumi di energia primaria negli edifici o strutture pubbliche o a uso pubblico e
integrazione di fonti rinnovabili". Approvazione del bando per l'erogazione dei contributi destinati all'efficientamento
energetico del patrimonio immobiliare pubblico a destinazione residenziale.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
In attuazione del POR FESR 2014-2020 - Asse 4 "Sostenibilità energetica e qualità ambientale". Azione 4.1.1 "Promozione
dell'eco-efficienza e riduzione dei consumi di energia primaria negli edifici o strutture pubbliche o a uso pubblico e
integrazione di fonti rinnovabili", con il presente provvedimento si approva il bando di contributi destinati all'efficientamento
energetico del patrimonio immobiliare pubblico a destinazione residenziale, definendo i criteri e le modalità di ammissione ai
finanziamenti.

L'Assessore Elisa De Berti per l'Assessore Federico Caner, di concerto con l'Assessore Manuela Lanzarin e l'Assessore
Roberto Marcato, riferisce quanto segue.

Con comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010 la Commissione Europea ha adottato il documento "Europa 2020" che
prevede una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. In seguito, il 17/12/2013 il Parlamento Europeo e il
Consiglio hanno approvato il pacchetto di Regolamenti sui Fondi strutturali e di Investimento Europei (fondi SIE) per il
periodo 2014-2020.

In particolare, con in Regolamento (UE) n. 1303/2013 sono state date le norme comuni ai fondi SIE, mentre con il
Regolamento (UE) n. 1301/2013 sono state definite le norme specifiche relative al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(FESR).

Con Decisione C (2015) 5903-final del 17/8/2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale −
Parte FESR relativo alla programmazione 2014-2020 e la Giunta regionale ne ha preso atto con deliberazione n. 1148 del
01/9/2015.

In applicazione dell'art. 110 c. 2 del Reg 1303/2013, il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020, istituito con DGR
n. 1500 del 29/10/2015, in data 3/2/2016 ha approvato i Criteri di Selezione delle Operazioni con i quali sono stati fissati i
parametri che guidano la fase di ammissione e di valutazione delle domande di sostegno.

Con deliberazione n. 1055 del 29/06/2016 era stato approvato il primo avviso pubblico, per il sostegno di interventi di
efficientamento energetico, a valere sul Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), in attuazione dell'obiettivo
specifico "Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non
residenziali e integrazione di fonti rinnovabili" e dell'Azione "Promozione dell'eco-efficienza e riduzione di consumi di energia
primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione
di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart
buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l'utilizzo di mix tecnologici" dell'Asse prioritario 4 del Programma
Operativo Regionale (POR) 2014-2020.

Successivamente, il POR è stato modificato con le decisione di esecuzione (CE) C(2018) 4873 final del 19/07/2018 e
C(2019)4061 final del 5/06/2019. Anche i criteri di selezione riguardanti l'asse 4 sono stati modificati, da ultimo, con le
determinazioni assunte durante la seduta del Comitato di Sorveglianza del 27/06/2019.

Con deliberazione del 20/08/2019 n. 1242, la Giunta Regionale ha approvato il secondo bando dell'azione per l'assegnazione di
contributi in conto capitale per interventi di efficientamento energetico del patrimonio edilizio pubblico non residenziale, della
dotazione di 25.000.000,00 di euro.

Ora, con il presente provvedimento, si propone l'approvazione del terzo bando pubblico attuativo dell'Azione 4.1.1 del POR
FESR 2014-2020, della dotazione di 10.000.000,00 di euro.

Diversamente dai due precedenti, quest'ultimo è dedicato all'efficientamento energetico degli edifici pubblici a destinazione
residenziale. Inoltre, in considerazione dell'entità del budget a disposizione, che non si ritiene capace di soddisfare un numero
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consistente di progetti, appare opportuno restringere la platea dei potenziali beneficiari alle sole Ater, che gestiscono la
maggior parte del patrimonio residenziale a valenza sociale del Veneto.

I contributi in argomento ricadono nella disciplina sugli aiuti per la gestione di servizi di interesse economico generale (SIEG);
in particolare, risultano rispondenti alle condizioni previste nella Decisione della Commissione Europea C (2011) 9380 del
20/12/2011 e, pertanto, si configurano come aiuti di stato compatibili con il mercato interno ed esenti dall'obbligo di notifica
alla Commissione Europea, ferma restando l'iscrizione al Registro Nazionale degli Aiuti.               

In coerenza con quanto stabilito con DGR n. 226 del 28 febbraio 2017, la Regione si avvale di AVEPA, Agenzia Veneta per i
Pagamenti in Agricoltura, quale Organismo Intermedio ai sensi dell'articolo 123 paragrafo 7 del Regolamento (UE) n.
1303/2013.

Con il presente bando la Regione del Veneto concorre a realizzare gli obiettivi della strategia "Europa 20-20", della strategia
EUSALP - 3° obiettivo "Un contesto ambientale più inclusivo e soluzioni energetiche rinnovabili ed affidabili per il futuro",
Azione 9 "Rendere il territorio una regione modello per efficienza energetica e uso di energie rinnovabili".         

L'azione proposta è altresì rispondente al "Piano energetico regionale - Fonti rinnovabili, risparmio energetico ed efficienza
energetica (PERFER)", approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 6 del 09/02/2017, laddove indica che la
Regione del Veneto promuova l'incentivazione del risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia in
attuazione degli indirizzi della politica energetica comunitaria e nazionale e nell'ambito delle competenze conferite alla
Regione dalle leggi dello Stato.

Le risorse messe a bando, per un importo di 10.000.000,00 di euro, trovano adeguata copertura, sul bilancio di previsione
2019-2021, nei fondi stanziati nell'ambito dell'Asse 4 del POR FESR 2014-2020 sui seguenti capitoli:

102571 "POR FESR 2014-2020 - Asse 4 "Energia e diversificazioni delle fonti energetiche" - Quota comunitaria -
Contributi agli investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N.5903)";

• 

102572 "POR FESR 2014-2020 - Asse 4 "Energia e diversificazioni delle fonti energetiche" - Quota statale -
Contributi agli investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N.5903)";

• 

102573 "POR FESR 2014-2020 - Asse 4 "Energia e diversificazioni delle fonti energetiche" - Quota regionale -
Contributi agli investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N.5903)".

• 

La Direzione Programmazione Unitaria ha rilasciato il visto di conformità per il presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Comunicazione COM (2010) del 03/03/2010 della Commissione Europea;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione;

VISTE le Decisioni C(2015) 5903 final del 17/08/2015, C(2018) 4873 final del 19/07/2018 e C(2019)4061 final del 5/06/2019;

VISTA la Legge Regionale n. 26 del 25 novembre 2011;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 42 del 10/07/2014;

VISTA la CR n. 77 del 17/06/2014;

VISTA la DGR n. 942 del 17/06/2013, integrata con DGR n. 406 del 04/04/2014;

VISTA la DGR n. 1148 del 01/09/2015;
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VISTA la DGR n. 1500 del 29/10/2015;

VISTA la DGR n. 581 del 28 aprile 2017 che approva la procedura per l'apposizione del visto di conformità e del visto di
monitoraggio finanziario;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 35 del 15 maggio 2017 che approva il contenuto
dei format del visto di conformità e del visto di monitoraggio finanziario, giusta DGR n. 581/2017;

VISTO l'art. 2 c. 2 della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la Legge Regionale n. 45 del 21 dicembre 2018 con cui è stato approvato il Bilancio regionale di Previsione
2019-2021;

delibera

di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento;1. 

di approvare i criteri e le modalità di ammissione ai finanziamenti di cui all'Azione 4.1.1 del POR FESR 2014-2020
"Promozione dell'eco-efficienza e riduzione dei consumi di energia primaria negli edifici a strutture pubbliche o a uso
pubblico, residenziali e non residenziali e integrazioni di fonti rinnovabili", secondo quanto stabilito in narrativa e
conformemente ai seguenti allegati al presente provvedimento che costituiscono parte integrante del medesimo:

Allegato A - Bando pubblico per la presentazione delle domande di sostegno;♦ 
Allegato B - Modello di dichiarazione sul possesso dei requisiti in merito alla capacità amministrativa;♦ 
Allegato C - Modello di dichiarazione sul possesso dei requisiti in merito alla capacità finanziaria;♦ 
Allegato D - Elenco dei Comuni con indicazione dell'eventuale superamento dei valori limite del PM10 e del
valore obiettivo per benzo(a)pirene nella zona di riferimento;

♦ 

Allegato E - Scheda di sintesi degli indicatori di efficienza energetica;♦ 

2. 

di incaricare il Direttore dell'Unità Organizzativa Lavori Pubblici della Direzione LL.PP. Edilizia e Logistica
dell'esecuzione del presente atto;

3. 

di dare atto che l'importo massimo complessivo delle obbligazioni di spesa relative al bando è determinato in €
10.000.000,00, e che tale spesa verrà impegnata ed erogata con successivi provvedimenti dal Direttore della Direzione
Programmazione Unitaria a favore di AVEPA, sui seguenti capitoli di spesa, che presentano adeguata disponibilità nel
bilancio di previsione 2019-2021:

capitolo n. 102571 "POR FESR 2014-2020 - Asse 4 "Energia e diversificazioni delle fonti energetiche" -
Quota comunitaria - Contributi agli investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N.5903)";

♦ 

capitolo n. 102572 "POR FESR 2014-2020 - Asse 4 "Energia e diversificazioni delle fonti energetiche" -
Quota statale - Contributi agli investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N.5903)";

♦ 

capitolo n. 102573 "POR FESR 2014-2020 - Asse 4 "Energia e diversificazioni delle fonti energetiche" -
Quota regionale - Contributi agli investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N.5903)";

♦ 

4. 

di stabilire che spetta ad AVEPA, in qualità di Organismo Intermedio ai sensi dell'articolo 123 paragrafo 7 del
Regolamento (UE) n.1303/2013, la gestione tecnica, finanziaria ed amministrativa dei procedimenti derivanti dal
presente provvedimento;

5. 

di dare atto che la somma massima assegnabile, pari ad Euro 10.000.000,00 non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della LR 1/2011;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 comma 1 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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POR FESR 2014-2020 
 
 

AZIONE 4.1.1  
“Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria 

negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli 
edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 

telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei 
consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l’utilizzo di mix tecnologici” 

 
 
Il POR FESR 2014-2020 del Veneto è stato approvato con decisione della 
Commissione Europea (CE) C(2015) 5903 final del 17.08.2015, successivamente 
modificato con decisione di esecuzione (CE) C(2018) 4873 final del 19/07/2018 e 
decisione C(2019) 4061 final del 5/6/2019; 
Il presente Bando dà attuazione all’ASSE Prioritario 4 “Sostenibilità energetica 
e qualità ambientale”. 
PRIORITÀ DI INVESTIMENTO “4 c – Sostenere l’efficienza energetica, la 
gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle 
infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia 
abitativa”   
OBIETTIVO SPECIFICO “4.1 – Riduzione dei consumi energetici negli edifici e 
nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non residenziali e 
integrazione di fonti rinnovabili” 

 

UNA 
REGIONE 
+ GRANDE 
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BANDO 
 

per la presentazione delle domande di sostegno secondo i criteri e le modalità di seguito riportate. 

Articolo 1 
Finalità e oggetto del bando  

1. Il presente bando pubblico ha ad oggetto l’assegnazione di contributi in conto capitale per 
l’efficientamento energetico del patrimonio edilizio pubblico residenziale in attuazione dell’obiettivo 
specifico “Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, 
residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili” e dell’azione “Promozione dell’eco-
efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 
ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, 
regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle 
emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici” dell’Asse prioritario 4 del Programma 
Operativo Regionale (POR) 2014-2020, a valere sul Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), 
approvato dalla Commissione Europea il 17 agosto 2015 con decisione C(2015)5903.  

2. L’azione proposta è altresì rispondente al “Piano energetico regionale - Fonti rinnovabili, risparmio 
energetico ed efficienza energetica (PERFER)”, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 6 del 09/02/2017, laddove è indicato che la Regione del Veneto promuova l’incentivazione del 
risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia in attuazione degli indirizzi della 
politica energetica comunitaria e nazionale e nell’ambito delle competenze conferite alla Regione dalle 
leggi dello Stato. L’insieme degli interventi realizzati in un edificio deve garantire oltre alla riduzione 
dell’indice del consumo di energia primaria dell’edificio (EPgl), anche la riduzione conseguente 
l’emissione inquinante prodotta dagli edifici e dagli impianti. L’efficientamento energetico potrà essere 
conseguito anche con l’integrazione di fonti rinnovabili di energia elettrica e termica. 

3. I contributi in argomento ricadono nella disciplina sugli aiuti per la gestione di servizi di interesse 
economico generale (SIEG); in particolare risultano rispondenti alle condizioni previste nella Decisione 
della Commissione Europea C (2011) 9380 del 20/12/2011, pertanto, come specificato all’art. 1 della 
stessa, si configurano come aiuti di stato compatibili con il mercato interno, e esenti dall’obbligo di 
notifica di cui all’art. 108 paragrafo 3 del trattato, ferma restando l’iscrizione al Registro Nazionale degli 
Aiuti. 

4. L’articolo 61 del Regolamento UE n. 1303/2013 recante le disposizioni comuni sui fondi SIE, a seguito 
delle modifiche introdotte con il Regolamento (UE) 1046/2018 (Reg. "Omnibus"), prevede che i risparmi 
sui costi derivanti dall’attuazione di misure di efficienza energetica rappresentano un'eccezione 
nell'ambito del trattamento dei risparmi sui costi operativi generati da operazioni finanziate con i fondi 
SIE e, pertanto, non si applica la valutazione e l’eventuale riduzione di cui al comma 2 dello stesso art. 61. 

5. Con il presente bando la Regione del Veneto concorre a realizzare gli obiettivi della strategia “Europa 20-
20”, della strategia EUSALP – 3° obiettivo "Un contesto ambientale più inclusivo e soluzioni energetiche 
rinnovabili ed affidabili per il futuro", Azione 9 "Rendere il territorio una regione modello per efficienza 
energetica e uso di energie rinnovabili". Per ulteriori informazioni vedere la pagina: 
http://www.regione.veneto.it/web/economia-e-sviluppo-montano/strategia-macroregionale-alpina. 

6. Il presente bando pubblico ammette le operazioni che garantiscono il rispetto dei principi di pari 
opportunità e non discriminazione come sanciti dall’art. 7 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e di 
sviluppo sostenibile di cui all’art. 8 del medesimo Regolamento. 

7. Ai fini dell’Avviso si riportano le seguenti definizioni: 

a. Prestazione energetica di un edificio: quantità annua di energia primaria effettivamente consumata o 
che si prevede possa essere necessaria per soddisfare, con un uso standard dell'immobile, i vari 
bisogni energetici dell'edificio, la climatizzazione invernale e estiva, la preparazione dell'acqua calda 
per usi igienici sanitari, la ventilazione e, per il settore terziario, l'illuminazione, gli impianti 
ascensori e scale mobili. Tale quantità viene espressa da uno o più descrittori che tengono conto del 
livello di isolamento dell'edificio e delle caratteristiche tecniche e di installazione degli impianti 
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tecnici. La prestazione energetica può essere espressa in energia primaria non rinnovabile, 
rinnovabile, o totale come somma delle precedenti. [Dlgs 192/2005, art. 2] 

b. Attestato di prestazione energetica dell'edificio (APE): documento, redatto nel rispetto delle norme 
di cui al decreto legislativo 192/2005, rilasciato da esperti qualificati e indipendenti che attesta la 
prestazione energetica di un edificio attraverso l'utilizzo di specifici descrittori e fornisce 
raccomandazioni per il miglioramento dell'efficienza energetica. [Dlgs 192/2005, art. 2] 

c. Indice di prestazione energetica EP: indice che esprime il consumo di energia primaria riferito 
all'unità di superficie utile o di volume lordo, espresso rispettivamente in kWh/m2anno o 
kWh/m3anno. L’indice di prestazione energetica è detto parziale quando è riferito ad un singolo uso 
energetico dell’edificio come, ad esempio, la climatizzazione invernale, la climatizzazione estiva, la 
produzione di acqua calda sanitaria, la ventilazione, l’illuminazione. Lo stesso è detto globale (EPgl) 
quando comprende tutti gli utilizzi energetici presenti nell’edificio. 

d. EPgl,nren: indice di prestazione energetica globale dell’edificio, per la quota di energia attinta da 
fonte di energia primaria non rinnovabile 

e. EPgl,ren: indice di prestazione energetica globale dell’edificio, per la quota di energia attinta da fonte 
di energia primaria rinnovabile 

f. Diagnosi energetica: procedura sistematica volta a fornire un’adeguata conoscenza del profilo di 
consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di un’attività o impianto industriale o di servizi 
pubblici o privati, ad individuare e quantificare le opportunità di risparmio energetico sotto il profilo 
costi-benefici e riferire in merito ai risultati; 

g. Ristrutturazioni importanti di primo livello: l’intervento, oltre a interessare l’involucro edilizio con 
un’incidenza superiore al 50 per cento della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio, 
comprende anche la ristrutturazione dell’impianto termico per il servizio di climatizzazione invernale 
e/o estiva asservito all’intero edificio. In tali casi i requisiti di prestazione energetica si applicano 
all’intero edificio e si riferiscono alla sua prestazione energetica relativa al servizio o servizi 
interessati. 

h. Contratto di prestazione energetica: accordo contrattuale tra il beneficiario o chi per esso esercita il 
potere negoziale e il fornitore di una misura di miglioramento dell’efficienza energetica, verificata e 
monitorata durante l’intera durata del contratto, dove gli investimenti (lavori, forniture, servizi) 
realizzati sono pagati in funzione del livello di miglioramento dell’efficienza energetica stabilito 
contrattualmente o di altri criteri di prestazione energetica concordati, quali i risparmi finanziari 
[Dlgs 102 del 4/7/2014, art. 2]:  

8. In coerenza con quanto stabilito con DGR n. 226 del 28 febbraio 2017, la Regione si avvale di AVEPA – 
Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura (con sede in Padova, Via Niccolò Tommaseo 67/C, 
protocollo@cert.avepa.it, codice fiscale 90098670277) quale Organismo Intermedio ai sensi dell'articolo 
123, paragrafo 7, del Regolamento (UE) n.1303/2013. 

Articolo 2 
Dotazione finanziaria 

1. La dotazione finanziaria messa a disposizione per il presente bando pubblico è pari a 10.000.000,00 di 
euro per l’efficientamento energetico di edifici pubblici a destinazione residenziale in proprietà ai soggetti 
di cui all’art. 4; 

2. La Giunta regionale si riserva la facoltà di rifinanziare il presente bando, al fine di garantire, 
compatibilmente con le risorse disponibili, la finanziabilità, in tutto o in parte, delle domande di sostegno 
ritenute ammissibili, ma non finanziate per esaurimento della dotazione finanziaria di cui al comma 1 del 
presente articolo. 
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Articolo 3 
Localizzazione 

1. Gli interventi del presente Avviso pubblico possono essere realizzati sull’intero territorio regionale del 
Veneto (Art. 70, c. 1 Reg. UE 1303/2013). 

Articolo 4 
Soggetti ammissibili 

1. Possono presentare domanda le Aziende Territoriali per l’Edilizia Residenziale; 

2. Gli Enti di cui al comma 1) devono possedere capacità amministrativa e operativa e capacità finanziaria 
in relazione al progetto da realizzare. 

3. La capacità amministrativa e operativa è soddisfatta mediante l’assegnazione al progetto di personale in 
possesso di esperienza almeno biennale nella gestione tecnico-amministrativa di appalti di opere 
pubbliche. A tale scopo la domanda di contributo deve indicare il responsabile del procedimento ed i suoi 
eventuali collaboratori e deve essere corredata dei curricula professionali degli stessi. Il gruppo di lavoro 
così costituito deve essere mantenuto, con riguardo alle professionalità coinvolte, per tutto il corso 
dell’operazione. 

4. La capacità finanziaria è dimostrata con la presentazione, all’atto della domanda, del Programma triennale 
dei lavori pubblici e del relativo atto di approvazione, nel quale sia previsto l’intervento oggetto della 
domanda. 

5. I requisiti di cui ai punti precedenti devono sussistere alla data di presentazione della domanda, a pena di 
inammissibilità. Devono inoltre essere mantenuti, a pena di revoca del sostegno, per tutta la durata del 
progetto. I requisiti attinenti alla stabilità delle operazioni che comportano investimenti in infrastrutture 
(art. 71 del Reg. 1303/2013) devono essere mantenuti dal momento di presentazione della domanda fino 
a cinque anni successivi al pagamento finale al Beneficiario. 

6. Ogni modifica o variazione riguardante i requisiti sopra indicati, intervenuta dopo la presentazione della 
domanda, deve essere comunicata tramite PEC all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura, 
AVEPA (protocollo@cert.avepa.it) per le necessarie verifiche e valutazioni entro 30 giorni dall’evento. 

Articolo 5 
Interventi ammissibili 

1. Sono considerati ammissibili progetti che consentano il miglioramento delle prestazioni energetiche di 
edifici esistenti di proprietà pubblica, a destinazione residenziale, appartenenti al patrimonio degli Enti di 
cui all’art. 4 comma 1. 

2. L’intervento oggetto della domanda non deve risultare finanziato anche mediante contributi dell’Azione 
9.4.1 e 9.5.8 dell’Asse 6 del POR stesso.  

3. Ciascun soggetto può presentare fino ad un massimo di due domande. 

4. La domanda di contributo deve riguardare un edificio singolo, oppure un complesso edilizio unitario 
ancorché composto da più corpi di fabbrica. Nel caso di complessi edilizi identificati da più unità 
immobiliari, e quindi caratterizzati da attestati di prestazione energetica distinti, è necessario compilare 
l’allegato E. Non sono ammesse domande riferite a porzioni di edificio. 

5. L’intervento deve comportare una spesa complessiva ammissibile a contributo non inferiore ad 
€ 200.000,00. 

6. Il contributo massimo concedibile ammonta ad € 2.000.000,00 per domanda. 
7. Il livello progettuale minimo per l’ammissione e quello del progetto di fattibilità di cui all’art. 23 del Dlgs 

50/2016; sono previste premialità per livelli di progettazione più avanzati. 
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8. I progetti in particolare devono: 

a) riguardare un edificio o un complesso edilizio della superficie utile minima di 500 mq; 

b) riguardare edifici dotati, all’atto della presentazione della domanda, di attestati di prestazione 
energetica (APE), redatti e registrati nell’archivio regionale online (https://venet-energia-
edifici.regione.veneto.it/VeNet/statistiche.php) successivamente al 1°/10/2015 (data di entrata in 
vigore della nuova classificazione, del nuovo metodo di calcolo e del nuovo schema di attestato di 
prestazione energetica, stabiliti con decreti vari del Ministero dello Sviluppo Economico in data 
26/06/2015); non sono ammesse le domande di contributo corredate di APE anteriori a tale data; gli 
APE devono essere allegati alla domanda di sostegno; 
c) conseguire il miglioramento delle prestazioni energetiche effettive, come risultante dalla diagnosi 
energetica da allegare alla domanda di sostegno, con riduzione dell’indice del consumo di energia 
primaria globale dell’edificio (EPgl) rispetto a quello dello stato di fatto di almeno il 20%;  

d) conseguire un miglioramento dell’indice di efficienza energetica dell’edificio oggetto 
dell’intervento di almeno due classi energetiche secondo il sistema di certificazione vigente; sono 
previsti punti di premialità per livelli di miglioramento superiori; 

e) il periodo di recupero non attualizzato dell’investimento, dato dal rapporto tra la spesa ammessa al 
contributo e la riduzione dei costi collegati al consumo di energia primaria, non deve eccedere 30 anni 
(considerato un costo medio del mix energetico di 0,15 €/kWh); sono previsti punti di premialità per 
periodi di recupero inferiori); 
f) l’energia eventualmente prodotta a seguito dell’intervento dovrà essere volta esclusivamente 
all’autoconsumo; 

9. L’edificio non deve essere oggetto di contratto di prestazione energetica comunque denominato, (sono 
ammessi i contratti di semplice fornitura di energia e quelli di mera manutenzione ordinaria di impianti). 

10. L’intervento di efficientamento energetico dell’edificio deve essere realizzato esclusivamente mediante 
contratto di appalto propriamente detto. 

11. L’intervento non deve riguardare lavori iniziati (ossia non deve essere stato emesso il certificato di inizio 
lavori) antecedentemente al 1/1/2019. 

12. L’intervento non deve essere portato materialmente a termine o completamente attuato (ossia non deve 
essere stato emesso il certificato di ultimazione dei lavori) prima della presentazione della domanda di 
contributo stessa; i limiti temporali di ammissibilità delle spese sono indicati all’art. 6 comma 1. 

13. Nel caso di edifici che prevedano porzioni non ammesse dal presente avviso, il progetto sarà considerato 
ammissibile a condizione che il volume lordo riscaldato (climatizzazione invernale) complessivo di tali 
porzioni sia inferiore o uguale al 10% del volume lordo riscaldato totale. La spesa afferente la quota non 
ammissibile sarà stralciata puntualmente o, qualora ciò non sia possibile, in proporzione al volume lordo 
riscaldato. 

14. Non è ammessa la ristrutturazione per demolizione e ricostruzione dell’edificio. 

15. In caso di ampliamento, la relativa spesa non è ammessa. 

Articolo 6 
Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili le spese pagate dai beneficiari nel periodo di ammissibilità della spesa che decorre dal 
1° gennaio 2019, fino al termine previsto per la presentazione della rendicontazione finale dell’intervento 
con richiesta di erogazione del saldo, stabilito all’art. 10.  

2. Sono ammissibili le spese connesse all’efficientamento energetico degli edifici pubblici e basate sul 
Prezziario regionale in materia di lavori pubblici. 

3. In particolare, sono ammissibili le seguenti voci di spesa:  

a) Lavori di efficientamento energetico, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i seguenti: 
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o Coibentazione dell’involucro edilizio; 
o Sostituzione dei serramenti; 
o Realizzazione di pareti ventilate; 
o Installazione di sistemi schermanti per la protezione dalla radiazione solare; 
o Installazione o sostituzione di caldaie; 
o Installazione o sostituzione di impianti termici alimentati da fonte rinnovabile, solo per 

autoconsumo (quali solare-termico, geotermico); 
o Efficientamento del sistema di distribuzione dell’impianto termico; 
o Installazione o sostituzione di impianti fotovoltaici (nel limite di 15 kW di picco, comprensivi 

degli impianti eventualmente già esistenti); 
o Installazione o sostituzione di pompe di calore per climatizzazione invernale ed estiva; 
o Efficientamento dell'impianto di illuminazione interni o relativo alle pertinenze dell’edificio; 
o Efficientamento di sistemi di trasporto, quali ad esempio ascensori o scale mobili (non sono 

ammesse le spese per opere edili per gli adeguamenti normativi); 
o Installazione di sistemi e dispositivi per contabilizzazione dei consumi, per il controllo 

automatizzato e per la telegestione degli impianti termici ed elettrici; 

b) Oneri di sicurezza. 

c) Servizi tecnici (progettazione, attestazioni di prestazione energetica (APE), diagnosi energetica, 
contabilizzazione, direzione e assistenza ai lavori, collaudo dei lavori, coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione e di esecuzione, nonché consulenze specialistiche, indagini preliminari e studi 
ambientali strettamente necessari alla redazione e all’approvazione del progetto), nella misura 
massima del 15% (quindici per cento) dell’investimento complessivo ammissibile (totale A e B del 
quadro economico di progetto). 

d) IVA, qualora non recuperabile o compensabile da parte del soggetto Beneficiario. I soggetti che 
hanno possibilità di compensare l’IVA, in sede di presentazione della domanda di sostegno, in base ai 
valori storici, devono indicare l’importo dell’IVA non recuperabile, sulla quale, successivamente, in 
sede di ammissione, potrà essere apportata un’eventuale rettifica al ribasso. Il soggetto richiedente è 
tenuto a dimostrare, attraverso idonea documentazione, l’avvenuto calcolo della quota dell’IVA come 
sopra riportato. 

e) altre spese, quali ad esempio: 
o Contributo ANAC e altri tributi connessi all’intervento;  
o Spese di commissione giudicatrice; 
o Spese per pubblicazioni procedure di gara e avvisi sui risultati, qualora non recuperabili da 

parte del beneficiario.  

4. Il pagamento mediante modello F24 di oneri, quali IVA e ritenute d’acconto, deve risultare effettuato 
entro la presentazione della domanda di erogazione. 

5. Le tipologie di opere elencate nel precedente comma comprendono anche le opere edili e affini, 
strettamente connesse alla realizzazione degli interventi. 

Articolo 7 
Spese non ammissibili 

1. Non sono ammissibili al sostegno le spese riguardanti: 
a. acquisto di terreni; 
b. acquisto di fabbricati; 
c. locazione di immobili; 
d. acquisto di materiale usato; 
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e. oneri finanziari quali interessi passivi, interessi debitori, aggi, spese e perdite di cambio ed altri 
oneri meramente finanziari;  

f. oneri inerenti a conti bancari ossia le spese di apertura e di gestione di conti bancari; 
g. eventuali obblighi di iscrizione in bilancio delle immobilizzazioni; 
h. ammende, penali e spese per controversie legali, nonché maggiori oneri derivanti dalla risoluzione 

delle controversie sorte con l’impresa appaltatrice, compresi gli accordi bonari e gli interessi per 
ritardati pagamenti; 

i. spese riconducibili ad ampliamenti volumetrici del fabbricato oggetto di intervento; 
j. spese per la predisposizione della rendicontazione, il caricamento della domanda di sostegno e di 

pagamento; 
k. spese per il personale compresi gli incentivi per funzioni tecniche svolte dai dipendenti di cui all’art. 

113, comma 2 del d.lgs. 50/2016; 
l. voci di spesa corrente non già previste al precedente articolo 6; a titolo esemplificativo non sono 

ammesse spese di trasloco e spese di pulizia straordinaria. 

2. In applicazione di quanto previsto all’art. 2 comma 1 lettera k) del “Nuovo accordo di programma per 
l’adozione coordinata e congiunta di misure per il miglioramento della qualità dell’aria nel bacino 
padano”, sottoscritto dalla Regione del Veneto il 09/06/2017 (Dgr n. 836 del 06/06/2017): 

 nei Comuni in cui non risultano superati i valori limite del PM10 o del valore obiettivo del 
benzo(a)pirene, di cui all’elenco di cui all’allegato D, non sono ammesse al contributo le spese 
riguardanti generatori di calore alimentati a biomassa legnosa di categoria inferiore a “quattro stelle”, 
secondo la classificazione di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare n. 186 del 7/11/2017, sia per nuovi impianti o sia per sostituzione di caldaie esistenti;  

 nei Comuni in cui risulta superato uno o più dei valori limite del PM10 o del valore obiettivo del 
benzo(a)pirene, individuati nell’elenco di cui all’allegato D: 

 nel caso di impianti alimentati da fonte diversa dalla biomassa legnosa e nel caso di nuovi 
impianti, non sono ammesse al contributo le spese riguardanti l’istallazione di generatori di 
calore alimentati a biomassa legnosa; 

 nel caso di impianti già dotati di generatori di calore a biomassa legnosa, da sostituire, non 
sono ammesse le spese riguardanti la sostituzione con generatori di calore a biomassa legnosa 
di categoria inferiore a “quattro stelle”, secondo la classificazione di cui al decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 186 del 7/11/2017; 

Articolo 8 
Forma, soglie ed intensità del sostegno 

1. Sulla base della richiesta di finanziamento presentata dal Beneficiario, alle domande ritenute ammissibili è 
possibile assegnare un sostegno secondo aliquota massima del 90% della spesa ammissibile. È previsto un 
criterio di premialità per le richieste di finanziamento di aliquota inferiore, dell’80% e 70%. I valori 
intermedi non sono previsti.  

2. Il contributo massimo concedibile ammonta ad € 2.000.000,00. 

3. In fase di istruttoria della contabilità finale, qualora le spese rendicontate ammesse al contributo fossero 
di importo inferiore a quello fissato all’atto della concessione, il contributo spettante sarà ricalcolato in 
proporzione all’aliquota di finanziamento inizialmente richiesta. 

4. Le spese eccedenti il contributo potranno essere finanziate dall’Ente beneficiario mediante risorse proprie 
(compresi i finanziamenti bancari) o altri contributi volti alla realizzazione del medesimo progetto (nel 
rispetto dei limiti di cumulo previsti al successivo art. 9).  
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Articolo 9 
Cumulabilità degli aiuti 

1. I contributi assegnati sono cumulabili, per le medesime spese riconosciute ammissibili, con altre forme di 
sostegno, qualsiasi sia la denominazione e la natura, purché nei limiti del 100% della spesa ammessa a 
contributo. 

2. È ammesso anche il cumulo con altre forme di contribuzione comunitaria, a condizione che siano dirette 
a voci di spesa diverse da quelle oggetto di agevolazione nell’ambito del presente Avviso ai sensi dell’art. 
65, comma 11 del Regolamento UE n. 1303/2013. 

3. In fase di rendicontazione della spesa il Beneficiario dovrà dichiarare l’esistenza di altri sostegni già 
richiesti o concessi, diretti al medesimo intervento in fase di presentazione della domanda, specificando:  

ど la misura di incentivazione (citandone gli estremi) per la quale è stata presentata domanda o per la 
quale si è beneficiari;  

ど l’entità del contributo;  
ど le voci di spesa oggetto del contributo.  

4. Nel caso in cui l’accesso ad altre forme di contribuzione pubblica determini il superamento del limite del 
100% delle spese ammesse, il contributo concesso verrà ridotto dell’importo eccedente tale limite.   

Articolo 10 
Termini e modalità di presentazione della domanda 

1. La domanda di sostegno deve essere compilata e presentata esclusivamente per via telematica, attraverso 
il Sistema Informativo Unificato della Programmazione Unitaria (SIU) della Regione, la cui pagina 
dedicata è raggiungibile al seguente link: http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu. 
Dalla medesima pagina è, inoltre, sempre possibile procedere al modulo di accreditamento per la richiesta 
delle credenziali d’accesso al Sistema. 

2. Il termine per la presentazione della domanda di sostegno è stabilito al 02/03/2020, alle ore 17:00:00.  

3. Al termine della corretta compilazione di tutti i quadri della domanda di sostegno, corredata in allegato 
di tutta la documentazione obbligatoria di cui ai commi 7 e di tutti gli eventuali ulteriori documenti che i 
soggetti proponenti intendono presentare, la domanda potrà essere presentata definitivamente tramite SIU. 
Per ulteriori specifiche tecniche relative alle modalità di utilizzo del sistema SIU e di invio della domanda 
si rinvia alla pagina https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu. 

4. Al momento della conferma della domanda telematica e prima della presentazione della stessa, sarà 
necessario scaricare dal SIU la domanda di sostegno in formato pdf, firmarla digitalmente (senza 
rinominare il file né sovrascriverlo) ed allegarla tra i documenti obbligatori della domanda online. 

5. La domanda in formato pdf dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto 
richiedente o da un suo delegato. Per ulteriori informazioni tecniche sulla firma digitale si rimanda a: 
http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-architetture/firme-elettroniche. 

6. Nella domanda di contributo è necessario specificare: 
a. nominativo del responsabile del procedimento e degli eventuali collaboratori; 
b. CUP dell’intervento (nel caso di interventi con più cup, riportare solo il master); 
c. intensità del contributo richiesto; 
d. livello della progettazione; 
e. superficie utile complessiva, data dalla somma delle superfici utili degli alloggi dell’edificio 

oggetto d’intervento; 
f. elenco dei codici di registrazione degli attestati di prestazione energetica allo stato di fatto 

dell’edificio; 
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g. diminuzione prevista del consumo annuale di energia primaria complessiva dell’edificio, 
calcolato secondo lo schema contenuto nell’allegato E; 

h. qualificazione dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) come spesa non recuperabile ovvero 
recuperabile pro-quota; 

7. A corredo della domanda di contributo, ai fini della dell’ammissione al finanziamento, occorre presentare 
obbligatoriamente allegata la documentazione di seguito riportata: 

a. uno dei seguenti atti, coerentemente con il livello di progettazione dichiarato: 
ズ atto di approvazione del progetto, nel caso di progetti di fattibilità; 
ズ atto di verifica, nel caso di progetti definitivi; 
ズ atti di verifica e di validazione, nel caso di progetto esecutivo o di progetto definitivo a base 

di gara d’appalto integrato; 
b. relazione generale di progetto; 
c. quadro economico di progetto; 
d. indice della documentazione del progetto;  
e. elaborati di progetti, rispondenti a quanto previsto dal d.lgs. 50/2016, art. 23, commi 6, 7 e 8; 
f. la documentazione attestante l’avvenuta valutazione di incidenza ambientale in attuazione della 

direttiva 92/43/Cee e del dPR n. 357 del 1997, tenuto conto della Guida metodologica per la 
valutazione di incidenza approvata con DGR n. 2299 del 09/12/2014; 

g. almeno due fotografie dell’edificio allo state attuale; 
h. attestati di prestazione energetica allo stato attuale, registrati nell’archivio regionale online 

(https://venet-energia-edifici.regione.veneto.it/VeNet/statistiche.php) successivamente al 
1°/10/2015; 

i. diagnosi energetica, con allegata la proposta di a.p.e. a fine lavori;  
j. scheda di cui all’allegato E per la sintesi degli indicatori di efficienza energetica; 
k. dichiarazione sul possesso dei requisiti di capacità amministrativa, secondo il modello di cui 

all’allegato B, con il curriculum professionale del responsabile del procedimento e degli eventuali 
collaboratori, sottoscritti da parte degli stessi; 

l. dichiarazione sul possesso dei requisiti di capacità finanziaria, secondo il modello di cui 
all’allegato C, con il programma triennale delle opere pubbliche e il relativo atto di approvazione, 
nel quale sia previsto l’intervento oggetto della domanda;  

m. delega a firmare o documentazione attestante il potere di rappresentanza o di firma (ad esempio 
il documento di nomina del responsabile di settore con potere di firma), laddove la domanda non 
sia sottoscritta dal rappresentante legale dell’Ente;  

8. Ai fini dell’ottenimento dei punteggi inerenti ai criteri di selezione n. VIII), riportati all’art. 11, è 
necessario allegare la documentazione di seguito riportata: 
 Criterio VIII): certificazione EMAS; 

9. Gli allegati di cui ai commi precedenti, ove si tratti di documenti per i quali la firma è elemento costitutivo, 
devono risultare firmati prima del caricamento definitivo nel SIU. In particolare, devono essere prodotti 
e risultare firmati i seguenti documenti: 
 la domanda di sostegno, con firma digitale, da parte del Legale Rappresentante dell’Ente o un 

suo delegato; 
 la dichiarazione, da parte del Legale Rappresentante dell’Ente con firma digitale, con cui si 

attesta che al progetto è assegnato il personale in possesso di esperienza almeno biennale nella 
gestione tecnico-amministrativa di appalti di opere pubbliche, individuati nella dichiarazione e nei 
curriculum allegati alla stessa (dichiarazione sul possesso dei requisiti in merito alla capacità 
amministrativa e operativa);  

 la dichiarazione, da parte del Legale Rappresentante dell’Ente con firma digitale, con cui si 
attesta che le opere oggetto della domanda di sostegno sono inserite nel Programma triennale dei 
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lavori pubblici e nell’elenco annuale, individuati nella dichiarazione allegata alla stessa 
(dichiarazione sul possesso dei requisiti di capacità finanziaria); 

 l’eventuale delega o documentazione attestante il potere di rappresentanza o di firma (anche in 
firma olografa), laddove la domanda non sia sottoscritta dal rappresentante legale dell’Ente;  

 gli allegati resi nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, soggetti alla responsabilità anche penale di cui agli artt. 
75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci (anche in firma olografa) quali: 

 scheda indicatori di efficienza energetica per immobili composti da più unità immobiliari, 
soggetti ad a.p.e. distinti (allegato E); 

 curriculum professionali del responsabile del procedimento e degli eventuali collaboratori, 
sottoscritti da parte degli stessi; 

 attestati di prestazione energetica; 
 diagnosi energetica, con allegata la proposta di a.p.e. a fine lavori;  
 documentazione attestante l’avvenuta valutazione di incidenza ambientale; 

10. Nel sottoscrivere la domanda di contributo, il Rappresentante Legale tra l’altro rilascia, sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva di certificato/atto di notorietà ai sensi degli artt. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e 
soggetto alla responsabilità anche penale di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni 
mendaci, le seguenti dichiarazioni: 
 l’edificio non è oggetto di un’attività economica nell’accezione comunitaria, ossia non è 

strumentale ad un’attività consistente nell’offrire beni o servizi in un mercato; 
 l’edificio non è oggetto di contratto di prestazione energetica comunque denominato; 
 l’intervento oggetto della domanda non è finanziato mediante contributi dell’Azione 9.4.1 e 9.5.8 

dell’Asse 6 del POR stesso; 
 l’energia eventualmente prodotta a seguito dell’intervento è rivolta esclusivamente 

all’autoconsumo. 

11. La domanda di contributo è irricevibile e pertanto non è considerata presentata qualora:  
 non risulti firmata digitalmente ovvero rechi una firma digitale basata su un certificato elettronico 

revocato, scaduto o sospeso; 
 non siano presentati entro i termini di cui al precedente comma 2; 
 siano redatti e/o sottoscritti e/o inviati secondo modalità non previste dal presente bando; 

12. La domanda è inammissibile qualora: 
 le informazioni/elementi richiesti dalla documentazione di cui al precedente comma 5 e 6 siano 

valutati in fase istruttoria come palesemente scorretti, mancanti, incompleti; 
 sia riscontrata la mancanza dei requisiti di cui agli artt. 3, 4 e 5 del presente bando; 
 manchi anche solo di uno dei documenti di cui al precedente comma 6. 

Articolo 11 
Valutazione delle domande 

1. La domanda, completa della documentazione richiesta, è istruita da parte di AVEPA – Area Gestione 
FESR, che procede alla verifica della sussistenza dei requisiti per l’accesso alle agevolazioni al fine di 
accertarne l'ammissibilità. L'iter di valutazione delle domande è svolto nel rispetto della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Le domande di contributo ritenute ammissibili sono inserite nella graduatoria prevista dal presente bando 
sulla base dei criteri di seguito esposti, tra i quali prevale il criterio II) in quanto si ritiene di dover dare il 
massimo impulso all’Azione premiando gli interventi di più rapida cantierabilità: 
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I)  Maggiore intensità di cofinanziamento da parte del beneficiario.  
Sulla base della richiesta di finanziamento presentata dal Beneficiario, alle domande ritenute ammissibili è possibile 
assegnare un sostegno secondo aliquota massima del 90% della spesa ammissibile. È previsto un criterio di 
premialità per le richieste di finanziamento di aliquota inferiore, dell’80% e 70%. I valori intermedi non sono 
previsti. 

Punteggio 
massimo 

Elementi di valutazione Punti 

2 

Richiesta di contributo al 90% della spesa ammissibile (il Richiedente s’impegna a reperire risorse per il 
10% della spesa). 

0 

Richiesta di contributo al 80% della spesa ammissibile (il Richiedente s’impegna a reperire risorse per il 
20% della spesa). 

1 

Richiesta di contributo al 70% della spesa ammissibile (il Richiedente s’impegna a reperire risorse per il 
30% della spesa). 

2 

II) Livello di progettazione più avanzato 
Nei casi in cui il livello della progettazione risulti non chiaramente definito o comunque non previsto dalle norme 
vigenti in materia (ad esempio i progetti “definitivi-esecutivi”), il punteggio attribuito è quello del livello inferiore. 

Punteggio 
massimo 

Elementi di valutazione Punti 

25 

Di fattibilità 0 

Definitivo 20 

Esecutivo 25 

III) Interventi in strutture maggiormente energivore o con la maggiore dispersione termica 
Punteggio 
massimo 

Elementi di valutazione Punti 

2 

Interventi su immobili di classe E o superiori 0 

Interventi su immobili di classe F 1 

Interventi su immobili di classe G 2 

IV) Miglioramento di classe energetica 
Punteggio 
massimo 

Elementi di valutazione Punti 

3 

Miglioramento di 2 classi energetiche 0 

Miglioramento di 3 classi energetiche 1 

Miglioramento di 4 classi energetiche 2 

Miglioramento di 5 classi energetiche o più 3 

V)  Diminuzione del consumo annuale di energia primaria. 
Punteggio 
massimo 

Elementi di valutazione Punti 

3 

Riduzione dell’indice EPgl almeno del 20%  0 

Riduzione dell’indice EPgl almeno del 35% 1 

Riduzione dell’indice EPgl almeno del 50% 2 

Riduzione dell’indice EPgl almeno del 65% 3 
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VI)  Economicità dell’operazione: rapporto tra risparmio energetico ottenuto e spesa d’investimento sostenuta. 
 Il tempo di recupero non attualizzato dell’investimento, dato dal rapporto tra la spesa ammessa al contributo e la 

riduzione dei costi collegati al consumo di energia primaria (considerato il costo medio del mix energetico di 
0,15 €/kWh), è calcolato con la seguente formula: 

 
Punteggio 
massimo 

Elementi di valutazione Punti 

3 

Indice TR inferiore a 15 3 

Indice TR superiore a 15 e pari o inferiore a 20 2 

Indice TR superiore a 20 e pari o inferiore a 25 1 

Indice TR superiore a 25 e pari o inferiore a 30 0 

VII)  Produzione di energia termica da fonte rinnovabile per autoconsumo 
Punteggio 
massimo 

Elementi di valutazione Punti 

2 

L’intervento prevede l’installazione di impianti di produzione energia termica da fonte rinnovabile per 
autoconsumo, per climatizzazione invernale. 

2 

L’intervento prevede l’installazione di impianti di produzione energia termica da fonte rinnovabile per 
produzione di acqua calda sanitaria. 

1 

L’intervento non prevede installazione di impianti di energia termica da fonte rinnovabile per 
autoconsumo. 

0 

VIII) Sviluppo sostenibile e promozione dell'obiettivo di preservare, tutelare e migliorare la qualità dell'ambiente. 
Punteggio 
massimo 

Elementi di valutazione Punti 

1 
L’Ente richiedente è un'organizzazione regolarmente registrata al Sistema di ecogestione ed audit EMAS 1 

L’Ente richiedente non è registrato al Sistema di ecogestione ed audit EMAS 0 

 

3. Per motivi di efficienza istruttoria, le domande di sostegno pervenute verranno istruite dando precedenza 
a quelle riferite a progetti di livello esecutivo o definitivo. Solo nel caso in cui la somma dei contributi 
richiesti con le domande riferite a progetti di livello esecutivo o definitivo non superi la dotazione 
finanziaria, si procederà all'istruttoria anche delle domande di sostegno riferite a progetti di fattibilità 
tecnico-economica. 

4. In caso di parità di punteggio, viene data preferenza alla domanda che precede per ordine cronologico di 
presentazione. 

5. I criteri di cui ai numeri IV), V), VI) e VII) sono basati sui dati progettuali proposti dal Richiedente per 
l’intervento da realizzare e, pertanto, ad opera conclusa, è prevista la verifica dei valori effettivamente 
conseguiti e la rivalutazione del punteggio complessivo. Di norma dovrà essere mantenuto il punteggio 
conseguito in fase di assegnazione del contributo. Gli eventuali scostamenti in riduzione dovranno essere 
adeguatamente motivati e, comunque, il punteggio complessivo rivalutato non dovrà essere inferiore o 
uguale al punteggio attribuito al primo intervento non finanziato. In caso contrario il contributo si ritiene 
decaduto. 

Articolo 12 
Formazione della graduatoria e concessione del sostegno 

1. Entro 120 giorni dal termine finale per la presentazione delle domande di partecipazione al bando, la 
procedura istruttoria si conclude con un Decreto del Dirigente dell’Area Gestione FESR di AVEPA, che 
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approva l’elenco contenente la graduatoria delle domande ammissibili al sostegno nonché l’elenco delle 
domande inammissibili al sostegno con le relative motivazioni di inammissibilità. Tale decreto è 
pubblicato nel BUR e inserito nel sito istituzionale di AVEPA e della Regione. 

2. AVEPA, dopo l’approvazione degli elenchi di cui al punto 1, fornisce a tutti i partecipanti al bando una 
comunicazione della ammissibilità e della inammissibilità della domanda di sostegno con la relativa 
motivazione, nonché comunica loro la data di pubblicazione sul BUR del suddetto Decreto. 

Articolo 13 
Obblighi a carico del beneficiario 

1. Il beneficiario è tenuto a rispettare i seguenti obblighi: 

a. entro il termine di 6 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione nel BUR del Decreto del Dirigente 
dell’Area Gestione FESR di approvazione della graduatoria, il beneficiario che ha presentato il 
progetto a livello di “esecutivo” o “definitivo” deve trasmettere l’atto di approvazione del progetto 
esecutivo (nel caso dei “definitivi” allegando anche il progetto esecutivo) attestante la copertura 
finanziaria del progetto, tramite PEC all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura, AVEPA 
(protocollo@cert.avepa.it). 

b. il beneficiario che ha presentato domanda sulla base di un progetto a livello di “fattibilità”, entro il 
termine di 12 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione nel BUR del Decreto del Dirigente dell’Area 
Gestione FESR di approvazione della graduatoria, deve presentare, nelle modalità di cui al comma 
precedente, il progetto esecutivo stesso con relativo atto di approvazione che ne attesti la copertura 
finanziaria e l’attestazione di conformità di quest’ultimo al progetto alla base. 

c. entro il termine di 30 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione nel BUR del Decreto del Dirigente 
dell’Area Gestione FESR di approvazione della graduatoria, concludere il progetto ammesso e 
presentare la rendicontazione e la domanda di erogazione del contributo; 

d. comunicare ogni variazione riguardante i requisiti soggettivi di cui all’art. 4, intervenuta dopo la 
presentazione della domanda, tramite PEC entro 30 giorni dall’evento, all’Agenzia Veneta per i 
Pagamenti in Agricoltura, AVEPA (protocollo@cert.avepa.it), per le necessarie verifiche e 
valutazioni; 

e. rispettare i limiti previsti all’art. 9 sulla “Cumulabilità degli aiuti”;  

f. fornire le informazioni e la documentazione afferente il progetto ed i requisiti soggettivi ed oggettivi 
di ammissibilità della domanda, richieste da AVEPA – Area gestione FESR o da altri soggetti delegati 
o incaricati dalla Regione, entro un termine massimo di 10 giorni dalla richiesta, se non diversamente 
stabilito; 

g. provvedere al cofinanziamento dell’opera, mediante fondi propri o altri contributi pubblici, per la 
quota non sostenuta dal contributo POR FESR; 

h. comunicare ad AVEPA – Area gestione FESR, l’eventuale rinuncia al contributo;  

i. mantenere dal momento della presentazione della domanda, per tutta la durata del progetto e per cinque 
anni dall’erogazione del saldo del contributo il possesso di tutti requisiti soggettivi e oggettivi previsti 
agli artt. 3, 4 e 5 del presente Avviso; 

j. non cedere la proprietà dell’immobile finanziato, non modificare la condizione d’uso o di godimento 
dell’edificio finanziato né a titolo oneroso né gratuito, mantenere la destinazione d’uso e la funzionalità 
dell’intervento, nei primi 5 (cinque) anni dal pagamento finale del contributo; 

k. presentare ad AVEPA la documentazione relativa alle procedure afferenti i contratti pubblici di cui al 
successivo art. 15, in concomitanza della prima rendicontazione utile;  

l. porre in essere azioni informative/pubblicitarie che diano visibilità alle iniziative finanziate dalla 
Regione con l’intervento comunitario, in conformità agli obblighi di comunicazione e informazione 
come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Allegato XII, punto 2.2), dal Regolamento di 
esecuzione (UE) n. 821/2014 (artt. 4-5, Allegato II);  
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m. mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le spese 
relative al progetto, il quale consenta di ottenere estratti riepilogativi, dettagliati e schematici, di tutte 
le transazioni oggetto di contributo; tale documentazione deve essere resa disponibile per eventuali 
controlli da parte dei soggetti abilitati; 

n. conservare dal momento di presentazione della domanda di sostegno, per tutto il periodo di 
realizzazione del progetto e sino al termine di 5 anni salvo diversa indicazione dell’Autorità di 
Gestione, dalla data di erogazione del contributo, in fascicolo separato, tutta la documentazione 
relativa al progetto e al finanziamento dello stesso in copia originale o conforme all’originale; 

o. assicurare che gli interventi realizzati non siano difformi da quelli individuati nelle domande di 
ammissione al contributo, sempre che non siano stati preventivamente approvati da AVEPA; 

p. rispettare le normative in materia di tutela ambientale, contratti pubblici, sicurezza e tutela della salute 
nei luoghi di lavoro, le normative per le pari opportunità tra uomo e donna nonché le disposizioni in 
materia di contrattazione collettiva nazionale del lavoro; 

q. consentire in ogni fase del procedimento, alla Regione o ad AVEPA o a soggetti da essi delegati o 
incaricati, di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare le condizioni per la fruizione ed il 
mantenimento delle agevolazioni, nonché l’attuazione degli interventi finanziati; 

r. fornire tutte le informazioni richieste obbligatoriamente tramite Sistema Informativo Unificato per la 
Programmazione Unitaria nella fase di presentazione delle domande di sostegno e di pagamento, siano 
esse rilevanti per l’istruttoria di concessione del sostegno piuttosto che necessarie per il puntuale 
monitoraggio delle operazioni da parte della Regione del Veneto, dell’Ispettorato Generale per i 
Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE) e della Commissione Europea; 

s. accettare di essere incluso nell’elenco dei soggetti beneficiari, pubblicato sui portali istituzionali di 
AVEPA, della Regione del Veneto, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto 
relativi al beneficiario e al progetto finanziato (l’elenco dei dati è riportato nell’Allegato XII, punto 1 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013); 

t. restituire eventuali somme oggetto di provvedimento di revoca, in quanto pienamente ed 
esclusivamente responsabile nei confronti delle Amministrazioni Pubbliche e dei soggetti terzi 
coinvolti nelle attività per le proprie prestazioni e sopportandone tutti i rischi tecnici ed economici, 
come pure le conseguenze pregiudizievoli, azioni e omissioni che comportino ogni genere di 
responsabilità, nonché l’applicazione di penalità da cui derivino obblighi di pagamento di danni; 

u. essere in regola con le norme dell'ordinamento italiano in materia contributiva (DURC). 

2. Il mancato rispetto degli adempimenti di cui al comma 1 del presente articolo può dare luogo, ove non 
prevista l’inammissibilità o la decadenza, ad una riduzione finanziaria applicata in maniera proporzionale 
alla gravità dell’inadempimento variabile da un minimo del 2% ad un massimo del 100% dell’importo del 
contributo assegnato, ad eccezione di quanto indicato al comma seguente e all’art. 15 comma 4.  

3. In caso di superamento dei termini di cui alle lettere a) e b) del comma 1 del presente articolo è applicata 
una riduzione del contributo riconosciuto pari all’1% dell’impegno iniziale con incremento dell’1% per 
ogni mese ulteriore. È fatta salva la possibilità di presentare, entro il termine stesso, una richiesta di proroga 
basata su motivazioni non dipendenti dalla volontà o dall’organizzazione del Beneficiario. 

Articolo 14 
Svolgimento delle attività, variazioni/ varianti, proroghe e relativi obblighi 

1. Le variazioni in corso d’opera dell’appalto devono essere tempestivamente trasmesse ad AVEPA e 
devono essere motivate ai sensi dell’art. 106 del codice dei contratti. Non sono ammesse variazioni al 
progetto che comportino il cambiamento della tipologia d’intervento. A corredo della richiesta di 
ammissione della variante, è necessario trasmettere: 

o atto di approvazione della variante;  
o eventuale relazione del Rup; 
o relazione tecnica del Direttore dei Lavori ed elaborati; 
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o atto di sottomissione o atto aggiuntivo, con l’eventuale verbale di concordamento nuovi prezzi.  

2. Il Beneficiario può presentare preventiva e motivata richiesta di proroga dei termini fissati per la 
realizzazione dell’intervento entro e non oltre il termine stesso: per cause di forza maggiore, cause 
eccezionali e motivazioni non dipendenti dalla volontà o dall’organizzazione del Beneficiario; lo stesso 
dovrà inviare la richiesta ad AVEPA (protocollo@cert.avepa.it) e per conoscenza all’AdG 
(programmazione-unitaria@pec.regione.veneto.it). 

3. Per quanto non disciplinato dai commi precedenti, si rimanda al capitolo 3.2 "Disposizioni relative alle 
variazioni in corso di realizzazione delle operazioni" del Manuale procedurale del POR modificato con 
Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 98 del 30/7/2019 e s.m.i. 

Articolo 15 
Modalità di rendicontazione e di erogazione del sostegno 

1. Successivamente alla sottoscrizione del contratto d’appalto di lavori, il soggetto Beneficiario può 
presentare la richiesta di erogazione dell’anticipo del 40% del contributo POR FESR concesso. Il 
Beneficiario, quale strumento di garanzia, oltre al contratto d’appalto di lavori, deve fornire un atto 
rilasciato dall’organo decisionale dell’ente pubblico stesso, nel quale questo si impegna a versare 
l’importo coperto dalla garanzia e l’interesse, se il diritto all’anticipo viene revocato.   
Il testo dell’atto rilasciato dall’organo decisionale deve essere redatto secondo gli schemi approvati e resi 
disponibili al seguente indirizzo http://www.avepa.it/modulistica-generale-por-fesr-2014-2020 (“Fac-
simile garanzia anticipo per Enti Pubblici”).  

2. L’entità delle erogazioni in acconto è stabilita in rapporto alla spesa sostenuta per l’avanzamento nella 
realizzazione dell’operazione. Ai fini della concessione dell’acconto, l’importo minimo di spesa 
giustificata deve essere pari ad almeno il 40% dell’importo totale di spesa ammessa.  
L’importo massimo riconoscibile in acconto, compreso l’eventuale importo già accordato in 
anticipazione, non può superare l’80% del contributo totale concesso. 

3. Per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore a 500.000 euro, il beneficiario può richiedere 
l’erogazione di due acconti, il cui importo, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata, 
complessivamente non superi l’80% del contributo concesso.  
Per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 500.000 euro, il beneficiario può richiedere 
l’erogazione di tre acconti, il cui importo, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata, 
complessivamente non superi l’80% del contributo concesso.  
Una richiesta di acconto non può essere avanzata nei tre mesi precedenti alla data prevista per la 
conclusione dell’operazione. 

4. La conclusione degli interventi deve avvenire entro il termine per la presentazione della domanda di saldo 
da parte del beneficiario.  
È ammissibile una presentazione tardiva della domanda di saldo fino ad un massimo di 20 giorni con 
l’applicazione di una riduzione del contributo spettante pari all’1% al giorno. Oltre tale termine si avvia 
la procedura di decadenza totale.  

5. Le domande di erogazione di acconti devono essere corredate della seguente documentazione: 
a) giustificativi di spesa e di pagamento;  
b) contratti afferenti alle spese rendicontate e corrispondenti atti delle procedure di contrattazione 

(completi di verbali, pubblicazioni, controlli, comunicazioni obbligatorie, eventuali modifiche 
contrattuali ecc,); 

c) relazione intermedia; 
d) documentazione fotografica comprendente del cartello di cantiere;  
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6. La domanda di erogazione a saldo dovrà essere trasmessa entro il termine di 30 mesi decorrenti dalla 
data di pubblicazione del decreto di finanziamento cui all’art. 12, corredata della seguente 
documentazione:  

a) certificato di ultimazione dei lavori; 
b) giustificativi di spesa e di pagamento;  
c) certificato di collaudo o di regolare esecuzione dei lavori; 
d) provvedimento con cui il beneficiario approva gli atti di contabilità finale e il certificato di 

collaudo o di regolare esecuzione; 
e) documentazione fotografica rappresentativa: 

 del cartello di cantiere, se non già trasmesso con le domande di acconto;  
 dell’edificio a lavori conclusi;  
 della targa permanente apposta sull’edificio riqualificato, attestante il contributo POR 

FESR, come specificato all’art. 19;  
 del certificato di prestazione energetica affisso con evidenza all'ingresso dell'edificio 

stesso o in altro luogo chiaramente visibile al pubblico, come previsto dall’art. 6 del Dlgs 
192/2005; 

f) Gli attestati di prestazione energetica registrati a lavori ultimati, recanti i codici identificativi 
(codice certificato e chiave); 

g) Piano finanziario dell’opera realizzata, con indicazione dell’eventuale cofinanziamento mediante 
altro sostegno assegnata da altro Ente per lo stesso intervento, ovvero di sostegno richiesto e in 
via di istruttoria da parte dell’Ente gestore; 

h) Relazione finale. 

7. La documentazione inerente alla spesa sostenuta deve avere i seguenti requisiti: 
− essere relativa a spese sostenute a partire dal 1/1/2019 e non successive al termine per la 

presentazione della domanda di saldo come specificato al comma precedente;  
− deve essere intestata e pagata dal soggetto beneficiario; 
− nel caso di pagamento a un soggetto diverso da quello che ha emesso il documento contabile 

(cessione di credito o altro) deve essere allegata idonea documentazione che attesti i titoli ed i vari 
passaggi, anche contabili, atti a ricostruire la procedura seguita; 

− i documenti contabili devono essere riferiti all’investimento oggetto del finanziamento e 
corrispondere alle voci di spesa ammesse a finanziamento; 

− devono riportare nel dettaglio le singole voci ed i relativi importi con evidenziazione delle spese 
ritenute ammissibili; 

− Nel caso di documentazione di spesa riguardante lavori è necessario allegare: 
 stato d’avanzamento lavori corrispondente; 
 certificato di pagamento; 

− nel compilare la domanda di erogazione, il Beneficiario dovrà sottoscrivere la dichiarazione in 
merito alla avvenuta verifica del DURC o della dichiarazione sostitutiva ex DPR n. 445/2000 sulla 
non obbligatorietà. 

− le fatture e gli altri titoli idonei a giustificare la spesa del progetto devono riportare, nella 
causale/oggetto della fattura, la dicitura: "Spesa agevolata a valere sul POR FESR, Azione 4.1.1 
DGR [inserire numero e anno della delibera di approvazione del bando]"; nel caso non sia possibile 
inserire tale dicitura, il beneficiario dovrà compilare una dichiarazione in tal senso nel “Quadro 
Dichiarazioni” della domanda di pagamento. 

− i giustificativi di pagamento trasmessi alla struttura che effettua l’istruttoria delle domande di 
pagamento devono essere costituti da mandato di pagamento e relativa quietanza (CIG e CUP 
devono essere presenti almeno nel mandato di pagamento). 

− il CIG e il CUP devono essere indicati sui giustificativi di spesa, sugli strumenti di pagamento e 
nei documenti contrattuali. L’art. 6 c. 2 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 in materia di 
tracciabilità prevede, per il caso di omessa indicazione del codice CUP o del CIG negli strumenti 
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di pagamento, l'applicazione a carico del soggetto inadempiente di una sanzione amministrativa 
pecuniaria dal 2 al 10 per cento del valore della transazione stessa. La relativa spesa è comunque 
ammessa al contributo, ma ai sensi dell’art. 6 della legge 136/2010 si procederà segnalando 
l’inadempienza all’organo competente per territorio. 

− nel caso di pagamento di oneri accessori quali ritenute IRPEF, altre imposte e contributi 
previdenziali e assistenziali è necessario acquisire inoltre i seguenti documenti: 
 mandato di pagamento; 
 modello F24 quietanzato (si fa presente che anche gli F24 dovranno essere effettivamente 

pagati e quietanzati entro la data di eleggibilità della spesa, cioè entro la data di presentazione 
della domanda di pagamento, in acconto o in saldo); 

 nel caso di pagamento cumulativo, dichiarazione sostitutiva ex DPR n. 445 del 2000 con cui 
si attesta che con i modelli F24 presentati (indicare gli estremi) sono stati pagati gli oneri 
accessori afferenti alle fatture rendicontate (indicare gli estremi). 

8. I contratti stipulati devono essere trasmessi unitamente alla documentazione amministrativa presupposta 
afferente la procedura osservata, ciò al fine del riscontro da parte dei competenti uffici di eventuali 
irregolarità. Di seguito si riporta un elenco non esaustivo della documentazione amministrativa da 
presentare in relazione a ciascun contratto d’appalto: 

− determina a contrarre; 
− bando di gara d’appalto o avviso pubblico di indagine di mercato; 
− comprova delle avvenute pubblicazioni del bando o dell’avviso pubblico di indagine di mercato;  
− nel caso di procedura negoziata effettuata sulla base di elenchi ai sensi del Dlgs 50/2016 art. 36 

comma 2, avviso pubblico istitutivo dell’elenco, regolamento e atto di approvazione dell’elenco 
(vedere linee guida ANAC n. 4); 

− provvedimento di nomina della commissione giudicatrice (eventuale); 
− elenco delle ditte invitate; 
− lettera d’invito e copia avviso di ricevimento; 
− attestazione da parte del responsabile del procedimento in merito all’avvenuta verifica dell’assenza 

di motivi di esclusione e del possesso dei requisiti (artt. 80 e 83 del Dlgs 50/2016); 
− verbali di gara; 
− comprova dell’avvenuta comunicazione delle eventuali esclusioni; 
− atto di aggiudicazione; 
− comprova avvenute pubblicazioni dell’esito di gara; 
− comprova delle avvenute comunicazioni dell’aggiudicazione; 
− copia del contratto nelle forme di legge e recante la clausola di tracciabilità, ai sensi della legge n. 

136 del 2010; 
− comunicazione del conto corrente dedicato e delle generalità delle persone delegate ad operare sul 

medesimo, ai sensi della legge n. 136 del 2010;  
 

Per i contratti di subappalto: 
− dichiarazione resa dall’aggiudicatario dell’appalto, all’atto della presentazione dell’offerta, sulle 

lavorazioni che intendeva subappaltare;   
− richiesta di autorizzazione al subappalto; 
− contratto di subappalto recante clausola di tracciabilità, ai sensi della legge n. 136 del 2010; 
− comunicazione del conto corrente dedicato e delle generalità delle persone delegate ad operare sul 

medesimo, ai sensi della legge n. 136 del 2010;  
− attestazione da parte del responsabile del procedimento in merito all’avvenuta verifica del possesso 

dei requisiti generali e speciali; 
− dichiarazione sull’inesistenza situazioni di controllo e collegamento fra appaltatore e 

subappaltatore di cui all’art. 2359 C.C.; 

ALLEGATO A pag. 18 di 23DGR nr. 1633 del 05 novembre 2019

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 313_______________________________________________________________________________________________________



18 
 

− autorizzazione al subappalto. 

9. La liquidazione di ciascuna rata di contributo sarà disposta entro 90 giorni dal ricevimento della 
documentazione di cui ai precedenti commi, fatto salvo il rispetto delle condizioni previste dal presente 
bando. L’Amministrazione Regionale, anche tramite AVEPA, si riserva la facoltà di richiedere ai soggetti 
richiedenti i chiarimenti e le integrazioni che si rendessero necessari, fissando i termini per la risposta, 
che comunque non potranno essere superiori a 30 giorni dalla data della richiesta. In tale ipotesi, i termini 
temporali di cui al presente comma si intendono interrotti sino alla data di ricevimento della 
documentazione integrativa. 

10. All’atto della liquidazione a saldo la spesa totale ammessa definitivamente a contributo è costituita dalla 
spesa debitamente pagata e rendicontata, ammissibile a contributo. A tal riguardo le spese tecniche, 
debitamente pagate e rendicontate, sono riconosciute in misura massima del 15% della spesa totale 
definitivamente ammessa a contributo come indicato nel decreto di finanziamento di cui all’art. 12. 

11. Come stabilito all’art. 8 comma 3, in fase di rendicontazione finale, qualora le spese rendicontate ammesse 
a contributo fossero di importo inferiore a quello fissato all’atto della concessione, il contributo spettante 
sarà ricalcolato in proporzione all’aliquota di finanziamento richiesta. 

Articolo 16 
Verifiche e controlli del sostegno 

1. La Regione, anche per il tramite di AVEPA, si riserva la facoltà di svolgere, ai sensi degli articoli 125 
“Funzioni dell’autorità di gestione” e 127 “Funzioni dell’autorità di audit” del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013, anche nel rispetto di quanto previsto all’articolo 71 “Stabilità delle operazioni” dello stesso 
Regolamento, tutti i controlli e i sopralluoghi ispettivi, sia durante la realizzazione dell’operazione che nei 
5 anni successivi al pagamento del saldo al beneficiario al fine di verificare e accertare quanto segue: 
 il rispetto dei requisiti richiesti per l’ammissibilità della domanda, l'ammissione e l'erogazione del 

contributo e la conformità degli interventi realizzati con quelli previsti dal progetto ammesso a 
contributo; 

 che gli interventi e le azioni realizzate siano conformi a quanto stabilito nel Bando; 
 che le spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e corrispondano ai documenti contabili 

e ai documenti giustificativi conservati dal beneficiario. A tal fine il Beneficiario deve tener 
disponibile, per un periodo di 10 anni decorrenti dalla data di erogazione del saldo del contributo, tutta 
la documentazione connessa all’intervento ammesso ai benefici; 

 la proprietà, il possesso e l’operatività dei beni e delle opere finanziati; 
 che la spesa dichiarata dal beneficiario sia conforme alle norme comunitarie e nazionali. 

2. La Regione, anche per il tramite di AVEPA, potrà effettuare, sia durante la realizzazione dell’operazione 
che nei 5 anni successivi al pagamento del saldo al beneficiario approfondimenti istruttori e documentali 
e potrà chiedere copia di documenti riguardanti l’investimento agevolato o altra documentazione 
necessaria a verificare il rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti nel presente Bando per 
l’ammissibilità della domanda e per l'ammissione/erogazione del contributo. 

3. La Commissione Europea, ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, potrà svolgere, 
con le modalità ivi indicate, controlli, anche in loco, in relazione ai progetti cofinanziati. I beneficiari del 
contributo sono tenuti a consentire e agevolare le attività di controllo da parte di AVEPA, della Regione e 
della Commissione Europea e a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni e tutti i documenti 
giustificativi relativi alle spese ammesse a contributo; 

4. Si procederà alla revoca totale del sostegno, nel caso in cui il Beneficiario non si renda disponibile ai 
controlli in loco, senza giustificato motivo, oppure non produca i documenti richiesti nel termine di 30 
giorni dal ricevimento della comunicazione relativa alla notifica di sopralluogo da parte della Regione o 
della Commissione europea.  
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Articolo 17 
Rinuncia e decadenza del sostegno 

1. In caso di rinuncia volontaria al contributo concesso, che deve essere comunicata mediante PEC 
all’indirizzo protocollo@cert.avepa.it, AVEPA provvede a adottare il provvedimento di decadenza e il 
beneficiario è tenuto a restituire l’eventuale beneficio già erogato. 

2. Il sostegno assegnato è soggetto a revoca totale o parziale, con Decreto del Dirigente di AVEPA – Area 
Gestione FESR, qualora non vengano rispettate tutte le indicazioni/vincoli contenuti nel presente bando, 
ovvero nel caso in cui la realizzazione dell’intervento non sia conforme – nel contenuto e nei risultati 
conseguiti – al progetto ammesso a contributo. 

3. Il contributo è soggetto a rettifiche in diminuzione, fino alla revoca parziale o totale, qualora venga accertato 
il mancato rispetto della normativa in materia di appalti pubblici, in applicazione dell’art. 143 del Reg. (UE) 
n. 1303/2013. Nella determinazione delle rettifiche finanziarie dovute per il mancato rispetto delle norme 
sugli appalti pubblici la Regione applica gli Orientamenti approvati dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2019) 3452 del 14/05/2019. 

4. Il sostegno concesso può essere inoltre soggetto a decadenza qualora, in sede di verifica da parte dei 
competenti uffici regionali, siano riscontrate irregolarità attuative o mancanza dei requisiti sulla base dei 
quali esso è stato concesso ed erogato. 

5. In caso di decadenza di una parte o del saldo del contributo già pagato, il soggetto richiedente dovrà 
restituire le somme già erogate, gravate dagli interessi maturati al tasso di interesse legale pro tempore 
vigente. 

Articolo 18 
Informazioni generali 

1. Copia integrale del presente Bando e dei relativi allegati saranno disponibili sul sito web della Regione del 
Veneto, all’indirizzo www.regione.veneto.it/Bandi+Avvisi+Concorsi/Bandi 
http://bandi.regione.veneto.it/Public/Elenco?Tipo=1, nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione del 
Veneto (BURVET), sulla pagina della SRA e sul sito dell’Organismo Intermedio AVEPA 
http://www.avepa.it/por-fesr-2014-2020. 

2. Responsabile del procedimento è il Dirigente dell'Area Gestione FESR con sede in via Niccolò Tommaseo 
67/C – 35131 Padova. Gli atti connessi al presente Bando sono custoditi e visionabili presso AVEPA - Area 
Gestione FESR, con sede in via Niccolò Tommaseo 67/C – 35131 Padova. L'accesso agli atti avviene 
secondo le modalità previste dalla legge n. 241/90. 

3. Le comunicazioni tra AVEPA e beneficiario avverranno esclusivamente tramite PEC all’indirizzo: 
protocollo@cert.AVEPA.it 

4. Informazioni e chiarimenti potranno essere chiesti ad AVEPA - Area gestione FESR, telefonando al 
seguente numero: 049 7708711. 

Articolo 19 
Informazione e pubblicità 

1. I Beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi a loro carico in materia di informazione 
e comunicazione, previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Allegato XII, punto 2.2) e dal 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 (artt. 4-5, Allegato II). In particolare, ai beneficiari spetta 
informare il pubblico in merito al finanziamento FESR ottenuto in base al presente bando. 

2. Il Beneficiario è tenuto a rendere disponibile, qualora abbia un sito web, una descrizione del progetto, 
comprensiva di finalità e risultati, che evidenzi il sostegno finanziario complessivamente concesso 
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3. Il Beneficiario è tenuto in ogni caso al rispetto degli obblighi previsti dalle “Linee guida per i beneficiari 
sulle responsabilità in materia di informazione e comunicazione” disponibili sul sito istituzionale: 
http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/beneficiari. Si precisa inoltre che il materiale 
informativo e promozionale finanziato dal POR FESR Veneto 2014-2020 dovrà riportare in maniera 
visibile il logo del Programma. 

4. Il Beneficiario durante l’esecuzione del progetto è tenuto ad esporre, in un luogo facilmente visibile al 
pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti, conformemente a quanto previsto nelle Linee 
guida per i Beneficiari sulle responsabilità in materia di informazione e comunicazione. Successivamente, 
entro la data di presentazione della domanda di erogazione del saldo, il beneficiario è tenuto ad esporre 
una targa permanente in un luogo facilmente visibile al pubblico come, ad esempio l’area d’ingresso. 

5. In deroga al punto precedente, se il sostegno pubblico concesso è di importo inferiore a 500.000 euro, il 
Beneficiario è tenuto a collocare almeno un poster (di formato minimo A3) in un luogo facilmente visibile 
dal pubblico, con la descrizione del progetto, conformemente a quanto previsto nelle Linee guida per i 
beneficiari sulle responsabilità in materia di informazione e comunicazione. 

6. Il Beneficiario del contributo avrà inoltre l’obbligo, se richiesto, di collaborare con la Regione alla 
realizzazione di prodotti multimediali per informare il pubblico in merito agli interventi realizzati e 
finanziati nell’ambito del POR FESR. 

7. Ai fini del rispetto del principio di trasparenza delle procedure si informano tutti i soggetti partecipanti al 
presente bando, che gli elenchi dei beneficiari e dei soggetti esclusi saranno diffusi tramite la loro 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e sul sito istituzionale: 

http://bandi.regione.veneto.it 
http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/fesr-2014-2020 
http://www.avepa.it/elenco-beneficiari 

Articolo 20 
Disposizioni finali e normativa di riferimento 

1. Per quanto non previsto nel presente Avviso, si fa riferimento alle norme comunitarie, nazionali e 
regionali vigenti, in particolare: 

 
ズ Reg. (CE) 17-12-2013 n. 1303/2013, REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella G.U.U.E. 20 dicembre 
2013, n. L 347; 

ズ Reg. (CE) 17-12-2013 n. 1301/2013, REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006, pubblicato nella G.U.U.E. 20 dicembre 2013, n. L 347; 

ズ Dir. 23-4-2009 n. 2009/28/CE, DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione 
delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, pubblicata nella G.U.U.E. 5 giugno 2009, n. L 140; 

ズ Dir. 19-5-2010 n. 2010/31/UE, DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
sulla prestazione energetica nell'edilizia (rifusione). pubblicata nella G.U.U.E. 18 giugno 2010, n. L 
153; 

ズ Reg. (CE) 16-1-2012 n. 244/2012, REGOLAMENTO DELEGATO DELLA COMMISSIONE che 
integra la direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica 
nell'edilizia istituendo un quadro metodologico comparativo per il calcolo dei livelli ottimali in 
funzione dei costi per i requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici e degli elementi edilizi, 
pubblicato nella G.U.U.E. 21 marzo 2012, n. L 81; 
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ズ Dir. 25-10-2012 n. 2012/27/UE, DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga 
le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE, pubblicata nella G.U.U.E. 14 novembre 2012, n. L 315; 

ズ D.Lgs. 19-8-2005 n. 192, Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico, 
nell'edilizia. pubblicato nella Gazz. Uff. 23 settembre 2005, n. 222, S.O; 

ズ D.Lgs. 30-5-2008 n. 115, Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali 
dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE, Pubblicato nella Gazz. Uff. 
3 luglio 2008, n. 154; 

ズ D.Lgs. 3-3-2011 n. 28, Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia 
da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE, pubblicato nella Gazz. Uff. 28 marzo 2011, n. 71, S.O; 

ズ D.L. 4-6-2013 n. 63, Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per 
la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre 
disposizioni in materia di coesione sociale, pubblicato nella Gazz. Uff. 5 giugno 2013, n. 130, 
convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 3 agosto 2013, n. 90,  Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, recante disposizioni urgenti per il 
recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, 
sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla 
Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale, pubblicata nella Gazz. 
Uff. 3 agosto 2013, n. 181; 

ズ D.Lgs. 4-7-2014 n. 102, Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica 
le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE, pubblicato nella 
Gazz. Uff. 18 luglio 2014, n. 165; 

ズ D.M. 26-6-2015, Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009- 
Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici, pubblicato nella Gazz. Uff. 15 
luglio 2015, n. 162, S.O; 

ズ D.M. 26-6-2015, Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione 
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici, pubblicato nella Gazz. Uff. 15 luglio 2015, n. 
162, S.O; 

ズ D.M. 26-6-2015, Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della relazione tecnica di 
progetto ai fini dell'applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione energetica 
negli edifici, pubblicato nella Gazz. Uff. 15 luglio 2015, n. 162, S.O; 

ズ Accordo di partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia del 29-10-2014 disciplinante 
l’applicazione e gestione dei Fondi SIE sul territorio nazionale; 

ズ Decisione (CE) C (2015) 5903-final la Commissione Europea che ha approva il POR FESR 2014-
2020, Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” della Regione del Veneto; 

ズ Criteri per la Selezione delle Operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-
2020 in data 03-02-2016.  

ズ Decisione di esecuzione (CE) C(2018) 4873 final del 19-7-2018 e C(2019)4061 final del 5-6-2019, di 
modifica del POR; 

ズ DPR 5-2-2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020” 

ズ Delibera di Giunta regionale n. 825/2017 allegato A) “Manuale procedurale POR FESR” e s.m.i.  
ズ Decreto AVEPA n. 137/2017 “Manuale generale AVEPA” e s.m.i. 

2. L’Amministrazione regionale si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che 
si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o regionali. 
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Articolo 21 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del regolamento 2016/679/UE - GDPR 

1. In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha 
diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 

2. I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è 
l’espletamento delle funzioni istituzionali definite nel Reg. UE 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013. 

3. I dati, trattati da persone autorizzate, potranno essere comunicati ad altre strutture regionali e/o altre 
amministrazioni pubbliche, a fini di controllo, e non saranno diffusi. Potranno essere trattati inoltre a fini 
di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. Il 
periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è fissato in 10 anni.  

4. Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - 
Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia. 

5. Il Delegato al trattamento dei dati, è il Direttore della Programmazione Unitaria. 

6. Il Responsabile esterno del trattamento è AVEPA, nella persona del proprio legale rappresentante. 

7. Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, 
Cannaregio, 168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it 

8. All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere 
ad al Dirigente dell'Area Gestione FESR di AVEPA l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, 
l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi 
al loro trattamento nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al 
Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, 
ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. 

9. Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente 
bando. 
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Programma Operativo Regionale – POR 2014–2020– Parte FESR 
Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 
Asse Prioritario 4 - “Sostenibilità energetica e qualità ambientale” 

Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 
interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, 
regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti 
anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici” 
 

DICHIARAZIONE SU REQUISITI E CONDIZIONI (artt. 38, 46, 47 e 76 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 
Il sottoscritto _________  _________  nato a ____  __________  _________ il ______ residente a_______  

 _________  PROV ____ CAP _____ Via ______  __________  _________ n° _______   

(cod. fiscale  )  ________  _________  in qualità (indicazione titolo legittimante) ______ di  _____________  

 _________  natura giuridica ______  codice ATECO _______  con sede legale in _____  _______________  

PROV ___ CAP ______ Via  ______  _________  __________ n° ________  

 

Codice Fiscale                 
 
Partita IVA            

 

Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di mendace dichiarazione, così come stabilito dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

DICHIARA CHE 

in relazione ai requisiti di ammissibilità del beneficiario previsti dall’art. 4, del bando approvato con atto n. ____

  del __/__/___ , 

CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E OPERATIVA 
 

- in relazione ai requisiti di ammissibilità del beneficiario previsti dall’art. …., c. ….. dell’Avviso/Invito 
approvato con atto n. ____ del __/__/___ , al progetto è assegnato (indicare estremi atto di 
assegnazione) il seguente personale: 
 

Addetto Categoria Professionalità Esperienza amministrativa/tecnica in progetti 
similari (progetti realizzati nel settore e/o 
appalti pubblici relativi al settore e/o progetti 
cofinanziati da fondi europei, nazionali o 
regionali) 
(almeno biennale) 

    
    
    

 
Nota per la compilazione: si ricorda che la capacità del soggetto richiedente viene valutata nel suo complesso e deve 
essere dimostrata sulla base dell’esperienza degli addetti in progetti similari, così come specificato nella tabella; nel 
complesso all’interno del soggetto richiedente devono essere almeno presenti le competenze in progetti e in appalti 
pubblici realizzati nel settore. 
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ALLEGA ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE 

 

 
 
copia fotostatica fronte-retro di documento in corso di validità (tipo di documento)  

 rilasciato da  n.  del  
  Curriculum vitae relativo al personale elencato in tabella (obbligatorio) 
  Altra documentazione (indicare quale) (eventuale) 
  

 

Luogo e data     Firma del dichiarante 

 

___________________________                                                                         ___________________________ 
 

 

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Reg.UE 679/2016, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
la presente dichiarazione viene resa.  

Luogo e data     Firma del dichiarante 

 

___________________________                                                                         ___________________________ 
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Programma Operativo Regionale – POR 2014–2020– Parte FESR 
Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 
Asse Prioritario 4 - “Sostenibilità energetica e qualità ambientale” 

Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 
interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, 
regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti 
anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici” 
 

DICHIARAZIONE SU REQUISITI E CONDIZIONI (artt. 38, 46, 47 e 76 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

Il sottoscritto _____________________________________________________________________________________  

nato a ____________________________ il _________________  residente a _________________________________  

PROV ________ CAP _______________ Via ______________________________________________ n° _________  

(cod. fiscale  ______________________________________________ ) in qualità (indicazione titolo legittimante) ____ di 

 ________________________________________________________  

natura giuridica _________________________________________________ codice ATECO ____________________  

con sede legale in _________________________________________________________________________________  

PROV ________ CAP _______________ Via ______________________________________________ n° _________  

Codice Fiscale dell’Ente  ____________________________________________  

Partita Iva dell’Ente   ____________________________________________  

Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di mendace dichiarazione, così come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

DICHIARA CHE 

in relazione ai requisiti di ammissibilità del beneficiario previsti dall’art. 4, del bando approvato con atto n. ____  del 

___/___/____ , 

CAPACITA’ FINANZIARIA 

- le opere oggetto della presente domanda di sostegno sono inserite nel Programma triennale dei lavori pubblici e 

nell’allegato elenco annuale, approvati con provvedimento n…………del…………..; 

- le opere sono individuate mediante i seguenti identificativi: codice intervento  ..  ...............   ..........       CUP ..... 

 ......................... titolo “ ...............  ........................  .........................  .....................  ...............  ...........  ...................  

 .........................  ..........................  ........................  .........................  .....................  ...............  ...........  ...................  ” 

 importo € .........  .......................... . anno di realizzazione  .............  ..................... , priorità  … .......  ................... . 

ALLEGA ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE 

 copia fotostatica fronte-retro di documento in corso di validità (tipo di documento) ___________________ rilasciato da 

___________________________ n. _____________ del _____________________ 

 Programma Triennale dei Lavori Pubblici e allegato elenco annuale con relativo provvedimento di approvazione 

Luogo e data         Firma del dichiarante 

_____________________________ ____________________________ 
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Programma Operativo Regionale – POR 2014-2020 – Parte FESR 
Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 

Asse Prioritario 4 “Sostenibilità energetica e qualità ambientale” 
Azione 4.1.1. “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 
interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, 
regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti 
anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici” 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elenco dei Comuni con indicazione dell’eventuale superamento dei valori limite del 
PM10 e del valore obiettivo per benzo(a)pirene nella zona di riferimento 
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Istat comune Zona Nome comune 
Superamento dei valori 
limite PM10 per zona di 

appartenenza (anno 2018) 

Superamento del valore 
obiettivo BaP per zona di 
appartenenza (anno 2018) 

28001 IT0510 Abano Terme si si 
29001 IT0514 Adria si no 
23001 IT0513 Affi si si 
28002 IT0514 Agna si no 
25001 IT0515 Agordo no no 
24001 IT0513 Agugliaro si si 
25002 IT0516 Alano di Piave no si 
23002 IT0513 Albaredo d'Adige si si 
24002 IT0513 Albettone si si 
28003 IT0510 Albignasego si si 
25003 IT0515 Alleghe no no 
24003 IT0513 Alonte si si 
25072 IT0516 Alpago no si 
24004 IT0511 Altavilla Vicentina si no 
24005 IT0515 Altissimo no no 
26001 IT0513 Altivole si si 
23003 IT0513 Angiari si si 
28004 IT0514 Anguillara Veneta si no 
27001 IT0514 Annone Veneto si no 
26002 IT0513 Arcade si si 
23004 IT0513 Arcole si si 
24006 IT0514 Arcugnano si no 
29002 IT0514 Ariano nel Polesine si no 
28005 IT0514 Arqua' Petrarca si no 
29003 IT0514 Arqua' Polesine si no 
28006 IT0514 Arre si no 
25004 IT0516 Arsie' no si 
24007 IT0515 Arsiero no no 
28007 IT0513 Arzergrande si si 
24008 IT0511 Arzignano si no 
24009 IT0515 Asiago no no 
24010 IT0513 Asigliano Veneto si si 
26003 IT0513 Asolo si si 
25005 IT0515 Auronzo di Cadore no no 
23005 IT0515 Badia Calavena no no 
29004 IT0514 Badia Polesine si no 
28008 IT0514 Bagnoli di Sopra si no 
29005 IT0514 Bagnolo di Po si no 
28009 IT0514 Baone si no 
24124 IT0514 Barbarano Mossano si no 
28010 IT0514 Barbona si no 
23006 IT0515 Bardolino no no 
24012 IT0513 Bassano del Grappa si si 
28011 IT0514 Battaglia Terme si no 
23007 IT0513 Belfiore si si 
25006 IT0516 Belluno no si 
29006 IT0514 Bergantino si no 
23008 IT0514 Bevilacqua si no 
28012 IT0514 Boara Pisani si no 
24013 IT0511 Bolzano Vicentino si no 
23009 IT0513 Bonavigo si si 
25007 IT0515 Borca di Cadore no no 
28013 IT0513 Borgoricco si si 
26004 IT0515 Borso del Grappa no no 
29007 IT0514 Bosaro si no 
23010 IT0514 Boschi Sant'Anna si no 
23011 IT0515 Bosco Chiesanuova no no 
28014 IT0513 Bovolenta si si 
23012 IT0513 Bovolone si si 
26005 IT0513 Breda di Piave si si 
24014 IT0513 Breganze si si 
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24015 IT0511 Brendola si no 
23013 IT0513 Brentino Belluno si si 
23014 IT0515 Brenzone no no 
24016 IT0513 Bressanvido si si 
24017 IT0513 Brogliano si si 
28015 IT0513 Brugine si si 
23015 IT0512 Bussolengo si no 
23016 IT0512 Buttapietra si no 
28016 IT0510 Cadoneghe si si 
26006 IT0513 Caerano di San Marco si si 
25008 IT0515 Calalzo di Cadore no no 
23017 IT0513 Caldiero si si 
24018 IT0511 Caldogno si no 
29008 IT0514 Calto si no 
24019 IT0515 Caltrano no no 
24020 IT0515 Calvene no no 
24021 IT0513 Camisano Vicentino si si 
27002 IT0514 Campagna Lupia si no 
24022 IT0513 Campiglia dei Berici si si 
28020 IT0513 Campo San Martino si si 
28017 IT0513 Campodarsego si si 
28018 IT0513 Campodoro si si 
27003 IT0514 Campolongo Maggiore si no 
24023 IT0515 Campolongo sul Brenta no no 
27004 IT0513 Camponogara si si 
28019 IT0513 Camposampiero si si 
25023 IT0515 Canale d'Agordo no no 
29009 IT0514 Canaro si no 
29010 IT0514 Canda si no 
28021 IT0514 Candiana si no 
27005 IT0514 Caorle si no 
26007 IT0513 Cappella Maggiore si si 
23018 IT0515 Caprino Veronese no no 
26008 IT0509 Carbonera si si 
28022 IT0513 Carceri si si 
28023 IT0513 Carmignano di Brenta si si 
24024 IT0515 Carre' no no 
24025 IT0513 Cartigliano si si 
28026 IT0513 Cartura si si 
28027 IT0513 Casale di Scodosia si si 
26009 IT0509 Casale sul Sile si si 
23019 IT0514 Casaleone si no 
28028 IT0510 Casalserugo si si 
26010 IT0509 Casier si si 
24026 IT0513 Cassola si si 
23020 IT0514 Castagnaro si no 
24027 IT0514 Castegnero si no 
23021 IT0512 Castel d'Azzano si no 
28029 IT0514 Castelbaldo si no 
26011 IT0513 Castelcucco si si 
26012 IT0513 Castelfranco Veneto si si 
24028 IT0513 Castelgomberto si si 
29011 IT0514 Castelguglielmo si no 
26013 IT0513 Castello di Godego si si 
29012 IT0514 Castelmassa si no 
29013 IT0514 Castelnovo Bariano si no 
23022 IT0513 Castelnuovo del Garda si si 
23023 IT0513 Cavaion Veronese si si 
27044 IT0514 Cavallino Treporti si no 
27006 IT0514 Cavarzere si no 
26014 IT0515 Cavaso del Tomba no no 
23024 IT0513 Cazzano di Tramigna si si 
27007 IT0513 Ceggia si si 
25010 IT0515 Cencenighe Agordino no no 
29014 IT0514 Ceneselli si no 
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23025 IT0513 Cerea si si 
29015 IT0514 Ceregnano si no 
23026 IT0515 Cerro Veronese no no 
28030 IT0513 Cervarese Santa Croce si si 
25011 IT0516 Cesiomaggiore no si 
26015 IT0513 Cessalto si si 
24029 IT0511 Chiampo si no 
26016 IT0513 Chiarano si si 
25012 IT0516 Chies d'Alpago no si 
27008 IT0514 Chioggia si no 
24030 IT0515 Chiuppano no no 
25013 IT0515 Cibiana di Cadore no no 
26017 IT0513 Cimadolmo si si 
27009 IT0514 Cinto Caomaggiore si no 
28031 IT0514 Cinto Euganeo si no 
24031 IT0515 Cismon del Grappa no no 
26018 IT0515 Cison di Valmarino no no 
28032 IT0513 Cittadella si si 
28033 IT0514 Codevigo si no 
26019 IT0513 Codogne' si si 
24032 IT0515 Cogollo del Cengio no no 
25014 IT0515 Colle Santa Lucia no no 
26020 IT0513 Colle Umberto si si 
23027 IT0513 Cologna Veneta si si 
23028 IT0513 Colognola ai Colli si si 
25015 IT0515 Comelico Superiore no no 
27010 IT0514 Cona si no 
23029 IT0513 Concamarise si si 
24033 IT0515 Conco no no 
27011 IT0514 Concordia Sagittaria si no 
26021 IT0513 Conegliano si si 
28034 IT0513 Conselve si si 
29017 IT0514 Corbola si no 
26022 IT0513 Cordignano si si 
24034 IT0513 Cornedo Vicentino si si 
26023 IT0513 Cornuda si si 
28035 IT0514 Correzzola si no 
25016 IT0515 Cortina d'Ampezzo no no 
29018 IT0514 Costa di Rovigo si no 
24035 IT0511 Costabissara si no 
23030 IT0515 Costermano no no 
24036 IT0511 Creazzo si no 
24037 IT0515 Crespadoro no no 
26024 IT0515 Crespano del Grappa no no 
29019 IT0514 Crespino si no 
26025 IT0513 Crocetta del Montello si si 
28036 IT0513 Curtarolo si si 
25017 IT0515 Danta di Cadore no no 
23031 IT0513 Dolce' si si 
27012 IT0513 Dolo si si 
25018 IT0515 Domegge di Cadore no no 
28106 IT0513 Due Carrare si si 
24038 IT0511 Dueville si no 
24039 IT0515 Enego no no 
27013 IT0514 Eraclea si no 
23032 IT0513 Erbe' si si 
23033 IT0515 Erbezzo no no 
28037 IT0513 Este si si 
25019 IT0515 Falcade no no 
24040 IT0515 Fara Vicentino no no 
26026 IT0513 Farra di Soligo si si 
25021 IT0516 Feltre no si 
23034 IT0515 Ferrara di Monte Baldo no no 
29021 IT0514 Ficarolo si no 
27014 IT0513 Fiesso d'Artico si si 
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29022 IT0514 Fiesso Umbertiano si no 
26027 IT0513 Follina si si 
26028 IT0514 Fontanelle si no 
28038 IT0513 Fontaniva si si 
26029 IT0513 Fonte si si 
25022 IT0516 Fonzaso no si 
27015 IT0513 Fossalta di Piave si si 
27016 IT0513 Fossalta di Portogruaro si si 
27017 IT0513 Fosso' si si 
24041 IT0515 Foza no no 
29023 IT0514 Frassinelle Polesine si no 
29024 IT0514 Fratta Polesine si no 
26030 IT0515 Fregona no no 
23035 IT0512 Fumane si no 
26031 IT0513 Gaiarine si si 
29025 IT0514 Gaiba si no 
28039 IT0513 Galliera Veneta si si 
24042 IT0515 Gallio no no 
28040 IT0514 Galzignano Terme si no 
24043 IT0513 Gambellara si si 
24044 IT0513 Gambugliano si si 
23036 IT0515 Garda no no 
29026 IT0514 Gavello si no 
28041 IT0513 Gazzo si si 
23037 IT0513 Gazzo Veronese si si 
29027 IT0514 Giacciano con Baruchella si no 
26032 IT0513 Giavera del Montello si si 
26033 IT0513 Godega di Sant'Urbano si si 
26034 IT0514 Gorgo al Monticano si no 
25025 IT0515 Gosaldo no no 
28042 IT0513 Grantorto si si 
28043 IT0514 Granze si no 
23038 IT0512 Grezzana si no 
24046 IT0513 Grisignano di Zocco si si 
27018 IT0514 Gruaro si no 
24047 IT0513 Grumolo delle Abbadesse si si 
29028 IT0514 Guarda Veneta si no 
27019 IT0514 Iesolo si no 
23039 IT0513 Illasi si si 
23040 IT0513 Isola della Scala si si 
23041 IT0513 Isola Rizza si si 
24048 IT0513 Isola Vicentina si si 
26035 IT0513 Istrana si si 
25027 IT0515 La Valle Agordina no no 
24049 IT0515 Laghi no no 
25026 IT0516 Lamon no si 
24050 IT0515 Lastebasse no no 
23042 IT0512 Lavagno si no 
23043 IT0513 Lazise si si 
23044 IT0513 Legnago si si 
28044 IT0510 Legnaro si si 
29029 IT0514 Lendinara si no 
25028 IT0516 Lentiai no si 
25029 IT0516 Limana no si 
28045 IT0510 Limena si si 
25030 IT0515 Livinallongo del Col di Lana no no 
24051 IT0511 Longare si no 
25071 IT0516 Longarone no si 
24052 IT0511 Lonigo si no 
28046 IT0513 Loreggia si si 
25032 IT0515 Lorenzago di Cadore no no 
29030 IT0514 Loreo si no 
26036 IT0513 Loria si si 
28047 IT0513 Lozzo Atestino si si 
25033 IT0515 Lozzo di Cadore no no 
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24053 IT0515 Lugo di Vicenza no no 
29031 IT0514 Lusia si no 
24054 IT0515 Lusiana no no 
23045 IT0515 Malcesine no no 
24055 IT0513 Malo si si 
26037 IT0514 Mansue' si no 
23046 IT0515 Marano di Valpolicella no no 
24056 IT0513 Marano Vicentino si si 
27020 IT0508 Marcon si no 
26038 IT0513 Mareno di Piave si si 
24057 IT0513 Marostica si si 
27021 IT0508 Martellago si no 
26039 IT0513 Maser si si 
28048 IT0510 Masera' di Padova si si 
26040 IT0513 Maserada sul Piave si si 
28049 IT0514 Masi si no 
24058 IT0513 Mason Vicentino si si 
28050 IT0513 Massanzago si si 
26041 IT0514 Meduna di Livenza si no 
28051 IT0513 Megliadino San Fidenzio si si 
28052 IT0513 Megliadino San Vitale si si 
25034 IT0516 Mel no si 
29032 IT0514 Melara si no 
27022 IT0513 Meolo si si 
28053 IT0514 Merlara si no 
28054 IT0510 Mestrino si si 
23047 IT0512 Mezzane di Sotto si no 
26042 IT0515 Miane no no 
23048 IT0513 Minerbe si si 
27023 IT0508 Mira si no 
27024 IT0513 Mirano si si 
26043 IT0509 Mogliano Veneto si si 
24059 IT0513 Molvena si si 
26044 IT0513 Monastier di Treviso si si 
26045 IT0515 Monfumo no no 
28055 IT0513 Monselice si si 
28056 IT0513 Montagnana si si 
24063 IT0513 Monte di Malo si si 
24060 IT0511 Montebello Vicentino si no 
26046 IT0513 Montebelluna si si 
23049 IT0513 Montecchia di Crosara si si 
24061 IT0511 Montecchio Maggiore si no 
24062 IT0513 Montecchio Precalcino si si 
23050 IT0513 Monteforte d'Alpone si si 
24064 IT0513 Montegalda si si 
24065 IT0513 Montegaldella si si 
28057 IT0513 Montegrotto Terme si si 
24066 IT0511 Monteviale si no 
24067 IT0511 Monticello Conte Otto si no 
24068 IT0511 Montorso Vicentino si no 
26047 IT0513 Morgano si si 
26048 IT0513 Moriago della Battaglia si si 
26049 IT0513 Motta di Livenza si si 
23051 IT0513 Mozzecane si si 
27025 IT0513 Musile di Piave si si 
24070 IT0513 Mussolente si si 
24071 IT0514 Nanto si no 
23052 IT0512 Negrar si no 
26050 IT0513 Nervesa della Battaglia si si 
27026 IT0513 Noale si si 
23053 IT0513 Nogara si si 
23054 IT0513 Nogarole Rocca si si 
24072 IT0515 Nogarole Vicentino no no 
24073 IT0513 Nove si si 
27027 IT0513 Noventa di Piave si si 
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28058 IT0510 Noventa Padovana si si 
24074 IT0513 Noventa Vicentina si si 
29033 IT0514 Occhiobello si no 
26051 IT0513 Oderzo si si 
23055 IT0513 Oppeano si si 
24075 IT0513 Orgiano si si 
26052 IT0513 Ormelle si si 
26053 IT0513 Orsago si si 
28059 IT0513 Ospedaletto Euganeo si si 
25035 IT0516 Ospitale di Cadore no si 
26054 IT0515 Paderno del Grappa no no 
28060 IT0510 Padova si si 
26055 IT0509 Paese si si 
23056 IT0513 Palu' si si 
29034 IT0514 Papozze si no 
23057 IT0513 Pastrengo si si 
25036 IT0516 Pedavena no si 
24076 IT0515 Pedemonte no no 
26056 IT0513 Pederobba si si 
25037 IT0515 Perarolo di Cadore no no 
28061 IT0513 Pernumia si si 
23058 IT0512 Pescantina si no 
23059 IT0513 Peschiera del Garda si si 
29035 IT0514 Pettorazza Grimani si no 
28062 IT0514 Piacenza d'Adige si no 
24077 IT0513 Pianezze si si 
27028 IT0513 Pianiga si si 
28063 IT0513 Piazzola sul Brenta si si 
25039 IT0515 Pieve di Cadore no no 
26057 IT0513 Pieve di Soligo si si 
29036 IT0514 Pincara si no 
28064 IT0513 Piombino Dese si si 
28065 IT0513 Piove di Sacco si si 
24078 IT0515 Piovene Rocchette no no 
24079 IT0513 Pojana Maggiore si si 
29037 IT0514 Polesella si no 
28066 IT0513 Polverara si si 
28067 IT0513 Ponso si si 
26058 IT0513 Ponte di Piave si si 
25040 IT0516 Ponte nelle Alpi no si 
28069 IT0510 Ponte San Nicolo' si si 
29038 IT0514 Pontecchio Polesine si no 
28068 IT0513 Pontelongo si si 
26059 IT0509 Ponzano Veneto si si 
29039 IT0514 Porto Tolle si no 
29052 IT0514 Porto Viro si no 
26060 IT0514 Portobuffole' si no 
27029 IT0513 Portogruaro si si 
24080 IT0515 Posina no no 
26061 IT0513 Possagno si si 
24081 IT0513 Pove del Grappa si si 
26062 IT0513 Povegliano si si 
23060 IT0513 Povegliano Veronese si si 
24082 IT0513 Pozzoleone si si 
28070 IT0514 Pozzonovo si no 
27030 IT0514 Pramaggiore si no 
26063 IT0509 Preganziol si si 
23061 IT0513 Pressana si si 
27031 IT0508 Quarto d'Altino si no 
25070 IT0516 Quero Vas no si 
26064 IT0509 Quinto di Treviso si si 
24083 IT0511 Quinto Vicentino si no 
24084 IT0515 Recoaro Terme no no 
26065 IT0513 Refrontolo si si 
26066 IT0513 Resana si si 
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26067 IT0515 Revine Lago no no 
26068 IT0513 Riese Pio X si si 
25043 IT0515 Rivamonte Agordino no no 
23062 IT0513 Rivoli Veronese si si 
24085 IT0515 Roana no no 
25044 IT0515 Rocca Pietore no no 
24086 IT0513 Romano d'Ezzelino si si 
23063 IT0513 Ronca' si si 
26069 IT0509 Roncade si si 
23064 IT0513 Ronco all'Adige si si 
24087 IT0513 Rosa' si si 
29040 IT0514 Rosolina si no 
24088 IT0513 Rossano Veneto si si 
24089 IT0515 Rotzo no no 
23065 IT0513 Roverchiara si si 
23067 IT0515 Rovere' Veronese no no 
23066 IT0513 Roveredo di Gua' si si 
29041 IT0513 Rovigo si si 
28071 IT0514 Rovolon si no 
28072 IT0510 Rubano si si 
28073 IT0510 Saccolongo si si 
29042 IT0514 Salara si no 
24090 IT0515 Salcedo no no 
28074 IT0513 Saletto si si 
26070 IT0513 Salgareda si si 
23068 IT0513 Salizzole si si 
27032 IT0513 Salzano si si 
29043 IT0514 San Bellino si no 
26071 IT0513 San Biagio di Callalta si si 
23069 IT0513 San Bonifacio si si 
27033 IT0513 San Dona' di Piave si si 
26072 IT0513 San Fior si si 
28075 IT0513 San Giorgio delle Pertiche si si 
28076 IT0513 San Giorgio in Bosco si si 
23070 IT0513 San Giovanni Ilarione si si 
23071 IT0512 San Giovanni Lupatoto si no 
25045 IT0516 San Gregorio nelle Alpi no si 
23073 IT0512 San Martino Buon Albergo si no 
28077 IT0513 San Martino di Lupari si si 
29044 IT0514 San Martino di Venezze si no 
23074 IT0515 San Mauro di Saline no no 
27034 IT0514 San Michele al Tagliamento si no 
24093 IT0515 San Nazario no no 
25046 IT0515 San Nicolo' di Comelico no no 
25047 IT0515 San Pietro di Cadore no no 
26073 IT0513 San Pietro di Feletto si si 
23075 IT0513 San Pietro di Morubio si si 
23076 IT0512 San Pietro in Cariano si no 
28078 IT0513 San Pietro in Gu' si si 
24094 IT0515 San Pietro Mussolino no no 
28079 IT0513 San Pietro Viminario si si 
26074 IT0513 San Polo di Piave si si 
27036 IT0513 San Stino di Livenza si si 
25049 IT0515 San Tomaso Agordino no no 
26076 IT0513 San Vendemiano si si 
25051 IT0515 San Vito di Cadore no no 
24096 IT0513 San Vito di Leguzzano si si 
23079 IT0515 San Zeno di Montagna no no 
26077 IT0513 San Zenone degli Ezzelini si si 
24091 IT0513 Sandrigo si si 
23072 IT0513 Sanguinetto si si 
25048 IT0516 Santa Giustina no si 
28080 IT0513 Santa Giustina in Colle si si 
26075 IT0513 Santa Lucia di Piave si si 
28081 IT0513 Santa Margherita d'Adige si si 
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27035 IT0513 Santa Maria di Sala si si 
23077 IT0513 Sant'Ambrogio di Valpolicella si si 
28082 IT0513 Sant'Angelo di Piove di Sacco si si 
23078 IT0515 Sant'Anna d'Alfaedo no no 
28083 IT0514 Sant'Elena si no 
25050 IT0515 Santo Stefano di Cadore no no 
24095 IT0515 Santorso no no 
28084 IT0514 Sant'Urbano si no 
28085 IT0510 Saonara si si 
24097 IT0513 Sarcedo si si 
24098 IT0511 Sarego si no 
26078 IT0513 Sarmede si si 
24099 IT0513 Schiavon si si 
24100 IT0513 Schio si si 
27037 IT0508 Scorze' si no 
25053 IT0516 Sedico no si 
26079 IT0515 Segusino no no 
25054 IT0515 Selva di Cadore no no 
23080 IT0515 Selva di Progno no no 
28086 IT0510 Selvazzano Dentro si si 
25055 IT0516 Seren del Grappa no si 
26080 IT0513 Sernaglia della Battaglia si si 
26081 IT0509 Silea si si 
23081 IT0513 Soave si si 
24101 IT0515 Solagna no no 
28087 IT0514 Solesino si no 
23082 IT0512 Sommacampagna si no 
23083 IT0512 Sona si no 
23084 IT0513 Sorga' si si 
25056 IT0516 Sospirolo no si 
24102 IT0513 Sossano si si 
25057 IT0516 Soverzene no si 
24103 IT0511 Sovizzo si no 
25058 IT0516 Sovramonte no si 
27038 IT0508 Spinea si no 
26082 IT0513 Spresiano si si 
28088 IT0514 Stanghella si no 
29045 IT0514 Stienta si no 
27039 IT0513 Stra si si 
26083 IT0513 Susegana si si 
29046 IT0514 Taglio di Po si no 
25059 IT0515 Taibon Agordino no no 
25060 IT0515 Tambre no no 
26084 IT0515 Tarzo no no 
27040 IT0514 Teglio Veneto si no 
28089 IT0514 Teolo si no 
28090 IT0513 Terrassa Padovana si si 
23085 IT0514 Terrazzo si no 
24104 IT0513 Tezze sul Brenta si si 
24105 IT0513 Thiene si si 
28091 IT0513 Tombolo si si 
24106 IT0515 Tonezza del Cimone no no 
27041 IT0513 Torre di Mosto si si 
24107 IT0515 Torrebelvicino no no 
28092 IT0514 Torreglia si no 
23086 IT0515 Torri del Benaco no no 
24108 IT0511 Torri di Quartesolo si no 
28093 IT0513 Trebaseleghe si si 
29047 IT0514 Trecenta si no 
23087 IT0515 Tregnago no no 
23088 IT0513 Trevenzuolo si si 
26085 IT0513 Trevignano si si 
26086 IT0509 Treviso si si 
28094 IT0514 Tribano si no 
25061 IT0516 Trichiana no si 
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24110 IT0513 Trissino si si 
28095 IT0514 Urbana si no 
25073 IT0515 Val di Zoldo no no 
24123 IT0514 Val Liona si no 
24111 IT0513 Valdagno si si 
24112 IT0515 Valdastico no no 
26087 IT0515 Valdobbiadene no no 
23089 IT0513 Valeggio sul Mincio si si 
25062 IT0515 Vallada Agordina no no 
25063 IT0515 Valle di Cadore no no 
24113 IT0515 Valli del Pasubio no no 
24114 IT0515 Valstagna no no 
26088 IT0513 Vazzola si si 
26089 IT0513 Vedelago si si 
28096 IT0513 Veggiano si si 
24115 IT0515 Velo d'Astico no no 
23090 IT0515 Velo Veronese no no 
27042 IT0508 Venezia si no 
23091 IT0512 Verona si no 
23092 IT0513 Veronella si si 
28097 IT0514 Vescovana si no 
23093 IT0515 Vestenanova no no 
24116 IT0511 Vicenza si no 
26090 IT0513 Vidor si si 
23094 IT0513 Vigasio si si 
28098 IT0514 Vighizzolo d'Este si no 
25065 IT0515 Vigo di Cadore no no 
28099 IT0510 Vigodarzere si si 
27043 IT0513 Vigonovo si si 
28100 IT0510 Vigonza si si 
23095 IT0514 Villa Bartolomea si no 
28101 IT0513 Villa del Conte si si 
28102 IT0514 Villa Estense si no 
29048 IT0514 Villadose si no 
23096 IT0512 Villafranca di Verona si no 
28103 IT0510 Villafranca Padovana si si 
24117 IT0514 Villaga si no 
29049 IT0514 Villamarzana si no 
29050 IT0514 Villanova del Ghebbo si no 
28104 IT0513 Villanova di Camposampiero si si 
29051 IT0514 Villanova Marchesana si no 
24118 IT0513 Villaverla si si 
26091 IT0509 Villorba si si 
26092 IT0513 Vittorio Veneto si si 
28105 IT0514 Vo' si no 
25066 IT0515 Vodo Cadore no no 
26093 IT0513 Volpago del Montello si si 
25067 IT0515 Voltago Agordino no no 
24119 IT0513 Zane' si si 
26094 IT0513 Zenson di Piave si si 
24120 IT0511 Zermeghedo si no 
26095 IT0509 Zero Branco si si 
23097 IT0513 Zevio si si 
23098 IT0513 Zimella si si 
25069 IT0515 Zoppe' di Cadore no no 
24121 IT0514 Zovencedo si no 
24122 IT0513 Zugliano si si 
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(Codice interno: 407107)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1639 del 05 novembre 2019
Intervento finanziario della Regione a favore di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi - Anno

2019 (L.R. n. 8/2015, art. 10, comma 1, lettera b). Individuazione degli interventi.
[Opere e lavori pubblici]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone l'individuazione, ai sensi dell'art. 10, comma 1, lettera b) della L.R. n. 8 dell'11/05/2015, di alcuni
interventi da finanziarsi per opere relative ad impianti sportivi - Anno 2019.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Legge regionale 11 maggio 2015, n. 8, "Disposizioni generali in materia di attività motoria e sportiva", nel riconoscere il
valore sociale, formativo ed educativo della pratica motoria e sportiva, attraverso l'attività di programmazione e pianificazione,
individua i fabbisogni ed interviene di conseguenza mediante forme di sostegno, anche finanziario, a favore della realizzazione
e/o messa a norma dell'impiantistica sportiva. In particolare, l'art. 10, comma 1, lettera b), della suddetta norma prevede il
sostegno finanziario della Regione a mezzo di erogazione diretta, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, per
interventi urgenti o per iniziative di particolare rilevanza, secondo tipologie, importi e criteri da individuarsi attraverso il Piano
esecutivo annuale per lo sport. Inoltre, l'art. 11 della suddetta norma prevede il sostegno finanziario della Regione a complessi
sportivi, realizzati dai soggetti specificamente desumibili dall'art. 10 comma 2, della L.R. n. 8/2015.

Con deliberazione n. 26/CR del 19/03/2019 la Giunta regionale ha adottato, ai sensi dell'art. 7 della L.R. n. 8/2015, il Piano
esecutivo annuale per lo sport 2019 con cui sono state previste le linee di spesa e le relative risorse economiche necessarie alla
realizzazione degli interventi da porre in essere per il corrente anno. Con deliberazione n. 660 del 21 maggio 2019, in forza del
parere favorevole espresso dalla VI^ Commissione consiliare nella seduta del 15/05/2019, la Giunta regionale ha approvato
definitivamente il predetto Piano.

Con il presente provvedimento, a seguito dell'approvazione della L.R. n. 42 del 21/10/2019 "Seconda variazione generale al
Bilancio di Previsione 2019-2021", si intende ora dare attuazione, per l'anno 2019, a quanto stabilito dal sopra citato art. 10,
comma 1, lettera b) della L.R. n. 8/2015 e s.m.i., mediante l'utilizzo delle risorse disponibili sul capitolo n. 102517 "Interventi
regionali a favore dell'impiantistica sportiva - contributi agli investimenti (art. 11, L.R. 11/05/2015, n. 8)" del Bilancio di
previsione 2019-2021, procedendo all'approvazione di un Programma di riparto per il finanziamento di alcuni interventi urgenti
a favore di opere relative ad impianti sportivi - Anno 2019, per i quali non è stato pubblicato specifico Bando nel corrente.

Sono pertanto elencati nell'Allegato A "Anno 2019 - Sostegno finanziario a favore di interventi urgenti relative a impianti
sportivi ai sensi dell'art. 10, comma 1, lettera b) della L.R. n. 8/2015 - domande ammesse per un  importo complessivo di Euro
402.647,95 - gli interventi ritenuti urgenti, come previsto dalla citata norma, e come descritto nell'Allegato A al presente
provvedimento. Si precisa che gli interventi sono stati individuati ricorrendo alla discrezionalità attribuita alla Giunta regionale
dall'art. 10 c.1 lett. b) della L.R. n. 8/2015, con riferimento alla urgenza indicata nelle motivazioni di cui all'Allegato A al
presente provvedimento.

Relativamente alle modalità di gestione del contributo, si richiamano le disposizioni operative di cui all'Allegato B alla DGR n.
719 in data 25/05/2019 denominato "Schema di direttiva regolante i rapporti tra la Regione del Veneto ed il beneficiario dei
contributi regionali per la realizzazione di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi di importo fino a 50.000,00
euro - anno 2019".

Inoltre il contributo verrà liquidato previa presentazione - da parte dei soggetti privati - di dichiarazione sostitutiva di notorietà,
ai sensi dell'art. 48 del DPR n. 445/2000 e ss.mm., così come stabilito dalla L.R. n. 16 dell'11/05/2018.

Non sono ammesse modifiche dell'oggetto dell'intervento in relazione al quale è stata presentata istanza di contributo e i
soggetti Beneficiari devono affidare i lavori e realizzare l'intervento nel rispetto delle procedure previste dalla vigente
normativa comunitaria, nazionale e regionale. Per quanto riguarda il termine per la presentazione della rendicontazione finale
dell'intervento - secondo le modalità di cui all'art. 6 del citato "Schema di direttiva" - si ritiene di fissarlo nella data del
27/12/2019, salvo proroghe motivate da inviarsi prima della scadenza, esclusivamente mediante pec all'indirizzo
LLPPedilizialogistica@pec.regione.veneto.it; il mancato rispetto di tale termine comporta la decadenza dal diritto al
contributo.
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Nel caso in cui il titolare del contributo non fosse anche il titolare della proprietà del sito e/o del manufatto oggetto
dell'intervento, dovrà essere allegata la Convenzione regolante i rapporti tra Ente proprietario ed Ente utilizzatore, così come
disposto dalla DGR n. 1219 del 14/08/2019. Ai fini di un'adeguata pubblicità dell'iniziativa regionale, nel cantiere dovrà
risultare esposto un cartello con le dimensioni di cui al punto 5 della DGR n. 466 del 10.4.2013.

Per quanto riguarda la rendicontazione delle spese, ai fini dell'erogazione del contributo, si procederà con l'eventuale riduzione
proporzionale dello stesso, coerentemente con la spesa sostenuta, sempreché le eventuali modifiche sui lavori non incidano
sull'oggetto dell'intervento e sia rispettato sostanzialmente il progetto presentato.

Si potrà invece mantenere l'intero contributo qualora la spesa rendicontata sia pari ad almeno il 70% di quella prevista e si
siano raggiunti tutti gli obiettivi di progetto prefissati.

Il Direttore della Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e  Logistica - Unità Organizzativa Lavori Pubblici è incaricato di ogni
ulteriore adempimento conseguente alla presente deliberazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. n. 27/2003 e s.m.i;

VISTA la L.R. n. 8/2015 e s.m.i;

VISTO l'art. 2, comma 2, L.R. 54/2012 e s.m.i;

VISTA la L.R. n.39/2001 e s.m.i;

VISTO il D. Lgs 118/2011 e s.m.i;

VISTA la L.R. n. 54/2012, art. 2 - comma 2, lettera f);

VISTO il D. Lgs 33/2013 e s.m.i;

VISTE le DGR n. 802 e n. 803 del 27/05/2016 e la DGR n. 1106 del 29/06/2016, di riorganizzazione amministrativa della
Giunta Regionale;

VISTA la DGR n. 26/CR del 19/03/2019;

VISTA la DGR n. 719 del 25/05/2019;

VISTE le istanze di richiesta di contributo pervenute;

VISTA la L.R. 45 del 21/12/2018 di approvazione del bilancio di previsione 2019-2021;

VISTA la DGR n. 67 del 29/01/2019 con la quale sono state approvate le direttive per la gestione del Bilancio;

VISTI i decreti del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica n. 11 del 26 luglio 2016 e i successivi decreti
n. 36 del 31 agosto 2016 e n. 44 del 26 ottobre 2016;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione LLPP, Edilizia e Logistica n. 2 del 02/09/2019;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di individuare le opere ed i relativi soggetti attuatori, quali elencati nell'Allegato A "Anno 2019 - Sostegno finanziario a
favore di opere urgenti relative ad impianti sportivi ai sensi dell'art. 10, comma 1, lettera b) della L.R. n. 8/2015 - domande
ammesse per un importo complessivo di Euro 402.647,95" che costituisce parte integrante del presente provvedimento, per le
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motivazioni nello stesso individuate, meritevoli di contributo ex art. 10, comma 1, lettera b), della L.R. n. 8/2015, per un
importo complessivo di € 402.647,95;

3. di richiamare, per quanto nelle premesse, le disposizioni operative di cui all'Allegato B alla DGR n. 719/2019 denominato
"Schema di direttiva regolante i rapporti tra la Regione del Veneto ed il beneficiario dei contributi regionali per la realizzazione
di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi - anno 2019";

4. di determinare in € 402.647,95  l'importo massimo della relativa obbligazione di spesa a favore dei beneficiari di cui
all'Allegato A "Anno 2019 - Sostegno finanziario a favore di opere urgenti di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi
ai sensi dell'art. 10, comma 1, lettera b) della L.R. n. 8/2015 - domande ammesse per un importo complessivo di Euro
402.647,95", che costituisce parte integrante del presente provvedimento, al cui impegno provvederà con proprio decreto il
Direttore della Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e Logistica - Unità Organizzativa Lavori Pubblici, sul capitolo n. 102517
"Interventi regionali a favore dell'impiantistica sportiva - contributi agli investimenti (art. 11, L.R. n. 8 dell'11/05/2015)" del
Bilancio di previsione 2019-2021, che presenta la sufficiente disponibilità;

5. di incaricare il Direttore della Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e Logistica - Unità Organizzativa Lavori Pubblici, di ogni
ulteriore adempimento conseguente all'esecuzione del presente atto;

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26, comma 2, e dell'articolo 27 del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. di dare atto che la spesa di cui al presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

8.di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni;

9. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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Anno 2019 

 

 

Sostegno finanziario a favore di interventi urgenti relative a impianti sportivi ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera b) della L.R. n. 8/2015 

 

Domande ammesse per un importo complessivo di Euro 402.647,95 

 

  

ALLEGATO A pag. 1 di 7DGR nr. 1639 del 05 novembre 2019

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 335_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



N.  Prov. Anagrafica Beneficiario 

 

 

 

 

C.F. 

 Denominazione Opera Comune 

Ragioni di necessità ed 

urgenza e descrizione 

dell'intervento 

Importo Lavori e 

oneri sicurezza, 

IVA esclusa (Euro) 

importo 

ammissibile 

(Euro) 

Importo 

contributo su 

importo 

ammissibile al 

netto di IVA 

(Euro) 

1 PD 

Comune di 

Albignasego PD 

 

 

 

 

 

 

 

80008790281 

messa in sicurezza e 

adeguamento strutturale 

della tribuna spettatori del 

campo da calcio  "Massimo 

Montagna" ALBIGNASEGO 

Intervento rivolto ad 

assicurare la 

sicurezza, oltre che la 

funzionalità e 

l’efficienza 

dell’impianto 98.127,00 98.127,00 45.000,00 

2 TV 

Comune di Cornuda 

TV 

 

 

 

 

 

 

 

83000710265 

sostituzione manto del 

campo da tennis comunale   CORNUDA 

Lavori urgenti in 

quanto il manto in 

cemento è ormai 

sgretolato, tanto da 

rendere impraticabile 

il campo da gioco 18.940,11 18.940,11 10.000,00 

3 RO 

Comune di Gavello 

RO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

00192720290 

sostituzione copertura 

impianti sportivi GAVELLO 

Intervento urgente in 

quanto allo stato 

attuale la struttura 

non può essere 

utilizzata per ragioni 

di sicurezza, inoltre la 

pavimentazione e 

l’impianto elettrico, 

esposti agli agenti 

atmosferici, stanno 

subendo danni 42.000,00 42.000,00 23.000,00 

4 VE 

 

 

 

 

 

Comune di Musile di 

Piave VE 

 

 

 

 

 

 

 

 

00617480272 

 

 

 

 

realizzazione strutture da 

adibire a spogliatoi del campo 

sportivo 

 

 

 

 

 

MUSILE DI 

PIAVE 

Intervento urgente 

per fornire il Centro 

sportivo di spogliatoi 

e servizi che 

rispondano 

all’incrementata 

utenza 

 

 

 

 

 

 

 

57.972,60 

 

 

 

 

 

 
 

57.972,60    35.000,00 
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N.  Prov. Anagrafica Beneficiario 

 

 

 

 

C.F. 

 Denominazione Opera Comune 

Ragioni di necessità ed 

urgenza e descrizione 

dell'intervento 

Importo Lavori e 

oneri sicurezza, 

IVA esclusa (Euro) 

importo 

ammissibile 

(Euro) 

Importo 

contributo su 

importo 

ammissibile al 

netto di IVA 

(Euro) 

5 VE 

Comune di Noventa 

di Piave VE 

 

 

 

 

 

 

 

00624120275 

ampliamento spogliatoi del 

campo da calcio comunale 

NOVENTA DI 

PIAVE 

Intervento urgente, 

stante il numero 

elevato di fruitori 

bambini ed adulti, che 

fanno capo alla 

società di gestione 99.089,89 99.089,89 52.000,00 

6 BL 

Comune di Pieve di 

Cadore BL 

 

 

 

 

 

 

 

00206500258 

risanamento spogliatoi e 

magazzino del campo 

sportivo comunale 

PIEVE DI 

CADORE 

Intervento urgente 

per la precarietà degli 

intonaci interni e 

criticità al pavimento, 

ai muri di sostegno e 

alla copertura 107.000,00 

 

107.000,00 10.300,00 

7 VR 

Comune di 

Povegliano 

Veronese VR 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

00658760236 

sostituzione di copertura 

pressostatica campi da tennis 

adiacenti al parco di Villa 

Balladoro 

POVEGLIANO 

VERONESE 

Intervento urgente 

per conservare i 

requisiti minimi di 

sicurezza in 

considerazione del 

prossimo inizio della 

stagione sportiva 

invernale 

 74.703,20 70.303,20 28.000,00 

8 PD 

Comune di 

Stanghella PD 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

82001410289 

manutenzione straordinaria 

della palestra della scuola 

secondaria M. Buonarroti STANGHELLA 

Lavori urgenti in 

quanto la mancata 

esecuzione degli 

stessi comporterebbe 

la chiusura per 

inagibilità della 

palestra scolastica 

 

 

 

 

 

 

51.381,36 51.381,36 10.000,00 
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N.  Prov. Anagrafica Beneficiario 

 

 

 

 

C.F. 

 Denominazione Opera Comune 

Ragioni di necessità ed 

urgenza e descrizione 

dell'intervento 

Importo Lavori e 

oneri sicurezza, 

IVA esclusa (Euro) 

importo 

ammissibile 

(Euro) 

Importo 

contributo su 

importo 

ammissibile al 

netto di IVA 

(Euro) 

9 TV Comune di Tarzo TV 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

84000890263 

realizzazione di campo regata 

per canoa TARZO 

L’intervento risulta 

urgente  in quanto il 

campo è stato 

individuato per diversi 

campionati nazionali 

ed attualmente gli 

atleti devono 

ricorrere a campi di 

gara alternativi per 

potersi allenare 

 

 30.000,00 30.000,00 10.000,00 

10 TV 

Comune di 

Valdobbiadene TV 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

83004910267 

realizzazione struttura per 

attività sportive 

VALDOBBIADE

NE 

Intervento urgente in 

quanto, essendo stata 

chiusa la palestra 

scolastica esistente, la 

nuova struttura 

sarebbe funzionale 

allo svolgimento delle 

attività sportive 

scolastiche  

 

 125.000,00 125.000,00 43.000,00 

11 PD 

F.C. Luparense di 

San Martino di 

Lupari  PD 

 

 

 

 

 

 

05147990286 

 

riqualificazione stadio Gianni 

Casee 

SAN MARTINO 

DI LUPARI 

Intervento urgente 

per evitare di fermare 

le attività del settore 

giovanile 

 

 135.000,00 135.000,00 40.000,00 
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N.  Prov. Anagrafica Beneficiario 

 

 

 

 

C.F. 

 Denominazione Opera Comune 

Ragioni di necessità ed 

urgenza e descrizione 

dell'intervento 

Importo Lavori e 

oneri sicurezza, 

IVA esclusa (Euro) 

importo 

ammissibile 

(Euro) 

Importo 

contributo su 

importo 

ammissibile al 

netto di IVA 

(Euro) 

12 VR 

FC Montorio - 

Verona VR 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

04265640237 

miglioria e adeguamento 

impianto sportivo di 

Montorio, Via dei Cedri 16 VERONA 

Intervento urgente in 

quanto la recinzione 

non svolge più il suo 

obiettivo di 

salvaguardare gli 

impianti di gioco sia 

per la protezione 

della proprietà sia per 

la protezione degli 

utenti durante 

manifestazioni 

agonistiche, in 

considerazione che 

l’impianto è 

omologato LND/FIGC 45.405,10 45.405,10 20.000,00 

13 VI 

GSD San Paolo 

Ariston -Vicenza VI 

 

 

 

 

 

 

 

 

80020530244 

manutenzione straordinaria 

del Campo da calcio di via 

Gagliardotti a Vicenza VICENZA 

Intervento risulta 

urgente per poter 

mantenere praticabile 

il campo da calcio  e 

non perdere 

l’omologazione dello 

stesso 14.550,00 14.550,00 5.000,00 

14 PD 

Parrocchia 

Sant'Antonio da 

Padova - Fossona di 

Cervarese Santa 

Croce PD 

 

 

 

 

 

 

92030930280 realizzazione spogliatoi del 

campo da calcio 

CERVARESE 

SANTA CROCE 

Intervento necessario 

in quanto i vecchi 

spogliatoi sono 

fatiscenti e privi di 

servizio per i disabili 

 83.000,00 83.000,00 30.000,00 
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N.  Prov. Anagrafica Beneficiario 

 

 

 

 

C.F. 

 Denominazione Opera Comune 

Ragioni di necessità ed 

urgenza e descrizione 

dell'intervento 

Importo Lavori e 

oneri sicurezza, 

IVA esclusa (Euro) 

importo 

ammissibile 

(Euro) 

Importo 

contributo su 

importo 

ammissibile al 

netto di IVA 

(Euro) 

15 RO 

Skating club Rovigo 

RO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

80008050298 

 

rifacimento resinatura 

Pattinodromo delle Rose ROVIGO 

L’usura della resina di 

finitura con perdita 

delle condizioni 

minime di aderenza 

atte a garantire 

l’utilizzo in piena 

sicurezza della pista 

richiede un intervento 

risolutivo ed urgente 

 

 

 27.700,00 27.700,00 16.000,00 

16 VE 

Società Remiera 

Cavallino VE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

94041980270 

 
realizzazione capannone e 

pontile 

CAVALLINO 

TREPORTI 

Intervento urgente in 

quanto la Società 

deve abbandonare 

l’attuale sede e 

attrezzare quella 

nuova, pena la 

cessazione 

dell’attività 

 

 39.500,00 39.500,00 8.347,95 

17 VR 

Tiro a Segno -  

Bardolino VR 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

81003100237 
sostituzione copertura dello 

stand fuoco 25 metri BARDOLINO 

Intervento urgente 

per l’adeguamento 

della struttura alle 

normative di 

sicurezza 

 

 

 6.575,41 6.575,41 4.000,00 
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N.  Prov. Anagrafica Beneficiario 

 

 

 

 

C.F. 

 Denominazione Opera Comune 

Ragioni di necessità ed 

urgenza e descrizione 

dell'intervento 

Importo Lavori e 

oneri sicurezza, 

IVA esclusa (Euro) 

importo 

ammissibile 

(Euro) 

Importo 

contributo su 

importo 

ammissibile al 

netto di IVA 

(Euro) 

18 TV 

ASD Calcio Amatori 

Canizzano TV 

 

 

 

 

 

 

 

 

03680040262 

realizzazione impianto 

illuminazione su campo 

sportivo in via Canizzano 110 CANIZZANO 

Intervento urgente in 

quanto il vecchio 

impianto di 

illuminazione risale 

ad oltre 50 anni fa e 

in parte non più 

funzionante 22.950,82 22.950,82 13.000,00 

      

 

      

 

TOTALE 

Euro 402.647,95 
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(Codice interno: 407108)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1640 del 05 novembre 2019
Sostegno finanziario a favore di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi di importo fino a 50.000

euro - Anno 2018 (L.R. n. 8/2015, artt. 10 e 11) - Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1326 del 10 settembre 2018, n.
1516 del 16 ottobre 2018 e n. 718 del 28/05/2019. Quinto programma di riparto.
[Opere e lavori pubblici]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il quinto programma di riparto, per l'anno 2018, dei finanziamenti in conto capitale per il sostegno
finanziario a favore di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi di importo fino a 50.000 euro (L.R. n. 8/2015,
artt. 10 e 11).

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 842 dell'8/06/2018 "Sostegno finanziario a favore di opere di miglioria, anche
strutturale, di impianti sportivi di importo fino a 50.000 euro - Anno 2018", la Giunta Regionale ha attivato, in attuazione di
quanto disposto dagli artt. 10 e 11 della L.R. n.  8/2015, un programma di finanziamento in conto capitale per la realizzazione
di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi di importo fino a 50.000 euro.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1326 del 10/09/2018 "Sostegno finanziario a favore di opere di miglioria, anche
strutturale, di impianti sportivi di importo fino a 50.000 euro - Anno 2018. (L.R. n. 8/2015, artt. 10 e 11)", tenuto conto delle
risorse stanziate al Capitolo di spesa n. 102517 del Bilancio di previsione 2018-2020 annualità 2018, si è proceduto
all'approvazione dell'elenco delle domande ammissibili e non ammissibili, nonchè della graduatoria di merito e del primo
programma di riparto per l'anno 2018.

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1516 del 16/10/2018 si è proceduto ad apportare alcune rettifiche alla graduatoria
nonchè, preso atto delle nuove risorse stanziate sul Cap. 102517 "Interventi regionali a favore dell'impiantistica sportiva -
contributi agli investimenti (art. 11, L.R. 11/05/2015, n. 8)" - a seguito dell'approvazione della L.R. n. 28 del 07/08/2018
"Assestamento del Bilancio di Previsione 2018-2020", all'approvazione del secondo programma di riparto per il sostegno
finanziario a favore di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi di importo fino a 50.000 euro, mediante
scorrimento della graduatoria approvata con la citata Deliberazione n. 1326 del 10/09/2018.

Con Decreto dell'Unità Organizzativa Lavori Pubblici n. 424 del 09/11/2018, con cui è stato assunto l'impegno di spesa del
primo e secondo riparto, tenuto conto della rinuncia, nel frattempo intervenuta, di due Comuni beneficiari, si è provveduto ad
impegnare la somma a disposizione del primo e secondo riparto. Con Decreto dell'Unità Organizzativa Lavori Pubblici n. 441
del 22/11/2018, tenuto conto della rinuncia di un Comune beneficiario di contributo straordinario di Euro 50.000,00 e alla
conseguente disponibilità sul capitolo 102517 della predetta somma, si è potuto dar seguito allo scorrimento della graduatoria
per un pari importo, procedendo all'approvazione del terzo programma di riparto.

Con deliberazione n. 26/CR del 19/03/2019 la Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell'art. 7 della L.R. 8/2015, il Piano
esecutivo annuale per lo sport 2019 con cui sono state previste le linee di spesa e le relative risorse economiche necessarie alla
realizzazione degli interventi da porre in essere per il corrente anno. Con deliberazione n. 660 del 21 maggio 2019, in forza del
parere favorevole espresso dalla VI^ Commissione consiliare nella seduta del 15/05/2019, la Giunta regionale ha approvato
definitivamente il predetto Piano.

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 718 del 28/05/2019, preso atto delle nuove risorse stanziate sul Cap. 102517
"Interventi regionali a favore dell'impiantistica sportiva - contributi agli investimenti (art. 11, L.R. 11/05/2015, n.8)", in
considerazione delle numerose richieste pervenute a seguito del Bando 2018, in forza di quanto disposto dalle DDGR sopra
citate, se ne è disposto un primo utilizzo pari ad Euro 1.004.289,09, procedendo all'approvazione del quarto programma di
riparto per il sostegno finanziario a favore di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi di importo fino a 50.000
euro, mediante scorrimento della graduatoria approvata con la citata Deliberazione n. 1326 del 10/09/2018.

Con decreto n. 331  del 29 luglio 2019 si è impegnata la somma complessiva di Euro 969.967,53 a valere sulla disponibilità del
capitolo 102517 - "Interventi regionali a favore dell'impiantistica sportiva - contributi agli investimenti (art. 11, L.R.
11/05/2015, n.8)  del Bilancio di previsione  2019-2021, per attuare il quarto programma di riparto per il sostegno finanziario a
favore di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi di importo fino a 50.000 euro, mediante scorrimento della
graduatoria approvata con la citata Deliberazione n. 1326 del 10/09/2018;
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A seguito dell'approvazione della L.R. n. 42 del 21/10/2019 "Seconda variazione generale al Bilancio di Previsione
2019-2021", con il presente provvedimento si prende atto  dei residui, delle minori spese registrate e delle nuove risorse
stanziate nell'anno 2019 sul Cap. 102517 "Interventi regionali a favore dell'impiantistica sportiva - contributi agli investimenti
(art. 11, L.R. 11/05/2015, n. 8)", per procedere ad una ulteriore ripartizione per un importo  pari ad Euro 597.009,69, con
l'approvazione del quinto programma di riparto mediante scorrimento della graduatoria approvata con la citata Deliberazione n.
1326 del 10/09/2018. Ai beneficiari di questo quinto programma di riparto si propone di assegnare il termine del 27/12/2019
per eseguire le opere. Nell'Allegato A "Sostegno finanziario a favore di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti
sportivi di importo fino a 50.000 euro - Anno 2018 - V programma di riparto", è quindi riportato l'elenco delle 19 istanze
finanziabili in questo quinto riparto, per l'importo complessivo di Euro 597.009,69. Si tiene conto che, con L.R. n. 1 del
24/01/2019 pubblicata sul BUR n. 9 del 29/01/2019  della Regione del Veneto, si è istituito, in provincia di Belluno, il nuovo
Comune di Borgo Valbelluna (BL) mediante fusione dei Comuni di Mel, Lentiai e Trichiana, per cui si rende necessario
aggiornare la denominazione nella graduatoria dei beneficiari,  al n. 161.

Si determina pertanto in Euro 597.009,69 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa relative al quinto riparto, al cui
impegno provvederà la Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e Logistica - Unità Organizzativa Lavori Pubblici disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul Cap. 102517 "Interventi regionali a favore dell'impiantistica sportiva -
contributi agli investimenti (art. 11, L.R. 11/05/2015, n. 8)" del Bilancio 2019-2021, esercizio finanziario 2019.

Le modalità di gestione dei contributi, così come approvate con la citata Deliberazione della Giunta regionale n. 842/2018,
sono quelle di seguito riportate:

. disciplina contenuta nello schema di direttiva, Allegato B alla DGR 842/2018;

. non sono ammesse modifiche dell'oggetto dell'intervento in relazione al quale è stata presentata istanza di contributo;

. i Beneficiari devono affidare i lavori e realizzare l'intervento nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa
comunitaria, nazionale e regionale.

Per quanto riguarda il termine per la rendicontazione finale dell'intervento, previsto al 10/11/2018 dalla DGR 842/2018, si
stabilisce - solo per i beneficiari di cui al quinto riparto - il termine del 27/12/2019, salvo proroghe motivate da inviarsi prima
della scadenza, esclusivamente mediante pec all'indirizzo LLPPedilizialogistica@pec.regione.veneto.it. Il mancato rispetto di
tale termine comporta la decadenza dal diritto al contributo.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. n. 27/2003 e s.m.i;

VISTA la L.R. n. 8/2015 e s.m.i;

VISTO l'art. 2, comma 2, L.R. 54/2012 e s.m.i;

VISTA la L.R. n.39/2001 e s.m.i;

VISTO il D. Lgs 118/2011 e s.m.i;

VISTO il D. Lgs 33/2013 e s.m.i;

VISTE le DDGR n. 842 dell'8/06/2018, n. 1326 del 10/09/2018, n. 1516 del 16/10/2018, n. 718 del 28/05/2019;

VISTI i Decreti dell'Unità Organizzativa Lavori Pubblici n. 424 del 9/11/2018 e n. 441 del 22/11/2018 e n. 331 del 29.07.2019;

VISTE le DGR n. 802 e n. 803 del 27/05/2016 e la DGR n. 1106 del 29/06/2016, di riorganizzazione amministrativa della
Giunta Regionale;

VISTA la DGR n. 67 del 29/01/2019 con la quale sono state approvate le direttive per la gestione del Bilancio di Previsione
2019-2021;
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VISTA la DGR n. 1928 del 21/12/2018 "Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione
2019-2021";

VISTA la DGR n. 26/CR del 19/03/2019;

VISTO il parere espresso dalla VI Commissione consiliare nella seduta del 15/5/2019;

VISTA la DGR n. 660 del 21/05/2019;

VISTA la L.R. n. 42 del 21/10/2019;

VISTA la L.R. 45 del 21/12/2018 di approvazione del bilancio di previsione 2019-2021;

VISTA la L.R. n. 1 del 24/01/2019;

VISTI i decreti del Direttore della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica n. 11 del 26 luglio 2016 e i successivi decreti
n. 36 del 31 agosto 2016 e n. 44 del 26 ottobre 2016;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione LLPP, Edilizia e Logistica n. 2 del 02/09/2019;

delibera

1. di stabilire che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare il quinto riparto per il sostegno finanziario a favore di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi
di importo fino a 50.000 euro - Anno 2018 (L.R. n. 8/2015, artt. 10 e 11) così come riportato nell'Allegato A alla presente
deliberazione "Sostegno finanziario a favore di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi di importo fino a
50.000 euro - Anno 2018 - V programma di riparto";

3. di confermare quanto altro deliberato con DGR n. 1326/2018, con DGR n. 1516/2018 e con DGR n. 718 del 28/05/2019;

4. di determinare in € 597.009,69 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa di cui al quinto riparto, al cui impegno
provvederà la Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e  Logistica - Unità Organizzativa Lavori Pubblici disponendo la copertura
finanziaria a carico dei fondi stanziati sul Cap. 102517 "Interventi regionali a favore dell'impiantistica sportiva - contributi agli
investimenti (art. 11, L.R. 11/05/2015, n. 8), del Bilancio di Previsione 2019 - 2021, che presenta la sufficiente disponibilità;

5. di dare atto che la predetta spesa non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

6. di stabilire - solo per i beneficiari di cui al quinto riparto - il termine del 27/12/2019 per la presentazione della
rendicontazione finale dell'intervento eseguito;

7. di dare atto che le modalità di gestione dei contributi, come riportate nelle premesse, sono quelle approvate con
Deliberazione della Giunta Regionale n. 842/2018, nonché quelle definite con il presente provvedimento;

8. di incaricare la Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e Logistica - Unità Organizzativa LL.PP. di ogni ulteriore adempimento
conseguente alla presente deliberazione;

9. di individuare, ai sensi dell'art. 4 del Provvedimento approvato con DGR n. 1029 del 18/03/2005, quale Responsabile del
Programma di Riparto il Direttore della Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e Logistica - Unità Organizzativa LL.PP.;

10. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26, comma 2, e dell'articolo 27
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

11. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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Sostegno finanziario a favore di opere di miglioria, anche strutturale, di impianti sportivi di importo fino a 50.000 euro         

Anno 2018

V programma di riparto 
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148

VR 06/07/2018 12:20 CAPRINO VERONESE E

miglioramento del campo da basket con 

rifacimento e ampliamento della piastra  in via I 

Maggio 

5 33.174,94

6.966,74 26.208,20 26.208,20

149

RO 06/07/2018 13:01 STIENTA C

Sistemazione degli impianti idrotermosanitari 

della centrale termica nonché per la 

realizzazione di opere per abbattimento 

barriere architettoniche campo sportivo 

"Boccato"

5 35.420,00

7.438,20 27.981,80 54.190,00

150
VR 09/07/2018 10:00 BELFIORE C

manutenzione straordinaria dell'impianto di 

illuminazione del campo sportivo comunale
5 37.820,00

7.567,78 30.252,22 84.442,22

151
PD 09/07/2018 13:04 LOZZO ATESTINO C

manutenzione straordinaria ed efficientamento 

dell'impianto di illuminazione del campo 

sportivo del capoluogo

5 33.070,40

7.540,05 25.530,35 109.972,57

152

TV 10/07/2018 10:30 CESSALTO C
manutenzione straordinaria della centrale 

termica del palazzetto dello Sport di via Einaudi
5 39.792,79

7.962,54 31.830,25 141.802,82

153

PD 10/07/2018 10:46 TORREGLIA C

manutenzione straordinaria con 

efficientamento energetico torri faro dei campi 

da calcio impianti sportivi di via Cavalieri di 

Malta

5 43.890,00

13.171,39 30.718,61 172.521,43

154

TV 10/07/2018 11:29 CRESPANO D

riparazione e parziale rifacimento della guaina 

di copertura dell'edificio adibito a palestra 

comunale comprensivo 

dell'impermeabilizzazione dei colmi e delle 

grondaie

5 45.140,00

9.028,00 36.112,00 208.633,43

tipologia lavori cambiata d'ufficio, in 

relazione alle opere da eseguire - 

domanda presentata come singolo 

Comune, quindi non assegnati 

punti unione

155
VI 10/07/2018 16:16 FARA VICENTINO D

adeguamento alla sicurezza antincendio 

palestra comunale "Don Paolo Cavalli" di S. 

Giorgio di Perlena

5 43.890,00

17.999,29 25.890,71 234.524,14

A SEGUIRE BENEFICIARI DEL QUINTO RIPARTO, DI CUI ALLA  PRESENTE DGR
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156
VI 10/07/2018 16:29 COSTABISSARA D

messa in sicurezza dei percorsi pedonali 

destinati all'attività sportiva dell'impianto per il 

calcio di via Venezia

5 46.805,30

21.062,38 25.742,92 260.267,06

tipologia lavori cambiata d'ufficio, in 

relazione alle opere da eseguire

157

VI 10/07/2018 17:28

ENEGO

D

superamento barriere architettoniche, 

manutenzione impianti elettrici ed idrico sanitari 

della struttura sportiva, percorsi attrezzati

5 49.500,00

9.900,00 39.600,00 299.867,06

indicata d'ufficio la  categoria di 

lavori prevalenti

158

TV 10/07/2018 17:35 SEGUSINO C
manutenzione straordinaria degli spogliatoi 

della palestra comunale
5 31.300,50

6.573,10 24.727,40 324.594,46

159
PD 10/07/2018 20:21 DUE CARRARE D

messa in sicurezza gradinate esistenti impianto 

sportivo di via Pontemanco
5 48.190,00

19.757,90 28.432,10 353.026,56

160
VR 15/06/2018 13:46 VELO VERONESE E

realizzazione di percorso attrezzato per attività 

ciclistica e di allenamento skyroll presso gli 

impianti sportivi del capoluogo

4 49.965,22

9.998,04 39.967,18 392.993,74

161
BL 27/06/2018 11:51

TRICHIANA (ora 

BORGO 

VALBELLUNA)

D
rifacimento, a norma antincendio, della 

pavimentazione della palestra comunale
4 43.049,90

13.345,47 29.704,43 422.698,17

Comune fuso in Borgo 

Valbelluna con LR 1/2019 (BUR 

9/2019)

162
TV 09/07/2018 12:08 CODOGNE' D

manutenzione straordinaria dei locali spogliatoi 

presso i campi sportivi
4 39.600,00

8.316,00 31.284,00 453.982,17

163
TV 09/07/2018 13:12 RESANA C

riqualificazione impianto idrotermosanitario 

presso impianto sportivo del capoluogo
4 45.081,62

9.020,83 36.060,79 490.042,96

164

TV 10/07/2018 11:36 CASTELCUCCO C
adeguamento tecnologico degli impianti sportivi 

comunali
4 39.650,00

7.930,00 31.720,00 521.762,96

domanda presentata come singolo 

Comune, quindi non assegnati 

punti unione

165

RO 10/07/2018 11:40 BADIA POLESINE C

manutenzione degli impianti di illuminazione ed 

idrosanitari presso il  complesso sportivo di Via 

Martiri di Villamarzana

4 46.978,97

9.865,58 37.113,39 558.876,35

166
VI 10/07/2018 12:18 POJANA MAGGIORE C riqualificazione palestra di via Cagnano 4 48.136,00

10.002,66 38.133,34 597.009,69

ALLEGATO A pag. 3 di 3DGR nr. 1640 del 05 novembre 2019

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 347_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 407045)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1643 del 05 novembre 2019
Criteri per la ripartizione del Fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione (FSA) per l'anno 2019.

Art. 11, legge n. 431/1998.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento la Giunta regionale individua i criteri per la ripartizione, tra i Comuni, delle risorse del Fondo
per il sostegno alla locazione (FSA) anno 2019 finalizzate all'assegnazione di contributi a cittadini titolari di contratti di affitto
ai sensi della legge n. 431/1998 e autorizza l'avvio delle procedure per l'acquisizione del servizio informatico e di supporto
giuridico per lo svolgimento interattivo della procedura amministrativa riguardante il Fondo.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La legge 9 dicembre 1998, n. 431, recante "Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo",
all'art. 11, ha istituito presso il Ministero dei Lavori Pubblici (ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) il "Fondo
nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione", al fine di sostenere le fasce sociali più deboli. Con Decreto
del Ministero dei Lavori Pubblici 7 giugno 1999, sono stati fissati i requisiti minimi dei conduttori per beneficiare dei
contributi integrativi a valere sulle risorse assegnate al Fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle abitazioni in locazione.

Le risorse assegnate al Fondo vengono ripartite annualmente, ai sensi del comma 5 del citato articolo 11, come sostituito
dall'art. 7, comma 2-bis, della legge 12 novembre 2004, n. 269, fra le Regioni dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano. Si precisa che nel periodo 2016-2018 lo Stato non ha destinato risorse al Fondo.

Per ciascuno degli anni 2019 e 2020, la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», all'art. 1, comma 20, ha assegnato al Fondo la dotazione di
10 milioni di euro.

Con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 4 luglio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14
settembre 2019, n. 216, è stata approvata la ripartizione tra le Regioni delle risorse del Fondo relative all'annualità 2019 e al
Veneto risultano assegnati euro 723.549,94.

Tale somma è integrata da risorse a disposizione dell'Amministrazione regionale ammontanti ad euro 2.241.492,00, nonché
dalle risorse assegnate al Fondo inquilini morosi incolpevoli, non spese dai Comuni ad alta tensione abitativa.

Infatti, l'art. 1, comma 21, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, prevede che le Regioni possano riallocare sul Fondo nazionale
per il sostegno alla locazione di cui all'art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 e successive modifiche, le risorse del Fondo
inquilini morosi incolpevoli di cui all'art. 5, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013 convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, che risultino non utilizzate dai Comuni ad alta tensione abitativa alla data del 30 giugno 2019.

A tal fine, con Decreto del Direttore Generale della Condizione Abitativa del MIT del 31 maggio 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 17 luglio 2019, n. 166, sono state individuate le modalità di trasferimento al Fondo per il sostegno alla
locazione delle suddette risorse non spese, individuando la quota disponibile per la Regione in euro 3.765.515,99.

Risultano pertanto complessivamente disponibili per il Fondo per il sostegno alla locazione anno 2019, euro 6.730.557,93.

Ai sensi dell'articolo 12, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, occorre quindi stabilire preventivamente i criteri sulla
base dei quali procedere al riparto del Fondo per l'anno 2019.

È reintrodotta, senza limitazione alcuna, la possibilità di partecipare al procedimento anche per i cittadini che, in sede di
dichiarazione dei redditi relativi all'anno cui si riferisce la Dichiarazione ISEE, hanno usufruito della detrazione IRPEF per
l'affitto, pur tenendo conto di tale detrazione in sede di erogazione del contributo.

In ragione dell'entità delle risorse disponibili, si ritiene di riservare il procedimento ai Comuni che abbiano una popolazione
superiore ai 10.000 abitanti (dati ISTAT 2017), il cui elenco è riportato nell'Allegato A al presente provvedimento e che
abbiano ricevuto, in occasione del procedimento FSA 2015, domande idonee. Inoltre, per partecipare al procedimento, i
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Comuni devono impegnarsi a cofinanziare il Fondo per un importo non inferiore al minimo indicato, per ciascun Comune, nel
suddetto Allegato A. Considerato che nel periodo 2016-2018 non sono state destinate risorse al Fondo e che, pertanto, non è
stato possibile determinare il fabbisogno comunale per il medesimo periodo, l'importo del cofinanziamento minimo per il
procedimento 2019 è stato fissato al 6,5% del fabbisogno risultante dal procedimento FSA 2015, fissando comunque l'importo
massimo del cofinanziamento in euro 50.000,00. Le somme eccedenti tali importi parteciperanno ad un riparto premiale, come
indicato nell'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

L'impegno a partecipare al procedimento dovrà essere comunicato dai Comuni alla Regione - Unità Organizzativa Edilizia
entro 30 giorni dalla pubblicazione nel BUR del presente provvedimento, in modo da consentire di procedere entro l'anno al
riparto del Fondo fra i Comuni partecipanti.

In ogni caso, ai fini dell'ammissione al procedimento, i Comuni dovranno aver provveduto alla restituzione delle economie
degli anni precedenti, come quantificate a seguito della rendicontazione relativa alle annualità di riferimento.

Nell'Allegato B al presente provvedimento sono riportate le condizioni e le procedure per l'assegnazione delle risorse in
argomento.

Infine, come nelle passate edizioni del Fondo, per agevolare i Comuni nella raccolta e trasmissione dei dati nonché nella
determinazione del contributo a favore degli aventi diritto, si ritiene di mettere a disposizione dei suddetti Enti un apposito
servizio informatico e di supporto giuridico, che consenta di elaborare in tempo reale le domande raccolte, di effettuare le
eventuali necessarie variazioni, nonché di monitorare costantemente l'andamento del procedimento, fornendo agli Enti
medesimi un servizio qualificato di assistenza tecnica e amministrativo-giuridica, la produzione dei prospetti di riparto e
liquidazione, nonché le procedure per la rendicontazione dei contributi erogati. L'acquisizione del Servizio informatico e di
supporto giuridico per la gestione del procedimento FSA è inserita nel Programma biennale 2019-2020 ed elenco annuale 2019
dei servizi e delle forniture regionali, approvato con DGR n. 1541 del 22 ottobre 2019 e l'importo massimo della relativa
obbligazione di spesa è stato fissato in euro 94.000,00 =Iva esclusa.

In proposito, considerato che non risultano attive convenzioni stipulate dalla "Concessionaria Servizi Informativi Pubblici"
(CONSIP) aventi ad oggetto il servizio di cui trattasi e che detto servizio non può essere acquisito, in quanto non previsto,
mediante le convenzioni stipulate dalle centrali di committenza regionali istituite ai sensi dell'art. 1, comma 455, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ovvero tramite altre soluzioni centralizzate locali degli acquisti, la competente Direzione Lavori
Pubblici, Edilizia e Logistica propone che l'acquisizione del predetto Servizio avvenga, ai sensi del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50,
art. 36, comma 2, lettera b), mediante invito di almeno cinque operatori economici, scelti previa indagine di mercato, col
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, in conformità ai seguenti elementi di valutazione: offerta tecnica
massimo punti 70, offerta economica massimo punti 30.

La copertura finanziaria è individuata nell'ambito delle risorse disponibili sul capitolo n. 101935/U del bilancio di previsione
2019-2021, esercizio 2019.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art 11 della legge n. 431/1998;

VISTO il decreto legislativo n. 109/1998, come modificato dal decreto legislativo n. 130/2000;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 221/1999;

VISTO il decreto-legge n. 32/2000 convertito con legge n. 97/2000;

VISTA la legge n. 21/2001;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 242/2001;

VISTO il decreto-legge n. 112/2008 convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133;

VISTO il decreto legge 31 agosto 2013, n. 102 convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124;
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VISTO il DPCM 5 dicembre 2013, n. 159;

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 4 luglio 2019 recante "Fondo nazionale per il sostegno
all'accesso alle abitazioni in locazione. Riparto disponibilità anno 2019";

VISTO il Decreto Direttoriale 31 maggio 2019 recante "Individuazione delle modalità di trasferimento delle risorse non spese
del Fondo inquilini morosi incolpevoli";

VISTA la DGR 1451 del 22 ottobre 2019 recante "Prima variazione al Programma biennale 2019-2020 ed Elenco annuale
2019 dei Servizi e delle Forniture regionali, approvato con DGR n. 590/2019. DM 16 gennaio 2018, n. 14, art. 7";

VISTO l'art. 2, comma 2, lettera o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, ai fini del riparto fra i Comuni delle risorse del Fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in
locazione - FSA anno 2019, i criteri di cui in premessa;

2. 

di stabilire che il presente procedimento è riservato ai Comuni che si impegnano a cofinanziare il Fondo per un
importo non inferiore a quello previsto, per ciascun Comune, nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

3. 

di approvare, ai fini dell'erogazione dei contributi relativi al FSA - anno 2019, i criteri di cui all'Allegato B, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. 

di dare mandato alla Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e Logistica - Unità Organizzativa Edilizia di fissare il termine
entro il quale le Amministrazioni locali dovranno aver caricato nel servizio web, le domande dei cittadini che
concorreranno al riparto del Fondo per l'anno 2019;

5. 

di determinare in euro 6.730.557,93 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa a favore delle Amministrazioni
comunali interessate a partecipare al FSA anno 2019, di cui euro 3.765.515,99 già disponibili presso i Comuni ad alta
tensione abitativa. All'assunzione del relativo impegno di spesa provvederà con proprio atto la Direzione Lavori
Pubblici, Edilizia e Logistica - Unità Organizzativa Edilizia, disponendone la copertura finanziaria, per la quota
residua, a carico dei fondi disponibili sul capitolo n. 40041 del bilancio di previsione 2019-2021, esercizio 2019;

6. 

di dare atto che l'acquisizione del Servizio informatico e di supporto giuridico per la gestione del procedimento FSA
per consentire ai Comuni il completo svolgimento interattivo della procedura amministrativa riguardante il FSA -
anno 2019, che risulta inserito nella programmazione regionale approvata con DGR n. 1541 del 22 ottobre 2019,
avverrà ai sensi del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, art. 36, comma 2, lettera b), mediante invito di almeno cinque
operatori economici, scelti previa indagine di mercato, col criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, in
conformità ai seguenti elementi di valutazione: offerta tecnica massimo punti 70, offerta economica massimo punti
30;

7. 

di stabilire che la copertura finanziaria per l'affidamento del Servizio di cui al precedente punto 7., il cui importo
massimo della relativa obbligazione di spesa è determinato in euro 94.000,00=I.V.A. esclusa, è a carico dei fondi
disponibili sul capitolo n. 101935/U del bilancio di previsione 2019-2021, esercizio 2019;

8. 

di dare mandato alla Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e Logistica - Unità Organizzativa Edilizia di provvedere
all'acquisizione del Servizio di cui al punto 7 con propri atti;

9. 

di dare atto che la Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e Logistica, a cui sono stati assegnati i capitoli di cui ai
precedenti punti 6 e 8, ha attestato che i medesimi presentano sufficiente capienza;

10. 

di incaricare la Direzione Lavori Pubblici, Edilizia e Logistica - Unità Organizzativa Edilizia dell'esecuzione del
presente atto;

11. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, articolo 23 comma 1, lettera b) con riferimento alla modalità di selezione del contraente per l'affidamento
del Servizio e articolo 26, comma 1, relativamente ai criteri e alle modalità di riparto del Fondo;

12. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.13. 
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FSA anno 2019 - Importo cofinanziamento minimo comunale
FSA 2019

ISTA
T Pr

ov Comune Abitanti Domande 
idonee Fabbisogno Cofinanziamento Cofinanziamento

minimo 

025006 BL BELLUNO 35.710 63 69.979,61           2.420,00                  4.550,00                 
025021 BL FELTRE 20.608 47 64.822,10           3.220,00                  4.220,00                 
028001 PD ABANO TERME 20.101 92 116.061,66         12.510,00                7.550,00                 
028003 PD ALBIGNASEGO 26.071 64 103.844,17         15.000,00                6.750,00                 
028016 PD CADONEGHE 16.176 33 41.151,35           10.000,00                2.680,00                 
028017 PD CAMPODARSEGO 14.675 23 31.085,39           1.990,00                  2.030,00                 
028019 PD CAMPOSAMPIERO 12.043 52 76.600,52           10.510,00                4.980,00                 
028034 PD CONSELVE 10.224 33 43.675,16           4.250,00                  2.840,00                 
028037 PD ESTE 16.364 50 66.298,22           3.490,00                  4.310,00                 
028054 PD MESTRINO 11.502 21 34.118,70           4.080,00                  2.220,00                 
028055 PD MONSELICE 17.572 40 44.542,71           4.940,00                  2.900,00                 
028057 PD MONTEGROTTO TERME 11.448 52 34.078,38           13.350,00                2.220,00                 
028058 PD NOVENTA PADOVANA 11.423 32 48.071,33           7.618,36                  3.130,00                 
028060 PD PADOVA 210.440 888 1.359.599,03      132.030,00              50.000,00               
028063 PD PIAZZOLA SUL BRENTA 11.189 5 7.080,88             200,00                     470,00                    
028065 PD PIOVE DI SACCO 19.902 63 92.725,15           11.280,00                6.030,00                 
028069 PD PONTE SAN NICOLO' 13.508 45 62.525,37           7.659,65                  4.070,00                 
028072 PD RUBANO 16.448 38 44.018,96           6.740,00                  2.870,00                 
028075 PD SAN GIORGIO DELLE PERTICHE 10.075 27 35.377,88           3.170,00                  2.300,00                 
028085 PD SAONARA 10.422 15 12.679,34           4.020,00                  830,00                    
028086 PD SELVAZZANO DENTRO 22.903 59 86.023,43           7.560,00                  5.600,00                 
028093 PD TREBASELEGHE 12.916 16 22.673,83           2.480,00                  1.480,00                 
028099 PD VIGODARZERE 13.017 31 47.184,62           7.700,00                  3.070,00                 
028100 PD VIGONZA 22.958 13 16.641,52           3.490,00                  1.090,00                 
028103 PD VILLAFRANCA PADOVANA 10.458 13 12.575,00           1.990,00                  820,00                    
029001 RO ADRIA 19.436 44 36.022,11           6.840,00                  2.350,00                 
029004 RO BADIA POLESINE 10.348 53 77.787,48           5.780,00                  5.060,00                 
029029 RO LENDINARA 11.694 40 58.786,42           4.500,00                  3.830,00                 
029033 RO OCCHIOBELLO 11.993 20 25.257,70           6.380,00                  1.650,00                 
029052 RO PORTO VIRO 14.298 31 48.927,61           4.250,00                  3.190,00                 
029041 RO ROVIGO 51.149 145 161.676,32         6.500,00                  10.510,00               
026008 TV CARBONERA 11.183 28 39.978,91           4.650,00                  2.600,00                 
026009 TV CASALE SUL SILE 13.032 22 34.096,63           5.000,00                  2.220,00                 
026010 TV CASIER 11.412 17 28.054,65           1.900,00                  1.830,00                 
026012 TV CASTELFRANCO VENETO 33.435 83 112.419,69         15.000,00                7.310,00                 
026021 TV CONEGLIANO 35.082 266 410.198,11         40.000,00                26.670,00               
026043 TV MOGLIANO VENETO 27.852 102 127.379,13         12.370,00                8.280,00                 
026046 TV MONTEBELLUNA 31.258 122 184.420,60         25.370,00                11.990,00               
026049 TV MOTTA DI LIVENZA 10.801 46 51.525,99           4.980,00                  3.350,00                 
026051 TV ODERZO 20.466 72 91.861,97           15.000,00                5.980,00                 
026055 TV PAESE 21.992 75 115.490,01         13.870,00                7.510,00                 
026057 TV PIEVE DI SOLIGO 12.057 105 114.334,77         6.290,00                  7.440,00                 
026059 TV PONZANO VENETO 12.776 54 85.719,60           11.030,00                5.580,00                 
026063 TV PREGANZIOL 16.957 44 74.300,31           4.890,00                  4.830,00                 
026068 TV RIESE PIO X 11.028 27 40.696,10           3.720,00                  2.650,00                 
026069 TV RONCADE 14.561 26 41.682,99           7.000,00                  2.710,00                 
026071 TV SAN BIAGIO DI CALLALTA 12.996 45 60.751,98           7.500,00                  3.950,00                 
026081 TV SILEA 10.163 42 62.109,84           6.160,00                  4.040,00                 

FSA 2015
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FSA 2019

ISTA
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minimo 

FSA 2015

026082 TV SPRESIANO 12.136 55 75.420,85           8.990,00                  4.910,00                 
026083 TV SUSEGANA 11.831 69 104.822,53         8.760,00                  6.820,00                 
026085 TV TREVIGNANO 10.759 22 34.309,04           6.000,00                  2.240,00                 
026086 TV TREVISO 84.954 313 459.969,77         60.000,00                29.900,00               
026087 TV VALDOBBIADENE 10.349 38 54.572,02           4.200,00                  3.550,00                 
026089 TV VEDELAGO 16.781 48 70.467,43           8.070,00                  4.590,00                 
026091 TV VILLORBA 17.879 47 53.353,32           10.670,00                3.470,00                 
026092 TV VITTORIO VENETO 28.389 113 128.387,95         9.230,00                  8.350,00                 
026093 TV VOLPAGO DEL MONTELLO 10.199 29 37.721,15           6.000,00                  2.460,00                 
026095 TV ZERO BRANCO 11.329 17 27.975,72           3.500,00                  1.820,00                 
027003 VE CAMPOLONGO MAGGIORE 10.678 19 31.078,82           4.440,00                  2.030,00                 
027004 VE CAMPONOGARA 13.117 25 37.570,76           5.500,00                  2.450,00                 
027005 VE CAORLE 11.606 24 36.272,10           15.000,00                2.360,00                 
027044 VE CAVALLINO-TREPORTI 13.563 20 25.372,65           3.170,00                  1.650,00                 
027006 VE CAVARZERE 13.791 27 33.488,86           1.450,00                  2.180,00                 
027008 VE CHIOGGIA 49.430 221 233.830,58         29.620,00                15.200,00               
027011 VE CONCORDIA SAGITTARIA 10.373 30 49.155,46           5.000,00                  3.200,00                 
027013 VE ERACLEA 12.276 38 54.899,31           10.000,00                3.570,00                 
027019 VE JESOLO 26.199 109 161.755,23         25.000,00                10.520,00               
027020 VE MARCON 17.447 28 44.524,19           5.970,00                  2.900,00                 
027021 VE MARTELLAGO 21.502 58 97.301,48           7.710,00                  6.330,00                 
027023 VE MIRA 38.573 57 86.214,64           10.000,00                5.610,00                 
027024 VE MIRANO 27.169 107 146.476,12         24.000,00                9.530,00                 
027025 VE MUSILE DI PIAVE 11.461 16 23.077,06           2.820,00                  1.510,00                 
027026 VE NOALE 16.017 64 99.084,68           12.040,00                6.450,00                 
027028 VE PIANIGA 12.363 33 51.263,02           6.130,00                  3.340,00                 
027029 VE PORTOGRUARO 24.959 85 117.781,33         17.260,00                7.660,00                 
027032 VE SALZANO 12.911 24 33.865,47           3.500,00                  2.210,00                 
027033 VE SAN DONA' DI PIAVE 41.794 115 136.929,56         19.200,00                8.910,00                 
027034 VE SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO 11.822 20 20.358,74           4.800,00                  1.330,00                 
027036 VE SAN STINO DI LIVENZA 12.855 55 68.115,44           9.500,00                  4.430,00                 
027035 VE SANTA MARIA DI SALA 17.774 46 69.049,79           10.000,00                4.490,00                 
027037 VE SCORZE' 18.848 54 72.860,25           10.000,00                4.740,00                 
027038 VE SPINEA 27.909 93 129.563,30         30.000,00                8.430,00                 
027042 VE VENEZIA 261.321 1239 1.732.438,77      790.000,00              50.000,00               
023012 VR BOVOLONE 16.078 73 95.339,11           6.400,00                  6.200,00                 
023015 VR BUSSOLENGO 20.142 103 158.417,29         10.920,00                10.300,00               
023021 VR CASTEL D'AZZANO 11.847 59 90.261,96           9.402,00                  5.870,00                 
023022 VR CASTELNUOVO DEL GARDA 13.137 26 29.532,83           4.370,00                  1.920,00                 
023025 VR CEREA 16.517 33 26.046,37           4.250,00                  1.700,00                 
023038 VR GREZZANA 10.805 44 34.553,44           5.820,00                  2.250,00                 
023040 VR ISOLA DELLA SCALA 11.545 42 54.880,39           3.250,00                  3.570,00                 
023044 VR LEGNAGO 25.259 21 19.983,47           3.000,00                  1.300,00                 
023052 VR NEGRAR 17.093 79 107.411,98         9.100,00                  6.990,00                 
023055 VR OPPEANO 10.017 51 70.026,00           2.860,00                  4.560,00                 
023058 VR PESCANTINA 17.236 65 111.548,95         9.030,00                  7.260,00                 
023059 VR PESCHIERA DEL GARDA 10.583 90 91.000,90           3.800,00                  5.920,00                 
023069 VR SAN BONIFACIO 21.397 227 304.683,53         18.580,00                19.810,00               
023071 VR SAN GIOVANNI LUPATOTO 25.337 108 164.052,02         7.000,00                  10.670,00               
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023073 VR SAN MARTINO BUON ALBERGO 15.482 77 112.777,65         13.380,00                7.340,00                 
023076 VR SAN PIETRO IN CARIANO 12.906 40 68.899,54           6.320,00                  4.480,00                 
023082 VR SOMMACAMPAGNA 14.802 92 148.602,21         14.230,00                9.660,00                 
023083 VR SONA 17.694 74 99.913,37           7.230,00                  6.500,00                 
023089 VR VALEGGIO SUL MINCIO 15.424 84 122.698,61         10.750,00                7.980,00                 
023091 VR VERONA 257.275 1335 2.014.007,19      141.540,00              50.000,00               
023094 VR VIGASIO 10.134 34 43.403,33           4.150,00                  2.830,00                 
023096 VR VILLAFRANCA DI VERONA 33.232 131 178.716,24         13.000,00                11.620,00               
023097 VR ZEVIO 15.048 26 44.991,41           4.530,00                  2.930,00                 
024004 VI ALTAVILLA VICENTINA 12.013 56 80.367,96           5.450,00                  5.230,00                 
024008 VI ARZIGNANO 25.605 148 197.980,69         20.000,00                12.870,00               
024012 VI BASSANO DEL GRAPPA 43.481 261 321.961,23         27.180,00                20.930,00               
024021 VI CAMISANO VICENTINO 11.248 51 82.693,41           6.850,00                  5.380,00                 
024026 VI CASSOLA 14.771 68 98.662,73           8.370,00                  6.420,00                 
024029 VI CHIAMPO 12.879 57 70.722,24           3.630,00                  4.600,00                 
024034 VI CORNEDO VICENTINO 11.982 39 62.479,32           9.000,00                  4.070,00                 
024036 VI CREAZZO 11.373 60 84.182,72           8.830,00                  5.480,00                 
024038 VI DUEVILLE 13.804 63 81.249,70           8.190,00                  5.290,00                 
024048 VI ISOLA VICENTINA 10.242 25 26.086,38           5.590,00                  1.700,00                 
024052 VI LONIGO 16.466 129 168.566,33         10.930,00                10.960,00               
024057 VI MAROSTICA 14.039 35 46.387,38           4.230,00                  3.020,00                 
024061 VI MONTECCHIO MAGGIORE 23.316 99 132.946,94         11.960,00                8.650,00                 
024086 VI ROMANO D'EZZELINO 14.228 72 108.094,22         9.920,00                  7.030,00                 
024087 VI ROSA' 14.499 66 95.939,74           8.790,00                  6.240,00                 
024100 VI SCHIO 39.082 179 205.995,14         10.210,00                13.390,00               
024104 VI TEZZE SUL BRENTA 12.817 41 67.672,89           10.460,00                4.400,00                 
024105 VI THIENE 24.309 118 161.595,57         12.810,00                10.510,00               
024108 VI TORRI DI QUARTESOLO 11.684 67 106.348,66         10.610,00                6.920,00                 
024111 VI VALDAGNO 26.016 111 161.203,64         37.368,16                10.480,00               
024116 VI VICENZA 111.620 706 935.484,72         59.000,00                50.000,00               

3.068.950 12.047 16.784.610,02    2.290.498,17           898.910,00             TOTALI
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PARTE TERZA

CONCORSI

(Codice interno: 406897)

AGENZIA VENETA PER LA INNOVAZIONE NEL SETTORE PRIMARIO - VENETO AGRICOLTURA, LEGNARO(PD)
Avviso di selezione pubblica per l'affidamento dell'incarico a tempo determinato di Direttore della sezione

innovazione e sviluppo dell'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore primario - Veneto Agricoltura.

L'incarico è affidato con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di 36 mesi, prorogabili, e comunque
per un periodo complessivo non superiore ad anni 5, con inquadramento secondo il CCNL dirigenti Confservizi, secondo gli
atti aziendali tenuto conto delle prescrizioni della D.G.R.V. n. 1042 del 12.07.2019.

Sede di lavoro a Legnaro (PD).

Requisiti di accesso alla procedura selettiva:

1) requisiti di studio: possesso del diploma di laurea in Scienze Agrarie/Forestali secondo il vecchio ordinamento universitario
o corrispondente laurea specialistica o magistrale del nuovo ordinamento universitario secondo la normativa ministeriale
vigente, come meglio specificato nell'avviso integrale;

2) requisiti professionali: comprovata esperienza dirigenziale quinquennale come meglio specificato nell'avviso integrale.

Per i predetti requisiti di ammissione, le modalità di svolgimento della selezione ed ogni altra informazione alla stessa
afferente, si rinvia all'avviso integrale.

L'avviso integrale è pubblicato sul sito: www.venetoagricoltura.org alla Sezione Bandi di Gara e Contratti/Bandi e Selezioni.

Scadenza di presentazione delle domande: ore 12.00 del 20° giorno dalla pubblicazione del presente estratto sul BUR del
Veneto.

Il Commissario Straordinario Ing. Alberto Negro
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(Codice interno: 406896)

AGENZIA VENETA PER LA INNOVAZIONE NEL SETTORE PRIMARIO - VENETO AGRICOLTURA, LEGNARO(PD)
Avviso di selezione pubblica per l'affidamento dell'incarico a tempo determinato di Direttore della sezione

amministrativa dell'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore primario - Veneto Agricoltura.

L'incarico è affidato con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di 36 mesi, prorogabili, e comunque
per un periodo complessivo non superiore ad anni 5, con inquadramento secondo il CCNL dirigenti Confservizi, secondo gli
atti aziendali tenuto conto delle prescrizioni della D.G.R.V.  n. 1042 del 12.07.2019.

Sede di lavoro a Legnaro (PD).

Requisiti di accesso alla procedura selettiva:

a)      requisiti di studio: possesso del diploma di laurea in Giurisprudenza secondo il vecchio ordinamento universitario o
corrispondente laurea specialistica o magistrale del nuovo ordinamento universitario, come meglio specificato nell'avviso
integrale con esclusione di qualsiasi equipollenza;

b)      requisiti professionali: comprovata esperienza dirigenziale quinquennale o svolgimento di attività libero professionale di
avvocato come meglio specificato nell'avviso integrale.

Per i predetti requisiti di ammissione, le modalità di svolgimento della selezione ed ogni altra informazione alla stessa
afferente, si rinvia all'avviso integrale.

L'avviso integrale è pubblicato sul sito: www.venetoagricoltura.org alla Sezione Bandi di Gara e Contratti/Bandi e Selezioni.

Scadenza di presentazione delle domande  ore 12.00 del 20° giorno dalla pubblicazione del presente estratto sul BUR del
Veneto.

Il Commissario Straordinario Ing. Alberto Negro
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(Codice interno: 406555)

AZIENDA ULSS N. 1 DOLOMITI
Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa u.o.c. di malattie infettive

dell'ospedale di Belluno.

In esecuzione della deliberazione n. 1453 del 24.10.2019, è indetto avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di:
DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA U.O.C. DI MALATTIE INFETTIVE Ruolo: Sanitario Profilo
professionale: Medico Disciplina: Malattie infettive.
L'incarico - che avrà durata di cinque anni, con facoltà di rinnovo - sarà conferito con le modalità e alle condizioni previste
dall'art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 e dalla deliberazione della
Giunta Regionale del Veneto n. 343 del 19.3.2013, avente ad oggetto: "Approvazione del documento contenente la disciplina
per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa del ruolo sanitario in applicazione dell'art. 4, comma 1,
del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, convertito nella L. 8 novembre 2012, n. 189".
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

1) PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
Il profilo del dirigente da incaricare è descritto nell'allegato A.

2) REQUISITI DI AMMISSIONE
I requisiti generali e specifici per l'ammissione all'avviso sono i seguenti:

Requisiti generali
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione
Europea.
Ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni possono, altresì, partecipare alla procedura
selettiva:
i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;
i cittadini di Paesi terzi titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria.
I cittadini stranieri devono avere una adeguata conoscenza della lingua italiana; tale requisito verrà accertato dalla commissione
esaminatrice.
b) Non aver superato i limiti di età per il collocamento a riposo d'ufficio secondo le disposizioni  vigenti. L'eventuale
conferimento dell'incarico non modifica le modalità di cessazione dal rapporto di lavoro per compimento del limite massimo di
età; in tal caso la durata dell'incarico sarà correlata al raggiungimento del predetto limite.
c) Idoneità fisica alle mansioni. L'accertamento di tale requisito è effettuato dall'Azienda U.L.S.S. attraverso la visita medica
preventiva in fase preassuntiva.
d) Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo.
I cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, fatte salve le eccezioni per i titolari
dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria.
e) Non essere stati licenziati/dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Requisiti specifici
a) Laurea in medicina e chirurgia;
b) Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione
Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in
servizio.
c) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di malattie infettive o in disciplina equipollente, e
specializzazione nella disciplina stessa o equipollente; in alternativa, anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di
malattie infettive.  L'anzianità di servizio deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell'art. 10 del D.P.R.
484/1997 e nel D.M. 184/2000. Le discipline equipollenti sono quelle di cui al D.M. 30.1.1998 e successive modifiche ed
integrazioni.
d) Curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 484/1997, in cui sia documentata una specifica attività professionale ed adeguata
esperienza.
e) Attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. d, del D.P.R. n. 484/1997. Fino all'espletamento del
primo corso di formazione manageriale di cui all'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997, gli incarichi di direzione di struttura complessa
sono conferibili senza attestato, fermo restando l'obbligo di conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del
primo corso di formazione, attivato successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.
Qualora il candidato abbia conseguito titoli di studio e/o svolto servizi professionali all'estero, deve espressamente indicare gli
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estremi del provvedimento di equipollenza - equiparazione ai titoli italiani, adottato dall'Autorità italiana competente e gli
estremi del BUR o della GU in cui i provvedimenti sono stati pubblicati o, in alternativa, produrne copia cartacea.
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all'avviso

3) DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione all'avviso - che deve essere redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato (vedi allegato
B),  e sottoscritta, a pena di nullità -  il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità:
il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero il possesso dei requisiti previsti dall'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001
e successive modifiche e integrazioni;
il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; i cittadini
stranieri devono dichiarare se godano o meno (e in tal caso, con precisazione dei motivi) dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza;
le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti (in caso negativo dovrà esserne dichiarata
espressamente l'assenza);
il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui alle lettere a), b) e c) dell'elenco sopra riportato (diploma di laurea,
diploma di specializzazione, iscrizione all'albo, anzianità di servizio);
la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi quelli sensibili, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e successive
modifiche e del Regolamento UE 2016/679;
l'indirizzo al  quale deve  essere fatta ogni necessaria comunicazione.

La domanda di ammissione deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti (Via Feltre n. 57 -
32100 Belluno) e deve pervenire al Protocollo Generale entro il perentorio termine del 30° giorno dalla data di pubblicazione
del presente avviso - per estratto - nella G.U. della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

La domanda può essere presentata con una delle seguenti modalità:
mediante consegna all'Ufficio Protocollo dell'Azienda (Belluno - Via Feltre n. 57 - 3° piano), negli orari di apertura al pubblico
(da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 12.00 e lunedì e giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 16.45);
mediante spedizione a mezzo servizio postale con  raccomandata con avviso di ricevimento.  La domanda si considera prodotta
in tempo utile se spedita entro il termine sopra indicato; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante;
mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) aziendale:   protocollo.aulss1@pecveneto.it. La
validità di tale invio è subordinata all'utilizzo, da parte del candidato, di una casella di posta elettronica certificata personale. 
Non sarà, pertanto, ritenuto valido l'invio da casella di posta elettronica certificata di altro soggetto o da casella di posta
elettronica semplice, anche se verso la PEC aziendale. La domanda e tutta la documentazione, compreso il documento di
identità personale,  devono essere allegati esclusivamente in formato PDF.
Nell'oggetto della PEC dovranno essere indicati il nome e cognome del candidato e la selezione alla quale si chiede di
partecipare.
Il mancato rispetto del termine prescritto per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione alla procedura.
Non saranno, inoltre, presi in considerazione gli eventuali documenti pervenuti oltre detto termine.
L'Amministrazione declina fin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione
del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti:
un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato,  redatto in forma di autocertificazione ai sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, secondo lo schema allegato (vedi schema allegato C). Il curriculum deve essere
dettagliato e contenere tutti gli elementi utili per la valutazione da parte della commissione esaminatrice, con particolare
riferimento agli ambiti indicati alla successiva sezione del presente avviso  "Modalità di svolgimento della selezione";
la documentazione attestante la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; nello specifico, dovrà essere prodotta specifica
attestazione rilasciata dall'ente o azienda presso i quali l'attività è stata svolta;
la documentazione attestante la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Nello specifico,
dovrà essere allegata una casistica di specifiche esperienze e attività professionali svolte. La casistica deve essere riferita al
decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale e deve essere certificata dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;
le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore;
la fotocopia (fronte e retro) di un documento di identità personale;
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un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti presentati.
Le dichiarazioni effettuate nel curriculum formativo e professionale devono contenere tutte le informazioni e i dati necessari
per la loro valutabilità. A titolo esemplificativo:
le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa dell'istituto presso cui il
titolo stesso è stato conseguito;
le dichiarazioni relative ai servizi prestati devono indicare: l'ente presso il quale il servizio è stato prestato e la sede; la natura
giuridica del rapporto (rapporto di dipendenza a tempo indeterminato o a tempo determinato, rapporto libero-professionale,
collaborazione coordinata e continuativa, ecc.); la qualifica/profilo professionale; la disciplina; la tipologia del rapporto (tempo
pieno o tempo parziale, con indicazione delle ore settimanali); le date di inizio e fine del rapporto; eventuali interruzioni del
rapporto (aspettativa, sospensioni cautelari, ecc.). Nel caso di servizi prestati nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale deve
essere precisato se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. In caso
positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio di anzianità.
le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di corso di aggiornamento,
convegno, seminario, ecc.; l'oggetto/il tema dell'iniziativa; il soggetto organizzatore; la sede e la data di svolgimento; il numero
di ore o di giornate di frequenza; se con o senza esame finale; eventuale numero di crediti ECM;
le dichiarazioni relative ai soggiorni di studio o di addestramento professionale devono indicare: la struttura presso la quale il
soggiorno è stato effettuato e la sede; l'oggetto dello studio o dell'addestramento professionale; le date di inizio e fine del
soggiorno.

La documentazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, la documentazione relativa alla tipologia
qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (casistica) e le  pubblicazioni - che non possono essere
oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà - devono essere presentate in originale, in copia
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato D).
Non saranno prese in considerazione dichiarazione incomplete o non redatte in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 19,
46 e 47 del D.P.R. 445/2000.
Qualora dal controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla decadenza
dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente (artt.
75 e 76 D.P.R. 445/2000).

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE
La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e successive modifiche ed integrazioni e dalla D.G.R. n. 343 del 19.3.2013.
Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

6) MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE
La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.
I punteggi a disposizione della commissione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.
La valutazione del curriculum avviene con riferimento:
alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);
alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con eventuali specifici ambiti di autonomia
professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (massimo punti 20);
all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di specializzazione, considerate anche le
ore annue di insegnamento (massimo punti 3);
ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere
di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni, seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'art. 9 del D.P.R. n. 484/1997 (massimo punti
2);
alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5).
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche
alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento all'incarico da svolgere.
Il superamento della prova del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

La data e sede del colloquio verranno comunicate ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o mediante
PEC almeno 15 giorni prima del giorno fissato.
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La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata nel sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presentatisi al colloquio.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

7) CONFERIMENTO DELL'INCARICO
Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.
Qualora il Direttore Generale intenda conferire  l'incarico ad uno dei due candidati  che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate nel sito internet
aziendale.
Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, conforme allo schema
tipo approvato dalla Regione Veneto con D.G.R. n. 342 del 19.3.2013, con eventuali modifiche o integrazioni ritenute
necessarie dall'Azienda.
L'incarico di direzione è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, sulla base
della valutazione di cui all'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni.
Qualora, nei due anni successivi alla data di conferimento dell'incarico, il dirigente dovesse dimettersi o decadere, l'Azienda
potrà procedere alla sua sostituzione con uno dei due professionisti inclusi nella terna iniziale.
Ai fini del conferimento dell'incarico, non devono sussistere le cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal D.Lgs.
8.4.2013, n. 39.

8) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche e integrazioni e del Regolamento UE 2016/679, i dati
personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Dolomiti (U.O.C. Gestione Risorse Umane), 
per le finalità di gestione della procedura, comprese le previste pubblicazioni sul sito internet aziendale,  e saranno trattati
anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo. Il candidato gode dei diritti di cui alle disposizioni sopra citate.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla
procedura.
La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi
quelli sensibili, a cura del personale preposto alla conservazione delle domande, all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento
della procedura,  nonchè a cura della commissione esaminatrice.

9) RESTITUZIONE DOCUMENTI
I candidati potranno richiedere, non prima di quattro mesi ed entro dodici mesi dalla data di adozione del provvedimento di
conferimento dell'incarico, la restituzione, con spesa a proprio carico, dei documenti presentati con la domanda di
partecipazione alla procedura selettiva. Decorsi i dodici mesi, l'Azienda procederà al macero del materiale. Non verranno
restituiti i documenti acquisiti al fascicolo personale del professionista incaricato.

10) DISPOSIZIONI FINALI
La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data dalla scadenza del termine per la presentazione
delle domande.
Per quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa in materia di cui al D.Lgs. n. 502/1992 e
successive modificazioni e integrazioni, al D.P.R. n. 484/1997,  al CCNL dell'area della dirigenza medica e veterinaria vigente
e alla D.G.R.V. n. 343 del 19.3.2013.

Con la partecipazione all'avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno  lo stato giuridico ed economico del
personale delle aziende sanitarie.
L'Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura qualora ne rilevasse la necessità o
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.
Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all'Azienda ULSS n. 1 Dolomiti, presso l'Ufficio Concorsi della
sede di Feltre (tel. 0439/883586-883693).
Copia integrale del presente avviso è  consultabile nel sito internet www.aulss1.veneto.it.

Il Direttore Generale Dott. Adriano Rasi Caldogno

(seguono allegati)
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ALLEGATO A 

 
 
 

DIRETTORE U.O.C. DI MALATTIE INFETTIVE  
OSPEDALE DI BELLUNO 

AZIENDA ULSS N. 1 DOLOMITI 
 

Ruolo: Sanitario 

Profilo: Medici 
Disciplina: Malattie infettive 

 
 

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE  

 

L’Azienda ULSS n. 1 Dolomiti  

A seguito della riforma del sistema sanitario regionale veneto, approvata con L.R. 25 ottobre 
2016, n. 19,  a decorrere dal 1° gennaio 2017 l’assetto organizzativo delle Aziende U.L.S.S. del Veneto 
è stato ridefinito;  in particolare, l’Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno ha modificato la propria 
denominazione in “Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti” incorporando la soppressa Azienda U.L.S.S. n. 2 di 
Feltre. 

L’estensione territoriale dell’Azienda ULSS n. 1 Dolomiti corrisponde alla Provincia di Belluno, 
che si sviluppa su un territorio, prevalentemente montano ed articolato in vallate, di 3.678 km², 
comprendente n. 61 Comuni.  

Le caratteristiche geomorfologiche ed orografiche fanno sì che vi siano alti indici di dispersione 
abitativa e bassa densità demografica. Gli abitanti sono 202.930; la densità abitativa è pari a 57,20 
abitanti/km². Il territorio è caratterizzato anche da un alto indice di vecchiaia. 

  Il territorio è organizzato in due distretti, quello di Belluno (Distretto di Belluno) e quello di Feltre 
(Distretto di Feltre), ai quali afferiscono i Comuni appartenenti alle rispettive Aziende ULSS esistenti 
anteriormente alla data di entrata in vigore della L.R. n. 19 del 2016. 

L’U.O.C. di malattie infettive  

L’U.O.C. di malattie infettive dell’Ospedale di Belluno – unica a livello aziendale – è inserita nel 
Dipartimento strutturale di Medicina Specialistica di Belluno.  

L’Ospedale  di Belluno è organizzato in dipartimenti ed è inserito in una rete ospedaliera 
regionale organizzata secondo il modello Hub & Spoke. In particolare, oltre ad essere centro hub per la 
provincia di Belluno, è punto di riferimento regionale per molte funzioni. Oltre agli interventi in 
emergenza e urgenza, l’Ospedale di Belluno garantisce la presa in carico dei pazienti secondo 
aggiornati Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA), attraverso attività di ricovero ordinario, 
week e day-surgery.  

L’U.O.C. di malattie infettive svolge, all’interno dell’Azienda ULSS n. 1 Dolomiti, attività di ricovero 
dei pazienti con infezioni gravi e con necessità di isolamento respiratorio, di supporto alle UU.OO. con 
pazienti affetti da patologie infettive, in particolare se sostenute da germi MDR, e attività ambulatoriale 
per malattie infettive e tropicali, con particolare specificità per la gestione delle infezioni da HIV/AIDS, 
delle epatiti virali acute e croniche, quest’ultime in ambulatorio multidisciplinare internistico-gastro-
infettivologico. 
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L’U.O.C. di malattie infettive è Centro di riferimento regionale per le malattie trasmesse da 
zecche e Presidio di riferimento regionale malattie rare per M. di Lyme, M. di Hansen, M. di Whipple. 
L’Azienda, inoltre, ha stipulato una convenzione con la Scuola di specialità di malattie infettive e tropicali 
dell’Università degli Studi di Padova per la formazione  specialistica in malattie infettive. 

L’U.O.C. di malattie infettive è composta da un ambulatorio di accettazione-segreteria e da tre 
ambulatori, di cui due in reparto e uno, dislocato al piano terra, compreso nel percorso dedicato per le 
malattie infettive  ad alta contagiosità, e dal  reparto di degenza costituito da sei posti letto. 

 L’organico medico è costituito dal Direttore e da quattro Dirigenti medici. 

 Nell’anno 2018 sono stati effettuati 143 ricoveri in degenza ordinaria e 6 in day-hospital. Per 
quanto concerne l’attività ambulatoriale, nel medesimo anno 2018 sono state erogate 1.293 prestazioni 
per esterni, 664 prestazioni di consulenza interna e 113 prestazioni di consulenza interna post ricovero. 

Profilo del dirigente da incaricare 

Aspetti manageriali 

Il Direttore dell’U.O.C. malattie infettive deve conoscere: 

- i concetti di mission e vision dell’organizzazione aziendale e saperli contestualizzate nel proprio 
ambito operativo, promuovendo lo sviluppo e la realizzazione degli obiettivi dell’Azienda; 

- l’Atto Aziendale e la sua articolazione, il modello organizzativo dipartimentale e il suo 
funzionamento;  

- le tecniche di budgeting, al fine di collaborare attivamente alla definizione del programma di attività 
dell’U.O.C.  e alla realizzazione delle attività necessarie al perseguimento degli obiettivi assegnati; 

- le tecniche di gestione delle risorse umane, al fine di  programmare, inserire, coordinare e valutare il 
personale dell’U.O.C. relativamente a competenze professionali e comportamenti organizzativi. 

 Il Direttore, inoltre, deve: 

- saper programmare e gestire le risorse professionali e materiali nell’ambito del budget di 
competenza; 

- saper sviluppare i programmi di intervento con un approccio multidimensionale, che renda evidenti: 
bisogni di riferimento, interventi previsti, tempistiche, risorse necessarie, livelli di responsabilità, 
indicatori di risultato e di processo; 

- saper attivare e condividere specifiche progettualità dipartimentali e interdipartimentali nell’ambito 
della integrazione ospedale/territorio, della continuità delle cure, della integrazione socio-culturale in 
campo sanitario; 

- dimostrare attitudine all’introduzione di nuovi modelli organizzativi, all’adozione di procedure 
innovative, alla corretta applicazione delle procedure operative diagnostico-terapeutiche; 

- saper valutare le implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative e professionali e dai 
comportamenti relazionali assunti;  

- saper  perseguire, attraverso un approccio sistemico, il miglioramento della qualità; 

- saper gestire i conflitti interni al gruppo e costruire un buon clima organizzativo; 

- dimostrare attitudine al trasferimento delle conoscenze ai dirigenti medici in servizio presso la 
struttura; 

- dimostrare conoscenze e capacità per risolvere le criticità legate alla dimensione organizzativa di 
una U.O.C. che opera in area montana. 
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Governo clinico 

 Il Direttore dell’U.O.C. malattie infettive deve: 

- dimostrare capacità per il miglioramento dei servizi e del governo dei percorsi ospedalieri, territoriali, 
residenziali; 

- possedere capacità di implementazione nella pratica clinica delle linee guida e delle indicazioni 
operative più attuali con la traduzione in specifici percorsi diagnostico-terapeutici adattati allo 
specifico contesto favorendo l’adozione di procedure innovative e una corretta applicazione delle 
procedure diagnostiche e terapeutiche nell’ottica interdipartimentale ospedaliera e con le strutture 
della rete regionale del Veneto; 

- avere capacità di promuovere e gestire riunioni a carattere organizzativo e clinico, favorendo 
condivisione del lavoro in équipe e integrazione con le altre strutture del Dipartimento e dell’Azienda; 

- possedere esperienza nella promozione e sostegno di strategie ed interventi per il miglioramento 
continuo della qualità dei servizi ed il governo dei processi in capo alla U.O.C., collaborando 
proattivamente con le strutture e gli uffici di staff (qualità, formazione, servizio di prevenzione e 
protezione, ecc.)  per garantire i migliori livelli di sicurezza agli operatori e agli utenti; 

- conoscere ed applicare strumenti e metodi per il governo del rischio, monitorando gli eventi avversi, 
adottando misure preventive e correttive dove  necessario; presidiare l’attuazione di disposizioni in 
materia di sicurezza degli operatori e sicurezza degli utenti; 

- garantire l’applicazione delle norme e dei regolamenti inerenti la tutela della privacy e la gestione dei 
dati degli utenti; 

- conoscere le modalità per la corretta gestione delle liste di attesa per la presa in carico delle varie 
patologie. 

Competenze specifiche 

Il Direttore dell’U.O.C. malattie infettive deve essere in possesso, in particolare, di: 

- competenze  e  conoscenze  teoriche,  scientifiche  e  professionali  nel  campo  della fisiopatologia, 
clinica e terapia delle malattie infettive, sia in regime ambulatoriale che di ricovero; 

- competenze sulle malattie trasmesse da zecche; 

- competenze per consulenza,  diagnosi  precoce  e  trattamento  delle  infezioni  ed  infestazioni  rare 
di  provenienza tropicale; 

- competenze sulla diagnosi, terapia e prevenzione delle infezioni nell’immunodepresso; 

- esperienza  consolidata  nelle  interazioni  collaborative  con  Pronto Soccorso/Medicina  d'Urgenza,  
reparti  specialistici  dell'Ospedale,  team multidisciplinari; in particolare,  con l’U.O.C. di ortopedia e 
traumatologia per la gestione delle osteomieliti; 

- competenze  di  governo  clinico e comprovata  esperienza  a  promuovere scelte diagnostiche e 
terapeutiche, con particolare attenzione alla terapia antibiotica e antiretrovirale, alle prestazioni di 
laboratorio analisi e di radiodiagnostica, alla prevenzione delle infezioni nosocomiali; 

- capacità di attuare tecniche e strumenti per la gestione del rischio clinico, attraverso  il monitoraggio 
degli eventi avversi, l'analisi degli stessi e la revisione continua dei modelli operativi; 

- capacità di collaborazione attiva nella prevenzione, individuazione e trattamento delle infezioni 
ospedaliere,  partecipazione  all’attività  del  Comitato  Aziendale  Infezioni Ospedaliere (CIO), 
collaborazione con la Microbiologia;   

- capacità di formazione del personale aziendale relativamente alle materie infettive ed in particolare 
sulle infezioni correlate all’assistenza e sul buon uso degli antibiotici. 
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ALLEGATO B 
SCHEMA DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
 

Al Direttore Generale 
dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti 
Via Feltre n. 57 
32100  BELLUNO 

 
 

Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di essere ammesso/a all’avviso 
pubblico indetto per il conferimento dell’incarico di direzione della struttura complessa U.O.C.  di 
______________________________________________________________________________________ 

 
A tal fine,  sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 

n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara: 
a) di essere nato/a a ___________________ il _________________ (codice fiscale _________________); 

b) di essere residente a __________________________ via _____________________________ n. ____; 

c) di essere cittadino/a  _____________________________ (1); 

d) di  essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ____________________________ (2); 

e) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 

f) di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (3); 

g) di essere in possesso del diploma di laurea in ____________________________, conseguito il 
_______________ presso __________________________ (4); 

h) di essere in possesso del diploma di specializzazione in _____________________________, conseguito il 
______________, presso ___________________________________ (4); 

i) di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine dei _________________ di ____________________ al n. _____; 

j) di essere in possesso dell’anzianità di servizio nella disciplina di _________________,  richiesta ai fini 
dell’ammissione, maturata come specificatamente indicato nel curriculum formativo e professionale (anzianità 
complessiva nella disciplina di ____ anni); 

k) di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni e specificatamente _________________(5);  

l) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

m) di consentire l'utilizzo dei dati personali, compresi quelli sensibili, se necessario alla procedura. 

 
Chiede infine che ogni comunicazione venga inviata al seguente indirizzo: 

Sig. _________________________________ 
Via _________________ n. _______ CAP ____________ Città ______________ Prov. ________ 
PEC ______________________________ 
Telefono      Email  ______________________ 
 
Data       

       
(firma) 

 
================================================================================== 
(1) Indicare la cittadinanza e l’eventuale sussistenza di una delle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e 
integrazioni. I cittadini stranieri devono dichiarare nella domanda di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di godere dei diritti 
civili e politici nello Stato di appartenenza. 
(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 
(3) In caso contrario, indicare le condanni penali riportate e i procedimenti penali pendenti. 
(4) In caso di titolo conseguito all’estero deve essere indicato il provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corrispondente titolo 
rilasciato in Italia. 
(5) Indicare i servizi prestati, con precisazione dell’ente, della qualifica e dei periodi, e le eventuali cause di cessazione. 
  
 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 367_______________________________________________________________________________________________________



  

 1 

 Allegato C  
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE  
 
 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a 

Cognome 
…………………………………………….. 
 

Nome 
……………………………………………….. 
 

 
nato/a il ……………… 
 

a ……………………………………….......................... Prov…………………. 

 
ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,  
 

dichiara 
 

 
di essere in possesso  della laurea in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
(solo in caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
Riconoscimento a cura di …………………………………………………………………………………………… 
in data………………………………………………………………………………………………………………… 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei  …………… 
della provincia di …………… 
dal …………… 
numero d’iscrizione …………… 
  
 
Di essere in possesso dei seguenti diplomi di specializzazione:  
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
In caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
Riconoscimento a cura di  …………………………………………………………………………………………. 
in data……………………………………………………………………… 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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 2 

 
Di aver prestato servizio con rapporto di dipendenza in qualità di:  
 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore ….) 

 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore….) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver prestato attività di specialista ambulatoriale interno:  
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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Di aver prestato servizio con rapporto di lavoro autonomo  (co.co.co., incarico  libero- professionale, 
prestazione occasionale): 
 
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
 
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………………  al……………………… con impegno settimanale pari a ore … 
  
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Ambiti di autonomia professionale (indicare incarichi dirigenziali assegnati, ad es. incarichi di 
direttore di struttura complessa, di responsabile di struttura semplice, professionali di alta 
specializzazione, ecc.):  
 
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  
 
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  
  
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver svolto attività didattica (presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di  
specializzazione - esclusa attività di docente/relatore in corsi di aggiornamento/convegni/congressi):  
 
Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 
 
Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 
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Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver effettuato soggiorni di studio/addestramento professionale:  
 
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
 
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
  
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver frequentato i seguenti corsi di formazione manageriale:  
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di essere autore dei seguenti lavori scientifici (editi a stampa - indicare titolo lavoro, pubblicazione, 
anno di pubblicazione, altri autori). I lavori devono essere anche allegati.  
 
 
 
 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 

Di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori (editi a stampa - indicare titolo lavoro, 
pubblicazione, anno di pubblicazione, altri autori). I lavori devono essere anche allegati.  
 
 
 
 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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Di aver partecipato quale RELATORE  ai seguenti eventi formativi (corsi, congressi, convegni, 
seminari)  

Ente 
organizzatore 

Titolo del corso Periodo Ore Luogo di 
svolgimento 

Crediti 
ECM 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

(duplicare righe in caso di necessità) 
 
Di aver partecipato quale UDITORE  ai seguenti eventi formativi (corsi, congressi, convegni, seminari)  

Ente 
organizzatore 

Titolo del corso Periodo Ore Luogo di 
svolgimento 

Crediti 
ECM 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

(duplicare righe in caso di necessità) 
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Altre attività  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

(duplicare righe in caso di necessità) 
 
 
 

Data _______________________ 
 
 

Firma _____________________________ 
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ALLEGATO D  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

(Artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)  
(Attestazione conformità all’originale) 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________, nato/a ______________________ il 

___________, residente a ____________________________________________ (prov. ____) in Via 

___________________________________________________ n. _______,  
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara la conformità all'originale dei seguenti 
documenti (elencare documenti): 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Data _______________ 
 

IL DICHIARANTE 
 

________________________________ 
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(Codice interno: 406547)

AZIENDA ULSS N. 1 DOLOMITI
Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa u.o.c. di urologia

dell'ospedale di Feltre.

In esecuzione della deliberazione n. 1454 del 24.10.2019, è indetto avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di:
DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA U.O.C. DI UROLOGIA DELL'OSPEDALE DI FELTRE Ruolo:
Sanitario Profilo professionale: Medico Disciplina: Urologia.
L'incarico - che avrà durata di cinque anni, con facoltà di rinnovo - sarà conferito con le modalità e alle condizioni previste
dall'art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 e dalla deliberazione della
Giunta Regionale del Veneto n. 343 del 19.3.2013, avente ad oggetto: "Approvazione del documento contenente la disciplina
per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa del ruolo sanitario in applicazione dell'art. 4, comma 1,
del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, convertito nella L. 8 novembre 2012, n. 189".
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

1) PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
Il profilo del dirigente da incaricare è descritto nell'allegato A.

2) REQUISITI DI AMMISSIONE
I requisiti generali e specifici per l'ammissione all'avviso sono i seguenti:

Requisiti generali
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione
Europea.
Ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni possono, altresì, partecipare alla procedura
selettiva:
i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;
i cittadini di Paesi terzi titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria.
I cittadini stranieri devono avere una adeguata conoscenza della lingua italiana; tale requisito verrà accertato dalla commissione
esaminatrice.
b) Non aver superato i limiti di età per il collocamento a riposo d'ufficio secondo le disposizioni  vigenti. L'eventuale
conferimento dell'incarico non modifica le modalità di cessazione dal rapporto di lavoro per compimento del limite massimo di
età; in tal caso la durata dell'incarico sarà correlata al raggiungimento del predetto limite.
c) Idoneità fisica alle mansioni. L'accertamento di tale requisito è effettuato dall'Azienda U.L.S.S. attraverso la visita medica
preventiva in fase preassuntiva.
d) Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo.
I cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, fatte salve le eccezioni per i titolari
dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria.
e) Non essere stati licenziati/dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Requisiti specifici
a) Laurea in medicina e chirurgia;
b) Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione
Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in
servizio.
c) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di urologia o in disciplina equipollente, e specializzazione
nella disciplina stessa o equipollente; in alternativa, anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di urologia.  L'anzianità
di servizio deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell'art. 10 del D.P.R. 484/1997 e nel D.M. 184/2000. Le
discipline equipollenti sono quelle di cui al D.M. 30.1.1998 e successive modifiche ed integrazioni.
d) Curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 484/1997, in cui sia documentata una specifica attività professionale ed adeguata
esperienza.
e) Attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. d, del D.P.R. n. 484/1997. Fino all'espletamento del
primo corso di formazione manageriale di cui all'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997, gli incarichi di direzione di struttura complessa
sono conferibili senza attestato, fermo restando l'obbligo di conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del
primo corso di formazione, attivato successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.
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Qualora il candidato abbia conseguito titoli di studio e/o svolto servizi professionali all'estero, deve espressamente indicare gli
estremi del provvedimento di equipollenza - equiparazione ai titoli italiani, adottato dall'Autorità italiana competente e gli
estremi del BUR o della GU in cui i provvedimenti sono stati pubblicati o, in alternativa, produrne copia cartacea.
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all'avviso

3) DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione all'avviso - che deve essere redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato (vedi allegato
B),  e sottoscritta, a pena di nullità -  il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità:
il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero il possesso dei requisiti previsti dall'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001
e successive modifiche e integrazioni;
il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; i cittadini
stranieri devono dichiarare se godano o meno (e in tal caso, con precisazione dei motivi) dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza;
le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti (in caso negativo dovrà esserne dichiarata
espressamente l'assenza);
il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui alle lettere a), b) e c) dell'elenco sopra riportato (diploma di laurea,
diploma di specializzazione, iscrizione all'albo, anzianità di servizio);
la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi quelli sensibili, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e successive
modifiche e del Regolamento UE 2016/679;
l'indirizzo al  quale deve  essere fatta ogni necessaria comunicazione.

La domanda di ammissione deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti (Via Feltre n. 57 -
32100 Belluno) e deve pervenire al Protocollo Generale entro il perentorio termine del 30° giorno dalla data di pubblicazione
del presente avviso - per estratto - nella G.U. della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

La domanda può essere presentata con una delle seguenti modalità:
mediante consegna all'Ufficio Protocollo dell'Azienda (Belluno - Via Feltre n. 57 - 3° piano), negli orari di apertura al pubblico
(da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 12.00 e lunedì e giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 16.45);
mediante spedizione a mezzo servizio postale con  raccomandata con avviso di ricevimento.  La domanda si considera prodotta
in tempo utile se spedita entro il termine sopra indicato; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante;
mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) aziendale:   protocollo.aulss1@pecveneto.it. La
validità di tale invio è subordinata all'utilizzo, da parte del candidato, di una casella di posta elettronica certificata personale. 
Non sarà, pertanto, ritenuto valido l'invio da casella di posta elettronica certificata di altro soggetto o da casella di posta
elettronica semplice, anche se verso la PEC aziendale. La domanda e tutta la documentazione, compreso il documento di
identità personale,  devono essere allegati esclusivamente in formato PDF. Nell'oggetto della PEC dovranno essere indicati il
nome e cognome del candidato e la selezione alla quale si chiede di partecipare.
Il mancato rispetto del termine prescritto per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione alla procedura.
Non saranno, inoltre, presi in considerazione gli eventuali documenti pervenuti oltre detto termine.
L'Amministrazione declina fin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione
del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti:
un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato,  redatto in forma di autocertificazione ai sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, secondo lo schema allegato (vedi schema allegato C). Il curriculum deve essere
dettagliato e contenere tutti gli elementi utili per la valutazione da parte della commissione esaminatrice, con particolare
riferimento agli ambiti indicati alla successiva sezione del presente avviso  "Modalità di svolgimento della selezione";
la documentazione attestante la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; nello specifico, dovrà essere prodotta specifica
attestazione rilasciata dall'ente o azienda presso i quali l'attività è stata svolta;
la documentazione attestante la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Nello specifico,
dovrà essere allegata una casistica di specifiche esperienze e attività professionali svolte. La casistica deve essere riferita al
decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale e deve essere certificata dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;
le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore;
la fotocopia (fronte e retro) di un documento di identità personale;
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un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti presentati.
Le dichiarazioni effettuate nel curriculum formativo e professionale devono contenere tutte le informazioni e i dati necessari
per la loro valutabilità. A titolo esemplificativo:
le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa dell'istituto presso cui il
titolo stesso è stato conseguito;
le dichiarazioni relative ai servizi prestati devono indicare: l'ente presso il quale il servizio è stato prestato e la sede; la natura
giuridica del rapporto (rapporto di dipendenza a tempo indeterminato o a tempo determinato, rapporto libero-professionale,
collaborazione coordinata e continuativa, ecc.); la qualifica/profilo professionale; la disciplina; la tipologia del rapporto (tempo
pieno o tempo parziale, con indicazione delle ore settimanali); le date di inizio e fine del rapporto; eventuali interruzioni del
rapporto (aspettativa, sospensioni cautelari, ecc.). Nel caso di servizi prestati nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale deve
essere precisato se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. In caso
positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio di anzianità.
le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di corso di aggiornamento,
convegno, seminario, ecc.; l'oggetto/il tema dell'iniziativa; il soggetto organizzatore; la sede e la data di svolgimento; il numero
di ore o di giornate di frequenza; se con o senza esame finale; eventuale numero di crediti ECM;
le dichiarazioni relative ai soggiorni di studio o di addestramento professionale devono indicare: la struttura presso la quale il
soggiorno è stato effettuato e la sede; l'oggetto dello studio o dell'addestramento professionale; le date di inizio e fine del
soggiorno.

La documentazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, la documentazione relativa alla tipologia
qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (casistica) e le  pubblicazioni - che non possono essere
oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà - devono essere presentate in originale, in copia
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato D).
Non saranno prese in considerazione dichiarazione incomplete o non redatte in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 19,
46 e 47 del D.P.R. 445/2000.
Qualora dal controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla decadenza
dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente (artt.
75 e 76 D.P.R. 445/2000).

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE
La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e successive modifiche ed integrazioni e dalla D.G.R. n. 343 del 19.3.2013.
Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

6) MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE
La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.
I punteggi a disposizione della commissione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.

La valutazione del curriculum avviene con riferimento:
alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);
alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con eventuali specifici ambiti di autonomia
professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato - casistica (massimo punti 20);
all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di specializzazione, considerate anche le
ore annue di insegnamento (massimo punti 3);
ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere
di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni, seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'art. 9 del D.P.R. n. 484/1997 (massimo punti
2);
alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5).
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche
alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento all'incarico da svolgere.
Il superamento della prova del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.
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La data e sede del colloquio verranno comunicate ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o mediante
PEC almeno 15 giorni prima del giorno fissato.
La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata nel sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presentatisi al colloquio.
Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

7) CONFERIMENTO DELL'INCARICO
Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.
Qualora il Direttore Generale intenda conferire  l'incarico ad uno dei due candidati  che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate nel sito internet
aziendale.
Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, conforme allo schema
tipo approvato dalla Regione Veneto con D.G.R. n. 342 del 19.3.2013, con eventuali modifiche o integrazioni ritenute
necessarie dall'Azienda.
L'incarico di direzione è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, sulla base
della valutazione di cui all'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni.
Qualora, nei due anni successivi alla data di conferimento dell'incarico, il dirigente dovesse dimettersi o decadere, l'Azienda
potrà procedere alla sua sostituzione con uno dei due professionisti inclusi nella terna iniziale.
Ai fini del conferimento dell'incarico, non devono sussistere le cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal D.Lgs.
8.4.2013, n. 39.

8) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche e integrazioni e del Regolamento UE 2016/679, i dati
personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Dolomiti (U.O.C. Gestione Risorse Umane), 
per le finalità di gestione della procedura, comprese le previste pubblicazioni sul sito internet aziendale,  e saranno trattati
anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo. Il candidato gode dei diritti di cui alle disposizioni sopra citate.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla
procedura.
La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi
quelli sensibili, a cura del personale preposto alla conservazione delle domande, all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento
della procedura,  nonchè a cura della commissione esaminatrice.

9) RESTITUZIONE DOCUMENTI
I candidati potranno richiedere, non prima di quattro mesi ed entro dodici mesi dalla data di adozione del provvedimento di
conferimento dell'incarico, la restituzione, con spesa a proprio carico, dei documenti presentati con la domanda di
partecipazione alla procedura selettiva. Decorsi i dodici mesi, l'Azienda procederà al macero del materiale. Non verranno
restituiti i documenti acquisiti al fascicolo personale del professionista incaricato.

10) DISPOSIZIONI FINALI
La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data dalla scadenza del termine per la presentazione
delle domande.
Per quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa in materia di cui al D.Lgs. n. 502/1992 e
successive modificazioni e integrazioni, al D.P.R. n. 484/1997,  al CCNL dell'area della dirigenza medica e veterinaria vigente
e alla D.G.R.V. n. 343 del 19.3.2013.

Con la partecipazione all'avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno  lo stato giuridico ed economico del
personale delle aziende sanitarie.
L'Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura qualora ne rilevasse la necessità o
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.
Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all'Azienda ULSS n. 1 Dolomiti, presso l'Ufficio Concorsi della
sede di Feltre (tel. 0439/883586-883693).
Copia integrale del presente avviso è consultabile nel sito internet www.aulss1.veneto.it.

Il Direttore Generale Dott. Adriano Rasi Caldogno

(seguono allegati)
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ALLEGATO A 
 
 
 
 

DIRETTORE DELL’U.O.C. DI UROLOGIA  
OSPEDALE DI FELTRE 
DISTRETTO DI FELTRE 

AZIENDA ULSS N. 1 DOLOMITI 
 
Ruolo: Sanitario 
Profilo: Medici 
Disciplina: Urologia  

 
 

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE  
 
 

L’Azienda ULSS n. 1 Dolomiti  

A seguito della riforma del sistema sanitario regionale veneto, approvata con L.R. 25 ottobre 
2016, n. 19,  a decorrere dal 1° gennaio 2017 l’assetto organizzativo delle Aziende U.L.S.S. del Veneto 
è stato ridefinito;  in particolare, l’Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno ha modificato la propria 
denominazione in “Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti” incorporando la soppressa Azienda U.L.S.S. n. 2 di 
Feltre. 

L’estensione territoriale dell’Azienda ULSS n. 1 Dolomiti  corrisponde alla Provincia di Belluno, 
che si sviluppa su un territorio, prevalentemente montano ed articolato in vallate, di 3.678 km², 
comprendente n. 61 Comuni.  

Le caratteristiche geomorfologiche ed orografiche fanno sì che vi siano alti indici di dispersione 
abitativa e bassa densità demografica. Gli abitanti sono 202.930; la densità abitativa è pari a 57,20 
abitanti/km². Il territorio è caratterizzato anche da un alto indice di vecchiaia. 

  Il territorio è organizzato in due distretti, quello di Belluno (Distretto di Belluno) e quello di Feltre 
(Distretto di Feltre), ai quali afferiscono i Comuni appartenenti alle rispettive Aziende ULSS esistenti 
anteriormente alla data di entrata in vigore della L.R. n. 19 del 2016. 

L’U.O.C. di urologia dell’Ospedale di Feltre 

L’U.O.C. di urologia è situata nella sede ospedaliera del Distretti Feltre ed è incardinata nel 
Dipartimento strutturale di Area Chirurgica di Feltre. In tale Dipartimento l’attività di ricovero è attuata 
sulla base di costanti sinergie organizzative e secondo un modello per intensità di cure, che si articola in 
diverse tipologie di setting di degenza (ordinaria, diurna e di week-surgery). Tale modello organizzativo 
richiede, pertanto, elevati livelli di efficienza e di flessibilità. L’U.O.C. di urologia si rapporta in maniera 
dinamica con le altre UU.OO. del Dipartimento di Area chirurgico-interventistica e dell’Ospedale. 

L’attività dell’U.O.C. si articola in degenza, ambulatori e sala operatoria ed è attualmente 
garantita da un organico composto da tre dirigenti medici. 

Nell’anno 2018 sono stati effettuati  722 ricoveri in degenza ordinaria e 182 in day-surgery. 
L’attività ambulatoriale del medesimo anno 2018 (per un totale di 4.900 prestazioni per esterni) si è 
articolata in 3.661 visite specialistiche e per il rimanente in interventi chirurgici ricondotti al regime 
ambulatoriale, piccoli interventi e diagnostica strumentale. 
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Profilo del dirigente da incaricare  

Aspetti manageriali 

Il Direttore dell’U.O.C. di urologia deve conoscere: 

- i concetti di mission e vision dell’organizzazione aziendale e saperli contestualizzate nel proprio 
ambito operativo, promuovendo lo sviluppo e la realizzazione degli obiettivi dell’Azienda; 

- l’Atto Aziendale e la sua articolazione, il modello organizzativo dipartimentale e il suo 
funzionamento;  

- le tecniche di budgeting, al fine di collaborare attivamente alla definizione del programma di attività 
dell’U.O.C.  e alla realizzazione delle attività necessarie al perseguimento degli obiettivi assegnati; 

- le tecniche di gestione delle risorse umane, al fine di  programmare, inserire, coordinare e valutare il 
personale dell’U.O.C. relativamente a competenze professionali e comportamenti organizzativi. 

 Il Direttore, inoltre, deve: 

- saper programmare e gestire le risorse professionali e materiali nell’ambito del budget di 
competenza; 

- saper sviluppare i programmi di intervento con un approccio multidimensionale, che renda evidenti: 
bisogni di riferimento, interventi previsti, tempistiche, risorse necessarie, livelli di responsabilità, 
indicatori di risultato e di processo; 

- saper attivare e condividere specifiche progettualità dipartimentali e interdipartimentali nell’ambito 
della integrazione ospedale/territorio, della continuità delle cure, della integrazione socio-culturale in 
campo sanitario; 

- dimostrare attitudine all’introduzione di nuovi modelli organizzativi, all’adozione di procedure 
innovative, alla corretta applicazione delle procedure operative diagnostico-terapeutiche e allo 
sviluppo dell’integrazione con l’intera area chirurgica; 

- saper valutare le implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative e professionali e dai 
comportamenti relazionali assunti;  

- saper  perseguire, attraverso un approccio sistemico, il miglioramento della qualità; 

- saper gestire i conflitti interni al gruppo e costruire un buon clima organizzativo; 

- dimostrare attitudine al trasferimento delle conoscenze ai dirigenti medici in servizio presso la 
struttura; 

- dimostrare conoscenze e capacità per risolvere le criticità legate alla dimensione organizzativa di 
una U.O.C. che opera in area montana. 

Governo clinico 

 Il Direttore dell’U.O.C. di urologia deve: 

- dimostrare capacità per il miglioramento dei servizi e del governo dei percorsi ospedalieri, territoriali, 
residenziali; 

- possedere capacità di implementazione nella pratica clinica delle linee guida e delle indicazioni 
operative più attuali con la traduzione in specifici percorsi diagnostico-terapeutici adattati allo 
specifico contesto favorendo l’adozione di procedure innovative e una corretta applicazione delle 
procedure diagnostiche e terapeutiche nell’ottica interdipartimentale ospedaliera e con le strutture 
della rete regionale del Veneto; 

- avere capacità di promuovere e gestire riunioni a carattere organizzativo e clinico, favorendo 
condivisione del lavoro in équipe e integrazione con le altre strutture del Dipartimento e dell’Azienda; 

- possedere esperienza nella promozione e sostegno di strategie ed interventi per il miglioramento 
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continuo della qualità dei servizi ed il governo dei processi in capo alla U.O.C., collaborando 
proattivamente con le strutture e gli uffici di staff (qualità, formazione, servizio di prevenzione e 
protezione, ecc.)  per garantire i migliori livelli di sicurezza agli operatori e agli utenti; 

- conoscere ed applicare strumenti e metodi per il governo del rischio, monitorando gli eventi avversi, 
adottando misure preventive e correttive dove  necessario; presidiare l’attuazione di disposizioni in 
materia di sicurezza degli operatori e sicurezza degli utenti; 

- garantire l’applicazione delle norme e dei regolamenti inerenti la tutela della privacy e la gestione dei 
dati degli utenti; 

- conoscere le modalità per la corretta gestione delle liste di attesa per la presa in carico delle varie 
patologie. 

Competenze specifiche 

Il Direttore dell’U.O.C. di urologia deve essere in possesso, in particolare, delle seguenti  
conoscenze e competenze:  

- capacità di indirizzo e coordinamento operativo delle attività di prevenzione, assistenza e terapia 
delle patologie di ambito urologico; 

- ottima casistica chirurgica in tutti gli ambiti caratteristici della disciplina; 

- conoscenza tecnico professionale, in particolare, di linee guida, utilizzo appropriato dei dispositivi 
medici e tecniche chirurgiche; 

- formazione ed esperienza documentate e validate da una casistica quali-quantitativamente 
descritta, nei diversi ambiti dell’urologia, relativamente alle attività cliniche di diagnosi e terapia (in 
particolare quella chirurgica), in riferimento alle sue più frequenti e diversificate applicazioni; 

- conoscenza avanzata ed esperienza documentata di tecniche laparoscopiche e mini-invasive nella 
chirurgia urologica, sia conservativa che demolitiva; 

- esperienza consolidata nella chirurgia oncologica a cielo aperto, sia demolitiva che ricostruttiva; 

- conoscenza ed esperienza documentate di tecnica endourologica, in particolare la RIRS (retrograde 
intrarenal surgery) e l’approccio percutaneo alla calcolosi; 

- consolidata esperienza chirurgica ricostruttiva delle stenosi uretrali (ad esempio, innesto con lembo 
buccale); 

- capacità diagnostico-interventistiche nei casi di grave sepsi urinaria, con approccio derivativo 
percutaneo e/o transuretrale; 

- consolidata e documentata esperienza della patologia andrologica (chirurgia degli incurvamenti 
penieni congeniti ed acquisiti, chirurgia nerve-sparing e riabilitazione sessuale del paziente operato 
di prostatectomia radicale, scleroembolizzazione del plesso spermatico). 
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ALLEGATO B 
SCHEMA DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
 

Al Direttore Generale 
dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti 
Via Feltre n. 57 
32100  BELLUNO 

 
 

Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di essere ammesso/a all’avviso 
pubblico indetto per il conferimento dell’incarico di direzione della struttura complessa U.O.C.  di 
______________________________________________________________________________________ 

 
A tal fine,  sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 

n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara: 
a) di essere nato/a a ___________________ il _________________ (codice fiscale _________________); 

b) di essere residente a __________________________ via _____________________________ n. ____; 

c) di essere cittadino/a  _____________________________ (1); 

d) di  essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ____________________________ (2); 

e) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 

f) di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (3); 

g) di essere in possesso del diploma di laurea in ____________________________, conseguito il 
_______________ presso __________________________ (4); 

h) di essere in possesso del diploma di specializzazione in _____________________________, conseguito il 
______________, presso ___________________________________ (4); 

i) di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine dei _________________ di ____________________ al n. _____; 

j) di essere in possesso dell’anzianità di servizio nella disciplina di _________________,  richiesta ai fini 
dell’ammissione, maturata come specificatamente indicato nel curriculum formativo e professionale (anzianità 
complessiva nella disciplina di ____ anni); 

k) di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni e specificatamente _________________(5);  

l) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

m) di consentire l'utilizzo dei dati personali, compresi quelli sensibili, se necessario alla procedura. 

 
Chiede infine che ogni comunicazione venga inviata al seguente indirizzo: 

Sig. _________________________________ 
Via _________________ n. _______ CAP ____________ Città ______________ Prov. ________ 
PEC ______________________________ 
Telefono      Email  ______________________ 
 
Data       

       
(firma) 

 
================================================================================== 
(1) Indicare la cittadinanza e l’eventuale sussistenza di una delle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e 
integrazioni. I cittadini stranieri devono dichiarare nella domanda di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di godere dei diritti 
civili e politici nello Stato di appartenenza. 
(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 
(3) In caso contrario, indicare le condanni penali riportate e i procedimenti penali pendenti. 
(4) In caso di titolo conseguito all’estero deve essere indicato il provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corrispondente titolo 
rilasciato in Italia. 
(5) Indicare i servizi prestati, con precisazione dell’ente, della qualifica e dei periodi, e le eventuali cause di cessazione. 
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 Allegato C  
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE  
 
 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a 

Cognome 
…………………………………………….. 
 

Nome 
……………………………………………….. 
 

 
nato/a il ……………… 
 

a ……………………………………….......................... Prov…………………. 

 
ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,  
 

dichiara 
 

 
di essere in possesso  della laurea in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
(solo in caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
Riconoscimento a cura di …………………………………………………………………………………………… 
in data………………………………………………………………………………………………………………… 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei  …………… 
della provincia di …………… 
dal …………… 
numero d’iscrizione …………… 
  
 
Di essere in possesso dei seguenti diplomi di specializzazione:  
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
In caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
Riconoscimento a cura di  …………………………………………………………………………………………. 
in data……………………………………………………………………… 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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 2 

 
Di aver prestato servizio con rapporto di dipendenza in qualità di:  
 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore ….) 

 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore….) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver prestato attività di specialista ambulatoriale interno:  
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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Di aver prestato servizio con rapporto di lavoro autonomo  (co.co.co., incarico  libero- professionale, 
prestazione occasionale): 
 
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
 
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………………  al……………………… con impegno settimanale pari a ore … 
  
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Ambiti di autonomia professionale (indicare incarichi dirigenziali assegnati, ad es. incarichi di 
direttore di struttura complessa, di responsabile di struttura semplice, professionali di alta 
specializzazione, ecc.):  
 
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  
 
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  
  
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver svolto attività didattica (presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di  
specializzazione - esclusa attività di docente/relatore in corsi di aggiornamento/convegni/congressi):  
 
Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 
 
Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 
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Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver effettuato soggiorni di studio/addestramento professionale:  
 
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
 
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
  
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver frequentato i seguenti corsi di formazione manageriale:  
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di essere autore dei seguenti lavori scientifici (editi a stampa - indicare titolo lavoro, pubblicazione, 
anno di pubblicazione, altri autori). I lavori devono essere anche allegati.  
 
 
 
 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 

Di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori (editi a stampa - indicare titolo lavoro, 
pubblicazione, anno di pubblicazione, altri autori). I lavori devono essere anche allegati.  
 
 
 
 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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 5 

 
 

Di aver partecipato quale RELATORE  ai seguenti eventi formativi (corsi, congressi, convegni, 
seminari)  

Ente 
organizzatore 

Titolo del corso Periodo Ore Luogo di 
svolgimento 

Crediti 
ECM 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

(duplicare righe in caso di necessità) 
 
Di aver partecipato quale UDITORE  ai seguenti eventi formativi (corsi, congressi, convegni, seminari)  

Ente 
organizzatore 

Titolo del corso Periodo Ore Luogo di 
svolgimento 

Crediti 
ECM 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

(duplicare righe in caso di necessità) 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 387_______________________________________________________________________________________________________



 6 

 
Altre attività  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

(duplicare righe in caso di necessità) 
 
 
 

Data _______________________ 
 
 

Firma _____________________________ 
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ALLEGATO D  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

(Artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)  
(Attestazione conformità all’originale) 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________, nato/a ______________________ il 

___________, residente a ____________________________________________ (prov. ____) in Via 

___________________________________________________ n. _______,  
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara la conformità all'originale dei seguenti 
documenti (elencare documenti): 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Data _______________ 
 

IL DICHIARANTE 
 

________________________________ 
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(Codice interno: 406595)

AZIENDA ULSS N. 1 DOLOMITI
Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa u.o.c. infanzia adolescenza

famiglia e consultori del distretto di Belluno.

In esecuzione della deliberazione n. 1455 del 24.10.2019, è indetto avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di:
DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA U.O.C. INFANZIA ADOLESCENZA FAMIGLIA E CONSULTORI
DEL DISTRETTO DI BELLUNO Ruolo: Sanitario Profilo professionale: Medico Disciplina: Neuropsichiatria infantile o
pediatria
L'incarico - che avrà durata di cinque anni, con facoltà di rinnovo - sarà conferito con le modalità e alle condizioni previste
dall'art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 e dalla deliberazione della
Giunta Regionale del Veneto n. 343 del 19.3.2013, avente ad oggetto: "Approvazione del documento contenente la disciplina
per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa del ruolo sanitario in applicazione dell'art. 4, comma 1,
del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, convertito nella L. 8 novembre 2012, n. 189".
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

1) PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
Il profilo del dirigente da incaricare è descritto nell'allegato A.

2) REQUISITI DI AMMISSIONE
I requisiti generali e specifici per l'ammissione all'avviso sono i seguenti:

Requisiti generali
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione
Europea.
Ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni possono, altresì, partecipare alla procedura
selettiva:
i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;
i cittadini di Paesi terzi titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria.
I cittadini stranieri devono avere una adeguata conoscenza della lingua italiana; tale requisito verrà accertato dalla commissione
esaminatrice.
b) Non aver superato i limiti di età per il collocamento a riposo d'ufficio secondo le disposizioni  vigenti. L'eventuale
conferimento dell'incarico non modifica le modalità di cessazione dal rapporto di lavoro per compimento del limite massimo di
età; in tal caso la durata dell'incarico sarà correlata al raggiungimento del predetto limite.
c) Idoneità fisica alle mansioni. L'accertamento di tale requisito è effettuato dall'Azienda U.L.S.S. attraverso la visita medica
preventiva in fase preassuntiva.
d) Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo.
I cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, fatte salve le eccezioni per i titolari
dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria.
e) Non essere stati licenziati/dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Requisiti specifici
a) Laurea in medicina e chirurgia;
b) Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione
Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in
servizio.
c) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di neuropsichiatria infantile o nella disciplina di pediatria o
in disciplina ad esse equipollenti, e specializzazione in una delle medesime discipline o equipollenti; in alternativa, anzianità di
servizio di dieci anni nella disciplina di neuropsichiatria infantile o nella disciplina di pediatria. L'anzianità di servizio deve
essere maturata secondo le disposizioni contenute nell'art. 10 del D.P.R. 484/1997 e nel D.M. 184/2000. Le discipline
equipollenti sono quelle di cui al D.M. 30.1.1998 e successive modifiche ed integrazioni.
d) Curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 484/1997, in cui sia documentata una specifica attività professionale ed adeguata
esperienza.
e) Attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. d, del D.P.R. n. 484/1997. Fino all'espletamento del
primo corso di formazione manageriale di cui all'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997, gli incarichi di direzione di struttura complessa
sono conferibili senza attestato, fermo restando l'obbligo di conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del
primo corso di formazione, attivato successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.
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Qualora il candidato abbia conseguito titoli di studio e/o svolto servizi professionali all'estero, deve espressamente indicare gli
estremi del provvedimento di equipollenza - equiparazione ai titoli italiani, adottato dall'Autorità italiana competente e gli
estremi del BUR o della GU in cui i provvedimenti sono stati pubblicati o, in alternativa, produrne copia cartacea.
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all'avviso

3) DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione all'avviso - che deve essere redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato (vedi allegato
B),  e sottoscritta, a pena di nullità -  il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità:
il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero il possesso dei requisiti previsti dall'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001
e successive modifiche e integrazioni;
il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; i cittadini
stranieri devono dichiarare se godano o meno (e in tal caso, con precisazione dei motivi) dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza;
le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti (in caso negativo dovrà esserne dichiarata
espressamente l'assenza);
il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui alle lettere a), b) e c) dell'elenco sopra riportato (diploma di laurea,
diploma di specializzazione, iscrizione all'albo, anzianità di servizio);
la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi quelli sensibili, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e successive
modifiche e del Regolamento UE 2016/679;
l'indirizzo al  quale deve  essere fatta ogni necessaria comunicazione.

La domanda di ammissione deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti (Via Feltre n. 57 -
32100 Belluno) e deve pervenire al Protocollo Generale entro il perentorio termine del 30° giorno dalla data di pubblicazione
del presente avviso - per estratto - nella G.U. della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

La domanda può essere presentata con una delle seguenti modalità:
mediante consegna all'Ufficio Protocollo dell'Azienda (Belluno - Via Feltre n. 57 - 3° piano), negli orari di apertura al pubblico
(da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 12.00 e lunedì e giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 16.45);
mediante spedizione a mezzo servizio postale con  raccomandata con avviso di ricevimento.  La domanda si considera prodotta
in tempo utile se spedita entro il termine sopra indicato; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante;
mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) aziendale:   protocollo.aulss1@pecveneto.it. La
validità di tale invio è subordinata all'utilizzo, da parte del candidato, di una casella di posta elettronica certificata personale. 
Non sarà, pertanto, ritenuto valido l'invio da casella di posta elettronica certificata di altro soggetto o da casella di posta
elettronica semplice, anche se verso la PEC aziendale. La domanda e tutta la documentazione, compreso il documento di
identità personale,  devono essere allegati esclusivamente in formato PDF.
Nell'oggetto della PEC dovranno essere indicati il nome e cognome del candidato e la selezione alla quale si chiede di
partecipare.
Il mancato rispetto del termine prescritto per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione alla procedura.
Non saranno, inoltre, presi in considerazione gli eventuali documenti pervenuti oltre detto termine.
L'Amministrazione declina fin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione
del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti:
un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato,  redatto in forma di autocertificazione ai sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, secondo lo schema allegato (vedi schema allegato C). Il curriculum deve essere
dettagliato e contenere tutti gli elementi utili per la valutazione da parte della commissione esaminatrice, con particolare
riferimento agli ambiti indicati alla successiva sezione del presente avviso  "Modalità di svolgimento della selezione";
la documentazione attestante la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; nello specifico, dovrà essere prodotta specifica
attestazione rilasciata dall'ente o azienda presso i quali l'attività è stata svolta;
la documentazione attestante la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Nello specifico,
dovrà essere allegata una casistica di specifiche esperienze e attività professionali svolte. La casistica deve essere riferita al
decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale e deve essere certificata dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;
le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore;
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la fotocopia (fronte e retro) di un documento di identità personale;
un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti presentati.
Le dichiarazioni effettuate nel curriculum formativo e professionale devono contenere tutte le informazioni e i dati necessari
per la loro valutabilità. A titolo esemplificativo:
le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa dell'istituto presso cui il
titolo stesso è stato conseguito;
le dichiarazioni relative ai servizi prestati devono indicare: l'ente presso il quale il servizio è stato prestato e la sede; la natura
giuridica del rapporto (rapporto di dipendenza a tempo indeterminato o a tempo determinato, rapporto libero-professionale,
collaborazione coordinata e continuativa, ecc.); la qualifica/profilo professionale; la disciplina; la tipologia del rapporto (tempo
pieno o tempo parziale, con indicazione delle ore settimanali); le date di inizio e fine del rapporto; eventuali interruzioni del
rapporto (aspettativa, sospensioni cautelari, ecc.). Nel caso di servizi prestati nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale deve
essere precisato se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. In caso
positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio di anzianità.
le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di corso di aggiornamento,
convegno, seminario, ecc.; l'oggetto/il tema dell'iniziativa; il soggetto organizzatore; la sede e la data di svolgimento; il numero
di ore o di giornate di frequenza; se con o senza esame finale; eventuale numero di crediti ECM;
le dichiarazioni relative ai soggiorni di studio o di addestramento professionale devono indicare: la struttura presso la quale il
soggiorno è stato effettuato e la sede; l'oggetto dello studio o dell'addestramento professionale; le date di inizio e fine del
soggiorno.
La documentazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, la documentazione relativa alla tipologia
qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (casistica) e le  pubblicazioni - che non possono essere
oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà - devono essere presentate in originale, in copia
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato D).
Non saranno prese in considerazione dichiarazione incomplete o non redatte in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 19,
46 e 47 del D.P.R. 445/2000.
Qualora dal controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla decadenza
dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente (artt.
75 e 76 D.P.R. 445/2000).

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE
La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e successive modifiche ed integrazioni e dalla D.G.R. n. 343 del 19.3.2013.
Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

6) MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE
La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.
I punteggi a disposizione della commissione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.
La valutazione del curriculum avviene con riferimento:
alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);
alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con eventuali specifici ambiti di autonomia
professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (massimo punti 20);
all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di specializzazione, considerate anche le
ore annue di insegnamento (massimo punti 3);
ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere
di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni, seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'art. 9 del D.P.R. n. 484/1997 (massimo punti
2);
alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5).
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche
alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento all'incarico da svolgere.
Il superamento della prova del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

La data e sede del colloquio verranno comunicate ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o mediante
PEC almeno 15 giorni prima del giorno fissato.
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La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata nel sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presentatisi al colloquio.
Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

7) CONFERIMENTO DELL'INCARICO
Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.
Qualora il Direttore Generale intenda conferire  l'incarico ad uno dei due candidati  che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate nel sito internet
aziendale.
Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, conforme allo schema
tipo approvato dalla Regione Veneto con D.G.R. n. 342 del 19.3.2013, con eventuali modifiche o integrazioni ritenute
necessarie dall'Azienda.
L'incarico di direzione è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, sulla base
della valutazione di cui all'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni.
Qualora, nei due anni successivi alla data di conferimento dell'incarico, il dirigente dovesse dimettersi o decadere, l'Azienda
potrà procedere alla sua sostituzione con uno dei due professionisti inclusi nella terna iniziale.
Ai fini del conferimento dell'incarico, non devono sussistere le cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal D.Lgs.
8.4.2013, n. 39.

8) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche e integrazioni e del Regolamento UE 2016/679, i dati
personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Dolomiti (U.O.C. Gestione Risorse Umane), 
per le finalità di gestione della procedura, comprese le previste pubblicazioni sul sito internet aziendale,  e saranno trattati
anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo. Il candidato gode dei diritti di cui alle disposizioni sopra citate.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla
procedura.
La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi
quelli sensibili, a cura del personale preposto alla conservazione delle domande, all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento
della procedura,  nonchè a cura della commissione esaminatrice.

9) RESTITUZIONE DOCUMENTI
I candidati potranno richiedere, non prima di quattro mesi ed entro dodici mesi dalla data di adozione del provvedimento di
conferimento dell'incarico, la restituzione, con spesa a proprio carico, dei documenti presentati con la domanda di
partecipazione alla procedura selettiva. Decorsi i dodici mesi, l'Azienda procederà al macero del materiale. Non verranno
restituiti i documenti acquisiti al fascicolo personale del professionista incaricato.

10) DISPOSIZIONI FINALI
La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data dalla scadenza del termine per la presentazione
delle domande.
Per quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa in materia di cui al D.Lgs. n. 502/1992 e
successive modificazioni e integrazioni, al D.P.R. n. 484/1997,  al CCNL dell'area della dirigenza medica e veterinaria vigente
e alla D.G.R.V. n. 343 del 19.3.2013.
Con la partecipazione all'avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno  lo stato giuridico ed economico del
personale delle aziende sanitarie.

L'Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura qualora ne rilevasse la necessità o
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.
Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all'Azienda ULSS n. 1 Dolomiti, presso l'Ufficio Concorsi della
sede di Feltre (tel. 0439/883586-883693).
Copia integrale del presente avviso è consultabile nel sito internet www.aulss1.veneto.it.

Il Direttore Generale Dott. Adriano Rasi Caldogno

(seguono allegati)
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ALLEGATO A 
 
 
 
 

 
 

DIRETTORE DELL’U.O.C. INFANZIA ADOLESCENZA FAMIGLIA E CONSULTORI  
DEL DISTRETTO DI BELLUNO 

 
 
Ruolo: Sanitario 
Profilo: Medici 
Disciplina: Neuropsichiatria infantile o Pediatria 

 
 

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE  
 

L’Azienda ULSS n. 1 Dolomiti  

A seguito della riforma del sistema sanitario regionale veneto, approvata con L.R. 25 ottobre 
2016, n. 19,  a decorrere dal 1° gennaio 2017 l’assetto organizzativo delle Aziende U.L.S.S. del Veneto 
è stato ridefinito;  in particolare, l’Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno ha modificato la propria 
denominazione in “Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti” incorporando la soppressa Azienda U.L.S.S. n. 2 di 
Feltre. 

L’estensione territoriale dell’Azienda ULSS n. 1 Dolomiti  corrisponde alla Provincia di Belluno, 
che si sviluppa su un territorio, prevalentemente montano ed articolato in vallate, di 3.678 km², 
comprendente n. 61 Comuni.  

Le caratteristiche geomorfologiche ed orografiche fanno sì che vi siano alti indici di dispersione 
abitativa e bassa densità demografica. Gli abitanti sono 202.930; la densità abitativa è pari a 57,20 
abitanti/km².  Il territorio è caratterizzato anche da un alto indice di vecchiaia. 

  Il territorio è organizzato in due distretti, quello di Belluno (Distretto di Belluno) e quello di Feltre 
(Distretto di Feltre), ai quali afferiscono i Comuni appartenenti alle rispettive Aziende ULSS esistenti 
anteriormente alla data di entrata in vigore della L.R. n. 19 del 2016. 

L’U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori del Distretto di Belluno e il contesto in cui 
opera  

 L’assetto  organizzativo  distrettuale,  come  definito  dalla  L.R.  n.19/2016,  prevede  che  le 
funzioni distrettuali vengano esercitate, tra l’altro, mediante l’U.O.C Infanzia, Adolescenza, Famiglia e 
Consultori. 

 Sia nel Distretto di Belluno, sia nel Distretto di Feltre è presente una U.O.C. Infanzia Adolescenza 
Famiglia e Consultori, la cui mission è “fornire e garantire in maniera integrata e globale interventi di 
prevenzione, cura e riabilitazione del  disagio  psico  sociale  e  della  patologia  dell'infanzia,  dell'adolescenza  
e  della  famiglia, promuovendone la salute”.  

 L’U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori del Distretto di Belluno ha come territorio di 
afferenza quello della ex Azienda ULSS n. 1 di Belluno, con attività ambulatoriale e semiresidenziale 
erogata nelle sedi distrettuali di Belluno e nei Comuni di Pieve di Cadore e Agordo. 
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 L’U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori del Distretto di Belluno è articolata, al suo interno, 
in tre unita operative semplici: 
- U.O.S. Età evolutiva 
- U.O.S. Neurospsichiatria infantile 
- U.O.S. Consultorio familiare. 

 L'organico dell’U.O.C. è costituito da diverse figure professionali, che operano in modo integrato:  
medici, psicologi, personale infermieristico, personale della riabilitazione, assistenti sociali, operatori 
socio-sanitario, personale amministrativo. 

 L’U.O.C. assicura, in particolare: 

- l’assistenza sanitaria e socio-sanitaria alle donne, ai minori, alle coppie e alle famiglie, a tutela della 
maternità, per la procreazione responsabile, per la protezione e cura del minore in stato di abbandono 
o di maltrattamento. anche in collaborazione con altre Unità Operative aziendali ed extra aziendali; 

- la promozione della salute e del benessere dei minori e degli adolescenti, al fine di garantire il corretto 
sviluppo e sostenere il ruolo affettivo, educativo e socializzante della famiglia, tramite la 
sintonizzazione delle proprie attività preventive, diagnostiche curative e riabilitative con le altre 
Unità Operative territoriali ed ospedaliere; 

- lo sviluppo, coordinamento e gestione delle Cure primarie con riferimento all’area omogenea materno 
infantile, età evolutiva e famiglia; 

- la definizione ed implementazione dei percorsi assistenziali e riabilitativi riferiti, ad esempio, alla 
disabilità, ai disturbi specifici dell’apprendimento, ai disturbi del comportamento, all’autismo, 
all’iperattivismo infantile, al disagio psichiatrico ed altre problematiche di competenza; 

- il coinvolgimento di tutte le competenze e delle strutture, anche sviluppando un sistema di 
monitoraggio dei processi e degli esiti in ogni contesto di vita dell’assistito (ambulatoriale, domiciliare 
o residenziale); 

- il coordinamento e la verifica dell’appropriatezza prescrittiva ed erogativa nell’ambito della 
farmaceutica, della protesica e della specialistica, partecipando al buon governo delle risorse, per 
l’area di competenza. 

Profilo del dirigente da incaricare  

Aspetti manageriali 

 Il Direttore dell’U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori del Distretto di Belluno deve 
conoscere: 

- i concetti di mission e vision dell’organizzazione aziendale e saperli contestualizzate nel proprio 
ambito operativo, promuovendo lo sviluppo e la realizzazione degli obiettivi dell’Azienda; 

- l’Atto Aziendale e la sua articolazione, il modello organizzativo dipartimentale e il suo 
funzionamento;  

- le tecniche di budgeting, al fine di collaborare attivamente alla definizione del programma di 
attività dell’U.O.C.  e alla realizzazione delle attività necessarie al perseguimento degli obiettivi 
assegnati; 

- le tecniche di gestione delle risorse umane, al fine di  programmare, inserire, coordinare e valutare il 
personale dell’U.O.C. relativamente a competenze professionali e comportamenti organizzativi. 

 Il Direttore, inoltre: 

- deve saper programmare e gestire le risorse professionali e materiali nell’ambito del budget di 
competenza; 

- saper valutare le implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative e professionali e dai 
comportamenti relazionali assunti;  
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- saper gestire la propria attività in modo coerente con le risorse finanziarie, strutturali, strumentali e 
umane disponibili, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, dalle linee guida, dalle 
specifiche direttive aziendali e dai principi di sostenibilità economica. 

 Il Direttore, infine: 

- deve saper  perseguire, attraverso un approccio sistemico, il miglioramento della qualità; 

- deve garantire un efficace sistema di rapporti con le risorse della rete territoriale, con le associazioni 
di riferimento, con i familiari degli utenti; 

- deve saper sviluppare i programmi di intervento con un approccio multidimensionale, che renda 
evidenti: bisogni di riferimento, interventi previsti, tempistiche, risorse necessarie, livelli di 
responsabilità, indicatori di risultato e di processo; 

- deve collaborare attivamente con il Dipartimento Materno Infantile e con gli altri Dipartimenti e Strutture 
aziendali per il raggiungimento degli obiettivi strategici aziendali; 

- deve dimostrare conoscenze e capacità per risolvere le criticità legate alla dimensione organizzativa 
di una U.O.C. che opera in area montana, con più sedi operative. 

Governo clinico 

 Il Direttore dell’U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori del Distretto di Belluno deve: 

- dimostrare capacità per il miglioramento dei servizi e del governo dei percorsi ospedalieri, territoriali, 
residenziali; 

- possedere esperienza di partecipazione a gruppi di lavoro finalizzati alla stesura di protocolli operativi 
e percorsi diagnostico-terapeutici per la gestione ed il trattamento delle principali patologie in 
collaborazione con le altre discipline specialistiche, inter e intradipartimentali, nell'ottica di una 
sempre più necessaria integrazione Ospedale - Territorio; 

- possedere esperienza nella promozione e sostegno di strategie ed interventi per il miglioramento 
continuo della qualità dei servizi ed il governo dei processi in capo alla U.O.C., collaborando 
proattivamente con le strutture e gli uffici di staff (qualità, formazione, servizio di prevenzione e 
protezione, ecc.)  per garantire i migliori livelli di sicurezza agli operatori e agli utenti; 

- conoscere ed applicare strumenti e metodi per il governo del rischio, monitorando gli eventi avversi, 
adottando misure preventive e correttive dove  necessario; presidiare l’attuazione di disposizioni in 
materia di sicurezza degli operatori e sicurezza degli utenti; 

- garantire l’applicazione delle norme e dei regolamenti inerenti la tutela della privacy e la gestione dei 
dati degli utenti; 

- conoscere le modalità per la corretta gestione delle liste di attesa per la presa in carico delle varie 
patologie dell’età evolutiva. 

Competenze specifiche 

 Il Direttore dell’U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori del Distretto di Belluno deve 
essere in possesso, in particolare, delle seguenti competenze:  

- deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo della semeiotica 
funzionale e strumentale, della metodologia clinica, psicoterapici e riabilitativi per poter effettuare la 
presa in carico globale dei soggetti affetti da patologie dell’età evolutiva (0-18 anni); 

- deve aver esperienza nel trattamento farmacologico delle patologie dell’infanzia; 

- deve conoscere le problematiche psico-sociali delle malattie croniche dell’età evolutiva; 

- deve aver acquisito conoscenza dei principi di tutela e promozione della salute psicofisica, di 
prevenzione delle patologie e di lotta allo stigma nell’età evolutiva; 

- deve essere esperto nella valutazione dei bisogni individuali, nella personalizzazione e nella 
programmazione degli interventi in relazione alla disponibilità e alla ottimizzazione delle risorse 
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economiche, unitamente alla valorizzazione delle molte professionalità che operano nel settore di 
riferimento; 

- deve orientarsi alla prevenzione e diagnosi precoce, alla precisa organizzazione di iter diagnostici, 
valutativi, terapeutici e riabilitativi, con particolare attenzione agli aspetti connessi alla 
comunicazione della diagnosi e delle linee prognostiche, all’accompagnamento e al sostegno alle 
famiglie; 

- deve favorire la programmazione degli interventi, in accordo con la famiglia, con modalità 
multiprofessionale, unitaria e coordinata tra i diversi servizi specialistici, la pediatria di famiglia e la 
medicina generale, le attività sociali del territorio e fortemente integrata con le strutture educative e 
scolastiche, assicurando il coinvolgimento del volontariato sociale; 

- deve avere esperienza di collaborazione in team multidisciplinari e multiprofessionali, nella 
realizzazione e gestione di percorsi clinico-assistenziali, favorendo l’integrazione ospedale territorio; 

- deve avere comprovata esperienza nella organizzazione e gestione dei servizi offerti nel territorio 
per la salute delle mamme e dei bambini, per la salute della coppia e per la salute della famiglia; 

- deve possedere esperienza acquisita in attività cliniche svolte in ospedale e nei servizi territoriali, 
nonché esperienza nell’organizzazione e gestione dei servizi sanitari di base e nei rapporti con i 
pediatri di libera scelta; 

- deve dimostrare conoscenza delle problematiche inerenti la tutela dei minori. 
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ALLEGATO B 
SCHEMA DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
 

Al Direttore Generale 
dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti 
Via Feltre n. 57 
32100  BELLUNO 

 
 

Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di essere ammesso/a all’avviso 
pubblico indetto per il conferimento dell’incarico di direzione della struttura complessa U.O.C.  di 
______________________________________________________________________________________ 

 
A tal fine,  sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 

n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara: 
a) di essere nato/a a ___________________ il _________________ (codice fiscale _________________); 

b) di essere residente a __________________________ via _____________________________ n. ____; 

c) di essere cittadino/a  _____________________________ (1); 

d) di  essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ____________________________ (2); 

e) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 

f) di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (3); 

g) di essere in possesso del diploma di laurea in ____________________________, conseguito il 
_______________ presso __________________________ (4); 

h) di essere in possesso del diploma di specializzazione in _____________________________, conseguito il 
______________, presso ___________________________________ (4); 

i) di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine dei _________________ di ____________________ al n. _____; 

j) di essere in possesso dell’anzianità di servizio nella disciplina di _________________,  richiesta ai fini 
dell’ammissione, maturata come specificatamente indicato nel curriculum formativo e professionale (anzianità 
complessiva nella disciplina di ____ anni); 

k) di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni e specificatamente _________________(5);  

l) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

m) di consentire l'utilizzo dei dati personali, compresi quelli sensibili, se necessario alla procedura. 

 
Chiede infine che ogni comunicazione venga inviata al seguente indirizzo: 

Sig. _________________________________ 
Via _________________ n. _______ CAP ____________ Città ______________ Prov. ________ 
PEC ______________________________ 
Telefono      Email  ______________________ 
 
Data       

       
(firma) 

 
================================================================================== 
(1) Indicare la cittadinanza e l’eventuale sussistenza di una delle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e 
integrazioni. I cittadini stranieri devono dichiarare nella domanda di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di godere dei diritti 
civili e politici nello Stato di appartenenza. 
(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 
(3) In caso contrario, indicare le condanni penali riportate e i procedimenti penali pendenti. 
(4) In caso di titolo conseguito all’estero deve essere indicato il provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corrispondente titolo 
rilasciato in Italia. 
(5) Indicare i servizi prestati, con precisazione dell’ente, della qualifica e dei periodi, e le eventuali cause di cessazione. 
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 Allegato C  
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE  
 
 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a 

Cognome 
…………………………………………….. 
 

Nome 
……………………………………………….. 
 

 
nato/a il ……………… 
 

a ……………………………………….......................... Prov…………………. 

 
ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,  
 

dichiara 
 

 
di essere in possesso  della laurea in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
(solo in caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
Riconoscimento a cura di …………………………………………………………………………………………… 
in data………………………………………………………………………………………………………………… 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei  …………… 
della provincia di …………… 
dal …………… 
numero d’iscrizione …………… 
  
 
Di essere in possesso dei seguenti diplomi di specializzazione:  
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
In caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
Riconoscimento a cura di  …………………………………………………………………………………………. 
in data……………………………………………………………………… 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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Di aver prestato servizio con rapporto di dipendenza in qualità di:  
 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore ….) 

 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore….) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver prestato attività di specialista ambulatoriale interno:  
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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Di aver prestato servizio con rapporto di lavoro autonomo  (co.co.co., incarico  libero- professionale, 
prestazione occasionale): 
 
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
 
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………………  al……………………… con impegno settimanale pari a ore … 
  
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Ambiti di autonomia professionale (indicare incarichi dirigenziali assegnati, ad es. incarichi di 
direttore di struttura complessa, di responsabile di struttura semplice, professionali di alta 
specializzazione, ecc.):  
 
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  
 
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  
  
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver svolto attività didattica (presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di  
specializzazione - esclusa attività di docente/relatore in corsi di aggiornamento/convegni/congressi):  
 
Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 
 
Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 
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Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver effettuato soggiorni di studio/addestramento professionale:  
 
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
 
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
  
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver frequentato i seguenti corsi di formazione manageriale:  
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di essere autore dei seguenti lavori scientifici (editi a stampa - indicare titolo lavoro, pubblicazione, 
anno di pubblicazione, altri autori). I lavori devono essere anche allegati.  
 
 
 
 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 

Di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori (editi a stampa - indicare titolo lavoro, 
pubblicazione, anno di pubblicazione, altri autori). I lavori devono essere anche allegati.  
 
 
 
 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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Di aver partecipato quale RELATORE  ai seguenti eventi formativi (corsi, congressi, convegni, 
seminari)  

Ente 
organizzatore 

Titolo del corso Periodo Ore Luogo di 
svolgimento 

Crediti 
ECM 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

(duplicare righe in caso di necessità) 
 
Di aver partecipato quale UDITORE  ai seguenti eventi formativi (corsi, congressi, convegni, seminari)  

Ente 
organizzatore 

Titolo del corso Periodo Ore Luogo di 
svolgimento 

Crediti 
ECM 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

(duplicare righe in caso di necessità) 
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Altre attività  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

(duplicare righe in caso di necessità) 
 
 
 

Data _______________________ 
 
 

Firma _____________________________ 
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ALLEGATO D  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

(Artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)  
(Attestazione conformità all’originale) 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________, nato/a ______________________ il 

___________, residente a ____________________________________________ (prov. ____) in Via 

___________________________________________________ n. _______,  
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara la conformità all'originale dei seguenti 
documenti (elencare documenti): 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Data _______________ 
 

IL DICHIARANTE 
 

________________________________ 
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(Codice interno: 406643)

AZIENDA ULSS N. 1 DOLOMITI
Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico provvisorio di direttore della struttura complessa U.o.c. cure

primarie del distretto di Feltre.

In esecuzione della deliberazione n. 1456 del 24.10.2019, è indetto avviso pubblico per il conferimento dell'incarico
provvisorio di: DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA U.O.C. CURE PRIMARIE DEL DISTRETTO DI
FELTRE Ruolo: Sanitario Profilo professionale: Medico. Disciplina: Organizzazione dei servizi sanitari di base.
L'incarico è conferito in sostituzione del Direttore dell'U.O.C. Cure Primarie del Distretto di Feltre, provvisoriamente
assegnato ad altro incarico.
Il rapporto di lavoro del dirigente medico che verrà assunto sarà a tempo determinato. La disciplina dell'incarico sarà quella
prevista dall'art. 15 e seguenti del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni, nonché dal vigente CCNL della
dirigenza medica e veterinaria, per quanto attiene le verifiche, la durata (da 5 a 7 anni) ed gli altri istituti applicabili. Il contratto
si risolverà automaticamente allo scadere in caso di mancato rinnovo ed anticipatamente in caso di rientro del titolare prima del
termine.
L'incarico sarà conferito con le modalità e alle condizioni previste dall'art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed
integrazioni, dal D.P.R.n. 484/1997 e dalla deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 343 del 19.3.2013, avente ad
oggetto: "Approvazione del documento contenente la disciplina per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura
complessa del ruolo sanitario in applicazione dell'art. 4, comma 1, del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, convertito nella L. 8
novembre 2012, n.189".
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

1) PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
Il profilo del dirigente da incaricare è descritto nell'allegato A.

2) REQUISITI DI AMMISSIONE
I requisiti generali e specifici per l'ammissione all'avviso sono i seguenti:

Requisiti generali
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione
Europea.
Ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni possono, altresì, partecipare alla procedura
selettiva:
i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;
i cittadini di Paesi terzi titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria.
I cittadini stranieri devono avere una adeguata conoscenza della lingua italiana; tale requisito verrà accertato dalla commissione
esaminatrice.
b) Non aver superato i limiti di età per il collocamento a riposo d'ufficio secondo le disposizioni  vigenti. L'eventuale
conferimento dell'incarico non modifica le modalità di cessazione dal rapporto di lavoro per compimento del limite massimo di
età; in tal caso la durata dell'incarico sarà correlata al raggiungimento del predetto limite.
c) Idoneità fisica alle mansioni. L'accertamento di tale requisito è effettuato dall'Azienda U.L.S.S. attraverso la visita medica
preventiva in fase preassuntiva.
d) Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo.
I cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, fatte salve le eccezioni per i titolari
dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria.
e) Non essere stati licenziati/dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Requisiti specifici
a) Laurea in medicina e chirurgia;
b) Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione
Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in
servizio.
c) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di organizzazione dei servizi sanitari di base o in disciplina
equipollente, e specializzazione nella disciplina stessa o equipollente; in alternativa, anzianità di servizio di dieci anni nella
disciplina di organizzazione dei servizi sanitari di base.  L'anzianità di servizio deve essere maturata secondo le disposizioni
contenute nell'art. 10 del D.P.R. 484/1997 e nel D.M. 184/2000. Le discipline equipollenti sono quelle di cui al D.M. 30.1.1998
e successive modifiche ed integrazioni.
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d) Curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 484/1997, in cui sia documentata una specifica attività professionale ed adeguata
esperienza.
e) Attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. d, del D.P.R. n. 484/1997. Fino all'espletamento del
primo corso di formazione manageriale di cui all'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997, gli incarichi di direzione di struttura complessa
sono conferibili senza attestato, fermo restando l'obbligo di conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del
primo corso di formazione, attivato successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.

Qualora il candidato abbia conseguito titoli di studio e/o svolto servizi professionali all'estero, deve espressamente indicare gli
estremi del provvedimento di equipollenza - equiparazione ai titoli italiani, adottato dall'Autorità italiana competente e gli
estremi del BUR o della GU in cui i provvedimenti sono stati pubblicati o, in alternativa, produrne copia cartacea.
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all'avviso.

3) DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione all'avviso - che deve essere redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato (vedi allegato
B),  e sottoscritta, a pena di nullità -  il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità:
il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero il possesso dei requisiti previsti dall'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001
e successive modifiche e integrazioni;
il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; i cittadini
stranieri devono dichiarare se godano o meno (e in tal caso, con precisazione dei motivi) dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza;
le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti (in caso negativo dovrà esserne dichiarata
espressamente l'assenza);
il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui alle lettere a), b) e c) dell'elenco sopra riportato (diploma di laurea,
diploma di specializzazione, iscrizione all'albo, anzianità di servizio);
la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi quelli sensibili, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e successive
modifiche e del Regolamento UE 2016/679;
l'indirizzo al  quale deve  essere fatta ogni necessaria comunicazione.

La domanda di ammissione deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti (Via Feltre n. 57 -
32100 Belluno) e deve pervenire al Protocollo Generale entro il perentorio termine del 30° giorno dalla data di pubblicazione
del presente avviso - per estratto - nella G.U. della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

La domanda può essere presentata con una delle seguenti modalità:
mediante consegna all'Ufficio Protocollo dell'Azienda (Belluno - Via Feltre n. 57 - 3° piano), negli orari di apertura al pubblico
(da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 12.00 e lunedì e giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 16.45);
mediante spedizione a mezzo servizio postale con  raccomandata con avviso di ricevimento.  La domanda si considera prodotta
in tempo utile se spedita entro il termine sopra indicato; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante;
mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) aziendale:   protocollo.aulss1@pecveneto.it. La
validità di tale invio è subordinata all'utilizzo, da parte del candidato, di una casella di posta elettronica certificata personale. 
Non sarà, pertanto, ritenuto valido l'invio da casella di posta elettronica certificata di altro soggetto o da casella di posta
elettronica semplice, anche se verso la PEC aziendale. La domanda e tutta la documentazione, compreso il documento di
identità personale,  devono essere allegati esclusivamente in formato PDF.

Nell'oggetto della PEC dovranno essere indicati il nome e cognome del candidato e la selezione alla quale si chiede di
partecipare.
Il mancato rispetto del termine prescritto per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione alla procedura.
Non saranno, inoltre, presi in considerazione gli eventuali documenti pervenuti oltre detto termine.
L'Amministrazione declina fin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione
del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti:
un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato,  redatto in forma di autocertificazione ai sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, secondo lo schema allegato (vedi schema allegato C). Il curriculum deve essere
dettagliato e contenere tutti gli elementi utili per la valutazione da parte della commissione esaminatrice, con particolare
riferimento agli ambiti indicati alla successiva sezione del presente avviso  "Modalità di svolgimento della selezione";
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la documentazione attestante la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; nello specifico, dovrà essere prodotta specifica
attestazione rilasciata dall'ente o azienda presso i quali l'attività è stata svolta;
la documentazione attestante la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Nello specifico,
dovrà essere allegata una casistica di specifiche esperienze e attività professionali svolte. La casistica deve essere riferita al
decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale e deve essere certificata dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;
le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore;
la fotocopia (fronte e retro) di un documento di identità personale;
un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti presentati.

Le dichiarazioni effettuate nel curriculum formativo e professionale devono contenere tutte le informazioni e i dati necessari
per la loro valutabilità. A titolo esemplificativo:
le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa dell'istituto presso cui il
titolo stesso è stato conseguito;
le dichiarazioni relative ai servizi prestati devono indicare: l'ente presso il quale il servizio è stato prestato e la sede; la natura
giuridica del rapporto (rapporto di dipendenza a tempo indeterminato o a tempo determinato, rapporto libero-professionale,
collaborazione coordinata e continuativa, ecc.); la qualifica/profilo professionale; la disciplina; la tipologia del rapporto (tempo
pieno o tempo parziale, con indicazione delle ore settimanali); le date di inizio e fine del rapporto; eventuali interruzioni del
rapporto (aspettativa, sospensioni cautelari, ecc.). Nel caso di servizi prestati nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale deve
essere precisato se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. In caso
positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio di anzianità.
le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di corso di aggiornamento,
convegno, seminario, ecc.; l'oggetto/il tema dell'iniziativa; il soggetto organizzatore; la sede e la data di svolgimento; il numero
di ore o di giornate di frequenza; se con o senza esame finale; eventuale numero di crediti ECM;
le dichiarazioni relative ai soggiorni di studio o di addestramento professionale devono indicare: la struttura presso la quale il
soggiorno è stato effettuato e la sede; l'oggetto dello studio o dell'addestramento professionale; le date di inizio e fine del
soggiorno.

La documentazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, la documentazione relativa alla tipologia
qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (casistica) e le  pubblicazioni - che non possono essere
oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà - devono essere presentate in originale, in copia
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato D).

Non saranno prese in considerazione dichiarazione incomplete o non redatte in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 19,
46 e 47 del D.P.R. 445/2000. Qualora dal controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle
stesse, oltre alla decadenza dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni penali previste
dalla normativa vigente (artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000).

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE
La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e successive modifiche ed integrazioni e dalla D.G.R. n. 343 del 19.3.2013.
Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

6) MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE
La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.
I punteggi a disposizione della commissione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.
La valutazione del curriculum avviene con riferimento:
alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);
alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con eventuali specifici ambiti di autonomia
professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (massimo punti 20);
all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di specializzazione, considerate anche le
ore annue di insegnamento (massimo punti 3);
ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere
di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni, seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'art. 9 del D.P.R. n. 484/1997 (massimo punti
2);
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alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5).

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche
alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento all'incarico da svolgere.
Il superamento della prova del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

La data e sede del colloquio verranno comunicate ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o mediante
PEC almeno 15 giorni prima del giorno fissato.
La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata nel sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presentatisi al colloquio.
Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

7) CONFERIMENTO DELL'INCARICO
Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.
Qualora il Direttore Generale intenda conferire  l'incarico ad uno dei due candidati  che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate nel sito internet
aziendale.

Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, conforme allo schema
tipo approvato dalla Regione Veneto con D.G.R. n. 342 del 19.3.2013, con eventuali modifiche o integrazioni ritenute
necessarie dall'Azienda.
L'incarico di direzione è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, sulla base
della valutazione di cui all'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni.

Qualora, nei due anni successivi alla data di conferimento dell'incarico, il dirigente dovesse dimettersi o decadere, l'Azienda
potrà procedere alla sua sostituzione con uno dei due professionisti inclusi nella terna iniziale. Tale ipotesi può verificarsi
qualora permanga la necessità di mantenere l'incarico provvisorio oggetto del presente avviso.
Ai fini del conferimento dell'incarico, non devono sussistere le cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal D.Lgs.
8.4.2013, n. 39.

8) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche e integrazioni e del Regolamento UE 2016/679, i dati
personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Dolomiti (U.O.C. Gestione Risorse Umane), 
per le finalità di gestione della procedura, comprese le previste pubblicazioni sul sito internet aziendale,  e saranno trattati
anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo. Il candidato gode dei diritti di cui alle disposizioni sopra citate.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla
procedura.
La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi
quelli sensibili, a cura del personale preposto alla conservazione delle domande, all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento
della procedura,  nonchè a cura della commissione esaminatrice.

9) RESTITUZIONE DOCUMENTI
I candidati potranno richiedere, non prima di quattro mesi ed entro dodici mesi dalla data di adozione del provvedimento di
conferimento dell'incarico, la restituzione, con spesa a proprio carico, dei documenti presentati con la domanda di
partecipazione alla procedura selettiva. Decorsi i dodici mesi, l'Azienda procederà al macero del materiale. Non verranno
restituiti i documenti acquisiti al fascicolo personale del professionista incaricato.

10) DISPOSIZIONI FINALI
La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data dalla scadenza del termine per la presentazione
delle domande.
Per quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa in materia di cui al D.Lgs. n. 502/1992 e
successive modificazioni e integrazioni, al D.P.R. n. 484/1997,  al CCNL dell'area della dirigenza medica e veterinaria vigente
e alla D.G.R.V. n. 343 del 19.3.2013.
Con la partecipazione all'avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno  lo stato giuridico ed economico del
personale delle aziende sanitarie.
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L'Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura qualora ne rilevasse la necessità o
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.
Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all'Azienda ULSS n. 1 Dolomiti, presso l'Ufficio Concorsi della
sede di Feltre (tel. 0439/883586-883693).
Copia integrale del presente avviso è  consultabile nel sito internet www.aulss1.veneto.it.

Il Direttore Generale Dott. Adriano Rasi Caldogno

(seguono allegati)

410 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019_______________________________________________________________________________________________________



  

 1 

 
 

ALLEGATO A 
 
 
 
 

DIRETTORE DELL’U.O.C. CURE PRIMARIE  
DEL DISTRETTO DI FELTRE 

(Incarico provvisorio) 
 
 
Ruolo: Sanitario 
Profilo: Medici 
Disciplina: Organizzazione dei servizi sanitari di base. 

 
 

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE  
 
 

L’Azienda ULSS n. 1 Dolomiti  

A seguito della riforma del sistema sanitario regionale veneto, approvata con L.R. 25 ottobre 
2016, n. 19,  a decorrere dal 1° gennaio 2017 l’assetto organizzativo delle Aziende U.L.S.S. del Veneto 
è stato ridefinito;  in particolare, l’Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno ha modificato la propria 
denominazione in “Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti” incorporando la soppressa Azienda U.L.S.S. n. 2 di 
Feltre. 

L’estensione territoriale dell’Azienda ULSS n. 1 Dolomiti  corrisponde alla Provincia di Belluno, 
che si sviluppa su un territorio, prevalentemente montano ed articolato in vallate, di 3.678 km², 
comprendente n. 61 Comuni.  

Le caratteristiche geomorfologiche ed orografiche fanno sì che vi siano alti indici di dispersione 
abitativa e bassa densità demografica. Gli abitanti sono 202.930; la densità abitativa è pari a 57,20 
abitanti/km².  

 Il territorio è caratterizzato anche da un alto indice di vecchiaia. Analogamente al trend 
demografico del paese, si registra, infatti, un progressivo  calo  e  invecchiamento  della  popolazione.  In 
particolare, tra  il  2015  e  il  2018  si  è registrato un saldo negativo di 3.310 unità, mentre l'indice di 
vecchiaia, che misura il numero di anziani (età > 65 anni) ogni 100 giovani (età < 14 anni), è  salito da 
209,8% a 215,5% (lo stesso valore nel 2010 era pari a 181,5%). 

  Il territorio è organizzato in due distretti, quello di Belluno (Distretto di Belluno) e quello di Feltre 
(Distretto di Feltre), ai quali afferiscono i Comuni appartenenti alle rispettive Aziende ULSS esistenti 
anteriormente alla data di entrata in vigore della L.R. n. 19 del 2016. 

L’U.O.C. Cure Primarie.  

 L’assetto  organizzativo  distrettuale,  come  definito  dalla  L.R.  n.19/2016,  prevede  che diverse 
funzioni distrettuali vengano esercitate mediante l’U.O.C Cure Primarie. Sia nel Distretto di Belluno, sia nel 
Distretto di Feltre è presente una U.O.C. Cure Primarie. 

 All’U.O.C. Cure Primarie competono, in particolare, le seguenti funzioni:  

- sviluppo, coordinamento e gestione delle Cure primarie, attraverso l’implementazione delle Medicine 
di Gruppo Integrate previste dagli specifici atti di indirizzo regionale, supportando le  fasi  progettuali  
e  attuative  delle  stesse,  coinvolgendo  tutte  le  componenti  della convenzionata e organizzando 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 411_______________________________________________________________________________________________________



 2 

le necessarie risorse commisurate agli obiettivi;  

- garanzia della continuità dell’assistenza e delle cure h24, 7gg/7,  assicurando l’integrazione 
funzionale  tra  la  Medicina  di  famiglia,  la  Continuità  Assistenziale  e  la  Specialistica, operando 
mediante un approccio trasversale che consenta di armonizzare tutte le iniziative volte alla presa in 
carico in una logica di rete e favorendo la sinergia intersettoriale tra tutti i professionisti coinvolti;  

- individuazione  ed  attuazione  delle  strategie  per  mantenere  o  migliorare  le  coperture  in ambito 
di vaccinazioni e di screening per una diagnosi precoce delle malattie oncologiche, perseguendo  un  
coinvolgimento  attivo  dei  medici  di  famiglia  anche  nell’azione  di sensibilizzazione ed 
informazione della popolazione;  

- definizione  ed  implementazione  dei  percorsi  assistenziali,  provvedendo  a  garantire  il 
coinvolgimento di tutte le competenze e delle strutture anche sviluppando un sistema di 
monitoraggio dei processi e degli esiti in ogni contesto di vita dell’assistito (ambulatoriale, domiciliare 
o residenziale);  

- coordinamento  e  verifica  dell’appropriatezza  prescrittiva  ed  erogativa,  partecipando  al buon 
governo delle risorse;  

- implementazione e responsabilità del funzionamento dell’assistenza domiciliare integrata;  

- coordinamento  sanitario  delle  strutture  di  ricovero  intermedie  (Ospedali  di  Comunità  e Unità  
Riabilitative  Territoriali),  delle  strutture  residenziali  e  semiresidenziali extraospedaliere  per  
garantire  uniformità  di  percorsi  e  di  implementazione  di  procedure condivise e basate 
sull’evidenza. In particolare, il Direttore dell’U.O.C. Cure Primarie assume il ruolo di Coordinatore 
Sanitario delle Case di riposo e, avvalendosi del responsabile dell’U.O.S. Attività Specialistiche, 
garantisce le prestazioni di specialistica all’interno delle stesse; 

- sviluppo  di  progettualità  a  sostegno  della  domiciliarità,  anche  attraverso  iniziative  di sollievo 
con la collaborazione dei soggetti del terzo settore;  

- attività di verifica sui  Centri Servizi  inerente  al  buon  funzionamento  degli stessi  in  relazione  alla  
presa  in  carico  degli  ospiti,  con  riguardo  ai  livelli  residenziali  e semiresidenziali, e 
all’attuazione degli accordi contrattuali. 

 Si riportano alcuni dati di attività dell’U.O.C. Cure Primarie del Distretto di Feltre riferiti all’anno 
2018: 

• Attività dell’Unità di valutazione multidimensionale: 
− n. 75  sedute presiedute; 
− n. 1.100 valutazioni effettuate su singoli casi. 

• Collaborazione con la COT di Feltre per la gestione e presa in carico di: 
− n. 313 segnalazioni pervenute dal territorio; 
− n. 3.194 segnalazioni pervenute dall’ospedale. 

• Gestione del servizio ADI del Distretto di Feltre, per il quale si sono rilevati i seguenti dati di attività: 
− n. 1.681 assistiti trattati; 
− n. 48.568 accessi domiciliari. 

• Attività di Medico coordinatore presso i Centri servizi per la  residenzialità extraospedaliera (stima 
annuale): 
− n. 140 accessi per le attività previste dalla convenzione. 

Profilo del dirigente da incaricare  

Relazioni 

Il Direttore dell’U.O.C. Cure Primarie deve saper gestire relazioni operative con: la Direzione del 
Distretto, le altre Unità Operative del Distretto, le Unità Operative del Distretto di Belluno, con particolare 
riferimento all’U.O.C. Cure Primarie, la Direzione Medica Ospedaliera e  le Unità Operative Ospedaliere; 
il Dipartimento funzionale di Riabilitazione, il Dipartimento di Salute Mentale, il Dipartimento di 
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Prevenzione, la Medicina Convenzionata (MMG, PLS, SAI); i Servizi sociali comunali; le Strutture 
residenziali e semiresidenziali del territorio; le realtà del Volontariato e dell'Associazionismo. 

 

Aspetti manageriali 

 Il Direttore dell’U.O.C. Cure Primarie deve conoscere: 

- i concetti di mission e vision dell’organizzazione aziendale e saperli contestualizzate nel proprio 
ambito operativo, promuovendo lo sviluppo e la realizzazione degli obiettivi dell’Azienda; 

- l’Atto Aziendale e la sua articolazione, il modello organizzativo dipartimentale e il suo 
funzionamento;  

- le tecniche di budgeting, al fine di collaborare attivamente alla definizione del programma di 
attività dell’U.O.C.  e alla realizzazione delle attività necessarie al perseguimento degli obiettivi 
assegnati; 

- le tecniche di gestione delle risorse umane, al fine di  programmare, inserire, coordinare e valutare il 
personale dell’U.O.C. relativamente a competenze professionali e comportamenti organizzativi. 

 Il Direttore, inoltre, deve: 

- saper programmare e gestire le risorse professionali e materiali nell’ambito del budget di 
competenza; 

- saper valutare le implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative e professionali e dai 
comportamenti relazionali assunti;  

- dimostrare conoscenze e capacità per risolvere le criticità legate alla dimensione organizzativa di 
una U.O.C. che opera in area montana. 

Governo clinico 

 Il Direttore dell’U.O.C. Cure Primarie deve: 

- collaborare per il miglioramento dei servizi e del governo dei processi assistenziali, realizzare e 
gestire i percorsi diagnostici e terapeutici con modalità condivisa con le altre strutture aziendali ed i 
professionisti coinvolti; 

- partecipare alla creazione, introduzione e implementazione di nuovi modelli organizzativi e 
professionali, promuovere l’utilizzo di nuove modalità gestionali dell’assistenza, al fine di migliorare 
la qualità delle cure e dell’assistenza; 

- attuare il monitoraggio degli eventi avversi, adottare le politiche aziendali del rischio clinico e della 
sicurezza dei pazienti, promuovendo e applicando modalità di lavoro e procedure in grado di 
minimizzare il rischio clinico per gli utenti e gli operatori. 

- controllare l’efficacia delle attività dell’U.O.C. tramite periodici incontri, promuovendo 
l’aggiornamento e le inter-relazioni tra i vari soggetti della rete assistenziale territoriale. 

Competenze specifiche 

 Il Direttore dell’U.O.C. Cure Primarie deve essere in possesso, in particolare, delle seguenti 
conoscenze e competenze:  

- esperienza lavorativa maturata all’interno di una U.O. di Cure Primarie o di un Distretto; 
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- conoscenza e capacità di utilizzo delle tecniche informatiche ai fini dell’interrogazione dei data-base 
aziendali e regionali, con particolare riferimento ai software gestionali delle cure primarie e 
dell’assistenza domiciliare; 

- conoscenza delle norme contrattuali/convenzionali che regolamentano la gestione delle risorse 
umane presenti nel Distretto, in particolare degli AA.CC.NN. e degli Accordi regionali che 
regolamentano la Medicina convenzionata; 

- conoscenza specifica degli aspetti organizzativi inerenti l’erogazione dell’attività specialistica, 
riabilitativa, infermieristica domiciliare e ambulatoriale; 

- competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità delle cure (audit 
sistematici), con lo sviluppo e l’utilizzo di indicatori di processo e di esito, atti al governo della 
Medicina Generale e alla gestione delle patologie croniche; 

- competenza nel predisporre, implementare e valutare protocolli e percorsi assistenziali aziendali 
per le principali patologie croniche e per l’assistenza alle persone fragili all’interno della Unità 
Operativa e con le altre Unità Operative Aziendali, Ospedaliere e Territoriali (Hospice, Ospedale di 
Comunità, URT), in forte integrazione con la medicina convenzionata, basati su linee guida 
professionali, che rendano uniforme ed appropriata l’erogazione delle prestazioni nell’ambito delle 
Cure Primarie, prendendo in carico il malato nella sua globalità; 

- conoscenza del sistema di attribuzione delle Impegnative di cura domiciliare e residenziale e 
competenza nel monitoraggio, vigilanza e controllo del sistema territoriale dei Centri Servizi; 

- competenza nel monitoraggio dei livelli assistenziali territoriali e del consumo di fattori produttivi 
(farmaceutica, specialistica, protesica, ricoveri ripetuti, ecc.); 

- capacità di instaurare e mantenere un clima interno che favorisca lo sviluppo dello spirito di 
appartenenza, la crescita delle conoscenze e delle competenze di tutti i collaboratori; 

- esperienza nella gestione di riunioni a carattere organizzativo con i collaboratori e nell’incentivare la 
partecipazione dei collaboratori alle riunioni di coordinamento con altri Enti/Servizi/Associazioni; 

- attitudine allo sviluppo del lavoro di equipe ed alla direzione di risorse umane dedicate alla gestione 
di malati cronici nella rete dei servizi territoriali e dell’assistenza primaria; 

- capacità di sovraintendere al rapporto con i medici di medicina generale, i medici di continuità 
assistenziale, i pediatri di libera scelta, gli specialisti ambulatoriali interni, assicurando l'appropriato 
svolgimento dei percorsi diagnostici e terapeutici definiti a livello aziendale e regionale; 

- capacità di monitorare il rispetto dell'applicazione della normativa sulla prescrizione farmaceutica e 
diagnostica (governo della domanda) da parte della medicina generale e pediatria di libera scelta, 
anche attraverso lo sviluppo di specifici sistemi di reporting aziendale; 

- conoscenze e competenze nelle attività di gestione degli ausili. 
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ALLEGATO B 
SCHEMA DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
 

Al Direttore Generale 
dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti 
Via Feltre n. 57 
32100  BELLUNO 

 
 

Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di essere ammesso/a all’avviso 
pubblico indetto per il provvisorio conferimento dell’incarico di direzione della struttura complessa U.O.C.  di 
______________________________________________________________________________________ 

 
A tal fine,  sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 

n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara: 
a) di essere nato/a a ___________________ il _________________ (codice fiscale _________________); 

b) di essere residente a __________________________ via _____________________________ n. ____; 

c) di essere cittadino/a  _____________________________ (1); 

d) di  essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ____________________________ (2); 

e) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 

f) di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (3); 

g) di essere in possesso del diploma di laurea in ____________________________, conseguito il 
_______________ presso __________________________ (4); 

h) di essere in possesso del diploma di specializzazione in _____________________________, conseguito il 
______________, presso ___________________________________ (4); 

i) di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine dei _________________ di ____________________ al n. _____; 

j) di essere in possesso dell’anzianità di servizio nella disciplina di _________________,  richiesta ai fini 
dell’ammissione, maturata come specificatamente indicato nel curriculum formativo e professionale (anzianità 
complessiva nella disciplina di ____ anni); 

k) di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni e specificatamente _________________(5);  

l) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

m) di consentire l'utilizzo dei dati personali, compresi quelli sensibili, se necessario alla procedura. 

 
Chiede infine che ogni comunicazione venga inviata al seguente indirizzo: 

Sig. _________________________________ 
Via _________________ n. _______ CAP ____________ Città ______________ Prov. ________ 
PEC ______________________________ 
Telefono      Email  ______________________ 
 
Data       

       
(firma) 

 
================================================================================== 
(1) Indicare la cittadinanza e l’eventuale sussistenza di una delle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e 
integrazioni. I cittadini stranieri devono dichiarare nella domanda di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di godere dei diritti 
civili e politici nello Stato di appartenenza. 
(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 
(3) In caso contrario, indicare le condanni penali riportate e i procedimenti penali pendenti. 
(4) In caso di titolo conseguito all’estero deve essere indicato il provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corrispondente titolo 
rilasciato in Italia. 
(5) Indicare i servizi prestati, con precisazione dell’ente, della qualifica e dei periodi, e le eventuali cause di cessazione. 
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 Allegato C  
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE  
 
 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a 

Cognome 
…………………………………………….. 
 

Nome 
……………………………………………….. 
 

 
nato/a il ……………… 
 

a ……………………………………….......................... Prov…………………. 

 
ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,  
 

dichiara 
 

 
di essere in possesso  della laurea in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
(solo in caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
Riconoscimento a cura di …………………………………………………………………………………………… 
in data………………………………………………………………………………………………………………… 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei  …………… 
della provincia di …………… 
dal …………… 
numero d’iscrizione …………… 
  
 
Di essere in possesso dei seguenti diplomi di specializzazione:  
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
Specializzazione in  …………… 
conseguita in data …………… 
presso l’Università degli Studi di …………… 
 
In caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
Riconoscimento a cura di  …………………………………………………………………………………………. 
in data……………………………………………………………………… 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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 2 

 
Di aver prestato servizio con rapporto di dipendenza in qualità di:  
 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore ….) 

 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore….) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

 
Profilo professionale …………… 
Disciplina …………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) …………… 
Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

Dal …………….. al …………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per………………………………………………………………………. 

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto (ore …) 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver prestato attività di specialista ambulatoriale interno:  
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 
 
Nella branca di ………… 
Presso (Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.) ………… 
Dal ………………. al …………….  con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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 3 

 
 

Di aver prestato servizio con rapporto di lavoro autonomo  (co.co.co., incarico  libero- professionale, 
prestazione occasionale): 
 
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
 
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………………  al……………………… con impegno settimanale pari a ore … 
  
Profilo/Mansione/Progetto  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Ambiti di autonomia professionale (indicare incarichi dirigenziali assegnati, ad es. incarichi di 
direttore di struttura complessa, di responsabile di struttura semplice, professionali di alta 
specializzazione, ecc.):  
 
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  
 
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  
  
Tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda, Ente, ecc.)  
Dal………………… al……………………  

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver svolto attività didattica (presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di  
specializzazione - esclusa attività di docente/relatore in corsi di aggiornamento/convegni/congressi):  
 
Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 
 
Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 
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Nell’ambito  del corso di  
Presso la Facoltà di   
Università di   
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza complessive … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver effettuato soggiorni di studio/addestramento professionale:  
 
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
 
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 
  
Struttura  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Indirizzo (sede Azienda ,Ente, ecc.)  
Dal……………………… al…………………………… con impegno settimanale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di aver frequentato i seguenti corsi di formazione manageriale:  
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 
 
Titolo del corso  
Contenuti del corso  
Presso (Azienda, Ente, ecc.)  
Dal…………………………  al………………………… con impegno orario totale pari a ore … 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

Di essere autore dei seguenti lavori scientifici (editi a stampa - indicare titolo lavoro, pubblicazione, 
anno di pubblicazione, altri autori). I lavori devono essere anche allegati.  
 
 
 
 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 

Di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori (editi a stampa - indicare titolo lavoro, 
pubblicazione, anno di pubblicazione, altri autori). I lavori devono essere anche allegati.  
 
 
 
 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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 5 

 
 

Di aver partecipato quale RELATORE  ai seguenti eventi formativi (corsi, congressi, convegni, 
seminari)  

Ente 
organizzatore 

Titolo del corso Periodo Ore Luogo di 
svolgimento 

Crediti 
ECM 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

(duplicare righe in caso di necessità) 
 
Di aver partecipato quale UDITORE  ai seguenti eventi formativi (corsi, congressi, convegni, seminari)  

Ente 
organizzatore 

Titolo del corso Periodo Ore Luogo di 
svolgimento 

Crediti 
ECM 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

(duplicare righe in caso di necessità) 
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Altre attività  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

(duplicare righe in caso di necessità) 
 
 
 

Data _______________________ 
 
 

Firma _____________________________ 
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ALLEGATO D  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

(Artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)  
(Attestazione conformità all’originale) 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________, nato/a ______________________ il 

___________, residente a ____________________________________________ (prov. ____) in Via 

___________________________________________________ n. _______,  
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara la conformità all'originale dei seguenti 
documenti (elencare documenti): 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Data _______________ 
 

IL DICHIARANTE 
 

________________________________ 
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(Codice interno: 406610)

AZIENDA ULSS N. 5 POLESANA
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico nella

disciplina di Oftalmologia.

BANDO DI AVVISO PUBBLICO

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 839 del 30.10.2019, è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio,
per l'assunzione a tempo determinato, di:

N. 1 DIRIGENTE MEDICO
DISCIPLINA: OFTALMOLOGIA

Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente contratto collettivo
nazionale di lavoro per l'area della Dirigenza Medica e Veterinaria, nonché dalle vigenti disposizioni legislative in materia di
cui al D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dal D. Lgs. n. 81/2015 e s.m.i.

Il presente bando è disciplinato dalle norme di cui al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, dal Regolamento Aziendale approvato con
decreti del Direttore Generale n. 729 del 21.08.2007 e n. 57 del 20.01.2009 e dalle norme generali che regolano la materia;

Ai sensi della legge 10.04.1991, n. 125 è garantita pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro.

Ai sensi dell'art. 7, comma 2, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il colloquio non potrà aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di
festività ebraiche o valdesi.

REQUISITI PER L'AMMISSIONE

Per l'ammissione all'avviso sono prescritti i seguenti requisiti generali e specifici:

cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione
Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza o di
provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.M.
07.02.1994, n. 174). Sono fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;

1. 

idoneità fisica all'impiego: l'idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, sarà
effettuato a cura del Servizio del Medico Competente dell'Azienda Ulss 5 Polesana. L'accertamento dell'idoneità
fisica, senza limitazioni o prescrizioni, è relativa alle mansioni specifiche, nessuna esclusa, proprie del profilo messo a
selezione.

2. 

laurea in medicina e chirurgia;3. 
specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso, o in disciplina equipollente, o in disciplina affine;4. 
iscrizione all'albo professionale.5. 

L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso,
fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando per la presentazione delle
domande di ammissione all'avviso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla selezione.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all'avviso, redatte in carta semplice e firmate in calce senza necessità di alcuna autentica (ai
sensi dell'art. 39 del DPR 445 del 28.12.2000), e indirizzate al Direttore Generale dell'Azienda ULSS 5 Polesana della Regione
Veneto - Rovigo, devono pervenire entro il termine perentorio del 14° giorno successivo alla data di pubblicazione del
presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, al Protocollo Generale dell'Azienda ULSS 5 Polesana - Viale
Tre Martiri, 89 - 45100 ROVIGO.
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Qualora detto giorno sia festivo, o cada di sabato, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo di
documenti è priva di effetto.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile le domande che pervengano dopo il termine sopraindicato, qualunque sia la
causa del ritardato arrivo.

Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata, con avviso di
ricevimento, entro il termine indicato; a tal fine fa fede il timbro e data dell'ufficio postale accettante.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato A), i candidati devono dichiarare sotto la propria
responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 per le ipotesi di falsità
in atti e di dichiarazioni mendaci:

il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita e la residenza;1. 
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;2. 
il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime;

3. 

le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo devono dichiararne espressamente l'assenza;4. 
i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di ammissione richiesti per l'avviso;5. 
il  diploma di specializzazione (specificare se conseguita ai sensi del D.Leg.vo 8 agosto 1991, n. 257 e/o ai sensi del
D. Leg.vo 17 agosto 1999, n. 368) con l'indicazione della durata, la data, la sede e denominazione completa
dell'Istituto in cui la stessa è stata conseguita;

6. 

la posizione nei riguardi degli obblighi militari;7. 
i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico
impiego, ovvero di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni;

8. 

gli eventuali titoli che danno diritto alla precedenza o alla preferenza, in caso di parità di punteggio;9. 
il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione che, in caso di mancata
indicazione, verrà inviata alla residenza di cui al precedente punto 1;

10. 

di accettare tutte le indicazioni contenute nel presente bando e di dare il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai
sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

11. 

Chi ha titolo alla riserva del posto deve indicare nella domanda la norma di legge o regolamentare che gli conferisce detto
diritto, allegando i relativi documenti probatori.

La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dall'avviso.

I beneficiari della Legge 05.02.1992 n. 104, debbono specificare nella domanda di partecipazione, qualora lo ritengano
indispensabile, l'ausilio eventualmente necessario per l'espletamento delle prove di esame in relazione al proprio handicap
nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

L'Azienda ULSS 5 Polesana intende dare piena attuazione alle disposizioni di legge tese a ridurre l'utilizzo di certificati e
documenti formati da altre Pubbliche Amministrazioni ed invita i candidati ad utilizzare dichiarazione sostitutiva di
certificazione e dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, come previsto dal D.P.R. n. 445 del 28.12.2000.

Alla domanda di ammissione all'avviso devono essere allegati i seguenti documenti:

tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di
merito e della formazione della graduatoria (stati di servizio, pubblicazioni, ecc.). Ai fini di una corretta valutazione
dei titoli presentati è necessario che dette certificazioni contengano tutti gli elementi relativi a modalità e tempi
dell'attività espletata. Per la valutazione delle attività in base a rapporti convenzionali, di cui all'art. 21 del
Regolamento concorsuale, i relativi certificati di servizio devono contenere l'indicazione dell'orario di attività
settimanale. Per la valutazione dei servizi e titoli equiparabili si fa rinvio al contenuto dell'art. 22 del D.P.R. 483/1997,
nonché del servizio prestato all'estero del successivo art. 23;

1. 
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 un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, debitamente documentato, datato e firmato dal
concorrente, che sarà valutato dalla Commissione Esaminatrice ai sensi dell'art. 11 del D.P.R. n. 483/1997;

2. 

certificato di specializzazione, conseguito ai sensi del Decreto Legislativo n. 257/1991 o del Decreto Legislativo n.
368//1999, anche se fatto valere come requisito di ammissione (art. 27, comma 7, DPR n. 483/1997), deve essere
allegato alla domanda di partecipazione, ai fini della valutazione;

3. 

gli eventuali documenti comprovanti il diritto a precedenza o preferenza nella nomina. Ove non allegati o non
regolari, detti documenti non verranno considerati per i rispettivi effetti;

4. 

un elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e titoli presentati datato e firmato.5. 

MODALITA' DI PRESENTAZIONE

I titoli possono essere presentati mediante:

fotocopia autenticata;1. 

oppure

fotocopia semplice con dichiarazione sostitutiva di conformità all'originale già inserita nella domanda (ai sensi dell'art.
19 del D.P.R. n. 445/2000), unitamente alla fotocopia semplice di un documento di identità valido;

2. 

oppure

dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione sostitutiva atto di notorietà come da allegati di seguito
riportati:

ALLEGATO A (vedasi domanda di partecipazione) per stato di famiglia, iscrizione all'albo professionale,
possesso del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.;

1. 

ALLEGATO B per tutti gli stati, fatti e qualità personali (ad es. servizi prestati presso una Pubblica
Amministrazione, borse di studio, attività di docenza, ecc.). ai fini dell'esattezza di tali dichiarazioni
sostitutive, anche relativamente alla conseguente responsabilità penale, il dichiarante dovrà indicare con
precisione: denominazione e sede degli Enti, periodo lavorativo, eventuali periodi di aspettativa o di
part-time, esatta posizione funzionale ricoperta ed ogni altro elemento essenziale per una corretta valutazione
dei titoli presentati;

2. 

ALLEGATO C per tutti gli stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato (ad
es. conformità all'originale della documentazione allegata in fotocopia).

3. 

3. 

L'autocertificazione dei titoli deve contenere tutti gli elementi che consentano una valutazione di merito e deve essere
sempre accompagnata, se non sottoscritta in presenza del funzionario ricevente, da una copia di documento di identità
in corso di validità del sottoscrittore.

I requisiti generali e specifici richiesti dal presente bando posso essere autocertificati nella domanda di partecipazione al
concorso. Per quanto riguarda la specializzazione, deve essere precisato se la stessa è stata conseguita ai sensi del D. Lgs n.
257/1991 o del D. Lgs n. 368//1999 e la durata del corso, in quanto oggetto di valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa: non verranno valutate le pubblicazioni dalle quali non risulti l'apporto del
candidato.

Tutte le autocertificazioni riguardanti stati, fatti e qualità personali (stato di famiglia, iscrizione all'Albo Professionale,
possesso del titolo di studio, di specializzazione, etc.) dovranno essere presentate con dichiarazione sostitutiva  di certificazione
(art. 46, DPR n. 445/2000) della quale si allega uno schema esemplificativo (allegato B). In caso contrario, saranno ritenute
"non valutabili".

Nel caso in cui la domanda venga spedita a mezzo servizio postale, deve essere allegata, pena la mancata valutazione dei titoli,
la fotocopia di un documento di identità personale in corso di validità.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, anche a campione, quanto dichiarato e prodotto dai candidati. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato o prodotto, il candidato decade dai benefici eventualmente conseguenti
dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera oltre ad incorrere nelle sanzioni penali previste in
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

VALUTAZIONE DEI TITOLI

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 425_______________________________________________________________________________________________________



I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, ai sensi delle disposizioni contenuti nei D.P.R. n. 483 del
10.12.1987.

Per la valutazione dei titoli la Commissione ha a disposizione 20 punti così ripartiti:

a) titoli di carriera                                               punti   10
b) titoli accademici e di studio                            punti    3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                        punti    3
d) curriculum formativo e professionale             punti    4

Titoli di carriera:

Servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi degli artt.
22 e 23 del D.P.R. n. 483/97:

a. 

servizio nel livello dirigenziale a selezione, o livello superiore, nella disciplina, punti 1 per anno;1. 
 servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a selezione, punti 0,50 per anno;2. 
servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti rispettivamente del
25 e 50 per cento;

3. 

servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati de 20 per cento;4. 

servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi
ordinamenti, punti 0,50 per anno;

b. 

l'attività svolta durante l'espletamento del servizio militare dovrà essere certificata solo ed esclusivamente dal foglio
matricolare.

Titoli accademici e di studio:

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si applicano i
criteri previsti dall'art. 11 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando.

specializzazione nella disciplina oggetto della selezione, punti 1,00;1. 
specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50;2. 
specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;3. 
altre specializzazione di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;4. 
altre lauree, oltre a quella richiesta per l'ammissione all'avviso pubblico comprese tra quelle previste per
l'appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

5. 

c. 

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVA D'ESAME

La Commissione Esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 25 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483.

Il colloquio verterà sulle materie inerenti la disciplina a selezione, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Per il colloquio la Commissione ha disposizione 30 punti.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio sarà comunicata ai candidati, con telegramma, almeno dieci giorni prima della
data fissata per l'espletamento della prova stessa.

Il superamento del colloquio si intende raggiunto con un punteggio di 21/30.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati esclusi
dalla selezione, qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

GRADUATORIA, TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA

Al termine della prova orale, la Commissione Esaminatrice formula la graduatoria di merito dei candidati.

E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito, nel colloquio, la prevista valutazione di sufficienza.
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La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata fra titoli e
colloquio da ciascun candidato, con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5 del D.P.R. 09.05.1994, n.
487, e successive modifiche ed integrazioni

In relazione all'art. 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191, riguardante modifiche ed integrazioni alle leggi 15 marzo
1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni
concorsuali, pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età.

All'approvazione della graduatoria di merito provvederà il Direttore Generale dell'Azienda ULSS 5 Polesana, con propria
deliberazione, riconosciuta la regolarità degli atti della Selezione.

ADEMPIMENTI DEI VINCITORI

Il/I vincitore/i dell'avviso, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini dell'assunzione,
sarà/saranno invitato/i a presentare, entro 30 giorni dalla data di comunicazione, i documenti richiesti dalla UOC Gestione
Risorse Umane.

Scaduto inutilmente il termine di cui sopra l'Azienda ULSS 5 Polesana comunica di non dare luogo alla stipulazione del
contratto.

L'accertamento di idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell'Azienda ULSS 5 Polesana prima dell'immissione in
servizio.

La data di inizio del rapporto di lavoro, nonché la sede di prima destinazione dell'attività lavorativa sono indicati nel contratto
di lavoro individuale.

E' in ogni modo condizione risolutiva del contratto di lavoro, senza obbligo di preavviso, l'intervenuto annullamento della
procedura della selezione che ne costituisce il presupposto, nonché l'aver ottenuto l'assunzione mediante presentazione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA

Nel caso di rinuncia del/i vincitore/i l'Azienda ULSS 5 Polesana provvederà alla utilizzazione della graduatoria che avrà, a tale
effetto, valore per 36 mesi dalla data di pubblicazione all'albo dell'Ente della delibera di approvazione della stessa da parte del
Direttore Generale.

Entro tale termine la graduatoria rimane efficace per eventuali altre assunzioni a tempo determinato.

Con la partecipazione alla selezione è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle unità sanitarie locali.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di selezione e dalla normativa in esso richiamata, si fa riferimento
alle norme vigenti in materia.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere, riaprire, revocare o modificare il presente avviso, qualora ne rilevasse la
necessità e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni rivolgersi alla UOC Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi di questa Azienda ULSS 5 Polesana dal
lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 (telefono: 0425/393963-393656).

Il Direttore Generale - F.to Dr. F. Antonio Compostella

(seguono allegati)
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 (ALLEGATO A) 

                                                       Al Direttore Generale 

                                                       dell'Azienda ULSS 5 Polesana 

                                                       Viale Tre Martiri, 89 

                                                       45100  -  R O V I G O 

Il/la Sottoscritto/a _______________________________________, 

nato a __________________________ il ______________________ 

CF __________________________________ e residente a 

____________________ in Via ________________________  

Telefono  _______________ 

CHIEDE 

di essere ammesso/a all’avviso pubblico, per titoli colloquio, per 

l’assunzione a tempo determinato di n. 1  Dirigente Medico - 

disciplina: Oftalmologia, indetto da codesta Azienda ULSS. 

Consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque 

rilasciate nel contesto della presente domanda e nei documenti ad 

essa allegati, il dichiarante incorre nelle sanzioni penali 

richiamate nell’art. 76 del DPR n. 445/2000 oltre alla decadenza 

dei benefici conseguenti il provvedimento emanato in base alle 

dichiarazioni non veritiere, 

DICHIARA 

1) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere 

in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza 

italiana __________); 

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _______ 

(ovvero di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente 

motivo ____________); 
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3) di non aver mai riportato condanni penali  e di non avere 

procedimenti in corso (ovvero di aver riportato le seguenti condanne 

penali __________________, da indicare anche se sia stata concessa 

amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale); 

4) di essere in possesso del diploma di laurea: _______ conseguito 

in data _____  presso ______; 

5) di essere in possesso dell’abilitazione professionale:_____ 

conseguita nell’anno ___ presso _____; 

6)  di possedere altresì il diploma di specializzazione in 

______________ (specificare se conseguito ai sensi del D.Leg.vo 8 

agosto 1991, n. 257 e/o ai sensi del D. Leg.vo 17 agosto 1999, n. 368), 

conseguito in data  ____ presso ______ della durata di anni ____; 

7) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi di 

___________; 

8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 

pubbliche amministrazioni; 

9) di essere nei confronti degli obblighi militari, nella seguente 

posizione ____________; 

10) di aver prestato i seguenti servizi ________________, da indicare 

le eventuali cause di risoluzione dei rapporti di pubblico impiego 

(ovvero di non aver mai prestato servizio con rapporto d’impiego 

presso pubbliche amministrazioni); 

11) di aver diritto alla precedenza o preferenza, in caso di pari 

punteggio, in quanto _______ (allegare documentazione probatoria); 

12) di essere, o non essere, portatore di handicap,  ai sensi dell’art. 3 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e pertanto informa di avere 

necessità nel corso dello svolgimento delle prove dei seguenti tempi 
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aggiuntivi _______ nonché di aver diritto all’ausilio di ____ in 

relazione al proprio handicap (1) ;  

13) di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e 

condizioni contenute nel bando di concorso e di accettarle senza 

riserva alcuna; 

14) che le fotocopie di tutti i certificati/attestati allegati alla presente 

domanda sono conformi agli originali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

19 del D.P.R. 445/2000; 

15) di  dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali, 

compresi i dati sensibili, ai fini della gestione della presente procedura 

e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003; 

16) di impegnarsi a comunicare, per iscritto eventuali variazioni  del 

recapito, riconoscendo che l’Azienda non assume alcuna 

responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario e chiede che 

tutte le comunicazioni riguardanti la selezione vengano indirizzate a: 

Dr.  / Dr.ssa: ______________________________________ 

Via  _____________________________________________ 

Comune di ________________________________________ 

(Prov. ______)  Cap____________ Tel. _______________________ 

Data…………….   Firma ………………………. 

LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO NOTORIO E 

LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE 

DEVONO ESSERE COMPLETE DI TUTTI GLI ELEMENTI 

ED INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ATTO CHE 

SOSTITUISCONO. 

 Alla presente allega : 

 Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
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 Un elenco, in triplice copia, dei documenti presentati; 

 Copia autenticata nelle forme di legge, dei documenti e titoli 

che intende presentare ai fini della valutazione, (ovvero 

dichiarazioni sostitutive – modulo B e/o modulo C allegato); 

 Una copia non autenticata e firmata di valido documento di 

riconoscimento; 

 Le domande e la documentazione devono essere 

esclusivamente: 

o inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 

all’AZIENDA ULSS 5 POLESANA – VIALE TRE MARTIRI, 89 – 

45100 ROVIGO; 

o ovvero presentate all’UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE - 

AZIENDA ULSS 5 POLESANA – VIALE TRE MARTIRI, 89 – 

45100 ROVIGO – dalle ore 9.00 alle ore 13.00 tutti i giorni feriali, 

Sabato escluso. 

(1) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati portatori di 

handicap, ai sensi della Legge 5.2.1992 n. 104. 

 

(ALLEGATO B) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 DPR 445/2000) 

In riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per 

titoli colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di n. 1 

Dirigente Medico - disciplina: Oftalmologia, indetto da codesta 

Azienda ULSS 

Il/la sottoscritto/a________________________________,  nato/a a 

____________________________ il _____________,   
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consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 DPR 445/2000 sulla 

responsabilità penale di cui può andare incontro in caso di 

dichiarazioni non veritiere e sotto la propria responsabilità 

DICHIARA, 

in sostituzione delle normali certificazioni, di essere in possesso dei 

sottoelencati titoli: 

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

Data ___________      ______________________________________ 

       (Firma del dichiarante per esteso e leggibile) (1) 

LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI 

CERTIFICAZIONI DEVONO ESSERE COMPLETE DI 

TUTTI GLI ELEMENTI ED INFORMAZIONI 

RELATIVE ALL’ATTO CHE SOSTITUIS CONO. 

(1) La firma non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in 

presenza del dipendente addetto. Nel caso in cui la domanda di 

partecipazione alla selezione venga spedita, alla presente 

dichiarazione dovrà essere allegata copia fotostatica di un documento 

di identità del candidato.  

(ALLEGATO C) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 DPR 445/2000) 

In riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per 

titoli colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di n. 1 
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Dirigente Medico - disciplina: Oftalmologia, indetto da codesta 

Azienda ULSS 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________, 

nato/a a ____________________ il ___________________,  

consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 DPR 445/2000 sulla 

responsabilità penale di cui può andare incontro in caso di 

dichiarazioni non veritiere e sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

Che le allegate copie dei sottoelencati titoli, sono conformi agli 

originali: 

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

Data ____________   __________________________________  

                                   (Firma del dichiarante per esteso e leggibile) (1) 

LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO 

NOTORIO DEVONO ESSERE COMPLETE DI TUTTI 

GLI ELEMENTI ED INFORMAZIONI RELATIVE 

ALL’ATTO CHE SOSTITUISCONO.  

(1) La firma non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in 

presenza del dipendente addetto. Nel caso in cui la domanda di 

partecipazione alla selezione venga spedita, alla presente 

dichiarazione dovrà essere allegata copia fotostatica di un documento 

di identità del candidato.  
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(Codice interno: 406784)

AZIENDA ULSS N. 6 EUGANEA
Graduatorie valide per l'anno 2019, Provincia di Padova, dei Medici Specialisti ambulatoriali e dei Professionisti

ambulatoriali (Biologi, Chimici, Psicologi). Determinazione n. 521 del 1 aprile 2019.

IL DIRETTORE DELLA U.O.C. DIREZIONE AMMINISTRATIVA TERRITORIALE

RIFERISCE:

(omissis)

Accertata l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla sua compatibilità con le norme nazionali e regionali
vigenti in merito;

In esecuzione della DDG n. 747 del 20.10.2017 ("Aggiornamento del conferimento deleghe ai Dirigenti titolari di budget");

DETERMINA

di approvare, ai sensi dell'art.17, comma 10, dell' A.C.N. Medici Specialisti Ambulatoriali, Medici Veterinari ed altre
professionalità sanitarie (Biologi, Chimici e Psicologi) 17.12.2015, l'allegato elenco, facente parte integrante del
presente provvedimento, che riporta le graduatorie dei Medici Specialisti Ambulatoriali e dei Professionisti
ambulatoriali (Biologi, Chimici, Psicologi) aspiranti ad incarico ambulatoriale per l'anno 2019 nella Provincia di
Padova;

1. 

di trasmettere le suddette graduatorie alla Regione del Veneto per la prevista pubblicazione sul B.U.R., a titolo di
notificazione ufficiale;

2. 

di prendere atto che la spesa complessiva per l'inserzione degli atti nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in
versione telematica (BURVET), stimata in € 540,00 da imputare al conto di bilancio B.2.A.3.4 "Acquisti servizi
sanitari per assistenza specialistica ambulatoriale da privato Medici SUMAI", trova copertura nel budget assegnato
per l'anno 2019.

3. 

BIOLOGI 

1 FALLICO LOREDANA 35129 PADOVA (PD) 9,000
2 FANIGLIULO DANIELA 53014 MONTERONI D'ARBIA (SI) 9,000
3 BONOMI ELISA 25128 BRESCIA (BS) 9,000
4 CACCIAPUOTI LUCREZIA 80010 VILLARICCA (NA) 9,000
5 ZIZZARI MARTA 73010 SOLETO (LE) 9,000
6 SCHETTINO CARLO 80053 CASTELLAMMARE DI STABIA (NA) 9,000
7 BOARETTO FRANCESCA 35143 PADOVA (PD) 8,000
8 ANDREIS SAMANTHA 35124 PADOVA (PD) 8,000
9 PUGLISI VINCENZO 98060 OLIVERI (ME) 8,000
10 SCHIAVON LUCA 35134 PADOVA (PD) 8,000
11 RIDOLFO FEDERICO 31100 TREVISO (TV) 8,000
12 RIZZA ROBERTA 90146 PALERMO (PA) 8,000
13 SPITALERI ANTONIO 95034 BRONTE (CT) 8,000
14 VALVASON CHIARA 35100 PADOVA (PD) 7,000
15 NARDA MARIA CONCETTA 98168 MESSINA (ME) 6,819
16 DEGIORGIO DARIO 16134 GENOVA (GE) 6,000
17 DI MARIA MONIA LETIZIA 35010 VIGODARZERE (PD) 6,000
18 SCARPA MARIA CRISTINA 30174 VENEZIA (VE) 5,000
19 KOTSAFTI ANDROMACHI 35124 PADOVA (PD) 5,000
20 MAGAGNA SABINA 35020 ARRE (PD) 3,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi
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MEDICI specialisti in ALLERGOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 ARIENTI SILVIA 35020 SAONARA (PD) 23,994
2 CINETTO FRANCESCO 35030 SELVAZZANO DENTRO (PD) 9,282
3 BERTOLLO LORELLA 35013 CITTADELLA (PD) 9,020
4 MURARO MARIA ANTONELLA 35128 PADOVA (PD) 9,000
5 BONAGURO ROBERTA 35128 PADOVA (PD) 9,000
6 MEZZACAPPA SIMONA 64100 TERAMO (TE) 9,000
7 SCARPA RICCARDO 36073 CORNEDO VICENTINO (VI) 8,759
8 LAZZAROTTO FRANCESCA 35126 MAROSTICA (VI) 8,000
9 OLIVIERI ELISA 37053 CEREA (VR) 8,000
10 MALIPIERO GIACOMO 35137 PADOVA (PD) 8,000
11 FORALOSSO SILVIA 35031 ABANO TERME (PD) 7,358
12 PANARELLO MARIAGRAZIA 95030 MASCALUCIA (CT) 6,000
13 BORGHESAN FRANCO 35127 PADOVA (PD) 5,552
14 MARINO ROSALBA 35125 PADOVA (PD) 5,000
15 CASOTTO STEFANO 35010 VIGONZA (PD) 3,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in ANATOMIA PATOLOGICA Cap Comune Residenza Punti
1 LUDWIG KATHRIN 35126 PADOVA (PD) 6,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in ANESTESIOLOGIA E RIANIMAZIONE Cap Comune Residenza Punti
1 CERADINI BARBARA 36100 VICENZA (VI) 9,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in AUDIOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 CASTIGLIONE ALESSANDRO 65128 PESCARA (PE) 9,000
2 BUSI MICOL 35123 PADOVA (PD) 8,252
3 GHISELLI SARA 34134 TRIESTE (TS) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in BIOCHIMICA CLINICA Cap Comune Residenza Punti
1 VIGGIANO EMANUELA 35030 SELVAZZANO DENTRO (PD) 9,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in CARDIOCHIRURGIA Cap Comune Residenza Punti
1 PIROZZI FRANCESCO 80127 NAPOLI (NA) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in CARDIOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 FERRARI LUCIA 35031 ABANO TERME (PD) 20,603
2 MAZZOTTI ELISA 48012 BAGNACAVALLO (RA) 13,436
3 RAMPAZZO DEBORA 30010 CAMPOLONGO MAGGIORE (VE) 12,814
4 SPADOTTO VERONICA 31100 TREVISO (TV) 12,517
5 TARGA LUCIO 35043 MONSELICE (PD) 12,000
6 SECCO ELEONORA 35126 PADOVA (PD) 11,850
7 PASQUALETTO MARIA CRISTINA 35141 PADOVA (PD) 10,736
8 SORBO MARIA DOMENICA 35128 PADOVA (PD) 9,000
9 JOHN ANNA NANCY 35031 ABANO TERME (PD) 9,000
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10 SIDERI FRANCESCA 81100 CASERTA (CE) 9,000
11 NISTRI STEFANO 35143 PADOVA (PD) 9,000
12 COVIELLO ILARIA 00164 ROMA (RM) 9,000
13 ROMEO GABRIELLA 35127 PADOVA (PD) 9,000
14 BOCCALINI FRANCESCA 00141 ROMA (RM) 9,000
15 TUNDO GIOVANNI 73100 LECCE (LE) 8,000
16 GARELLI ELISABETTA 35020 DUE CARRARE (PD) 8,000
17 CANNAS SERGIO 35126 PADOVA (PD) 8,000
18 BARATELLA MARIA CRISTINA 35136 PADOVA (PD) 8,000
19 PIETRA MARCO 30030 PIANIGA (VE) 8,000
20 TATTAN ELISA 35010 VIGONZA (PD) 8,000
21 PELUSO DILETTA 35128 PADOVA (PD) 8,000
22 PAGLIANI LEOPOLDO 35010 LIMENA (PD) 7,298
23 CAMPISI FRANCESCO 35125 PADOVA (PD) 7,000
24 FRANCESCHINI MARCO 30039 STRA (VE) 6,800
25 RAGAZZO MONICA 30125 VENEZIA (VE) 5,000
26 CASOLINO PIETRO 35132 PADOVA (PD) 3,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in CHIRURGIA GENERALE Cap Comune Residenza Punti
1 RIZZATO ROBERTO 36030 LUGO DI VICENZA (VI) 9,398
2 TOLIN FRANCESCA 30032 FIESSO D'ARTICO (VE) 9,000
3 PIATTO GIACOMO 35126 PADOVA (PD) 8,840
4 POMBA LUCA 10070 SAN FRANCESCO AL CAMPO (TO) 8,594
5 RUSSO MADDALENA 80014 GIUGLIANO IN CAMPANIA (NA) 8,000
6 PASSUELLO NICOLA 35128 PADOVA (PD) 8,000
7 SOLDA' NICOLA LUIGI 36073 CORNEDO VICENTINO (VI) 8,000
8 BAESSATO MARCO 35128 PADOVA (PD) 7,000
9 SIMIONI STEFANIA 35014 FONTANIVA (PD) 7,000
10 MATTARA GENNY 35010 SAN GIORGIO IN BOSCO (PD) 6,000
11 RAMIN ANDREA 35141 PADOVA (PD) 5,000
12 MASTROGIACOMO DORALBA 35139 PADOVA (PD) 3,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE Cap Comune Residenza Punti
1 GALZIGNATO PIER-FRANCESCO 35141 PADOVA (PD) 9,000
2 DE LEONARDIS LAURA 35122 PADOVA (PD) 9,000
3 GHIROTTO CRISTINA 35138 PADOVA (PD) 8,600
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in CHIRURGIA PLASTICA Cap Comune Residenza Punti
1 VOLTAN ANNA 36065 MUSSOLENTE (VI) 18,202
2 VOLPIN ENRICO 35123 PADOVA (PD) 9,935
3 MARTELLANI LINDA 34170 GORIZIA (GO) 8,000
4 SCARPA CARLOTTA 30100 MESTRE (VE) 7,000
5 AMABILE ANTONIO 35128 PADOVA (PD) 7,000
6 KOHLSCHEEN EVA 35036 MONTEGROTTO TERME (PD) 6,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in CHIRURGIA VASCOLARE Cap Comune Residenza Punti
1 TERZI MARIANTHI 00062 BRACCIANO (RM) 7,439
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi
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MARI MARTA 16131
GENOVA (GE)

Titolo di studio (ESCLUSA PER MANCATO POSSESSO DEL
TITOLO PER L'INCLUSIONE IN GRADUATORIA (ART. 17,
COMMA 4, LETT. D, ACN))

• 

MEDICI specialisti in DERMATOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 TOSITTI LUCA 35126 PADOVA (PD) 10,823
2 CIRASOLA ROSA 44121 FERRARA (FE) 10,537
3 MARINELLO ELENA 30176 MALCONTENTA (VE) 10,100
4 ASGARAN BATOOL 35031 ABANO  TERME (PD) 9,889
5 FERRAZZI ANNA 36020 POVE DEL GRAPPA (VI) 9,744
6 FAINA VALENTINA 04013 LATINA SCALO (LT) 9,049
7 FONTANA ELENA 35127 PADOVA (PD) 8,844
8 PEZZETTA SERENA 33010 PAGNACCO (UD) 8,478
9 STAN TEODORA ROXANA 35121 PADOVA (PD) 8,444
10 MACCÀ PAOLO 35136 PADOVA (PD) 8,035
11 BANO STEFANIA 35125 PADOVA (PD) 8,000
12 FONTE LUIGI 93016 RIESI (CL) 8,000
13 BITIRE GEORGETA ELENA 37040 BONAVIGO (VR) 6,481
14 BARALDO CHIARA 35141 PADOVA (PD) 5,390
15 TRENTO ALESSANDRA 36061 BASSANO DEL GRAPPA (VI) 5,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in DIABETOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 DAL POS MICHELA 35010 BORGORICCO (PD) 15,184
2 NEGRO ISABELLA 35020 VILLATORA DI SAONARA (PD) 11,816
3 PACILLI ANTONIO 71015 SAN NICANDRO GARGANICO (FG) 11,475
4 SCOTTON RACHELE 36060 ROMANO D'EZZELINO (VI) 11,325
5 RIZZATI SILVIA 35042 ESTE (PD) 10,199
6 DE ROCCO PONCE MAURIZIO 32010 VAL DI ZOLDO (BL) 9,490
7 BURLINA SILVIA 36040 TORRI DI QUARTESOLO (VI) 9,360
8 COLARUSSO SARA 82100 BENEVENTO (BN) 9,000
9 BOSCARI FEDERICO 35126 PADOVA (PD) 9,000
10 CHILELLI NINO CRISTIANO 36030 SAN VITO DI LEGUZZANO (VI) 9,000
11 CAVEDON ELISABETTA 36100 VICENZA (VI) 9,000
12 MAZZUCATO MARTA 35125 PADOVA (PD) 9,000
13 FENATO RITA 35012 CAMPOSAMPIERO (PD) 8,000
14 FRISON VERA 35013 CITTADELLA (PD) 8,000
15 GALASSO SILVIA 31020 SAN PIETRO DI FELETTO (TV) 8,000
16 NINKOVIC SASA 35020 PONTE SAN NICOLO' (PD) 7,000
17 GOTTARDO LUCIA 30135 VENEZIA (VE) 7,000
18 REITANO RACHELE GIULIA 36100 VICENZA (VI) 7,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in EMATOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 DOZZO MASSIMO 31100 TREVISO (TV) 6,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in ENDOCRINOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 NICOTERA MARIA 88046 LAMEZIA TERME (CZ) 16,223
2 NEGRO ISABELLA 35020 VILLATORA DI SAONARA (PD) 15,554
3 DAL POS MICHELA 35010 BORGORICCO (PD) 12,941
4 COLARUSSO SARA 82100 BENEVENTO (BN) 11,662
5 RIZZATI SILVIA 35042 ESTE (PD) 10,199
6 PACILLI ANTONIO 71015 SAN NICANDRO GARGANICO (FG) 10,080
7 FERRARA ALFONSO MASSIMILIANO 35020 ALBIGNASEGO (PD) 9,159
8 CAVEDON ELISABETTA 36100 VICENZA (VI) 9,000
9 FENATO RITA 35012 CAMPOSAMPIERO (PD) 8,000
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10 ALBIGER NORA MARIA ELVIRA 35129 PADOVA (PD) 3,936
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in FISIOCHINESITERAPIA Cap Comune Residenza Punti
1 CILIBERTI STEFANO 58100 GROSSETO (GR) 11,492
2 MAGRO FAUSTO 35010 VIGONZA (PD) 9,650
3 MARUCCO ANNA 38066 RIVA DEL GARDA (TN) 8,000
4 CARPENEDO SARA 35124 PADOVA (PD) 8,000
5 VALARINI SARA 35124 PADOVA (PD) 7,524
6 GRIMOLDI LUDOVICO 20081 CASSINETTA DI LUGAGNANO (MI) 7,021
7 IGNELZI INES 35143 PADOVA (PD) 7,000
8 BARONE GIUSEPPE 80040 SAN SEBASTIANO AL VESUVIO (NA) 6,198
9 CAPPUZZO FABIANA 35020 PONTE SAN NICOLO' (PD) 5,060
10 ABELLI SIMONETTA 35135 PADOVA (PD) 5,000
11 BERNARDINI SIMONE 35031 PADOVA (PD) 5,000
12 PIEROBON ROBERTA 35010 LOREGGIA (PD) 5,000
13 MACHIEDO HELA 35124 PADOVA (PD) 4,320
14 SERGI ROCCO ANTONIO 35139 PADOVA (PD) 3,000
15 FELLIN GIUDITTA 35126 PADOVA (PD) 3,000
16 MEDIATI MAGDA 30030 PIANIGA (VE) 3,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in FONIATRIA Cap Comune Residenza Punti
1 GALCERAN SOLSONA MARTA 35141 PADOVA (PD) 9,000
2 CASTIGLIONE ALESSANDRO 65128 PESCARA (PE) 9,000
3 SICILIAN BARBARA 35010 LIMENA (PD) 8,000
4 BUSI MICOL 35123 PADOVA (PD) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in GASTROENTEROLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 VANIN VERONICA 35123 PADOVA (PD) 20,096
2 MASIER ANNALISA 31033 CASTELFRANCO VENETO (TV) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in GENETICA MEDICA Cap Comune Residenza Punti
1 MAZZOLA SILVIA 37060 CASTEL D'AZZANO (VR) 9,715
2 ZUCCARELLO DANIELA 36066 SANDRIGO (VI) 9,000
3 CASSINA MATTEO 35141 PADOVA (PD) 9,000
4 VIGGIANO EMANUELA 35030 SELVAZZANO DENTRO (PD) 9,000
5 VICENZI VIRGINIA 37122 VERONA (VR) 8,935
6 ARDENGHI PATRIZIA 30174 MESTRE (VE) 8,439
7 CALO' ANNAPAOLA 35136 PADOVA (PD) 8,000
8 LUDWIG KATHRIN 35126 PADOVA (PD) 6,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in GERIATRIA Cap Comune Residenza Punti
1 PONTECORVO MARIA LUISA 00135 ROMA (RM) 9,072
2 NARDI CRISTIANA 35010 VIGODARZERE (PD) 9,000
3 FORMOSA VALERIA 00131 ROMA (RM) 8,078
4 PETRUZZELLIS FLORINDA 35129 PADOVA (PD) 7,000
5 GRECO ADRIANA ANTONIELLA 87040 CASTROLIBERO (CS) 5,000
Candidati ammessi con riserva
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Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA Cap Comune Residenza Punti
1 TORRESAN STEFANIA 31017 CRESPANO DEL GRAPPA (TV) 13,221
2 BARRA SALVATORE 35139 PADOVA (PD) 10,000
3 MINASCURTA VERONICA 35134 PADOVA (PD) 9,000
4 DESTRO GIAN PAOLO 36022 CASSOLA (VI) 6,000
5 MANISCALCO LICIA 30035 MIRANO (VE) 5,114
6 BASILE ANGELA 35139 PADOVA (PD) 5,000
7 GIURIATO PAOLA 35139 PADOVA (PD) 4,324
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in MALATTIE INFETTIVE Cap Comune Residenza Punti
1 MAROCCO ALESSANDRO 80126 NAPOLI (NA) 15,218
2 MARINELLO SERENA 35132 PADOVA (PD) 11,532
3 FERRARI ANNA 35141 PADOVA (PD) 8,000
4 CASTELLI ELEONORA 35020 PONTE SAN NICOLO' (PD) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in MEDICINA DEL LAVORO Cap Comune Residenza Punti
1 SCOPA PASQUALE 35139 PADOVA (PD) 12,480
2 VISENTIN ANNALISA 30174 MESTRE (VE) 8,000
3 COSTA LUCIA 31100 TREVISO (TV) 8,000
4 MAZZAGLIA PATRICIA 35124 PADOVA (PD) 7,000
5 STRZELCZYK RENATA 36025 NOVENTA VICENTINA (VI) 6,000
6 LIVIERO FILIPPO 35127 PADOVA (PD) 6,000
7 PERINI MILENA 35020 CORREZZOLA (PD) 5,576
8 FERRARESE STEFANO 31033 CASTELFRANCO VENETO (TV) 5,000
9 ZALDASTANOVA IRINA 35121 PADOVA (PD) 3,318
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in MEDICINA DELLO SPORT Cap Comune Residenza Punti
1 DE LUCA FULVIO 00176 ROMA (RM) 10,892
2 SORBO MARIA DOMENICA 35128 PADOVA (PD) 8,000
3 GIORGIANO FLAVIANO 31100 TREVISO (TV) 8,000
4 CAPONE SERENA 35016 PIAZZOLA SUL BRENTA (PD) 7,058
5 DONATO DARIO 35129 PADOVA (PD) 6,720
6 SANTORO EMANUELE 37045 LEGNAGO (VR) 6,000
7 MOMETTO MARIA EMANUELA 35010 BORGORICCO (PD) 5,628
8 TREVISAN PIERFRANCESCO 35030 SELVAZZANO DENTRO (PD) 4,374
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in MEDICINA DI COMUNITA' Cap Comune Residenza Punti
1 GELASIO OLIVIANA 38123 TRENTO (TN) 27,950
2 BARBIERI SARA 35126 PADOVA (PD) 8,000
3 BIASIO MICHELA 35010 VILLAFRANCA PADOVANA (PD) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in MEDICINA INTERNA Cap Comune Residenza Punti
1 GOBBO ANNACHIARA 35128 PADOVA (PD) 8,000
2 TROTTA ELISA 35035 MESTRINO (PD) 8,000
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3 BIGOLIN PAOLA 35127 PADOVA (PD) 8,000
4 MARTINI ANDREA 35128 PADOVA (PD) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in MEDICINA LEGALE Cap Comune Residenza Punti
1 FERRARI ANGELICA 30035 MIRANO (VE) 58,429
2 TONELLO STEFANO 35142 PADOVA (PD) 30,816
3 BOSCOLO MARCHI MIA 30015 CHIOGGIA (VE) 14,876
4 FERRONATO CECILIA 44121 FERRARA (FE) 9,564
5 ROSSI ALESSANDRA 30126 VENEZIA (VE) 9,000
6 DESTRO GIAN PAOLO 36022 CASSOLA (VI) 8,000
7 FERRARATO VALENTINA 35045 OSPEDALETTO EUGANEO (PD) 8,000
8 FRISONI PAOLO 47865 SAN LEO (RN) 8,000
9 BISOGNI KATIUSCIA SOFIA 89900 VIBO VALENTIA (VV) 7,692
10 DAL MORO LUCA 35126 PADOVA (PD) 7,000
11 BOFFA ERIKA 35129 PADOVA (PD) 7,000
12 BONAN GIOVANNI 35138 PADOVA (PD) 5,000
13 BERTOLASO SONIA 37131 VERONA (VR) 5,000
14 PAGAN SILVIA 35121 PADOVA (PD) 5,000
15 COSARO ODELIO 35136 PADOVA (PD) 3,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in NEFROLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 SANTINELLO IRENE 35138 PADOVA (PD) 10,826
2 CAGNIN LORIS 35010 LOREGGIA (PD) 8,100
3 MURARO EVA 35128 PADOVA (PD) 8,000
4 COMACCHIO ADA 31033 CASTELFRANCO VENETO (TV) 6,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in NEUROFISIOPATOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 ANDRIGO CINZIA 35012 PADOVA (PD) 5,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in NEUROLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 DE BIASIA FLORIANA 35020 ALBIGNASEGO (PD) 21,480
2 POMPANIN SARA 35020 ALBIGNASEGO (PD) 16,602
3 CUDIA PAOLA 30174 VENEZIA (VE) 12,584
4 TRIVELLO ELENA 35126 PADOVA (PD) 11,710
5 BELLAMIO MATTEO 35040 CASALE DI SCODOSIA (PD) 11,456
6 PILLON ALBERTO 35127 PADOVA (PD) 10,000
7 SPARACO MADDALENA 81025 MARCIANISE (CE) 9,168
8 POLESELLO GIOVANNA 35123 PADOVA (PD) 9,000
9 RUFFATTI SILVIA 35030 RUBANO (PD) 9,000
10 SPINAZZI MARCO 1040 ETTERBEEK (BR) 9,000
11 SEMPLICINI CLAUDIO 35127 PADOVA (PD) 9,000
12 FAVARETTO ALICE 30035 MIRANO (VE) 9,000
13 CAMPORESE GIULIA 35127 PADOVA (PD) 9,000
14 LUISI CONCETTA 71121 FOGGIA (FG) 9,000
15 DEL FELICE ALESSANDRA 35128 PADOVA (PD) 8,556
16 GASPAROLI ELISABETTA 35134 PADOVA (PD) 8,234
17 FARINA FILIPPO MARIA 31044 MONTEBELLUNA (TV) 8,140
18 ORLANDO FEDERICA 30027 SAN DONA' DI PIAVE (VE) 8,000
19 OTTINA MARZIA 35010 CADONEGHE (PD) 8,000
20 TONELLO SIMONE 35010 BORGORICCO (PD) 8,000
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21 PERELLI ANNA 35011 CAMPODARSEGO (PD) 8,000
22 ANDRIGO CINZIA 35012 CAMPOSAMPIERO (PD) 5,000
23 BERTIN LIA 35128 PADOVA (PD) 3,198
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in NEUROPSICHIATRIA INFANTILE Cap Comune Residenza Punti
1 ZEPPONI BARBARA 00148 ROMA (RM) 9,600
2 SPITALERI CHIARA 36010 MONTICELLO CONTE OTTO (VI) 9,000
3 PIZZARDI ALESSANDRA 33100 UDINE (UD) 8,000
4 TOFFOLI ELISA 35020 PONTE SAN NICOLO' (PD) 8,000
5 DE ECCHER GIULIA 39031 BRUNICO (BZ) 6,363
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in NEURORADIOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 VITALE VALERIO 23900 LECCO (LC) 14,397
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in OCULISTICA Cap Comune Residenza Punti
1 MIOTTO STEFANIA 35036 MONTEGROTTO TERME (PD) 22,260
2 TRIMBOLI STEFANIA 00168 ROMA (RM) 18,474
3 BOLZAN MARIO 44121 FERRARA (FE) 15,398
4 DANIELE ANNA RITA 35127 PADOVA (PD) 9,816
5 DARIO ALESSIA 35031 ABANO TERME (PD) 9,800
6 SCRIVANO VALENTINA 06124 PERUGIA (PG) 9,676
7 SALMASO MONICA 35020 CASALSERUGO (PD) 9,174
8 FRIZZIERO LUISA 35121 PADOVA (PD) 9,000
9 BERTON MARIANNA 30030 CAZZAGO DI PIANIGA (VE) 9,000
10 MICHELE SCAVAZZA 35139 PADOVA (PD) 8,540
11 MARITAN VERONICA 35122 PADOVA (PD) 8,223
12 REVELLI PIERO 35030 RUBANO (PD) 8,000
13 DESTRO GIAN PAOLO 36022 CASSOLA (VI) 8,000
14 GAUDIOSO DANIELE 35136 PADOVA (PD) 8,000
15 IANNUCCI TEODORO 35126 PADOVA (PD) 8,000
16 PAVAN MARTINA 36042 ESTE (PD) 8,000
17 GAMBATO CATIA 35031 ABANO TERME (PD) 8,000
18 GRAZIANI GIOVANNA 86039 TERMOLI (CB) 7,860
19 GRANDE MICAELA 35137 PADOVA (PD) 7,000
20 SEGALINA SARA 35141 PADOVA (PD) 6,540
21 KOTSAFTI OLYMPIA 35128 PADOVA (PD) 6,255
22 PEZZATO PAOLO 36061 BASSANO DEL GRAPPA (VI) 5,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in ODONTOIATRIA Cap Comune Residenza Punti
1 PANI EMANUELE 09031 ARBUS (VS) 31,693
2 IANNACCONE GIAN ALFREDO 00171 ROMA (RM) 20,855
3 CIPOLLONE STEFANIA 35132 PADOVA (PD) 15,281
4 PANETTA ROBERTO 00172 ROMA (RM) 13,792
5 GNOATO PASQUALE 36056 TEZZE SUL BRENTA (VI) 13,712
6 CONZADA FRANCESCO 32032 FELTRE (BL) 12,360
7 PODO BRUNETTI SALVATORE 73100 LECCE (LE) 10,446
8 ISOLA ANTONIO 35139 PADOVA (PD) 8,000
9 POZZAN MARTINA 36016 THIENE (VI) 6,000
10 COMITALE ERNESTO 35138 PADOVA (PD) 5,144
11 STELLA  MOSIMANN ALBERTO 35139 PADOVA (PD) 5,075
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12 FAMILIARI DOMENICO 00168 ROMA (RM) 3,948
13 FERRARO CARMEN 89861 TROPEA (VV) 3,942
14 PANZA CHIARA 30133 VENEZIA (VE) 3,780
15 FASIOL ALBERTO 45026 LENDINARA (RO) 3,498
16 MARRAPODI MARCELLO 40069 ZOLA PREDOSA (BO) 3,199
17 ESPOSITO ALFONSO 00055 LADISPOLI (RM) 3,093
18 BEDIN ELENA 35036 MONTEGROTTO TERME (PD) 3,090
19 TONI GIORGIA 47814 BELLARIA (RN) 3,012
20 REFATTO ALESSANDRA 73029 VERNOLE (LE) 3,000
21 BOSCOLO BARIGA LUCA 30015 CHIOGGIA (VE) 3,000
22 TOFFANIN MARIA VITTORIA 36050 MONTEVIALE (VI) 3,000
23 PIPINATO GIULIA 35028 PIOVE DI SACCO (PD) 3,000
24 LUDOVICHETTI FRANCESCO SAVERIO 35143 PADOVA (PD) 3,000
25 PICCIANO VITTORIO 35141 PADOVA (PD) 3,000
26 BAZZATO MARIA FEDERICA 35121 PADOVA (PD) 2,084
27 LION STOPPATO GIULIA 35135 PADOVA (PD) 2,000
28 CIMINI GIOVANNA 35124 PADOVA (PA) 2,000
29 ZAGO GABRIELE 35028 PIOVE DI SACCO (PD) 2,000
30 GALLO CLAUDIO 30121 VENEZIA (VE) 2,000
31 FAVERO DAVIDE 35122 PADOVA (PD) 2,000
32 PASTORE IRENE 35020 CASALSERUGO (PD) 0,180
33 LANDI GIOVANNI 84088 SIANO (SA) 0,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

ZAMBON VIRGINIO 35030 RUBANO (PD) Firma (non ha allegato la domanda firmata)• 
MEDICI specialisti in ONCOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 ROSSI GIOVANNA 36050 QUINTO VICENTINO (VI) 8,279
2 TASCA GIULIA 35121 PADOVA (PD) 8,000
3 RUMANO' LAURA 35030 RUBANO (PD) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in ORTOPEDIA Cap Comune Residenza Punti
1 MARCATO CHIARA 35010 VIGONZA (PD) 11,480
2 FRISO PAOLA 35129 PADOVA (PD) 8,582
3 BASSI ELISA 35011 CAMPODARSEGO (PD) 8,000
4 TODROS LAURA 35139 PADOVA (PD) 8,000
5 DESANTIS FRANCESCO COSIMO 35018 SAN MARTINO DI LUPARI (PD) 7,000
6 GEMBILLO ROBERTO 98123 MESSINA (ME) 7,000
7 CALABRESE ANTONIO 35030 CERVARESE SANTA CROCE (PD) 6,000
8 BARINA ELISA 30015 CHIOGGIA (VE) 6,000
9 FIORASO MAURIZIO 35036 MONTEGROTTO  TERME (PD) 5,000
10 PILLA DARIO 31023 RESANA (TV) 5,000
11 RIVA ROBERTO 35142 PADOVA (PD) 5,000
12 SPADA GIUSEPPE 35126 PADOVA (PD) 3,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in OSTETRICIA E GINECOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 LAURI FEDERICA 35027 NOVENTA PADOVANA (PD) 30,698
2 CACACE ANNAELENA 35131 PADOVA (PD) 19,581
3 GIARIN FABIOLA 35020 ALBIGNASEGO (PD) 13,920
4 DE LAZZARI ARIANNA 35128 PADOVA (PD) 13,554
5 DI GANGI STEFANIA 35011 CAMPODARSEGO (PD) 12,784
6 PIVATO ELENA 36060 ROMANO D'EZZELINO (VI) 10,729
7 MOSSUTO ELENA 45100 ROVIGO (RO) 10,530
8 RUSCONI SILVIA 35134 PADOVA (PD) 9,856
9 BERNARDI VALERIA 35131 PADOVA (PD) 9,446
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10 FRIZZARIN SILVIA 35026 CONSELVE (PD) 9,290
11 POLONIO SIMONETTA 35031 ABANO TERME (PD) 9,000
12 PACE MARINA 35143 PADOVA (PD) 9,000
13 CAMPISI LOREDANA 35014 FONTANIVA (PD) 9,000
14 SPILLER ELENA 31033 CASTELFRANCO VENETO (TV) 9,000
15 DALLA TOFFOLA ANGELA 31030 DOSSON DI CASIER (TV) 9,000
16 NARDI CRISTIANA 35010 VIGODARZERE (PD) 9,000
17 PACCAGNELLA GIANLUCA 35136 PADOVA (PD) 8,482
18 GALVAN ELISA 36061 BASSANO DEL GRAPPA (VI) 8,212
19 SCAPINELLI ANNA CAROLA 35142 PADOVA (PD) 8,000
20 VETTORATO FRANCESCA 35020 MASERA' DI PADOVA (PD) 8,000
21 ALESSI CHIARA 35128 PADOVA (PD) 8,000
22 SARTORI RITA 36054 MONTEBELLO VICENTINO (VI) 8,000
23 SCIORTINO RITA 35124 PADOVA (PD) 8,000
24 MARCATO LUISA 35037 TEOLO (PD) 8,000
25 POZZAN CHIARA 35127 PADOVA (PD) 8,000
26 VIGANO' FRANCESCA 35126 PADOVA (PD) 8,000
27 DE MARCO VIRGINIA 35043 MONSELICE (PD) 8,000
28 BEDONI CARRIE 45030 OCCHIOBELLO (RO) 7,325
29 BORGHERO ANGELA 35136 PADOVA (PD) 7,112
30 AGNELLO ANTONELLA 35122 PADOVA (PD) 7,000
31 GARBIN DANIELA 39100 BOLZANO (BZ) 7,000
32 CAPUZZO DENISE 35020 CASALSERUGO (PD) 7,000
33 CHIOZZINI ELENA 30171 MESTRE VENEZIA (VE) 6,252
34 RIVA ARIANNA 35142 PADOVA (PD) 6,000
35 CATALDI ANTONIO ROCCO 35127 PADOVA (PD) 5,954
36 DE MATTEIS BARBARA 31033 CASTELFRANCO VENETO (TV) 5,000
37 CATAPANO PASQUALE 35131 PADOVA (PD) 3,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

ALESSI ALESSANDRA 3128 PADOVA (PD) Firma (esclusa per domanda non firmata)• 

CONTE LORENA 30030 FOSSO' (VE) Firma (escluso per domanda non firmata)• 
MEDICI specialisti in OTORINOLARINGOIATRIA Cap Comune Residenza Punti
1 ZIZZI STEFANIA 70126 BARI (BA) 27,062
2 BONINSEGNA MARCO 35134 PADOVA (PD) 17,419
3 DI CARLO STEFANIA 65126 PESCARA (PE) 12,645
4 DOBROVOLSKYTE ROBERTA 35129 PADOVA (PD) 11,369
5 VELARDITA CARMELITA 95042 GRAMMICHELE (CT) 9,823
6 SCOTTO DI CLEMENTE FRANCESCO 35135 POZZUOLI (PD) 9,648
7 FERRARO SILVIA MARIA 35020 ALBIGNASEGO (PD) 9,645
8 FACCIOLI CHIARA 35042 ESTE (PD) 9,370
9 STAFFIERI CLAUDIA 35121 PADOVA (PD) 9,119
10 FERRI EMANUELE 35142 PADOVA (PD) 9,000
11 CAZZADOR DIEGO 37135 VERONA - CA DI DAVID (VR) 9,000
12 BEGHI ANDREA 44121 FERRARA (FE) 8,000
13 GALCERAN SOLSONA MARTA 35141 PADOVA (PD) 8,000
14 SICILIAN BARBARA 35010 LIMENA (PD) 8,000
15 FRANCHELLA SEBASTIANO 44121 FERRARA (FE) 8,000
16 GIRASOLI LAURA 29122 PIACENZA (PC) 8,000
17 PAVIN ALESSANDRA 35030 RUBANO (PD) 7,000
18 PERISSINOTTO MARCO 35124 PADOVA (PD) 6,000
19 CAMPOLIETI GIOVANNI 35135 PADOVA (PD) 6,000
20 SANTORO RAFFAELLA 35010 BORGORICCO (PD) 6,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in PATOLOGIA CLINICA Cap Comune Residenza Punti
1 FASSINA PAOLO 30030 PIANIGA (VE) 24,668
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Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in PEDIATRIA Cap Comune Residenza Punti
1 CAVICCHIOLI PAOLA 35027 NOVENTA PADOVANA (PD) 9,000
2 AFFINITA MARIA CARMEN 81028 SANTA MARIA A VICO (CE) 8,000
3 AURICCHIO GIULIANA 35132 PADOVA (PD) 7,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in PNEUMOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 ROMITO ANNA 35043 MONSELICE (PD) 13,405
2 SOTERO ROSA 88900 CROTONE (KR) 11,028
3 ZANARDI ERIKA 37123 VERONA (VR) 9,180
4 MARCATILI PAOLO 37069 VILLAFRANCA DI VERONA (VR) 8,792
5 NALIN MARA 35020 MASERA' DI PADOVA (PD) 8,000
6 ANGELINI CATERINA 35020 ALBIGNASEGO (PD) 8,000
7 LUCENTE DAVIDE 88900 CROTONE (KR) 8,000
8 DE ALMEIDA NEVES NAILE 35137 PADOVA (PD) 7,000
9 DE TONI MICHELA 35126 PADOVA (PD) 6,005
10 MACII GIORGIO 35031 ABANO TERME (PD) 5,000
11 BATTISTELLA LAURA 30170 MESTRE (VE) 5,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in PSICHIATRIA Cap Comune Residenza Punti
1 BRUNI ANTONELLA 58100 GROSSETO (GR) 10,160
2 ZORZI FABIOLA 36035 MARANO VICENTINO (VI) 9,000
3 TONIOLO IRENE 40121 BOLOGNA (BO) 8,000
4 PADOVAN GIORDANO 31030 PERO DI BREDA DI PIAVE (TV) 8,000
5 DINELLI ELENA 30037 SCORZE' (VE) 6,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in PSICOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 TONIOLO IRENE 40121 BOLOGNA (BO) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in PSICOTERAPIA Cap Comune Residenza Punti
1 TONIOLO IRENE 40121 BOLOGNA (BO) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in RADIOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 GIUNTA MARIA LUISA 95030 TREMESTIERI ETNEO (CT) 9,496
2 BIDOLI LORENZO 35121 PADOVA (PD) 7,000
3 PASTORELLO LAURA 35030 BAONE (PD) 7,000
4 MANNUCCI MARTINA 35126 PADOVA (PD) 6,012
5 SPIGOLON LUCA 35126 PADOVA (PD) 6,000
6 LIBERATI LAURA 35134 PADOVA (PD) 5,000
7 DI MARTINO RUSSO MARCO 97018 PADOVA (PD) 5,000
8 CORSINI FRANCESCA 35128 PADOVA (PD) 3,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi
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MEDICI specialisti in REUMATOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 RIGON CHIARA 30126 LIDO-VENEZIA (VE) 25,784
2 GRAVA CHIARA 32100 BELLUNO (BL) 20,612
3 FURLAN ANTONIO 31033 CASTELFRANCO VENETO (TV) 14,567
4 OMETTO FRANCESCA 35124 PADOVA (PD) 10,590
5 CARRARO VALERIA 35122 PADOVA (PD) 9,824
6 LORENZIN MARIAGRAZIA 36027 ROSÀ (VI) 9,658
7 GATTAMELATA ANGELICA 04010 CORI (LT) 9,548
8 FACCHINETTI MYRIAM 35037 TEOLO (PD) 9,191
9 FURINI FEDERICA 44021 CODIGORO (FE) 9,000
10 ORSOLINI GIOVANNI 37122 VERONA (VR) 9,000
11 VEZZÙ MARISTELLA 35031 ABANO TERME (PD) 8,880
12 VITIELLO MARIA 35010 VIGODARZERE (PD) 8,699
13 NALOTTO LINDA 35030 RUBANO (PD) 8,110
14 RICCIOTTI SIMONETTA 45011 ADRIA (RO) 8,000
15 FRALLONARDO PAOLA 35143 PADOVA (PD) 8,000
16 CONSOLO MARIA CONCETTA 95123 CATANIA (CT) 8,000
17 BERNARDI LIVIO 36063 MAROSTICA (VI) 8,000
18 ZANATTA ELISABETTA 35126 PADOVA (PD) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in SCIENZA DELL'ALIMENTAZIONE E DIETETICA Cap Comune Residenza Punti
1 SALES CHIARA 30039 STRA (VE) 10,796
2 MINICHINI LUCIA 35100 PADOVA (PD) 9,000
3 ZAMPROGNA MONICA 35017 PIOMBINO DESE (PD) 8,000
4 ROCCHI VALENTINA 30014 CAVARZERE (VE) 7,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

MEDICI specialisti in UROLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 DE GOBBI ALBERTO 35020 ALBIGNASEGO (PD) 20,124
2 INGROSSO MANUELA 66100 CHIETI (CH) 9,000
3 PIZZOL LUCA 35020 POZZONOVO (PD) 8,000
4 TITTA MATTEO 45100 ROVIGO (RO) 8,000
5 DANDREA MATTEO 35020 ALBIGNASEGO (PD) 8,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

PSICOLOGI specialisti in PSICOLOGIA Cap Comune Residenza Punti
1 BARONE CATERINA 35143 PADOVA (PD) 15,759
2 QUATRARO ROSA MARIA 35138 PADOVA (PD) 14,480
3 RIGONI STEFANO 36010 CANOVE DI ROANA (VI) 12,144
4 TAGLIAPIETRA LARA 35126 PADOVA (PD) 10,184
5 RONCHESE MASSIMO 30135 VENEZIA (VE) 10,123
6 ZAMENGO ALESSANDRO 35128 PADOVA (PD) 9,104
7 PORTUESE PATRIZIA 35010 VIGODARZERE (PD) 9,000
8 MAGNOLO ELISA 35125 PADOVA (PD) 9,000
9 PENTA PAOLA 35127 PADOVA (PD) 9,000
10 LOVISON RENATA 35138 PADOVA (PD) 9,000
11 ACCARDO VIVIAN 25128 BRESCIA (BS) 9,000
12 RUSSO ANTONIETTA 35020 ALBIGNASEGO (PD) 9,000
13 CARLUCCI MARIA CONCETTA 35127 PADOVA (PD) 9,000
14 FURINO TERESA 31038 PAESE (TV) 9,000
15 MUSICCO MARINA 35126 PADOVA (PD) 8,000
16 BELLUCO GIORGIA 35036 MONTEGROTTO TERME (PD) 8,000
17 ZOPPELLO MARINA 40135 BOLOGNA (BO) 8,000
18 DE MASI MARGHERITA 35020 ALBIGNASEGO (PD) 8,000
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19 MICHIELON ANDREA 35010 CADONEGHE (PD) 8,000
20 TOGNAZZO FEDERICA 35020 ALBIGNASEGO (PD) 8,000
21 AMADIO VALERIA 35020 SAONARA (PD) 8,000
22 SINATORA FRANCESCO 35126 PADOVA (PD) 8,000
23 PETTENÒ ANNAROSA 30173 DESE VENEZIA (VE) 8,000
24 CORA' ALICE 36024 NANTO (VI) 8,000
25 GALLANI ANNA 45100 ROVIGO (RO) 8,000
26 LAVEZZO FRANCESCA 31022 PREGANZIOL (TV) 8,000
27 DE ANGELI ILARIA 35010 BORGORICCO (PD) 8,000
28 ZAMBELLO LUCIA ROSANGELA 20090 PANTIGLIATE (MI) 8,000
29 FURLAN ELENA 30030 SALZANO (VE) 8,000
30 NOSADINI NIVIA-PILAR 35127 PADOVA (PD) 8,000
31 FAZZINI FRANCA 35036 MONTEGROTTO TERME (PD) 7,000
32 MOROSINI MARIA GIULIA 35124 PADOVA (PD) 7,000
33 FORMIGONI ROBERTA 35143 PADOVA (PD) 7,000
34 BOCCHESE MARZIA 35030 SACCOLONGO (PD) 7,000
35 PEZZOLO MONICA 35037 TEOLO (PD) 7,000
36 COMELLI ARIANNA 31029 VITTORIO VENETO (TV) 7,000
37 GUBERNALE MARCO 31056 RONCADE (TV) 7,000
38 PIZZIOLO LUCIA 37010 COSTERMANO SUL GARDA (VR) 7,000
39 SCURTI VALENTINA 31010 MARENO DI PIAVE (TV) 7,000
40 INDIANO ALBERTO 30015 CHIOGGIA (VE) 6,000
41 SALE MARIA LUISA 35020 PONTE SAN NICOLO' (PD) 6,000
42 BAZZANO SALVATORE 35133 PADOVA (PD) 6,000
43 BALLABIO MARTA 35141 PADOVA (PD) 6,000
44 PERINI MARTA VALERIA 35127 PADOVA (PD) 6,000
45 CERRATO VANNA 35037 TEOLO (PD) 5,000
46 ANTONIETTI ANGELA 30030 MARTELLAGO (VE) 5,000
47 CRISTOFORI MARA 44123 FERRARA (FE) 5,000
48 VENTURI FIORENZA 35127 PADOVA (PD) 5,000
49 LISI NICOLE FRANCESCA 35126 PADOVA (PD) 5,000
50 TONFONI MARIANGELA 35134 PADOVA (PD) 5,000
51 BOSCOLO BOMBA GIUDITTA 30015 CHIOGGIA (VE) 5,000
52 CATTOZZO GIANNI 30015 CHIOGGIA (VE) 5,000
53 BERTI CHIARA 35010 CADONEGHE (PD) 5,000
54 BLAZINA MARTINA 35124 PADOVA (PD) 5,000
55 SPADOTTO BARBARA 35129 PADOVA (PD) 5,000
56 DALVIT MONICA 35135 PADOVA (PD) 5,000
57 BERGO ELEONORA 35010 CADONEGHE (PD) 5,000
58 INGUAGGIATO MARIANNA 35126 PADOVA (PD) 5,000
59 MANFUSO MARIAGRAZIA 35126 PADOVA (PD) 5,000
60 FOTI FEDERICA 35134 PADOVA (PD) 5,000
61 ROSSATO CINZIA 30030 MARTELLAGO (VE) 5,000
62 ZOPPELLO CRISTINA 35123 PADOVA (PA) 5,000
63 BLANCO FABIOLA 30034 MIRA (VE) 5,000
64 CORSARO FRANCA 35127 PADOVA (PD) 3,000
65 ANGELINI STEFANO 35134 PADOVA (PD) 3,000
66 DONZELLA GIOVANNA 35135 PADOVA (PD) 3,000
67 CONTE LUIGI 35138 PADOVA (PD) 3,000
68 SERRA GIOVANNA ROSA 35020 POLVERARA (PD) 3,000
69 DAL ZOVO DENIS 35132 PADOVA (PD) 3,000
70 RAFFAELE PAOLA 74121 TARANTO (TA) 3,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

PEGORARO SARA 35047
SOLESINO (PD)

Titolo di studio (ESCLUSA PER MANCATO POSSESSO DEL
TITOLO PER L'INCLUSIONE IN GRADUATORIA (ART. 17,
COMMA 4, LETT. D, ACN))

• 
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PSICOLOGI specialisti in PSICOTERAPIA Cap Comune Residenza Punti
1 ANTONIETTI ANGELA 30030 MARTELLAGO (VE) 34,160
2 SARTORELLO LISA 35020 MASERÀ DI PADOVA (PD) 26,000
3 MIOTTI OSCAR 35018 SAN MARTINO DI LUPARI (PD) 25,832
4 FRANCESCHIN ORIANA 35010 LOREGGIA (PD) 22,490
5 CERRATO VANNA 35037 TEOLO (PD) 19,502
6 MUSICCO MARINA 35126 PADOVA (PD) 19,052
7 MOROSINI MARIA GIULIA 35124 PADOVA (PD) 18,052
8 PEZZOLO MONICA 35037 TEOLO (PD) 18,052
9 VITIELLO MARIA ANTONIETTA 20122 MILANO (MI) 15,709
10 RONCHESE MASSIMO 30135 VENEZIA (VE) 12,644
11 TAVELLA BARBARA 30030 PIANIGA (VE) 11,208
12 RIGONI STEFANO 36010 CANOVE DI ROANA (VI) 10,563
13 PORTUESE PATRIZIA 35010 VIGODARZERE (PD) 9,000
14 RUSSO ANTONIETTA 35020 ALBIGNASEGO (PD) 9,000
15 MAGNOLO ELISA 35125 PADOVA (PD) 9,000
16 PENTA PAOLA 35127 PADOVA (PD) 9,000
17 LOVISON RENATA 35138 PADOVA (PD) 9,000
18 ACCARDO VIVIAN 25128 BRESCIA (BS) 9,000
19 BORIA AMY 60030 CASTELBELLINO (AN) 9,000
20 DELLE GROTTAGLIE ALESSIA 72023 MESAGNE (BR) 9,000
21 GAMBARO SABRINA 30031 DOLO (VE) 9,000
22 CARLUCCI MARIA CONCETTA 35127 PADOVA (PD) 9,000
23 LANGELLA GIUSEPPINA 35134 PADOVA (PD) 9,000
24 VERZELETTI CHIARA 35133 PADOVA (PD) 9,000
25 MAZZOCCO MICHELE-BOGDAN 35133 PADOVA (PD) 9,000
26 MELLINA EUGENIA 53100 SIENA (SI) 9,000
27 DE MARTIN TIZIANA 31026 SARMEDE (TV) 9,000
28 CHIRICO NOEMI 35129 PADOVA (PD) 9,000
29 TAGLIAPIETRA LARA 35126 PADOVA (PD) 8,240
30 VIANELLO CRISTIANO 35020 MASERÀ DI PADOVA (PD) 8,000
31 PENZAVALLI ALESSANDRO 35134 PADOVA (PD) 8,000
32 BELLUCO GIORGIA 35036 MONTEGROTTO TERME (PD) 8,000
33 ZOPPELLO MARINA 40135 BOLOGNA (BO) 8,000
34 DE MASI MARGHERITA 35020 ALBIGNASEGO (PD) 8,000
35 CECCON PAOLA 30032 FIESSO D'ARTICO (VE) 8,000
36 MICHIELON ANDREA 35010 CADONEGHE (PD) 8,000
37 TOGNAZZO FEDERICA 35020 ALBIGNASEGO (PD) 8,000
38 AMADIO VALERIA 35020 SAONARA (PD) 8,000
39 SINATORA FRANCESCO 35126 PADOVA (PD) 8,000
40 FOSSI FRANCESCA 30170 MESTRE (VE) 8,000
41 PETTENÒ ANNAROSA 30173 DESE VENEZIA (VE) 8,000
42 GALLANI ANNA 45100 ROVIGO (RO) 8,000
43 CAVALLI CHIARA 35126 PADOVA (PD) 8,000
44 LAVEZZO FRANCESCA 31022 PREGANZIOL (TV) 8,000
45 LORUSSO MARINA 35020 PONTE SAN NICOLÒ (PD) 8,000
46 GALVANI STEFANIA 37057 SAN GIOVANNI LUPATOTO (VR) 8,000
47 DI IANNI SILVIA 35010 VIGONZA (PD) 8,000
48 FAZIO ORNELLA 90143 PALERMO (PA) 8,000
49 FURLAN ELENA 30030 SALZANO (VE) 8,000
50 NOSADINI NIVIA-PILAR 35127 PADOVA (PD) 8,000
51 SCATTOLIN SARA 31055 QUINTO DI TREVISO (TV) 8,000
52 CATALDI MARIATERESA 35124 PADOVA (PD) 7,340
53 FAZZINI FRANCA 35036 MONTEGROTTO TERME (PD) 7,000
54 FORMIGONI ROBERTA 35143 PADOVA (PD) 7,000
55 BOCCHESE MARZIA 35030 SACCOLONGO (PD) 7,000
56 TROTTA BARBARA 35010 VIGODARZERE (PD) 7,000
57 DA ROS CORA 31016 CORDIGNANO (TV) 7,000
58 PETTIROSSI CHIARA 35142 PADOVA (PD) 7,000
59 DI PROFIO SONIA 65128 PESCARA (PE) 7,000
60 COMELLI ARIANNA 31029 VITTORIO VENETO (TV) 7,000
61 GUBERNALE MARCO 31056 RONCADE (TV) 7,000
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62 FAVARA IRENE 35128 PADOVA (PD) 7,000
63 PIZZIOLO LUCIA 37010 COSTERMANO SUL GARDA (VR) 7,000
64 SCURTI VALENTINA 31010 MARENO DI PIAVE (TV) 7,000
65 ENEA ERICA 30036 SANTA MARIA DI SALA (VE) 7,000
66 NEGRISOLO ANNA 35021 AGNA (PD) 7,000
67 BAIO VALENTINA 30030 FOSSÒ (VE) 7,000
68 MARINELLI SARA 35132 PADOVA (PD) 7,000
69 CALVO SOFIA 35136 PADOVA (PD) 7,000
70 BORSETTO NATASCIA 30174 MESTRE (VE) 7,000
71 INDIANO ALBERTO 30015 CHIOGGIA (VE) 6,000
72 BATTERMANN FEDERICA 35122 PADOVA (PD) 6,000
73 BARONE CATERINA 35143 PADOVA (PD) 6,000
74 SALE MARIA LUISA 35020 PONTE SAN NICOLO' (PD) 6,000
75 BALLABIO MARTA 35141 PADOVA (PD) 6,000
76 ZULIANI LIVIA 35138 PADOVA (PD) 6,000
77 TOTARO STEFANO 35126 PADOVA (PD) 6,000
78 PERINI MARTA VALERIA 35127 PADOVA (PD) 6,000
79 FRANCESCON PATRIZIA 35123 PADOVA (PD) 5,000
80 QUATRARO ROSA MARIA 35138 PADOVA (PD) 5,000
81 ZAMENGO ALESSANDRO 35128 PADOVA (PD) 5,000
82 MACCHI ALESSANDRA 35142 PADOVA (PD) 5,000
83 MARGUTTI GIOVANNI 35133 PADOVA (PD) 5,000
84 VENTURI FIORENZA 35127 PADOVA (PD) 5,000
85 SCRAMONCIN STEFANO 36020 POVE DEL GRAPPA (VI) 5,000
86 CIMETTI CECILIA 37126 VERONA (VR) 5,000
87 LISI NICOLE FRANCESCA 35126 PADOVA (PD) 5,000
88 TONFONI MARIANGELA 35134 PADOVA (PD) 5,000
89 ZAMARIAN STEFANIA 34136 TRIESTE (TS) 5,000
90 BOSCOLO BOMBA GIUDITTA 30015 CHIOGGIA (VE) 5,000
91 CATTOZZO GIANNI 30015 CHIOGGIA (VE) 5,000
92 PARISI GRAZIELLA 35030 BASTIA DI ROVOLON (PD) 5,000
93 BERTI CHIARA 35010 CADONEGHE (PD) 5,000
94 COTUGNO ANNA MARIA 35133 PADOVA (PD) 5,000
95 BLAZINA MARTINA 35124 PADOVA (PD) 5,000
96 SPADOTTO BARBARA 35129 PADOVA (PD) 5,000
97 BOSELLO ALESSIA 35030 RUBANO (PD) 5,000
98 DALVIT MONICA 35135 PADOVA (PD) 5,000
99 BERGO ELEONORA 35010 CADONEGHE (PD) 5,000
100 SGARAVATTO SIMONA 30010 CAMPOLONGO MAGGIORE (VE) 5,000
101 MILELLI MARIANTONIETTA 00171 ROMA (RM) 5,000
102 MANFUSO MARIAGRAZIA 35126 PADOVA (PD) 5,000
103 FOTI FEDERICA 35134 PADOVA (PD) 5,000
104 ROSSATO CINZIA 30030 MARTELLAGO (VE) 5,000
105 ZOPPELLO CRISTINA 35123 PADOVA (PD) 5,000
106 BLANCO FABIOLA 30034 MIRA (VE) 5,000
107 CORSARO FRANCA 35127 PADOVA (PD) 3,000
108 DONZELLA GIOVANNA 35135 PADOVA (PD) 3,000
109 CHECCHIN FRANCESCA 35020 VILLATORA SAONARA (PD) 3,000
110 CONTE LUIGI 35138 PADOVA (PD) 3,000
111 SERRA GIOVANNA ROSA 35020 POLVERARA (PD) 3,000
112 DAL ZOVO DENIS 35132 PADOVA (PD) 3,000
113 ANGELINI STEFANO 35134 PADOVA (PD) 3,000
114 LOTTICI MARCO 35133 PADOVA (PD) 3,000
Candidati ammessi con riserva

Candidati Esclusi

INGUAGGIATO MARIANNA 35126 PADOVA (PD) Firma (esclusa per domanda non firmata)• 

PIOVAN PATRIZIA 30032 FIESSO D'ARTICO (VE)  (esclusa per domanda non corredata dal documento d' iidentita')• 
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NB
A PARITA' DI PUNTEGGIO PREVALE L'ANZIANITA' DI SPECIALIZZAZIONE, DI LAUREA E, IN
SUBORDINE, LA MINORE ETA'

Il Direttore dott. Maurizio Zanon
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(Codice interno: 406786)

AZIENDA ULSS N. 6 EUGANEA
Graduatorie valide per l'anno 2019, Provincia di Padova, dei Medici Veterinari. Deterninazione n. 1122 del 27

giugno 2019.

IL DIRETTORE DELLA U.O.C. DIREZIONE AMMINISTRATIVA TERRITORIALE

riferisce:

(omissis)

Accertata l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla sua compatibilità con le norme nazionali e regionali
vigenti in merito;

In esecuzione della DDG n. 747 del 20.10.2017 ("Aggiornamento del conferimento deleghe ai Dirigenti titolari di budget");

DETERMINA

1.  di approvare, ai sensi dell'art.17 comma 10 dell' A.C.N. Medici Specialisti Ambulatoriali, Medici Veterinari ed altre
professionalità sanitarie (Biologi, Chimici e Psicologi) 17.12.2015, l'allegato elenco, facente parte integrante del presente
provvedimento, che riporta le graduatorie dei Medici Veterinari aspiranti ad incarico ambulatoriale per l'anno 2019 nella
Provincia di Padova;

2.  di trasmettere le suddette graduatorie alla Regione del Veneto per la prevista pubblicazione sul B.U.R., a titolo di
notificazione ufficiale;

3.  di prendere atto che la spesa complessiva per l'inserzione degli atti nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione
telematica (BURVET), stimata in € 200,00 da imputare al conto di costo B.2.A.3.4 "Acquisti servizi sanitari per assistenza
specialistica ambulatoriale da privato Medici SUMAI", trova copertura nel budget assegnato per l'anno 2019.

BRANCA SANITA' ANIMALE Cap Comune Residenza Punti
1 NERI MARIA GIOIA 70124 BARI (BA) 15,348
2 MANDI MONIKA 35010 GRANTORTO (PD) 9,000
3 BALLESTRIERO NICOLA 45100 ROVIGO (RO) 9,000
4 TURI STEFANIA 35131 PADOVA (PD) 9,000
5 VITULLO GINO 86079 VENAFRO (IS) 8,000
6 CASTALDO  DANIELE 80044 OTTAVIANO (NA) 8,000
7 MENOTTI STEFANIA 35020 LEGNARO (PD) 8,000
8 D'ORAZIO STEFANO 80131 NAPOLI (NA) 8,000
9 CARMOSINO MARIO 86089 VASTOGIRARDI (IS) 7,000
10 PALOMBA CARLA 83014 OSPEDALETTO D'ALPINOLO (AV) 6,000
11 ZECCA VALENTINA 73041 CARMIANO (LE) 6,000
12 FAILLACE VANESSA 62024 MATELICA (MC) 6,000
13 CARUSO ANNA MARIA 89861 PARGHELIA (VV) 5,316
14 DE NARDI ROBERTA 31029 VITTORIO VENETO (TV) 5,000
15 PEGORARO MARCO 35136 PADOVA (PD) 5,000
16 BILATO DANIA 35010 LIMENA (PD) 5,000
17 GOLFARI GIULIA 48122 RAVENNA (RA) 5,000
18 BEGHETTO MARA 36057 ARCUGNANO (VI) 5,000
19 DEPASQUALE ADRIANA 35143 PADOVA (PD) 5,000
20 LEONE VITO FERDINANDO 40132 BOLOGNA (BO) 3,000
Candidati ammessi con riserva
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Candidati Esclusi

BRANCA IGIENE DELLA PRODUZIONE, TRASFORMAZIONE,
COMMERCIALIZZAZIONE, CONSERVAZIONE E TRASPORTO DEGLI ALIMENTI DI
ORIGINE ANIMALE E LORO DERIVATI

Cap Comune
Residenza Punti

1 FRANCESCON IRENE 31021 MOGLIANO VENETO (TV) 14,364
2 LUCARELLI ROBERTA 70033 CORATO (BA) 9,000
3 PORZIA DONATELLA 70010 SAMMICHELE DI BARI (BA) 8,770
4 DEPASQUALE ADRIANA 35143 PADOVA (PD) 8,728
5 BERTAMINI ANDREA 35132 PADOVA (PD) 8,000
6 ELMO VINCENZO 80011 ACERRA (NA) 8,000
7 PADULA ANGELO 87010 SAN BASILE (CS) 8,000
8 ESPOSITO CIRO 80026 CASORIA (NA) 8,000
9 CARRIERI FILIPPO  JODI 56127 PISA (PI) 8,000
10 CHIOATO MARTA 35010 LOREGGIA (PD) 6,000
11 BASSI PATRIZIA 35020 CASALSERUGO (PD) 6,000
12 CAVALLO ANGELO 70016 NOICATTARO (BA) 5,880
13 PIVARO ERIKA 45100 ROVIGO (RO) 5,000
14 MARTIN ANDREA 35133 PADOVA (PD) 5,000
15 ZANUTTO MASSIMO 30174 VENEZIA (VE) 3,000
16 BARRACO MARIATERESA 91025 MARSALA (TP) 3,000
   Candidati ammessi con riserva

   Candidati Esclusi

BRANCA IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE Cap Comune Residenza Punti
1 MAGAROTTO JACOPO 30174 MESTRE (VE) 10,962
2 BALLESTRIERO NICOLA 45100 ROVIGO (RO) 9,000
3 LUCARELLI ROBERTA 70033 CORATO (BA) 9,000
4 TURI STEFANIA 35131 PADOVA (PD) 9,000
5 DEPASQUALE ADRIANA 35143 PADOVA (PD) 8,000
6 MENOTTI STEFANIA 35020 LEGNARO (PD) 8,000
7 NERI MARIA GIOIA 70124 BARI (BA) 7,000
8 BASSI PATRIZIA 35020 CASALSERUGO (PD) 6,000
9 PALOMBA CARLA 83014 OSPEDALETTO D'ALPINOLO (AV) 6,000
10 ZECCA VALENTINA 73041 CARMIANO (LE) 6,000
11 FAILLACE VANESSA 62024 MATELICA (MC) 6,000
12 PIVARO ERIKA 45100 ROVIGO (RO) 5,000
13 PEGORARO MARCO 35136 PADOVA (PD) 5,000
14 GOLFARI GIULIA 48122 RAVENNA (RA) 5,000
15 BERGAMIN ALFONSO MIRKO 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE) 5,000
16 MARTIN ANDREA 35133 PADOVA (PD) 5,000
17 BEGHETTO MARA 36057 ARCUGNANO (VI) 5,000
18 LEONE VITO FERDINANDO 40132 BOLOGNA (BO) 3,000
           Candidati ammessi con riserva

            Candidati Esclusi

A parità di punteggio prevale l'anzianità di specializzazione, di laurea e, in subordine, la minore età.

Il Direttore dott. Maurizio Zanon
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(Codice interno: 406608)

AZIENDA ULSS N. 8 BERICA
Avviso pubblico per assunzioni a tempo determinato nel profilo di Dirigente Medico disciplina di Nefrologia.

In esecuzione della deliberazione n. 1598 del 16.10.2019 è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per assunzioni a
tempo determinato nel profilo di Dirigente Medico disciplina di Nefrologia.

Le  domande  dovranno essere  prodot te  esc lus ivamente  t rami te  procedura  te lemat ica ,  p resen te  ne l  s i to
https://aulss8veneto.iscrizioneconcorsi.it, entro il termine del 20° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso nel BUR Veneto. Il testo integrale del bando è reperibile nel sito www.aulss8.veneto.it, alla voce concorsi/avvisi
pubblici (tempo determinato).

Per informazioni rivolgersi alla U.O.C. Gestione Risorse Umane dell'Azienda ULSS 8 Berica - Viale Rodolfi, 37 - 36100
Vicenza (VI) - Tel. 0444/753641-7458-7320.

Il Direttore Generale
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(Codice interno: 406681)

AZIENDA ZERO
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente Medico - Disciplina di Cardiochirurgia - Area

Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche - Profilo Professionale Dirigente Medico - Ruolo Sanitario.

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 538 del 29.10.2019 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di:

n. 1 posto di
DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di Cardiochirurgia
a rapporto esclusivo

Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche

Ruolo Sanitario - Profilo Professionale: Dirigente Medico

Si ricercano candidati in possesso di conoscenze e competenze in chirurgia mini-invasiva endoscopica poli-valvolare,
chirurgia mini-invasiva coronarica, chirurgia ibrida coronarica, valvolare e dell'aorta toracica e gestione di pazienti
cardiochirurgici in terapia intensiva condotta da personale medico in forza alla UOC Cardiochirurgia.

Il concorso viene svolto da Azienda Zero, ai soli fini procedurali, per conto dell'Azienda Ulss n. 8 Berica per n. 1 posto.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili, dal Regolamento recante "Modalità di gestione
delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della
legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

Ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

REQUISITI GENERALI PER L' AMMISSIONE
Previsti dall'art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea;

Ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 30.3.2001 n. 165 e dell'art. 25, comma 2, del decreto legislativo 19.11.2007 n. 251
così come modificati dall'art. 7 dalla L. 6.8.2013 n. 97 possono altresì partecipare al concorso:

a1) i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

a2) i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza e
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana, che verrà accertata dalla commissione esaminatrice contestualmente alla
valutazione delle prove d'esame (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174).

I candidati che si trovano in una delle situazioni di cui ai punti a1) e a2) dovranno allegare, a pena di esclusione, nella
procedura on-line, seguendo le istruzioni riportate nella sezione "Presentazione delle domande", idonea documentazione
comprovante i requisiti di cui ai predetti punti a1) e a2);

b) idoneità, piena ed incondizionata, alle mansioni specifiche del profilo professionale. L'accertamento di tale requisito, con
l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda interessata, attraverso la visita preventiva
preassuntiva prima dell'immissione in servizio ai sensi dell'art. 41, comma 2, del decreto legislativo 9.04.2008 n. 81 modificato
dall'art. 26 del decreto legislativo 3.08.2009 n. 106;
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c) limiti di età: inferiore a quella prevista dall'ordinamento vigente per il collocamento a riposo d'ufficio.

Non possono accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati
dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE
Previsti dall'art. 24 del DPR 10 dicembre 1997 n. 483:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;

b1) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in disciplina affine,

      ovvero, in alternativa:

b2)  Iscrizione, in una delle discipline di cui al punto b1), all'ultimo anno di corso di formazione specialistica, o al penultimo
anno qualora il corso abbia durata quinquennale, ai sensi della Legge di Bilancio 30.12.2018, n. 145, art. 1, commi 547 e 548,
come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in legge 25.06.2019 n. 60.

Saranno applicate le norme relative alle discipline equipollenti ed alle specializzazioni affini di cui ai Decreti Ministeriali
30.01.1998 e 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data del 1.2.1998 (entrata in vigore del DPR 483/97) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c)  Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici - chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.

I candidati che hanno conseguito titoli di studio all'estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, nella procedura on-line,
idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai fini dell'ammissione, in conformità della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Saranno esclusi dalla procedura coloro che dichiareranno di essere già dipendenti a tempo indeterminato nella qualifica oggetto
del concorso dell'Azienda per la quale chiedono di partecipare.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione al concorso.

CONTRIBUTO SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Il candidato deve allegare obbligatoriamente nella procedura on line la ricevuta del pagamento  di un contributo spese, non
rimborsabile, per la copertura dei costi della selezione pari a euro 15,00 a favore di Azienda Zero, indicando nella causale
"concorso n° 15937 - cognome e nome del candidato", da effettuarsi esclusivamente tramite bonifico bancario indicando le
seguenti coordinate bancarie: UNICREDIT SPA - via Trieste, 51 - 35131 Padova - codice IBAN: IT39 Z02008 12100 000
1045 79092.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta a pena di esclusione tramite la specifica procedura telematica
descritta di seguito entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno successivo alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del
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giorno di scadenza. Il termine è perentorio. Dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione on line della
domanda di partecipazione, né sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa; inoltre, non sarà
più possibile effettuare aggiunte o rettifiche.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito)
da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione
(Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi
mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione con congruo anticipo per evitare un sovraccarico del sistema per il
quale Azienda Zero non si assume alcuna responsabilità.

Per la presentazione delle domande i candidati dovranno attenersi alle seguenti istruzioni operative:

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE

Collegarsi al sito internet: https://aziendazero.iscrizioneconcorsi.it/.1. 
Cliccare su "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti.2. 
Prestare attenzione al corretto inserimento dell'indirizzo di posta elettronica (non PEC, non indirizzi generici o
condivisi, ma mail personale), poiché alla stessa verranno inviate le credenziali provvisorie (Utente e Password) di
accesso al portale di iscrizione on-line dei concorsi (l'invio non è immediato quindi registrarsi con congruo anticipo).

3. 

Collegarsi, successivamente al ricevimento della mail, al link indicato nella stessa per modificare la password
provvisoria con una password segreta e definitiva, necessaria per tutti gli accessi successivi al primo; attendere
qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati.

4. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE

Dopo aver inserito Utente e Password definitiva, selezionare dal menù in alto a sinistra la voce "Concorsi" per
accedere ai concorsi attivi.

1. 

Cliccare l'icona "Iscriviti" corrispondente al concorso al quale si intende partecipare.2. 
Iniziare la compilazione dalla scheda "Anagrafica", cliccare il tasto "Compila" e allegare la scansione obbligatoria del
documento di identità, utilizzando il pulsante "Aggiungi documento" (dimensione massima 1 Mb) e confermare con il
tasto in basso "Salva".

3. 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori schede, il cui elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo e, che una
volta compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese. La compilazione
può essere effettuata in momenti diversi, in quanto è possibile, prima di cliccare su "Conferma ed invio",
aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti.

4. 

Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio".5. 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali cliccare su "Conferma l'iscrizione".6. 
Scaricare e stampare in formato pdf la domanda cliccando su "Stampa domanda":7. 
Firmare la domanda.8. 
Scansionare l'intera domanda firmata, non solo l'ultima pagina con la firma.9. 
Allegare la domanda firmata cliccando sul relativo tasto.10. 
Cliccare su "Invia l'iscrizione" per completare l'iscrizione.11. 

Il candidato riceverà una mail di conferma dell'avvenuta iscrizione con allegata la copia del documento d'identità e la domanda
firmata, contenente i dati inseriti, completa di numero identificativo, data e ora di invio. La domanda ricevuta per mail, non
deve essere inviata per posta all'azienda, poiché l'unica modalità di inoltro è quella descritta nella "Fase 2: iscrizione on-line".

Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà cliccare l'icona "annulla" a fianco del
nome del concorso nella pagina di accesso. Dopo aver apportato le correzioni, il candidato deve ripetere le stesse operazioni
indicate dal numero 5 al numero 11 della "Fase 2 - iscrizione on-line".

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DIGITALMENTE ALLA DOMANDA

La procedura telematica di presentazione della domanda richiede di effettuare la scannerizzazione e l'upload (termine con cui si
indica l`azione di trasferimento di un file dal proprio PC su un web server) esclusivamente dei seguenti documenti:

la ricevuta di pagamento di un contributo spese, non rimborsabile, pari a € 15,00;1. 
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i documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo "Requisiti generali per l'ammissione" che consentono
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso;

2. 

adeguata certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità che indichi,
solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio, l'ausilio necessario in relazione alla propria
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento della prova d'esame, ai sensi dell'art. 20 della Legge 5
febbraio 1992, n. 104;

3. 

idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all'80% ai fini della richiesta
dell'esonero dalla prova preselettiva, solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio;

4. 

la documentazione che attesti il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all'estero, necessari all'ammissione;5. 
la documentazione che attesti l'equiparazione dei servizi svolti all'estero;6. 
le eventuali pubblicazioni attinenti al profilo professionale a selezione, nel numero massimo di 10. Il candidato deve
pertanto allegare le pubblicazioni maggiormente rilevanti e attinenti. Qualora il numero di pubblicazioni allegate
ecceda quello indicato verranno tenute in considerazione solo le 10 più recenti.

7. 

L'upload dovrà essere effettuato cliccando l'icona "Aggiungi allegato", considerata la dimensione massima prevista nel format.

I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). Si rimanda per le
specifiche del caso al "Manuale istruzioni" consultabile dalla procedura d'iscrizione.

ASSISTENZA APPLICATIVO

Si segnala che è consultabile online il "Manuale istruzioni" che riporta ulteriori specifiche, oltre a quelle presenti in fase di
compilazione.

Per informazioni o assistenza tecnica relative alla compilazione della domanda selezionare la funzione "richiedi assistenza";
dette richieste saranno evase durante l'orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.

In ogni caso l'assistenza verrà garantita fino ai 2 giorni antecedenti la data di scadenza del bando.

L'U.O.C. Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi, potrà essere contattato telefonicamente, il lunedì ed il giovedì, dalle ore
10.00 alle ore 12.00 ai numeri 049 - 877.8324 - 8681 - 8128 - 8191 - 8231 (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di
informazioni inerenti la compilazione della domanda on line).

PROCEDURA DI PRESELEZIONE
L'Amministrazione, in base al numero delle domande pervenute, si riserva la facoltà di effettuare una preselezione, con
l'eventuale ausilio di aziende specializzate in preselezione del personale.

I candidati che hanno presentato la domanda con le modalità previste nella sezione "Presentazione delle domande" saranno
convocati per sostenere l'eventuale preselezione indipendentemente dalla verifica del possesso dei requisiti di ammissione
previsti dal bando. Azienda Zero si riserva di procedere successivamente all'accertamento degli stessi.

La data, la sede, l'orario e le modalità di svolgimento dell'eventuale preselezione saranno pubblicati sul sito internet aziendale
nella sezione Concorsi e avvisi entro i 15 giorni successivi alla data di scadenza del bando.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

La prova di preselezione potrà consistere nella risoluzione di un test strutturato su una serie di domande a risposta multipla su
materie attinenti al profilo professionale messo a concorso.

Nell'ipotesi di un elevato numero di partecipanti, Azienda Zero si riserva la facoltà di organizzare la prova preselettiva con le
modalità logistiche ritenute più opportune, anche contemporaneamente su più sedi. In tal caso non sarà possibile sostenere la
preselezione in una sede diversa da quella assegnata.

Per sostenere la prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la preselezione nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se non imputabile alla volontà dei singoli concorrenti.
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L'esito della preselezione sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet di Azienda Zero
www.azero.veneto.it nella sezione Concorsi e Avvisi.

Il risultato conseguito non concorre alla formazione del punteggio finale di merito.

I candidati che avranno superato la preselezione ed in possesso dei requisiti di ammissione saranno convocati alla prima prova
del concorso pubblico con le modalità previste al successivo paragrafo.

Il candidato che si trovi nella condizione prevista dall'art. 20, comma 2 bis, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, come
modificato dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con Legge 11.08.2014 n. 114, il quale stabilisce che "la
persona affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva", deve formulare
richiesta di esonero dalla preselezione, direttamente nella procedura on-line e allegare idonea documentazione, comprovante
lo stato di invalidità uguale o superiore all'80%.

Accertata la sussistenza del diritto, e dopo la verifica del possesso dei requisiti generali e specifici, il candidato sarà ammesso
direttamente alle prove concorsuali. La mancata richiesta comporta l'impossibilità di usufruire del diritto di esonero dalla
preselezione.

AMMISSIONE E MODALITA' DI CONVOCAZIONE ALLE PROVE D'ESAME
L'ammissione e la mancata ammissione saranno disposte con provvedimento motivato del Direttore Generale di Azienda Zero.

La mancata ammissione sarà notificata agli interessati entro trenta giorni dalla sua esecutività a mezzo PEC o raccomandata
A.R.

L'elenco degli ammessi sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel sito web di Azienda Zero nella sezione
Concorsi e avvisi.

Il diario delle prove del concorso e la sede di espletamento delle stesse verranno comunicate ai candidati esclusivamente
mediante pubblicazione nel sito web aziendale www.azero.veneto.it almeno 15 (quindici) giorni prima della prova scritta e 20
(venti) giorni prima delle prove pratica e orale.

I candidati sono tenuti a controllare il sito istituzionale di Azienda Zero.

Si ricorda l'obbligatorietà del contributo spese non rimborsabile per la copertura dei costi del concorso pari a 15,00 Euro.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D'ESAME
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in conformità al decreto legislativo 165/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, agli articoli 5 e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e all'art. 9, comma 1, lett. a) del vigente
Regolamento approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

La Commissione ha a disposizione 80 punti per la valutazione delle prove di esame così ripartiti:

PROVA SCRITTA     punti 30

PROVA PRATICA     punti 30

PROVA ORALE        punti 20

Le prove d'esame saranno le seguenti:

PROVA SCRITTA:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

PROVA PRATICA:
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su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata
schematicamente per iscritto.

PROVA ORALE:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza dell'uso di apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse.

Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. Suddetta
prova potrà altresì concernere elementi di organizzazione del sistema Sanitario Regionale, contenuti, in particolare, nella L.R.
n. 19/2016, anche con riferimento alle funzioni di Azienda Zero.

La Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua straniera.

L'ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati da parte della Commissione Esaminatrice mediante
esibizione di valido documento di identità personale.

Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in
termini numerici di almeno 21/30.

L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta del punteggio minimo previsto.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo previsto.

La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

I candidati che - per qualsiasi motivo - non si presentino a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove d'esame, la Commissione Esaminatrice formula le graduatorie dei candidati idonei.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, a norma delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 e nel Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda
Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n.
1422 del 05/09/2017.

I punteggi per la valutazione dei titoli saranno ripartiti, ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, come segue:

a) titoli di carriera                                           punti 10
b) titoli accademici e di studio                       punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                   punti 3
d) curriculum formativo e professionale        punti 4

Per la valutazione dei titoli di servizio nonché dei titoli accademici in discipline equipollenti si farà riferimento alle tabelle di
cui al D.M. Sanità 30.01.98 e successive modificazioni e integrazioni, mentre per le discipline affini a quelle di cui al D.M.
Sanità 31.01.98 e successive modificazioni e integrazioni.

Per la valutazione dei servizi svolti all'estero i candidati dovranno allegare idonea documentazione attestante il riconoscimento
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria. Diversamente i servizi non potranno essere valutati.

Si precisa che le pubblicazioni potranno essere valutate solo se allegate ed edite a stampa.
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Il risultato della valutazione dei titoli, effettuato a norma dell'art. 11 del D.P.R. 483/1997, sarà reso noto ai candidati prima
dell'effettuazione della prova orale.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La Commissione esaminatrice forma due graduatorie di merito: una con riguardo ai medici specializzati e una con riguardo ai
medici iscritti all'ultimo o al penultimo anno di formazione specialistica, ai sensi della citata L. n. 145/2018, art. 1 commi 547 e
548, come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in legge 25.06.2019 n. 60. L'assunzione
degli eventuali idonei specializzandi potrà avvenire secondo le condizioni previste dalla normativa vigente.

Le suddette graduatorie riportano il punteggio complessivo ottenuto da ciascun candidato e, relativamente all'applicazione delle
preferenze, Azienda Zero, a parità di merito e di punteggio, fa riferimento all'art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487 del
9.05.1994.

Il Direttore Generale di Azienda Zero prende atto dei verbali rimessi dalla Commissione esaminatrice e approva con
deliberazione le graduatorie di merito e, nei limiti dei posti messi a concorso, dichiara i vincitori.

Azienda Zero provvede alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto delle graduatorie di merito,
comprensive dei vincitori e degli idonei, e provvede al loro invio all'azienda interessata che, a sua volta, le pubblica.

Le comunicazioni in ordine all'esito della procedura concorsuale saranno date ai candidati esclusivamente mediante la
pubblicazione delle graduatorie di merito nel sito web aziendale nella sezione Concorsi e avvisi.

Le graduatorie ai sensi decreto legislativo 165/2001 rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

Le graduatorie, formulate come sopra indicato, possono essere utilizzate da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 3,
comma 61, della Legge 24.12.2003, n. 350.

L'assunzione in servizio a tempo indeterminato comporta l'obbligo di permanenza alle dipendenze dell'Azienda di prima
assunzione per un periodo di cinque anni in conformità all'art. 35 decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, anche nel caso di
utilizzo della graduatoria da parte di altre Aziende del S.S.R. ai sensi dell'art. 3, comma 61, della Legge 24.12.2003 n. 350.

Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da
parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19"
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, i candidati inseriti in graduatoria, cui venga proposta l'assunzione a
tempo indeterminato da aziende diverse da quella per la quale hanno concorso, non decadono dalla graduatoria in caso
di rinuncia, mentre, in caso di accettazione, sono depennati dalla graduatoria.

Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001, le graduatorie di concorsi a tempo indeterminato
possono essere utilizzate per assunzioni a tempo determinato, ferma restando la posizione del candidato nella graduatoria a
tempo indeterminato. La rinuncia all'assunzione a tempo determinato da parte dei candidati collocati nelle graduatorie di
concorso per assunzione a tempo indeterminato, non comporta la decadenza dalla stessa.

Informazioni in merito allo scorrimento delle graduatorie potranno essere fornite solo dall'Azienda per la quale le
predette graduatorie sono state formulate.

OPERAZIONI DI SORTEGGIO
Le operazioni di sorteggio di cui all'art. 6 del DPR 10.12.1997 n. 483 avranno luogo, presso la sede di Azienda Zero -
Passaggio Luigi Gaudenzio 1 - Padova, alle ore 10,00 del settimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza del
presente bando.

Qualora i titolari e/o i supplenti della Commissione di Sorteggio siano impossibilitati a partecipare, sarà effettuato un nuovo
sorteggio dopo ulteriori giorni sette e così via.
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VARIAZIONE DI DOMICILIO O RECAPITO
Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata che si
verifichino durante la procedura selettiva e fino all'approvazione delle rispettive graduatorie di merito, al seguente indirizzo
PEC: protocollo.azero@pecveneto.it, oppure inviando una mail a concorsi@azero.veneto.it, precisando il riferimento del
concorso al quale si è partecipato.

Eventuali variazioni successive all'approvazione delle graduatorie dovranno essere comunicate dal candidato all'Azienda per la
quale ha concorso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale.

Ai sensi del decreto legislativo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda, per le
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata. Il conferimento di tali dati è
indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.

La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l'Azienda al trattamento dei dati ai fini della
gestione del concorso pubblico.

L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente regolamento aziendale in
materia di diritto di accesso.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., Azienda Zero procederà, come previsto dall'art. 16 del Regolamento
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui al
citato DPR, fermo restando che spetta all' azienda interessata provvedere autonomamente a porre in essere tutti gli atti e le
verifiche funzionali alle assunzioni. Qualora dai suddetti controlli emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni
rilasciate, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti.

Azienda Zero si riserva la possibilità di riapertura dei termini in caso di domande insufficienti a coprire il fabbisogno delle
aziende richiedenti il concorso, o per ragioni di pubblico interesse, ferme restando le condizioni e i requisiti previsti dal
presente bando. Inoltre, ha la facoltà, in regime di autotutela, di sospendere, revocare o modificare il presente concorso, per
ragioni di pubblico interesse, o per disposizioni di legge sopravvenute.

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406694)

AZIENDA ZERO
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 13 posti di Dirigente Medico - Disciplina di Anatomia Patologica -

Area della medicina diagnostica e dei servizi - Profilo Professionale Dirigente Medico - Ruolo Sanitario.

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 535 del 29.10.2019 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di:

n. 13 posti di
DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di Anatomia Patologica
a rapporto esclusivo

Area della medicina diagnostica e dei servizi

Ruolo Sanitario - Profilo Professionale: Dirigente Medico

Il concorso viene svolto da Azienda Zero unitariamente, ai soli fini procedurali, ma con riferimento alle seguenti singole
Aziende interessate:

- Azienda Ulss n. 1 Dolomiti - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità di cui
all'art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana - n. 3 posti;

- Azienda Ulss n. 3 Serenissima - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità di
cui all'art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 5 Polesana - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità ed
esubero di cui agli artt. 30 e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 8 Berica - n. 3 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero di cui
all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 9 Scaligera - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero di cui
all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle
procedure di mobilità di cui all'art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001;

- Istituto Oncologico Veneto IRCCS - n. 2 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità
ed esubero di cui agli artt. 30 e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

per complessivi n. 13 posti.

I candidati dovranno indicare una sola Azienda per la quale intendono concorrere; tale indicazione non potrà essere
modificata.

I candidati che sceglieranno di concorrere per le Aziende le cui procedure sono subordinate all'esito negativo delle
procedure di mobilità e/o esubero, ovvero le Aziende Ulss n. 1 Dolomiti, n. 3 Serenissima, n. 5 Polesana, n. 8 Berica, n. 9
Scaligera, l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona e l'Istituto Oncologico Veneto IRCCS, dovranno
indicare come seconda opzione l'Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana.

Nel predetto caso, qualora le procedure di mobilità e/o esubero dovessero consentire la copertura dei relativi posti, i candidati
verranno considerati partecipanti per l'Azienda scelta come seconda opzione, ovvero l'Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana.

In ogni caso la seconda opzione produrrà effetto solo nel caso di copertura dei posti a mezzo delle predette procedure di
mobilità ed esubero. In caso contrario e, quindi, in caso di mancata copertura dei posti a mezzo delle predette procedure,
rimarrà efficace esclusivamente la prima opzione.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al D.P.R. 10
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dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili, dal Regolamento recante "Modalità di gestione
delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della
legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

Ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

REQUISITI GENERALI PER L' AMMISSIONE
Previsti dall'art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea;

Ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 30.3.2001 n. 165 e dell'art. 25, comma 2, del decreto legislativo 19.11.2007 n. 251
così come modificati dall'art. 7 dalla L. 6.8.2013 n. 97 possono altresì partecipare al concorso:

a1) i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

a2) i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza e
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana, che verrà accertata dalla commissione esaminatrice contestualmente alla
valutazione delle prove d'esame (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174).

I candidati che si trovano in una delle situazioni di cui ai punti a1) e a2) dovranno allegare, a pena di esclusione, nella
procedura on-line, seguendo le istruzioni riportate nella sezione "Presentazione delle domande", idonea documentazione
comprovante i requisiti di cui ai predetti punti a1) e a2);

b) idoneità, piena ed incondizionata, alle mansioni specifiche del profilo professionale. L'accertamento di tale requisito, con
l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda interessata, attraverso la visita preventiva
preassuntiva prima dell'immissione in servizio ai sensi dell'art. 41, comma 2, del decreto legislativo 9.04.2008 n. 81 modificato
dall'art. 26 del decreto legislativo 3.08.2009 n. 106;

c) limiti di età: inferiore a quella prevista dall'ordinamento vigente per il collocamento a riposo d'ufficio.

Non possono accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati
dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE
Previsti dall'art. 24 del DPR 10 dicembre 1997 n. 483:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;

b1) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in disciplina affine,

      ovvero, in alternativa:

b2)  Iscrizione, in una delle discipline di cui al punto b1), all'ultimo anno di corso di formazione specialistica, o al penultimo
anno qualora il corso abbia durata quinquennale, ai sensi della Legge di Bilancio 30.12.2018, n. 145, art. 1, commi 547 e 548,
come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in legge 25.06.2019 n. 60.

Saranno applicate le norme relative alle discipline equipollenti ed alle specializzazioni affini di cui ai Decreti Ministeriali
30.01.1998 e 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data del 1.2.1998 (entrata in vigore del DPR 483/97) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;
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c)  Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici - chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.

I candidati che hanno conseguito titoli di studio all'estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, nella procedura on-line,
idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai fini dell'ammissione, in conformità della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Saranno esclusi dalla procedura coloro che dichiareranno di essere già dipendenti a tempo indeterminato nella qualifica oggetto
del concorso dell'Azienda per la quale chiedono di partecipare.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione al concorso.

CONTRIBUTO SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Il candidato deve allegare obbligatoriamente nella procedura on line la ricevuta del pagamento  di un contributo spese, non
rimborsabile, per la copertura dei costi della selezione pari a euro 15,00 a favore di Azienda Zero, indicando nella causale
"concorso n° 15946 - cognome e nome del candidato", da effettuarsi esclusivamente tramite bonifico bancario indicando le
seguenti coordinate bancarie: UNICREDIT SPA - via Trieste, 51 - 35131 Padova - codice IBAN: IT39 Z02008 12100 000
1045 79092.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta a pena di esclusione tramite la specifica procedura telematica
descritta di seguito entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno successivo alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del
giorno di scadenza. Il termine è perentorio. Dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione on line della
domanda di partecipazione, né sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa; inoltre, non sarà
più possibile effettuare aggiunte o rettifiche.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito)
da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione
(Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi
mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione con congruo anticipo per evitare un sovraccarico del sistema per il
quale Azienda Zero non si assume alcuna responsabilità.

Per la presentazione delle domande i candidati dovranno attenersi alle seguenti istruzioni operative:

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE

Collegarsi al sito internet: https://aziendazero.iscrizioneconcorsi.it/.1. 
Cliccare su "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti.2. 
Prestare attenzione al corretto inserimento dell'indirizzo di posta elettronica (non PEC, non indirizzi generici o
condivisi, ma mail personale), poiché alla stessa verranno inviate le credenziali provvisorie (Utente e Password) di
accesso al portale di iscrizione on-line dei concorsi (l'invio non è immediato quindi registrarsi con congruo anticipo).

3. 

Collegarsi, successivamente al ricevimento della mail, al link indicato nella stessa per modificare la password
provvisoria con una password segreta e definitiva, necessaria per tutti gli accessi successivi al primo; attendere
qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati.

4. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE

Dopo aver inserito Utente e Password definitiva, selezionare dal menù in alto a sinistra la voce "Concorsi" per
accedere ai concorsi attivi.

1. 

Cliccare l'icona "Iscriviti" corrispondente al concorso al quale si intende partecipare.2. 
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Iniziare la compilazione dalla scheda "Anagrafica", cliccare il tasto "Compila" e allegare la scansione obbligatoria del
documento di identità, utilizzando il pulsante "Aggiungi documento" (dimensione massima 1 Mb) e confermare con il
tasto in basso "Salva".

3. 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori schede, il cui elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo e, che una
volta compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese. La compilazione
può essere effettuata in momenti diversi, in quanto è possibile, prima di cliccare su "Conferma ed invio",
aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti.

4. 

Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio".5. 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali cliccare su "Conferma l'iscrizione".6. 
Scaricare e stampare in formato pdf la domanda cliccando su "Stampa domanda":7. 
Firmare la domanda.8. 
Scansionare l'intera domanda firmata, non solo l'ultima pagina con la firma.9. 
Allegare la domanda firmata cliccando sul relativo tasto.10. 
Cliccare su "Invia l'iscrizione" per completare l'iscrizione.11. 

Il candidato riceverà una mail di conferma dell'avvenuta iscrizione con allegata la copia del documento d'identità e la domanda
firmata, contenente i dati inseriti, completa di numero identificativo, data e ora di invio. La domanda ricevuta per mail, non
deve essere inviata per posta all'azienda, poiché l'unica modalità di inoltro è quella descritta nella "Fase 2: iscrizione on-line".

Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà cliccare l'icona "annulla" a fianco del
nome del concorso nella pagina di accesso. Dopo aver apportato le correzioni, il candidato deve ripetere le stesse operazioni
indicate dal numero 5 al numero 11 della "Fase 2 - iscrizione on-line".

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DIGITALMENTE ALLA DOMANDA

La procedura telematica di presentazione della domanda richiede di effettuare la scannerizzazione e l'upload (termine con cui si
indica l`azione di trasferimento di un file dal proprio PC su un web server) esclusivamente dei seguenti documenti:

la ricevuta di pagamento di un contributo spese, non rimborsabile, pari a € 15,00;1. 
i documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo "Requisiti generali per l'ammissione" che consentono
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso;

2. 

adeguata certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità che indichi,
solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio, l'ausilio necessario in relazione alla propria
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento della prova d'esame, ai sensi dell'art. 20 della Legge 5
febbraio 1992, n. 104;

3. 

idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all'80% ai fini della richiesta
dell'esonero dalla prova preselettiva, solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio;

4. 

la documentazione che attesti il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all'estero, necessari all'ammissione;5. 
la documentazione che attesti l'equiparazione dei servizi svolti all'estero;6. 
le eventuali pubblicazioni attinenti al profilo professionale a selezione, nel numero massimo di 10. Il candidato deve
pertanto allegare le pubblicazioni maggiormente rilevanti e attinenti. Qualora il numero di pubblicazioni allegate
ecceda quello indicato verranno tenute in considerazione solo le 10 più recenti.

7. 

L'upload dovrà essere effettuato cliccando l'icona "Aggiungi allegato", considerata la dimensione massima prevista nel format.

I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). Si rimanda per le
specifiche del caso al "Manuale istruzioni" consultabile dalla procedura d'iscrizione.

ASSISTENZA APPLICATIVO

Si segnala che è consultabile online il "Manuale istruzioni" che riporta ulteriori specifiche, oltre a quelle presenti in fase di
compilazione.

Per informazioni o assistenza tecnica relative alla compilazione della domanda selezionare la funzione "richiedi assistenza";
dette richieste saranno evase durante l'orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.

In ogni caso l'assistenza verrà garantita fino ai 2 giorni antecedenti la data di scadenza del bando.

L'U.O.C. Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi, potrà essere contattato telefonicamente, il lunedì ed il giovedì, dalle ore
10.00 alle ore 12.00 ai numeri 049 - 877.8324 - 8128 - 8191 - 8681 - 8231 (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di
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informazioni inerenti la compilazione della domanda on line).

PROCEDURA DI PRESELEZIONE
L'Amministrazione, in base al numero delle domande pervenute, si riserva la facoltà di effettuare una preselezione, con
l'eventuale ausilio di aziende specializzate in preselezione del personale.

I candidati che hanno presentato la domanda con le modalità previste nella sezione "Presentazione delle domande" saranno
convocati per sostenere l'eventuale preselezione indipendentemente dalla verifica del possesso dei requisiti di ammissione
previsti dal bando. Azienda Zero si riserva di procedere successivamente all'accertamento degli stessi.

La data, la sede, l'orario e le modalità di svolgimento dell'eventuale preselezione saranno pubblicati sul sito internet aziendale
nella sezione Concorsi e avvisi entro i 15 giorni successivi alla data di scadenza del bando.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

La prova di preselezione potrà consistere nella risoluzione di un test strutturato su una serie di domande a risposta multipla su
materie attinenti al profilo professionale messo a concorso.

Nell'ipotesi di un elevato numero di partecipanti, Azienda Zero si riserva la facoltà di organizzare la prova preselettiva con le
modalità logistiche ritenute più opportune, anche contemporaneamente su più sedi. In tal caso non sarà possibile sostenere la
preselezione in una sede diversa da quella assegnata.

Per sostenere la prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la preselezione nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se non imputabile alla volontà dei singoli concorrenti.

L'esito della preselezione sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet di Azienda Zero
www.azero.veneto.it nella sezione Concorsi e Avvisi.

Il risultato conseguito non concorre alla formazione del punteggio finale di merito.

I candidati che avranno superato la preselezione ed in possesso dei requisiti di ammissione saranno convocati alla prima prova
del concorso pubblico con le modalità previste al successivo paragrafo.

Il candidato che si trovi nella condizione prevista dall'art. 20, comma 2 bis, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, come
modificato dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con Legge 11.08.2014 n. 114, il quale stabilisce che "la
persona affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva", deve formulare
richiesta di esonero dalla preselezione, direttamente nella procedura on-line e allegare idonea documentazione, comprovante
lo stato di invalidità uguale o superiore all'80%.

Accertata la sussistenza del diritto, e dopo la verifica del possesso dei requisiti generali e specifici, il candidato sarà ammesso
direttamente alle prove concorsuali. La mancata richiesta comporta l'impossibilità di usufruire del diritto di esonero dalla
preselezione.

AMMISSIONE E MODALITA' DI CONVOCAZIONE ALLE PROVE D'ESAME
L'ammissione e la mancata ammissione saranno disposte con provvedimento motivato del Direttore Generale di Azienda Zero.

La mancata ammissione sarà notificata agli interessati entro trenta giorni dalla sua esecutività a mezzo PEC o raccomandata
A.R.

L'elenco degli ammessi sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel sito web di Azienda Zero nella sezione
Concorsi e avvisi.

La predetta pubblicazione, inoltre, a seguito dell'esito delle procedure di mobilità e/o esubero, confermerà ai candidati che
hanno richiesto di concorrere per le Aziende Ulss n. 1 Dolomiti, n. 3 Serenissima, n. 5 Polesana, n. 8 Berica, n. 9 Scaligera,
l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona e per l'Istituto Oncologico Veneto IRCCS, la partecipazione per le
stesse o per l'Azienda indicata come seconda opzione, ovvero l'Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana.
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Il diario delle prove del concorso e la sede di espletamento delle stesse verranno comunicate ai candidati esclusivamente
mediante pubblicazione nel sito web aziendale www.azero.veneto.it almeno 15 (quindici) giorni prima della prova scritta e 20
(venti) giorni prima delle prove pratica e orale.

I candidati sono tenuti a controllare il sito istituzionale di Azienda Zero.

Si ricorda l'obbligatorietà del contributo spese non rimborsabile per la copertura dei costi del concorso pari a 15,00 Euro.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D'ESAME
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in conformità al decreto legislativo 165/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, agli articoli 5 e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e all'art. 9, comma 1, lett. a) del vigente
Regolamento approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

La Commissione ha a disposizione 80 punti per la valutazione delle prove di esame così ripartiti:

PROVA SCRITTA     punti 30

PROVA PRATICA     punti 30

PROVA ORALE        punti 20

Le prove d'esame saranno le seguenti:

PROVA SCRITTA:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

PROVA PRATICA:

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata
schematicamente per iscritto.

PROVA ORALE:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza dell'uso di apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse.

Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. Suddetta
prova potrà altresì concernere elementi di organizzazione del sistema Sanitario Regionale, contenuti, in particolare, nella L.R.
n. 19/2016, anche con riferimento alle funzioni di Azienda Zero.

La Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua straniera.

L'ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati da parte della Commissione Esaminatrice mediante
esibizione di valido documento di identità personale.

Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in
termini numerici di almeno 21/30.

L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta del punteggio minimo previsto.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo previsto.

La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.
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I candidati che - per qualsiasi motivo - non si presentino a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove d'esame, la Commissione Esaminatrice formula le graduatorie dei candidati idonei.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, a norma delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 e nel Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda
Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n.
1422 del 05/09/2017.

I punteggi per la valutazione dei titoli saranno ripartiti, ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, come segue:

a) titoli di carriera                                          punti 10
b) titoli accademici e di studio                       punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                   punti 3
d) curriculum formativo e professionale        punti 4

Per la valutazione dei titoli di servizio nonché dei titoli accademici in discipline equipollenti si farà riferimento alle tabelle di
cui al D.M. Sanità 30.01.98 e successive modificazioni e integrazioni, mentre per le discipline affini a quelle di cui al D.M.
Sanità 31.01.98 e successive modificazioni e integrazioni.

Per la valutazione dei servizi svolti all'estero i candidati dovranno allegare idonea documentazione attestante il riconoscimento
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria. Diversamente i servizi non potranno essere valutati.

Si precisa che le pubblicazioni potranno essere valutate solo se allegate ed edite a stampa.

Il risultato della valutazione dei titoli, effettuato a norma dell'art. 11 del D.P.R. 483/1997, sarà reso noto ai candidati prima
dell'effettuazione della prova orale.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La Commissione esaminatrice forma due graduatorie di merito per ciascuna azienda interessata:  una con riguardo ai medici
specializzati e una con riguardo ai medici iscritti all'ultimo o al penultimo anno di formazione specialistica, ai sensi della citata
L. n. 145/2018, art. 1 commi 547 e 548, come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in
legge 25.06.2019 n. 60. L'assunzione degli eventuali idonei specializzandi potrà avvenire secondo le condizioni previste dalla
normativa vigente.

Le suddette graduatorie riportano il punteggio complessivo ottenuto da ciascun candidato e, relativamente all'applicazione delle
preferenze, Azienda Zero, a parità di merito e di punteggio, fa riferimento all'art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487 del
9.05.1994.

Il Direttore Generale di Azienda Zero prende atto dei verbali rimessi dalla Commissione esaminatrice e approva con
deliberazione le graduatorie di merito, ciascuna con riferimento alle aziende per le quali è stato indetto il concorso e, nei limiti
dei posti messi a concorso, dichiara i vincitori.

Azienda Zero provvede alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto delle graduatorie di merito,
comprensive dei vincitori e degli idonei, e provvede al loro invio alle aziende interessate che, a loro volta, le pubblicano.

Le comunicazioni in ordine all'esito della procedura concorsuale saranno date ai candidati esclusivamente mediante la
pubblicazione delle graduatorie di merito nel sito web aziendale nella sezione Concorsi e avvisi.

Le graduatorie ai sensi decreto legislativo 165/2001 rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

Le graduatorie, formulate come sopra indicato, possono essere utilizzate da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 3,
comma 61, della Legge 24.12.2003, n. 350.
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L'assunzione in servizio a tempo indeterminato comporta l'obbligo di permanenza alle dipendenze dell'Azienda di prima
assunzione per un periodo di cinque anni in conformità all'art. 35 decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, anche nel caso di
utilizzo della graduatoria da parte di altre Aziende del S.S.R. ai sensi dell'art. 3, comma 61, della Legge 24.12.2003 n. 350.

Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da
parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19"
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, i candidati inseriti in graduatoria, cui venga proposta l'assunzione a
tempo indeterminato da aziende diverse da quella per la quale hanno concorso, non decadono dalla graduatoria in caso
di rinuncia, mentre, in caso di accettazione, sono depennati dalla graduatoria.

Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001, le graduatorie di concorsi a tempo indeterminato
possono essere utilizzate per assunzioni a tempo determinato, ferma restando la posizione del candidato nella graduatoria a
tempo indeterminato. La rinuncia all'assunzione a tempo determinato da parte dei candidati collocati nelle graduatorie di
concorso per assunzione a tempo indeterminato, non comporta la decadenza dalla stessa.

Informazioni in merito allo scorrimento delle graduatorie potranno essere fornite solo dalle Aziende per le quali le
predette graduatorie sono state formulate.

OPERAZIONI DI SORTEGGIO
Le operazioni di sorteggio di cui all'art. 6 del DPR 10.12.1997 n. 483 avranno luogo, presso la sede di Azienda Zero -
Passaggio Luigi Gaudenzio 1 - Padova, alle ore 10,00 del settimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza del
presente bando.

Qualora i titolari e/o i supplenti della Commissione di Sorteggio siano impossibilitati a partecipare, sarà effettuato un nuovo
sorteggio dopo ulteriori giorni sette e così via.

VARIAZIONE DI DOMICILIO O RECAPITO
Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata che si
verifichino durante la procedura selettiva e fino all'approvazione delle rispettive graduatorie di merito, al seguente indirizzo
PEC: protocollo.azero@pecveneto.it, oppure inviando una mail a concorsi@azero.veneto.it, precisando il riferimento del
concorso al quale si è partecipato.

Eventuali variazioni successive all'approvazione delle graduatorie dovranno essere comunicate dal candidato all'Azienda per la
quale ha concorso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale.

Ai sensi del decreto legislativo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda, per le
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata. Il conferimento di tali dati è
indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.

La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l'Azienda al trattamento dei dati ai fini della
gestione del concorso pubblico.

L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente regolamento aziendale in
materia di diritto di accesso.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., Azienda Zero procederà, come previsto dall'art. 16 del Regolamento
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui al
citato DPR, fermo restando che spetta all' azienda interessata provvedere autonomamente a porre in essere tutti gli atti e le
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verifiche funzionali alle assunzioni. Qualora dai suddetti controlli emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni
rilasciate, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti.

Azienda Zero si riserva la possibilità di riapertura dei termini in caso di domande insufficienti a coprire il fabbisogno delle
aziende richiedenti il concorso, o per ragioni di pubblico interesse, ferme restando le condizioni e i requisiti previsti dal
presente bando. Inoltre, ha la facoltà, in regime di autotutela, di sospendere, revocare o modificare il presente concorso, per
ragioni di pubblico interesse, o per disposizioni di legge sopravvenute.

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406564)

AZIENDA ZERO
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 14 posti di dirigente medico - disciplina di malattie dell'apparato

respiratorio - area medica e delle specialità mediche - profilo professionale dirigente medico - ruolo sanitario.

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 522 del 22/10/2019 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di:

n. 14 posti di
DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di Malattie dell'Apparato Respiratorio
a rapporto esclusivo

Area medica e delle specialità mediche

Ruolo Sanitario - Profilo Professionale: Dirigente Medico

Il concorso viene svolto da Azienda Zero unitariamente, ai soli fini procedurali, ma con riferimento alle seguenti singole
Aziende interessate:

- Azienda Ulss n. 1 Dolomiti - n. 1 posto;

- Azienda Ulss n. 4 Veneto Orientale - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero
di cui all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 5 Polesana - n. 3 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità ed
esubero di cui agli artt. 30 e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 6 Euganea - n. 3 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità di cui
all'art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 7 Pedemontana - n. 3 posti;

- Azienda Ulss n. 9 Scaligera - n. 1 posto;

- Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona - n. 2 posti;

per complessivi n. 14 posti.

I candidati dovranno indicare una sola Azienda per la quale intendono concorrere; tale indicazione non potrà essere
modificata.

I candidati che sceglieranno di concorrere per le Aziende Ulss n. 4 Veneto Orientale, n. 5 Polesana e n. 6 Euganea, le cui
procedure sono subordinate all'esito negativo delle procedure di mobilità e/o esubero, dovranno indicare una seconda
opzione tra le Aziende Ulss n. 1 Dolomiti, n. 7 Pedemontana, n. 9 Scaligera e l'Azienda Ospedaliera Universitaria
Integrata di Verona.

Nel predetto caso, qualora le procedure di mobilità e/o esubero dovessero consentire la copertura dei relativi posti, i candidati
verranno considerati partecipanti per l'Azienda scelta come seconda opzione.

In ogni caso la seconda opzione produrrà effetto solo nel caso di copertura dei posti a mezzo delle predette procedure di
mobilità e/o esubero. In caso contrario e, quindi, in caso di mancata copertura dei posti a mezzo delle predette procedure,
rimarrà efficace esclusivamente la prima opzione.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili, dal Regolamento recante "Modalità di gestione
delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della
legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

Ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.
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REQUISITI GENERALI PER L' AMMISSIONE
Previsti dall'art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea;

Ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 30.3.2001 n. 165 e dell'art. 25, comma 2, del decreto legislativo 19.11.2007 n. 251
così come modificati dall'art. 7 dalla L. 6.8.2013 n. 97 possono altresì partecipare al concorso:

a1) i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

a2) i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza e
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana, che verrà accertata dalla commissione esaminatrice contestualmente alla
valutazione delle prove d'esame (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174).

I candidati che si trovano in una delle situazioni di cui ai punti a1) e a2) dovranno allegare, a pena di esclusione, nella
procedura on-line, seguendo le istruzioni riportate nella sezione "Presentazione delle domande", idonea documentazione
comprovante i requisiti di cui ai predetti punti a1) e a2);

b) idoneità, piena ed incondizionata, alle mansioni specifiche del profilo professionale. L'accertamento di tale requisito, con
l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda interessata, attraverso la visita preventiva
preassuntiva prima dell'immissione in servizio ai sensi dell'art. 41, comma 2, del decreto legislativo 9.04.2008 n. 81 modificato
dall'art. 26 del decreto legislativo 3.08.2009 n. 106;

c) limiti di età: inferiore a quella prevista dall'ordinamento vigente per il collocamento a riposo d'ufficio.

Non possono accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati
dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE
Previsti dall'art. 24 del DPR 10 dicembre 1997 n. 483:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;

b1) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in disciplina affine,

      ovvero, in alternativa:

b2)  Iscrizione, in una delle discipline di cui al punto b1), all'ultimo anno di corso di formazione specialistica, o al penultimo
anno qualora il corso abbia durata quinquennale, ai sensi della Legge di Bilancio 30.12.2018, n. 145, art. 1, commi 547 e 548,
come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in legge 25.06.2019 n. 60.

Saranno applicate le norme relative alle discipline equipollenti ed alle specializzazioni affini di cui ai Decreti Ministeriali
30.01.1998 e 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data del 1.2.1998 (entrata in vigore del DPR 483/97) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c)  Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici - chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.
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I candidati che hanno conseguito titoli di studio all'estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, nella procedura on-line,
idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai fini dell'ammissione, in conformità della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Saranno esclusi dalla procedura coloro che dichiareranno di essere già dipendenti a tempo indeterminato nella qualifica oggetto
del concorso dell'Azienda per la quale chiedono di partecipare.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione al concorso.

CONTRIBUTO SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Il candidato deve allegare obbligatoriamente nella procedura on line la ricevuta del pagamento  di un contributo spese, non
rimborsabile, per la copertura dei costi della selezione pari a euro 15,00 a favore di Azienda Zero, indicando nella causale
"concorso n° 15895 - cognome e nome del candidato", da effettuarsi esclusivamente tramite bonifico bancario indicando le
seguenti coordinate bancarie: UNICREDIT SPA - via Trieste, 51 - 35131 Padova - codice IBAN: IT39 Z02008 12100 000
1045 79092.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta a pena di esclusione tramite la specifica procedura telematica
descritta di seguito entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno successivo alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del
giorno di scadenza. Il termine è perentorio. Dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione on line della
domanda di partecipazione, né sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa; inoltre, non sarà
più possibile effettuare aggiunte o rettifiche.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito)
da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione
(Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi
mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione con congruo anticipo per evitare un sovraccarico del sistema per il
quale Azienda Zero non si assume alcuna responsabilità.

Per la presentazione delle domande i candidati dovranno attenersi alle seguenti istruzioni operative:

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE

Collegarsi al sito internet: https://aziendazero.iscrizioneconcorsi.it/.1. 
Cliccare su "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti.2. 
Prestare attenzione al corretto inserimento dell'indirizzo di posta elettronica (non PEC, non indirizzi generici o
condivisi, ma mail personale), poiché alla stessa verranno inviate le credenziali provvisorie (Utente e Password) di
accesso al portale di iscrizione on-line dei concorsi (l'invio non è immediato quindi registrarsi con congruo anticipo).

3. 

Collegarsi, successivamente al ricevimento della mail, al link indicato nella stessa per modificare la password
provvisoria con una password segreta e definitiva, necessaria per tutti gli accessi successivi al primo; attendere
qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati.

4. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE

Dopo aver inserito Utente e Password definitiva, selezionare dal menù in alto a sinistra la voce "Concorsi" per
accedere ai concorsi attivi.

1. 

Cliccare l'icona "Iscriviti" corrispondente al concorso al quale si intende partecipare.2. 
Iniziare la compilazione dalla scheda "Anagrafica", cliccare il tasto "Compila" e allegare la scansione obbligatoria del
documento di identità, utilizzando il pulsante "Aggiungi documento" (dimensione massima 1 Mb) e confermare con il

3. 
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tasto in basso "Salva".
Proseguire con la compilazione delle ulteriori schede, il cui elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo e, che una
volta compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese. La compilazione
può essere effettuata in momenti diversi, in quanto è possibile, prima di cliccare su "Conferma ed invio",
aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti.

4. 

Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio".5. 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali cliccare su "Conferma l'iscrizione".6. 
Scaricare e stampare in formato pdf la domanda cliccando su "Stampa domanda":7. 
Firmare la domanda.8. 
Scansionare l'intera domanda firmata, non solo l'ultima pagina con la firma.9. 
Allegare la domanda firmata cliccando sul relativo tasto.10. 
Cliccare su "Invia l'iscrizione" per completare l'iscrizione.11. 

Il candidato riceverà una mail di conferma dell'avvenuta iscrizione con allegata la copia del documento d'identità e la domanda
firmata, contenente i dati inseriti, completa di numero identificativo, data e ora di invio. La domanda ricevuta per mail, non
deve essere inviata per posta all'azienda, poiché l'unica modalità di inoltro è quella descritta nella "Fase 2: iscrizione on-line".

Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà cliccare l'icona "annulla" a fianco del
nome del concorso nella pagina di accesso. Dopo aver apportato le correzioni, il candidato deve ripetere le stesse operazioni
indicate dal numero 5 al numero 11 della "Fase 2 - iscrizione on-line".

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DIGITALMENTE ALLA DOMANDA

La procedura telematica di presentazione della domanda richiede di effettuare la scannerizzazione e l'upload (termine con cui si
indica l`azione di trasferimento di un file dal proprio PC su un web server) esclusivamente dei seguenti documenti:

la ricevuta di pagamento di un contributo spese, non rimborsabile, pari a € 15,00;1. 
i documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo "Requisiti generali per l'ammissione" che consentono
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso;

2. 

adeguata certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità che indichi,
solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio, l'ausilio necessario in relazione alla propria
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento della prova d'esame, ai sensi dell'art. 20 della Legge 5
febbraio 1992, n. 104;

3. 

idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all'80% ai fini della richiesta
dell'esonero dalla prova preselettiva, solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio;

4. 

la documentazione che attesti il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all'estero, necessari all'ammissione;5. 
la documentazione che attesti l'equiparazione dei servizi svolti all'estero;6. 
le eventuali pubblicazioni attinenti al profilo professionale a selezione, nel numero massimo di 10. Il candidato deve
pertanto allegare le pubblicazioni maggiormente rilevanti e attinenti. Qualora il numero di pubblicazioni allegate
ecceda quello indicato verranno tenute in considerazione solo le 10 più recenti.

7. 

L'upload dovrà essere effettuato cliccando l'icona "Aggiungi allegato", considerata la dimensione massima prevista nel format.

I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). Si rimanda per le
specifiche del caso al "Manuale istruzioni" consultabile dalla procedura d'iscrizione.

ASSISTENZA APPLICATIVO

Si segnala che è consultabile online il "Manuale istruzioni" che riporta ulteriori specifiche, oltre a quelle presenti in fase di
compilazione.

Per informazioni o assistenza tecnica relative alla compilazione della domanda selezionare la funzione "richiedi assistenza";
dette richieste saranno evase durante l'orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.

In ogni caso l'assistenza verrà garantita fino ai 2 giorni antecedenti la data di scadenza del bando.

L'U.O.C. Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi, potrà essere contattato telefonicamente, il lunedì ed il giovedì, dalle ore
10.00 alle ore 12.00 ai numeri 049 - 877.8324 - 8681 - 8128 - 8191 - 8231 (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di
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informazioni inerenti la compilazione della domanda on line).

PROCEDURA DI PRESELEZIONE
L'Amministrazione, in base al numero delle domande pervenute, si riserva la facoltà di effettuare una preselezione, con
l'eventuale ausilio di aziende specializzate in preselezione del personale.

I candidati che hanno presentato la domanda con le modalità previste nella sezione "Presentazione delle domande" saranno
convocati per sostenere l'eventuale preselezione indipendentemente dalla verifica del possesso dei requisiti di ammissione
previsti dal bando. Azienda Zero si riserva di procedere successivamente all'accertamento degli stessi.

La data, la sede, l'orario e le modalità di svolgimento dell'eventuale preselezione saranno pubblicati sul sito internet aziendale
nella sezione Concorsi e avvisi entro i 15 giorni successivi alla data di scadenza del bando.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

La prova di preselezione potrà consistere nella risoluzione di un test strutturato su una serie di domande a risposta multipla su
materie attinenti al profilo professionale messo a concorso.

Nell'ipotesi di un elevato numero di partecipanti, Azienda Zero si riserva la facoltà di organizzare la prova preselettiva con le
modalità logistiche ritenute più opportune, anche contemporaneamente su più sedi. In tal caso non sarà possibile sostenere la
preselezione in una sede diversa da quella assegnata.

Per sostenere la prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la preselezione nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se non imputabile alla volontà dei singoli concorrenti.

L'esito della preselezione sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet di Azienda Zero
www.azero.veneto.it nella sezione Concorsi e Avvisi.

Il risultato conseguito non concorre alla formazione del punteggio finale di merito.

I candidati che avranno superato la preselezione ed in possesso dei requisiti di ammissione saranno convocati alla prima prova
del concorso pubblico con le modalità previste al successivo paragrafo.

Il candidato che si trovi nella condizione prevista dall'art. 20, comma 2 bis, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, come
modificato dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con Legge 11.08.2014 n. 114, il quale stabilisce che "la
persona affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva", deve formulare
richiesta di esonero dalla preselezione, direttamente nella procedura on-line e allegare idonea documentazione, comprovante
lo stato di invalidità uguale o superiore all'80%.

Accertata la sussistenza del diritto, e dopo la verifica del possesso dei requisiti generali e specifici, il candidato sarà ammesso
direttamente alle prove concorsuali. La mancata richiesta comporta l'impossibilità di usufruire del diritto di esonero dalla
preselezione.

AMMISSIONE E MODALITA' DI CONVOCAZIONE ALLE PROVE D'ESAME
L'ammissione e la mancata ammissione saranno disposte con provvedimento motivato del Direttore Generale di Azienda Zero.

La mancata ammissione sarà notificata agli interessati entro trenta giorni dalla sua esecutività a mezzo PEC o raccomandata
A.R.

L'elenco degli ammessi sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel sito web di Azienda Zero nella sezione
Concorsi e avvisi.

La predetta pubblicazione, inoltre, a seguito dell'esito delle procedure di mobilità e/o esubero, confermerà ai candidati che
hanno richiesto di concorrere per le Aziende Ulss n. 4 Veneto Orientale, n. 5 Polesana e n. 6 Euganea la partecipazione per le
stesse o per l'Azienda indicata come seconda opzione.
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Il diario delle prove del concorso e la sede di espletamento delle stesse verranno comunicate ai candidati esclusivamente
mediante pubblicazione nel sito web aziendale www.azero.veneto.it almeno 15 (quindici) giorni prima della prova scritta e 20
(venti) giorni prima delle prove pratica e orale.

I candidati sono tenuti a controllare il sito istituzionale di Azienda Zero.

Si ricorda l'obbligatorietà del contributo spese non rimborsabile per la copertura dei costi del concorso pari a 15,00 Euro.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D'ESAME
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in conformità al decreto legislativo 165/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, agli articoli 5 e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e all'art. 9, comma 1, lett. a) del vigente
Regolamento approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

La Commissione ha a disposizione 80 punti per la valutazione delle prove di esame così ripartiti:

PROVA SCRITTA     punti 30

PROVA PRATICA     punti 30

PROVA ORALE        punti 20

Le prove d'esame saranno le seguenti:

PROVA SCRITTA:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

PROVA PRATICA:

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata
schematicamente per iscritto.

PROVA ORALE:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza dell'uso di apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse.

Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. Suddetta
prova potrà altresì concernere elementi di organizzazione del sistema Sanitario Regionale, contenuti, in particolare, nella L.R.
n. 19/2016, anche con riferimento alle funzioni di Azienda Zero.

La Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua straniera.

L'ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati da parte della Commissione Esaminatrice mediante
esibizione di valido documento di identità personale.

Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in
termini numerici di almeno 21/30.

L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta del punteggio minimo previsto.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo previsto.
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La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

I candidati che - per qualsiasi motivo - non si presentino a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove d'esame, la Commissione Esaminatrice formula le graduatorie dei candidati idonei.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, a norma delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 e nel Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda
Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n.
1422 del 05/09/2017.

I punteggi per la valutazione dei titoli saranno ripartiti, ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, come segue:

a) titoli di carriera                                         punti 10
b) titoli accademici e di studio                      punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                  punti 3
d) curriculum formativo e professionale       punti 4

Per la valutazione dei titoli di servizio nonché dei titoli accademici in discipline equipollenti si farà riferimento alle tabelle di
cui al D.M. Sanità 30.01.98 e successive modificazioni e integrazioni, mentre per le discipline affini a quelle di cui al D.M.
Sanità 31.01.98 e successive modificazioni e integrazioni.

Per la valutazione dei servizi svolti all'estero i candidati dovranno allegare idonea documentazione attestante il riconoscimento
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria. Diversamente i servizi non potranno essere valutati.

Si precisa che le pubblicazioni potranno essere valutate solo se allegate ed edite a stampa.

Il risultato della valutazione dei titoli, effettuato a norma dell'art. 11 del D.P.R. 483/1997, sarà reso noto ai candidati prima
dell'effettuazione della prova orale.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La Commissione esaminatrice forma due graduatorie di merito per ciascuna azienda interessata:  una con riguardo ai medici
specializzati e una con riguardo ai medici iscritti all'ultimo o al penultimo anno di formazione specialistica, ai sensi della citata
L. n. 145/2018, art. 1 commi 547 e 548, come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in
legge 25.06.2019 n. 60. L'assunzione degli eventuali idonei specializzandi potrà avvenire secondo le condizioni previste dalla
normativa vigente.

Le suddette graduatorie riportano il punteggio complessivo ottenuto da ciascun candidato e, relativamente all'applicazione delle
preferenze, Azienda Zero, a parità di merito e di punteggio, fa riferimento all'art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487 del
9.05.1994.

Il Direttore Generale di Azienda Zero prende atto dei verbali rimessi dalla Commissione esaminatrice e approva con
deliberazione le graduatorie di merito, ciascuna con riferimento alle aziende per le quali è stato indetto il concorso e, nei limiti
dei posti messi a concorso, dichiara i vincitori.

Azienda Zero provvede alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto delle graduatorie di merito,
comprensive dei vincitori e degli idonei, e provvede al loro invio alle aziende interessate che, a loro volta, le pubblicano.

Le comunicazioni in ordine all'esito della procedura concorsuale saranno date ai candidati esclusivamente mediante la
pubblicazione delle graduatorie di merito nel sito web aziendale nella sezione Concorsi e avvisi.

Le graduatorie ai sensi decreto legislativo 165/2001 rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.
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Le graduatorie, formulate come sopra indicato, possono essere utilizzate da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 3,
comma 61, della Legge 24.12.2003, n. 350.

L'assunzione in servizio a tempo indeterminato comporta l'obbligo di permanenza alle dipendenze dell'Azienda di prima
assunzione per un periodo di cinque anni in conformità all'art. 35 decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, anche nel caso di
utilizzo della graduatoria da parte di altre Aziende del S.S.R. ai sensi dell'art. 3, comma 61, della Legge 24.12.2003 n. 350.

Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da
parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19"
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, i candidati inseriti in graduatoria, cui venga proposta l'assunzione a
tempo indeterminato da aziende diverse da quella per la quale hanno concorso, non decadono dalla graduatoria in caso
di rinuncia, mentre, in caso di accettazione, sono depennati dalla graduatoria.

Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001, le graduatorie di concorsi a tempo indeterminato
possono essere utilizzate per assunzioni a tempo determinato, ferma restando la posizione del candidato nella graduatoria a
tempo indeterminato. La rinuncia all'assunzione a tempo determinato da parte dei candidati collocati nelle graduatorie di
concorso per assunzione a tempo indeterminato, non comporta la decadenza dalla stessa.

Informazioni in merito allo scorrimento delle graduatorie potranno essere fornite solo dalle Aziende per le quali le
predette graduatorie sono state formulate.

OPERAZIONI DI SORTEGGIO
Le operazioni di sorteggio di cui all'art. 6 del DPR 10.12.1997 n. 483 avranno luogo, presso la sede di Azienda Zero -
Passaggio Luigi Gaudenzio 1 - Padova, alle ore 10,00 del settimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza del
presente bando.

Qualora i titolari e/o i supplenti della Commissione di Sorteggio siano impossibilitati a partecipare, sarà effettuato un nuovo
sorteggio dopo ulteriori giorni sette e così via.

VARIAZIONE DI DOMICILIO O RECAPITO
Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata che si
verifichino durante la procedura selettiva e fino all'approvazione delle rispettive graduatorie di merito, al seguente indirizzo
PEC: protocollo.azero@pecveneto.it, oppure inviando una mail a concorsi@azero.veneto.it, precisando il riferimento del
concorso al quale si è partecipato.

Eventuali variazioni successive all'approvazione delle graduatorie dovranno essere comunicate dal candidato all'Azienda per la
quale ha concorso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale.

Ai sensi del decreto legislativo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda, per le
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata. Il conferimento di tali dati è
indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.

La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l'Azienda al trattamento dei dati ai fini della
gestione del concorso pubblico.
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L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente regolamento aziendale in
materia di diritto di accesso.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., Azienda Zero procederà, come previsto dall'art. 16 del Regolamento
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui al
citato DPR, fermo restando che spetta all' azienda interessata provvedere autonomamente a porre in essere tutti gli atti e le
verifiche funzionali alle assunzioni. Qualora dai suddetti controlli emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni
rilasciate, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti.

Azienda Zero si riserva la possibilità di riapertura dei termini in caso di domande insufficienti a coprire il fabbisogno delle
aziende richiedenti il concorso, o per ragioni di pubblico interesse, ferme restando le condizioni e i requisiti previsti dal
presente bando. Inoltre, ha la facoltà, in regime di autotutela, di sospendere, revocare o modificare il presente concorso, per
ragioni di pubblico interesse, o per disposizioni di legge sopravvenute.

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406695)

AZIENDA ZERO
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 18 posti di Dirigente Medico - Disciplina di Medicina del lavoro e

sicurezza degli ambienti di lavoro - Area di Sanità Pubblica - Profilo Professionale Dirigente Medico - Ruolo Sanitario.

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 537 del 29.10.2019 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di:

n. 18 posti di
DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di Medicina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro
a rapporto esclusivo

Area di sanità pubblica

Ruolo Sanitario - Profilo Professionale: Dirigente Medico

Il concorso viene svolto da Azienda Zero unitariamente, ai soli fini procedurali, ma con riferimento alle seguenti singole
Aziende interessate:

- Azienda Ulss n. 1 Dolomiti - n. 1 posto;

- Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana - n. 6 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità
ed esubero di cui agli artt. 30 e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 3 Serenissima - n. 2 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero di cui
all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 4 Veneto Orientale - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero
di cui all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 5 Polesana - n. 2 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità ed
esubero di cui agli artt. 30 e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 6 Euganea - n. 2 posti;

- Azienda Ulss n. 7 Pedemontana - n. 1 posto;

- Azienda Ulss n. 8 Berica - n. 3 posti;

per complessivi n. 18 posti.

I candidati dovranno indicare una sola Azienda per la quale intendono concorrere; tale indicazione non potrà essere
modificata.

I candidati che sceglieranno di concorrere per le Aziende le cui procedure sono subordinate all'esito negativo delle
procedure di mobilità e/o esubero, ovvero le Aziende Ulss n. 2 Marca Trevigiana, n. 3 Serenissima, n. 4 Veneto
Orientale e n. 5 Polesana, dovranno indicare una seconda opzione tra le Aziende Ulss n. 1 Dolomiti, n. 6 Euganea, n. 7
Pedemontana e n. 8 Berica.

Nel predetto caso, qualora le procedure di mobilità e/o esubero dovessero consentire la copertura dei relativi posti, i candidati
verranno considerati partecipanti per l'Azienda scelta come seconda opzione.

In ogni caso la seconda opzione produrrà effetto solo nel caso di copertura dei posti a mezzo delle predette procedure di
mobilità e/o esubero. In caso contrario e, quindi, in caso di mancata copertura dei posti a mezzo delle predette procedure,
rimarrà efficace esclusivamente la prima opzione.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili, dal Regolamento recante "Modalità di gestione
delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della
legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.
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Ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

REQUISITI GENERALI PER L' AMMISSIONE
Previsti dall'art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea;

Ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 30.3.2001 n. 165 e dell'art. 25, comma 2, del decreto legislativo 19.11.2007 n. 251
così come modificati dall'art. 7 dalla L. 6.8.2013 n. 97 possono altresì partecipare al concorso:

a1) i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

a2) i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza e
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana, che verrà accertata dalla commissione esaminatrice contestualmente alla
valutazione delle prove d'esame (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174).

I candidati che si trovano in una delle situazioni di cui ai punti a1) e a2) dovranno allegare, a pena di esclusione, nella
procedura on-line, seguendo le istruzioni riportate nella sezione "Presentazione delle domande", idonea documentazione
comprovante i requisiti di cui ai predetti punti a1) e a2);

b) idoneità, piena ed incondizionata, alle mansioni specifiche del profilo professionale. L'accertamento di tale requisito, con
l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda interessata, attraverso la visita preventiva
preassuntiva prima dell'immissione in servizio ai sensi dell'art. 41, comma 2, del decreto legislativo 9.04.2008 n. 81 modificato
dall'art. 26 del decreto legislativo 3.08.2009 n. 106;

c) limiti di età: inferiore a quella prevista dall'ordinamento vigente per il collocamento a riposo d'ufficio.

Non possono accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati
dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE
Previsti dall'art. 24 del DPR 10 dicembre 1997 n. 483:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;

b1) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in disciplina affine,

      ovvero, in alternativa:

b2)  Iscrizione, in una delle discipline di cui al punto b1), all'ultimo anno di corso di formazione specialistica, o al penultimo
anno qualora il corso abbia durata quinquennale, ai sensi della Legge di Bilancio 30.12.2018, n. 145, art. 1, commi 547 e 548,
come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in legge 25.06.2019 n. 60.

Saranno applicate le norme relative alle discipline equipollenti ed alle specializzazioni affini di cui ai Decreti Ministeriali
30.01.1998 e 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data del 1.2.1998 (entrata in vigore del DPR 483/97) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c)  Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici - chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
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dell'assunzione in servizio.

I candidati che hanno conseguito titoli di studio all'estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, nella procedura on-line,
idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai fini dell'ammissione, in conformità della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Saranno esclusi dalla procedura coloro che dichiareranno di essere già dipendenti a tempo indeterminato nella qualifica oggetto
del concorso dell'Azienda per la quale chiedono di partecipare.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione al concorso.

CONTRIBUTO SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Il candidato deve allegare obbligatoriamente nella procedura on line la ricevuta del pagamento  di un contributo spese, non
rimborsabile, per la copertura dei costi della selezione pari a euro 15,00 a favore di Azienda Zero, indicando nella causale
"concorso n° 15947 - cognome e nome del candidato", da effettuarsi esclusivamente tramite bonifico bancario indicando le
seguenti coordinate bancarie: UNICREDIT SPA - via Trieste, 51 - 35131 Padova - codice IBAN: IT39 Z02008 12100 000
1045 79092.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta a pena di esclusione tramite la specifica procedura telematica
descritta di seguito entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno successivo alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del
giorno di scadenza. Il termine è perentorio. Dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione on line della
domanda di partecipazione, né sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa; inoltre, non sarà
più possibile effettuare aggiunte o rettifiche.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito)
da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione
(Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi
mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione con congruo anticipo per evitare un sovraccarico del sistema per il
quale Azienda Zero non si assume alcuna responsabilità.

Per la presentazione delle domande i candidati dovranno attenersi alle seguenti istruzioni operative:

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE

Collegarsi al sito internet: https://aziendazero.iscrizioneconcorsi.it/.1. 
Cliccare su "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti.2. 
Prestare attenzione al corretto inserimento dell'indirizzo di posta elettronica (non PEC, non indirizzi generici o
condivisi, ma mail personale), poiché alla stessa verranno inviate le credenziali provvisorie (Utente e Password) di
accesso al portale di iscrizione on-line dei concorsi (l'invio non è immediato quindi registrarsi con congruo anticipo).

3. 

Collegarsi, successivamente al ricevimento della mail, al link indicato nella stessa per modificare la password
provvisoria con una password segreta e definitiva, necessaria per tutti gli accessi successivi al primo; attendere
qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati.

4. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE

Dopo aver inserito Utente e Password definitiva, selezionare dal menù in alto a sinistra la voce "Concorsi" per
accedere ai concorsi attivi.

1. 

Cliccare l'icona "Iscriviti" corrispondente al concorso al quale si intende partecipare.2. 
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Iniziare la compilazione dalla scheda "Anagrafica", cliccare il tasto "Compila" e allegare la scansione obbligatoria del
documento di identità, utilizzando il pulsante "Aggiungi documento" (dimensione massima 1 Mb) e confermare con il
tasto in basso "Salva".

3. 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori schede, il cui elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo e, che una
volta compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese. La compilazione
può essere effettuata in momenti diversi, in quanto è possibile, prima di cliccare su "Conferma ed invio",
aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti.

4. 

Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio".5. 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali cliccare su "Conferma l'iscrizione".6. 
Scaricare e stampare in formato pdf la domanda cliccando su "Stampa domanda":7. 
Firmare la domanda.8. 
Scansionare l'intera domanda firmata, non solo l'ultima pagina con la firma.9. 
Allegare la domanda firmata cliccando sul relativo tasto.10. 
Cliccare su "Invia l'iscrizione" per completare l'iscrizione.11. 

Il candidato riceverà una mail di conferma dell'avvenuta iscrizione con allegata la copia del documento d'identità e la domanda
firmata, contenente i dati inseriti, completa di numero identificativo, data e ora di invio. La domanda ricevuta per mail, non
deve essere inviata per posta all'azienda, poiché l'unica modalità di inoltro è quella descritta nella "Fase 2: iscrizione on-line".

Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà cliccare l'icona "annulla" a fianco del
nome del concorso nella pagina di accesso. Dopo aver apportato le correzioni, il candidato deve ripetere le stesse operazioni
indicate dal numero 5 al numero 11 della "Fase 2 - iscrizione on-line".

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DIGITALMENTE ALLA DOMANDA

La procedura telematica di presentazione della domanda richiede di effettuare la scannerizzazione e l'upload (termine con cui si
indica l`azione di trasferimento di un file dal proprio PC su un web server) esclusivamente dei seguenti documenti:

la ricevuta di pagamento di un contributo spese, non rimborsabile, pari a € 15,00;1. 
i documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo "Requisiti generali per l'ammissione" che consentono
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso;

2. 

adeguata certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità che indichi,
solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio, l'ausilio necessario in relazione alla propria
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento della prova d'esame, ai sensi dell'art. 20 della Legge 5
febbraio 1992, n. 104;

3. 

idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all'80% ai fini della richiesta
dell'esonero dalla prova preselettiva, solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio;

4. 

la documentazione che attesti il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all'estero, necessari all'ammissione;5. 
la documentazione che attesti l'equiparazione dei servizi svolti all'estero;6. 
le eventuali pubblicazioni attinenti al profilo professionale a selezione, nel numero massimo di 10. Il candidato deve
pertanto allegare le pubblicazioni maggiormente rilevanti e attinenti. Qualora il numero di pubblicazioni allegate
ecceda quello indicato verranno tenute in considerazione solo le 10 più recenti.

7. 

L'upload dovrà essere effettuato cliccando l'icona "Aggiungi allegato", considerata la dimensione massima prevista nel format.

I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). Si rimanda per le
specifiche del caso al "Manuale istruzioni" consultabile dalla procedura d'iscrizione.

ASSISTENZA APPLICATIVO

Si segnala che è consultabile online il "Manuale istruzioni" che riporta ulteriori specifiche, oltre a quelle presenti in fase di
compilazione.

Per informazioni o assistenza tecnica relative alla compilazione della domanda selezionare la funzione "richiedi assistenza";
dette richieste saranno evase durante l'orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.

In ogni caso l'assistenza verrà garantita fino ai 2 giorni antecedenti la data di scadenza del bando.
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L'U.O.C. Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi, potrà essere contattato telefonicamente, il lunedì ed il giovedì, dalle ore
10.00 alle ore 12.00 ai numeri 049 - 877.8128 - 8191 - 8681 - 8324 8231 (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di
informazioni inerenti la compilazione della domanda on line).

PROCEDURA DI PRESELEZIONE
L'Amministrazione, in base al numero delle domande pervenute, si riserva la facoltà di effettuare una preselezione, con
l'eventuale ausilio di aziende specializzate in preselezione del personale.

I candidati che hanno presentato la domanda con le modalità previste nella sezione "Presentazione delle domande" saranno
convocati per sostenere l'eventuale preselezione indipendentemente dalla verifica del possesso dei requisiti di ammissione
previsti dal bando. Azienda Zero si riserva di procedere successivamente all'accertamento degli stessi.

La data, la sede, l'orario e le modalità di svolgimento dell'eventuale preselezione saranno pubblicati sul sito internet aziendale
nella sezione Concorsi e avvisi entro i 15 giorni successivi alla data di scadenza del bando.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

La prova di preselezione potrà consistere nella risoluzione di un test strutturato su una serie di domande a risposta multipla su
materie attinenti al profilo professionale messo a concorso.

Nell'ipotesi di un elevato numero di partecipanti, Azienda Zero si riserva la facoltà di organizzare la prova preselettiva con le
modalità logistiche ritenute più opportune, anche contemporaneamente su più sedi. In tal caso non sarà possibile sostenere la
preselezione in una sede diversa da quella assegnata.

Per sostenere la prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la preselezione nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se non imputabile alla volontà dei singoli concorrenti.

L'esito della preselezione sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet di Azienda Zero
www.azero.veneto.it nella sezione Concorsi e Avvisi.

Il risultato conseguito non concorre alla formazione del punteggio finale di merito.

I candidati che avranno superato la preselezione ed in possesso dei requisiti di ammissione saranno convocati alla prima prova
del concorso pubblico con le modalità previste al successivo paragrafo.

Il candidato che si trovi nella condizione prevista dall'art. 20, comma 2 bis, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, come
modificato dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con Legge 11.08.2014 n. 114, il quale stabilisce che "la
persona affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva", deve formulare
richiesta di esonero dalla preselezione, direttamente nella procedura on-line e allegare idonea documentazione, comprovante
lo stato di invalidità uguale o superiore all'80%.

Accertata la sussistenza del diritto, e dopo la verifica del possesso dei requisiti generali e specifici, il candidato sarà ammesso
direttamente alle prove concorsuali. La mancata richiesta comporta l'impossibilità di usufruire del diritto di esonero dalla
preselezione.

AMMISSIONE E MODALITA' DI CONVOCAZIONE ALLE PROVE D'ESAME
L'ammissione e la mancata ammissione saranno disposte con provvedimento motivato del Direttore Generale di Azienda Zero.

La mancata ammissione sarà notificata agli interessati entro trenta giorni dalla sua esecutività a mezzo PEC o raccomandata
A.R.

L'elenco degli ammessi sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel sito web di Azienda Zero nella sezione
Concorsi e avvisi.

La predetta pubblicazione, inoltre, a seguito dell'esito delle procedure di mobilità ed esubero, confermerà ai candidati che
hanno richiesto di concorrere per le Aziende Ulss n. 2 Marca Trevigiana, n. 3 Serenissima, n. 4 Veneto Orientale e n. 5
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Polesana la partecipazione per le stesse o per l'Azienda indicata come seconda opzione.

Il diario delle prove del concorso e la sede di espletamento delle stesse verranno comunicate ai candidati esclusivamente
mediante pubblicazione nel sito web aziendale www.azero.veneto.it almeno 15 (quindici) giorni prima della prova scritta e 20
(venti) giorni prima delle prove pratica e orale.

I candidati sono tenuti a controllare il sito istituzionale di Azienda Zero.

Si ricorda l'obbligatorietà del contributo spese non rimborsabile per la copertura dei costi del concorso pari a 15,00 Euro.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D'ESAME
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in conformità al decreto legislativo 165/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, agli articoli 5 e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e all'art. 9, comma 1, lett. a) del vigente
Regolamento approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

La Commissione ha a disposizione 80 punti per la valutazione delle prove di esame così ripartiti:

PROVA SCRITTA     punti 30
PROVA PRATICA     punti 30
PROVA ORALE        punti 20

Le prove d'esame saranno le seguenti:

PROVA SCRITTA:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

PROVA PRATICA:

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata
schematicamente per iscritto.

PROVA ORALE:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza dell'uso di apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse.

Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. Suddetta
prova potrà altresì concernere elementi di organizzazione del sistema Sanitario Regionale, contenuti, in particolare, nella L.R.
n. 19/2016, anche con riferimento alle funzioni di Azienda Zero.

La Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua straniera.

L'ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati da parte della Commissione Esaminatrice mediante
esibizione di valido documento di identità personale.

Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in
termini numerici di almeno 21/30.

L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta del punteggio minimo previsto.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo previsto.

484 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019_______________________________________________________________________________________________________



La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

I candidati che - per qualsiasi motivo - non si presentino a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove d'esame, la Commissione Esaminatrice formula le graduatorie dei candidati idonei.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, a norma delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 e nel Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda
Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n.
1422 del 05/09/2017.

I punteggi per la valutazione dei titoli saranno ripartiti, ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, come segue:

a) titoli di carriera                                         punti 10
b) titoli accademici e di studio                      punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                  punti 3
d) curriculum formativo e professionale       punti 4

Per la valutazione dei titoli di servizio nonché dei titoli accademici in discipline equipollenti si farà riferimento alle tabelle di
cui al D.M. Sanità 30.01.98 e successive modificazioni e integrazioni, mentre per le discipline affini a quelle di cui al D.M.
Sanità 31.01.98 e successive modificazioni e integrazioni.

Per la valutazione dei servizi svolti all'estero i candidati dovranno allegare idonea documentazione attestante il riconoscimento
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria. Diversamente i servizi non potranno essere valutati.

Si precisa che le pubblicazioni potranno essere valutate solo se allegate ed edite a stampa.

Il risultato della valutazione dei titoli, effettuato a norma dell'art. 11 del D.P.R. 483/1997, sarà reso noto ai candidati prima
dell'effettuazione della prova orale.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La Commissione esaminatrice forma due graduatorie di merito per ciascuna azienda interessata:  una con riguardo ai medici
specializzati e una con riguardo ai medici iscritti all'ultimo o al penultimo anno di formazione specialistica, ai sensi della citata
L. n. 145/2018, art. 1 commi 547 e 548, come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in
legge 25.06.2019 n. 60. L'assunzione degli eventuali idonei specializzandi potrà avvenire secondo le condizioni previste dalla
normativa vigente.

Le suddette graduatorie riportano il punteggio complessivo ottenuto da ciascun candidato e, relativamente all'applicazione delle
preferenze, Azienda Zero, a parità di merito e di punteggio, fa riferimento all'art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487 del
9.05.1994.

Il Direttore Generale di Azienda Zero prende atto dei verbali rimessi dalla Commissione esaminatrice e approva con
deliberazione le graduatorie di merito, ciascuna con riferimento alle aziende per le quali è stato indetto il concorso e, nei limiti
dei posti messi a concorso, dichiara i vincitori.

Azienda Zero provvede alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto delle graduatorie di merito,
comprensive dei vincitori e degli idonei, e provvede al loro invio alle aziende interessate che, a loro volta, le pubblicano.

Le comunicazioni in ordine all'esito della procedura concorsuale saranno date ai candidati esclusivamente mediante la
pubblicazione delle graduatorie di merito nel sito web aziendale nella sezione Concorsi e avvisi.

Le graduatorie ai sensi decreto legislativo 165/2001 rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.
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Le graduatorie, formulate come sopra indicato, possono essere utilizzate da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 3,
comma 61, della Legge 24.12.2003, n. 350.

L'assunzione in servizio a tempo indeterminato comporta l'obbligo di permanenza alle dipendenze dell'Azienda di prima
assunzione per un periodo di cinque anni in conformità all'art. 35 decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, anche nel caso di
utilizzo della graduatoria da parte di altre Aziende del S.S.R. ai sensi dell'art. 3, comma 61, della Legge 24.12.2003 n. 350.

Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da
parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19"
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, i candidati inseriti in graduatoria, cui venga proposta l'assunzione a
tempo indeterminato da aziende diverse da quella per la quale hanno concorso, non decadono dalla graduatoria in caso
di rinuncia, mentre, in caso di accettazione, sono depennati dalla graduatoria.

Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001, le graduatorie di concorsi a tempo indeterminato
possono essere utilizzate per assunzioni a tempo determinato, ferma restando la posizione del candidato nella graduatoria a
tempo indeterminato. La rinuncia all'assunzione a tempo determinato da parte dei candidati collocati nelle graduatorie di
concorso per assunzione a tempo indeterminato, non comporta la decadenza dalla stessa.

Informazioni in merito allo scorrimento delle graduatorie potranno essere fornite solo dalle Aziende per le quali le
predette graduatorie sono state formulate.

OPERAZIONI DI SORTEGGIO
Le operazioni di sorteggio di cui all'art. 6 del DPR 10.12.1997 n. 483 avranno luogo, presso la sede di Azienda Zero -
Passaggio Luigi Gaudenzio 1 - Padova, alle ore 10,00 del settimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza del
presente bando.

Qualora i titolari e/o i supplenti della Commissione di Sorteggio siano impossibilitati a partecipare, sarà effettuato un nuovo
sorteggio dopo ulteriori giorni sette e così via.

VARIAZIONE DI DOMICILIO O RECAPITO
Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata che si
verifichino durante la procedura selettiva e fino all'approvazione delle rispettive graduatorie di merito, al seguente indirizzo
PEC: protocollo.azero@pecveneto.it, oppure inviando una mail a concorsi@azero.veneto.it, precisando il riferimento del
concorso al quale si è partecipato.

Eventuali variazioni successive all'approvazione delle graduatorie dovranno essere comunicate dal candidato all'Azienda per la
quale ha concorso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale.

Ai sensi del decreto legislativo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda, per le
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata. Il conferimento di tali dati è
indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.

La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l'Azienda al trattamento dei dati ai fini della
gestione del concorso pubblico.
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L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente regolamento aziendale in
materia di diritto di accesso.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., Azienda Zero procederà, come previsto dall'art. 16 del Regolamento
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui al
citato DPR, fermo restando che spetta all' azienda interessata provvedere autonomamente a porre in essere tutti gli atti e le
verifiche funzionali alle assunzioni. Qualora dai suddetti controlli emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni
rilasciate, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti.

Azienda Zero si riserva la possibilità di riapertura dei termini in caso di domande insufficienti a coprire il fabbisogno delle
aziende richiedenti il concorso, o per ragioni di pubblico interesse, ferme restando le condizioni e i requisiti previsti dal
presente bando. Inoltre, ha la facoltà, in regime di autotutela, di sospendere, revocare o modificare il presente concorso, per
ragioni di pubblico interesse, o per disposizioni di legge sopravvenute.

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406691)

AZIENDA ZERO
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 18 posti di Dirigente Medico - Disciplina di Medicina Trasfusionale -

Area della medicina diagnostica e dei servizi - Profilo Professionale Dirigente Medico - Ruolo Sanitario.

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 534 del 29.10.2019 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di:

n. 18 posti di
DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di Medicina Trasfusionale
a rapporto esclusivo

Area della medicina diagnostica e dei servizi

Ruolo Sanitario - Profilo Professionale: Dirigente Medico

Il concorso viene svolto da Azienda Zero unitariamente, ai soli fini procedurali, ma con riferimento alle seguenti singole
Aziende interessate:

- Azienda Ulss n. 1 Dolomiti - n. 2 posti;

- Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero
di cui all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 3 Serenissima - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità di
cui all'art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 4 Veneto Orientale - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero
di cui all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 5 Polesana - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità ed
esubero di cui agli artt. 30 e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 6 Euganea - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità di cui
all'art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 8 Berica - n. 3 posti;

- Azienda Ulss n. 9 Scaligera - n. 3 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero di cui
all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ospedaliera di Padova - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero di
cui all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona - n. 4 posti;

per complessivi n. 18 posti.

I candidati dovranno indicare una sola Azienda per la quale intendono concorrere; tale indicazione non potrà essere
modificata.

I candidati che sceglieranno di concorrere per le Aziende le cui procedure sono subordinate all'esito negativo delle
procedure di mobilità e/o esubero, ovvero le Aziende Ulss n. 2 Marca Trevigiana, n. 3 Serenissima, n. 4 Veneto
Orientale, n. 5 Polesana, n. 6 Euganea, n. 9 Scaligera e l'Azienda Ospedaliera di Padova dovranno indicare una seconda
opzione tra le Aziende Ulss n. 1 Dolomiti, n. 8 Berica e l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona.

Nel predetto caso, qualora le procedure di mobilità ed esubero dovessero consentire la copertura dei relativi posti, i candidati
verranno considerati partecipanti per l'Azienda scelta come seconda opzione.

In ogni caso la seconda opzione produrrà effetto solo nel caso di copertura dei posti a mezzo delle predette procedure di
mobilità e/o esubero. In caso contrario e, quindi, in caso di mancata copertura dei posti a mezzo delle predette procedure,
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rimarrà efficace esclusivamente la prima opzione.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili, dal Regolamento recante "Modalità di gestione
delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della
legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

Ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

REQUISITI GENERALI PER L' AMMISSIONE
Previsti dall'art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea;

Ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 30.3.2001 n. 165 e dell'art. 25, comma 2, del decreto legislativo 19.11.2007 n. 251
così come modificati dall'art. 7 dalla L. 6.8.2013 n. 97 possono altresì partecipare al concorso:

a1) i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

a2) i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza e
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana, che verrà accertata dalla commissione esaminatrice contestualmente alla
valutazione delle prove d'esame (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174).

I candidati che si trovano in una delle situazioni di cui ai punti a1) e a2) dovranno allegare, a pena di esclusione, nella
procedura on-line, seguendo le istruzioni riportate nella sezione "Presentazione delle domande", idonea documentazione
comprovante i requisiti di cui ai predetti punti a1) e a2);

b) idoneità, piena ed incondizionata, alle mansioni specifiche del profilo professionale. L'accertamento di tale requisito, con
l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda interessata, attraverso la visita preventiva
preassuntiva prima dell'immissione in servizio ai sensi dell'art. 41, comma 2, del decreto legislativo 9.04.2008 n. 81 modificato
dall'art. 26 del decreto legislativo 3.08.2009 n. 106;

c) limiti di età: inferiore a quella prevista dall'ordinamento vigente per il collocamento a riposo d'ufficio.

Non possono accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati
dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE
Previsti dall'art. 24 del DPR 10 dicembre 1997 n. 483:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;

b1) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in disciplina affine,

      ovvero, in alternativa:

b2)  Iscrizione, in una delle discipline di cui al punto b1), all'ultimo anno di corso di formazione specialistica, o al penultimo
anno qualora il corso abbia durata quinquennale, ai sensi della Legge di Bilancio 30.12.2018, n. 145, art. 1, commi 547 e 548,
come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in legge 25.06.2019 n. 60.
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Saranno applicate le norme relative alle discipline equipollenti ed alle specializzazioni affini di cui ai Decreti Ministeriali
30.01.1998 e 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data del 1.2.1998 (entrata in vigore del DPR 483/97) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c)  Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici - chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.

I candidati che hanno conseguito titoli di studio all'estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, nella procedura on-line,
idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai fini dell'ammissione, in conformità della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Saranno esclusi dalla procedura coloro che dichiareranno di essere già dipendenti a tempo indeterminato nella qualifica oggetto
del concorso dell'Azienda per la quale chiedono di partecipare.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione al concorso.

CONTRIBUTO SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Il candidato deve allegare obbligatoriamente nella procedura on line la ricevuta del pagamento  di un contributo spese, non
rimborsabile, per la copertura dei costi della selezione pari a euro 15,00 a favore di Azienda Zero, indicando nella causale
"concorso n° 15943 - cognome e nome del candidato", da effettuarsi esclusivamente tramite bonifico bancario indicando le
seguenti coordinate bancarie: UNICREDIT SPA - via Trieste, 51 - 35131 Padova - codice IBAN: IT39 Z02008 12100 000
1045 79092.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta a pena di esclusione tramite la specifica procedura telematica
descritta di seguito entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno successivo alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del
giorno di scadenza. Il termine è perentorio. Dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione on line della
domanda di partecipazione, né sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa; inoltre, non sarà
più possibile effettuare aggiunte o rettifiche.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito)
da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione
(Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi
mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione con congruo anticipo per evitare un sovraccarico del sistema per il
quale Azienda Zero non si assume alcuna responsabilità.

Per la presentazione delle domande i candidati dovranno attenersi alle seguenti istruzioni operative:

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE

Collegarsi al sito internet: https://aziendazero.iscrizioneconcorsi.it/.1. 
Cliccare su "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti.2. 
Prestare attenzione al corretto inserimento dell'indirizzo di posta elettronica (non PEC, non indirizzi generici o
condivisi, ma mail personale), poiché alla stessa verranno inviate le credenziali provvisorie (Utente e Password) di
accesso al portale di iscrizione on-line dei concorsi (l'invio non è immediato quindi registrarsi con congruo anticipo).

3. 

Collegarsi, successivamente al ricevimento della mail, al link indicato nella stessa per modificare la password
provvisoria con una password segreta e definitiva, necessaria per tutti gli accessi successivi al primo; attendere

4. 
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qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati.

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE

Dopo aver inserito Utente e Password definitiva, selezionare dal menù in alto a sinistra la voce "Concorsi" per
accedere ai concorsi attivi.

1. 

Cliccare l'icona "Iscriviti" corrispondente al concorso al quale si intende partecipare.2. 
Iniziare la compilazione dalla scheda "Anagrafica", cliccare il tasto "Compila" e allegare la scansione obbligatoria del
documento di identità, utilizzando il pulsante "Aggiungi documento" (dimensione massima 1 Mb) e confermare con il
tasto in basso "Salva".

3. 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori schede, il cui elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo e, che una
volta compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese. La compilazione
può essere effettuata in momenti diversi, in quanto è possibile, prima di cliccare su "Conferma ed invio",
aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti.

4. 

Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio".5. 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali cliccare su "Conferma l'iscrizione".6. 
Scaricare e stampare in formato pdf la domanda cliccando su "Stampa domanda":7. 
Firmare la domanda.8. 
Scansionare l'intera domanda firmata, non solo l'ultima pagina con la firma.9. 
Allegare la domanda firmata cliccando sul relativo tasto.10. 
Cliccare su "Invia l'iscrizione" per completare l'iscrizione.11. 

Il candidato riceverà una mail di conferma dell'avvenuta iscrizione con allegata la copia del documento d'identità e la domanda
firmata, contenente i dati inseriti, completa di numero identificativo, data e ora di invio. La domanda ricevuta per mail, non
deve essere inviata per posta all'azienda, poiché l'unica modalità di inoltro è quella descritta nella "Fase 2: iscrizione on-line".

Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà cliccare l'icona "annulla" a fianco del
nome del concorso nella pagina di accesso. Dopo aver apportato le correzioni, il candidato deve ripetere le stesse operazioni
indicate dal numero 5 al numero 11 della "Fase 2 - iscrizione on-line".

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DIGITALMENTE ALLA DOMANDA

La procedura telematica di presentazione della domanda richiede di effettuare la scannerizzazione e l'upload (termine con cui si
indica l`azione di trasferimento di un file dal proprio PC su un web server) esclusivamente dei seguenti documenti:

la ricevuta di pagamento di un contributo spese, non rimborsabile, pari a € 15,00;1. 
i documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo "Requisiti generali per l'ammissione" che consentono
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso;

2. 

adeguata certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità che indichi,
solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio, l'ausilio necessario in relazione alla propria
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento della prova d'esame, ai sensi dell'art. 20 della Legge 5
febbraio 1992, n. 104;

3. 

idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all'80% ai fini della richiesta
dell'esonero dalla prova preselettiva, solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio;

4. 

la documentazione che attesti il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all'estero, necessari all'ammissione;5. 
la documentazione che attesti l'equiparazione dei servizi svolti all'estero;6. 
le eventuali pubblicazioni attinenti al profilo professionale a selezione, nel numero massimo di 10. Il candidato deve
pertanto allegare le pubblicazioni maggiormente rilevanti e attinenti. Qualora il numero di pubblicazioni allegate
ecceda quello indicato verranno tenute in considerazione solo le 10 più recenti.

7. 

L'upload dovrà essere effettuato cliccando l'icona "Aggiungi allegato", considerata la dimensione massima prevista nel format.

I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). Si rimanda per le
specifiche del caso al "Manuale istruzioni" consultabile dalla procedura d'iscrizione.

ASSISTENZA APPLICATIVO
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Si segnala che è consultabile online il "Manuale istruzioni" che riporta ulteriori specifiche, oltre a quelle presenti in fase di
compilazione.

Per informazioni o assistenza tecnica relative alla compilazione della domanda selezionare la funzione "richiedi assistenza";
dette richieste saranno evase durante l'orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.

In ogni caso l'assistenza verrà garantita fino ai 2 giorni antecedenti la data di scadenza del bando.

L'U.O.C. Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi, potrà essere contattato telefonicamente, il lunedì ed il giovedì, dalle ore
10.00 alle ore 12.00 ai numeri 049 - 877.8681 - 8324 - 8128 - 8191 (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di
informazioni inerenti la compilazione della domanda on line).

PROCEDURA DI PRESELEZIONE
L'Amministrazione, in base al numero delle domande pervenute, si riserva la facoltà di effettuare una preselezione, con
l'eventuale ausilio di aziende specializzate in preselezione del personale.

I candidati che hanno presentato la domanda con le modalità previste nella sezione "Presentazione delle domande" saranno
convocati per sostenere l'eventuale preselezione indipendentemente dalla verifica del possesso dei requisiti di ammissione
previsti dal bando. Azienda Zero si riserva di procedere successivamente all'accertamento degli stessi.

La data, la sede, l'orario e le modalità di svolgimento dell'eventuale preselezione saranno pubblicati sul sito internet aziendale
nella sezione Concorsi e avvisi entro i 15 giorni successivi alla data di scadenza del bando.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

La prova di preselezione potrà consistere nella risoluzione di un test strutturato su una serie di domande a risposta multipla su
materie attinenti al profilo professionale messo a concorso.

Nell'ipotesi di un elevato numero di partecipanti, Azienda Zero si riserva la facoltà di organizzare la prova preselettiva con le
modalità logistiche ritenute più opportune, anche contemporaneamente su più sedi. In tal caso non sarà possibile sostenere la
preselezione in una sede diversa da quella assegnata.

Per sostenere la prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la preselezione nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se non imputabile alla volontà dei singoli concorrenti.

L'esito della preselezione sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet di Azienda Zero
www.azero.veneto.it nella sezione Concorsi e Avvisi.

Il risultato conseguito non concorre alla formazione del punteggio finale di merito.

I candidati che avranno superato la preselezione ed in possesso dei requisiti di ammissione saranno convocati alla prima prova
del concorso pubblico con le modalità previste al successivo paragrafo.

Il candidato che si trovi nella condizione prevista dall'art. 20, comma 2 bis, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, come
modificato dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con Legge 11.08.2014 n. 114, il quale stabilisce che "la
persona affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva", deve formulare
richiesta di esonero dalla preselezione, direttamente nella procedura on-line e allegare idonea documentazione, comprovante
lo stato di invalidità uguale o superiore all'80%.

Accertata la sussistenza del diritto, e dopo la verifica del possesso dei requisiti generali e specifici, il candidato sarà ammesso
direttamente alle prove concorsuali. La mancata richiesta comporta l'impossibilità di usufruire del diritto di esonero dalla
preselezione.

AMMISSIONE E MODALITA' DI CONVOCAZIONE ALLE PROVE D'ESAME
L'ammissione e la mancata ammissione saranno disposte con provvedimento motivato del Direttore Generale di Azienda Zero.
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La mancata ammissione sarà notificata agli interessati entro trenta giorni dalla sua esecutività a mezzo PEC o raccomandata
A.R.

L'elenco degli ammessi sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel sito web di Azienda Zero nella sezione
Concorsi e avvisi.

La predetta pubblicazione, inoltre, a seguito dell'esito delle procedure di mobilità e/o esubero, confermerà ai candidati che
hanno richiesto di concorrere per le Aziende Ulss n. 2 Marca Trevigiana, n. 3 Serenissima, n. 4 Veneto Orientale, n. 5
Polesana, n. 6 Euganea, n. 9 Scaligera e l'Azienda Ospedaliera di Padova la partecipazione per le stesse o per l'Azienda indicata
come seconda opzione.

Il diario delle prove del concorso e la sede di espletamento delle stesse verranno comunicate ai candidati esclusivamente
mediante pubblicazione nel sito web aziendale www.azero.veneto.it almeno 15 (quindici) giorni prima della prova scritta e 20
(venti) giorni prima delle prove pratica e orale.

I candidati sono tenuti a controllare il sito istituzionale di Azienda Zero.

Si ricorda l'obbligatorietà del contributo spese non rimborsabile per la copertura dei costi del concorso pari a 15,00 Euro.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D'ESAME
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in conformità al decreto legislativo 165/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, agli articoli 5 e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e all'art. 9, comma 1, lett. a) del vigente
Regolamento approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

La Commissione ha a disposizione 80 punti per la valutazione delle prove di esame così ripartiti:

PROVA SCRITTA     punti 30

PROVA PRATICA     punti 30

PROVA ORALE        punti 20

Le prove d'esame saranno le seguenti:

PROVA SCRITTA:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

PROVA PRATICA:

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata
schematicamente per iscritto.

PROVA ORALE:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza dell'uso di apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse.

Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. Suddetta
prova potrà altresì concernere elementi di organizzazione del sistema Sanitario Regionale, contenuti, in particolare, nella L.R.
n. 19/2016, anche con riferimento alle funzioni di Azienda Zero.

La Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua straniera.

L'ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati da parte della Commissione Esaminatrice mediante
esibizione di valido documento di identità personale.
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Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in
termini numerici di almeno 21/30.

L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta del punteggio minimo previsto.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo previsto.

La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

I candidati che - per qualsiasi motivo - non si presentino a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove d'esame, la Commissione Esaminatrice formula le graduatorie dei candidati idonei.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, a norma delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 e nel Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda
Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n.
1422 del 05/09/2017.

I punteggi per la valutazione dei titoli saranno ripartiti, ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, come segue:

a) titoli di carriera                                         punti 10
b) titoli accademici e di studio                      punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                  punti 3
d) curriculum formativo e professionale       punti 4

Per la valutazione dei titoli di servizio nonché dei titoli accademici in discipline equipollenti si farà riferimento alle tabelle di
cui al D.M. Sanità 30.01.98 e successive modificazioni e integrazioni, mentre per le discipline affini a quelle di cui al D.M.
Sanità 31.01.98 e successive modificazioni e integrazioni.

Per la valutazione dei servizi svolti all'estero i candidati dovranno allegare idonea documentazione attestante il riconoscimento
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria. Diversamente i servizi non potranno essere valutati.

Si precisa che le pubblicazioni potranno essere valutate solo se allegate ed edite a stampa.

Il risultato della valutazione dei titoli, effettuato a norma dell'art. 11 del D.P.R. 483/1997, sarà reso noto ai candidati prima
dell'effettuazione della prova orale.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La Commissione esaminatrice forma due graduatorie di merito per ciascuna azienda interessata:  una con riguardo ai medici
specializzati e una con riguardo ai medici iscritti all'ultimo o al penultimo anno di formazione specialistica, ai sensi della citata
L. n. 145/2018, art. 1 commi 547 e 548, come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in
legge 25.06.2019 n. 60. L'assunzione degli eventuali idonei specializzandi potrà avvenire secondo le condizioni previste dalla
normativa vigente.

Le suddette graduatorie riportano il punteggio complessivo ottenuto da ciascun candidato e, relativamente all'applicazione delle
preferenze, Azienda Zero, a parità di merito e di punteggio, fa riferimento all'art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487 del
9.05.1994.

Il Direttore Generale di Azienda Zero prende atto dei verbali rimessi dalla Commissione esaminatrice e approva con
deliberazione le graduatorie di merito, ciascuna con riferimento alle aziende per le quali è stato indetto il concorso e, nei limiti
dei posti messi a concorso, dichiara i vincitori.
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Azienda Zero provvede alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto delle graduatorie di merito,
comprensive dei vincitori e degli idonei, e provvede al loro invio all'azienda interessata che, a sua volta, le pubblica.

Le comunicazioni in ordine all'esito della procedura concorsuale saranno date ai candidati esclusivamente mediante la
pubblicazione delle graduatorie di merito nel sito web aziendale nella sezione Concorsi e avvisi.

Le graduatorie ai sensi decreto legislativo 165/2001 rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

Le graduatorie, formulate come sopra indicato, possono essere utilizzate da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 3,
comma 61, della Legge 24.12.2003, n. 350.

L'assunzione in servizio a tempo indeterminato comporta l'obbligo di permanenza alle dipendenze dell'Azienda di prima
assunzione per un periodo di cinque anni in conformità all'art. 35 decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, anche nel caso di
utilizzo della graduatoria da parte di altre Aziende del S.S.R. ai sensi dell'art. 3, comma 61, della Legge 24.12.2003 n. 350.

Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da
parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19"
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, i candidati inseriti in graduatoria, cui venga proposta l'assunzione a
tempo indeterminato da aziende diverse da quella per la quale hanno concorso, non decadono dalla graduatoria in caso
di rinuncia, mentre, in caso di accettazione, sono depennati dalla graduatoria.

Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001, le graduatorie di concorsi a tempo indeterminato
possono essere utilizzate per assunzioni a tempo determinato, ferma restando la posizione del candidato nella graduatoria a
tempo indeterminato. La rinuncia all'assunzione a tempo determinato da parte dei candidati collocati nelle graduatorie di
concorso per assunzione a tempo indeterminato, non comporta la decadenza dalla stessa.

Informazioni in merito allo scorrimento delle graduatorie potranno essere fornite solo dalle Aziende per le quali le
predette graduatorie sono state formulate.

OPERAZIONI DI SORTEGGIO
Le operazioni di sorteggio di cui all'art. 6 del DPR 10.12.1997 n. 483 avranno luogo, presso la sede di Azienda Zero -
Passaggio Luigi Gaudenzio 1 - Padova, alle ore 10,00 del settimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza del
presente bando.

Qualora i titolari e/o i supplenti della Commissione di Sorteggio siano impossibilitati a partecipare, sarà effettuato un nuovo
sorteggio dopo ulteriori giorni sette e così via.

VARIAZIONE DI DOMICILIO O RECAPITO
Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata che si
verifichino durante la procedura selettiva e fino all'approvazione delle rispettive graduatorie di merito, al seguente indirizzo
PEC: protocollo.azero@pecveneto.it, oppure inviando una mail a concorsi@azero.veneto.it, precisando il riferimento del
concorso al quale si è partecipato.

Eventuali variazioni successive all'approvazione delle graduatorie dovranno essere comunicate dal candidato all'Azienda per la
quale ha concorso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
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precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale.

Ai sensi del decreto legislativo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda, per le
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata. Il conferimento di tali dati è
indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.

La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l'Azienda al trattamento dei dati ai fini della
gestione del concorso pubblico.

L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente regolamento aziendale in
materia di diritto di accesso.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., Azienda Zero procederà, come previsto dall'art. 16 del Regolamento
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui al
citato DPR, fermo restando che spetta all' azienda interessata provvedere autonomamente a porre in essere tutti gli atti e le
verifiche funzionali alle assunzioni. Qualora dai suddetti controlli emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni
rilasciate, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti.

Azienda Zero si riserva la possibilità di riapertura dei termini in caso di domande insufficienti a coprire il fabbisogno delle
aziende richiedenti il concorso, o per ragioni di pubblico interesse, ferme restando le condizioni e i requisiti previsti dal
presente bando. Inoltre, ha la facoltà, in regime di autotutela, di sospendere, revocare o modificare il presente concorso, per
ragioni di pubblico interesse, o per disposizioni di legge sopravvenute.

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406554)

AZIENDA ZERO
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 3 posti di dirigente medico - disciplina di reumatologia - area medica e

delle specialità mediche - profilo professionale dirigente medico - ruolo sanitario.

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 519 del 22/10/2019 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di:

n. 3 posti di
DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di Reumatologia
a rapporto esclusivo

Area medica e delle specialità mediche

Ruolo Sanitario - Profilo Professionale: Dirigente Medico

Il concorso viene svolto da Azienda Zero unitariamente, ai soli fini procedurali, ma con riferimento alle seguenti singole
Aziende interessate:

- Azienda Ulss n. 7 Pedemontana - n. 1 posto;

- Azienda Ulss n. 9 Scaligera - n. 1 posto;

- Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona - n. 1 posto;

per complessivi n. 3 posti.

I candidati dovranno indicare una sola Azienda per la quale intendono concorrere; tale indicazione non potrà essere
modificata.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili, dal Regolamento recante "Modalità di gestione
delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della
legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

Ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

REQUISITI GENERALI PER L' AMMISSIONE
Previsti dall'art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea;

Ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 30.3.2001 n. 165 e dell'art. 25, comma 2, del decreto legislativo 19.11.2007 n. 251
così come modificati dall'art. 7 dalla L. 6.8.2013 n. 97 possono altresì partecipare al concorso:

a1) i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

a2) i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza e
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana, che verrà accertata dalla commissione esaminatrice contestualmente alla
valutazione delle prove d'esame (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174).
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I candidati che si trovano in una delle situazioni di cui ai punti a1) e a2) dovranno allegare, a pena di esclusione, nella
procedura on-line, seguendo le istruzioni riportate nella sezione "Presentazione delle domande", idonea documentazione
comprovante i requisiti di cui ai predetti punti a1) e a2);

b) idoneità, piena ed incondizionata, alle mansioni specifiche del profilo professionale. L'accertamento di tale requisito, con
l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda interessata, attraverso la visita preventiva
preassuntiva prima dell'immissione in servizio ai sensi dell'art. 41, comma 2, del decreto legislativo 9.04.2008 n. 81 modificato
dall'art. 26 del decreto legislativo 3.08.2009 n. 106;

c) limiti di età: inferiore a quella prevista dall'ordinamento vigente per il collocamento a riposo d'ufficio.

Non possono accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati
dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE
Previsti dall'art. 24 del DPR 10 dicembre 1997 n. 483:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;

b1) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in disciplina affine,

      ovvero, in alternativa:

b2)  Iscrizione, in una delle discipline di cui al punto b1), all'ultimo anno di corso di formazione specialistica, o al penultimo
anno qualora il corso abbia durata quinquennale, ai sensi della Legge di Bilancio 30.12.2018, n. 145, art. 1, commi 547 e 548,
come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in legge 25.06.2019 n. 60.

Saranno applicate le norme relative alle discipline equipollenti ed alle specializzazioni affini di cui ai Decreti Ministeriali
30.01.1998 e 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data del 1.2.1998 (entrata in vigore del DPR 483/97) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c)  Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici - chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.

I candidati che hanno conseguito titoli di studio all'estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, nella procedura on-line,
idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai fini dell'ammissione, in conformità della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Saranno esclusi dalla procedura coloro che dichiareranno di essere già dipendenti a tempo indeterminato nella qualifica oggetto
del concorso dell'Azienda per la quale chiedono di partecipare.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione al concorso.

CONTRIBUTO SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Il candidato deve allegare obbligatoriamente nella procedura on line la ricevuta del pagamento  di un contributo spese, non
rimborsabile, per la copertura dei costi della selezione pari a euro 15,00 a favore di Azienda Zero, indicando nella causale
"concorso n° 15894 - cognome e nome del candidato", da effettuarsi esclusivamente tramite bonifico bancario indicando le
seguenti coordinate bancarie: UNICREDIT SPA - via Trieste, 51 - 35131 Padova - codice IBAN: IT39 Z02008 12100 000
1045 79092.
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PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta a pena di esclusione tramite la specifica procedura telematica
descritta di seguito entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno successivo alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del
giorno di scadenza. Il termine è perentorio. Dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione on line della
domanda di partecipazione, né sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa; inoltre, non sarà
più possibile effettuare aggiunte o rettifiche.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito)
da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione
(Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi
mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione con congruo anticipo per evitare un sovraccarico del sistema per il
quale Azienda Zero non si assume alcuna responsabilità.

Per la presentazione delle domande i candidati dovranno attenersi alle seguenti istruzioni operative:

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE

Collegarsi al sito internet: https://aziendazero.iscrizioneconcorsi.it/.1. 
Cliccare su "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti.2. 
Prestare attenzione al corretto inserimento dell'indirizzo di posta elettronica (non PEC, non indirizzi generici o
condivisi, ma mail personale), poiché alla stessa verranno inviate le credenziali provvisorie (Utente e Password) di
accesso al portale di iscrizione on-line dei concorsi (l'invio non è immediato quindi registrarsi con congruo anticipo).

3. 

Collegarsi, successivamente al ricevimento della mail, al link indicato nella stessa per modificare la password
provvisoria con una password segreta e definitiva, necessaria per tutti gli accessi successivi al primo; attendere
qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati.

4. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE

Dopo aver inserito Utente e Password definitiva, selezionare dal menù in alto a sinistra la voce "Concorsi" per
accedere ai concorsi attivi.

1. 

Cliccare l'icona "Iscriviti" corrispondente al concorso al quale si intende partecipare.2. 
Iniziare la compilazione dalla scheda "Anagrafica", cliccare il tasto "Compila" e allegare la scansione obbligatoria del
documento di identità, utilizzando il pulsante "Aggiungi documento" (dimensione massima 1 Mb) e confermare con il
tasto in basso "Salva".

3. 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori schede, il cui elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo e, che una
volta compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese. La compilazione
può essere effettuata in momenti diversi, in quanto è possibile, prima di cliccare su "Conferma ed invio",
aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti.

4. 

Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio".5. 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali cliccare su "Conferma l'iscrizione".6. 
Scaricare e stampare in formato pdf la domanda cliccando su "Stampa domanda":7. 
Firmare la domanda.8. 
Scansionare l'intera domanda firmata, non solo l'ultima pagina con la firma.9. 
Allegare la domanda firmata cliccando sul relativo tasto.10. 
Cliccare su "Invia l'iscrizione" per completare l'iscrizione.11. 

Il candidato riceverà una mail di conferma dell'avvenuta iscrizione con allegata la copia del documento d'identità e la domanda
firmata, contenente i dati inseriti, completa di numero identificativo, data e ora di invio. La domanda ricevuta per mail, non
deve essere inviata per posta all'azienda, poiché l'unica modalità di inoltro è quella descritta nella "Fase 2: iscrizione on-line".

Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà cliccare l'icona "annulla" a fianco del
nome del concorso nella pagina di accesso. Dopo aver apportato le correzioni, il candidato deve ripetere le stesse operazioni
indicate dal numero 5 al numero 11 della "Fase 2 - iscrizione on-line".
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DIGITALMENTE ALLA DOMANDA

La procedura telematica di presentazione della domanda richiede di effettuare la scannerizzazione e l'upload (termine con cui si
indica l`azione di trasferimento di un file dal proprio PC su un web server) esclusivamente dei seguenti documenti:

la ricevuta di pagamento di un contributo spese, non rimborsabile, pari a € 15,00;1. 
i documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo "Requisiti generali per l'ammissione" che consentono
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso;

2. 

adeguata certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità che indichi,
solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio, l'ausilio necessario in relazione alla propria
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento della prova d'esame, ai sensi dell'art. 20 della Legge 5
febbraio 1992, n. 104;

3. 

idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all'80% ai fini della richiesta
dell'esonero dalla prova preselettiva, solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio;

4. 

la documentazione che attesti il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all'estero, necessari all'ammissione;5. 
la documentazione che attesti l'equiparazione dei servizi svolti all'estero;6. 
le eventuali pubblicazioni attinenti al profilo professionale a selezione, nel numero massimo di 10. Il candidato deve
pertanto allegare le pubblicazioni maggiormente rilevanti e attinenti. Qualora il numero di pubblicazioni allegate
ecceda quello indicato verranno tenute in considerazione solo le 10 più recenti.

7. 

L'upload dovrà essere effettuato cliccando l'icona "Aggiungi allegato", considerata la dimensione massima prevista nel format.

I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). Si rimanda per le
specifiche del caso al "Manuale istruzioni" consultabile dalla procedura d'iscrizione.

ASSISTENZA APPLICATIVO

Si segnala che è consultabile online il "Manuale istruzioni" che riporta ulteriori specifiche, oltre a quelle presenti in fase di
compilazione.

Per informazioni o assistenza tecnica relative alla compilazione della domanda selezionare la funzione "richiedi assistenza";
dette richieste saranno evase durante l'orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.

In ogni caso l'assistenza verrà garantita fino ai 2 giorni antecedenti la data di scadenza del bando.

L'U.O.C. Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi, potrà essere contattato telefonicamente, il lunedì ed il giovedì, dalle ore
10.00 alle ore 12.00 ai numeri 049 - 877.8681 - 8324 - 8128 - 8191 - 8231 (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di
informazioni inerenti la compilazione della domanda on line).

PROCEDURA DI PRESELEZIONE
L'Amministrazione, in base al numero delle domande pervenute, si riserva la facoltà di effettuare una preselezione, con
l'eventuale ausilio di aziende specializzate in preselezione del personale.

I candidati che hanno presentato la domanda con le modalità previste nella sezione "Presentazione delle domande" saranno
convocati per sostenere l'eventuale preselezione indipendentemente dalla verifica del possesso dei requisiti di ammissione
previsti dal bando. Azienda Zero si riserva di procedere successivamente all'accertamento degli stessi.

La data, la sede, l'orario e le modalità di svolgimento dell'eventuale preselezione saranno pubblicati sul sito internet aziendale
nella sezione Concorsi e avvisi entro i 15 giorni successivi alla data di scadenza del bando.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

La prova di preselezione potrà consistere nella risoluzione di un test strutturato su una serie di domande a risposta multipla su
materie attinenti al profilo professionale messo a concorso.

Nell'ipotesi di un elevato numero di partecipanti, Azienda Zero si riserva la facoltà di organizzare la prova preselettiva con le
modalità logistiche ritenute più opportune, anche contemporaneamente su più sedi. In tal caso non sarà possibile sostenere la
preselezione in una sede diversa da quella assegnata.
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Per sostenere la prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la preselezione nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se non imputabile alla volontà dei singoli concorrenti.

L'esito della preselezione sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet di Azienda Zero
www.azero.veneto.it nella sezione Concorsi e Avvisi.

Il risultato conseguito non concorre alla formazione del punteggio finale di merito.

I candidati che avranno superato la preselezione ed in possesso dei requisiti di ammissione saranno convocati alla prima prova
del concorso pubblico con le modalità previste al successivo paragrafo.

Il candidato che si trovi nella condizione prevista dall'art. 20, comma 2 bis, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, come
modificato dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con Legge 11.08.2014 n. 114, il quale stabilisce che "la
persona affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva", deve formulare
richiesta di esonero dalla preselezione, direttamente nella procedura on-line e allegare idonea documentazione, comprovante
lo stato di invalidità uguale o superiore all'80%.

Accertata la sussistenza del diritto, e dopo la verifica del possesso dei requisiti generali e specifici, il candidato sarà ammesso
direttamente alle prove concorsuali. La mancata richiesta comporta l'impossibilità di usufruire del diritto di esonero dalla
preselezione.

AMMISSIONE E MODALITA' DI CONVOCAZIONE ALLE PROVE D'ESAME
L'ammissione e la mancata ammissione saranno disposte con provvedimento motivato del Direttore Generale di Azienda Zero.

La mancata ammissione sarà notificata agli interessati entro trenta giorni dalla sua esecutività a mezzo PEC o raccomandata
A.R.

L'elenco degli ammessi sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel sito web di Azienda Zero nella sezione
Concorsi e avvisi.

Il diario delle prove del concorso e la sede di espletamento delle stesse verranno comunicate ai candidati esclusivamente
mediante pubblicazione nel sito web aziendale www.azero.veneto.it almeno 15 (quindici) giorni prima della prova scritta e 20
(venti) giorni prima delle prove pratica e orale.

I candidati sono tenuti a controllare il sito istituzionale di Azienda Zero.

Si ricorda l'obbligatorietà del contributo spese non rimborsabile per la copertura dei costi del concorso pari a 15,00 Euro.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D'ESAME
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in conformità al decreto legislativo 165/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, agli articoli 5 e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e all'art. 9, comma 1, lett. a) del vigente
Regolamento approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

La Commissione ha a disposizione 80 punti per la valutazione delle prove di esame così ripartiti:

PROVA SCRITTA     punti 30

PROVA PRATICA     punti 30

PROVA ORALE        punti 20

Le prove d'esame saranno le seguenti:

PROVA SCRITTA:
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relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

PROVA PRATICA:

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata
schematicamente per iscritto.

PROVA ORALE:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza dell'uso di apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse.

Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. Suddetta
prova potrà altresì concernere elementi di organizzazione del sistema Sanitario Regionale, contenuti, in particolare, nella L.R.
n. 19/2016, anche con riferimento alle funzioni di Azienda Zero.

La Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua straniera.

L'ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati da parte della Commissione Esaminatrice mediante
esibizione di valido documento di identità personale.

Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in
termini numerici di almeno 21/30.

L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta del punteggio minimo previsto.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo previsto.

La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

I candidati che - per qualsiasi motivo - non si presentino a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove d'esame, la Commissione Esaminatrice formula le graduatorie dei candidati idonei.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, a norma delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 e nel Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda
Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n.
1422 del 05/09/2017.

I punteggi per la valutazione dei titoli saranno ripartiti, ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, come segue:

a) titoli di carriera                                         punti 10
b) titoli accademici e di studio                      punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                  punti 3
d) curriculum formativo e professionale       punti 4

Per la valutazione dei titoli di servizio nonché dei titoli accademici in discipline equipollenti si farà riferimento alle tabelle di
cui al D.M. Sanità 30.01.98 e successive modificazioni e integrazioni, mentre per le discipline affini a quelle di cui al D.M.
Sanità 31.01.98 e successive modificazioni e integrazioni.
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Per la valutazione dei servizi svolti all'estero i candidati dovranno allegare idonea documentazione attestante il riconoscimento
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria. Diversamente i servizi non potranno essere valutati.

Si precisa che le pubblicazioni potranno essere valutate solo se allegate ed edite a stampa.

Il risultato della valutazione dei titoli, effettuato a norma dell'art. 11 del D.P.R. 483/1997, sarà reso noto ai candidati prima
dell'effettuazione della prova orale.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La Commissione esaminatrice forma due graduatorie di merito per ciascuna azienda interessata:  una con riguardo ai medici
specializzati e una con riguardo ai medici iscritti all'ultimo o al penultimo anno di formazione specialistica, ai sensi della citata
L. n. 145/2018, art. 1 commi 547 e 548, come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in
legge 25.06.2019 n. 60. L'assunzione degli eventuali idonei specializzandi potrà avvenire secondo le condizioni previste dalla
normativa vigente.

Le suddette graduatorie riportano il punteggio complessivo ottenuto da ciascun candidato e, relativamente all'applicazione delle
preferenze, Azienda Zero, a parità di merito e di punteggio, fa riferimento all'art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487 del
9.05.1994.

Il Direttore Generale di Azienda Zero prende atto dei verbali rimessi dalla Commissione esaminatrice e approva con
deliberazione le graduatorie di merito, ciascuna con riferimento alle aziende per le quali è stato indetto il concorso e, nei limiti
dei posti messi a concorso, dichiara i vincitori.

Azienda Zero provvede alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto delle graduatorie di merito,
comprensive dei vincitori e degli idonei, e provvede al loro invio alle aziende interessate che, a loro volta, le pubblicano.

Le comunicazioni in ordine all'esito della procedura concorsuale saranno date ai candidati esclusivamente mediante la
pubblicazione delle graduatorie di merito nel sito web aziendale nella sezione Concorsi e avvisi.

Le graduatorie ai sensi decreto legislativo 165/2001 rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

Le graduatorie, formulate come sopra indicato, possono essere utilizzate da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 3,
comma 61, della Legge 24.12.2003, n. 350.

L'assunzione in servizio a tempo indeterminato comporta l'obbligo di permanenza alle dipendenze dell'Azienda di prima
assunzione per un periodo di cinque anni in conformità all'art. 35 decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, anche nel caso di
utilizzo della graduatoria da parte di altre Aziende del S.S.R. ai sensi dell'art. 3, comma 61, della Legge 24.12.2003 n. 350.

Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da
parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19"
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, i candidati inseriti in graduatoria, cui venga proposta l'assunzione a
tempo indeterminato da aziende diverse da quella per la quale hanno concorso, non decadono dalla graduatoria in caso
di rinuncia, mentre, in caso di accettazione, sono depennati dalla graduatoria.

Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001, le graduatorie di concorsi a tempo indeterminato
possono essere utilizzate per assunzioni a tempo determinato, ferma restando la posizione del candidato nella graduatoria a
tempo indeterminato. La rinuncia all'assunzione a tempo determinato da parte dei candidati collocati nelle graduatorie di
concorso per assunzione a tempo indeterminato, non comporta la decadenza dalla stessa.

Informazioni in merito allo scorrimento delle graduatorie potranno essere fornite solo dalle Aziende per le quali le
predette graduatorie sono state formulate.

OPERAZIONI DI SORTEGGIO
Le operazioni di sorteggio di cui all'art. 6 del DPR 10.12.1997 n. 483 avranno luogo, presso la sede di Azienda Zero -
Passaggio Luigi Gaudenzio 1 - Padova, alle ore 10,00 del settimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza del
presente bando.
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Qualora i titolari e/o i supplenti della Commissione di Sorteggio siano impossibilitati a partecipare, sarà effettuato un nuovo
sorteggio dopo ulteriori giorni sette e così via.

VARIAZIONE DI DOMICILIO O RECAPITO
Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata che si
verifichino durante la procedura selettiva e fino all'approvazione delle rispettive graduatorie di merito, al seguente indirizzo
PEC: protocollo.azero@pecveneto.it, oppure inviando una mail a concorsi@azero.veneto.it, precisando il riferimento del
concorso al quale si è partecipato.

Eventuali variazioni successive all'approvazione delle graduatorie dovranno essere comunicate dal candidato all'Azienda per la
quale ha concorso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale.

Ai sensi del decreto legislativo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda, per le
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata. Il conferimento di tali dati è
indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.

La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l'Azienda al trattamento dei dati ai fini della
gestione del concorso pubblico.

L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente regolamento aziendale in
materia di diritto di accesso.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., Azienda Zero procederà, come previsto dall'art. 16 del Regolamento
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui al
citato DPR, fermo restando che spetta all' azienda interessata provvedere autonomamente a porre in essere tutti gli atti e le
verifiche funzionali alle assunzioni. Qualora dai suddetti controlli emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni
rilasciate, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti.

Azienda Zero si riserva la possibilità di riapertura dei termini in caso di domande insufficienti a coprire il fabbisogno delle
aziende richiedenti il concorso, o per ragioni di pubblico interesse, ferme restando le condizioni e i requisiti previsti dal
presente bando. Inoltre, ha la facoltà, in regime di autotutela, di sospendere, revocare o modificare il presente concorso, per
ragioni di pubblico interesse, o per disposizioni di legge sopravvenute.

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406683)

AZIENDA ZERO
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 38 posti di Dirigente Medico - Disciplina di Medicina Interna - Area

medica e delle specialità mediche - Profilo Professionale Dirigente Medico - Ruolo Sanitario.

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 533 del 29.10.2019 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di:

n. 38 posti di
DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di Medicina Interna
a rapporto esclusivo

Area medica e delle specialità mediche

Ruolo Sanitario - Profilo Professionale: Dirigente Medico

Il concorso viene svolto da Azienda Zero unitariamente, ai soli fini procedurali, ma con riferimento alle seguenti singole
Aziende interessate:

- Azienda Ulss n. 1 Dolomiti - n. 6 posti;

- Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana - n. 12 posti;

- Azienda Ulss n. 3 Serenissima - n. 2 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero di cui
all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 4 Veneto Orientale - n. 2 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero
di cui all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 5 Polesana - n. 4 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità ed
esubero di cui agli artt. 30 e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 6 Euganea - n. 4 posti;

- Azienda Ulss n. 7 Pedemontana - n. 4 posti;

- Azienda Ulss n. 8 Berica - n. 2 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero di cui
all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 9 Scaligera - n. 2 posti;

per complessivi n. 38 posti.

I candidati dovranno indicare una sola Azienda per la quale intendono concorrere; tale indicazione non potrà essere
modificata.

I candidati che sceglieranno di concorrere per le Aziende le cui procedure sono subordinate all'esito negativo delle
procedure di mobilità e/o esubero, ovvero le Aziende Ulss n. 3 Serenissima, n. 4 Veneto Orientale, n. 5 Polesana e n. 8
Berica dovranno indicare una seconda opzione tra le Aziende Ulss n. 1 Dolomiti, n. 2 Marca Trevigiana, n. 6 Euganea,
n. 7 Pedemontana e n. 9 Scaligera.

Nel predetto caso, qualora le procedure di mobilità e/o esubero dovessero consentire la copertura dei relativi posti, i candidati
verranno considerati partecipanti per l'Azienda scelta come seconda opzione.

In ogni caso la seconda opzione produrrà effetto solo nel caso di copertura dei posti a mezzo delle predette procedure di
mobilità e/o esubero. In caso contrario e, quindi, in caso di mancata copertura dei posti a mezzo delle predette procedure,
rimarrà efficace esclusivamente la prima opzione.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili, dal Regolamento recante "Modalità di gestione
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delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della
legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

Ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

REQUISITI GENERALI PER L' AMMISSIONE
Previsti dall'art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea;

Ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 30.3.2001 n. 165 e dell'art. 25, comma 2, del decreto legislativo 19.11.2007 n. 251
così come modificati dall'art. 7 dalla L. 6.8.2013 n. 97 possono altresì partecipare al concorso:

a1) i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

a2) i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza e
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana, che verrà accertata dalla commissione esaminatrice contestualmente alla
valutazione delle prove d'esame (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174).

I candidati che si trovano in una delle situazioni di cui ai punti a1) e a2) dovranno allegare, a pena di esclusione, nella
procedura on-line, seguendo le istruzioni riportate nella sezione "Presentazione delle domande", idonea documentazione
comprovante i requisiti di cui ai predetti punti a1) e a2);

b) idoneità, piena ed incondizionata, alle mansioni specifiche del profilo professionale. L'accertamento di tale requisito, con
l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda interessata, attraverso la visita preventiva
preassuntiva prima dell'immissione in servizio ai sensi dell'art. 41, comma 2, del decreto legislativo 9.04.2008 n. 81 modificato
dall'art. 26 del decreto legislativo 3.08.2009 n. 106;

c) limiti di età: inferiore a quella prevista dall'ordinamento vigente per il collocamento a riposo d'ufficio.

Non possono accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati
dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE
Previsti dall'art. 24 del DPR 10 dicembre 1997 n. 483:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;

b1) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in disciplina affine,

      ovvero, in alternativa:

b2)  Iscrizione, in una delle discipline di cui al punto b1), all'ultimo anno di corso di formazione specialistica, o al penultimo
anno qualora il corso abbia durata quinquennale, ai sensi della Legge di Bilancio 30.12.2018, n. 145, art. 1, commi 547 e 548,
come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in legge 25.06.2019 n. 60.

Saranno applicate le norme relative alle discipline equipollenti ed alle specializzazioni affini di cui ai Decreti Ministeriali
30.01.1998 e 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data del 1.2.1998 (entrata in vigore del DPR 483/97) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;
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c)  Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici - chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.

I candidati che hanno conseguito titoli di studio all'estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, nella procedura on-line,
idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai fini dell'ammissione, in conformità della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Saranno esclusi dalla procedura coloro che dichiareranno di essere già dipendenti a tempo indeterminato nella qualifica oggetto
del concorso dell'Azienda per la quale chiedono di partecipare.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione al concorso.

CONTRIBUTO SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Il candidato deve allegare obbligatoriamente nella procedura on line la ricevuta del pagamento  di un contributo spese, non
rimborsabile, per la copertura dei costi della selezione pari a euro 15,00 a favore di Azienda Zero, indicando nella causale
"concorso n° 15940 - cognome e nome del candidato", da effettuarsi esclusivamente tramite bonifico bancario indicando le
seguenti coordinate bancarie: UNICREDIT SPA - via Trieste, 51 - 35131 Padova - codice IBAN: IT39 Z02008 12100 000
1045 79092.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta a pena di esclusione tramite la specifica procedura telematica
descritta di seguito entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno successivo alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del
giorno di scadenza. Il termine è perentorio. Dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione on line della
domanda di partecipazione, né sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa; inoltre, non sarà
più possibile effettuare aggiunte o rettifiche.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito)
da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione
(Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi
mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione con congruo anticipo per evitare un sovraccarico del sistema per il
quale Azienda Zero non si assume alcuna responsabilità.

Per la presentazione delle domande i candidati dovranno attenersi alle seguenti istruzioni operative:

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE

Collegarsi al sito internet: https://aziendazero.iscrizioneconcorsi.it/.1. 
Cliccare su "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti.2. 
Prestare attenzione al corretto inserimento dell'indirizzo di posta elettronica (non PEC, non indirizzi generici o
condivisi, ma mail personale), poiché alla stessa verranno inviate le credenziali provvisorie (Utente e Password) di
accesso al portale di iscrizione on-line dei concorsi (l'invio non è immediato quindi registrarsi con congruo anticipo).

3. 

Collegarsi, successivamente al ricevimento della mail, al link indicato nella stessa per modificare la password
provvisoria con una password segreta e definitiva, necessaria per tutti gli accessi successivi al primo; attendere
qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati.

4. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE
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Dopo aver inserito Utente e Password definitiva, selezionare dal menù in alto a sinistra la voce "Concorsi" per
accedere ai concorsi attivi.

1. 

Cliccare l'icona "Iscriviti" corrispondente al concorso al quale si intende partecipare.2. 
Iniziare la compilazione dalla scheda "Anagrafica", cliccare il tasto "Compila" e allegare la scansione obbligatoria del
documento di identità, utilizzando il pulsante "Aggiungi documento" (dimensione massima 1 Mb) e confermare con il
tasto in basso "Salva".

3. 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori schede, il cui elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo e, che una
volta compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese. La compilazione
può essere effettuata in momenti diversi, in quanto è possibile, prima di cliccare su "Conferma ed invio",
aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti.

4. 

Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio".5. 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali cliccare su "Conferma l'iscrizione".6. 
Scaricare e stampare in formato pdf la domanda cliccando su "Stampa domanda":7. 
Firmare la domanda.8. 
Scansionare l'intera domanda firmata, non solo l'ultima pagina con la firma.9. 
Allegare la domanda firmata cliccando sul relativo tasto.10. 
Cliccare su "Invia l'iscrizione" per completare l'iscrizione.11. 

Il candidato riceverà una mail di conferma dell'avvenuta iscrizione con allegata la copia del documento d'identità e la domanda
firmata, contenente i dati inseriti, completa di numero identificativo, data e ora di invio. La domanda ricevuta per mail, non
deve essere inviata per posta all'azienda, poiché l'unica modalità di inoltro è quella descritta nella "Fase 2: iscrizione on-line".

Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà cliccare l'icona "annulla" a fianco del
nome del concorso nella pagina di accesso. Dopo aver apportato le correzioni, il candidato deve ripetere le stesse operazioni
indicate dal numero 5 al numero 11 della "Fase 2 - iscrizione on-line".

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DIGITALMENTE ALLA DOMANDA

La procedura telematica di presentazione della domanda richiede di effettuare la scannerizzazione e l'upload (termine con cui si
indica l`azione di trasferimento di un file dal proprio PC su un web server) esclusivamente dei seguenti documenti:

la ricevuta di pagamento di un contributo spese, non rimborsabile, pari a € 15,00;1. 
i documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo "Requisiti generali per l'ammissione" che consentono
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso;

2. 

adeguata certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità che indichi,
solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio, l'ausilio necessario in relazione alla propria
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento della prova d'esame, ai sensi dell'art. 20 della Legge 5
febbraio 1992, n. 104;

3. 

idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all'80% ai fini della richiesta
dell'esonero dalla prova preselettiva, solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio;

4. 

la documentazione che attesti il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all'estero, necessari all'ammissione;5. 
la documentazione che attesti l'equiparazione dei servizi svolti all'estero;6. 
le eventuali pubblicazioni attinenti al profilo professionale a selezione, nel numero massimo di 10. Il candidato deve
pertanto allegare le pubblicazioni maggiormente rilevanti e attinenti. Qualora il numero di pubblicazioni allegate
ecceda quello indicato verranno tenute in considerazione solo le 10 più recenti.

7. 

L'upload dovrà essere effettuato cliccando l'icona "Aggiungi allegato", considerata la dimensione massima prevista nel format.

I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). Si rimanda per le
specifiche del caso al "Manuale istruzioni" consultabile dalla procedura d'iscrizione.

ASSISTENZA APPLICATIVO

Si segnala che è consultabile online il "Manuale istruzioni" che riporta ulteriori specifiche, oltre a quelle presenti in fase di
compilazione.

Per informazioni o assistenza tecnica relative alla compilazione della domanda selezionare la funzione "richiedi assistenza";
dette richieste saranno evase durante l'orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.
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In ogni caso l'assistenza verrà garantita fino ai 2 giorni antecedenti la data di scadenza del bando.

L'U.O.C. Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi, potrà essere contattato telefonicamente, il lunedì ed il giovedì, dalle ore
10.00 alle ore 12.00 ai numeri 049 - 877.8681 - 8324 - 8128 - 8191 - 8231 (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di
informazioni inerenti la compilazione della domanda on line).

PROCEDURA DI PRESELEZIONE
L'Amministrazione, in base al numero delle domande pervenute, si riserva la facoltà di effettuare una preselezione, con
l'eventuale ausilio di aziende specializzate in preselezione del personale.

I candidati che hanno presentato la domanda con le modalità previste nella sezione "Presentazione delle domande" saranno
convocati per sostenere l'eventuale preselezione indipendentemente dalla verifica del possesso dei requisiti di ammissione
previsti dal bando. Azienda Zero si riserva di procedere successivamente all'accertamento degli stessi.

La data, la sede, l'orario e le modalità di svolgimento dell'eventuale preselezione saranno pubblicati sul sito internet aziendale
nella sezione Concorsi e avvisi entro i 15 giorni successivi alla data di scadenza del bando.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

La prova di preselezione potrà consistere nella risoluzione di un test strutturato su una serie di domande a risposta multipla su
materie attinenti al profilo professionale messo a concorso.

Nell'ipotesi di un elevato numero di partecipanti, Azienda Zero si riserva la facoltà di organizzare la prova preselettiva con le
modalità logistiche ritenute più opportune, anche contemporaneamente su più sedi. In tal caso non sarà possibile sostenere la
preselezione in una sede diversa da quella assegnata.

Per sostenere la prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la preselezione nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se non imputabile alla volontà dei singoli concorrenti.

L'esito della preselezione sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet di Azienda Zero
www.azero.veneto.it nella sezione Concorsi e Avvisi.

Il risultato conseguito non concorre alla formazione del punteggio finale di merito.

I candidati che avranno superato la preselezione ed in possesso dei requisiti di ammissione saranno convocati alla prima prova
del concorso pubblico con le modalità previste al successivo paragrafo.

Il candidato che si trovi nella condizione prevista dall'art. 20, comma 2 bis, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, come
modificato dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con Legge 11.08.2014 n. 114, il quale stabilisce che "la
persona affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva", deve formulare
richiesta di esonero dalla preselezione, direttamente nella procedura on-line e allegare idonea documentazione, comprovante
lo stato di invalidità uguale o superiore all'80%.

Accertata la sussistenza del diritto, e dopo la verifica del possesso dei requisiti generali e specifici, il candidato sarà ammesso
direttamente alle prove concorsuali. La mancata richiesta comporta l'impossibilità di usufruire del diritto di esonero dalla
preselezione.

AMMISSIONE E MODALITA' DI CONVOCAZIONE ALLE PROVE D'ESAME
L'ammissione e la mancata ammissione saranno disposte con provvedimento motivato del Direttore Generale di Azienda Zero.

La mancata ammissione sarà notificata agli interessati entro trenta giorni dalla sua esecutività a mezzo PEC o raccomandata
A.R.

L'elenco degli ammessi sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel sito web di Azienda Zero nella sezione
Concorsi e avvisi.
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La predetta pubblicazione, inoltre, a seguito dell'esito delle procedure di mobilità e/o esubero, confermerà ai candidati che
hanno richiesto di concorrere per le Aziende Ulss n. 3 Serenissima, n. 4 Veneto Orientale, n. 5 Polesana e n. 8 Berica la
partecipazione per le stesse o per l'Azienda indicata come seconda opzione.

Il diario delle prove del concorso e la sede di espletamento delle stesse verranno comunicate ai candidati esclusivamente
mediante pubblicazione nel sito web aziendale www.azero.veneto.it almeno 15 (quindici) giorni prima della prova scritta e 20
(venti) giorni prima delle prove pratica e orale.

I candidati sono tenuti a controllare il sito istituzionale di Azienda Zero.

Si ricorda l'obbligatorietà del contributo spese non rimborsabile per la copertura dei costi del concorso pari a 15,00 Euro.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D'ESAME
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in conformità al decreto legislativo 165/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, agli articoli 5 e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e all'art. 9, comma 1, lett. a) del vigente
Regolamento approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

La Commissione ha a disposizione 80 punti per la valutazione delle prove di esame così ripartiti:

PROVA SCRITTA     punti 30

PROVA PRATICA     punti 30

PROVA ORALE        punti 20

Le prove d'esame saranno le seguenti:

PROVA SCRITTA:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

PROVA PRATICA:

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata
schematicamente per iscritto.

PROVA ORALE:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza dell'uso di apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse.

Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. Suddetta
prova potrà altresì concernere elementi di organizzazione del sistema Sanitario Regionale, contenuti, in particolare, nella L.R.
n. 19/2016, anche con riferimento alle funzioni di Azienda Zero.

La Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua straniera.

L'ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati da parte della Commissione Esaminatrice mediante
esibizione di valido documento di identità personale.

Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in
termini numerici di almeno 21/30.

L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta del punteggio minimo previsto.
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Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo previsto.

La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

I candidati che - per qualsiasi motivo - non si presentino a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove d'esame, la Commissione Esaminatrice formula le graduatorie dei candidati idonei.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, a norma delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 e nel Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda
Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n.
1422 del 05/09/2017.

I punteggi per la valutazione dei titoli saranno ripartiti, ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, come segue:

a) titoli di carriera                                         punti 10
b) titoli accademici e di studio                      punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                  punti 3
d) curriculum formativo e professionale       punti 4

Per la valutazione dei titoli di servizio nonché dei titoli accademici in discipline equipollenti si farà riferimento alle tabelle di
cui al D.M. Sanità 30.01.98 e successive modificazioni e integrazioni, mentre per le discipline affini a quelle di cui al D.M.
Sanità 31.01.98 e successive modificazioni e integrazioni.

Per la valutazione dei servizi svolti all'estero i candidati dovranno allegare idonea documentazione attestante il riconoscimento
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria. Diversamente i servizi non potranno essere valutati.

Si precisa che le pubblicazioni potranno essere valutate solo se allegate ed edite a stampa.

Il risultato della valutazione dei titoli, effettuato a norma dell'art. 11 del D.P.R. 483/1997, sarà reso noto ai candidati prima
dell'effettuazione della prova orale.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La Commissione esaminatrice forma due graduatorie di merito per ciascuna azienda interessata:  una con riguardo ai medici
specializzati e una con riguardo ai medici iscritti all'ultimo o al penultimo anno di formazione specialistica, ai sensi della citata
L. n. 145/2018, art. 1 commi 547 e 548, come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in
legge 25.06.2019 n. 60. L'assunzione degli eventuali idonei specializzandi potrà avvenire secondo le condizioni previste dalla
normativa vigente.

Le suddette graduatorie riportano il punteggio complessivo ottenuto da ciascun candidato e, relativamente all'applicazione delle
preferenze, Azienda Zero, a parità di merito e di punteggio, fa riferimento all'art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487 del
9.05.1994.

Il Direttore Generale di Azienda Zero prende atto dei verbali rimessi dalla Commissione esaminatrice e approva con
deliberazione le graduatorie di merito, ciascuna con riferimento alle aziende per le quali è stato indetto il concorso e, nei limiti
dei posti messi a concorso, dichiara i vincitori.

Azienda Zero provvede alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto delle graduatorie di merito,
comprensive dei vincitori e degli idonei, e provvede al loro invio alle aziende interessate che, a loro volta, le pubblicano.

Le comunicazioni in ordine all'esito della procedura concorsuale saranno date ai candidati esclusivamente mediante la
pubblicazione delle graduatorie di merito nel sito web aziendale nella sezione Concorsi e avvisi.
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Le graduatorie ai sensi decreto legislativo 165/2001 rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

Le graduatorie, formulate come sopra indicato, possono essere utilizzate da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 3,
comma 61, della Legge 24.12.2003, n. 350.

L'assunzione in servizio a tempo indeterminato comporta l'obbligo di permanenza alle dipendenze dell'Azienda di prima
assunzione per un periodo di cinque anni in conformità all'art. 35 decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, anche nel caso di
utilizzo della graduatoria da parte di altre Aziende del S.S.R. ai sensi dell'art. 3, comma 61, della Legge 24.12.2003 n. 350.

Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da
parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19"
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, i candidati inseriti in graduatoria, cui venga proposta l'assunzione a
tempo indeterminato da aziende diverse da quella per la quale hanno concorso, non decadono dalla graduatoria in caso
di rinuncia, mentre, in caso di accettazione, sono depennati dalla graduatoria.

Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001, le graduatorie di concorsi a tempo indeterminato
possono essere utilizzate per assunzioni a tempo determinato, ferma restando la posizione del candidato nella graduatoria a
tempo indeterminato. La rinuncia all'assunzione a tempo determinato da parte dei candidati collocati nelle graduatorie di
concorso per assunzione a tempo indeterminato, non comporta la decadenza dalla stessa.

Informazioni in merito allo scorrimento delle graduatorie potranno essere fornite solo dalle Aziende per le quali le
predette graduatorie sono state formulate.

OPERAZIONI DI SORTEGGIO
Le operazioni di sorteggio di cui all'art. 6 del DPR 10.12.1997 n. 483 avranno luogo, presso la sede di Azienda Zero -
Passaggio Luigi Gaudenzio 1 - Padova, alle ore 10,00 del settimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza del
presente bando.

Qualora i titolari e/o i supplenti della Commissione di Sorteggio siano impossibilitati a partecipare, sarà effettuato un nuovo
sorteggio dopo ulteriori giorni sette e così via.

VARIAZIONE DI DOMICILIO O RECAPITO
Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata che si
verifichino durante la procedura selettiva e fino all'approvazione delle rispettive graduatorie di merito, al seguente indirizzo
PEC: protocollo.azero@pecveneto.it, oppure inviando una mail a concorsi@azero.veneto.it, precisando il riferimento del
concorso al quale si è partecipato.

Eventuali variazioni successive all'approvazione delle graduatorie dovranno essere comunicate dal candidato all'Azienda per la
quale ha concorso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale.

Ai sensi del decreto legislativo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda, per le
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata. Il conferimento di tali dati è
indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.
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La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l'Azienda al trattamento dei dati ai fini della
gestione del concorso pubblico.

L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente regolamento aziendale in
materia di diritto di accesso.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., Azienda Zero procederà, come previsto dall'art. 16 del Regolamento
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui al
citato DPR, fermo restando che spetta all' azienda interessata provvedere autonomamente a porre in essere tutti gli atti e le
verifiche funzionali alle assunzioni. Qualora dai suddetti controlli emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni
rilasciate, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti.

Azienda Zero si riserva la possibilità di riapertura dei termini in caso di domande insufficienti a coprire il fabbisogno delle
aziende richiedenti il concorso, o per ragioni di pubblico interesse, ferme restando le condizioni e i requisiti previsti dal
presente bando. Inoltre, ha la facoltà, in regime di autotutela, di sospendere, revocare o modificare il presente concorso, per
ragioni di pubblico interesse, o per disposizioni di legge sopravvenute.

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406594)

AZIENDA ZERO
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 4 posti di dirigente medico - disciplina di chirurgia vascolare - area

chirurgica e delle specialità chirurgiche - profilo professionale dirigente medico - ruolo sanitario.

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 521 del 22/10/2019 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di:

n. 4 posti di
DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di Chirurgia Vascolare
a rapporto esclusivo

Area chirurgica e delle specialità chirurgiche

Ruolo Sanitario - Profilo Professionale: Dirigente Medico

Il concorso viene svolto da Azienda Zero unitariamente, ai soli fini procedurali, ma con riferimento alle seguenti singole
Aziende interessate:

- Azienda Ulss n. 1 Dolomiti - n. 1 posto;

- Azienda Ulss n. 4 Veneto Orientale - n. 1 posto;

- Azienda Ulss n. 9 Scaligera - n. 2 posti;

per complessivi n. 4 posti.

I candidati dovranno indicare una sola Azienda per la quale intendono concorrere; tale indicazione non potrà essere
modificata.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili, dal Regolamento recante "Modalità di gestione
delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della
legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

Ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

REQUISITI GENERALI PER L' AMMISSIONE
Previsti dall'art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea;

Ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 30.3.2001 n. 165 e dell'art. 25, comma 2, del decreto legislativo 19.11.2007 n. 251
così come modificati dall'art. 7 dalla L. 6.8.2013 n. 97 possono altresì partecipare al concorso:

a1) i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

a2) i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza e
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana, che verrà accertata dalla commissione esaminatrice contestualmente alla
valutazione delle prove d'esame (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174).
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I candidati che si trovano in una delle situazioni di cui ai punti a1) e a2) dovranno allegare, a pena di esclusione, nella
procedura on-line, seguendo le istruzioni riportate nella sezione "Presentazione delle domande", idonea documentazione
comprovante i requisiti di cui ai predetti punti a1) e a2);

b) idoneità, piena ed incondizionata, alle mansioni specifiche del profilo professionale. L'accertamento di tale requisito, con
l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda interessata, attraverso la visita preventiva
preassuntiva prima dell'immissione in servizio ai sensi dell'art. 41, comma 2, del decreto legislativo 9.04.2008 n. 81 modificato
dall'art. 26 del decreto legislativo 3.08.2009 n. 106;

c) limiti di età: inferiore a quella prevista dall'ordinamento vigente per il collocamento a riposo d'ufficio.

Non possono accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati
dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE
Previsti dall'art. 24 del DPR 10 dicembre 1997 n. 483:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;

b1) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in disciplina affine,

      ovvero, in alternativa:

b2)  Iscrizione, in una delle discipline di cui al punto b1), all'ultimo anno di corso di formazione specialistica, o al penultimo
anno qualora il corso abbia durata quinquennale, ai sensi della Legge di Bilancio 30.12.2018, n. 145, art. 1, commi 547 e 548,
come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in legge 25.06.2019 n. 60.

Saranno applicate le norme relative alle discipline equipollenti ed alle specializzazioni affini di cui ai Decreti Ministeriali
30.01.1998 e 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data del 1.2.1998 (entrata in vigore del DPR 483/97) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c)  Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici - chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.

I candidati che hanno conseguito titoli di studio all'estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, nella procedura on-line,
idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai fini dell'ammissione, in conformità della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Saranno esclusi dalla procedura coloro che dichiareranno di essere già dipendenti a tempo indeterminato nella qualifica oggetto
del concorso dell'Azienda per la quale chiedono di partecipare.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione al concorso.

CONTRIBUTO SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Il candidato deve allegare obbligatoriamente nella procedura on line la ricevuta del pagamento  di un contributo spese, non
rimborsabile, per la copertura dei costi della selezione pari a euro 15,00 a favore di Azienda Zero, indicando nella causale
"concorso n° 15897 - cognome e nome del candidato", da effettuarsi esclusivamente tramite bonifico bancario indicando le
seguenti coordinate bancarie: UNICREDIT SPA - via Trieste, 51 - 35131 Padova - codice IBAN: IT39 Z02008 12100 000
1045 79092.
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PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta a pena di esclusione tramite la specifica procedura telematica
descritta di seguito entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno successivo alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del
giorno di scadenza. Il termine è perentorio. Dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione on line della
domanda di partecipazione, né sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa; inoltre, non sarà
più possibile effettuare aggiunte o rettifiche.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito)
da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione
(Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi
mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione con congruo anticipo per evitare un sovraccarico del sistema per il
quale Azienda Zero non si assume alcuna responsabilità.

Per la presentazione delle domande i candidati dovranno attenersi alle seguenti istruzioni operative:

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE

Collegarsi al sito internet: https://aziendazero.iscrizioneconcorsi.it/.1. 
Cliccare su "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti.2. 
Prestare attenzione al corretto inserimento dell'indirizzo di posta elettronica (non PEC, non indirizzi generici o
condivisi, ma mail personale), poiché alla stessa verranno inviate le credenziali provvisorie (Utente e Password) di
accesso al portale di iscrizione on-line dei concorsi (l'invio non è immediato quindi registrarsi con congruo anticipo).

3. 

Collegarsi, successivamente al ricevimento della mail, al link indicato nella stessa per modificare la password
provvisoria con una password segreta e definitiva, necessaria per tutti gli accessi successivi al primo; attendere
qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati.

4. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE

Dopo aver inserito Utente e Password definitiva, selezionare dal menù in alto a sinistra la voce "Concorsi" per
accedere ai concorsi attivi.

1. 

Cliccare l'icona "Iscriviti" corrispondente al concorso al quale si intende partecipare.2. 
Iniziare la compilazione dalla scheda "Anagrafica", cliccare il tasto "Compila" e allegare la scansione obbligatoria del
documento di identità, utilizzando il pulsante "Aggiungi documento" (dimensione massima 1 Mb) e confermare con il
tasto in basso "Salva".

3. 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori schede, il cui elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo e, che una
volta compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese. La compilazione
può essere effettuata in momenti diversi, in quanto è possibile, prima di cliccare su "Conferma ed invio",
aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti.

4. 

Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio".5. 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali cliccare su "Conferma l'iscrizione".6. 
Scaricare e stampare in formato pdf la domanda cliccando su "Stampa domanda":7. 
Firmare la domanda.8. 
Scansionare l'intera domanda firmata, non solo l'ultima pagina con la firma.9. 
Allegare la domanda firmata cliccando sul relativo tasto.10. 
Cliccare su "Invia l'iscrizione" per completare l'iscrizione.11. 

Il candidato riceverà una mail di conferma dell'avvenuta iscrizione con allegata la copia del documento d'identità e la domanda
firmata, contenente i dati inseriti, completa di numero identificativo, data e ora di invio. La domanda ricevuta per mail, non
deve essere inviata per posta all'azienda, poiché l'unica modalità di inoltro è quella descritta nella "Fase 2: iscrizione on-line".

Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà cliccare l'icona "annulla" a fianco del
nome del concorso nella pagina di accesso. Dopo aver apportato le correzioni, il candidato deve ripetere le stesse operazioni
indicate dal numero 5 al numero 11 della "Fase 2 - iscrizione on-line".
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DIGITALMENTE ALLA DOMANDA

La procedura telematica di presentazione della domanda richiede di effettuare la scannerizzazione e l'upload (termine con cui si
indica l`azione di trasferimento di un file dal proprio PC su un web server) esclusivamente dei seguenti documenti:

la ricevuta di pagamento di un contributo spese, non rimborsabile, pari a € 15,00;1. 
i documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo "Requisiti generali per l'ammissione" che consentono
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso;

2. 

adeguata certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità che indichi,
solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio, l'ausilio necessario in relazione alla propria
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento della prova d'esame, ai sensi dell'art. 20 della Legge 5
febbraio 1992, n. 104;

3. 

idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all'80% ai fini della richiesta
dell'esonero dalla prova preselettiva, solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio;

4. 

la documentazione che attesti il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all'estero, necessari all'ammissione;5. 
la documentazione che attesti l'equiparazione dei servizi svolti all'estero;6. 
le eventuali pubblicazioni attinenti al profilo professionale a selezione, nel numero massimo di 10. Il candidato deve
pertanto allegare le pubblicazioni maggiormente rilevanti e attinenti. Qualora il numero di pubblicazioni allegate
ecceda quello indicato verranno tenute in considerazione solo le 10 più recenti.

7. 

L'upload dovrà essere effettuato cliccando l'icona "Aggiungi allegato", considerata la dimensione massima prevista nel format.

I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). Si rimanda per le
specifiche del caso al "Manuale istruzioni" consultabile dalla procedura d'iscrizione.

ASSISTENZA APPLICATIVO

Si segnala che è consultabile online il "Manuale istruzioni" che riporta ulteriori specifiche, oltre a quelle presenti in fase di
compilazione.

Per informazioni o assistenza tecnica relative alla compilazione della domanda selezionare la funzione "richiedi assistenza";
dette richieste saranno evase durante l'orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.

In ogni caso l'assistenza verrà garantita fino ai 2 giorni antecedenti la data di scadenza del bando.

L'U.O.C. Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi, potrà essere contattato telefonicamente, il lunedì ed il giovedì, dalle ore
10.00 alle ore 12.00 ai numeri 049 - 877.8681 - 8324 - 8128 - 8191 - 8231 (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di
informazioni inerenti la compilazione della domanda on line).

PROCEDURA DI PRESELEZIONE
L'Amministrazione, in base al numero delle domande pervenute, si riserva la facoltà di effettuare una preselezione, con
l'eventuale ausilio di aziende specializzate in preselezione del personale.

I candidati che hanno presentato la domanda con le modalità previste nella sezione "Presentazione delle domande" saranno
convocati per sostenere l'eventuale preselezione indipendentemente dalla verifica del possesso dei requisiti di ammissione
previsti dal bando. Azienda Zero si riserva di procedere successivamente all'accertamento degli stessi.

La data, la sede, l'orario e le modalità di svolgimento dell'eventuale preselezione saranno pubblicati sul sito internet aziendale
nella sezione Concorsi e avvisi entro i 15 giorni successivi alla data di scadenza del bando.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

La prova di preselezione potrà consistere nella risoluzione di un test strutturato su una serie di domande a risposta multipla su
materie attinenti al profilo professionale messo a concorso.

Nell'ipotesi di un elevato numero di partecipanti, Azienda Zero si riserva la facoltà di organizzare la prova preselettiva con le
modalità logistiche ritenute più opportune, anche contemporaneamente su più sedi. In tal caso non sarà possibile sostenere la
preselezione in una sede diversa da quella assegnata.
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Per sostenere la prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la preselezione nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se non imputabile alla volontà dei singoli concorrenti.

L'esito della preselezione sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet di Azienda Zero
www.azero.veneto.it nella sezione Concorsi e Avvisi.

Il risultato conseguito non concorre alla formazione del punteggio finale di merito.

I candidati che avranno superato la preselezione ed in possesso dei requisiti di ammissione saranno convocati alla prima prova
del concorso pubblico con le modalità previste al successivo paragrafo.

Il candidato che si trovi nella condizione prevista dall'art. 20, comma 2 bis, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, come
modificato dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con Legge 11.08.2014 n. 114, il quale stabilisce che "la
persona affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva", deve formulare
richiesta di esonero dalla preselezione, direttamente nella procedura on-line e allegare idonea documentazione, comprovante
lo stato di invalidità uguale o superiore all'80%.

Accertata la sussistenza del diritto, e dopo la verifica del possesso dei requisiti generali e specifici, il candidato sarà ammesso
direttamente alle prove concorsuali. La mancata richiesta comporta l'impossibilità di usufruire del diritto di esonero dalla
preselezione.

AMMISSIONE E MODALITA' DI CONVOCAZIONE ALLE PROVE D'ESAME
L'ammissione e la mancata ammissione saranno disposte con provvedimento motivato del Direttore Generale di Azienda Zero.

La mancata ammissione sarà notificata agli interessati entro trenta giorni dalla sua esecutività a mezzo PEC o raccomandata
A.R.

L'elenco degli ammessi sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel sito web di Azienda Zero nella sezione
Concorsi e avvisi.

Il diario delle prove del concorso e la sede di espletamento delle stesse verranno comunicate ai candidati esclusivamente
mediante pubblicazione nel sito web aziendale www.azero.veneto.it almeno 15 (quindici) giorni prima della prova scritta e 20
(venti) giorni prima delle prove pratica e orale.

I candidati sono tenuti a controllare il sito istituzionale di Azienda Zero.

Si ricorda l'obbligatorietà del contributo spese non rimborsabile per la copertura dei costi del concorso pari a 15,00 Euro.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D'ESAME
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in conformità al decreto legislativo 165/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, agli articoli 5 e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e all'art. 9, comma 1, lett. a) del vigente
Regolamento approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

La Commissione ha a disposizione 80 punti per la valutazione delle prove di esame così ripartiti:

PROVA SCRITTA     punti 30

PROVA PRATICA     punti 30

PROVA ORALE        punti 20

Le prove d'esame saranno le seguenti:

PROVA SCRITTA:
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relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

PROVA PRATICA:

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata
schematicamente per iscritto.

PROVA ORALE:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza dell'uso di apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse.

Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. Suddetta
prova potrà altresì concernere elementi di organizzazione del sistema Sanitario Regionale, contenuti, in particolare, nella L.R.
n. 19/2016, anche con riferimento alle funzioni di Azienda Zero.

La Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua straniera.

L'ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati da parte della Commissione Esaminatrice mediante
esibizione di valido documento di identità personale.

Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in
termini numerici di almeno 21/30.

L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta del punteggio minimo previsto.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo previsto.

La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

I candidati che - per qualsiasi motivo - non si presentino a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove d'esame, la Commissione Esaminatrice formula le graduatorie dei candidati idonei.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, a norma delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 e nel Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda
Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n.
1422 del 05/09/2017.

I punteggi per la valutazione dei titoli saranno ripartiti, ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, come segue:

a) titoli di carriera                                         punti 10
b) titoli accademici e di studio                      punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                  punti 3
d) curriculum formativo e professionale       punti 4

Per la valutazione dei titoli di servizio nonché dei titoli accademici in discipline equipollenti si farà riferimento alle tabelle di
cui al D.M. Sanità 30.01.98 e successive modificazioni e integrazioni, mentre per le discipline affini a quelle di cui al D.M.
Sanità 31.01.98 e successive modificazioni e integrazioni.
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Per la valutazione dei servizi svolti all'estero i candidati dovranno allegare idonea documentazione attestante il riconoscimento
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria. Diversamente i servizi non potranno essere valutati.

Si precisa che le pubblicazioni potranno essere valutate solo se allegate ed edite a stampa.

Il risultato della valutazione dei titoli, effettuato a norma dell'art. 11 del D.P.R. 483/1997, sarà reso noto ai candidati prima
dell'effettuazione della prova orale.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La Commissione esaminatrice forma due graduatorie di merito per ciascuna azienda interessata:  una con riguardo ai medici
specializzati e una con riguardo ai medici iscritti all'ultimo o al penultimo anno di formazione specialistica, ai sensi della citata
L. n. 145/2018, art. 1 commi 547 e 548, come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in
legge 25.06.2019 n. 60. L'assunzione degli eventuali idonei specializzandi potrà avvenire secondo le condizioni previste dalla
normativa vigente.

Le suddette graduatorie riportano il punteggio complessivo ottenuto da ciascun candidato e, relativamente all'applicazione delle
preferenze, Azienda Zero, a parità di merito e di punteggio, fa riferimento all'art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487 del
9.05.1994.

Il Direttore Generale di Azienda Zero prende atto dei verbali rimessi dalla Commissione esaminatrice e approva con
deliberazione le graduatorie di merito, ciascuna con riferimento alle aziende per le quali è stato indetto il concorso e, nei limiti
dei posti messi a concorso, dichiara i vincitori.

Azienda Zero provvede alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto delle graduatorie di merito,
comprensive dei vincitori e degli idonei, e provvede al loro invio alle aziende interessate che, a loro volta, le pubblicano.

Le comunicazioni in ordine all'esito della procedura concorsuale saranno date ai candidati esclusivamente mediante la
pubblicazione delle graduatorie di merito nel sito web aziendale nella sezione Concorsi e avvisi.

Le graduatorie ai sensi decreto legislativo 165/2001 rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

Le graduatorie, formulate come sopra indicato, possono essere utilizzate da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 3,
comma 61, della Legge 24.12.2003, n. 350.

L'assunzione in servizio a tempo indeterminato comporta l'obbligo di permanenza alle dipendenze dell'Azienda di prima
assunzione per un periodo di cinque anni in conformità all'art. 35 decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, anche nel caso di
utilizzo della graduatoria da parte di altre Aziende del S.S.R. ai sensi dell'art. 3, comma 61, della Legge 24.12.2003 n. 350.

Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da
parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19"
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, i candidati inseriti in graduatoria, cui venga proposta l'assunzione a
tempo indeterminato da aziende diverse da quella per la quale hanno concorso, non decadono dalla graduatoria in caso
di rinuncia, mentre, in caso di accettazione, sono depennati dalla graduatoria.

Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001, le graduatorie di concorsi a tempo indeterminato
possono essere utilizzate per assunzioni a tempo determinato, ferma restando la posizione del candidato nella graduatoria a
tempo indeterminato. La rinuncia all'assunzione a tempo determinato da parte dei candidati collocati nelle graduatorie di
concorso per assunzione a tempo indeterminato, non comporta la decadenza dalla stessa.

Informazioni in merito allo scorrimento delle graduatorie potranno essere fornite solo dalle Aziende per le quali le
predette graduatorie sono state formulate.

OPERAZIONI DI SORTEGGIO
Le operazioni di sorteggio di cui all'art. 6 del DPR 10.12.1997 n. 483 avranno luogo, presso la sede di Azienda Zero -
Passaggio Luigi Gaudenzio 1 - Padova, alle ore 10,00 del settimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza del
presente bando.
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Qualora i titolari e/o i supplenti della Commissione di Sorteggio siano impossibilitati a partecipare, sarà effettuato un nuovo
sorteggio dopo ulteriori giorni sette e così via.

VARIAZIONE DI DOMICILIO O RECAPITO
Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata che si
verifichino durante la procedura selettiva e fino all'approvazione delle rispettive graduatorie di merito, al seguente indirizzo
PEC: protocollo.azero@pecveneto.it, oppure inviando una mail a concorsi@azero.veneto.it, precisando il riferimento del
concorso al quale si è partecipato.

Eventuali variazioni successive all'approvazione delle graduatorie dovranno essere comunicate dal candidato all'Azienda per la
quale ha concorso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale.

Ai sensi del decreto legislativo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda, per le
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata. Il conferimento di tali dati è
indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.

La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l'Azienda al trattamento dei dati ai fini della
gestione del concorso pubblico.

L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente regolamento aziendale in
materia di diritto di accesso.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., Azienda Zero procederà, come previsto dall'art. 16 del Regolamento
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui al
citato DPR, fermo restando che spetta all' azienda interessata provvedere autonomamente a porre in essere tutti gli atti e le
verifiche funzionali alle assunzioni. Qualora dai suddetti controlli emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni
rilasciate, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti.

Azienda Zero si riserva la possibilità di riapertura dei termini in caso di domande insufficienti a coprire il fabbisogno delle
aziende richiedenti il concorso, o per ragioni di pubblico interesse, ferme restando le condizioni e i requisiti previsti dal
presente bando. Inoltre, ha la facoltà, in regime di autotutela, di sospendere, revocare o modificare il presente concorso, per
ragioni di pubblico interesse, o per disposizioni di legge sopravvenute.

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406692)

AZIENDA ZERO
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 48 posti di Dirigente Medico - Disciplina di Psichiatria - Area medica e

delle specialità mediche - Profilo Professionale Dirigente Medico - Ruolo Sanitario.

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 536 del 29.10.2019 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di:

n. 48 posti di
DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di Psichiatria
a rapporto esclusivo

Area medica e delle specialità mediche

Ruolo Sanitario - Profilo Professionale: Dirigente Medico

Il concorso viene svolto da Azienda Zero unitariamente, ai soli fini procedurali, ma con riferimento alle seguenti singole
Aziende interessate:

- Azienda Ulss n. 1 Dolomiti - n. 8 posti;

- Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana - n. 14 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di
esubero di cui all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 3 Serenissima - n. 12 posti;

- Azienda Ulss n. 4 Veneto Orientale - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero
di cui all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 5 Polesana - n. 4 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità ed
esubero di cui agli artt. 30 e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 7 Pedemontana - n. 3 posti;

- Azienda Ulss n. 8 Berica - n. 3 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero di cui
all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 9 Scaligera - n. 2 posti: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di esubero di cui
all'art. 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Istituto Oncologico Veneto IRCCS - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità
ed esubero di cui agli artt. 30 e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

per complessivi n. 48 posti.

I candidati dovranno indicare una sola Azienda per la quale intendono concorrere; tale indicazione non potrà essere
modificata.

I candidati che sceglieranno di concorrere per le Aziende le cui procedure sono subordinate all'esito negativo delle
procedure di mobilità e/o esubero, ovvero le Aziende Ulss n. 2 Marca Trevigiana, n. 4 Veneto Orientale, n. 5 Polesana,
n. 8 Berica, n. 9 Scaligera e l'Istituto Oncologico Veneto IRCCS, dovranno indicare una seconda opzione tra le Aziende
Ulss n. 1 Dolomiti, n. 3 Serenissima e n. 7 Pedemontana.

Nel predetto caso, qualora le procedure di mobilità e/o esubero dovessero consentire la copertura dei relativi posti, i candidati
verranno considerati partecipanti per l'Azienda scelta come seconda opzione.

In ogni caso la seconda opzione produrrà effetto solo nel caso di copertura dei posti a mezzo delle predette procedure di
mobilità e/o esubero. In caso contrario e, quindi, in caso di mancata copertura dei posti a mezzo delle predette procedure,
rimarrà efficace esclusivamente la prima opzione.
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Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili, dal Regolamento recante "Modalità di gestione
delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della
legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

Ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

REQUISITI GENERALI PER L' AMMISSIONE
Previsti dall'art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea;

Ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 30.3.2001 n. 165 e dell'art. 25, comma 2, del decreto legislativo 19.11.2007 n. 251
così come modificati dall'art. 7 dalla L. 6.8.2013 n. 97 possono altresì partecipare al concorso:

a1) i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

a2) i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza e
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana, che verrà accertata dalla commissione esaminatrice contestualmente alla
valutazione delle prove d'esame (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174).

I candidati che si trovano in una delle situazioni di cui ai punti a1) e a2) dovranno allegare, a pena di esclusione, nella
procedura on-line, seguendo le istruzioni riportate nella sezione "Presentazione delle domande", idonea documentazione
comprovante i requisiti di cui ai predetti punti a1) e a2);

b) idoneità, piena ed incondizionata, alle mansioni specifiche del profilo professionale. L'accertamento di tale requisito, con
l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda interessata, attraverso la visita preventiva
preassuntiva prima dell'immissione in servizio ai sensi dell'art. 41, comma 2, del decreto legislativo 9.04.2008 n. 81 modificato
dall'art. 26 del decreto legislativo 3.08.2009 n. 106;

c) limiti di età: inferiore a quella prevista dall'ordinamento vigente per il collocamento a riposo d'ufficio.

Non possono accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati
dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE
Previsti dall'art. 24 del DPR 10 dicembre 1997 n. 483:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;

b1) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in disciplina affine,

      ovvero, in alternativa:

b2)  Iscrizione, in una delle discipline di cui al punto b1), all'ultimo anno di corso di formazione specialistica, o al penultimo
anno qualora il corso abbia durata quinquennale, ai sensi della Legge di Bilancio 30.12.2018, n. 145, art. 1, commi 547 e 548,
come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in legge 25.06.2019 n. 60.
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Saranno applicate le norme relative alle discipline equipollenti ed alle specializzazioni affini di cui ai Decreti Ministeriali
30.01.1998 e 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data del 1.2.1998 (entrata in vigore del DPR 483/97) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c)  Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici - chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.

I candidati che hanno conseguito titoli di studio all'estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, nella procedura on-line,
idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai fini dell'ammissione, in conformità della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Saranno esclusi dalla procedura coloro che dichiareranno di essere già dipendenti a tempo indeterminato nella qualifica oggetto
del concorso dell'Azienda per la quale chiedono di partecipare.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione al concorso.

CONTRIBUTO SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Il candidato deve allegare obbligatoriamente nella procedura on line la ricevuta del pagamento  di un contributo spese, non
rimborsabile, per la copertura dei costi della selezione pari a euro 15,00 a favore di Azienda Zero, indicando nella causale
"concorso n° 15945 - cognome e nome del candidato", da effettuarsi esclusivamente tramite bonifico bancario indicando le
seguenti coordinate bancarie: UNICREDIT SPA - via Trieste, 51 - 35131 Padova - codice IBAN: IT39 Z02008 12100 000
1045 79092.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta a pena di esclusione tramite la specifica procedura telematica
descritta di seguito entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno successivo alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del
giorno di scadenza. Il termine è perentorio. Dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione on line della
domanda di partecipazione, né sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa; inoltre, non sarà
più possibile effettuare aggiunte o rettifiche.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito)
da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione
(Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi
mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione con congruo anticipo per evitare un sovraccarico del sistema per il
quale Azienda Zero non si assume alcuna responsabilità.

Per la presentazione delle domande i candidati dovranno attenersi alle seguenti istruzioni operative:

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE

Collegarsi al sito internet: https://aziendazero.iscrizioneconcorsi.it/.1. 
Cliccare su "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti.2. 
Prestare attenzione al corretto inserimento dell'indirizzo di posta elettronica (non PEC, non indirizzi generici o
condivisi, ma mail personale), poiché alla stessa verranno inviate le credenziali provvisorie (Utente e Password) di
accesso al portale di iscrizione on-line dei concorsi (l'invio non è immediato quindi registrarsi con congruo anticipo).

3. 

Collegarsi, successivamente al ricevimento della mail, al link indicato nella stessa per modificare la password
provvisoria con una password segreta e definitiva, necessaria per tutti gli accessi successivi al primo; attendere

4. 
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qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati.

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE

Dopo aver inserito Utente e Password definitiva, selezionare dal menù in alto a sinistra la voce "Concorsi" per
accedere ai concorsi attivi.

1. 

Cliccare l'icona "Iscriviti" corrispondente al concorso al quale si intende partecipare.2. 
Iniziare la compilazione dalla scheda "Anagrafica", cliccare il tasto "Compila" e allegare la scansione obbligatoria del
documento di identità, utilizzando il pulsante "Aggiungi documento" (dimensione massima 1 Mb) e confermare con il
tasto in basso "Salva".

3. 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori schede, il cui elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo e, che una
volta compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese. La compilazione
può essere effettuata in momenti diversi, in quanto è possibile, prima di cliccare su "Conferma ed invio",
aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti.

4. 

Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio".5. 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali cliccare su "Conferma l'iscrizione".6. 
Scaricare e stampare in formato pdf la domanda cliccando su "Stampa domanda":7. 
Firmare la domanda.8. 
Scansionare l'intera domanda firmata, non solo l'ultima pagina con la firma.9. 
Allegare la domanda firmata cliccando sul relativo tasto.10. 
Cliccare su "Invia l'iscrizione" per completare l'iscrizione.11. 

Il candidato riceverà una mail di conferma dell'avvenuta iscrizione con allegata la copia del documento d'identità e la domanda
firmata, contenente i dati inseriti, completa di numero identificativo, data e ora di invio. La domanda ricevuta per mail, non
deve essere inviata per posta all'azienda, poiché l'unica modalità di inoltro è quella descritta nella "Fase 2: iscrizione on-line".

Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà cliccare l'icona "annulla" a fianco del
nome del concorso nella pagina di accesso. Dopo aver apportato le correzioni, il candidato deve ripetere le stesse operazioni
indicate dal numero 5 al numero 11 della "Fase 2 - iscrizione on-line".

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DIGITALMENTE ALLA DOMANDA

La procedura telematica di presentazione della domanda richiede di effettuare la scannerizzazione e l'upload (termine con cui si
indica l`azione di trasferimento di un file dal proprio PC su un web server) esclusivamente dei seguenti documenti:

la ricevuta di pagamento di un contributo spese, non rimborsabile, pari a € 15,00;1. 
i documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo "Requisiti generali per l'ammissione" che consentono
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso;

2. 

adeguata certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità che indichi,
solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio, l'ausilio necessario in relazione alla propria
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento della prova d'esame, ai sensi dell'art. 20 della Legge 5
febbraio 1992, n. 104;

3. 

idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all'80% ai fini della richiesta
dell'esonero dalla prova preselettiva, solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio;

4. 

la documentazione che attesti il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all'estero, necessari all'ammissione;5. 
la documentazione che attesti l'equiparazione dei servizi svolti all'estero;6. 
le eventuali pubblicazioni attinenti al profilo professionale a selezione, nel numero massimo di 10. Il candidato deve
pertanto allegare le pubblicazioni maggiormente rilevanti e attinenti. Qualora il numero di pubblicazioni allegate
ecceda quello indicato verranno tenute in considerazione solo le 10 più recenti.

7. 

L'upload dovrà essere effettuato cliccando l'icona "Aggiungi allegato", considerata la dimensione massima prevista nel format.

I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). Si rimanda per le
specifiche del caso al "Manuale istruzioni" consultabile dalla procedura d'iscrizione.

ASSISTENZA APPLICATIVO
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Si segnala che è consultabile online il "Manuale istruzioni" che riporta ulteriori specifiche, oltre a quelle presenti in fase di
compilazione.

Per informazioni o assistenza tecnica relative alla compilazione della domanda selezionare la funzione "richiedi assistenza";
dette richieste saranno evase durante l'orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.

In ogni caso l'assistenza verrà garantita fino ai 2 giorni antecedenti la data di scadenza del bando.

L'U.O.C. Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi, potrà essere contattato telefonicamente, il lunedì ed il giovedì, dalle ore
10.00 alle ore 12.00 ai numeri 049 - 877.8128 - 8191 - 8681 - 8324 - 8231 (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di
informazioni inerenti la compilazione della domanda on line).

PROCEDURA DI PRESELEZIONE
L'Amministrazione, in base al numero delle domande pervenute, si riserva la facoltà di effettuare una preselezione, con
l'eventuale ausilio di aziende specializzate in preselezione del personale.

I candidati che hanno presentato la domanda con le modalità previste nella sezione "Presentazione delle domande" saranno
convocati per sostenere l'eventuale preselezione indipendentemente dalla verifica del possesso dei requisiti di ammissione
previsti dal bando. Azienda Zero si riserva di procedere successivamente all'accertamento degli stessi.

La data, la sede, l'orario e le modalità di svolgimento dell'eventuale preselezione saranno pubblicati sul sito internet aziendale
nella sezione Concorsi e avvisi entro i 15 giorni successivi alla data di scadenza del bando.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

La prova di preselezione potrà consistere nella risoluzione di un test strutturato su una serie di domande a risposta multipla su
materie attinenti al profilo professionale messo a concorso.

Nell'ipotesi di un elevato numero di partecipanti, Azienda Zero si riserva la facoltà di organizzare la prova preselettiva con le
modalità logistiche ritenute più opportune, anche contemporaneamente su più sedi. In tal caso non sarà possibile sostenere la
preselezione in una sede diversa da quella assegnata.

Per sostenere la prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la preselezione nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se non imputabile alla volontà dei singoli concorrenti.

L'esito della preselezione sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet di Azienda Zero
www.azero.veneto.it nella sezione Concorsi e Avvisi.

Il risultato conseguito non concorre alla formazione del punteggio finale di merito.

I candidati che avranno superato la preselezione ed in possesso dei requisiti di ammissione saranno convocati alla prima prova
del concorso pubblico con le modalità previste al successivo paragrafo.

Il candidato che si trovi nella condizione prevista dall'art. 20, comma 2 bis, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, come
modificato dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con Legge 11.08.2014 n. 114, il quale stabilisce che "la
persona affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva", deve formulare
richiesta di esonero dalla preselezione, direttamente nella procedura on-line e allegare idonea documentazione, comprovante
lo stato di invalidità uguale o superiore all'80%.

Accertata la sussistenza del diritto, e dopo la verifica del possesso dei requisiti generali e specifici, il candidato sarà ammesso
direttamente alle prove concorsuali. La mancata richiesta comporta l'impossibilità di usufruire del diritto di esonero dalla
preselezione.

AMMISSIONE E MODALITA' DI CONVOCAZIONE ALLE PROVE D'ESAME
L'ammissione e la mancata ammissione saranno disposte con provvedimento motivato del Direttore Generale di Azienda Zero.
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La mancata ammissione sarà notificata agli interessati entro trenta giorni dalla sua esecutività a mezzo PEC o raccomandata
A.R.

L'elenco degli ammessi sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel sito web di Azienda Zero nella sezione
Concorsi e avvisi.

La predetta pubblicazione, inoltre, a seguito dell'esito delle procedure di mobilità e/o esubero, confermerà ai candidati che
hanno richiesto di concorrere per le Aziende Ulss n. 2 Marca Trevigiana, n. 4 Veneto Orientale, n. 5 Polesana, n. 8 Berica, n. 9
Scaligera e per l'Istituto Oncologico Veneto IRCCS la partecipazione per le stesse o per l'Azienda indicata come seconda
opzione.

Il diario delle prove del concorso e la sede di espletamento delle stesse verranno comunicate ai candidati esclusivamente
mediante pubblicazione nel sito web aziendale www.azero.veneto.it almeno 15 (quindici) giorni prima della prova scritta e 20
(venti) giorni prima delle prove pratica e orale.

I candidati sono tenuti a controllare il sito istituzionale di Azienda Zero.

Si ricorda l'obbligatorietà del contributo spese non rimborsabile per la copertura dei costi del concorso pari a 15,00 Euro.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D'ESAME
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in conformità al decreto legislativo 165/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, agli articoli 5 e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e all'art. 9, comma 1, lett. a) del vigente
Regolamento approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

La Commissione ha a disposizione 80 punti per la valutazione delle prove di esame così ripartiti:

PROVA SCRITTA     punti 30

PROVA PRATICA     punti 30

PROVA ORALE        punti 20

Le prove d'esame saranno le seguenti:

PROVA SCRITTA:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

PROVA PRATICA:

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata
schematicamente per iscritto.

PROVA ORALE:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza dell'uso di apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse.

Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. Suddetta
prova potrà altresì concernere elementi di organizzazione del sistema Sanitario Regionale, contenuti, in particolare, nella L.R.
n. 19/2016, anche con riferimento alle funzioni di Azienda Zero.

La Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua straniera.

L'ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati da parte della Commissione Esaminatrice mediante
esibizione di valido documento di identità personale.
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Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in
termini numerici di almeno 21/30.

L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta del punteggio minimo previsto.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo previsto.

La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

I candidati che - per qualsiasi motivo - non si presentino a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove d'esame, la Commissione Esaminatrice formula le graduatorie dei candidati idonei.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, a norma delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 e nel Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda
Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n.
1422 del 05/09/2017.

I punteggi per la valutazione dei titoli saranno ripartiti, ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, come segue:

a) titoli di carriera                                         punti 10
b) titoli accademici e di studio                      punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                  punti 3
d) curriculum formativo e professionale       punti 4

Per la valutazione dei titoli di servizio nonché dei titoli accademici in discipline equipollenti si farà riferimento alle tabelle di
cui al D.M. Sanità 30.01.98 e successive modificazioni e integrazioni, mentre per le discipline affini a quelle di cui al D.M.
Sanità 31.01.98 e successive modificazioni e integrazioni.

Per la valutazione dei servizi svolti all'estero i candidati dovranno allegare idonea documentazione attestante il riconoscimento
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria. Diversamente i servizi non potranno essere valutati.

Si precisa che le pubblicazioni potranno essere valutate solo se allegate ed edite a stampa.

Il risultato della valutazione dei titoli, effettuato a norma dell'art. 11 del D.P.R. 483/1997, sarà reso noto ai candidati prima
dell'effettuazione della prova orale.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La Commissione esaminatrice forma due graduatorie di merito per ciascuna azienda interessata:  una con riguardo ai medici
specializzati e una con riguardo ai medici iscritti all'ultimo o al penultimo anno di formazione specialistica, ai sensi della citata
L. n. 145/2018, art. 1 commi 547 e 548, come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in
legge 25.06.2019 n. 60. L'assunzione degli eventuali idonei specializzandi potrà avvenire secondo le condizioni previste dalla
normativa vigente.

Le suddette graduatorie riportano il punteggio complessivo ottenuto da ciascun candidato e, relativamente all'applicazione delle
preferenze, Azienda Zero, a parità di merito e di punteggio, fa riferimento all'art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487 del
9.05.1994.

Il Direttore Generale di Azienda Zero prende atto dei verbali rimessi dalla Commissione esaminatrice e approva con
deliberazione le graduatorie di merito, ciascuna con riferimento alle aziende per le quali è stato indetto il concorso e, nei limiti
dei posti messi a concorso, dichiara i vincitori.
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Azienda Zero provvede alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto delle graduatorie di merito,
comprensive dei vincitori e degli idonei, e provvede al loro invio alle aziende interessate che, a loro volta, le pubblicano.

Le comunicazioni in ordine all'esito della procedura concorsuale saranno date ai candidati esclusivamente mediante la
pubblicazione delle graduatorie di merito nel sito web aziendale nella sezione Concorsi e avvisi.

Le graduatorie ai sensi decreto legislativo 165/2001 rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

Le graduatorie, formulate come sopra indicato, possono essere utilizzate da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 3,
comma 61, della Legge 24.12.2003, n. 350.

L'assunzione in servizio a tempo indeterminato comporta l'obbligo di permanenza alle dipendenze dell'Azienda di prima
assunzione per un periodo di cinque anni in conformità all'art. 35 decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, anche nel caso di
utilizzo della graduatoria da parte di altre Aziende del S.S.R. ai sensi dell'art. 3, comma 61, della Legge 24.12.2003 n. 350.

Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da
parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19"
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, i candidati inseriti in graduatoria, cui venga proposta l'assunzione a
tempo indeterminato da aziende diverse da quella per la quale hanno concorso, non decadono dalla graduatoria in caso
di rinuncia, mentre, in caso di accettazione, sono depennati dalla graduatoria.

Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001, le graduatorie di concorsi a tempo indeterminato
possono essere utilizzate per assunzioni a tempo determinato, ferma restando la posizione del candidato nella graduatoria a
tempo indeterminato. La rinuncia all'assunzione a tempo determinato da parte dei candidati collocati nelle graduatorie di
concorso per assunzione a tempo indeterminato, non comporta la decadenza dalla stessa.

Informazioni in merito allo scorrimento delle graduatorie potranno essere fornite solo dalle Aziende per le quali le
predette graduatorie sono state formulate.

OPERAZIONI DI SORTEGGIO
Le operazioni di sorteggio di cui all'art. 6 del DPR 10.12.1997 n. 483 avranno luogo, presso la sede di Azienda Zero -
Passaggio Luigi Gaudenzio 1 - Padova, alle ore 10,00 del settimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza del
presente bando.

Qualora i titolari e/o i supplenti della Commissione di Sorteggio siano impossibilitati a partecipare, sarà effettuato un nuovo
sorteggio dopo ulteriori giorni sette e così via.

VARIAZIONE DI DOMICILIO O RECAPITO
Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata che si
verifichino durante la procedura selettiva e fino all'approvazione delle rispettive graduatorie di merito, al seguente indirizzo
PEC: protocollo.azero@pecveneto.it, oppure inviando una mail a concorsi@azero.veneto.it, precisando il riferimento del
concorso al quale si è partecipato.

Eventuali variazioni successive all'approvazione delle graduatorie dovranno essere comunicate dal candidato all'Azienda per la
quale ha concorso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
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precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale.

Ai sensi del decreto legislativo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda, per le
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata. Il conferimento di tali dati è
indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.

La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l'Azienda al trattamento dei dati ai fini della
gestione del concorso pubblico.

L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente regolamento aziendale in
materia di diritto di accesso.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., Azienda Zero procederà, come previsto dall'art. 16 del Regolamento
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui al
citato DPR, fermo restando che spetta all' azienda interessata provvedere autonomamente a porre in essere tutti gli atti e le
verifiche funzionali alle assunzioni. Qualora dai suddetti controlli emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni
rilasciate, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti.

Azienda Zero si riserva la possibilità di riapertura dei termini in caso di domande insufficienti a coprire il fabbisogno delle
aziende richiedenti il concorso, o per ragioni di pubblico interesse, ferme restando le condizioni e i requisiti previsti dal
presente bando. Inoltre, ha la facoltà, in regime di autotutela, di sospendere, revocare o modificare il presente concorso, per
ragioni di pubblico interesse, o per disposizioni di legge sopravvenute.

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406596)

AZIENDA ZERO
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 7 posti di dirigente medico - disciplina di oftalmologia - area

chirurgica e delle specialità chirurgiche - profilo professionale dirigente medico - ruolo sanitario.

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 523 del 22/10/2019 è indetto Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di:

n. 7 posti di
DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di Oftalmologia
a rapporto esclusivo

Area chirurgica e delle specialità chirurgiche

Ruolo Sanitario - Profilo Professionale: Dirigente Medico

Il concorso viene svolto da Azienda Zero unitariamente, ai soli fini procedurali, ma con riferimento alle seguenti singole
Aziende interessate:

- Azienda Ulss n. 1 Dolomiti - n. 2 posti;

- Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di
mobilità ed esubero di cui agli artt. 30 e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 3 Serenissima - n. 1 posto;

- Azienda Ulss n. 5 Polesana - n. 1 posto: la procedura è subordinata all'esito negativo delle procedure di mobilità ed
esubero di cui agli artt. 30 e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;

- Azienda Ulss n. 9 Scaligera - n. 2 posti;

per complessivi n. 7 posti.

I candidati dovranno indicare una sola Azienda per la quale intendono concorrere; tale indicazione non potrà essere
modificata.

I candidati che sceglieranno di concorrere per le Aziende le cui procedure sono subordinate all'esito negativo delle
procedure di mobilità ed esubero, ovvero le Aziende Ulss n. 2 Marca Trevigiana e n. 5 Polesana, dovranno indicare una
seconda opzione tra le Aziende Ulss n. 1 Dolomiti, n. 3 Serenissima e n. 9 Scaligera.

Nel predetto caso, qualora le procedure di mobilità ed esubero dovessero consentire la copertura dei relativi posti, i candidati
verranno considerati partecipanti per l'Azienda scelta come seconda opzione.

In ogni caso la seconda opzione produrrà effetto solo nel caso di copertura dei posti a mezzo delle predette procedure di
mobilità ed esubero. In caso contrario e, quindi, in caso di mancata copertura dei posti a mezzo delle predette procedure,
rimarrà efficace esclusivamente la prima opzione.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, al D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, al D.P.R. 10
dicembre 1997 n. 484 e al D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, in quanto applicabili, dal Regolamento recante "Modalità di gestione
delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della
legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

Ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per
l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

REQUISITI GENERALI PER L' AMMISSIONE
Previsti dall'art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483:
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a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea;

Ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 30.3.2001 n. 165 e dell'art. 25, comma 2, del decreto legislativo 19.11.2007 n. 251
così come modificati dall'art. 7 dalla L. 6.8.2013 n. 97 possono altresì partecipare al concorso:

a1) i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

a2) i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza e
avere una adeguata conoscenza della lingua italiana, che verrà accertata dalla commissione esaminatrice contestualmente alla
valutazione delle prove d'esame (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174).

I candidati che si trovano in una delle situazioni di cui ai punti a1) e a2) dovranno allegare, a pena di esclusione, nella
procedura on-line, seguendo le istruzioni riportate nella sezione "Presentazione delle domande", idonea documentazione
comprovante i requisiti di cui ai predetti punti a1) e a2);

b) idoneità, piena ed incondizionata, alle mansioni specifiche del profilo professionale. L'accertamento di tale requisito, con
l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda interessata, attraverso la visita preventiva
preassuntiva prima dell'immissione in servizio ai sensi dell'art. 41, comma 2, del decreto legislativo 9.04.2008 n. 81 modificato
dall'art. 26 del decreto legislativo 3.08.2009 n. 106;

c) limiti di età: inferiore a quella prevista dall'ordinamento vigente per il collocamento a riposo d'ufficio.

Non possono accedere all'impiego coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo, nonché coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati
dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE
Previsti dall'art. 24 del DPR 10 dicembre 1997 n. 483:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;

b1) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ovvero specializzazione in disciplina affine,

      ovvero, in alternativa:

b2)  Iscrizione, in una delle discipline di cui al punto b1), all'ultimo anno di corso di formazione specialistica, o al penultimo
anno qualora il corso abbia durata quinquennale, ai sensi della Legge di Bilancio 30.12.2018, n. 145, art. 1, commi 547 e 548,
come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in legge 25.06.2019 n. 60.

Saranno applicate le norme relative alle discipline equipollenti ed alle specializzazioni affini di cui ai Decreti Ministeriali
30.01.1998 e 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni. Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data del 1.2.1998 (entrata in vigore del DPR 483/97) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c)  Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici - chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima
dell'assunzione in servizio.

I candidati che hanno conseguito titoli di studio all'estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, nella procedura on-line,
idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai fini dell'ammissione, in conformità della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Saranno esclusi dalla procedura coloro che dichiareranno di essere già dipendenti a tempo indeterminato nella qualifica oggetto
del concorso dell'Azienda per la quale chiedono di partecipare.
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I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione al concorso.

CONTRIBUTO SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO
Il candidato deve allegare obbligatoriamente nella procedura on line la ricevuta del pagamento  di un contributo spese, non
rimborsabile, per la copertura dei costi della selezione pari a euro 15,00 a favore di Azienda Zero, indicando nella causale
"concorso n° 15899 - cognome e nome del candidato", da effettuarsi esclusivamente tramite bonifico bancario indicando le
seguenti coordinate bancarie: UNICREDIT SPA - via Trieste, 51 - 35131 Padova - codice IBAN: IT39 Z02008 12100 000
1045 79092.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere prodotta a pena di esclusione tramite la specifica procedura telematica
descritta di seguito entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno successivo alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, per estratto, del presente bando, e verrà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del
giorno di scadenza. Il termine è perentorio. Dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione on line della
domanda di partecipazione, né sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa; inoltre, non sarà
più possibile effettuare aggiunte o rettifiche.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito)
da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione
(Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi
mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione con congruo anticipo per evitare un sovraccarico del sistema per il
quale Azienda Zero non si assume alcuna responsabilità.

Per la presentazione delle domande i candidati dovranno attenersi alle seguenti istruzioni operative:

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE

Collegarsi al sito internet: https://aziendazero.iscrizioneconcorsi.it/.1. 
Cliccare su "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti.2. 
Prestare attenzione al corretto inserimento dell'indirizzo di posta elettronica (non PEC, non indirizzi generici o
condivisi, ma mail personale), poiché alla stessa verranno inviate le credenziali provvisorie (Utente e Password) di
accesso al portale di iscrizione on-line dei concorsi (l'invio non è immediato quindi registrarsi con congruo anticipo).

3. 

Collegarsi, successivamente al ricevimento della mail, al link indicato nella stessa per modificare la password
provvisoria con una password segreta e definitiva, necessaria per tutti gli accessi successivi al primo; attendere
qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati.

4. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE

Dopo aver inserito Utente e Password definitiva, selezionare dal menù in alto a sinistra la voce "Concorsi" per
accedere ai concorsi attivi.

1. 

Cliccare l'icona "Iscriviti" corrispondente al concorso al quale si intende partecipare.2. 
Iniziare la compilazione dalla scheda "Anagrafica", cliccare il tasto "Compila" e allegare la scansione obbligatoria del
documento di identità, utilizzando il pulsante "Aggiungi documento" (dimensione massima 1 Mb) e confermare con il
tasto in basso "Salva".

3. 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori schede, il cui elenco è disposto sul lato sinistro dello schermo e, che una
volta compilate, risultano spuntate in verde, con riportato a lato il numero delle dichiarazioni rese. La compilazione
può essere effettuata in momenti diversi, in quanto è possibile, prima di cliccare su "Conferma ed invio",
aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti.

4. 

Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio".5. 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali cliccare su "Conferma l'iscrizione".6. 
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Scaricare e stampare in formato pdf la domanda cliccando su "Stampa domanda":7. 
Firmare la domanda.8. 
Scansionare l'intera domanda firmata, non solo l'ultima pagina con la firma.9. 
Allegare la domanda firmata cliccando sul relativo tasto.10. 
Cliccare su "Invia l'iscrizione" per completare l'iscrizione.11. 

Il candidato riceverà una mail di conferma dell'avvenuta iscrizione con allegata la copia del documento d'identità e la domanda
firmata, contenente i dati inseriti, completa di numero identificativo, data e ora di invio. La domanda ricevuta per mail, non
deve essere inviata per posta all'azienda, poiché l'unica modalità di inoltro è quella descritta nella "Fase 2: iscrizione on-line".

Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato dovrà cliccare l'icona "annulla" a fianco del
nome del concorso nella pagina di accesso. Dopo aver apportato le correzioni, il candidato deve ripetere le stesse operazioni
indicate dal numero 5 al numero 11 della "Fase 2 - iscrizione on-line".

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DIGITALMENTE ALLA DOMANDA

La procedura telematica di presentazione della domanda richiede di effettuare la scannerizzazione e l'upload (termine con cui si
indica l`azione di trasferimento di un file dal proprio PC su un web server) esclusivamente dei seguenti documenti:

la ricevuta di pagamento di un contributo spese, non rimborsabile, pari a € 15,00;1. 
i documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo "Requisiti generali per l'ammissione" che consentono
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso;

2. 

adeguata certificazione medica rilasciata da Struttura Sanitaria abilitata, comprovante lo stato di disabilità che indichi,
solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio, l'ausilio necessario in relazione alla propria
disabilità e/o la necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento della prova d'esame, ai sensi dell'art. 20 della Legge 5
febbraio 1992, n. 104;

3. 

idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all'80% ai fini della richiesta
dell'esonero dalla prova preselettiva, solo nel caso in cui il candidato intenda avvalersi di tale beneficio;

4. 

la documentazione che attesti il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all'estero, necessari all'ammissione;5. 
la documentazione che attesti l'equiparazione dei servizi svolti all'estero;6. 
le eventuali pubblicazioni attinenti al profilo professionale a selezione, nel numero massimo di 10. Il candidato deve
pertanto allegare le pubblicazioni maggiormente rilevanti e attinenti. Qualora il numero di pubblicazioni allegate
ecceda quello indicato verranno tenute in considerazione solo le 10 più recenti.

7. 

L'upload dovrà essere effettuato cliccando l'icona "Aggiungi allegato", considerata la dimensione massima prevista nel format.

I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). Si rimanda per le
specifiche del caso al "Manuale istruzioni" consultabile dalla procedura d'iscrizione.

ASSISTENZA APPLICATIVO

Si segnala che è consultabile online il "Manuale istruzioni" che riporta ulteriori specifiche, oltre a quelle presenti in fase di
compilazione.

Per informazioni o assistenza tecnica relative alla compilazione della domanda selezionare la funzione "richiedi assistenza";
dette richieste saranno evase durante l'orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.

In ogni caso l'assistenza verrà garantita fino ai 2 giorni antecedenti la data di scadenza del bando.

L'U.O.C. Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi, potrà essere contattato telefonicamente, il lunedì ed il giovedì, dalle ore
10.00 alle ore 12.00 ai numeri 049 - 877.8681 - 8324 - 8128 - 8191 - 8231 (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di
informazioni inerenti la compilazione della domanda on line).

PROCEDURA DI PRESELEZIONE
L'Amministrazione, in base al numero delle domande pervenute, si riserva la facoltà di effettuare una preselezione, con
l'eventuale ausilio di aziende specializzate in preselezione del personale.
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I candidati che hanno presentato la domanda con le modalità previste nella sezione "Presentazione delle domande" saranno
convocati per sostenere l'eventuale preselezione indipendentemente dalla verifica del possesso dei requisiti di ammissione
previsti dal bando. Azienda Zero si riserva di procedere successivamente all'accertamento degli stessi.

La data, la sede, l'orario e le modalità di svolgimento dell'eventuale preselezione saranno pubblicati sul sito internet aziendale
nella sezione Concorsi e avvisi entro i 15 giorni successivi alla data di scadenza del bando.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

La prova di preselezione potrà consistere nella risoluzione di un test strutturato su una serie di domande a risposta multipla su
materie attinenti al profilo professionale messo a concorso.

Nell'ipotesi di un elevato numero di partecipanti, Azienda Zero si riserva la facoltà di organizzare la prova preselettiva con le
modalità logistiche ritenute più opportune, anche contemporaneamente su più sedi. In tal caso non sarà possibile sostenere la
preselezione in una sede diversa da quella assegnata.

Per sostenere la prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la preselezione nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se non imputabile alla volontà dei singoli concorrenti.

L'esito della preselezione sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet di Azienda Zero
www.azero.veneto.it nella sezione Concorsi e Avvisi.

Il risultato conseguito non concorre alla formazione del punteggio finale di merito.

I candidati che avranno superato la preselezione ed in possesso dei requisiti di ammissione saranno convocati alla prima prova
del concorso pubblico con le modalità previste al successivo paragrafo.

Il candidato che si trovi nella condizione prevista dall'art. 20, comma 2 bis, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, come
modificato dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con Legge 11.08.2014 n. 114, il quale stabilisce che "la
persona affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva", deve formulare
richiesta di esonero dalla preselezione, direttamente nella procedura on-line e allegare idonea documentazione, comprovante
lo stato di invalidità uguale o superiore all'80%.

Accertata la sussistenza del diritto, e dopo la verifica del possesso dei requisiti generali e specifici, il candidato sarà ammesso
direttamente alle prove concorsuali. La mancata richiesta comporta l'impossibilità di usufruire del diritto di esonero dalla
preselezione.

AMMISSIONE E MODALITA' DI CONVOCAZIONE ALLE PROVE D'ESAME
L'ammissione e la mancata ammissione saranno disposte con provvedimento motivato del Direttore Generale di Azienda Zero.

La mancata ammissione sarà notificata agli interessati entro trenta giorni dalla sua esecutività a mezzo PEC o raccomandata
A.R.

L'elenco degli ammessi sarà comunicato esclusivamente mediante pubblicazione nel sito web di Azienda Zero nella sezione
Concorsi e avvisi.

La predetta pubblicazione, inoltre, a seguito dell'esito delle procedure di mobilità ed esubero, confermerà ai candidati che
hanno richiesto di concorrere per le Aziende Ulss n. 2 Marca Trevigiana e n. 5 Polesana la partecipazione per le stesse o per
l'Azienda indicata come seconda opzione.

Il diario delle prove del concorso e la sede di espletamento delle stesse verranno comunicate ai candidati esclusivamente
mediante pubblicazione nel sito web aziendale www.azero.veneto.it almeno 15 (quindici) giorni prima della prova scritta e 20
(venti) giorni prima delle prove pratica e orale.

I candidati sono tenuti a controllare il sito istituzionale di Azienda Zero.

Si ricorda l'obbligatorietà del contributo spese non rimborsabile per la copertura dei costi del concorso pari a 15,00 Euro.
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COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D'ESAME
La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in conformità al decreto legislativo 165/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, agli articoli 5 e 25 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e all'art. 9, comma 1, lett. a) del vigente
Regolamento approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017.

La Commissione ha a disposizione 80 punti per la valutazione delle prove di esame così ripartiti:

PROVA SCRITTA     punti 30

PROVA PRATICA     punti 30

PROVA ORALE        punti 20

Le prove d'esame saranno le seguenti:

PROVA SCRITTA:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

PROVA PRATICA:

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata
schematicamente per iscritto.

PROVA ORALE:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Nell'ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza dell'uso di apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse.

Del giudizio conclusivo di tale verifica si tiene conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale. Suddetta
prova potrà altresì concernere elementi di organizzazione del sistema Sanitario Regionale, contenuti, in particolare, nella L.R.
n. 19/2016, anche con riferimento alle funzioni di Azienda Zero.

La Commissione potrà essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua straniera.

L'ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei candidati da parte della Commissione Esaminatrice mediante
esibizione di valido documento di identità personale.

Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in
termini numerici di almeno 21/30.

L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta del punteggio minimo previsto.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

L'ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo previsto.

La prova orale si svolgerà in un'aula aperta al pubblico.

I candidati che - per qualsiasi motivo - non si presentino a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla
volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove d'esame, la Commissione Esaminatrice formula le graduatorie dei candidati idonei.

536 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019_______________________________________________________________________________________________________



VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dall'apposita Commissione Esaminatrice, a norma delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 e nel Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da parte di Azienda
Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19" approvato con D.G.R.V. n.
1422 del 05/09/2017.

I punteggi per la valutazione dei titoli saranno ripartiti, ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, come segue:

a) titoli di carriera                                         punti 10
b) titoli accademici e di studio                      punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici                  punti 3
d) curriculum formativo e professionale       punti 4

Per la valutazione dei titoli di servizio nonché dei titoli accademici in discipline equipollenti si farà riferimento alle tabelle di
cui al D.M. Sanità 30.01.98 e successive modificazioni e integrazioni, mentre per le discipline affini a quelle di cui al D.M.
Sanità 31.01.98 e successive modificazioni e integrazioni.

Per la valutazione dei servizi svolti all'estero i candidati dovranno allegare idonea documentazione attestante il riconoscimento
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria. Diversamente i servizi non potranno essere valutati.

Si precisa che le pubblicazioni potranno essere valutate solo se allegate ed edite a stampa.

Il risultato della valutazione dei titoli, effettuato a norma dell'art. 11 del D.P.R. 483/1997, sarà reso noto ai candidati prima
dell'effettuazione della prova orale.

GRADUATORIA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La Commissione esaminatrice forma due graduatorie di merito per ciascuna azienda interessata:  una con riguardo ai medici
specializzati e una con riguardo ai medici iscritti all'ultimo o al penultimo anno di formazione specialistica, ai sensi della citata
L. n. 145/2018, art. 1 commi 547 e 548, come modificati dal decreto legge 30.04.2019 n. 35, convertito con modificazioni in
legge 25.06.2019 n. 60. L'assunzione degli eventuali idonei specializzandi potrà avvenire secondo le condizioni previste dalla
normativa vigente.

Le suddette graduatorie riportano il punteggio complessivo ottenuto da ciascun candidato e, relativamente all'applicazione delle
preferenze, Azienda Zero, a parità di merito e di punteggio, fa riferimento all'art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487 del
9.05.1994.

Il Direttore Generale di Azienda Zero prende atto dei verbali rimessi dalla Commissione esaminatrice e approva con
deliberazione le graduatorie di merito, ciascuna con riferimento alle aziende per le quali è stato indetto il concorso e, nei limiti
dei posti messi a concorso, dichiara i vincitori.

Azienda Zero provvede alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto delle graduatorie di merito,
comprensive dei vincitori e degli idonei, e provvede al loro invio alle aziende interessate che, a loro volta, le pubblicano.

Le comunicazioni in ordine all'esito della procedura concorsuale saranno date ai candidati esclusivamente mediante la
pubblicazione delle graduatorie di merito nel sito web aziendale nella sezione Concorsi e avvisi.

Le graduatorie ai sensi decreto legislativo 165/2001 rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data della
pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data
dovessero rendersi disponibili.

Le graduatorie, formulate come sopra indicato, possono essere utilizzate da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 3,
comma 61, della Legge 24.12.2003, n. 350.

L'assunzione in servizio a tempo indeterminato comporta l'obbligo di permanenza alle dipendenze dell'Azienda di prima
assunzione per un periodo di cinque anni in conformità all'art. 35 decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, anche nel caso di
utilizzo della graduatoria da parte di altre Aziende del S.S.R. ai sensi dell'art. 3, comma 61, della Legge 24.12.2003 n. 350.
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Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento recante "Modalità di gestione delle procedure selettive del comparto sanità da
parte di Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera G), punto 2) della legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19"
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, i candidati inseriti in graduatoria, cui venga proposta l'assunzione a
tempo indeterminato da aziende diverse da quella per la quale hanno concorso, non decadono dalla graduatoria in caso
di rinuncia, mentre, in caso di accettazione, sono depennati dalla graduatoria.

Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001, le graduatorie di concorsi a tempo indeterminato
possono essere utilizzate per assunzioni a tempo determinato, ferma restando la posizione del candidato nella graduatoria a
tempo indeterminato. La rinuncia all'assunzione a tempo determinato da parte dei candidati collocati nelle graduatorie di
concorso per assunzione a tempo indeterminato, non comporta la decadenza dalla stessa.

Informazioni in merito allo scorrimento delle graduatorie potranno essere fornite solo dalle Aziende per le quali le
predette graduatorie sono state formulate.

OPERAZIONI DI SORTEGGIO
Le operazioni di sorteggio di cui all'art. 6 del DPR 10.12.1997 n. 483 avranno luogo, presso la sede di Azienda Zero -
Passaggio Luigi Gaudenzio 1 - Padova, alle ore 10,00 del settimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza del
presente bando.

Qualora i titolari e/o i supplenti della Commissione di Sorteggio siano impossibilitati a partecipare, sarà effettuato un nuovo
sorteggio dopo ulteriori giorni sette e così via.

VARIAZIONE DI DOMICILIO O RECAPITO
Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata che si
verifichino durante la procedura selettiva e fino all'approvazione delle rispettive graduatorie di merito, al seguente indirizzo
PEC: protocollo.azero@pecveneto.it, oppure inviando una mail a concorsi@azero.veneto.it, precisando il riferimento del
concorso al quale si è partecipato.

Eventuali variazioni successive all'approvazione delle graduatorie dovranno essere comunicate dal candidato all'Azienda per la
quale ha concorso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale.

Ai sensi del decreto legislativo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda, per le
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata. Il conferimento di tali dati è
indispensabile per lo svolgimento delle procedure concorsuali.

La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza l'Azienda al trattamento dei dati ai fini della
gestione del concorso pubblico.

L'accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità del vigente regolamento aziendale in
materia di diritto di accesso.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., Azienda Zero procederà, come previsto dall'art. 16 del Regolamento
approvato con D.G.R.V. n. 1422 del 05/09/2017, ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui al
citato DPR, fermo restando che spetta all' azienda interessata provvedere autonomamente a porre in essere tutti gli atti e le
verifiche funzionali alle assunzioni. Qualora dai suddetti controlli emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni

538 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019_______________________________________________________________________________________________________



rilasciate, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti.

Azienda Zero si riserva la possibilità di riapertura dei termini in caso di domande insufficienti a coprire il fabbisogno delle
aziende richiedenti il concorso, o per ragioni di pubblico interesse, ferme restando le condizioni e i requisiti previsti dal
presente bando. Inoltre, ha la facoltà, in regime di autotutela, di sospendere, revocare o modificare il presente concorso, per
ragioni di pubblico interesse, o per disposizioni di legge sopravvenute.

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406733)

AZIENDA ZERO
Pubblicazione graduatorie concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 10 posti di Dirigente medico - disciplina

Oncologia.

Con deliberazione del Direttore Generale n. 451 del 20.09.2019 sono state approvate le seguenti graduatorie:

Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana - n. 5 posti

Graduatoria Medici Specializzati

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 BARTOLOTTI MARCO 88,180
2 CANOVA FABIO 86,312
3 POLO VALENTINA 85,225
4 ZAGO GIULIA 84,647
5 GIRARDI FABIO 81,365
6 PALLESCHI DARIO 80,250
7 ZURLO INA VALERIA 79,796
8 BIONDANI PAMELA 79,177
9 FANTINEL EMANUELA 75,454
10 BARCHIESI GIACOMO 73,825
11 DI LASCIO SIMONA 73,676
12 KRASNIQI ERISELD 71,614
13 D'ALESSANDRO CLAUDIA 68,118

Graduatoria Medici Specializzandi

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 CURSANO MARIA CONCETTA 80,120
2 MAZZOTTA MARCO 76,140
3 MENICHETTI ALICE 74,940
4 ANGELINI SILVIA 71,345
5 BROCCO DAVIDE 70,450
6 DANIEL FRANCESCA 70,375
7 CHIUSOLE BENEDETTA 69,080
8 BALDONI ALESSANDRA 67,430
9 PAVAN ALBERTO 66,675

Azienda Ulss 5 Polesana - n. 2 posti

Graduatoria Medici Specializzati

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 BIMBATTI DAVIDE 77,490
2 CARLI PAOLO 77,246

Graduatoria Medici Specializzandi

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 ZECCHETTO CAMILLA 70,885
2 BOLSHINSKY MAITAL 64,375

Azienda Ulss 7 Pedemontana - n. 3 posti

Graduatoria Medici Specializzati
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POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 SIMIONATO FRANCESCA 85,137
2 FONTANELLA CATERINA 82,979
3 GREGO ELISABETTA 81,706
4 LONGOBARDI CIRO 72,549

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406735)

AZIENDA ZERO
Pubblicazione graduatorie concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 2 posti di Dirigente medico - disciplina

Nefrologia.

Con deliberazione del Direttore Generale n. 518 del 22.10.2019 sono state approvate le seguenti graduatorie:

Azienda Ulss 4 Veneto Orientale - n. 1 posto

Graduatoria Medici Specializzati

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 GALEANO DARIO 82,812
2 SESSA CONCETTO 72,096

Graduatoria Medici Specializzandi

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 PEZZUTTO ALESSANDRO 75,705
2 PELIZZARO ELENA 67,710
3 BERTONI FRANCESCO 67,210
4 BIASI CATERINA 67,050

Azienda Ulss 7 Pedemontana - n. 1 posto

Graduatoria Medici Specializzati

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 MALESANI FRANCESCA 82,983
2 DALLA GASSA ALESSANDRA 79,449
3 CURCI FEDERICA 74,035

Graduatoria Medici Specializzandi

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 ZANCHETTIN GIANANTONIO 80,110
2 CORVO ALESSIA 70,305
3 FRAIZZOLI LUCA 68,030

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406730)

AZIENDA ZERO
Pubblicazione graduatorie concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 2 posti di dirigente medico - disciplina

Neuroradiologia.

Con deliberazione del Direttore Generale n. 447 del 18.09.2019 sono state approvate le seguenti graduatorie:

Azienda Ulss 8 Berica - n. 1 posto

Graduatoria Medici Specializzati

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 VAROTTO ALESSIA 67,795
2 SANTI MARCO 66,644

Graduatoria Medici Specializzandi

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 BARCHETTI GIOVANNI 68,490
2 MAZZAI LINDA 63,450
3 SCOTTO OPIPARI RAFFAELLA 62,090
4 PERRI ALESSANDRO 61,185
5 PITTARO ALICE 60,345

Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona - n. 1 posto

Graduatoria Medici Specializzati

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 AGNELLO ALESSANDRA 83,076
2 NANO GIOVANNI 82,261

Graduatoria Medici Specializzandi

POSIZ. CANDIDATO PUNTI
1 MANDRUZZATO NICOLÒ 65,490
2 BISSOLI ANGELA 65,050
3 CONTE MARCO 64,040
4 AMMENDOLA ROSA MARIA 63,565
5 CIARDI CHIARA 60,365

Il Direttore Generale dott.ssa Patrizia Simionato
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(Codice interno: 406630)

COMUNE DI ARZIGNANO (VICENZA)
Indizione bando di concorso pubblico per esami per la copertura a tempo indeterminato e pieno di n. 1 posto di

istruttore tecnico informatico (cat. C1) da assegnare al servizio i.t. information technology.

E' indetto un concorso per esami per la copertura a tempo indeterminato e pieno di n. 1 posto di ISTRUTTORE TECNICO
INFORMATICO C1 da assegnare al Servizio I.T. INFORMATION TECHNOLOGY.

REQUISITI PER L'AMMISSIONE:

diploma di maturità di:

diploma di perito informatico;• 
diploma di ist. tecnico indirizzo "informatica e telecomunicazioni" articolazione "informatica";• 
ragioniere programmatore;• 
diploma di ist. tecnico settore economico indirizzo "amministrazione, finanza e marketing" articolazione "sistemi
informativi aziendali"

• 

diploma quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado ad indirizzo informatico;• 

oppure possesso di titoli di studio superiori indicati nel bando.

Possesso della patente di categoria B.

Scadenza per la presentazione delle domande: LUNEDI' 16 DICEMBRE 2019 ore 12,00.

La presentazione della domanda di ammissione, pena l'esclusione, potrà avvenire esclusivamente mediante compilazione,
previa iscrizione, della procedura appositamente predisposta nel sito del Comune di Arzignano, sezione Amministrazione
trasparente → Bandi di concorso, allegando la documentazione richiesta.

Per il bando integrale: www.comune.arzignano.vi.it → sezione Amministrazione trasparente → Bandi di concorso.

Il Dirigente Dott.ssa Alessandra Maule
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(Codice interno: 406631)

COMUNE DI ARZIGNANO (VICENZA)
Indizione bando di concorso pubblico per esami per la copertura a tempo indeterminato e pieno di n. 1 posto di

istruttore tecnico (cat. C1) settore lavori pubblici e progettazioni prioritariamente riservato a volontari delle FF.AA..

E' indetto un concorso per esami per la copertura a tempo indeterminato e pieno di n. 1 posto di ISTRUTTORE TECNICO
(CAT. C1) da assegnare ai servizi tecnici esterni del Settore Lavori Pubblici e Progettazioni.

REQUISITI PER L'AMMISSIONE:

diploma di maturità tecnica di:

geometra;• 
perito edile;• 
perito industriale in edilizia;• 
tecnico Costruzioni, ambiente e territorio (C.A.T.);• 

oppure possesso dei titoli di studio superiori previsti dal bando.

Possesso della patente di categoria B.

Il posto è prioritariamente riservato ai volontari in ferma breve e ferma prefissata delle Forze armate.

Scadenza per presentazione delle domande di ammissione: LUNEDI' 16 DICEMBRE 2019 ore 12,00.

La presentazione della domanda di ammissione al concorso pubblico, pena l'esclusione, potrà avvenire esclusivamente
mediante compilazione, previa iscrizione, della procedura appositamente predisposta nel sito del Comune di Arzignano,
sezione Amministrazione trasparente → Bandi di concorso, allegando la documentazione richiesta.

Per il bando integrale: www.comune.arzignano.vi.it → sezione Amministrazione trasparente → Bandi di concorso.

Il Dirigente Dott.ssa Alessandra Maule
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(Codice interno: 406635)

COMUNE DI ARZIGNANO (VICENZA)
Indizione bando di concorso pubblico per esami per la copertura a tempo indeterminato e pieno di n. 1 posto di

istruttore direttivo tecnico (cat. D1) sportello unico attività produttive.

E' indetto un concorso per esami per la copertura a tempo indeterminato e pieno di n. 1 posto di ISTRUTTORE DIRETTIVO
TECNICO D1 per lo Sportello unico attività produttive.

REQUISITI:

LAUREA in 04 Sc. dell'architettura e dell'ing. edile -07 Urbanistica e sc. della pianificazione territoriale e ambientale - L-17
Sc. dell'architettura -L-21 Sc. della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale

Diploma di laurea in Architettura -Ing. edile - Architettura - Pianificazione territoriale e urbanistica -Pianificazione
territoriale, urbanistica e ambientale -Politica del territorio - Urbanistica - 3/S Arch. del paesaggio - 4/S Arch. e ingegneria
edile - 54/S Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale - LM-3 Arch. del paesaggio - LM-4 Arch. e ing.
edile-architettura - LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale

Superamento dell'esame di stato per l'abilitazione ai fini dell'iscrizione alla sez. A e/o sez. B - Albo degli architetti.

Patente B.

Scadenza per la presentazione delle domande di ammissione LUNEDI' 16 DICEMBRE 2019 ore 12,00.

La presentazione della domanda di ammissione potrà avvenire esclusivamente mediante compilazione della procedura
appositamente predisposta nel sito del Comune di Arzignano, sezione Amministrazione trasparente → Bandi di concorso.

Per il bando integrale: www.comune.arzignano.vi.it → sez. Amm.Trasparente → Bandi di concorso.

Il Dirigente Dott.ssa Alessandra Maule
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(Codice interno: 406633)

COMUNE DI ARZIGNANO (VICENZA)
Seconda indizione bando di concorso pubblico per esami per la copertura a tempo indeterminato e pieno di n. 1

posto di istruttore direttivo tecnico (cat. d1) settore lavori pubblici e progettazioni.

E' indetto un concorso per esami per la copertura a tempo indeterminato e pieno di n. 1 posto di ISTRUTTORE DIRETTIVO
TECNICO D1 Settore Lavori Pubblici e Progettazioni.

Requisiti:

LAUREA in 04 Sc. dell'architettura e dell'ingegneria edile - 08 Ing. civile e ambientale - L-7 Ing. civile e ambientale - L-17
Scienze dell'architettura - L-23 Scienze e tecniche dell'edilizia

Diploma di laurea in Ing. civile - Ing. edile - Architettura - Ing. per l'ambiente e il territorio - Ing. civile per la difesa del suolo
e la pianificazione territoriale - 4/S Architettura e ingegneria edile - 28/S Ing. civile - 38/S Ing. per l'ambiente e il territorio -
LM-4 Architettura e ing. edile-architettura - LM-23 Ing. civile - LM-24 Ing. dei sistemi edilizi - LM-26 Ing. - LM-35 Ing. per
l'ambiente e il territorio

Superamento dell'esame di stato ai fini dell'iscrizione alla sez. A e/o sez. B - settore civile e ambientale dell'albo degli
ingegneri;

Patente B.

Scadenza per la presentazione delle domande: LUNEDI' 16 DICEMBRE 2019 ore 12,00.

La presentazione della domanda di ammissione potrà avvenire esclusivamente mediante compilazione, previa iscrizione, della
procedura appositamente predisposta nel sito del Comune di Arzignano, sezione Amministrazione trasparente → Bandi di
concorso, allegando la documentazione richiesta.

Per il bando integrale: www.comune.arzignano.vi.it → sezione Amministrazione trasparente → Bandi di concorso.

Il Dirigente Dott.ssa Alessandra Maule
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(Codice interno: 406647)

COMUNE DI CASSOLA (VICENZA)
Avviso pubblico di selezione per la copertura di un posto di Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile

Responsabile Area Economico-Finanziaria, Categoria Giuridica D, mediante contratto a tempo pieno e determinato
fino alla scadenza del mandato del Sindaco (maggio 2024), ai sensi dell'art.110, comma 1, del d. Lgs. n. 267/2000.

È indetto un avviso pubblico di selezione per la copertura di un posto di Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile
Responsabile Area Economico-Finanziaria, Categoria Giuridica D, mediante contratto a tempo pieno e determinato fino alla
scadenza del mandato del Sindaco (maggio 2024), ai sensi dell'art.110, comma 1, del d. Lgs. n. 267/2000.

Scadenza presentazione domande: giovedì 28 novembre alle ore 12.00.

Il testo integrale del bando, con l'indicazione di tutti i requisiti e delle modalità di presentazione relativi alla procedura, nonché
il modello di domanda sono pubblicati nel sito istituzionale dell'ente
(www.comune.cassola.vi.it) nella home page e nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente - Bandi di Concorso", oltre
ad essere pubblicati all'Albo Pretorio On-line del Comune di Cassola.  

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale del Comune di Cassola, piazza Aldo Moro, 1, tel. 0424/530216 -
e-mail: personale@comune.cassola.vi.it -
pec: protocollo@pec.comune.cassola.vi.it.

Il Responsabile Area Economico Finanziaria Dott.ssa Moro Federica
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(Codice interno: 406706)

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO (TREVISO)
Avviso mobilità esterna per 2 posti di istruttore tecnico cat. C.

Il Comune di Castelfranco Veneto ha pubblicato un avviso di mobilità per 2 posti di Istruttore Tecnico cat. C.

I requisiti richiesti e tutte le informazioni necessarie sono consultabili nel sito web del comune, sezione "Amministrazione
Trasparente", sottosezione "Bandi di Concorso".

La scadenza per la presentazione delle domande è il giorno 29 novembre 2019 alle ore 12,00.

Il Segretario Generale dott.ssa Maria Teresa Miori
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(Codice interno: 406611)

COMUNE DI MOGLIANO VENETO (TREVISO)
Avviso di mobilità esterna per la copertura di n. 1 posto di "Specialista in attività amministrative e contabili Cat

Giuridica D1" presso il 3° Settore "Sviluppo servizi alla persona".

Scadenza avviso di mobilità: 28 Novembre 2019.

Il bando di mobilità esterna, con esplicazione di tutti i requisiti e del fac-simile di domanda di partecipazione è disponibile sul
sito web: www.comune.mogliano-veneto.tv.it, albo pretorio e nella sezione "Concorsi - avvisi di mobilità".

Dott.ssa Rita Corbanese

550 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 406639)

COMUNE DI MONSELICE (PADOVA)
Ricerca candidati idonei di concorsi banditi da altri enti.

Si rende noto che è stato pubblicato l'avviso per manifestare il proprio interesse ad essere assunti in quanto idonei collocati in
valide graduatorie di concorsi banditi da altri enti pubblici in cui si applica il CCNL Funzioni Locali.

La manifestazione di interesse scade il 16 dicembre 2019.

Nell'avviso, pubblicato integralmente sul sito istituzionale del Comune di Monselice all'indirizzo: 
www.comune.monselice.padova.it , sono indicati i profili professionali che si stanno ricercando. 

Il Dirigente Dott. Pasqualin
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(Codice interno: 406535)

COMUNE DI MONTICELLO CONTE OTTO (VICENZA)
Concorso pubblico, per esami, per l'assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 esecutore tecnico cat.

giuridica ed economica B1, settore tecnico - servizio manutenzioni.

E' indetto concorso pubblico, per l'assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 esecutore tecnico cat. giuridica ed
economica B1, settore tecnico - servizio manutenzioni.

Scadenza presentazione domande: trenta giorni a decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale - 4° Serie speciale "Concorsi ed esami".

Il testo integrale del bando, nonché il modello di domanda, disponibili presso l'Ufficio Personale del Comune di Monticello
Conte Otto (VI), Via Roma nr. 1 - 36010 Monticello Conte Otto (VI), sono scaricabili dal sito istituzionale dell'ente:
www.comune.monticello.vi.it nell'Home Page e nell'apposita sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di concorso oltre
ad essere pubblicatati all'albo pretorio on line del Comune di Monticello Conte Otto.

Ulteriori informazioni presso l'Ufficio Personale del Comune di Monticello Conte Otto - tel. 0444/947525-4 -
segreteria@comune.monticello.vi.it / urp.comune.monticello.vi@pecveneto.it

Il Segretario Comunale Dott.ssa Cecchetto Maria Teresa
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(Codice interno: 406693)

COMUNE DI SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO (VENEZIA)
Avviso di mobilità ex art. 30 d.lgs. 165/2001 per la copertura di n. 1 posto di istruttore direttivo di vigilanza cat. D -

CCNL Funzioni locali, presso il Corpo di Polizia Locale.

Il bando e la domanda di adesione sono scaricabili dal sito www.comunesanmichele.it. sezione "bandi di concorso" o "albo
pretorio on line"

Scadenza presentazione domande: 29 novembre 2019

Data colloquio: 05 dicembre 2019 ore 10.00 presso la delegazione comunale di Bibione

Per informazioni contattare il servizio personale dalle ore 09.00 alle ore 12.00 dal lunedì al venerdì ai seguenti numeri: 0431
516142 - 323 - 342.

dott.ssa Tamara Plozzer
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(Codice interno: 406642)

COMUNE DI VICENZA
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di 1 posto di Istruttore Direttivo Informatico a tempo pieno ed

indeterminato (cat. giur. D dell'ordinamento professionale).

REQUISITI DI AMMISSIONE:

Ai fini dell'ammissione al concorso pubblico è necessario che i candidati siano in possesso dei requisiti individuati nell'avviso.

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre  trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4ª Serie speciale "Concorsi ed esami".

La domanda di partecipazione alla selezione pubblica dovrà essere presentata esclusivamente on line attraverso la procedura
informatica predisposta sul sito internet del Comune di Vicenza  al seguente indirizzo:  www.comune.vicenza.it - link
"Pubblicazioni on-line, concorsi pubblici", dove è disponibile anche il bando in versione integrale.

Per informazioni: Servizio Risorse Umane, Organizzazione, Formazione - Ufficio Gestione Giuridica e Sviluppo delle Risorse
Umane -  Corso Palladio 98 (tel. 0444/221300-221339).

Il Direttore del Servizio Risorse Umane, Organizzazione, Formazione dott.ssa Alessandra Pretto
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(Codice interno: 406785)

FEDERAZIONE DEI COMUNI DEL CAMPOSAMPIERESE, CAMPOSAMPIERO (PADOVA)
Avviso di selezione pubblica, per la copertura, con contratto di lavoro a tempo pieno e determinato, ai sensi dell'art.

110, comma 1, del d.lgs. 267/2000 e s.m.i., di un posto di dirigente del settore sicurezza, nonché comandante del corpo
della polizia locale della federazione dei comuni del camposampierese.

Avviso di selezione pubblica, per la copertura, con contratto di lavoro a tempo pieno e determinato, ai sensi dell'art. 110,
comma 1, del d.lgs. 267/2000 e s.m.i., di un posto di Dirigente del Settore Sicurezza, nonché Comandante del Corpo della
Polizia Locale della Federazione dei Comuni del Camposampierese.

Requisiti: Titolo di studio: diploma di laurea in giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche o diplomi di laurea
equipollenti secondo la vigente normativa, conseguiti secondo l'ordinamento universitario ante riforma di cui al DM 509/1999,
oppure una delle lauree specialistiche o magistrali equiparate, secondo la tabella allegata al decreto Interministeriale 9 luglio
2009 pubblicato in G.U. 7.10.2009, n. 233.

Altri requisiti richiesti sono specificatamente indicati nell'avviso integrale pubblicato sul sito Internet dell'Ente:
www.fcc.veneto.it - AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE- Sezione Bandi di Concorso.

Termine presentazione delle domande: 29.11.2019.

Data colloquio (per i candidati ammessi): 13.12.2019, ore 10.00.

Responsabile Settore risorse umane e del procedimento: Dott.ssa Betto Adelaide
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(Codice interno: 406745)

IPAB ALTA VITA - ISTITUZIONI RIUNITE DI ASSISTENZA, PADOVA
Selezione pubblica per la formazione di una graduatoria da utilizzarsi per la stipula di contratti a tempo

determinato di Collaboratore Amministrativo (cat. C CCNL Funzioni Locali).

Requisiti specifici:

. diploma di scuola media superiore (maturità);

. Incondizionata idoneità psicofisica alle mansioni del posto da ricoprire accertata a' sensi del D. L.vo 81/2008 e successive
modifiche.

Scadenza: 02 DICEMBRE 2019 ORE 13.00

sito web. www.altavita.org

Il Segretario Direttore Generale Dott.ssa Sandra Nicoletto
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(Codice interno: 406646)

IPAB CASA DELL'ACCOGLIENZA "BALDO SPREA", ILLASI (VERONA)
Selezione Pubblica, per esami, per la per la costituzione di una graduatoria per assunzioni a tempo pieno e/o

Part-time e determinato di "Operatore Socio Sanitario" da impiegare presso la sede di P.zza B. Sprea, 18 a Illasi VR.

E' indetta selezione pubblica, per esami, per la per la costituzione di una graduatoria per assunzioni a tempo pieno  e/o
Part-time e determinato di "Operatore Socio Sanitario" da impiegare presso la sede di P.zza B. Sprea, 18 a Illasi VR.

Requisiti di ammissione: Titolo di Studio: attestato di qualifica di "Operatore Socio-Sanitario" riconosciuto dalla Regione
Veneto o equipollente (i titoli conseguiti presso regioni diverse dalla Regione Veneto devono essere accompagnati da idonea
documentazione attestante l'equipollenza per l'esercizio della professione di O.S.S. nell'ambito della Regione Veneto);

Termine di presentazione domande: 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Veneto.

Baldo integrale è rinvenibile sul sito istituzionale dell'ente: www.baldosprea.it

Per informazioni rivolgersi a: Ufficio Personale, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 (info@baldosprea.it -
0457834037).

Il Direttore Dott. Paolo Rossi
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(Codice interno: 406174)

IPAB CASA DI SOGGIORNO E PENSIONATO DELLA CITTA' MURATA, MONTAGNANA (PADOVA)
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di infermiere - Area 3^ - con contratto a tempo

indeterminato, ad orario pieno - categoria C), pos. econ. C1) - CCNL. Comparto Regioni e AA.LL.

REQUISITI SPECIALI RICHIESTI: -Laurea abilitante alla specifica professione (Classe n. L/SNT - Classe delle lauree in
professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica - D.M. 2.4.2011 ovvero Diploma universitario di
infermiere, D. M. della Sanità n. 739 del 14.9.1994, o titoli equipollenti ai sensi del D. M. Sanità 27 luglio 2000 (G.U.
191/2000) o Diploma di Laurea 1° livello di infermiere (Classe n. 1 - Classe delle lauree in professioni sanitarie
infermieristiche e professione sanitaria ostetrica)-Decreto interministeriale 2.4.2001-Suppl.Ord.G.U. 128 del 5.6.2001;
-Iscrizione al collegio professionale DOCUMENTI DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALLA DOMANDA: -copia
della ricevuta rilasciata del versamento di €. 10,00= -ai fini della valutazione: altri titoli di studio, oltre quello necessario
all'ammissione , titoli di servizio e vari; (si applica il disposto del DPR.445/2000 sulle autocertificazioni); -fotocopia completa
documento d'identità personale in corso di validità; (obbligatoria pena l'esclusione);

TERMINE PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE -Le domande devono essere redatte obbligatoriamente secondo il fac
simile fornito dall'Ipab., spedite a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento o presentate direttamente a: CASA DI
SOGGIORNO E PENSIONATO DELLA CITTA'MURATA, Via Berga, 21- 35044 MONTAGNANA, o inviate tramite
propria PEC personale all'indirizzo PEC dell'Ente: casasoggiornomontagnana@pec.it e pervenire all'Ente, pena l'esclusione,
entro le ore 12,30 del giorno 9 dicembre 2019; (Non fa fede la data del timbro postale, ma la data e l'orario di arrivo al
protocollo dell'Ente);

CALENDARIO DELLA PROVA TEORICO/PRATICA -La sede ed il calendario delle prove saranno comunicati agli
ammessi esclusivamente con apposito avviso pubblicato sul sito internet aziendale http://www.cdrmontagnana.com/ -
Amministrazione trasparente - bandi di concorso. AVVISO INTEGRALE E DOCUMENTAZIONE Copia dell' avviso
integrale e fac simile del modulo di domanda, da utilizzare obbligatoriamente, pena l'esclusione, nonché fac simili
dichiarazioni sostitutive e di notorietà dei titoli, devono essere richiesti all'ufficio personale dell'Ente, con e mail indirizzata a:
personaleamm@cdrmontagnana.it , o via telefonica dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,00 alle ore 13,00 e dalle ore 15,00 alle ore
17,00. (tel. 0429/800670 - 800228 - fax 0429800671), o scaricati dal sito internet: " http://www.cdrmontagnana. com/ -
Amministrazione trasparente - bandi di concorso".

Il Segretario Direttore (Zaffanella dr. Bruno)
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(Codice interno: 406475)

IPAB CENTRO DI SERVIZI ALLA PERSONA "LUIGI MARIUTTO", MIRANO (VENEZIA)
Avviso di mobilità volontaria per personale a tempo pieno ed indeterminato con profilo di Operatore Socio

Sanitario categoria B1 - CCNL Regioni ed Autonomie Locali.

Scadenza: lunedì 25 novembre 2019.

Il testo integrale dell'avviso è consultabile sul sito www.casaluigimariutto.it sezione "Bandi in corso".

Il Direttore Generale Dott. Franco Iurlaro
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(Codice interno: 406621)

IPAB RESIDENZA PER ANZIANI "BEATA GAETANA STERNI", AURONZO DI CADORE (BELLUNO)
Avviso di mobilità esterna per la copertura di 7 posti di operatore socio sanitario, cat. B1, contratto enti locali, ai

sensi art. 30 d.lgs. 165/2001.

Questa Amministrazione intende verificare la disponibilità di personale interessato al trasferimento per mobilità esterna, ai
sensi art. 30 D.LGS. 30/3/2001, n. 165 e s.m.i., per la copertura di 7 posti di operatore socio sanitario cat. B1.

Requisiti: essere inquadrati in categoria B1, tempo pieno e indeterminato in una Pubblica Amministrazione, con mansioni di
operatore socio sanitario;

essere in possesso di diploma di scuola media inferiore e di attestato di qualifica di operatore socio sanitario;

non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso;

essere fisicamente idoneo per la professione.

Scadenza  presentazione domande: 30/11/2019

Maggiori informazioni: presso ufficio amministrativo: tel. 0435/9251.

Il Segretario Direttore Teresina Perin De Iaco
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APPALTI

Bandi e avvisi di gara

(Codice interno: 406968)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Venezia. Bando di gara per l'assegnazione in concessione (ai sensi dell'Art.36 del

Codice della Navigazione) di un'area demaniale marittima.

Con il presente Bando di gara, la Regione del Veneto si pone in procedura pubblica l'assegnazione in concessione (ai sensi
dell'Art.36 del Codice della Navigazione, nonché delle vigenti norme e regolamenti) di un'area demaniale marittima.

Trattasi di uno specchio acqueo demaniale marittimo disponibile sul mare territoriale antistante il litorale dell'isola di
Pellestrina/Venezia, di mq 500.000 circa (area a forma rettangolare di dimensioni di m 1.000 circa di lunghezza e m 500 circa
di larghezza), destinato all'utilizzo di un esistente impianto di molluschicoltura e mitilicoltura (così come individuata dalle
coordinate geografiche indicate nella descrizione nel presente Bando).

L'impianto esistente, originariamente composto da n°14 filari contenenti le "ceste" (calze contenenti i mitili), alla data del
23/07/2019 risulta parzialmente ridotto a n°6 filari.

La consistenza dell'impianto dovrà essere valutata in loco a cura dei concorrenti.

La Regione del Veneto, in seguito al conferimento delle funzioni e compiti amministrativi dello Stato alla Regione (ai sensi del
D.Lgs. n.112/1998), si occupa della gestione tecnico-amministrativa in materia di rilascio di concessioni di beni del demanio
marittimo.

Chiunque abbia interesse all'uso della concessione dello specchio acqueo in argomento, per lo sfruttamento dell'impianto di
molluschicoltura e mitilicoltura così come allo stato di fatto in essere, con l'impegno tassativo della raccolta del prodotto
presente, dovrà far pervenire la propria offerta alla scrivente Unità Organizzativa Genio Civile Venezia, entro e non oltre il
giorno 10 dicembre 2019 (10/12/2019), entro e non oltre le ore 12:00, con esclusione delle offerte pervenute dopo tale
termine.

TABELLA DI DESCRIZIONE DEL DENE OGGETTO DELL'ASSEGNAZIONE

MEDIANTE IL PRESENTE BANDO DI GARA

DESCRIZIONE:

specchio acqueo demaniale marittimo sul mare territoriale antistante il litorale dell'isola di Pellestrina/Venezia, di mq 500.000
circa (area a forma rettangolare di dimensioni di m 1.000 circa di lunghezza e m 500 circa di larghezza), con un esistente
impianto di molluschicoltura e mitilicoltura.

L'area forma un poligono quadrilatero, identificato nei suoi vertici dalle seguenti coordinate geografiche così appresso indicate:

coordinate Gauss-Boaga fuso Est:

01        Nord 5016059,00                   Est 2311509,00

02        Nord 5016458,00                   Est 2311730,00

03        Nord 5016059,00                   Est 2312736,00

04        Nord 5015610,00                   Est 2312483,00

coordinate Gauss-Boaga fuso Ovest:
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01        Nord 5018095,00                   Est 1762223,00

02        Nord 5018474,00                   Est 1762416,00

03        Nord 5018151,00                   Est 17633449,00

04        Nord 5017684,00                   Est 1763231,00

coordinate WGS84:

01        Nord 45° 16,035'                    Est 12° 20,536'

01        Nord 45° 16,235'                    Est 12° 20,695'

01        Nord 45° 16,038'                    Est 12° 21,474'

01        Nord 45° 15,791'                    Est 12° 21,292'

Nota:

Tali coordinate risultano come dall'ultimo aggiornamento prodotto dal tecnico incaricato della Ditta occupante l'area in
argomento.

Tali coordinate possono essere oggetto di aggiornamento a seguito di eventuale nuovo rilievo e/o "verifica/validazione" di
competenza dei preposti organi dell'Autorità Marittima e/o di altre Amministrazioni dello Stato.

IMPORTO POSTO A BASE DEL PRESENTE BANDO DI GARA:

CANONE ANNUO DI BASE:

(in cifre) EURO/anno  #2.115,00#

(in lettere EURO/anno  #duemilacentoquindicivirgolazerozero#.

(da intendersi quale canone per la prima annualità; per le successive annualità il canone sarà oggetto di relativa indicizzazione
ISTAT annua ai sensi della L. n.494/1993);

CONDIZIONI GENERALI

Le modalità di svolgimento e di partecipazione alla gara sono regolamentate dal presente Bando, nonché dai relativi allegati,
che i partecipanti sono tenuti a conoscere preventivamente alla presentazione dell'offerta. Ulteriori e più specifiche
informazioni sugli spazi posti in concessione, potranno essere richiesti ai referenti indicati della scrivente unità Organizzativa
Genio Civile Venezia. Per quanto riguarda eventuali sopraluoghi, si demanda alla competente Capitaneria di Porto di Venezia,
in quanto a tutt'oggi l'area in argomento risulta sotto sequestro da parte dell'Autorità giudiziaria.

La gara sarà tenuta per il bene in argomento mediante la presentazione di offerte segrete in aumento rispetto al canone
annuo.

1. 

Le offerte dovranno essere redatte conformemente al modello allegato al presente Bando (Allegato C).2. 
Il mancato rispetto di almeno una delle prescrizioni contenute nel presente Bando, comporterà l'esclusione automatica
dalla procedura di gara.

3. 

Sono ammessi a partecipare all'asta i possessori della qualifica di impresa, iscritta alla Camera di Commercio,
Industria e Artigianato, dotata di partita IVA ed avente nell'oggetto sociale anche l'esercizio dell'attività di
acquacoltura (ai sensi dall'articolo 10 del D.P.R. 02/10/1968, n. 1639 e dall'articolo 4 del D. Lgs. 09/01/2012, n. 4),
che dimostreranno la propria capacità di impegnarsi per contratto (mediante sottoscrizione di tutte le dichiarazioni di

4. 
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cui all'allegato MODELLO A) e con la conseguente sottoscrizione del disciplinare di concessione (come da allegato
schema-tipo di disciplinare di concessione).
I concorrenti, ai fini della partecipazione, devono presentare due buste separate contenente la documentazione indicata
nel presente Bando (come appresso descritto).

5. 

La gara sarà dichiarata deserta se non sarà presentata almeno una offerta valida.6. 

MODALITA' DI PARTECIPAZIONE E PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE1. 

Ai fini della partecipazione alla gara, gli interessati dovranno far pervenire un plico chiuso, controfirmato sui lembi di chiusura,
con la seguente dicitura:

"BANDO DI GARA PER L'ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE DI UNO SPECCHIO ACQUEO DEMANIALE
MARITTIMO SUL MARE TERRITORIALE ANTISTANTE IL LITORALE DELL'ISOLA DI PELLESTRINA/VENEZIA,
DI mq 500.000 CIRCA, CON UN ESISTENTE IMPIANTO DI MOLLUSCHICOLTURA E MITILICOLTURA (RIF. PRAT.
175.N)

alla scrivente Unità Organizzativa Genio Civile Venezia - Via Longhena n°6 - 30175 Marghera (VE), entro e non oltre le ore
12:00 (dodici) del giorno 10 dicembre 2019 (10/12/2019), con esclusione automatica delle offerte pervenute dopo tale
termine. Tali offerte potranno essere consegnate a mano presso la sopramenzionata Unità Organizzativa dal lunedì al venerdì
dalle ore 10:00 alle ore 12:00; prova del deposito sarà fornita mediante il rilascio di apposita ricevuta (timbro, data ed ora di
ricevimento, su apposita copia predisposta dalla Ditta istante), ovvero recapitate a mezzo raccomandata postale A/R.

L'Amministrazione è esente da responsabilità per il mancato o ritardato recapito o consegna del plico, qualunque sia la causa
che lo abbia determinato.

Non sono ammesse altre modalità di presentazione delle offerte.

Il plico inoltre dovrà riportare l'indicazione del mittente ed il relativo indirizzo.

Il plico chiuso sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura (pena l'esclusione) dovrà contenere le seguenti due buste distinte:

BUSTA 1 (chiusa sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, pena l'esclusione):

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà redatta in lingua italiana e
sottoscritta (pena l'esclusione) con firma non autenticata (utilizzando il MODELLO A);

• 

Fotocopia firmata del documento di identità del sottoscrittore della domanda;• 
Informativa sulla privacy debitamente sottoscritta (utilizzando il MODELLO B allegato);• 
Fotocopia del permesso/carta di soggiorno (eventuale, per i soggetti non appartenenti alla UE).• 

BUSTA 2 (chiusa sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, pena l'esclusione):

BUSTA con dicitura "OFFERTA ECONOMICA". La Busta dovrà contenere l'offerta economica, compilata
(utilizzando esclusivamente il MODELLO C allegato).

• 

L'offerta economica dovrà indicare - in cifra ed in lettera - il canone annuo offerto, essere datata e sottoscritta dall'offerente o
dal legale rappresentante per le Società. E' nulla l'offerta priva di sottoscrizione.

Non saranno ritenute valide le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato. Le stesse non dovranno recare, a pena di
nullità, cancellazioni, aggiunte o correzioni, salvo che non siano espressamente approvate con apposita firma dall'offerente.

In caso di discordanza tra il prezzo dell'offerta indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida la cifra più
vantaggiosa per l'Amministrazione.

Saranno escluse le offerte economiche che non verranno inserite nella busta sigillata sopra descritta.

SOPRALLUOGHI2. 
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I concorrenti, al fine di formulare l'offerta, potranno visionare gli spazi e i luoghi oggetto del presente Bando. Per i
sopralluoghi si dovrà fare riferimento alla competente Capitaneria di Porto di Venezia, in quanto a tutt'oggi l'area in argomento
risulta sotto sequestro da parte dell'Autorità giudiziaria.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE3. 

Alla gara potranno partecipare i possessori della qualifica di impresa, iscritta alla Camera di Commercio, Industria e
Artigianato, dotata di partita IVA ed avente nell'oggetto sociale anche l'esercizio dell'attività di acquacoltura (ai sensi
dall'articolo 10 del D.P.R. 02/10/1968, n. 1639 e dall'articolo 4 del D. Lgs. 09/01/2012, n. 4), che non si trovino in situazioni
che comportino la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione, come specificato
nell'allegato A, e siano in possesso di requisiti di moralità e professionalità.

I soggetti partecipanti al presente bando, devono altresì dichiarare (utilizzando esclusivamente il MODELLO C allegato):

Di partecipare per:A. 

per conto di Ditta iscritta alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato, dotata di partita IVA ed avente
nell'oggetto sociale anche l'esercizio dell'attività di acquacoltura (ai sensi dall'articolo 10 del D.P.R. 02/10/1968, n.
1639 e dall'articolo 4 del D. Lgs. 09/01/2012, n. 4);

• 

che la Ditta, per la partecipazione al presente Bando (in considerazione di quanto disposto dall'articolo 10 del D.P.R.
02/10/1968, n. 1639 e dall'articolo 4 del D. Lgs. 09/01/2012, n. 4) è in possesso della qualifica di impresa, iscritta alla
Camera di Commercio, Industria e Artigianato, dotata di partita IVA, ed avente nell'oggetto sociale anche l'esercizio
dell'attività di acquacoltura;

B. 

che la Ditta, per la partecipazione al presente Bando, ai fini delle verifiche dell'effettiva capacità tecnica dell'impresa
di svolgere attività di acquacoltura in mare e dei requisiti per la commercializzazione della produzione ittica, si
impegna sin d'ora, entro il termine di mesi 6 (sei) dalla data di ottenimento della concessione demaniale marittima a
pena di decadenza del diritto, a presentare all'Amministrazione concedente la seguente documentazione:

C. 

ai fini della verifica di imprenditore ittico ai sensi dell'art 4 del D.Lgs. 09/01/2012 n. 4, copia del certificato di
avvenuta iscrizione al Registro delle imprese di pesca di cui all'art. 72 del D.P.R. 02/10/1968, n. 1639;

1. 

ai fini della verifica della effettiva capacità tecnica dell'impresa di svolgere attività di acquacoltura in mare, copia
della documentazione relativa all'iscrizione della nave minore o galleggiante dell'impresa nel registro del competente
compartimento o circondario marittimo di cui all'art. 146 del Codice della Navigazione quale nave minore o
galleggiante di quinta categoria asservita all'impianto di acquacoltura ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 02/10/1968, n.
1639 ovvero quale nave minore o galleggiante per uso in conto proprio ai sensi dell'art. 25, comma 2, lettera b) della
Legge 07/12/1999 n. 472;

2. 

ai fini della verifica dei requisiti per la commercializzazione della produzione ittica, copia dell'autorizzazione ai fini
igienico sanitari di cui all'art. 4 del D.Lgs. 04/08/2008, n. 148.

3. 

di non essere interdetto, inabilitato o fallito e che a proprio carico non sono in corso procedure per nessuno di tali stati
che denotino lo stato di insolvenza o la cessazione dell'attività, fatte salve le disposizioni di cui all'art. 186-bis del
R.D. n. 267/1492, modificato dall'art. 33, comma 1, lett. h), del D.L. n. 83/2012;

D. 

che la Ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, fatte salve le
disposizioni di cui all'art. 186-bis del R.D. n. 267/1492, modificato dall'art. 33, comma 1, lett. h), del D.L. n. 83/2012,
o sottoposta a produrre procedure concorsuali o a qualunque altra procedura che denoti lo stato di insolvenza o la
cessazione dell'attività, e non è destinataria/o di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di
cui al D.Lgs. 231/2001;

E. 

che non sono avviati nei propri confronti procedimenti per la dichiarazione di una delle situazioni di cui ai precedenti
punti B) e C);

F. 

che non risultano a proprio carico l'applicazione della pena accessoria della incapacità a contrarre con la Pubblica
Amministrazione o la sanzione del divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

G. 

che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento
delle imposte o tasse, secondo la legislazione italiana o quella di altro Stato;

H. 

di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di
misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel
casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

I. 
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che nei propri confronti non sussistono le cause di esclusione dalle gare ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, ed in
particolare:

J. 

frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;a. 
sfruttamento del lavoro minorile ed altre forma di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. del 04/03/2014 n. 24;b. 

di non essere reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;K. 
che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.Lgs.
del 06/09/2011 n. 159 (ove l'offerente sia una società, l'autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante
legale e da tutti gli amministratori);

L. 

di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza di salute e sicurezza
sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3 del Codice Antimafia (D.Lgs. n. 50/2016);

M. 

di aver visionato tutti i documenti inerenti il presente Bando di gara, di accettarli, e di ritenerli interamente definiti e
che gli stessi non richiedano interpretazioni e/o spiegazioni tali da interferire sulla presentazione dell'offerta;

N. 

di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle presenti dichiarazioni, il
contratto non potrà essere stipulato ovvero, se già rogato, lo stesso potrà essere risolto di diritto dall'Amministrazione
Pubblica concedente, ai sensi dell'art. 1456 del Cod. Civ.;

O. 

di non occupare abusivamente aree/immobili dello Stato in assenza di idoneo titolo;P. 
di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 180 (centottanta) giorni consecutivi a decorrere dalla
scadenza del termine per la presentazione delle offerte, prevista per il presente Bando;

Q. 

di accettare l'eventuale consegna anticipata dell'area oggetto di assegnazione in concessione (mediante anticipata
occupazione ai sensi dell'art. 38 del Codice della Navigazione), nelle more del rilascio del titolo concessorio
definitivo;

R. 

di eleggere il proprio domicilio per ogni eventuale comunicazione da effettuarsi anche ai sensi della Legge n.241/90 e
s. m. e i., in: ....;

S. 

di aver preso visione di tutti gli oneri, adempimenti, e spese a carico del Soggetto Aggiudicatario;T. 
di aver preso conoscenza del bene richiesto in concessione, di accettarlo nello stato di fatto e di diritto in cui si trova,
così come visto e piaciuto nella sua consistenza;

U. 

che la Ditta, per la partecipazione al presente Bando, ai fini del rilascio del relativo conseguente titolo concessorio
demaniale marittimo per l'occupazione in argomento, si impegna sin d'ora, a pena di decadenza del diritto entro i
termini stabiliti dall'Amministrazione concedente, a provvedere alla produzione della documentazione
tecnico-amministrativa (ai sensi della "Disciplina provvisoria in materia di concessioni demaniali marittime" di cui
alla D.G.R. Veneto 01/03/2002 n°454, e vigenti altre norme e regolamenti), necessaria per l'avvio dell'istruttoria da
parte del competente Ufficio della Unità Organizzativa Genio Civile Venezia; si impegna inoltre, a pena di decadenza
del diritto entro i termini stabiliti dall'Amministrazione concedente, alla conseguente sottoscrizione del relativo
Disciplinare di concessione, (come da schema-tipo di disciplinare di concessione allegato al bando stesso).

V. 

STIPULA DELL'ATTO DI CONCESSIONE4. 

La stipula dell'atto di concessione demaniale marittima potrà avvenire a seguito della conclusione del regolare iter
istruttorio per il rilascio del titolo (ai sensi dell'Art. 36 del Codice della Navigazione, della "Disciplina provvisoria in
materia di concessioni demaniali marittime" di cui alla D.G.R. Veneto 01/03/2002 n°454, e vigenti altre norme e
regolamenti), presso la scrivente Unità Organizzativa Genio Civile Venezia, nel giorno e nell'ora che verranno
comunicati al vincitore della gara dal competente Ufficio.

• 

L'aggiudicatario ha l'obbligo di sottoscrivere l'atto di concessione, provvedendo preventivamente al versamento del
canone annuale di concessione e del deposito cauzionale.

• 

In caso di rinuncia o qualora il contraente designato non dovesse presentarsi immotivatamente nel giorno fissato per la
stipula dell'atto, decadrà da ogni suo diritto.

• 

In tale evenienza, la scrivente Unità Organizzativa Genio Civile Venezia si riserva, a suo insindacabile giudizio, di
designare, quale contraente, chi ha presentato la seconda migliore offerta, ovvero di attivare una nuova procedura ad
evidenza pubblica. Anche l'aggiudicatario con la predetta seconda migliore offerta, potrà comunque sottoscrivere il
titolo concessorio solamente a seguito della conclusione favorevole del relativo regolare iter istruttorio.

• 

L'aggiudicatario, prima della stipula del contratto concessorio, dovrà prestare garanzia per l'adempimento e per gli
eventuali danni derivanti dall'inadempimento del medesimo, mediante costituzione di un deposito cauzionale (ai sensi
delle vigenti norme e regolamenti, come indicato dall'Ufficio).

• 

Alla data di scadenza ovvero da eventuale risoluzione anticipata del contratto, gli impianti dovranno essere rimossi dal
concessionario a proprie cure e spese con il ripristino dello stato dei luoghi. È fatta salva la facoltà del contraente del
titolo concessorio, di richiedere il rinnovo del titolo stesso (ai sensi delle vigenti norme e regolamenti in materia di
concessioni del demanio marittimo a finalità di tipo non turistico-ricreative).

• 
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L'aggiudicatario si impegna a sottoscrivere tutti i restanti obblighi e condizioni a cui sarà vincolata la relativa
concessione del demanio marittimo, con l'apposito Disciplinare di concessione, come da allegato SCHEMA-TIPO DI
DISCIPLINARE DI CONCESSIONE.

• 

Il contratto, fin dalla sottoscrizione del disciplinare, sarà vincolante per il concessionario, mentre sarà impegnativo per
l'Amministrazione regionale del Veneto, solo dopo il rilascio del relativo Decreto.

• 

Tutte le spese contrattuali, di istruttoria, di pubblicità, di registrazione e bollo, ed eventuali altre spese impreviste,
sono interamente a carico del concessionario.

• 

SEDUTA DI GARA5. 

I PLICHI PERVENUTI SARANNO APERTI IN SEDUTA PUBBLICA IL GIORNO 12 DICEMBRE 2019
(12/12/2019) ALLE ORE 10:00 PRESSO LA SEDE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE
VENEZIA, IN MARGHERA/VENEZIA, VIA LONGHENA N°6.

• 

MODALITA' DI GARA E AGGIUDICAZIONE6. 

L'aggiudicazione si terrà con il metodo di cui agli artt. 73 lettera c) e 76 comma 2 del R.D. n°827 del 23 maggio 1924 e s. m. e
i. ed avverrà a favore del concorrente che avrà offerto il corrispettivo annuo più alto rispetto alla base della gara, indicato nella
TABELLA DI DESCRIZIONE DEL BENE OGGETTO DELL'ASSEGNAZIONE MEDIANTE IL PRESENTE
BANDO DI GARA citata in premessa.

SARANNO ESCLUSE LE OFFERTE ECONOMICHE IN RIBASSO RISPETTO ALLA BASE DI GARA.

Non è consentito ad uno stesso soggetto di partecipare alla gara presentando più domande di ammissione, ovvero di avere
rapporti di controllo e/o collegamento con altri soggetti/imprese che partecipano alla gara per la medesima occupazione, pena
l'esclusione di tutte le diverse domande presentate.

Si procederà all'aggiudicazione, anche alla presenza di una sola domanda valida pervenuta entro i termini e con le modalità
perviste dal presente Bando.

L'aggiudicazione provvisoria verrà proclamata a favore del concorrente che ha presentato l'offerta economica più alta rispetto
al canone annuo a base di gara.

L'esito delle suddette operazioni sarà riportato in apposito verbale.

In caso di parità tra due o più concorrenti, a norma dell'art. 77 del R.D. n°827 del 23 maggio 1924 e s. m. e i., si procederà nella
medesima seduta ad una licitazione fra essi soli, con offerta migliorativa in busta chiusa. È, pertanto, onere di ciascun offerente
che voglia partecipare alla licitazione di cui sopra essere presente (a mezzo di procuratore speciale o legale rappresentante)
all'apertura dei plichi delle offerte segrete. Nel caso di procuratore speciale, la procura dovrà contenere espressamente la
facoltà di effettuare offerte migliorative rispetto all'offerta segreta. In assenza dell'offerente o del suo legale rappresentante o
procuratore, il contraente non sarà ammesso alla licitazione, ferma restando l'offerta segreta già presentata. Ove nessuno dei
contraenti che abbiano presentato la stessa offerta sia presente, ovvero i presenti non vogliano migliorare l'offerta,
l'aggiudicatario verrà scelto tramite sorteggio.

AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA7. 

Acquisita la predetta documentazione di cui sopra ed esperiti i controlli sul possesso dei requisiti previsti al punto 3, si
procederà all'aggiudicazione definitiva.

Nell'ipotesi in cui, il miglior offerente, per qualunque motivo, non potrà o non vorrà essere dichiarato aggiudicatario o non
sottoscriverà il contratto, sarà preso in considerazione il concorrente che abbia presentato la seconda migliore offerta e così via
fino all'esaurimento della graduatoria, salvo diverse destinazioni degli spazi per esigenze di uso governativo da parte di
Amministrazioni dello Stato.

Saranno esclusi dalle graduatorie i concorrenti che, a seguito dei controlli effettuati, risultino in mora nei confronti delle
Amministrazioni dello Stato per altre occupazioni demaniali marittime o abbiano occupato abusivamente altre aree/immobili
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dello Stato.

L'Amministrazione Pubblica concedente si riserva di non assegnare gli spazi aggiudicati in sede di gara, per ragioni di interesse
pubblico, motivati in apposito provvedimento.

LA SCRIVENTE AMMINISTRAZIONE SI RISERVA ALTRESI' LA FACOLTA' DI REVOCARE, MODIFICARE O
PROROGARE IL PRESENTE AVVISO.

INFORMAZIONI GENERALI8. 

Il presente Bando potrà essere ritirato presso la scrivente Unità Organizzativa Genio Civile Venezia - Ufficio Demanio e
Navigazione Marittima - Via Longhena n°6 (piano primo) - 30175 Marghera/Venezia (VE) - Tel. 041.279.5508 - 5684 - 5774 -
4688 - Fax 041.2794124 -
e-mail: geniocivileve@regione.veneto.it - P.E.C.: geniocivileve@pec.regione.veneto.it.

AVVERTENZE

È individuato quale responsabile del procedimento, il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Venezia, Ing. Salvatore
Patti.

L'Unità Organizzativa Genio Civile Venezia, quale titolare del trattamento, tratterà i dati personali forniti, in conformità del
Regolamento UE 2016/679 e s. m. e i., come indicato nell'ALLEGATO 3 "Informativa privacy".

Il presente Bando e l'intera procedura sono regolati dalla legge italiana e per ogni eventuale controversia ad essi attinente sarà
competente, in via esclusiva, il Foro di VENEZIA.

Si procederà a termini degli artt. 353 e 354 del Codice Penale e s. m. e i., contro chiunque, con violenza o minaccia o con doni,
promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisse o turbasse la gara, ovvero ne allontanasse gli offerenti e contro
chiunque si astenesse dal concorrere per denaro o per altra natura a lui o ad altri data o promessa.

Marghera/VENEZIA, ...........................

Il Direttore Dott. Ing. Salvatore Patti

(Bando costituente parte integrante del decreto del Direttore della Unità Organizzativa Genio civile Venezia n. 58 del 29
ottobre 2019, pubblicato in parte seconda-sezione prima del presente Bollettino, ndr)
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ALLEGATO  A 
 

DOMANDA  DI  PARTECIPAZIONE 
 
 

Oggetto: “BANDO DI GARA PER L’ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE (ai sensi dell’Art.36 del Codice della 
Navigazione, nonché delle vigenti norme e regolamenti) DI UN’OCCUPAZIONE DEMANIALE MARITTIMA 
RELATIVA AD UNO SPECCHIO ACQUEO SUL MARE TERRITORIALE ANTISTANTE IL LITORALE 
DELL’ISOLA DI PELLESTRINA/VENEZIA, DI MQ 500.000 CIRCA, CON UN ESISTENTE IMPIANTO DI 
MOLLUSCHICOLTURA E MITILICOLTURA. 
(RIF. PRAT. 175.N). 

 
 
Il/La sottoscritto/a ..................................................................................................................................................... 
nato/a a............................................................., il ............................., Codice Fiscale ............................................. 
residente in Via ................................................................................................................. civico ….………………… 
Comune di …………………………………..………………….…….. Cap. …………..Provincia.................................... 
Località ………………………………..………………………………………….…………….……………………………… 
indirizzo e-mail …………………………………………………….…………………………………………………………... 
indirizzo PEC (se in possesso) …………………………….......................................................................................... 
indirizzo PEC (se in possesso) …………………………….......................................................................................... 
tel. ……………………………….…..…… cel. ……………..………………………fax. …….…………………………….. 

DICHIARA 

di partecipare alla gara per l’assegnazione in concessione (ai sensi dell’Art.36 del Codice della Navigazione, nonché 
delle vigenti norme e regolamenti), di un’occupazione demaniale marittima relativa ad uno specchio acqueo demaniale 
marittimo sul mare territoriale antistante il litorale dell’isola di Pellestrina/Venezia, di mq 500.000 circa (area a forma 
rettangolare di dimensioni di m 1.000 circa di lunghezza e m 500 circa di larghezza), con esistente impianto di 
molluschicoltura e mitilicoltura (così come individuata dalle coordinate geografiche indicate nella TABELLA DI 
DESCRIZIONE DEL DENE OGGETTO DELL’ASSEGNAZIONE MEDIANTE IL PRESENTE BANDO DI GARA citata in 
premessa nel Bando stesso) 

DICHIARA 

A) Di partecipare: 

o per conto di Ditta, iscritta alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato, dotata di partita IVA ed avente 
nell’oggetto sociale anche l’esercizio dell’attività di acquacoltura, (ai sensi dall’articolo 10 del D.P.R. 02/10/1968, 
n. 1639 e dall’articolo 4 del D. Lgs. 09/01/2012, n. 4) :   ……………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………. 

Codice Fiscale ........................................... Partita I.V.A. ……………………………………………………. 
Sede in Via ....................................................................................................... civico ….………………… 
Comune di …………………………………..……………….. Cap. …………..Provincia................................ 
Località ……………………………………………………………….…………….……………………………… 
indirizzo e-mail ………………………………….…….…………………………………………………………... 
indirizzo PEC (se in possesso) …………………………….......................................................................... 
indirizzo PEC (se in possesso) …………………………….......................................................................... 
tel. ………………………….…..…… cel. ……………..………………………fax. …..….…………………….. 
regolarmente iscritta al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di ………………………………………….. 
con numero ………………dal ………………… in qualità di …………………………………….……………, 
munito dei prescritti poteri di rappresentanza (a tal fine si allegano alla presente i documenti comprovanti la 
rappresentanza legale); 

B) che la Ditta, per la partecipazione al presente Bando (in considerazione di quanto disposto dall’articolo 10 del D.P.R. 
02/10/1968, n. 1639 e dall’articolo 4 del D. Lgs. 09/01/2012, n. 4) è in possesso della qualifica di impresa, iscritta 
alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato, dotata di partita IVA, ed avente nell’oggetto sociale anche 
l’esercizio dell’attività di acquacoltura; 
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C) che la Ditta, per la partecipazione al presente Bando, ai fini delle verifiche dell’effettiva capacità tecnica dell’impresa 
di svolgere attività di acquacoltura in mare e dei requisiti per la commercializzazione della produzione ittica, si 
impegna sin d’ora, entro il termine di mesi 6 (sei) dalla data di ottenimento della concessione demaniale marittima a 
pena di decadenza del diritto, a presentare all’Amministrazione concedente la seguente documentazione: 

a) ai fini della verifica di imprenditore ittico ai sensi dell’art 4 del D.Lgs. 09/01/2012 n. 4, copia del certificato di 
avvenuta iscrizione al Registro delle imprese di pesca di cui all’art. 72 del D.P.R. 02/10/1968, n. 1639; 

b) ai fini della verifica della effettiva capacità tecnica dell’impresa di svolgere attività di acquacoltura in mare, copia 
della documentazione relativa all’iscrizione della nave minore o galleggiante dell’impresa nel registro del 
competente compartimento o circondario marittimo di cui all’art. 146 del Codice della Navigazione quale nave 
minore o galleggiante di quinta categoria asservita all’impianto di acquacoltura ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
02/10/1968, n. 1639 ovvero quale nave minore o galleggiante per uso in conto proprio ai sensi dell’art. 25, comma 
2, lettera b) della Legge 07/12/1999 n. 472; 

c) ai fini della verifica dei requisiti per la commercializzazione della produzione ittica, copia dell’autorizzazione ai fini 
igienico sanitari di cui all’art. 4 del D.Lgs. 04/08/2008, n. 148. 

D) di non essere interdetto, inabilitato o fallito e che a proprio carico non sono in corso procedure per nessuno di tali 
stati che denotino lo stato di insolvenza o la cessazione dell’attività, fatte salve le disposizioni di cui all’art. 186-bis del 
R.D. n. 267/1492, modificato dall’art. 33, comma 1, lett. h), del D.L. n. 83/2012; 

E) che la Ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, fatte salve le 
disposizioni di cui all’art. 186-bis del R.D. n. 267/1492, modificato dall’art. 33, comma 1, lett. h), del D.L. n. 83/2012, o 
sottoposta a produrre procedure concorsuali o a qualunque altra procedura che denoti lo stato di insolvenza o la 
cessazione dell’attività, e non è destinataria/o di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di 
cui al D.Lgs. 231/2001; 

F) che non sono avviati nei propri confronti procedimenti per la dichiarazione di una delle situazioni di cui ai precedenti 
punti B) e C); 

G) che non risultano a proprio carico l’applicazione della pena accessoria della incapacità a contrarre con la Pubblica 
Amministrazione o la sanzione del divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

H) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte o tasse, secondo la legislazione italiana o quella di altro Stato; 

I) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di 
misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

J) che nei propri confronti non sussistono le cause di esclusione dalle gare ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, ed in 
particolare: 
a) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
b) sfruttamento del lavoro minorile ed altre forma di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. del 04/03/2014 n. 24; 

K) di non essere reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

L) che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 
del 06/09/2011 n. 159 (ove l’offerente sia una società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante 
legale e da tutti gli amministratori); 

M) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza di salute e sicurezza 
sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del Codice Antimafia (D.Lgs. n. 50/2016); 

N) di aver visionato tutti i documenti inerenti il presente Bando di gara, di accettarli, e di ritenerli interamente definiti e 
che gli stessi non richiedano interpretazioni e/o spiegazioni tali da interferire sulla presentazione dell’offerta; 

O) di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle presenti dichiarazioni, il 
contratto non potrà essere stipulato ovvero, se già rogato, lo stesso potrà essere risolto di diritto dall’Amministrazione 
Pubblica concedente, ai sensi dell’art. 1456 del Cod. Civ.; 

P) di non occupare abusivamente aree/immobili dello Stato in assenza di idoneo titolo; 

Q) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 (centottanta) giorni consecutivi a decorrere dalla 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte, prevista per il presente Bando; 

R) di accettare l’eventuale consegna anticipata dell’area oggetto di assegnazione in concessione (mediante anticipata 
occupazione ai sensi dell’art. 38 del Codice della Navigazione), nelle more del rilascio del titolo concessorio 
definitivo; 
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S) di eleggere il proprio domicilio per ogni eventuale comunicazione da effettuarsi anche ai sensi della Legge n.241/90 e 
s. m. e i., in: 
Comune di …………………………………..……………….. Cap. …………..Provincia................................ 
Località ……………………………………………………………….…………….……………………………… 
Sede in Via ....................................................................................................... civico ….………………… 
indirizzo e-mail ………………………………….…….…………………………………………………………... 
indirizzo PEC (se in possesso) …………………………….......................................................................... 
indirizzo PEC (se in possesso) …………………………….......................................................................... 
tel. ………………………….…..…… cel. ……………..………………………fax. …..….…………………….. 
 

T) di aver preso visione di tutti gli oneri, adempimenti, e spese a carico del Soggetto Aggiudicatario; 

U) di aver preso conoscenza del bene richiesto in concessione, di accettarlo nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, 
così come visto e piaciuto nella sua consistenza; 

V) che la Ditta, per la partecipazione al presente Bando, ai fini del rilascio del relativo conseguente titolo concessorio 
demaniale marittimo per l’occupazione in argomento, si impegna sin d’ora, a pena di decadenza del diritto entro i 
termini stabiliti dall’Amministrazione concedente, a provvedere alla produzione della documentazione tecnico-
amministrativa (ai sensi della “Disciplina provvisoria in materia di concessioni demaniali marittime” di cui alla D.G.R. 
Veneto 01/03/2002 n°454, e vigenti altre norme e regolamenti), necessaria per l’avvio dell’istruttoria da parte del 
competente Ufficio della Unità Organizzativa Genio Civile Venezia; si impegna inoltre, a pena di decadenza del 
diritto entro i termini stabiliti dall’Amministrazione concedente, alla conseguente sottoscrizione del relativo 
Disciplinare di concessione, (come da schema-tipo di disciplinare di concessione allegato al bando stesso). 

 

Allega alla presente copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità. 

 

Luogo e data        Il Dichiarante 

            (firma leggibile per esteso) 

___________________      __________________________ 
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ALLEGATO  B 
 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
 

 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 12 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 
 
I dati personali forniti e raccolti, a seguito di compilazione degli appositi moduli e l’inoltro della documentazione richiesta, 
dagli interessati, saranno trattati dalla Unità Organizzativa Genio Civile Venezia (infra anche “Genio Civile”) 
esclusivamente per lo svolgimento della presente procedura. 
Titolare del trattamento è l’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia con sede in Via Longhena n°6, 30175 
Marghera/VENEZIA (VE) - Tel. 041.279.5508, .5684, .5774, .4688 - Fax 041.2794124 - e-mail: 
geniocivileve@regione.veneto.it - P.E.C.: geniocivileve@pec.regione.veneto.it  . 
L’inoltro delle informazioni richieste e, più in generale, dei dati personali da parte degli interessati è assolutamente 
facoltativo, ma necessario per la partecipazione alla presente procedura; il mancato conferimento potrebbe ostacolare la 
partecipazione. 
L’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia tratterà i dati forniti dai partecipanti alla presente procedura in conformità con 
quanto previsto e disciplinato dal Regolamento mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche 
strettamente correlate alle finalità esplicitate, in modo lecito e secondo correttezza nonché nel rispetto del principio di 
minimizzazione. I dati medesimi saranno conservati per il tempo necessario al raggiungimento delle finalità indicate e 
successivamente per adempiere agli obblighi di legge cui l’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia è tenuta e 
comunque nel rispetto delle procedure interne del Titolare. 
L’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia non adotta processi decisionali automatizzati ed è esclusa ogni attività di 
profilazione degli interessati. 
I dati potranno essere comunicati ad altre Pubbliche amministrazioni per l’esecuzione di loro ordini e per l’adempimento 
di obblighi di legge, ove previsti, e potranno essere conosciuti da dipendenti, collaboratori e consulenti, previamente 
autorizzati e istruiti dal Titolare, per le sole finalità connesse alla procedura. L’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia 
potrà, altresì, avvalersi del supporto di società esterne preventivamente nominate Responsabili del trattamento ai sensi 
dell’art. 28 del Regolamento. Al di fuori di tali comportamenti i dati personali non saranno diffusi né comunicati a terzi. 
Non saranno trasferiti in Paesi terzi né ad organizzazioni internazionali. 
Considerata l’estrema delicatezza della procedura in oggetto, l’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia potrà trattare le 
informazioni previste dall’art. 10 del Regolamento, relativi a condanne penali e reato o a connesse misure di sicurezza 
(c.d. dati giudiziari) di cui si da piena garanzia di trattamento nel rispetto delle prescrizioni di legge. 
È facoltà degli interessati esercitare il diritto di richiedere al Titolare del trattamento, l’accesso ai dati personali e la 
rettifica o cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento stesso (artt. 
15 e ss. del Regolamento). L’apposita istanza potrà essere inviata all’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia, Titolare 
del Trattamento, presso la sede in Via Longhena n°6, 30175 Marghera/VENEZIA (VE), la quale indicherà 
conseguentemente il relativo Responsabile della protezione dei dati personali. 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a Loro riferiti effettuato dall’Unità Organizzativa Genio 
Civile Venezia avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento, hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, 
come previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 
 
LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 
 
 

Luogo e data        Il Dichiarante 

            (firma leggibile per esteso) 

___________________      __________________________ 
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ALLEGATO  C 
 

OFFERTA ECONOMICA 
 
Oggetto: “BANDO DI GARA PER L’ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE (ai sensi dell’Art.36 del Codice della 

Navigazione, nonché delle vigenti norme e regolamenti) DI UN’OCCUPAZIONE DEMANIALE MARITTIMA 
RELATIVA AD UNO SPECCHIO ACQUEO SUL MARE TERRITORIALE ANTISTANTE IL LITORALE 
DELL’ISOLA DI PELLESTRINA/VENEZIA, DI MQ 500.000 CIRCA, CON UN ESISTENTE IMPIANTO DI 
MOLLUSCHICOLTURA E MITILICOLTURA. 
(RIF. PRAT. 175.N). 

 
 
Il/La sottoscritto/a ..................................................................................................................................................... 
nato/a a............................................................., il ............................., Codice Fiscale ............................................. 
residente in Via ................................................................................................................. civico ….………………… 
Comune di …………………………………..………………….…….. Cap. …………..Provincia.................................... 
Località ………………………………..………………………………………….…………….……………………………… 
indirizzo e-mail …………………………………………………….…………………………………………………………... 
indirizzo PEC (se in possesso) …………………………….......................................................................................... 
indirizzo PEC (se in possesso) …………………………….......................................................................................... 
tel. ……………………………….…..…… cel. ……………..………………………fax. …….…………………………….. 

in qualità di partecipante al presente Bando: 

o per conto di Ditta, iscritta alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato, dotata di partita IVA ed avente 
nell’oggetto sociale anche l’esercizio dell’attività di acquacoltura, (ai sensi dall’articolo 10 del D.P.R. 02/10/1968, 
n. 1639 e dall’articolo 4 del D. Lgs. 09/01/2012, n. 4) :   ……………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………. 
Codice Fiscale ........................................... Partita I.V.A. ……………………………………………………. 
Sede in Via ....................................................................................................... civico ….………………… 
Comune di …………………………………..……………….. Cap. …………..Provincia................................ 
Località ……………………………………………………………….…………….……………………………… 
indirizzo e-mail ………………………………….…….…………………………………………………………... 
indirizzo PEC (se in possesso) …………………………….......................................................................... 
indirizzo PEC (se in possesso) …………………………….......................................................................... 
tel. ………………………….…..…… cel. ……………..………………………fax. …..….…………………….. 
regolarmente iscritta al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di ………………………………………….. 
con numero ………………dal ………………… in qualità di …………………………………….……………, 

in qualità di partecipante al presente Bando, assoggettandosi a tutte le condizioni fissate dal bando medesimo: 
 

O F F R E 

CANONE ANNUO DI BASE: 

(in cifre) EURO/anno  ………………………………………………………………………………………………….... 

(in lettere EURO/anno  ………………………………………………………………………………………………….. 
(da intendersi quale canone per la prima annualità; per le successive annualità il canone sarà oggetto di relativa 
indicizzazione ISTAT annua ai sensi della L. n.494/1993); 
 
Con la presente offerta il sottoscritto dichiara di accettare incondizionatamente tutte le norme che regolano la gara 
nonché le condizioni riportate nello SCHEMA-TIPO DI DISCIPLINARE DI CONCESSIONE allegato al Bando in 
argomento (sottoscritto per accettazione ed allegato alla presente offerta) e, si impegna ad effettuare il pagamento in 
quanto dovuto nei termini fissati dall’Amministrazione. 

Luogo e data        Il Dichiarante 

            (firma leggibile per esteso) 

___________________      __________________________ 
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                    giunta regionale 

Allegato al Decreto n.      58 del            29/10/2019 pag. 1/7

SCHEMA-TIPO DI DISCIPLINARE DI CONCESSIONE

giunta regionale

Area Tutela e Sviluppo del Territorio
Direzione Difesa del Suolo

Unità Organizzativa GENIO CIVILE VENEZIA
Via Longhena,6 - 30175 Marghera (VE) – Tel. 041.279 5508 – 5684 - 5774 – 4688 - Fax 041.2794124

e-mail:  geniocivileve@regione.veneto.it P.E.C.: geniocivileve@pec.regione.veneto.it

Ufficio Demanio e Navigazione Marittima

D I S C I P L I N A R E     D I     C O N C E S S I O N E

Contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione del demanio marittimo (ai 
sensi dell’Art.36 del Codice della Navigazione, nonché delle vigenti norme e regolamenti) così 
individuata:

OGGETTO: DEMANIO MARITTIMO – Rilascio di concessione demaniale marittima per 
l’occupazione di uno specchio acqueo demaniale marittimo sul mare territoriale 
antistante il litorale dell’isola di Pellestrina/Venezia, di mq 500.000, con un  esistente 
impianto di molluschicoltura e mitilicoltura.
- Ditta: ……………………………………….  – (rif. Pratica 175.N).
RILASCIO DI CONCESSIONE DEL DEMANIO MARITTIMO

ISTANZA: (DITTA individuata mediante bando di gara……………);

DITTA: ……………………………………….………………...,
con sede ………………………………………………
Cod. Fisc. ………………………………………….…;
Legale rappresentante: Sig. ………………………..;
residente in ……………………………….;
Cod. Fisc. ………………………………………….…;

Voto Parere C.T.R.D. n°………… del …….......................
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-  PREMESSE  - 

 
La presente concessione viene intesa come nuova concessione demaniale marittima (ai 

sensi dell’Art.36 del Codice della Navigazione e relative norme e regolamenti vigenti). 
L’occupazione in argomento deriva da un’originaria concessione rilasciata dall’allora competente 
Capitaneria di Porto di Venezia (ad altra Ditta) di cui all’ex Atto di Sottomissione n°004/Reg., 
n°005/Rep. in data 18/03/1993, per l’occupazione di uno specchio acqueo demaniale marittimo sul 
mare territoriale antistante il litorale dell’isola di Pellestrina/Venezia, di mq 500.000, allo scopo di 
realizzare e mantenere impianto per l’attività di molluschicoltura e mitilicoltura. 
Tale titolo concessorio, per inadempienze del concessionario, non fu poi più rinnovato. 
Conseguentemente, a seguito di attività da parte della Autorità Giudiziaria (Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Venezia), l’area è stata posta sotto sequestro, in quanto oggetto 
di relativo Proc. Penale n°6054/17 MOD.21-1185/201/ RGip. 
Successivamente, l’Autorità Giudiziaria ha disposto la messa in pristino dei luoghi, mediante 
“operazioni di trasferimento dei mitili sussistenti e lo smantellamento delle opere costituenti 
l’impianto stesso. Tali operazioni però, non si sono poi concluse completamente. 
Nel frattempo, l’Autorità Marittima, ha informato sulla situazione dello stato dell’impianto e del suo 
smantellamento, per il quale alla data del 23/07/2019, risultavano essere stati rimossi n°5 cavi 
(filari) su una totalità di n°14 (dichiarati di competenza) ed ulteriori n°3 risulterebbero sommersi, 
stimando un quantitativo di n°778 ceste da 18 Kg circa di prodotto cadauno per un totale di Kg 
14.000 oltre al deposito di 111 gaviboe. 
L’Autorità Giudiziaria, alla luce delle difficoltà riscontrate nella gestione del sequestro dell’area, ha 
successivamente ravvisato l’occorrenza di procedere quanto prima ad individuare un nuovo 
soggetto in grado di provvedere al mantenimento ed allo sfruttamento dell’area, significando che a 
tal riguardo si sarebbe conseguentemente provveduto al dissequestro dell’area. 
Visto quanto sopra, la scrivente Unità Organizzativa Genio Civile Venezia, ha conseguentemente 
dato avvio alle relative procedure per l’individuazione con procedura pubblica di un nuovo soggetto 
concessionario, mediante apposito Bando di gara. 
Il Bando di gara è stato oggetto di pubblicazione sul BUR Veneto n°…. del ……. 
A conclusione delle procedure del suddetto Bando, è risultata aggiudicataria definitiva la Ditta in 
oggetto del presente Disciplinare. 
Si rappresenta inoltre che l’iter istruttorio per il rilascio della concessione in argomento, risulta 
regolarmente concluso, di cui al parere della C.T.R.D. presso la scrivente sede, con Voto n° …… 
del …… e successivo parere della Commissione consultiva locale regionale per la pesca e 
l’acquacoltura prot. n° …. del ……… . 
Il presente Disciplinare, sarà vincolante per il concessionario, mentre sarà impegnativo per l’Unità 
Organizzativa Genio Civile Venezia solo dopo il rilascio del relativo Decreto per l’esecuzione del 
titolo concessorio, da parte del Direttore della stessa Unità Organizzativa. 
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ARTICOLO  1 
VALIDITA’ 

La presente concessione viene rilasciata nei limiti delle disponibilità dell’Amministrazione 
concedente fatti salvi quindi ed impregiudicati i diritti di terzi, privati cittadini ed Enti. Sono altresì 
fatti salvi tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini del legittimo 
mantenimento della presente concessione. 
Il concessionario non potrà cedere a terzi la presente concessione, sotto pena di immediata 
decadenza del titolo. 
Il concessionario sarà altresì tenuto responsabile di tutti i danni che potessero derivare a terzi, 
privati cittadini ed Enti, in dipendenza della concessione e solleva pertanto l’Amministrazione da 
ogni reclamo o molestia che potesse pervenire da terzi che fossero o si ritenessero danneggiati. 
L’Amministrazione concedente declina inoltre ogni e qualsiasi responsabilità in ordine agli 
eventuali danni cui le opere oggetto dell’autorizzazione potessero trovarsi esposte non solo a 
causa dell’andamento idrometrico, anche calamitoso, dell’area interessata, ma anche per effetto di 
lavori che si dovessero eseguire nell’area in questione. 
Per poter esercitare l’attività richiesta, nell’area in oggetto, il titolare deve essere in possesso delle 
prescritte autorizzazioni rilasciate dalle competenti Autorità, che dovranno pervenire in copia alla 
Unità Organizzativa Genio Civile Venezia. 
Il titolare è tenuto ad osservare ogni norma di carattere igienico-sanitario che verrà dettata dalla 
competente Autorità. 
 

ARTICOLO  2 
DOCUMENTAZIONE 

Oltre all’istanza in data ……….. (assunta con ns. prot. n°………. del ……….) e successive 
integrazioni a nome della Ditta …………, intesa ad ottenere la concessione demaniale marittima in 
argomento; fanno parte integrante del presente disciplinare, pure se non allegati, gli elaborati 
tecnici (vedasi Tavv. …… - datate ………, relazione tecnica, Mod. D1), a firma del tecnico 
…………, iscritto all’Albo/ordine …………… della Provincia di …………. al n°……….., dove si 
evincono i seguenti dati :  

l’area richiesta in concessione ha una superficie complessiva di ……..mq  

cosi descritta e individuata nel poligono avente le seguenti coordinate nei suoi vertici …….. (come 
riportato integralmente nella suddetta Tav. …… datata ……., a cui fare riferimento): 

coordinate Gauss-Boaga fuso Est: 
01 Nord …………..  Est ………………. 
02 Nord …………..  Est ………………. 
03 Nord …………..  Est ………………. 
04 Nord …………..  Est ………………. 

coordinate Gauss-Boaga fuso Ovest: 
01 Nord …………..  Est ………………. 
02 Nord …………..  Est ………………. 
03 Nord …………..  Est ………………. 
04 Nord …………..  Est ………………. 

coordinate WGS84: 
01 Nord …………..  Est ………………. 
02 Nord …………..  Est ………………. 
03 Nord …………..  Est ………………. 
04 Nord …………..  Est ………………. 
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ARTICOLO  3 
ONERI DEL CONCESSIONARIO 

La ditta titolare è obbligata: 
A. a utilizzare l’area demaniale esclusivamente e limitatamente a quanto autorizzato; 
B. ad assicurare la regolare continuità dell’attività per la quale viene concessa l’area in oggetto, 

nonché assicurare con continui controlli che restino inalterate le condizioni eco-fisiche 
dell’area; 

C. a corrispondere il canone di concessione, secondo le indicazioni e nella misura che sarà 
indicata dall’amministrazione concedente, anche per eventuali conguagli di canoni ed 
indennizzi pregressi e disciplinati da precedenti titoli concessori; 

D. a non realizzare su detta area alcuna opera nemmeno a carattere precario, se non 
preventivamente autorizzata; qualsiasi attività, opera od intervento che modifichi, anche 
parzialmente e limitatamente, lo stato dei luoghi o i manufatti così come concessi sulla base 
del presente atto, dovrà essere preventivamente autorizzato dall’Amministrazione concedente; 

E. a non pretendere risarcimenti od indennizzi per eventuali danni, di qualunque specie, che 
dovessero essere causati alle opere oggetto della presente concessione, anche da 
mareggiate ed ogni altra causa; 

F. a mantenere, a sue spese e cura, in perfetto stato le opere concesse e le adiacenti pertinenze 
e a rispettare le leggi ed i regolamenti in vigore in materia di polizia marittima; compreso 
quanto previsto dall’art. 77 del Codice della Navigazione Marittima, riguardante il 
mantenimento in buono stato degli argini e dell’adozione delle misure necessarie per evitare 
l’interrimento dei fondali; 

G. a riparare tempestivamente qualunque danno o guasto dovesse verificarsi alle opere del 
demanio marittimo per effetto della presente concessione in conformità alle prescrizioni che 
verranno impartite dall’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia o dall’Autorità Marittima; 

H. a rimuovere le opere e/o ad apportare alle stesse le variazioni necessarie, a sue cure e spese 
e senza alcun compenso, in dipendenza di lavori pubblici di sistemazione marittima, entro il 
termine che verrà fissato dall’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia. Nel caso di 
danneggiamento di manufatti/opere oggetto della presente concessione, dovuto a cause 
naturali ovvero accidentali, il titolare dovrà provvedere al relativo pronto recupero a sua totale 
cura e spesa, rimanendo sollevata la Pubblica Amministrazione da qualsiasi responsabilità ed 
onere per gli eventuali conseguenti danni a persone e cose; 

I. a sgomberare da ogni qualsivoglia impianto, la zona in questione a semplice richiesta che, in 
tale senso, potrà essere formulata dall’Autorità Militare Marittima, ove esigenze di difesa 
dovessero richiederlo; 

J. ad acquisire tutte le autorizzazioni necessarie a norma delle vigenti disposizioni di legge e 
regolamenti in materia ed a rispettarne i relativi vincoli (Codice della Navigazione Marittima e 
relativi regolamenti, norme urbanistiche, paesaggistiche, ambientali, di sicurezza, di polizia 
marittima, igienico-sanitarie, sui segnalamenti marittimi, ecc.) e ad adeguare le opere della 
presente concessione in funzione di eventuali nuove disposizioni regolamentari o legislative; 

K. a rispettare comunque tutte le condizioni o prescrizioni impartite dal personale dell’Unità 
Organizzativa Genio Civile Venezia e dell’Autorità Marittima competente (per quest’ultima, 
anche con particolare riguardo alle originarie disposizioni sui segnalamenti marittimi di cui al 
Comando Zona Fari di Venezia prot. n°……. del ………. ed eventuali successive modifiche ed 
integrazioni), anche se non espressamente riportate nel presente disciplinare ed a consentire 
in ogni momento il libero accesso all’area in questione, per l’espletamento delle proprie 
funzioni di sorveglianza e polizia ed ogni qualvolta se ne ravvisasse la necessità; 

L. ad avvertire tempestivamente l’Autorità Giudiziaria competente, ogni qualvolta si riscontrino 
intrusioni nell’area da parte di terzi e ad evitare segnalamenti o perimetrazioni dell’area non 
preventivamente autorizzati; 
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M. ad applicare una targa in acciaio zincato sul luogo dato in concessione, con l’obbligo di 

comunicarne l’esatta collocazione, delle dimensioni minime di cm.7 x cm. 15 con la scritta: 
REGIONE DEL VENETO – Unità Organizzativa GENIO CIVILE VENEZIA) 
CONCESSIONE DEMANIALE MARITTIMA 
DISCIPLINARE N° …. IN DATA …..….. E DECRETO N° …. IN DATA …..….. 
DITTA: ……….. 

 

ARTICOLO  4 
DURATA E CONDIZIONI PARTICOLARI 

La presente concessione ha una durata di anni 6 (sei), decorrenti dal giorno …………… al 
giorno ……………... 
L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di esigere lo spostamento, o la  rimozione delle 
opere, qualora ciò si rendesse necessario per ragioni di pubblico interesse, a suo esclusivo ed 
insindacabile giudizio senza che il concessionario abbia per ciò diritto ad indennità, compensi, 
risarcimento o rimborsi di sorta. 
In caso di revoca, rinuncia, decadenza o mancato rinnovo, alla scadenza della concessione il 
concessionario dovrà rimettere, a sua totale cura e spese, ogni cosa allo stato pristino, nel termine 
che gli verrà fissato, con la comminatoria della esecuzione d’Ufficio a spese del concessionario 
medesimo, con incameramento parziale della cauzione, qualora lo stesso  
non ottemperasse a quanto sopra, dandone comunicazione con congruo anticipo all’Unità 
Organizzativa Genio Civile Venezia. Altresì, le eventuali opere abusive di difficile rimozione 
restano acquisite dallo Stato, senza alcun indennizzo, compenso, risarcimento o rimborso di sorta, 
ferma restando la facoltà dell’Amministrazione di ordinare la demolizione con la restituzione del 
bene demaniale in pristino stato. 
Nei suddetti casi, l’intimazione avverrà tramite semplice comunicazione scritta del Dirigente 
responsabile, che sarà notificata all’interessato, in via amministrativa, nelle forme previste. In caso 
d’irreperibilità del concessionario, terrà luogo l’affissione dell’ingiunzione, per la durata di dieci 
giorni, nell’Albo Pretorio dell’Ente entro il cui territorio trovasi la zona demaniale occupata. 
Parimenti l’Amministrazione concedente, avrà facoltà di dichiarare la decadenza del 
concessionario dalla presente concessione nei casi previsti dagli artt. 47 e 48 del Codice della 
Navigazione, senza che il concessionario abbia diritto ad indennizzi, compensi, risarcimenti o 
rimborsi di sorta, qualunque sia il periodo trascorso dall’inizio della concessione e salva, in tal 
caso, l’eventuale applicazione delle sanzioni penali, in cui il concessionario fosse incorso. 
Qualora al termine della concessione persistano i fini della concessione stessa e non ostino 
superiori ragioni di pubblico interesse, potrà essere rinnovata con quelle modificazioni che si 
rendessero necessarie. La domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno 3 (tre) mesi prima 
della scadenza della concessione medesima. 
La mancata presentazione della istanza nel termine anzidetto, comporta la rinuncia al rinnovo e 
l’adozione delle connesse azioni da parte dell’Amministrazione in sede di autotutela. 
 

ARTICOLO  5 
CANONI 

A titolo di riconoscimento della proprietà demaniale, è stabilito il seguente canone annuo, che va 
inteso non definitivo e salve ulteriori determinazioni dell’Agenzia del Demanio Direzione Regionale 
Veneto (come da nota dell’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia, prot. n°….. del ……. Ed 
eventuali successive integrazioni, inviata all’Agenzia stessa) : 
- canone per l’anno ……., pari ad Euro #............# (in lettere), salvo conguaglio; 
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Il titolare si impegna a corrispondere il canone annuo, mediante versamento effettuato con il 
modello F24-ELIDE (ai sensi: del D.M. 19/11/2015 Ministero Infrastrutture e Trasporti pubblicato in 
G.U. il 02/01/2016, in vigore dal 01/01/2017; Circolare n°141699 del 14/09/2016 dell’Agenzia delle 
Entrate; comunicazione dell’Agenzia del demanio Direzione Regionale Veneto in data 10/01/2017 
prot. n°2017/266; Risoluzione n°11/e del 23/01/2017 dell’Agenzia delle Entrate) nonché eventuali 
successive nuove disposizioni e formalità, anche in attesa della determinazione dei canoni disposti 
dalla Giunta Regionale di cui alla D.G.R. n°454/2002). 
Il canone dovrà essere versato anticipatamente per la prima annualità come richiesto 
dall’Ufficio, mentre per le annualità successive, entro e non oltre il giorno 15 SETTEMBRE 
di ogni anno (fatte salve eventuali nuove disposizioni di norme e regolamenti in materia); tale 
modello F24-ELIDE sarà inviato precompilato dallo scrivente Ufficio, per la corretta compilazione 
dei codici (qualora ciò non avvenisse per qualsiasi motivazione, il concessionario è comunque 
sempre tenuto a contattare preventivamente l’Ufficio, per la corretta compilazione dei codici, per i 
canoni futuri da pagare); conseguentemente, il concessionario ha l’obbligo (in via autonoma, 
anche senza necessità di apposita comunicazione dell’Ufficio), di inviare l’attestazione di avvenuto 
pagamento del relativo versamento, entro e non oltre il giorno 15 SETTEMBRE di ogni anno, 
all’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia e per conoscenza anche all’Agenzia del Demanio 
Direzione Regionale del Veneto ed alla Capitaneria di Porto di competenza, unitamente ad una 
nota esplicativa accompagnatoria (con riferimenti della concessione, del concessionario e 
dell’annualità a cui si riferisce il pagamento). 
Nel caso di variazioni del canone nel corso della concessione, anche derivate da aggiornamenti 
annui ISTAT, si provvederà d’Ufficio a far versare alla Ditta il relativo conguaglio. 
 

ARTICOLO  6 
GARANZIE 

A garanzia del rispetto delle norme e dell’assolvimento degli obblighi stabiliti con il presente 
disciplinare, il concessionario si impegna a prestare una cauzione, costituita a favore della 
Regione Veneto, di Euro #..............# (in lettere…….) costituita mediante le forme previste. 
Il concessionario resta sempre responsabile degli oneri derivanti dagli obblighi assunti con il 
presente atto, anche oltre la somma depositata a titolo di cauzione. 
Per tutti i casi nel quale è prevista dal presente atto la facoltà dell’Unità Organizzativa Genio Civile 
Venezia di prelevare somme dalla cauzione, resta inteso che tale facoltà l’Amministrazione potrà 
esercitarla senza che occorra alcun provvedimento da parte dell’autorità giudiziaria e da ciò il 
titolare presta sin d’ora, per se e per i suoi aventi causa, esplicito consenso. 
Il titolare, inoltre, assume formale tassativo impegno di reintegrare all’originario ammontare la 
cauzione ridotta per effetto dei suddetti prelevamenti, entro dieci giorni dall’ingiunzione che alla 
stessa sarà notificata dall’Unità Organizzativa Genio Civile Venezia. 
La cauzione sarà restituita, ove nulla osti, al termine della concessione medesima. La cauzione 
stessa potrà essere incamerata, in tutto o in parte, in dipendenza di irregolarità commesse dal 
titolare o di necessità di ripristino delle opere idrico-marittime. 
Restano a carico del concessionario, per tutta la durata della concessione, tutte le spese inerenti 
alla concessione medesima per istruttoria sorveglianza e controlli, nonché per copia bollatura e 
registrazione atti, e quant’altro. 
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ARTICOLO  7 
SANZIONI 

Il concessionario è responsabile del rispetto delle condizioni contenute nel presente Disciplinare 
anche nei confronti di coloro i quali siano autorizzati, dal concessionario stesso, ad utilizzare i beni 
demaniali e le opere in concessione. 
L’inosservanza, da parte del concessionario, o di eventuali altri utilizzatori, delle condizioni 
contenute nel presente disciplinare o anche di parte di esse, nonché la violazione di norme 
di legge, potrà costituire causa di revoca della concessione con incameramento, totale o 
parziale, della cauzione a risarcimento dei danni subiti dall’Amministrazione. 
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, il concessionario è tenuto all’osservanza 
delle normative vigenti, in particolare in materia di ambiente. 
Il concessionario riconosce che l’area oggetto della concessione è del Demanio Marittimo e 
rinunzia pertanto a far valere sulla stessa qualsiasi altro diritto diverso da quello che è concesso 
con il presente disciplinare. 
Per quanto non espressamente indicato nel presente disciplinare, si fa riferimento alle disposizioni 
del Codice Civile. 
Per ogni effetto di legge il titolare elegge il proprio domicilio al seguente indirizzo: 
…………………………………………………………………….. 
Per ogni eventuale controversia sarà competente il Foro di Venezia. 
Il presente disciplinare, redatto in singolo esemplare bollato e repertoriato, è soggetto alla 
registrazione in caso d’uso. Fatto letto e sottoscritto dalle parti interessate. 
Il sottoscritto titolare dichiara di accettare, senza riserve, tutti gli obblighi e le condizioni contenute 
nel presente disciplinare del quale ha preso piena conoscenza. 
 
 
Marghera/VENEZIA, ………….. 

Il Direttore 
Dott. Ing. Salvatore Patti 
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(Codice interno: 406616)

COMUNE DI DOLO (VENEZIA)
Asta pubblica per l'alienazione di immobili di proprietà comunale.

Il giorno 20/12/2019 alle ore 11:00 presso il Municipio di Dolo avrà luogo l'asta pubblica, a mezzo di offerte segrete, per
l'alienazione di due immobili di proprietà comunale, oggetto di separate ed autonome procedure di vendita, come di seguito
identificati:

Lotto 1 - importo a base d'asta Euro 307.800,00 - Unità immobiliare ad uso direzionale, sita in via Rizzo n. 2 - 6, sviluppata su
due piani fuori terra, ricompresa in un complesso immobiliare composto da edifici accostati, catastalmente identificata come
NCEU Comune di Dolo, fg 8, part. 261, sub. 7, superficie complessiva catastale mq. 259,00.

Lotto 2 - importo a base d'asta Euro 220.500,00 - Appezzamento di terreno sito in via Don Minzoni, facente parte del Progetto
Norma 27, lottizzazione residenziale, ZTO "C2", catastalmente identificata come NCT Comune di Dolo, fg. 19, part.le 1125 -
1130 - 1132 - 1134, superficie complessiva catastale mq. 3048,00.

Le domande di partecipazione all'asta dovranno pervenire al protocollo comunale entro le ore 9:00 del 20/12/2019 secondo le
modalità specificate nell'avviso d'asta.

L'avviso integrale e tutta la documentazione relativa sono disponibili sul sito web del Comune di Dolo www.comune.dolo.ve.it,
selezionando dalla Home Page il percorso "Altro > Modulistica e documenti > Aste"

dott.ssa Francesca Varotto - Responsabile del Settore I

580 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019_______________________________________________________________________________________________________



 

AVVISI

(Codice interno: 406976)

REGIONE DEL VENETO
Direzione Organizzazione e Personale. Funzione ispettiva di cui all'art. 1, comma 62, Legge n. 662/96. Avviso

estrazione campione da sottoporre a controllo.

IL DIRETTORE

DELLA DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE

Visto l'art. 1, comma 62, della Legge 23/12/1996, n. 662, concernente "Misure di razionalizzazione della finanza
pubblica", che dispone la costituzione da parte della Pubbliche Amministrazioni di Servizi Ispettivi finalizzati
all'accertamento dell'osservanza da parte dei dipendenti delle disposizioni di cui all'art. 1, commi 56-65 della succitata
Legge;

• 

Vista la D.G.R. n. 3888 del 11/11/1997 con la quale è stato istituito il Servizio di Funzione Ispettiva nell'ambito della
Regione Veneto;

• 

Visti i propri precedenti decreti n. 1609 del 25/08/1998, n. 872 del 27/09/2002, n. 694 del 31/07/2003 e n. 54 del
09/02/2005;

• 

Ciò premesso

AVVISA

Il personale dipendente della Regione Veneto con rapporto di lavoro a tempo pieno e a tempo parziale che in data 5 dicembre
2019, ore 10:00 presso la Direzione Organizzazione e Personale - Palazzo Sceriman - Cannaregio 168, Venezia, si procederà
all'estrazione a sorte del campione di personale da sottoporre a verifica nel rispetto dei criteri già individuati nei propri
precedenti decreti n. 1609 del 25/08/1998, n. 872 del 27/09/2002, n. 694 del 31/07/2003 e n. 54 del 09/02/2005.

Il Direttore dott. Giuseppe Franco

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 581_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 406528)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Padova - Derivazioni - Pubblicazione avviso per domanda, presentata

dall'Azienda Agricola Calandrin Paolo, in data 21/10/2019 per ottenere la concessione di derivazione da falda
sotterranea in comune di Arre, per uso irriguo. Pratica n. 19/065.

L'Azienda Agricola Calandrin Paolo con sede ad Arre, Via Cà Brazzo n. 39, ha presentato domanda in data 21/10/2019, per
ottenere la concessione di piccola derivazione d'acqua pubblica, di portata massima l/s 20 da n° 1 pozzo, localizzato al foglio 7
mappale 245, in comune di Arre (PD), via Cà Brazzo per uso irriguo.

Ai sensi dell'art. 7 del R.D. 1775/1933, eventuali e motivati opposizioni e osservazioni, nonchè domande concorrenti, potranno
essere presentate e depositate presso la sede dell'Unità Organizzativa Genio Civile di Padova (Corso Milano, 20 - Padova),
entro e non oltre 30 (trenta) giorni successivi alla data di pubblicazione sul Burvet del presente avviso.

il Direttore Ing. Fabio Galiazzo
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(Codice interno: 406530)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Padova - Derivazioni - Pubblicazione avviso per domanda, presentata dalla

società Sirmax Spa, in data 02/11/2017 per ottenere la variante di una concessione di derivazione da falda sotterranea in
comune di Tombolo, per uso antincendio. Pratica n. 1024IIC.

La società Sirmax Spa con sede a Cittadella, via dell'Artigianato n. 42, ha presentato domanda in data 02/11/2017, per ottenere
la variante di una concessione di piccola derivazione d'acqua pubblica, di portata massima l/s 25 da n° 1 pozzo, localizzato al
foglio 4 mappale 859, in comune di Tombolo (PD), via Decime per uso antincendio.

Ai sensi dell'art. 7 del R.D. 1775/1993, eventuali e motivati opposizioni e osservazioni, nonchè domande concorrenti, potranno
essere presentate e depositate presso la sede dell'Unità Organizzativa Genio Civile di Padova (Corso Milano, 20 - Padova),
entro e non oltre 30 (trenta) giorni successivi alla data di pibblicazione sul Burvet del presente avviso.

il Direttore Ing. Fabio Galiazzo
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(Codice interno: 406534)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. Pubblicazione avviso relativo

istruttoria domanda della ditta VIELSI S.A.S. DI CARRARO Vittorio & C. per concessione di derivazione d'acqua
tramite un pozzo da realizzare in Comune di SAN POLO DI PIAVE a uso irrigazione area verde. Pratica n. 5865.

Si rende noto che la Ditta VIELSI S.A.S. DI CARRARO Vittorio & C. -  con sede in Corso Sempione n. 41, Milano in data
11.10.2019 ha presentato domanda di concessione per derivare complessivamente moduli 0.00017  d'acqua per uso irrigazione
area verde tramite un pozzo da realizzare  ubicato nella seguente località: Via Faè, Zona industriale di Ormelle -  fg. 14,  
 particella n. 1107 nel Comune di San Polo di Piave; (pratica n. 5865)

Ai  sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate alla U.O. Genio Civile
Treviso entro  e  non  oltre  30 gg.  dalla  data di pubblicazione  sul  BURV  del  presente avviso.

Ing. Alvise Luchetta
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(Codice interno: 406609)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. Pubblicazione avviso relativo

istruttoria domanda della ditta BALDISSER SAS DI BALDISSER MONICA & C. per concessione di derivazione d'
acqua in Comune di QUINTO DI TREVISO ad uso Igienico e assimilato. Pratica n. 5759.

Si rende noto che la Ditta BALDISSER SAS DI BALDISSER MONICA & C., con sede in Via Enrico Mattei n. 46, QUINTO
DI TREVISO, in data 12.03.2019 ha presentato domanda di concessione per derivare moduli 0.00010 d'acqua per uso Igienico
e assimilato dalla falda sotterranea  in località Via Enrico Mattei n. 46 foglio 16 mappale 544 nel Comune di QUINTO DI
TREVISO. (pratica n. 5759)

Ai sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate alla U.O. Genio Civile
Treviso entro  e  non  oltre  30 gg.  dalla  data di pubblicazione  sul  BURV  del  presente avviso.

Ing. Alvise Luchetta
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(Codice interno: 406533)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. Pubblicazione avviso relativo

all'istruttoria domanda della ditta Edizione Property s.p.a. per concessione di derivazione d'acqua tramite due pozzi da
realizzare in Comune di Treviso. Pratica n. 5851.

Si rende noto che la Ditta Edizione Property s.p.a. -  con sede in Piazza Duomo  n. 19, Treviso in data 06/09/2019 iscritta n. di
protocollo 386316  e integrazioni pervenute agli atti il 16/10/2019 iscritta al protocollo n. 446223 ha presentato domanda di
concessione per derivare complessivamente moduli 0.17440  d'acqua per uso scambio termico tramite due pozzi da realizzare 
ubicati nella seguente località: Via Canova -  fg. 27,    particella n. 210 nel Comune di Treviso; (pratica n. 5851)

Ai  sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate alla U.O. Genio Civile
Treviso entro  e  non  oltre  30 gg.  dalla  data di pubblicazione  sul  BURV  del  presente avviso.

Ing. Alvise Luchetta

586 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 406531)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Treviso T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. Pubblicazione di avviso che

sostituisce a annulla quello pubblicato al BRUV n. 121 del 24.12.2015, relativo all'istruttoria domanda della ditta Longo
Andrea per concessione di derivazione d' acqua in Comune di SILEA ad uso Irriguo. Pratica n. 5271.

Si rende noto che la Ditta Società Agricola 47 Anno Domini s.s.  con sede in Via Treviso Mare n. 2,  RONCADE in data
01.12.2019 ha presentato domanda di concessione per derivare moduli 0.00047 d'acqua per uso Irriguo dal falda sotterranea  in
località Via Malviste  foglio 12 mappale 41 nel Comune di SILEA, COME  RETTIFICATO DAL  DR. NEGRI GIUSEPPE
con documentazione presentata agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 18/10/2019 iscritta al protocollo n.
449787. (pratica n. 5271)

Ai  sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate alla U.O. Genio Civile
Treviso entro  e  non  oltre  30 gg.  dalla  data di pubblicazione  sul  BURV  del  presente avviso.

Il presente Avviso sostituisce e annulla quello pubblicato al BRUV n. 121 del 24.12.2015.

Ing. Alvise Luchetta
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(Codice interno: 406532)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Treviso T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. Pubblicazione di avviso che

sostituisce a annulla quello pubblicato al BRUV n. 34 del 06.04.2018, relativo all'istruttoria domanda della ditta Braido
Mariano per concessione di derivazione d'acqua in Comune di VITTORIO VENETO a uso Irriguo. Pratica n. 5626.

Si rende noto che la Ditta BRAIDO MARIANO con sede in VITTORIO VENETO Via S. Pancrazio  n. 22, in data 06.05.2018
ha presentato domanda di concessione per derivare moduli 0.00015 d'acqua per uso Irriguo dal falda sotterranea in località Via
Borgo Antiga fraz. Formeniga foglio 88 mappale 655 nel Comune di VITTORIO VENETO, COME RETTIFICATO DAL
GEOLOGO DR. DELLA LIBERA ANTONIO con documentazione presentata agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile
Treviso il 04/03/2019 iscritta al protocollo n. 88994. (pratica n. 5626)

Ai sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate alla U.O. Genio Civile
Treviso entro e non  oltre  30 gg.  dalla data di pubblicazione sul BURV del presente avviso.

Il presente Avviso sostituisce e annulla quello pubblicato al BRUV n. 34 del 06.04.2018.

Ing. Alvise Luchetta
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(Codice interno: 406678)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Venezia - Concessione Idraulica - Richiesta di concessione area demanio idrico di

complessivi mq. 928 con sovrastante casone (mq. 869 + 59, sita in comune di Caorle (VE) - sponda dx canale Nicesolo -
(Porzione del mappale 1209 Foglio 34). Pratica n. X19_002916.

IL DIRETTORE

U.O. Genio Civile Venezia

VISTO il R.D. 25.07.1904 n° 523 Testo Unico sulle opere idrauliche;

VISTO il D.Lgs. 31.03.1998 n° 112 conferimento funzioni trasferite;

VISTA la L.R. 09.08.1988 n° 41 polizia idraulica;

VISTA la L.R. 13.04.2001 n° 11 conferimento funzioni trasferite;

VISTA la D.G.R. 08.09.2003 n° 2509 snellimento procedure rilascio concessioni e autorizzazioni;

R E N D E  N O T O

E' pervenuta, a questa Unità Organizzativa, richiesta di concessione area demanio idrico di complessivi mq. 928 con
sovrastante casone (mq. 869 + 59, sita in comune di Caorle (VE) - sponda dx canale Nicesolo - (Porzione del mappale 1209
Foglio 34), come individuato nell'allegata planimetria.

La Regione del Veneto in seguito al trasferimento delle competenze dallo Stato alla Regione ha la disponibilità di detto bene
insistente sul demanio idrico.

Pertanto chiunque abbia interesse ad avere la concessione per l'uso del bene demaniale in argomento dovrà far pervenire
istanza in concorrenza alla U.O. Genio Civile Venezia, con le modalità previste dalle norme e regolamenti statali e regionali
relative alle richieste di concessione demaniale idraulica, entro e non oltre 20 (venti) giorni a partire dalla data di pubblicazione
del presente Avviso.

Il Direttore Ing. Salvatore Patti
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(Codice interno: 406442)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Venezia - Demanio Marittimo - Disponibilità di un'area demaniale marittima per

l'assegnazione in concessione - specchio acqueo demaniale marittimo sito lungo la sponda destra della foce del fiume
Sile (a valle del ponte della SP 42 "Jesolana"), catastalmente prospiciente i Mappli 217 e 338 del Fg. 25, in Comune di
Cavallino Treporti (VE), avente una superficie di circa 2.300 mq. - PUBBLICAZIONE DELL'AVVISO PER
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE.

IL DIRETTORE

della Unità Organizzativa GENIO CIVILE VENEZIA

VISTO  il D.Lgs.  31.03.1998 n°112 sul conferimento funzioni trasferite;

VISTA  la L.R.  13.04.2001 n°11 sul conferimento funzioni trasferite;

VISTA  la L.R.  04.11.2002 n°33 Testo unico delle L.R. in materia di turismo;

VISTI  il Codice della Navigazione ed il relativo Regolamento;

VISTA  la D.G.R.  01.03.2002 n°454 sul demanio marittimo;

VISTA  la D.G.R.  30.07.2013 n°1352 sulla provvisorietà delle concessioni del demanio marittimo, con procedure ad evidenza
pubblica;

A V V I S A

ai sensi dell'Art. 5 della "Disciplina provvisoria in materia di concessioni demaniali marittime" di cui alla D.G.R. Veneto n°
454 in data 01/03/2002 e dell'Art. 18 del Regolamento per la Navigazione Marittima

Si rende disponibile per l'assegnazione in concessione (ai sensi dell'Art.36 del Codice della Navigazione, nonché delle vigenti
norme e regolamenti) un'area demaniale marittima.

Trattasi di uno specchio acqueo demaniale marittimo (così come allo stato di fatto in essere), sito lungo la sponda destra della
foce del fiume Sile (a valle del ponte della SP 42 "Jesolana"), catastalmente prospiciente i Mappli 217 e 338 del Fg. 25, in
Comune di Cavallino Treporti (VE), avente una superficie di circa 2.300 mq (area a forma irregolare, avente una lunghezza
lungo la sponda di circa 150 metri lineari ed una larghezza media di circa 15 metri lineari), così come individuata nella
descrizione planimetrica allegata.

La Regione del Veneto, in seguito al conferimento delle funzioni e compiti amministrativi dello Stato alla Regione (ai sensi del
D.Lgs. n.112/1998), ha la gestione tecnico-amministrativa in materia di rilascio di concessioni di beni del demanio marittimo.

Pertanto chiunque abbia intenda avere la concessione per l'uso dell'area demaniale marittima in argomento, dovrà far pervenire
formale istanza di interesse all'Unità Organizzativa Genio Civile Venezia di Via Longhena n°6,  30175 Marghera/Venezia
(VE), entro e non oltre giorni 30 (trenta) a partire dalla data della pubblicazione del presente Avviso.

In caso di sussistenza di più domande concorrenti, l'area in argomento sarà assegnata mediante procedura pubblica con
apposito bando di gara tra le sole ditte interessate.

AVVISO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

DEMANIO MARTTIMO - Disponibilità di un'area demaniale marittima per l'assegnazione in concessione - specchio
acqueo demaniale marittimo sito lungo la sponda destra della foce del fiume Sile (a valle del ponte della SP 42 "Jesolana"),
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catastalmente prospiciente i Mappli 217 e 338 del Fg. 25, in Comune di Cavallino Treporti (VE), avente una superficie di circa
2.300 mq.

DESCRIZIONE del bene:

Si rende disponibile per l'assegnazione in concessione (ai sensi dell'Art.36 del Codice della Navigazione, nonché delle vigenti
norme e regolamenti) un'area demaniale marittima.

Trattasi di uno specchio acqueo demaniale marittimo (così come allo stato di fatto in essere), sito lungo la sponda destra della
foce del fiume Sile (a valle del ponte della SP 42 "Jesolana"), catastalmente prospiciente i Mappli 217 e 338 del Fg. 25, in
Comune di Cavallino Treporti (VE), avente una superficie di circa 2.300 mq (area a forma irregolare, avente una lunghezza
lungo la sponda di circa 150 metri lineari ed una larghezza media di circa 15 metri lineari), così come individuata nella
descrizione planimetrica allegata.

Il poligono dell'area è identificato (approssimativamente) nei suoi vertici dalle seguenti coordinate geografiche così appresso
indicate:

coordinate Gauss-Boaga fuso Est:

01        Nord 5040118,095                     Est 2330899,472

02        Nord 5040068,257                     Est 2331043,076

03        Nord 5040053,605                     Est 2331037,970

04        Nord 5040108,874                     Est 2330888,759

Condizioni particolari d'uso e criteri di valutazione delle domande di concessione:

L'occupazione deve prevedere la sistemazione completa degli spazi e degli eventuali attracchi, mediante presentazione di uno
specifico progetto.

L'occupazione deve prevedere la conservazione dell'esistente "punto di sbarco del pescato" e relativi spazi di ormeggio, con
l'onere dell'installazione di un nuovo "nastro trasportatore", compresi tutti gli oneri per il buon funzionamento, la
manutenzione, l'utilizzo pubblico e la sicurezza.

L'occupazione deve garantire l'accessibilità anche da terra ai punti di ormeggio ed al punto di sbarco del pescato, mediante altra
(separata) concessione per l'utilizzo delle adiacenti aree di demanio idrico.

Eventuali ulteriori specifiche, saranno definite conseguentemente con apposito bando di gara.

Marghera/Venezia, 25/10/2019

Il Direttore Ing. Salvatore Patti
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(Codice interno: 406746)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Venezia - Demanio Marittimo. RICHIESTA RINNOVO DI CONCESSIONE

DEMANIALE MARITTIMA - Rinnovo della concessione demaniale marittima di cui al Disciplinare n°77 del
14/05/2012 e Decreto n°98 del 15/05/2012 e Decreto di subingresso n°167 del 10/09/2015, scaduta il 31/12/2017 -
occupazione demaniale marittima, per complessivi 247,80mq di cui coperti 7,80mq, allo scopo di mantenere uno
specchio acqueo con pontile ligneo ad uso ormeggio natanti - ubicazione: Comune di Cavallino Treporti, foce fiume Sile,
sponda destra, prospiciente i Mappali 48, 49, 143 del Fg. 52, Sez. Burano. Ditta: "24 Ottobre" s.n.c. di Emilio Gamba &
C. - (ns. rif. Prat. 012.N). - PUBBLICAZIONE DELL'ISTANZA.

IL DIRETTORE

della Unità Organizzativa GENIO CIVILE VENEZIA

VISTO  il D.Lgs.  31.03.1998 n°112 sul conferimento funzioni trasferite;

VISTA  la L.R.  13.04.2001 n°11 sul conferimento funzioni trasferite;

VISTA  la L.R.  04.11.2002 n°33 Testo unico delle L.R. in materia di turismo;

VISTI  il Codice della Navigazione ed il relativo Regolamento;

VISTA  la D.G.R.  01.03.2002 n°454 sul demanio marittimo;

VISTA  la D.G.R.  30.07.2013 n°1352 sulla provvisorietà delle concessioni del demanio marittimo, con procedure ad evidenza
pubblica;

A V V I S A

ai sensi dell'Art. 5 della "Disciplina provvisoria in materia di concessioni demaniali marittime" di cui alla D.G.R. Veneto n°454
in data 01/03/2002 e dell'Art. 18 del Regolamento per la Navigazione Marittima

E' pervenuta a questo Ufficio l'istanza in data 11/12/2017 e successive integrazioni, a nome della Ditta: "24 Ottobre" s.n.c. di
Emilio Gamba & C., intesa ad ottenere il rinnovo della concessione demaniale marittima di cui al Disciplinare n°77 del
14/05/2012 e Decreto n°98 del 15/05/2012 e Decreto di subingresso n°167 del 10/09/2015, scaduta il 31/12/2017 - occupazione
demaniale marittima, per complessivi 247,80mq di cui coperti 7,80mq, allo scopo di mantenere uno specchio acqueo con
pontile ligneo ad uso ormeggio natanti - ubicazione: Comune di Cavallino Treporti, foce fiume Sile, sponda destra,
prospiciente i Mappali 48, 49, 143 del Fg. 52, Sez. Burano..

La Regione del Veneto, in seguito al conferimento delle funzioni e compiti amministrativi dello Stato alla Regione (ai sensi del
D.Lgs. n.112/1998), ha la gestione tecnico-amministrativa in materia di rilascio di concessioni di beni del demanio marittimo.

Pertanto chiunque abbia interesse ad avere la concessione per l'uso del bene demaniale in argomento, dovrà far pervenire
istanza in concorrenza alla Unità Organizzativa Genio Civile Venezia, con le modalità previste dalle norme e regolamenti
statali e regionali relative alle richieste di concessione demaniale marittima, entro e non oltre 30 (trenta) giorni a partire dalla
data della pubblicazione del presente Avviso.

Il Direttore Dott. Ing. Salvatore Patti
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(Codice interno: 406783)

BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA, BELLUNO
Condizioni tariffarie in vigore nel mese di Novembre 2019 in riferimento alla vendita di gas GPL a mezzo rete

urbana nelle località della Provincia di Belluno.

Bim Gestione Servizi Pubblici Spa comunica le condizioni tariffarie in vigore nel mese di Novembre 2019 in riferimento alla
vendita di gas GPL a mezzo rete urbana nelle seguenti località della Provincia di Belluno (per ciascuna località sono riportati
rispettivamente il valore del coefficiente "C"di cui all'art. 7 dell'allegato A alla delibera 573/2013/R/gas):

Coefficiente "C"
Costalissoio (S. Stefano di Cad.) 0,953750
Forno di Zoldo 0,958149
Padola (Comelico Sup.) 0,924825
Pecol di Zoldo Alto 0,927795
Quantin (Ponte nelle Alpi) 0,998588
Sappada 0,926990

PCS 0,10007

ACCISE  

Aliquote sconto zone
montanenormale ridotta

€/smc €/smc €/smc
0,37836960 0,03783696 0,30081192

TARIFFA

quota fissa distribuz vendita
QVD fissa* QTCA QEPROPMC

€/PdR/mese €/smc €/pdr/mese €/GJ €/GJ
Nov-19 3,12 1,010000 3,00 2,709003 8,983301

Esempio prezzo finale per tipologia cliente:

Es. di costo per riscaldam

Individuale/altri usi (Iva22% e sconto
zone montane compresi)

Es. di costo per uso cottura cibi
(Iva10% e sconto zone montane

compresi)
quota fissa

+ QVD quota variab quota variab quota fissa
+ QVD quota variab quota variab

€/PdR/anno €/smc €/litro €/PdR/anno €/smc €/litro
Novembre 19    89,62 2,82 0,736 80,81 2,51 0,655

Belluno, 31/10/2019 
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PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Agricoltura

(Codice interno: 406477)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del Dirigente dello Sportello unico agricolo interprovinciale di Rovigo e Venezia - Sede di Rovigo n. 25 del

22 ottobre 2019
PSR 2014-2020 - GAL POLESINE ADIGE, PSL 2014-2020, Misura 7 "Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle
zone rurali" - Tipo d'intervento 7.6.1 (19.2) "Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei villaggi e del
paesaggio rurale", attivato con Deliberazione GAL n. 18 del 15/04/2019 - Approvazione della graduatoria di
ammissibilità e finanziabilità.

Il Dirigente

decreta

1. l'ammissibilità delle domande riportate nell'allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, ai
benefici previsti nell'ambito del bando pubblico attivato con deliberazione del CdA del GAL Polesine Adige n. 18 del
15/04/2019, Tipo di Intervento 7.6.1 (19.2);

2. la finanziabilità delle domande riportate nell'allegato B, contraddistinte dalla sigla "F", che costituisce parte integrante del
presente provvedimento, ai benefici previsti nell'ambito del bando pubblico attivato con Deliberazione del CdA del GAL
Polesine Adige n. 18 del 15/04/2019, Tipo di Intervento 7.6.1 (19.2);

3. di approvare l'allegato C, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, riportante per le domande finanziabili
indicate nell'allegato B l'indicazione dei codici SIAN-COR ottenuti dalla registrazione degli aiuti in SIAN;

4. di pubblicare il presente decreto in forma integrale:
- nella sezione Amministrazione trasparente/Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici/Atti di concessione;
- per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica;

5. di comunicare il presente atto alla Sede centrale AVEPA, Area tecnica competitività imprese, al referente del Tipo di
Intervento e al referente per l'attuazione progetti Leader, secondo quanto stabilito dal paragrafo 8.4.2 dell'allegato A al decreto
del Direttore n. 17 del 18/02/2016.

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR Veneto nel termine di 60 gg., o in alternativa ricorso
straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell'atto o dalla
piena conoscenza di esso.

Il Dirigente Marilena Trevisin
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(Codice interno: 406545)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del Direttore n. 154 del 25 ottobre 2019

DPCM del 27 febbraio 2019 per i danni alle attività economiche e produttive causati dagli eventi meteorologici
eccezionali verificatisi nei giorni dal 25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017 nel territorio della Regione del Veneto.
Acquisizione dei codici previsti in materia di Aiuti di Stato per le domande finanziate con il decreto direzione gestione
post-emergenze connesse ad eventi calamitosi ed altre attività commissariali n. 58 del 30 settembre 2019.

Il Direttore

decreta

1. di acquisire, ai sensi del punto 5 del decreto della direzione gestione post-emergenze connesse ad eventi calamitosi ed altre
attività commissariali n. 58 del 30.09.2019 i codici CUP e COR all'interno dei seguenti elenchi delle domande per le quali, con
il suddetto decreto direttoriale, sono stati approvati gli esiti istruttori, individuati i beneficiari, gli importi complessivi ammessi
e l'impegno per l'annualità 2019:
- allegato A, contenente n. 38 domande presentate dalle imprese del settore agricolo ammesse a contributo per un importo
totale pari a euro 1.869.928,59;
- allegato B, contenente n. 2 domande presentate dalle imprese del settore acquacoltura e pesca ammesse a contributo per un
importo totale pari a euro 155.958,12;

2. di trasmettere i predetti elenchi alla Struttura del Commissario delegato individuato con l'OCDPC n. 515/2018 per il seguito
di competenza;

3. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Avverso il presente decreto può essere opposto ricorso giurisdizionale al TAR del Veneto oppure ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro il termine di 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione del
provvedimento.

Il Direttore Fabrizio Stella
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(Codice interno: 406546)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del Direttore n. 155 del 25 ottobre 2019

DPCM del 27 febbraio 2019 per i danni alle attività economiche e produttive causati dagli eventi meteorologici
calamitosi occorsi dal 27 ottobre al 5 novembre 2018 che hanno colpito la Regione del Veneto. Acquisizione dei codici
previsti in materia di Aiuti di Stato per le domande finanziate con l'Ordinanza Commissariale n. 15 del 27 settembre
2019.

Il Direttore

decreta

1. di acquisire, ai sensi dell'art. 3 dell'Ordinanza Commissariale n. 15 del 27 settembre 2019 i codici CUP e COR all'interno dei
seguenti elenchi delle domande per le quali, con la suddetta Ordinanza, sono stati approvati gli esiti istruttori, individuati i
beneficiari, gli importi complessivi ammessi e l'impegno per l'annualità 2019:
- allegato A, contenente n. 58 domande presentate dalle imprese del settore agricolo ammesse a contributo per un importo
totale pari a euro 2.052.160,45;
- allegato B, contenente n. 10 domande presentate dalle imprese del settore acquacoltura e pesca ammesse a contributo per un
importo totale pari a euro 746.106,99;
- allegato C, contenente n. 271 domande presentate dalle imprese del settore forestale ammesse a contributo per un importo
totale pari a euro 29.864.146,63;

2. di trasmettere i predetti elenchi alla Struttura del Commissario delegato individuato con l'OCDPC n. 558/2018 per il seguito
di competenza;

3. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Avverso il presente decreto può essere proposto ricorso giurisdizionale al TAR del Veneto oppure ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro il termine di 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione del
provvedimento.

Il Direttore Fabrizio Stella
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Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù

(Codice interno: 406636)

CONSORZIO DI BONIFICA "ACQUE RISORGIVE", VENEZIA
Estratto del decreto del Capo Ufficio Catasto Espropri rep. n. 447 - prot. n. 14416 del 21 ottobre 2019

Ripristino di frane e scoscendimenti di sponda, rialzo arginale, interventi di consolidamento e ripristino dei manufatti
lungo il fiume Tergola e il fosso Muson vecchio nei Comuni di San Giorgio in Bosco, Loreggia, Camposampiero e
Massanzago in provincia di Padova. C.U.P. I63G16000290002 - codice consorziale AR066P. DECRETO DI
OCCUPAZIONE TEMPORANEA CON DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE ai sensi degli
artt. 49 e 50 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.

IL CAPO UFFICIO CATASTO ESPROPRI

PREMESSO che il progetto definitivo delle opere di cui trattasi è stato approvato con il Decreto del Direttore dell'Unità
organizzativa Genio civile di Padova n. 49 del 24/02/2017 e che le opere sono state dichiarate di pubblica utilità, urgenti e
indifferibili con il Decreto del Direttore della Direzione regionale Difesa del suolo n. 318 del 18/09/2018;

RENDE NOTO che con proprio decreto rep. 447 - prot. n. 14416, emanato il 21/10/2019 ai sensi degli art. 49-50 del D.P.R. n.
327/2001 e s.m.i., è stata disposta l'occupazione temporanea in favore del Demanio pubblico dello Stato - Ramo idrico degli
immobili catastalmente sotto individuati e determinata la relativa indennità provvisoria di occupazione mensile.

Ditta n. 1

SCUDIERO ALBERTO c.f. SCDLRT57P16Z133D Prop. 1/1

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 384 - 286 - 282 - 292
Area di occ. temp. tot. mq 376
Ind. occ. temp. tot. mensile € 23,47

Ditta n. 2

SCUDIERO MARTINA c.f. SCDMTN96P50B563T Nuda prop. 1/1

ZORZO GENOVEFFA c.f. ZRZGVF27E57L199M Usuf. 1/1

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 181
Area di occ. temp. tot. mq 53
Ind. occ. temp. tot. mensile € 7,36

Ditta n. 3

CACCARO EBE c.f. CCCBEE27R68L934L Usuf. con diritto accr. per 1/3

CACCARO GINA c.f. CCCGNI32M45L934E Usuf. 1/3

TONIOLO EGIDIO c.f. TNLGDE26P14H897U Usuf. con diritto accr. per 1/3

TONIOLO GIORGIO c.f. TNLGRG59B06H897K Nuda prop. 1/1

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 196
Area di occ. temp. tot. mq 110
Ind. occ. temp. tot. mensile € 6,11

Ditta n. 4

SARTORE ORNELLA c.f. SRTRLL62S61C743K Prop. 1/4 in reg. com. dei beni
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TONIOLO GIORGIO c.f. TNLGRG59B06H897K Prop. 1/4 in reg. com. dei beni

TONIOLO LUCIANO c.f. TNLLCN61D15B563U Prop. 1/2

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 201 - 200
Area di occ. temp. tot. mq 104
Ind. occ. temp. tot. mensile € 5,78

Ditta n. 5

SCUDIERO ALBERTO c.f. SCDLRT57P16Z133D Prop. 1/2 bene personale

SCUDIERO ANTONIO c.f. SCDNTN62C02Z133T Prop. 1/2 bene personale

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 284 - 288 - 287 - 289 - 293 - 291
Area di occ. temp. tot. mq 852
Ind. occ. temp. tot. mensile € 47,34

Ditta n. 6

SOCIETA' AGRICOLA TRESTAE S.S. c.f. 02506110283 Prop. 1/1

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 283 - 290
Area di occ. temp. tot. mq 1.033
Ind. occ. temp. tot. mensile € 57,38

Ditta n. 7

SARTORE ORNELLA c.f.. SRTRLL62S61C743K Prop. in reg. com. dei beni

TONIOLO GIORGIO c.f. TNLGRG59B06H897K Prop. in reg. com. dei beni

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 202
Area di occ. temp. tot. mq 105
Ind. occ. temp. tot. mensile € 14,58

Ditta n. 8

TONIOLO LUCIANO c.f. TNLLCN61D15B563U Prop. 1/1

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 203
Area di occ. temp. tot. mq 19
Ind. occ. temp. tot. mensile € 1,06

Ditta n. 9

PIEROBON MARIA c.f. PRBMRA61C53H897V Prop. 1/2 in reg. sep. dei beni

TONIOLO LUCIANO c.f. TNLLCN61D15B563U Prop. 1/2 in reg. sep. dei beni

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 264
Area di occ. temp. tot. mq 1.034
Ind. occ. temp. tot. mensile € 57,44

Ditta n. 10

CITTADELLA VIGODARZERE GIORGIO c.f. CTTGRG83C20G224G Prop. 1/2

CORTIVO VITTORIA c.f. CRTVTR46E65G224X Prop. 1/2

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 263
Area di occ. temp. tot. mq 323
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Ind. occ. temp. tot. mensile € 17,94

Ditta n. 11

ORSO ADRIANO c.f. RSODRN57D24H897V Prop. 29/135

ORSO ARIANNA c.f. RSORNN87R67E970V Prop. 9/135

ORSO BRUNO c.f. RSOBRN46R16H897U Prop. 29/135

ORSO DISMA c.f. RSODSM49L61H897O Prop. 29/135

ORSO EMANUELE c.f. RSOMNL77M03E970G Prop. 9/135

ORSO GINO c.f. RSOGNI60M22H897H Prop. 24/135

ZEN FRANCESCA c.f. ZNEFNC56L45E970P Prop. 6/135

C.T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 10, mapp. 84 - fg. 11, mapp. 95
Area di occ. temp. tot. mq 1.405
Ind. occ. temp. tot. mensile € 78,06

Ditta n. 12

MIATELLO IVO c.f. MTLVIO32A15H897P Prop. 1/100

ZANIOLO MARIA c.f. ZNLMRA30R70L934X Prop. 99/100

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 162
Area di occ. temp. tot. mq 233
Ind. occ. temp. tot. mensile € 12,94

Ditta n. 13

FERRONATO GIANNA c.f. FRRGNN58M60C743X Prop. 1/1 in reg. com. dei beni

ORSO ADRIANO c.f. RSODRN57D24H897V Prop. 1/1 in reg. com. dei beni

C. T. Com. di SAN GIORGIO IN BOSCO, fg. 11, mapp. 210
Area di occ. temp. tot. mq 346
Ind. occ. temp. tot. mensile € 19,22

Ditta n. 17

BENFATTO SERAFINO c.f. BNFSFN50E29B563M Prop. 1/2

PERIN GIULIANA c.f. PRNGLN50T61F033I Prop. 1/2

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 7, mapp. 643
Area di occ. temp. tot. mq 428
Ind. occ. temp. tot. mensile € 57,64

Ditta n. 18

BARBAN DOMENICO c.f. BRBDNC74E04C111G Prop. 1/1

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 7, mapp. 133
Area di occ. temp. tot. mq 497
Ind. occ. temp. tot. mensile € 27,61

Ditta n. 19
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BAGORDO PIETRO c.f. BGRPTR39L31F904O Prop. 3/4 bene personale

GATTO ELVIRA c.f. GTTLVR41S52F904X Prop. 1/4 bene personale

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 8, mapp. 63 - 238 - 241 - 161 - 67
Area di occ. temp. tot. mq 1.393
Ind. occ. temp. tot. mensile € 77,38

Ditta n. 20

CIRLAN CATALIN NELU c.f. CRLCLN79D08Z129P Prop. 1/2 in reg. di com. dei beni

CIRLAN ELENA CRISTINA c.f. CRLLCR83E71Z129P Prop. 1/2 in reg. di com. dei beni

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 8, mapp. 138
Area di occ. temp. tot. mq 123
Ind. occ. temp. tot. mensile € 17,08

Ditta n. 21

FASOLATO REGINA c.f. FSLRGN28C56B524N Prop. 12/18

LUISETTO GIANNI c.f. LSTGNN49R23F033W Prop. 2/18

LUISETTO MARINELLA c.f. LSTMNL53M56F033T Prop. 2/18

LUISETTO OSCAR c.f. LSTSCR59R14F033C Prop. 2/18

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 8, mapp. 72 - 145 - 144 - 151 - 146 - 152
Area di occ. temp. tot. mq 1.009
Ind. occ. temp. tot. mensile € 56,04

Ditta n. 22

CACCIN GALDINO c.f. CCCGDN67A27F033S Nuda prop. 1/1

CACCIN MASSIMO c.f. CCCMSM33M08F033H Usuf. 5/10

CACCIN TULLIO c.f. CCCTLL27S11F033J Usuf. 5/10

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 10, mapp. 361 - 249 - 207
Area di occ. temp. tot. mq 880
Ind. occ. temp. tot. mensile € 76,06

Ditta n. 23

AZIENDA AGRICOLA F.LLI GHEDINI & C. SOCIETA' SEMPLICE c.f. 00791710270 Prop. 1/1

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 10, mapp. 19 - 10
Area di occ. temp. tot. mq 1.327
Ind. occ. temp. tot. mensile € 73,72

Ditta n. 24

CARRARO BRUNO c.f. CRRBRN50H01F033U Prop. 1/1

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 10, mapp. 6 - 269 - 268 - 267 - 1
Area di occ. temp. tot. mq 1.755
Ind. occ. temp. tot. mensile € 97,50

Ditta n. 25
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BORGHESAN CARLO c.f. BRGCRL46C23L736Y Prop. 1/2

BORGHESAN MARIO c.f. BRGMRA48L20L736S Prop. 1/2

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 10, mapp. 4
Area di occ. temp. tot. mq 1.221
Ind. occ. temp. tot. mensile € 67,83

Ditta n. 26

ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO c.f. 94006580263 Prop. 1/1

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 10, mapp. 11
Area di occ. temp. tot. mq 580
Ind. occ. temp. tot. mensile € 32,22

Ditta n. 27

DE MENEGHI GIUSEPPE c.f. DMNGPP48P28F033Q Prop. 1/1

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 10, mapp. 14
Area di occ. temp. tot. mq 240
Ind. occ. temp. tot. mensile € 13,33

Ditta n. 28

DE MENEGHI LINO c.f. DMNLNI40S18F033F Prop. 1/1

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 10, mapp. 177 - 115
Area di occ. temp. tot. mq 200
Ind. occ. temp. tot. mensile € 11,11

Ditta n. 29

DE MENEGHI MICHELE c.f. DMNMHL79T11B563R Prop. 1/2

MADDALON ADRIANA c.f. MDDDRN42R46L900T Prop. 1/2

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 10, mapp. 182 - 116
Area di occ. temp. tot. mq 685
Ind. occ. temp. tot. mensile € 38,05

Ditta n. 30

ZAMPIERI ANTONIO c.f. ZMPNTN64H07L407M Prop. 1/1

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 8, mapp. 618
Area di occ. temp. tot. mq 508
Ind. occ. temp. tot. mensile € 28,22

Ditta n. 31

COMUNE DI MASSANZAGO c.f. 80009530280 Prop. 1/1

C. T. Com. di MASSANZAGO, fg. 8, mapp. 619
Area di occ. temp. tot. mq 35
Ind. occ. temp. tot. mensile € 1,94

Il decreto sarà notificato alle ditte proprietarie interessate ed eseguito con l'immissione in possesso degli immobili e la
redazione dello stato di consistenza dei medesimi, ai sensi dell'art. 49 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.
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L'occupazione temporanea durerà per il periodo necessario all'esecuzione delle opere e non potrà protrarsi oltre il termine di
vigenza della pubblica utilità delle medesime.

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Capo Ufficio Catasto Espropri p.a. Denis Buoso
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(Codice interno: 406157)

CONSORZIO DI BONIFICA "ACQUE RISORGIVE", VENEZIA
Estratto decreto di Asservimento n. 448 Prot. n. 14542 del 23 ottobre 2019

Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei collettori Marignana, Deviatore Piovega di Peseggia, Bacino Pisani,
Peseggiana, Marocchesa e Tarù in Comune di Venezia, Mogliano, Scorzé e Zero Branco [P. 107]. cup:
C58J01000000002. DECRETO DI ASSERVIMENTO A SEGUITO DI CORRESPONSIONE DELL'INDENNITA'
CONDIVISA, DETERMINATA AI SENSI DELL'ART. 22 BIS DPR 327/01.

IL  CAPO  UFFICIO CATASTO  ESPROPRI

omissis

RICHIAMATO il decreto del Dirigente della Direzione Progetto Venezia n. 156 del 24/12/2012 con il quale viene approvato il
progetto in argomento e viene dichiarata la pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere previste nel progetto;

DATO ATTO che con Decreto Regionale della Direzione Ambiente n. 223 del 06/11/2017 viene prorogato il termine di
validità della pubblica utilità al 06/11/2019 ai sensi dell'art. 13 comma 5 del DPR 08/06/2001 n. 327;

omissis

DECRETA

Art. 1) E' pronunciato l'asservimento, ai sensi dell'art. 20 comma 11, art. 26 comma 11 ed art. 23 DPR n. 327/2001
disponendosi la costituzione del diritto reale di servitù di acquedotto e di passaggio a favore del Demanio Pubblico dello
Stato - Ramo Idrico, con sede in Via Barberini 38, 00187 Roma c.f. 97905270589, per i beni immobili siti nel Comune di
Venezia - Zelarino, catasto terreni così come di seguito identificati:

omissis

Ditta 58) BUSATO ALESSIO c.f. BSTLSS61C08L736D; BUSATO MICHELE c.f. BSTMHL65S28L736P - c.t. foglio 110
mappale 145 - Superficie oggetto di asservimento mq 122;

Ditta 59)  CERVESATO BRUNA c.f. CRVBRN25E65F159T; STEVANATO YVETTE c.f. STVYTT54P53Z110B - c.t.
foglio 110 mappale 146 - Superficie oggetto di asservimento mq 64;

Ditta 60) FONTANELLA SHIRLEY c.f. FNTSRL84E42G914Z - c.t. foglio 110 mappale 147 - Superficie oggetto di
asservimento mq 34;

Il diritto di servitù di acquedotto e di passaggio a favore del Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Idrico c.f. 97905270589,
viene istituito in corrispondenza del tratto compreso tra la recinzione, che delimita l'area di pertinenza del fabbricato per civile
abitazione, e la strada comunale di Via Molino. Le aree assoggettate a servitù di acquedotto si rendono necessarie per garantire
il deflusso delle acque piovane, mentre quelle assoggettate a servitù di passaggio, per poter procedere da parte dell'Ente
gestore, con la ordinaria e straordinaria manutenzione del tombinamento stesso. Per tale ragione la fascia in servitù dovrà
restare libera da cose e piantagioni. I terreni limitrofi all'asservimento di acquedotto sono assoggettati alle norme di polizia
idraulica di cui al R.D. n. 368/1904 e ss.mm.ii. La servitù, sia di acquedotto che di passaggio, viene evidenziata nella
planimetria denominata allegato "B", parte integrante del Decreto n. 448 protocollo n. 14542 del 23/10/2019.

omissis

ORDINA

omissis

Art. 4) il presente decreto sarà sottoposto a registrazione invocando l'esenzione dal pagamento dell'imposta di registro ai sensi
dell'art. 57 comma 8 del D.P.R. 131/1986, delle imposte ipotecaria e catastale ai sensi rispettivamente dell'art. 1 comma 2 e
dell'art. 10 comma 3 del D.Lgs. n. 347/90, dell'imposta di bollo ai sensi dell'art. 22 della Tabella Allegato B del D.P.R.  642/72,
trattandosi nella fattispecie di trasferimento operato in favore dello Stato;
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Art. 5) di provvedere ad indicare in calce al presente decreto, la data in cui è avvenuta la immissione in possesso (17/01/2019),
provvedendo altresì alla trasmissione del relativo verbale all'Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Venezia-Territorio,
Servizio di Pubblicità Immobiliare per la relativa annotazione ai sensi dell'art. 24.5 DPR 327/01;

omissis

Art. 8) Una volta trascritto il presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili asserviti potranno essere fatti valere
esclusivamente sull'indennità ai sensi dell'articolo 25 comma 3 del DPR n. 327/2001;

Art. 9) di dare infine atto che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi
dell'articolo 53 DPR 327/01 entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni
dallo stesso termine.

Il Capo Ufficio Catasto Espropri p.a. Denis Buoso
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(Codice interno: 406175)

CONSORZIO DI BONIFICA "ACQUE RISORGIVE", VENEZIA
Estratto decreto di esproprio n. 449 Prot. n. 14543 del 23 ottobre 2019

Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei collettori Marignana, Deviatore Piovega di Peseggia, Bacino Pisani,
Peseggiana, Marocchesa e Tarù in Comune di Venezia, Mogliano, Scorzé e Zero Branco [P. 107]. cup:
C58J01000000002.  ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA' .  DECRETO DEFINITIVO DI
ESPROPRIAZIONE a seguito di condivisione e corresponsione della indennità.

IL CAPO UFFICIO CATASTO ESPROPRI

omissis

RICHIAMATA  la delibera della Giunta Consortile n. 567/2009 del 03/07/2009 che approva il progetto definitivo datato
aprile 2006 relativo agli "Interventi di disinquinamento della Laguna di Venezia. D.G.R. n. 3324 del 29/07/1996 e D.G.R. n.
6400 del 12/12/1995. Lotto n. 1 - Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei collettori Marignana, Deviatore Piovega di
Peseggia, Bacino Pisani, Peseggiana, Marocchesa e Tarù in Comune di Venezia, Mogliano, Scorzé e Zero Branco";

RICHIAMATO il decreto del Dirigente della Direzione Progetto Venezia n. 156 del 24/12/2012 con il quale viene approvato
il progetto in argomento e viene dichiarata la pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere previste nel progetto;

omissis

DATO ATTO  che con Decreto Regionale della Direzione Ambiente n. 223 del 06/11/2017 viene prorogato il termine di
validità della pubblica utilità al 06/11/2019 ai sensi dell'art. 13c5 del DPR 08/06/2001 N. 327;

omissis

Dato atto che l'immissione nel possesso dell'area esproprianda di cui al presente decreto è avvenuta in data 01/10/2019;

omissis

DECRETA

Art. 1) E' pronunciata l'espropriazione ai sensi dell'art. 20.11, art. 26.11 ed art. 23 DPR n. 327/01 disponendosi il passaggio del
diritto di proprietà a favore del Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Idrico, c.f. 97905270589, con sede in Via Barberini
38, 00187 Roma, del bene immobile sito nel Comune di SCORZE' (VE), così come evidenziato nella planimetria allegata al
Decreto e così come di seguito catastalmente identificato:

1) Ditta: SARTOR NIVES c.f. SRTNVS49M57E373L proprietaria per 1/1- catasto Terreni, foglio 22 di Scorzè, mappale n.
1170 mq 286;

omissis

Art. 3) L'esecuzione del presente decreto mediante l'immissione nel possesso è avvenuta nella data indicata in calce al presente
provvedimento (01/10/2019); verrà trasmessa copia del relativo verbale all'Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di
Venezia-Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare per l'annotazione dell'avvenuta immissione in possesso;

Art. 4)  ai sensi dell'art. 23 comma 4 DPR 327/01 il presente decreto sarà sottoposto senza indugio a registrazione, trascrizione
e voltura invocando l'esenzione dal pagamento dell'imposta di registro ai sensi dell'art. 57 comma 8 del D.P.R.  26 aprile 1986
n. 131 delle imposte ipotecaria e catastale ai sensi rispettivamente dell'art. 1 comma 2 e dell'art. 10 comma 3 del D.Lgs. n.
347/90, dell'imposta di bollo ai sensi dell'art. 22 della Tabella Allegato B del D.P.R. n. 642/72, trattandosi nella fattispecie di
trasferimento operato in favore dello Stato;

omissis

Art. 7) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli
altri diritti reali o personali gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata.
Si precisa che l'area espropriata costituisce accesso, ai fini della coltivazione, agli aventi diritto, e che detto passaggio,
utilizzato esclusivamente ai fini di cui sopra, risulta essere compatibile con le finalità dell'espropriazione. Le azioni reali e
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personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione del presente
decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sull'indennità. 

Art. 8) avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell'articolo 53 DPR
327/01 entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine.

Il Capo Ufficio Catasto Espropri p.a. Denis Buoso
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(Codice interno: 406734)

CONSORZIO DI BONIFICA "ACQUE RISORGIVE", VENEZIA
Estratto del Decreto di annullamento n. 451 Protocollo n. 14852 del 30 ottobre 2019, del Decreto di Asservimento n.

388/2018 nei confronti della ditta 63) Bulegato Nadia-Cescon Renzo.
"Interventi di disinquinamento della Laguna di Venezia. D.G.R. n. 3324 del 29/07/1996 e D.G.R. n. 6400 del 12/12/1995.
Lotto n. 1 - Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei collettori Marignana, Deviatore Piovega di Peseggia, Bacino
Pisani, Peseggiana, Marocchesa e Tarù in Comune di Venezia, Mogliano, Scorzé e Zero Branco [P. 107]. cup:
C58J01000000002. ASSERVIMENTO PER PUBBLICA UTILITA'. ANNULLAMENTO DEL DECRETO DI
ASSERVIMENTO N. 388 prot. 19966 del 20/11/2018 nei confronti della ditta 63) Bulegato Nadia-Cescon Renzo.

IL CAPO UFFICIO CATASTO ESPROPRI

omissis

RICHIAMATO il Decreto di Asservimento n. 388 protocollo n. 19966 del 20/11/2018, emesso ai sensi dell'art. 22 DPR
327/01 anche nei confronti della ditta 63) Bulegato Nadia- Cescon Renzo, con il quale viene istituita la servitù di acquedotto
a favore del Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Idrico c.f. 97905270589; 

omissis

DECRETA

1) E' annullato d'ufficio l'allegato sub B 31) riferito alla ditta 63) Bulegato Nadia - Cescon Renzo, del Decreto di
Asservimento emesso dal sottoscritto, Capo Ufficio Catasto Espropri del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, avente rep.
388 protocollo n.  19966 del 20/11/2018;

2)L'annullamento d'ufficio determina, quindi, il ripristino dei precedenti diritti di proprietà sull'immobile di seguito indicato:
Ditta 63) Bulegato Nadia nata a NOALE (VE) il 29/10/1954 c.f. BLGNDA54R69F904D- Cescon Renzo nato a VAZZOLA
(TV) il 02/02/1952 c.f. CSCRNZ52B02L700J; Catasto Terreni - Comune di Venezia-Zelarino foglio 110 mappale n.
223 Superficie catastale del mappale mq 16.848, Superficie oggetto di servitù di acquedotto mq 270;

3) il presente Decreto di annullamento sarà inoltrato all'Agenzia delle Entrate - Servizi di Pubblicità Immobiliare di Venezia ai
fini dell'annullamento della trascrizione del Decreto n. 388 nei confronti della ditta di cui sopra (reg. generale n. 41981 reg.
part. 28506 del 14/12/2018);

4) il presente Decreto sarà sottoposto a registrazione e inoltrato all'Agenzia delle Entrate - Servizi di Pubblicità Immobiliare di
Venezia invocando l'esenzione dal pagamento dell'imposta di registro ai sensi dell'art. 57, comma 8 del DPR 131/19686,
dell'imposta ipotecaria ai sensi dell'art. 1.2 del d. Lgs. 347/1990, dell'imposta di bollo ai sensi dell'art. 22 della Tab. Allegato B
del DPR N. 64/1972, trattandosi di annullamento del provvedimento originario, a favore del Demanio Pubblico dello Stato -
Ramo Idrico c.f. 97905270589, registrato in analogo regime di esenzione il 05/12/2018, presso l'Agenzia delle Entrate di
Venezia 2 - Ufficio Registro (Ufficio T6G, serie 1V, n.51);

omissis

Il Capo Ufficio Catasto Espropri p.a. Denis Buoso
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(Codice interno: 406736)

CONSORZIO DI BONIFICA "ACQUE RISORGIVE", VENEZIA
Estratto del Decreto di annullamento n. 452 Protocollo n. 14853 del 30 ottobre 2019, del Decreto di Asservimento n.

388/2018 nei confronti della ditta 64) Foradori Giorgio-Foradori Paolo.
Interventi di disinquinamento della Laguna di Venezia. D.G.R. n. 3324 del 29/07/1996 e D.G.R. n. 6400 del 12/12/1995.
Lotto n. 1 - Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei collettori Marignana, Deviatore Piovega di Peseggia, Bacino
Pisani, Peseggiana, Marocchesa e Tarù in Comune di Venezia, Mogliano, Scorzé e Zero Branco [P. 107]. cup:
C58J01000000002. ASSERVIMENTO PER PUBBLICA UTILITA'. ANNULLAMENTO DEL DECRETO DI
ASSERVIMENTO N. 388 prot. 19966 del 20/11/2018 nei confronti della ditta 64) Foradori Giorgio-Foradori Paolo.

IL CAPO UFFICIO CATASTO ESPROPRI

omissis

RICHIAMATO   il Decreto di Asservimento n. 388 protocollo n. 19966 del 20/11/2018, emesso ai sensi dell'art. 22 DPR
327/01 anche nei confronti della ditta 64) Foradori Giorgio-Foradori Paolo, con il quale viene istituita la servitù di
acquedotto a favore del Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Idrico c.f. 97905270589; 

omissis

DECRETA

1) E' annullato d'ufficio l'allegato sub B 32) riferito alla ditta 64) Foradori Giorgio-Foradori Paolo, del Decreto di
Asservimento emesso dal sottoscritto, Capo Ufficio Catasto Espropri del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, avente rep.
388 protocollo n.  19966 del 20/11/2018;

2) L'annullamento d'ufficio determina, quindi, il ripristino dei precedenti diritti di proprietà sull'immobile di seguito indicato:
Ditta 64) Foradori Giorgio nata a VENEZIA (VE) il 05/07/1961 c.f. FRDGRG61L05L736G e Foradori Paolo nato a
VENEZIA (VE) il 29/10/1959 c.f. FRDPLA59R29L736Z - Catasto Terreni - Comune di Venezia-Zelarino foglio 110
mappale n. 43, Superficie catastale del mappale mq 7.230, Superficie oggetto di servitù di acquedotto mq 5;

3) il presente Decreto di annullamento sarà inoltrato all'Agenzia delle Entrate - Servizi di Pubblicità Immobiliare di Venezia ai
fini dell'annullamento della trascrizione del Decreto n. 388 nei confronti della ditta di cui sopra (reg. generale n. 41982 reg.
part. 28507 del 14/12/2018);

4) il presente Decreto sarà sottoposto a registrazione e inoltrato all'Agenzia delle Entrate - Servizi di Pubblicità Immobiliare di
Venezia invocando l'esenzione dal pagamento dell'imposta di registro ai sensi dell'art. 57, comma 8 del DPR 131/19686,
dell'imposta ipotecaria ai sensi dell'art. 1.2 del d. Lgs. 347/1990, dell'imposta di bollo ai sensi dell'art. 22 della Tab. Allegato B
del DPR N. 64/1972, trattandosi di annullamento del provvedimento originario, a favore del Demanio Pubblico dello Stato -
Ramo Idrico c.f. 97905270589, registrato in analogo regime di esenzione il 05/12/2018, presso l'Agenzia delle Entrate di
Venezia 2 - Ufficio Registro (Ufficio T6G, serie 1V, n.51);

omissis

Il Capo Ufficio Catasto Espropri p.a. Denis Buoso
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(Codice interno: 406810)

PROVINCIA DI VICENZA
Determinazione dirigenziale n. 1577 del 29 ottobre 2019

Determinazione di liquidazione acconto delle indennità di espropriazione e di asservimento condivise ai sensi e per gli
effetti dell'art. 22 bis comma 3 del DPR 08.06.2001 n. 327 (testo unico delle disposizione legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica utilità) e successive modificazioni ed integrazioni. Procedimento espropriativo
relativo alle opere di laminazione delle piene del fiume Agno Guà attraverso l'adeguamento dei bacini demaniali di
Trissino e Tezze di Arzignano nei Comuni di Trissino e Arzignano - bacino di valle. Ditte: N. 5 Lovato Denis, Lovato
Nicola, Traforti Erminio e Zarantonello Maria N.6 Lovato Nicola N. 14 Peretti Marcello N. 27 Storti Giovanni N. 30
Peruffo Maria Luigia, Storti Alessandra, Storti Alessandro e Storti Domenico.

Il Dirigente

(omissis)

DETERMINA

1. di disporre, ai sensi dell'art. 22 bis comma 3 e dell'art. 20 comma 6 del DPR 327/2001 il pagamento delle somme
corrispondenti al 50% delle indennità di espropriazione, determinate in via di urgenza ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. n.
327/2001, come riportato negli allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, a seguito della
condivisione delle indennità da parte delle ditte espropriande

2. di dare atto che i valori e le consistenze indicati devono ritenersi provvisori, in quanto l'effettiva quantificazione delle aree
da acquisire verrà formalizzata mediante regolare frazionamento;

3. di dare altresì atto che ai sensi dell'articolo 35 del DPR 327/2001 le somme di cui sono disposte le liquidazioni non sono
soggette alla ritenuta del 20% a titolo di imposta, trattandosi di indennità di espropriazione di terreni non ricadenti in zone
omogenee di tipo A, B, C e D;

4. Del presente provvedimento verrà data comunicazione alla Regione Veneto mediante PEC e alla ditta proprietaria mediante
raccomandata.

(omissis)

Il Dirigente Dott.ssa Caterina Bazzan
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1

Procedimento espropriativo:

Ditta n. Proprietà catastale Indennità di espropriazione

mq. €/mq. Euro (€)      

14 Peretti Marcello nato a Arzignano (VI) il 12/02/1941 c.f. PRTMCL41B12A459J (proprietà per 1000/1000)

Comune di Arzignano - Foglio 29° – mappale ex 25 517 348 € 7,50 € 2.610,00

Totale indennità di espropriazione € € 2.610,00

Acconto del 50 per cento € 1.305,00

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Caterina Bazzan

“Opere di laminazione delle piene del Fiume Agno Guà attraverso 
l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano nei 
Comuni di Trissino e Arzignano - Bacino di valle”

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie presunta di 
esproprio

Valore venale di 
riferimento
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1

Procedimento espropriativo:

Ditta n. Proprietà catastale Indennità di espropriazione

mq. €/mq. Euro (€)      

27 Storti Giovanni nato a Arzignano (VI) il 25/07/1944 c.f. STRGNN44L25A459P (proprietà per 1000/1000)

Comune di Arzignano - Foglio 30° – mappale ex 88 2293 2.017 € 7,50 € 15.127,50

Comune di Arzignano - Foglio 30° – mappale ex 658 2289 1.570 € 7,50 € 11.775,00

Totale indennità di espropriazione € € 26.902,50

Acconto del 50 per cento € 13.451,25

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Caterina Bazzan

“Opere di laminazione delle piene del Fiume Agno Guà attraverso 
l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano nei 
Comuni di Trissino e Arzignano - Bacino di valle”

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie presunta di 
esproprio

Valore venale di 
riferimento
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1

Procedimento espropriativo:

Ditta n. Proprietà catastale Indennità di espropriazione

mq. €/mq. Euro (€)      

30

Comune di Arzignano - Foglio 30° 2202 87 € 7,50 € 652,50

Totale indennità di espropriazione (da suddividere in base alle quote di proprietà) € € 652,50

€ 326,25

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Caterina Bazzan

“Opere di laminazione delle piene del Fiume Agno Guà attraverso 
l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano nei 
Comuni di Trissino e Arzignano - Bacino di valle”

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie presunta di 
esproprio

Valore venale di 
riferimento

Peruffo Maria Luigia nata a Valdagno (VI) il 22/01/1947 c.f. PRFMLG47A62L551I (proprietà per 1/6);
Storti Alessandra nata a Valdagno (VI) il 23/08/1970 c.f. STRLSN70M63L551W (proprietà per 1/6);
Storti Alessandro nato a Valdagno (VI) il 19/02/1974 c.f. STRLSN74B19L551R (proprietà per 1/6);
Storti Domenico nato a Arzignano (VI) il 17/09/1946 c.f. STRDNC46P17A459F (proprietà per 1/2)

Acconto del 50 per cento (di cui € 54,38 a Peruffo Maria Luigia; € 54,37 a Storti Alessandra; € 54,37 a Storti 
Alessandro e € 163,13 a Storti Domenico) 
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1

Procedimento espropriativo:

Ditta n. Proprietà catastale Indennità di espropriazione

mq. €/mq. Euro (€)      

5

Comune di Arzignano - Foglio 28° – mappale ex 86 695 1.526 € 7,50 € 11.445,00

Comune di Arzignano - Foglio 28° – mappale ex 126 687 68 € 7,50 € 510,00

Comune di Arzignano - Foglio 28° – mappale ex 371 693 1.232 € 7,50 € 9.240,00

Totale indennità di espropriazione (da suddividere in base alle quote di proprietà) € € 21.195,00

€ 10.597,50

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Caterina Bazzan

“Opere di laminazione delle piene del Fiume Agno Guà attraverso 
l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano nei 
Comuni di Trissino e Arzignano - Bacino di valle”

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie presunta di 
esproprio

Valore venale di 
riferimento

Lovato Denis nato a Montecchio Maggiore (VI) il 15/02/1982 c.f. LVTDNS82B15F464O (nuda proprietà per ¼); 
Lovato Nicola nato a Montecchio Maggiore (VI) il 24/07/1983 c.f. LVTNCL83L24F464E (nuda proprietà per ¼); 
Traforti Erminio nato a Arzignano (VI) il 05/01/1961 c.f. TRFRMN61A05A459B (nuda proprietà per 2/4);
Zarantonello Maria nata a Valdagno (VI) il 08/08/1933 c.f. ZRNMRA33M48L551E (usufrutto per 1/1) 

Acconto del 50 per cento (di cui € 2.649,38 a Lovato Denis; € 2.649,37 a Lovato Nicola e € 5.298,75 a Traforti 
Erminio)
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1

Procedimento espropriativo:

Ditta n. Proprietà catastale Indennità di espropriazione

mq. €/mq. Euro (€)      

6

Comune di Arzignano - Foglio 28° – mappale ex 87 697 775 € 7,50 € 5.812,50

Comune di Arzignano - Foglio 28° – mappale ex 369 691 1.272 € 7,50 € 9.540,00

Totale indennità di espropriazione € € 15.352,50

Acconto del 50 per cento € 7.676,25

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Caterina Bazzan

“Opere di laminazione delle piene del Fiume Agno Guà attraverso 
l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano nei 
Comuni di Trissino e Arzignano - Bacino di valle”

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie presunta di 
esproprio

Valore venale di 
riferimento

Lovato Nicola nato a Montecchio Maggiore (VI) il 24/07/1983 c.f. LVTNCL83L24F464E (proprietà per 1/1) 
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(Codice interno: 406811)

PROVINCIA DI VICENZA
Determinazione dirigenziale n. 1578 del 29 ottobre 2019

Determinazione di liquidazione dell'indennità di espropriazione condivisa ai sensi e per gli effetti dell'art. 22 comma 3
del DPR 08.06.2001 n. 327 (Testo unico in materia di espropriazione per pubblica utilità) e successive modifiche ed
integrazioni. Procedimento espropriativo relativo alle opere di laminazione delle piene del fiume Agno Guà attraverso
l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano nei Comuni di Trissino e Arzignano - Bacino di
valle. Ditta n. 9: Castaman Giobatta.

Il Dirigente

(omissis)

DETERMINA

1. di disporre, ai sensi dell'art. 22 comma 3 del DPR 327/2001 il pagamento della somma corrispondente all'indennità di
espropriazione, determinata in via di urgenza ai sensi dell'art. 22 del D.P.R. n. 327/2001, come riportato nell'allegato al
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, a seguito della condivisione dell'indennità da parte della ditta
espropriata;

2. di dare altresì atto che ai sensi dell'articolo 35 del DPR 327/2001 la somma di cui è disposta la liquidazione non è soggetta
alla ritenuta del 20% a titolo di imposta trattandosi di indennità di espropriazione di terreni non ricadenti in zone omogenee di
tipo A, B, C e D;

3. Del presente provvedimento verrà data comunicazione alla Regione Veneto mediante PEC e alla ditta proprietaria mediante
raccomandata.

(omissis)

Il Dirigente Dott.ssa Caterina Bazzan
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1

Procedimento espropriativo:

Ditta n. Proprietà catastale Indennità di espropriazione

mq. €/mq. Euro (€)      

9

Comune di Arzignano - Foglio 28° 283 1.945

1.360 € 3,00 € 4.080,00

€ 4.975,05

585 € 1,53 € 895,05

Comune di Arzignano - Foglio 28° 284 265 / € 3,00 / € 795,00

Comune di Arzignano - Foglio 28° 285 1.802

1.202 € 3,00 € 3.606,00

€ 4.524,00

600 € 1,53 € 918,00

Comune di Arzignano - Foglio 28° 286 263 / € 3,00 / € 789,00

Totale indennità di espropriazione da liquidare € € 11.083,05

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Caterina Bazzan

“Opere di laminazione delle piene del Fiume Agno Guà attraverso l'adeguamento dei bacini 
demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano nei Comuni di Trissino e Arzignano - Bacino di valle”

MAPPALE 
ESPROPRIATO 

N. 

Superficie tot di 
esproprio

Superficie 
parziale in base 

al valore

Valore venale di 
riferimento

Indennità parziale di 
espropriazione

Castaman Giobatta nato a Arzignano (VI) il 05/01/1959 c.f. CSTGTT59A05A459R (proprietà per 1/1) 
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(Codice interno: 406747)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 238 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di TREVIGNANO (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 84.1 - Fg. 2 - Mapp. 742, 743, 745, 746 superficie complessiva di esproprio mq. 2460 - ditta prop. BERLESE
CARLA n. a ISTRANA il 07/11/1960 c.f. BRLCRL60S47E373L PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta €
34.850,00; numero piano 84.2 - Fg. 2 - Mapp. 741, 744 superficie complessiva di esproprio mq. 3767 - ditta prop. BERLESE
CARLA n. a ISTRANA il 07/11/1960 c.f. BRLCRL60S47E373L PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta €
48.029,25; numero piano 85.1 - Fg. 2 - Mapp. 747 superficie complessiva di esproprio mq. 1443 - ditta prop. CASAGRANDE
GABRIELLA n. a CASTELFRANCO VENETO il 21/03/1970 c.f. CSGGRL70C61C111Q PROPRIETA' 1/2, ZANATTA
MARCO n. a CASTELFRANCO VENETO il 18/03/1967 c.f. ZNTMRC67C18C111S PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 18.398,25; numero piano 86.1 - Fg. 2 - Mapp. 750 superficie complessiva di esproprio mq. 2342 -
ditta prop. ZANATTA MARCO n. a CASTELFRANCO VENETO il 18/03/1967 c.f. ZNTMRC67C18C111S PROPRIETA' -
 Indennità di espropriazione corrisposta € 29.860,50; numero piano 92 - Fg. 2 - Mapp. 679, 680, 681, 685, 686, 687, 688
superficie complessiva di esproprio mq. 4909 - ditta prop. PIZZOLATO ALBINA n. a TREVIGNANO il 19/07/1944 c.f.
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PZZLBN44L59L402N PROPRIETA' 1/2, SERNAGIOTTO SERGIO n. a TREVIGNANO il  15/08/1940 c.f .
SRNSRG40M15L402R PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 65.547,75.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406748)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 239 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di TREVIGNANO (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 65 - Fg. 2 - Mapp. 757, 758 superficie complessiva di esproprio mq. 5600 - ditta prop. MAZZOCATO
ALBERTO n. a MONTEBELLUNA il 29/09/1963 c.f. MZZLRT63P29F443R PROPRIETA' 1511/10000, MAZZOCATO
FEDERICA n. a MONTEBELLUNA il 10/04/1935 c.f. MZZFRC35D50F443B PROPRIETA' 3200/10000, MAZZOCATO
LUCA n. a MONTEBELLUNA il 08/12/1960 c.f. MZZLCU60T08F443T PROPRIETA' 1511/10000, MAZZOCATO
NICOLETTA n. a MONTEBELLUNA il 13/10/1962 c.f. MZZNLT62R53F443I PROPRIETA' 1511/10000, ZANE
ALBERTINA n. a MONTEBELLUNA il 16/11/1933 c.f. ZNALRT33S56F443M PROPRIETA' 2267/10000 -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 78.950,30.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406749)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 240 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di ALTIVOLE (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 52 - Fg. 5 - Mapp. 984, 986, 993, 994, 995, 996, 997 superficie complessiva di esproprio mq. 6138 - ditta prop.
PICCOLOTTO ANGELO n. a ALTIVOLE il 20/06/1938 c.f. PCCNGL38H20A237F PROPRIETA' -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 178.031,40; numero piano 91 - Fg. 21 - Mapp. 534, 707, Sez. C - Fg. 8 - Mapp. 706, 941
superficie complessiva di esproprio mq. 1834 - ditta prop. TESSARI ANGELO n. a ALTIVOLE il 13/11/1960 c.f.
TSSNGL60S13A237N PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 499.989,58; numero piano 93 - Fg. 21 -
Mapp. 907, 908, 909 superficie complessiva di esproprio mq. 1410 - ditta prop. TESSARI ANGELO n. a ALTIVOLE il
13/11/1960 c.f. TSSNGL60S13A237N PROPRIETA' 1/6, TESSARI ANNA ENRICA n. a ALTIVOLE il 31/07/1951 c.f.
TSSNNR51L71A237O PROPRIETA' 1/6, TESSARI BRUNO n. a ALTIVOLE il 07/02/1950 c.f. TSSBRN50B07A237R
PROPRIETA' 1/6, TESSARI DANILO n. a ALTIVOLE il 05/12/1957 c.f. TSSDNL57T05A237U PROPRIETA' 1/6,
TESSARI GIANNI n. a ALTIVOLE il 12/08/1948 c.f. TSSGNN48M12A237T PROPRIETA' 1/6, TESSARI GINETTA n. a
ALTIVOLE il 04/02/1956 c.f. TSSGTT56B44A237K PROPRIETA' 1/6 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 22.138,96;
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numero piano 94 - Fg. 21 - Mapp. 761, 763 superficie complessiva di esproprio mq. 175 - ditta prop. FAVARO LUCIANO n. a
RIESE PIO X il 13/12/1961 c.f. FVRLCN61T13H280A PROPRIETA' 1/2, ZANCHIN DANIELA n. a VEDELAGO il
19/10/1965 c.f. ZNCDNL65R59L706Q PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 37.135,17.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019 623_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 406750)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 241 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di RIESE PIO X (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 59.1 - Fg. 12 - Mapp. 1114 superficie complessiva di esproprio mq. 220 - ditta prop. GARBUIO
ALESSANDRO n. a CASTELFRANCO VENETO il 10/12/1977 c.f. GRBLSN77T10C111H PROPRIETA' 1/3, GARBUIO
DANIELE n. a CASTELFRANCO VENETO il 04/02/1981 c.f. GRBDNL81B04C111U PROPRIETA' 1/3, GARBUIO
SILVIO n. a CASTELFRANCO VENETO il 08/03/1950 c.f. GRBSLV50C08C111L PROPRIETA' 1/3 -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 79.613,30; numero piano 59-64 - Fg. 12 - Mapp. 1113, 1115, 1140, 149 superficie complessiva di
esproprio mq. 884 - ditta prop. BORSATO LUIGINO n. a RIESE PIO X il 06/05/1951 c.f. BRSLGN51E06H280X
PROPRIETA' 1/5, BORSATO PIO n. a RIESE PIO X il 11/09/1957 c.f. BRSPIO57P11H280S PROPRIETA' 1/5, GARBUIO
ALESSANDRO n. a CASTELFRANCO VENETO il 10/12/1977 c.f. GRBLSN77T10C111H PROPRIETA' 1/5, GARBUIO
DANIELE n. a CASTELFRANCO VENETO il 04/02/1981 c.f. GRBDNL81B04C111U PROPRIETA' 1/5, GARBUIO
SILVIO n. a CASTELFRANCO VENETO il 08/03/1950 c.f. GRBSLV50C08C111L PROPRIETA' 1/5 -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 8.840,00; numero piano 64.1 - Fg. 12 - Mapp. 1139, 148 superficie complessiva di esproprio mq.
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598 - ditta prop. BORSATO LUIGINO n. a RIESE PIO X il 06/05/1951 c.f. BRSLGN51E06H280X PROPRIETA' 1/2,
BORSATO PIO n. a RIESE PIO X il 11/09/1957 c.f. BRSPIO57P11H280S PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione
corrisposta € 104.641,10; numero piano 64A - Fg. 12 - Mapp. 1117, 1118 superficie complessiva di esproprio mq. 720 - ditta
prop. BORSATO LUIGINO n. a RIESE PIO X il 06/05/1951 c.f. BRSLGN51E06H280X PROPRIETA' 1/2, BORSATO PIO
n. a RIESE PIO X il 11/09/1957 c.f. BRSPIO57P11H280S PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta €
14.000,00; numero piano 78 - Fg. 12 - Mapp. 1019, 1020, 1021, 1022, 1025, 1026, 1027, 1028, 1031, 1032, 1033, 1034
superficie complessiva di esproprio mq. 11446 - ditta prop. FORATO SRL CON SEDE IN RIESE PIO X (TV) c.f.
00199300260 PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 160.124,77; numero piano 117 - Fg. 17 - Mapp. 703
superficie complessiva di esproprio mq. 55 - ditta prop. MARCHESAN FRANCESCO n. a LORIA il 15/08/1947 c.f.
MRCFNC47M15E692S PROPRIETA' 1/2, ZARDO STEFANIA n. a SINALUNGA il 06/11/1954 c.f. ZRDSFN54S46A468R
PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 10.133,16; numero piano 139 - Fg. 2 - Mapp. 1388 superficie
complessiva di esproprio mq. 16 - ditta prop. PIVATO GIACOMO n. a CASTELFRANCO VENETO il 08/05/1995 c.f.
PVTGCM95E08C111O PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 204,00; numero piano N172 - Fg. 2 - Mapp.
1400 superficie complessiva di esproprio mq. 25 - ditta prop. GAZZOLA FABIOLA n. a CASTELFRANCO VENETO il
28/07/1965 c.f. GZZFBL65L68C111B PROPRIETA' 1/2, GAZZOLA FABRIZIO n. a CASTELFRANCO VENETO il
09/11/1961 c.f. GZZFRZ61S09C111X PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 318,75.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406751)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 242 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VEDELAGO (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 54 - Fg. 3 - Mapp. 568, 569 superficie complessiva di esproprio mq. 75 - ditta prop. QUAGGIOTTO
MAURIZIO n. a VEDELAGO il 05/12/1956 c.f. QGGMRZ56T05L706F PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione
corrisposta € 382,50.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406752)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 243 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di POVEGLIANO (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 16.1 - Fg. 1 - Mapp. 950 superficie complessiva di esproprio mq. 15 - ditta prop. CONTE COSTANTINO n. a
TREVISO il 08/08/1927 c.f. CNTCTN27M08L407R PROPRIETA' 1/2, NICOLATI GIANNINA n. a MONTEBELLUNA il
09/03/1938 c.f. NCLGNN38C49F443F PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 302,83; numero piano
85.1 - Fg. 5 - Mapp. 614 superficie complessiva di esproprio mq. 10 - ditta prop. ZANATTA DANILO n. a TREVISO il
21/09/1947 c.f. ZNTDNL47P21L407M PROPRIETA' 1/2, ZANATTA EDUILIO n. a POVEGLIANO il 14/06/1950 c.f.
ZNTDLE50H14G944L PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 191,25; numero piano 89 - Fg. 5 - Mapp.
621, 622, 623, 625, 626, 627, 628, 630, 631, 632, 633, 635, 636, 637, 638, 639 superficie complessiva di esproprio mq. 4825 -
ditta prop. ZANATTA LORETTA n. a POVEGLIANO il 24/05/1956 c.f. ZNTLTT56E64G944V PROPRIETA' -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 79.172,83; numero piano 92.1 - Fg. 5 - Mapp. 774 superficie complessiva di esproprio mq. 10 -
ditta prop. CONTE LUCIO n. a POVEGLIANO il 09/01/1963 c.f. CNTLCU63A09G944S PROPRIETA' 1/2, CONTE
VITTORINO n. a VILLORBA il 25/02/1956 c.f. CNTVTR56B25M048Y PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione
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corrisposta € 420,00; numero piano 104 - Fg. 5 - Mapp. 521, 759 superficie complessiva di esproprio mq. 1229 - ditta prop.
BRISOLIN MONICA n. a CONEGLIANO il 14/06/1979 c.f. BRSMNC79H54C957J PROPRIETA' -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 327.035,74; numero piano 126 - Fg. 1 - Mapp. 943, 944, 945, 947, 948 superficie complessiva di
espropr io  mq.  571 -  d i t ta  prop.  BISCARO GIAN ANTONIO n.  a  MONTEBELLUNA i l  08/01/1972 c . f .
BSCGNT72A08F443C PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 6.840,00.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406753)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 244 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VILLORBA (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 8.2 - Fg. 2 - Mapp. 955 superficie complessiva di esproprio mq. 790 - ditta prop. CARNIEL MARIO n. a
VILLORBA il 25/04/1947 c.f. CRNMRA47D25M048G PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 20.308,33.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406754)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 245 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di MONTEBELLUNA (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 27.2 - Fg. 46 - Mapp. 694, 695, 713 superficie complessiva di esproprio mq. 7925 - ditta prop. ADAMI
ERARDA n. a MONTEBELLUNA il 04/02/1948 c.f. DMARRD48B44F443Z PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione
corrisposta € 100.618,50.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406755)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 246 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di SPRESIANO (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "E" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  

Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 4-7 - Fg. 24 - Mapp. 1209, 1210, 1211, Sez. C - Fg. 3 - Mapp. 1224 superficie complessiva di esproprio mq. 860
- ditta prop. DALLE MULE  LIDIA n. a VILLORBA il 13/04/1958 c.f. DLLLDI58D53M048U PROPRIETA' 6/18,
ZANATTA ALBERTO n. a MONTEBELLUNA il 23/02/1986 c.f. ZNTLRT86B23F443R PROPRIETA' 4/18, ZANATTA
MIRCO n. a TREVISO il 20/04/1979 c.f. ZNTMRC79D20L407P PROPRIETA' 4/18, ZANATTA WILLIAMS n. a TREVISO
il 03/10/1980 c.f. ZNTWLM80R03L407D PROPRIETA' 4/18 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 275.825,80; numero
piano 21A - Fg. 24 - Mapp. 1132, 1133, 1134, 1135, 1136, 1156, 1157, 1158, 1159, 1160, 1232, 1233, 1234 superficie
complessiva di esproprio mq. 15404 - ditta prop. SCHIEVENE ANTONIO n. a VILLORBA il 07/07/1958 c.f.
SCHNTN58L07M048T PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 545.036,68; numero piano 33 - Fg. 25 -
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Mapp. 512, 513, 515 superficie complessiva di esproprio mq. 18640 - ditta prop. CONTARINA S.P.A. c.f. 02196020263
PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 68.346,67.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406756)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 247 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VOLPAGO DEL MONTELLO (TV) necessari per la
realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e
s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 120 - Fg. 27 - Mapp. 765, 766, 767, 768 superficie complessiva di esproprio mq. 2035 - ditta prop. GALENO
FRANCESCA n. a BIELLA il 16/02/1985 c.f. GLNFNC85B56A859G NUDA PROPRIETA' 1/8, GRANDO ENRICHETTA
n. a TREVIGNANO il 03/08/1930 c.f. GRNNCH30M43L402I PROPRIETA' 4/8, GRANDO ENRICHETTA n. a
TREVIGNANO il 03/08/1930 c.f. GRNNCH30M43L402I USUFRUTTO 4/8, RIZZARDO CLARA n. a VOLPAGO DEL
MONTELLO il 29/12/1954 c.f. RZZCLR54T69M118N NUDA PROPRIETA' 1/8, RIZZARDO MAURIZIA n. a VOLPAGO
DEL MONTELLO il 09/03/1969 c.f. RZZMRZ69C49M118F NUDA PROPRIETA' 1/8, RIZZARDO SILVERIA n. a
VOLPAGO DEL MONTELLO il 02/03/1963 c.f. RZZSVR63C42M118J NUDA PROPRIETA' 1/8 -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 28.108,44; numero piano 172.1 - Fg. 29 - Mapp. 551 superficie complessiva di esproprio mq. 78 -
ditta prop. GOBBATO FERDINANDO n. a VOLPAGO DEL MONTELLO il 25/01/1950 c.f. GBBFDN50A25M118Y
PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 1.022,13; numero piano 274 - Fg. 39 - Mapp. 1072, 1073, 1074
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superficie complessiva di esproprio mq. 2286 - ditta prop. CAUDURO MICHELE  n. a MONTEBELLUNA il 13/04/1969 c.f.
CDRMHL69D13F443Q PROPRIETA' 1/2,  MICHIELIN MIRANDA n. a TREVIGNANO il  19/09/1941 c.f .
MCHMND41P59L402G PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 30.765,75; numero piano 288.1 - Fg. 20
- Mapp. 595, 596, 597 superficie complessiva di esproprio mq. 86 - ditta prop. SOLIGO SERGIO n. a VOLPAGO DEL
MONTELLO il 20/11/1946 c.f. SLGSRG46S20M118C PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 1.048,33.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406757)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 248 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VOLPAGO DEL MONTELLO (TV) necessari per la
realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e
s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;
- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  

Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 126 - Sez. C - Fg. 7 - Mapp. 743, 818 superficie complessiva di esproprio mq. 53 - ditta prop.
E-DISTRIBUZIONE S.P.A. c.f. 05779711000 PROPRIETA' per Fg. 7 Mapp. 382 Sub 0 -  Indennità di espropriazione
corrisposta € 1.060,00;

numero piano 173 - Fg. 29 - Mapp. 536, 553 superficie complessiva di esproprio mq. 380 - ditta prop. BOMBARDA
GIANNINO & FIGLI S.A.S. DI GOLLA DONELLA c.f. 02048270264 PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione
corrisposta € 5.482,50;
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numero piano 240 - Fg. 38 - Mapp. 839, Sez. D - Fg. 6 - Mapp. 812, 813, 814 superficie complessiva di esproprio mq. 1275 -
ditta prop. CLARIS LEASING S.P.A. UNIPERSONALE c.f. 03598000267 PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione
corrisposta € 27.533,50.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406758)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 249 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di RIESE PIO X (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "F" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 14 - Fg. 1 - Mapp. 733, 973, 974, 975, 976 superficie complessiva di esproprio mq. 6122 - ditta prop.
CARLESSO DONATELLA n. a ASOLO il 14/03/1972 c.f. CRLDTL72C54A471E PROPRIETA' -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 82.191,92; numero piano 15 - Fg. 1 - Mapp. 969, 970, 971, 980 superficie complessiva di
espropr io  mq.  848 -  d i t ta  prop.  AVIANI GIAMPAOLO n.  a  CIVIDALE DEL FRIULI i l  19/12/1940 c . f .
VNAGPL40T19C758C PROPRIETA' 1/2, CANIL LUCIANA n. a LORIA il 04/05/1944 c.f. CNLLCN44E44E692P
PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 12.504,00; numero piano 17 - Fg. 1 - Mapp. 955, 956, 957, 958,
959 superficie complessiva di esproprio mq. 3195 - ditta prop. CARLESSO LUIGI n. a RIESE PIO X il 30/09/1939 c.f.
CRLLGU39P30H280M PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 51.204,17; numero piano 27 - Fg. 1 - Mapp.
961 superficie complessiva di esproprio mq. 15 - ditta prop. GIROLAMETTO DANIELE n. a CASTELFRANCO VENETO il
28/10/1965 c.f. GRLDNL65R28C111S PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 258,40; numero piano 145 -
Sez. A - Fg. 1 - Mapp. 977, 978 superficie complessiva di esproprio mq. 330 - ditta prop. CARLESSO DONATELLA  n. a
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ASOLO il 14/03/1972 c.f. CRLDTL72C54A471E PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 14.042,81;
numero piano 148 - Fg. 1 - Mapp. 914, 915, 916, 917 superficie complessiva di esproprio mq. 3135 - ditta prop.
BATTISTELLA LUCIANO n. a CASTELFRANCO VENETO il 21/03/1972 c.f. BTTLCN72C21C111N PROPRIETA' -
 Indennità di espropriazione corrisposta € 43.117,14; numero piano 149S - Fg. 1 - Mapp. 937, 938 superficie complessiva di
esproprio mq. 1320 - ditta prop. MASIN MARIO n. a FONTE il 26/02/1941 c.f. MSNMRA41B26D680A PROPRIETA' 1/2,
PARISOTTO GABRIELLA n. a ASOLO il 22/06/1951 c.f. PRSGRL51H62A471L PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 35.530,00; numero piano 152 - Fg. 1 - Mapp. 918, 919, 920, 921, 922, 923, 924, 925, 929
superficie complessiva di esproprio mq. 4743 - ditta prop. BATTISTELLA GUY  n. a BELGIO il 28/04/1965 c.f.
BTTGYU65D28Z103H PROPRIETA' 1/2, BATTISTELLA MARINO n. a BELGIO il 03/07/1957 c.f. BTTMRN57L03Z103Z
PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 64.392,81; numero piano 152.1 - Fg. 1 - Mapp. 719, 721, 926,
927 superficie complessiva di esproprio mq. 2004 - ditta prop. GAZZOLA ALBERTO n. a ASOLO il 09/02/1990 c.f.
GZZLRT90B09A471D PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 25.551,00; numero piano 155 - Sez. A - Fg.
1 - Mapp. 953 superficie complessiva di esproprio mq. 180 - ditta prop. GAZZOLA FABIOLA n. a CASTELFRANCO
VENETO il 28/07/1965 c.f. GZZFBL65L68C111B PROPRIETA' 1/2, GAZZOLA FABRIZIO n. a CASTELFRANCO
VENETO il 09/11/1961 c.f. GZZFRZ61S09C111X PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 29.353,58;
numero piano 158 - Fg. 1 - Mapp. 948, 950, 952 superficie complessiva di esproprio mq. 185 - ditta prop. BAVARESCO
DAVIDE  n. a ASOLO il 08/05/1970 c.f. BVRDVD70E08A471C PROPRIETA' 2/9, BAVARESCO DORA  n. a ASOLO il
25/02/1979 c.f. BVRDRO79B65A471L PROPRIETA' 2/9, BAVARESCO LIVIO  n. a ASOLO il 03/02/1972 c.f.
BVRLVI72B03A471W PROPRIETA' 2/9,  PORCELLATO GEMMA  n.  a  RIESE PIO X i l  16/04/1941 c.f .
PRCGMM41D56H280P PROPRIETA' 3/9 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 6.665,34; numero piano 159 - Sez. A -
Fg. 1 - Mapp. 947 superficie complessiva di esproprio mq. 120 - ditta prop. BAVARESCO DINO  n. a RIESE PIO X il
12/12/1958 c.f. BVRDNI58T12H280S PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 3.013,33; numero piano 160 -
Fg. 1 - Mapp. 945 superficie complessiva di esproprio mq. 320 - ditta prop. BAVARESCO LIVIO  n. a ASOLO il 03/02/1972
c.f. BVRLVI72B03A471W PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 5.598,66; numero piano 161 - Fg. 1 -
Mapp. 943 superficie complessiva di esproprio mq. 1160 - ditta prop. BAVARESCO DAVIDE  n. a ASOLO il 08/05/1970 c.f.
BVRDVD70E08A471C PROPRIETA' 1/9, BAVARESCO DORA  n. a ASOLO il 25/02/1979 c.f. BVRDRO79B65A471L
PROPRIETA' 1/9, BAVARESCO LIVIO  n. a ASOLO il 03/02/1972 c.f. BVRLVI72B03A471W PROPRIETA' 1/9,
PORCELLATO GEMMA  n. a RIESE PIO X il 16/04/1941 c.f. PRCGMM41D56H280P PROPRIETA' 6/9 -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 22.876,34; numero piano 163 - Fg. 1 - Mapp. 935, 939, 940, 941 superficie complessiva di
esproprio  mq.  1515 -  d i t ta  prop.  BONIN ANNALISA  n .  a  BASSANO DEL GRAPPA i l  26/07/1963 c . f .
BNNNLS63L66A703F PROPRIETA' 1/2, GUIDOLIN BRUNA  n. a ROSA' il 24/05/1951 c.f. GDLBRN51E64H556S
PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 20.999,05; numero piano 164 - Fg. 1 - Mapp. 933 superficie
complessiva di esproprio mq. 420 - ditta prop. DUSSIN ADELINA n. a SAN ZENONE DEGLI EZZELINI il 28/08/1956 c.f.
DSSDLN56M68I417Y PROPRIETA' 1/2, DUSSIN NELLIDA n. a SAN ZENONE DEGLI EZZELINI il 18/06/1960 c.f.
DSSNLD60H58I417S PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 9.636,17; numero piano 168 - Fg. 1 -
Mapp. 931 superficie complessiva di esproprio mq. 670 - ditta prop. BATTISTELLA FABIO  n. a CANADA il 28/07/1967 c.f.
BTTFBA67L28Z401P PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 8.542,50; numero piano 196 - Fg. 1 - Mapp.
968 superficie complessiva di esproprio mq. 310 - ditta prop. PILLA ALESSANDRA n. a ASOLO il 06/03/1952 c.f.
PLLLSN52C46A471F PROPRIETA' 2/14, PILLA CLAUDIA n. a CASTELFRANCO VENETO il 05/01/1965 c.f.
PLLCLD65A45C111Q PROPRIETA' 2/14, PILLA EGLE n. a ASOLO il 19/11/1954 c.f. PLLGLE54S59A471Z PROPRIETA'
2/14, PILLA GIORGIO n. a RIESE PIO X il 08/01/1950 c.f. PLLGRG50A08H280O PROPRIETA' 2/14, PILLA LAURA n. a
RIESE PIO X il 20/09/1959 c.f. PLLLRA59P60H280M PROPRIETA' 2/14, PILLA LUCIA n. a ASOLO il 09/12/1955 c.f.
PLLLCU55T49A471X PROPRIETA' 2/14, RODRIGUEZ ENMANUEL n. a VENEZUELA il 19/06/1984 c.f.
RDRNNL84H19Z614T PROPRIETA' 1/14, RODRIGUEZ MAIGUALIDA n. a VENEZUELA il 29/05/1981 c.f.
RDRMLD81E69Z614O PROPRIETA' 1/14 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 3.952,50; numero piano 197 - Fg. 1 -
Mapp. 966 superficie complessiva di esproprio mq. 300 - ditta prop. PILLA ERASMO n. a RIESE PIO X il 30/11/1948 c.f.
PLLRSM48S30H280J PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 3.825,00.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406759)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 250 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazio di immobili siti in Comune di TREVIGNANO (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "G" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 12 - Fg. 14 - Mapp. 1561, 1562, 1579, 1582, 1585, 1587, 1602, 1604, 1606, 509, 511, 514 superficie
complessiva di esproprio mq. 5922 - ditta prop. DELLA TOFFOLA S.P.A. c.f. 00556470268 PROPRIETA' -  Indennità di
espropriazione corrisposta € 93.857,38; numero piano 13 - Sez. C - Fg. 1 - Mapp. 1556, 1557 superficie complessiva di
esproprio mq. 385 - ditta prop. FRATELLI FAVERO SNC DI FAVERO ROBERTO E MARIO c.f. 03717860260
PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 71.042,20; numero piano 98 - Fg. 15 - Mapp. 2081 superficie
complessiva di esproprio mq. 500 - ditta prop. GALLINA ROSETTA n. a MONTEBELLUNA il 15/01/1948 c.f.
GLLRTT48A55F443L PROPRIETA' 1/2, GIRARDI GUIDO n. a VEDELAGO il 08/12/1945 c.f. GRRGDU45T08L706H
PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 30.883,33; numero piano 128 - Fg. 16 - Mapp. 399, 401
superficie complessiva di esproprio mq. 270 - ditta prop. GALENO FRANCESCA n. a BIELLA il 16/02/1985 c.f.
GLNFNC85B56A859G NUDA PROPRIETA' 1/8, GRANDO ENRICHETTA n. a TREVIGNANO il 03/08/1930 c.f.
GRNNCH30M43L402I USUFRUTTO 4/8, GRANDO ENRICHETTA n. a TREVIGNANO il 03/08/1930 c.f.
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GRNNCH30M43L402I PROPRIETA' 4/8, RIZZARDO CLARA n. a VOLPAGO DEL MONTELLO il 29/12/1954 c.f.
RZZCLR54T69M118N NUDA PROPRIETA' 1/8, RIZZARDO MAURIZIA n. a VOLPAGO DEL MONTELLO il
09/03/1969 c.f. RZZMRZ69C49M118F NUDA PROPRIETA' 1/8, RIZZARDO SILVERIA n. a VOLPAGO DEL
MONTELLO il 02/03/1963 c.f. RZZSVR63C42M118J NUDA PROPRIETA' 1/8 -  Indennità di espropriazione corrisposta €
3.825,00.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406760)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 251 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di GIAVERA DEL MONTELLO (TV) necessari per la
realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e
s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 1 - Fg. 19 - Mapp. 167, 168, 169, 170, 171, 172, 173, 176, 177, 180, 182, 183, 186, 187, 190, 191, 192, 204, 207,
208, 210, 211, 214, 215, 216, 217, 220, 221, 222, 223, 225 superficie complessiva di esproprio mq. 74231 - ditta prop.
SOCIETA' AGRICOLA LE COLOMBERE S.A.S. DI FRANCESCO AGOSTINI & C. c.f. 01115820266 PROPRIETA' -
 Indennità di espropriazione corrisposta € 1.282.785,10; numero piano 3 - Fg. 19 - Mapp. 162, 163, 164, 227, 228 superficie
complessiva di esproprio mq. 1909 - ditta prop. POSTUMIA INERTI S.R.L. c.f. 02533040289 PROPRIETA' 1/2,
SUPERBETON S.P.A. c.f. 01848280267 PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 15.175,90.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406761)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di Servitù n. 252 del 30 settembre 2019

Decreto di Servitù di immobili siti in Comune di GIAVERA DEL MONTELLO (TV) necessari per la realizzazione
della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente asserviti ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'asservimento, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla imposizione della servitù di galleria permanente a favore  della Regione Veneto;

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell' asservimento, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di servitù presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione, in esenzione da bollo, ai sensi
dell'art. 22 Tabella - allegato B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'asservimento, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 5) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 6) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 1AP - Fg. 19 - Mapp. 184, 198, 201, 203, 224, 226 superficie complessiva di servitù mq. 9706 - ditta prop.
SOCIETA' AGRICOLA LE COLOMBERE S.A.S. DI FRANCESCO AGOSTINI & C. c.f. 01115820266 PROPRIETA' -
 Indennità di asservimento corrisposta € 142.240,68.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406762)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 253 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di MAROSTICA (VI) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 2 - Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 2 - Sez. Q - Fg. 15 - Mapp. 1261, 1262 superficie complessiva di esproprio mq. 1460 - ditta prop. RED CIRCLE
SRL UNIPERSONALE c.f. 02798460248 PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 58.400,00.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406763)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 254 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di MAROSTICA (VI) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 2 - Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 7 - Sez. Q - Fg. 15 - Mapp. 1246, 1247 superficie complessiva di esproprio mq. 1042 - ditta prop. CLARIS
LEASING S.P.A. c.f. 03598000267 PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 321.513,33.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406764)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 255 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di MONTEBELLUNA (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "G" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 80 - Fg. 51 - Mapp. 532, 533 superficie complessiva di esproprio mq. 200 - ditta prop. INTESA SANPAOLO
S.P.A. c.f. 00799960158 PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 4.900,00.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406765)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 256 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di FARA VICENTINO (VI) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 2 - Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 1 - Fg. 8 - Mapp. 682 superficie complessiva di esproprio mq. 75 - ditta prop. GASPARINI ELISA n. a FARA
VICENTINO il 16/09/1923 c.f. GSPLSE23P56D496A PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 1.400,00.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406766)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 257 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di ALTIVOLE (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  

Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 71 - Fg. 13 - Mapp. 500 superficie complessiva di esproprio mq. 60 - ditta prop. FORNER RENATO n. a
CASTELCUCCO il 24/01/1952 c.f. FRNRNT52A24C073U PROPRIETA' 1/4, FORNER SAMUELA n. a ASOLO il
29/06/1979 c.f. FRNSML79H69A471B PROPRIETA' 1/4, MARCON MIRELLA n. a ALTIVOLE il 17/11/1959 c.f.
MRCMLL59S57A237S PROPRIETA' 2/4 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 807,51;

numero piano 124 - Fg. 4 - Mapp. 1091 superficie complessiva di esproprio mq. 85 - ditta prop. DALLA COSTA GABRIELE
n. a TORINO il 22/01/1962 c.f. DLLGRL62A22L219G PROPRIETA' 1/2, GARBUJO GRAZIELLA n. a MONTEBELLUNA
il 01/12/1941 c.f. GRBGZL41T41F443V PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 1.153,99;
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numero piano 140 - Fg. 4 - Mapp. 1093 superficie complessiva di esproprio mq. 163 - ditta prop. FELTRACCO ANTONIA n.
a ASOLO il 12/03/1954 c.f. FLTNTN54C52A471W PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 2.078,25;

numero piano 141 - Fg. 6 - Mapp. 769 superficie complessiva di esproprio mq. 45 - ditta prop. DAL PASTRO DOMENICO n.
a ALTIVOLE il 03/07/1944 c.f. DLPDNC44L03A237R PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 773,75.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406767)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 258 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VILLORBA (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "E" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 34-60 - Sez. C - Fg. 2 - Mapp. 261, 594, 595, 597 superficie complessiva di esproprio mq. 510 - ditta prop.
MARCHETTO MARIA n. a CASSOLA il 13/02/1934 c.f. MRCMRA34B53C037C USUFRUTTO 1/2, PERIN PAOLO n. a
VILLORBA il 20/04/1971 c.f. PRNPLA71D20M048T PROPRIETA' 1/2, PERIN RENATO n. a VILLORBA il 08/06/1966
c.f. PRNRNT66H08M048H PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 170.483,50; numero piano 60 - Sez.
C - Fg. 2 - Mapp. 596 superficie complessiva di esproprio mq. 110 - ditta prop. MANFREN BRUNA n. a SUSEGANA il
01/08/1936 c.f. MNFBRN36M41L014T PROPRIETA' 1/2, ZANATTA EMILIO n. a VILLORBA il 17/07/1932 c.f.
ZNTMLE32L17M048H PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 6.000,00; numero piano 62.1 - Fg. 21 -
Mapp. 605 superficie complessiva di esproprio mq. 160 - ditta prop. BREDA PIETRO n. a VILLORBA il 18/04/1955 c.f.
BRDPTR55D18M048V PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 2.040,00; numero piano 64 - Fg. 21 - Mapp.
601 superficie complessiva di esproprio mq. 870 - ditta prop. PUPPINATO CHIARA n. a TREVISO il 03/12/1973 c.f.
PPPCHR73T43L407J PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 21.535,00; numero piano 65-68-69 - Fg. 21 -
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Mapp. 599, 603, Fg. 22 - Mapp. 1142, 1144 superficie complessiva di esproprio mq. 250 - ditta prop. MOSOLE S. P. A. c.f.
02130000264 PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta € 825,00; numero piano 67 - Fg. 22 - Mapp. 1140, 1146,
1148 superficie complessiva di esproprio mq. 1282 - ditta prop. CORACIN RINO n. a VILLORBA il 28/02/1945 c.f.
CRCRNI45B28M048N PROPRIETA' 1/2, CORACIN SILVANO n. a VILLORBA il 08/06/1942 c.f. CRCSVN42H08M048V
PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 16.845,50.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406768)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 259 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di POVEGLIANO (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  

Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 23.1 - Fg. 1 - Mapp. 954 superficie complessiva di esproprio mq. 790 - ditta prop. GIRARDI TRANQUILLA n.
a ARCADE il 08/07/1906 c.f. GRRTNQ06L48A360N USUFRUTTUARIO PARZIALE, VIDOTTO ADRIANO n. a
POVEGLIANO il 21/10/1933 c.f. VDTDRN33R21G944H PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta €
33.775,00;

numero piano 25.1 - Fg. 1 - Mapp. 958, 960 superficie complessiva di esproprio mq. 700 - ditta prop. ZANATTA ANGELO n.
a POVEGLIANO il 08/07/1953 c.f. ZNTNGL53L08G944M PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta €
8.925,00;
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numero piano 153 - Fg. 1 - Mapp. 952 superficie complessiva di esproprio mq. 20 - ditta prop. MERLO PIERINA n. a
ALTIVOLE il 13/07/1950 c.f. MRLPRN50L53A237Z PROPRIETA' 1/2, ZANATTA DINO n. a ARCADE il 03/02/1951 c.f.
ZNTDNI51B03A360M PROPRIETA' 1/2 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 405,00.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406769)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 260 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di VOLPAGO DEL MONTELLO (TV) necessari per la
realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e
s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 10.1 - Fg. 18 - Mapp. 1125, 1126 superficie complessiva di esproprio mq. 460 - ditta prop. GIOTTO ANNA n. a
MONTEBELLUNA il 19/11/1967 c.f. GTTNNA67S59F443K PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione corrisposta €
5.943,20.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406770)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 261 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di RIESE PIO X (TV) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta "B" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 137 - Fg. 2 - Mapp. 1360, 1402 superficie complessiva di esproprio mq. 20 - ditta prop. GAZZOLA
DOMENICO n. a RIESE PIO X il 04/07/1948 c.f. GZZDNC48L04H280J PROPRIETA' -  Indennità di espropriazione
corrisposta € 283,33; numero piano 181 - Fg. 1 - Mapp. 982, 983 superficie complessiva di esproprio mq. 60 - ditta prop.
CARLESSO GIOVANNI n. a RIESE PIO X il 03/02/1944 c.f. CRLGNN44B03H280C PROPRIETA' 1/3, CARLESSO LUCA
n. a ASOLO il 14/11/1982 c.f. CRLLCU82S14A471R PROPRIETA' 1/3, GAZZOLA ANNA MARIA n. a ASOLO il
24/09/1944 c.f. GZZNMR44P64A471C PROPRIETA' 1/3 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 1.680,00.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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(Codice interno: 406771)

SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A.
Decreto di espropriazione n. 262 del 30 settembre 2019

Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di CASSOLA (VI) necessari per la realizzazione della
Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 2 - Tratta "D" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

La Superstrada Pedemontana Veneta SpA, in qualità di soggetto delegato dall'Autorità Espropriante al completo svolgimento
del procedimento espropriativo, con atto di conferimento di delega di poteri espropriativi approvato dalla Regione del Veneto
con D.G.R. n. 1500 del 27/06/2017, decreta:

Art. 1) Sono definitivamente espropriati ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., a
favore della Regione Veneto - Demanio Stradale - C.F. 80007580279 - Sede Venezia Dorsoduro, 3901, beneficiario
dell'espropriazione, gli immobili identificati nell'allegato denominato sub lettera "A" che costituisce parte integrante del
provvedimento sotto richiamato, necessari alla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta.

Art. 2) Per l'esecuzione del presente Decreto la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", Concessionaria e promotore
dell'espropriazione, in nome e per conto della Regione del Veneto, provvederà a:

- espletare, ai sensi dell'art. 23 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., tutte le formalità necessarie per la registrazione dei sotto
richiamati decreti di esproprio presso l'Agenzia delle Entrate e della successiva trascrizione e voltura catastale presso il
competente Ufficio provinciale del Territorio della stessa Agenzia, in esenzione da bollo, ai sensi dell'art. 22 Tabella - allegato
B del D.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.;

- notificare nelle forme degli atti processuali civili il sotto richiamato decreto ai soggetti interessati, e inviarlo al Presidente
della Regione del Veneto, ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 3) Omissis;

Art. 4) Ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l'espropriazione comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri
diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata. Le
azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non producono effetti sul decreto di esproprio. Dalla data di trascrizione
del sotto richiamato decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sulle
indennità.  
Art. 5) Ai fini dell'efficacia del decreto sotto richiamato, la società "Superstrada Pedemontana Veneta SpA" Concessionaria e
promotore dell'espropriazione, è esonerata dalla esecuzione degli adempimenti di cui al 1 comma lettere g) ed h) dell'art. 23 del
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in quanto l'immissione in possesso e la redazione contestuale del verbale di consistenza sono stati in
precedenza eseguiti ai sensi dell'art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Art. 6) Le tariffe da applicare ai fini delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, saranno determinate ai sensi del D.P.R 26
aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

Art. 7) Il decreto sotto richiamato potrà essere impugnato dagli aventi diritto mediante ricorso da proporre innanzi al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento sotto indicato. In alternativa al ricorso
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Stralcio allegato A e allegato B: 

numero piano 71.1 - Fg. 3 - Mapp. 804 superficie complessiva di esproprio mq. 750 - ditta prop. FARRONATO EGIDIO n. a
CASSOLA il 01/09/1941 c.f. FRRGDE41P01C037N PROPRIETA' 18/24, FARRONATO FRANCESCO n. a BASSANO
DEL GRAPPA il 31/03/1969 c.f. FRRFNC69C31A703R PROPRIETA' 3/24, FARRONATO STEFANO n. a BASSANO DEL
GRAPPA il 05/08/1972 c.f. FRRSFN72M05A703A PROPRIETA' 3/24 -  Indennità di espropriazione corrisposta € 13.937,50;
numero piano 100 - Fg. 3 - Mapp. 798 superficie complessiva di esproprio mq. 410 - ditta prop. BATTAGLIA MARIA
GRAZIA n. a BASSANO DEL GRAPPA il 16/05/1941 c.f. BTTMGR41E56A703K PROPRIETA' 1/3, BERTIN GIACOMO
n. a BASSANO DEL GRAPPA il 13/02/1970 c.f. BRTGCM70B13A703Z PROPRIETA' 1/3, BERTIN LUDOVICO n. a
BASSANO DEL GRAPPA il 18/12/1968 c.f. BRTLVC68T18A703F PROPRIETA' 1/3 -  Indennità di espropriazione
corrisposta € 6.206,01; numero piano 101 - Fg. 3 - Mapp. 800 superficie complessiva di esproprio mq. 330 - ditta prop.
NOVELLO BRUNO n. a POZZOLEONE il 02/04/1942 c.f. NVLBRN42D02G957J PROPRIETA' 86858/100000, NOVELLO
GIUSEPPE n. a POZZOLEONE il 26/10/1936 c.f. NVLGPP36R26G957A PROPRIETA' 13142/100000 -  Indennità di
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espropriazione corrisposta € 7.930,85; numero piano N84.1 - Fg. 3 - Mapp. 802 superficie complessiva di esproprio mq. 250 -
ditta prop. BERTIN FABRIZIO n. a BASSANO DEL GRAPPA il 18/05/1954 c.f. BRTFRZ54E18A703J PROPRIETA' -
 Indennità di espropriazione corrisposta € 3.784,17.

Il Direttore Tecnico Giovanni Salvatore D'Agostino
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Protezione civile e calamità naturali

(Codice interno: 407362)

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

Decreto n. 13 del 27 agosto 2019
Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014 - Provincia di Verona - Allegato E intervento di cui al rigo 87.
Liquidazione di Euro 327.728,84, quale primo acconto sul contributo assegnato pari ad Euro 350.000,00.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Premesso che:

con decreto n. 200, in data 16 novembre 2012, il Presidente della Regione del Veneto, ai sensi dell'articolo 106, c. 1,
lett. a), della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, ha dichiarato lo stato di crisi in ordine agli eccezionali eventi
alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

con nota prot. n. 532368 del 23 novembre 2012 il Presidente della Regione del Veneto, ai sensi della L. 24 febbraio
1992, n. 225 e s.m.i., ha richiesto al Presidente del Consiglio dei Ministri la dichiarazione dello stato di emergenza
unitamente ad un adeguato sostegno economico al fine di assicurare le necessarie operazioni di soccorso alle
popolazioni colpite, di avviare i primi interventi provvisionali necessari a garantire la pubblica incolumità, di
fronteggiare i danni subiti dal patrimonio pubblico e privato e per la ripresa delle normali condizioni di vita della
popolazione;

• 

ai sensi dell'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (L. di stabilità 2013)" i Presidenti delle Regioni interessate dagli eventi alluvionali
che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012 operano in qualità di Commissari delegati con i
poteri e le modalità di cui al D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n. 122;

• 

il citato art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228 dispone, inoltre, che il Fondo di cui all'art. 6, c. 1, del D.L. 3
maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, è incrementato nella misura di 250
milioni di Euro per l'anno 2013, da destinare a interventi in conto capitale nelle Regioni e nei Comuni interessati dagli
eventi alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012, prevedendo altresì che le
indicate risorse siano ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta dei Presidenti delle
regioni interessate;

• 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013, recante "Ripartizione delle risorse di cui
all'articolo 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228", le risorse individuate nella misura di 250 milioni di Euro
per l'anno 2013 dall'articolo 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, per l'incremento del Fondo di cui
all'articolo 6, c. 1, del D.L. 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, sono
destinate a finanziare gli interventi in conto capitale nelle Regioni e nei Comuni interessati dagli eventi alluvionali
che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012;

• 

l'importo assegnato alla Regione del Veneto ai sensi del comma 548, articolo 1, della L. 24 dicembre 2012, n. 228,
originariamente previsto in Euro 42.500.000 (DPCM 23/3/2013) è stato rimodulato ed erogato in Euro 40.899.867,18
per effetto delle riduzioni lineari e degli accantonamenti di fondi disposti dal Ministero dell'Economia e delle Finanze,
sullo stanziamento complessivo;

• 

con nota prot. n. DPC/ABI/46449 dell'11 settembre 2014 il Capo del Dipartimento della Protezione Civile comunica
che il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha reso disponibili mediante disaccantonamento ulteriori risorse
economiche per Euro 833.461,69 quale saldo delle risorse assegnate;

• 

le risorse finanziarie complessivamente disponibili per le finalità di cui all'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012 e
dell'art. 2, c. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013 risultano, conseguentemente,
pari a complessivi Euro 41.733.328,87;

• 

i Commissari delegati sono incaricati della realizzazione degli interventi di cui al citato D.L. n. 74/2012, in particolare
del coordinamento delle attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del mese di maggio 2012 nelle
regioni di rispettiva competenza, operando con i poteri di cui all'art. 5, c. 2 della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e con le
deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012, adottata nelle
forme di cui all'art. 5, c. 1 della citata legge;

• 

l'art. 1, c. 5 del D.L. n. 74/2012 dispone che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto possono
avvalersi, per gli interventi, dei Sindaci dei Comuni e dei Presidenti delle Province interessate dagli eventi di cui
trattasi;

• 
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l'art. 1, c. 5-bis del D.L. n. 74/2012, aggiunto dall'art. 11, c. 1, lett. a), n. 1) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213 ha previsto che i Presidenti delle Regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità di Commissari delegati, possono delegare le funzioni attribuite con
il D.L. n. 74/2012 ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi
gli interventi oggetto della presente normativa. Nell'atto di delega devono essere richiamate le specifiche normative
statali e regionali cui, ai sensi delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga;

• 

Vista l'Ordinanza commissariale n. 1 del 24 gennaio 2014, a mezzo della quale è stata costituita la Struttura commissariale per
l'attuazione degli interventi urgenti, da realizzare a seguito degli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio
della Regione del Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, da ultimo aggiornata con Ordinanza commissariale n. 3 del 27
novembre 2017;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 2 dell'11 marzo 2014, a mezzo della quale sono stati individuati i Comuni e i territori
danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione del Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre
2012;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014, a mezzo della quale è stato adottato il Piano degli interventi urgenti in
favore delle popolazioni e dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione del
Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, successivamente aggiornato con Ordinanze commissariali n. 3 del 9 settembre
2016, n. 2 del 23 novembre 2017, n. 4 del 22 dicembre 2017 e n. 1 dell'1 aprile 2019;

Atteso che, con riferimento alla Provincia di Verona, con la citata Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014, Allegato
E, rigo 87 sono state assegnate risorse finanziarie come riportato nella seguente tabella:

n. Soggetto delegato Soggetto
realizzatore Prov. Località Descrizione intervento Importo

(Euro)

87 PROVINCIA DI
VERONA

PROVINCIA DI
VERONA VR CEREA SP 47 DIR KM 1 -

LOC SANTA TERESA

CROLLO DI PARTE DEL
SEDIME STRADALE PER
CEDIMENTO RILEVATO

PER CIRCA 70 METRI
ALTEZZA RILEVATO 6

METRI

350.000,00

Dato atto che con Ordinanza commissariale n. 5 del 9 settembre 2014 è stato assunto l'impegno di spesa pari ad Euro
9.300.898,19 a favore dei soggetti delegati di cui alla colonna 1 dell'Allegato E dell'Ordinanza commissariale n. 3 del 2014,
necessarie a dare copertura agli interventi indicati nell'Allegato citato, concernenti opere di difesa geologica e sulla viabilità
carrabile urgenti;

Vista la disposizione di cui all'art. 5 dell'Ordinanza n. 5 del 2014 che prevede che "per quanto concerne le modalità di
rendicontazione degli interventi, i soggetti delegati di cui agli Allegati C, D ed E dell'Ordinanza commissariale n. 3 del 4
giugno 2014 devono produrre al Commissario delegato apposita determinazione con la quale si attesta l'approvazione degli
stati di avanzamento ovvero della contabilità finale, del certificato di collaudo e/o di regolare esecuzione delle opere, delle
spese sostenute con indicazione delle eventuali economie che rimangono nella disponibilità del Commissario delegato"';

Vista la nota prot. n. 365794 del 20 agosto 2019, formulata dal Coordinatore della Struttura commissariale avente ad oggetto
"Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014 - Provincia di Verona - Allegato E intervento di cui al rigo 87. Invio della
proposta di liquidazione di Euro 327.728,84, quale primo acconto sul contributo assegnato pari ad Euro 350.000,00";

Preso atto che nella suddetta proposta di liquidazione è stata esaminata la Determinazione del Dirigente U.O. Dissesti
Idrogeologici n. 2628 del 09.08.2019, trasmessa dalla Provincia di Verona con nota prot. n. 44907 del 14.08.2019, acquisita
agli atti al prot. n. 361768 del 14.08.2019, con la quale si attesta l'approvazione della contabilità finale e dei Certificati di
Regolare Esecuzione (C.R.E.) dell'opera, realizzata in due stralci funzionali, nonché del quadro economico di spesa per la
realizzazione dell'intervento nel suo complesso, per un importo pari ad Euro 332.398,22;

Considerato che, come evidenziato nella succitata Determinazione n. 2628/2019, all'interno dell'importo complessivamente
rendicontato pari a Euro 332.398,22 è compresa la somma di Euro 4.669,38 relativa alla spesa per gli incentivi di progettazione
interna, non ancora liquidata dalla Provincia di Verona in quanto lo specifico regolamento provinciale che ne disciplina le
modalità di ripartizione e liquidazione, non risulta ancora aggiornato rispetto alle modifiche normative introdotte in materia;
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Ritenuto di non poter, ad oggi, riconoscere l'ammissibilità a contributo della succitata somma di Euro 4.669,38, in attesa del
provvedimento provinciale con cui verrà definitivamente quantificato l'importo inerente il suddetto fondo incentivante;

Considerato pertanto che dalla documentazione trasmessa dalla Provincia di Verona, pervenuta con la pec sopraccitata, risulta
una spesa ammissibile a contributo effettivamente sostenuta pari ad Euro 327.728,84, rispetto alla somma rendicontata di Euro
332.398,22, per la quale è stato assunto l'impegno di spesa di cui all'art. 4 dell'Ordinanza commissariale n. 5 del 2014 per
l'intervento di cui alla colonna 6, rigo 87, Allegato E all'Ordinanza commissariale n. 3 del 2014, pari ad Euro 350.000,00;

Ritenuto conseguentemente, di liquidare alla Provincia di Verona la somma di Euro 327.728,84, quale primo acconto sul
contributo assegnato di Euro 350.000,00 di cui al rigo 87 dell'Allegato E alla citata Ordinanza commissariale n. 3 del 2014, da
erogare a fronte delle spese ritenute ammissibili ad oggi sostenute e rendicontate per l'intervento in argomento, rinviando a
successivo provvedimento commissariale la determinazione del contributo in via definitiva, la liquidazione dell'eventuale
importo residuo spettante, a saldo, per le spese relative al fondo incentivante e il conseguente accertamento delle economie di
spesa;

Dato atto pertanto che per l'intervento in argomento risulta il seguente quadro riepilogativo:

 n. Provvedimento di
finanziamento

Importo
finanziato

(Euro)

Somma
rendicontata

(Euro)

Somma
ammissibile

(Euro)

Da liquidare con il
presente decreto

(Euro)

Tipologia
liquidazione

87 O.C. 3/2014, All. E 350.000,00 332.398,22 327.728,84 327.728,84 1°
ACCONTO

Considerato che la provenienza dei fondi di contabilità speciale è così definita: "Trasferimenti da Amministrazioni Autonome,
Ragioneria codice 960, stato di previsione codice 19, appendice codice 6, capitolo 957";

DECRETA

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di liquidare alla Provincia di Verona la somma di Euro 327.728,84, quale primo acconto a valere sul contributo
assegnato di Euro 350.000,00, da erogare a fronte delle spese ritenute ammissibili, sostenute e rendicontate per
l'intervento di cui al rigo 87 dell'Allegato E all'Ordinanza commissariale n. 3 del 2014;

2. 

di dare atto che alla spesa suindicata si fa fronte nei limiti dell'impegno di Euro 350.000,00 disposto a favore della
Provincia di Verona con Ordinanza commissariale n. 5 del 9 settembre 2014, a valere sulla Contabilità speciale n.
5744 intestata a "PRES VENETO C.D. DPCM 23-3-13" presso la Tesoreria dello Stato di Venezia, intestata al
Presidente della Regione del Veneto - Commissario delegato, giusta nota prot. n. 30715 del 15 aprile 2013 del
Ministero dell'Economia e delle Finanze di comunicazione dell'apertura della contabilità speciale suindicata;

3. 

di disporre la predisposizione dell'ordinativo di pagamento on-line per l'importo di cui al precedente punto 2, pari ad
Euro 327.728,84, in favore della Provincia di Verona;

4. 

di rinviare a successivo provvedimento commissariale la determinazione del contributo in via definitiva, la
liquidazione dell'eventuale importo residuo spettante, a saldo, per le spese relative ad incentivi per la progettazione
interna e il conseguente accertamento delle economie di spesa rimanenti nella disponibilità del Commissario delegato
a valere sulla contabilità speciale n. 5744;

5. 

di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Sicurezza del Territorio dedicata alle Gestioni Commissariali e Post Emergenziali.

6. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 407366)

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

Decreto n. 14 del 27 agosto 2019
Decreto n. 14 del 27 agosto 2019 Ordinanza commissariale n. 6 dell'11 dicembre 2014 - contributi per interventi di
ripristino e riparazione di immobili destinati all'edilizia abitativa o ad attività produttive - Ordinanza commissariale n.
1 del 28 maggio 2015 - Comune di Ponte nelle Alpi (BL) - Liquidazione della somma per il pagamento dei contributi di
cui all'Allegato A righi 83 e 237 e accertamento delle economie.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Premesso che:

con l'Ordinanza commissariale n. 1 del 24 gennaio 2014, è stata costituita la Struttura commissariale per l'attuazione
degli interventi urgenti in ordine agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione del
Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

con l'Ordinanza commissariale n. 2 dell'11 marzo 2014 sono stati individuati i Comuni e i territori danneggiati dagli
eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

con l'Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014 è stato adottato il Piano degli interventi urgenti in favore delle
popolazioni e dei territori danneggiati da detti eventi, demandando a successivo provvedimento commissariale
l'individuazione dei criteri e delle modalità per il riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi per gli
interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle funzionalità degli immobili destinati ad abitazione o
all'esercizio dell'attività produttiva;

• 

con successiva Ordinanza commissariale n. 6 dell'11 dicembre 2014 sono stati definiti i criteri di ammissibilità e le
modalità procedurali per l'assegnazione dei suddetti contributi, delegando alle amministrazioni comunali nei cui
territori siano da effettuarsi gli interventi le funzioni relative all'istruttoria sulle domande di contributo;

• 

Considerato, per quanto riguarda le risorse finanziarie che:

l'art. 1 co. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013 stabilisce che possano essere
destinate alla concessione di contributi per interventi di ricostruzione ai privati ed alle imprese risorse nel limite
massimo del venticinque per cento dell'importo assegnato a ciascuna Regione;

• 

le risorse finanziarie complessivamente disponibili per le finalità di cui all'art. 1, co. 548, della L. 24 dicembre 2012 e
dell'art. 2, co. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013 sono pari a Euro
41.733.328,87;

• 

l'art. 8 co. 1 della citata Ordinanza commissariale n. 3 del 2014 stanzia risorse per la copertura del fabbisogno relativo
alla concessione dei contributi per gli interventi di ricostruzione, riparazione e rispristino delle funzionalità degli
immobili di privati ed imprese, per un importo complessivo di euro 10.224.966,79, nel rispetto del limite indicato al
punto precedente;

• 

Considerato che l'art. 5 della citata Ordinanza commissariale n. 6 del 2014 prevedeva che entro il 28 febbraio 2015 i Comuni
individuati con Ordinanza commissariale n. 2 dell'11 marzo 2014 svolgessero la valutazione preliminare di ammissibilità a
contributo delle segnalazioni di danno di cui agli esiti della puntuale ricognizione svolta su tutto il territorio regionale;

Dato atto che a seguito di detta attività di ricognizione l'Ordinanza commissariale n. 1 del 28 maggio 2015 ha determinato
nella misura del 100% del contributo ammissibile la percentuale di contributo riconoscibile per la realizzazione dei suddetti
interventi, impegnando le risorse finanziarie necessarie, per un importo complessivo di Euro 6.713.150,96;

Considerato che la suddetta Ordinanza commissariale n. 1 del 2015 ha approvato l'esito delle risultanze delle valutazioni
preliminari di ammissibilità a contributo delle segnalazioni di danno presentate dal Comune di Ponte nelle Alpi (BL)
riconoscendo allo stesso contributi da destinare alle attività produttive per Euro 8.700,00 maggiorati del 10 per cento per la
copertura delle spese tecniche impegnate con Ordinanza commissariale n. 6 del 2014, per complessivi Euro 9.570,00;

Considerato che l'Ordinanza commissariale n. 6 del 2014 prevede che i Comuni determinino il contributo liquidabile a fronte
di presentazione della documentazione di cui all'art. 11 co. 1, adottando e notificando il provvedimento di determinazione del
contributo liquidabile, sulla base del quale il Commissario delegato procede all'erogazione delle risorse finanziarie al Comune
interessato;
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Vista la nota prot. n. 368404    del 22 agosto 2019, con la quale viene trasmessa la proposta di liquidazione del contributo di
cui all'oggetto;

Preso atto che nella suddetta proposta di liquidazione è stata esaminata la determina emanata all'esito dell'istruttoria svolta
sulle richieste dei contributi di cui all'oggetto, ovvero il provvedimento inviato dal Comune di Ponte nelle Alpi (BL), come
individuato nell'Allegato A, parte integrante del presente decreto, ed in particolare nella colonna 'H', per la determina di
valutazione preliminare di ammissibilità, nella colonna 'J', per il provvedimento di ammissione definitiva e nella colonna 'L' per
la determina di contributo liquidabile;

Preso atto che a conclusione dell'istruttoria, svolta dal Comune di Ponte nelle Alpi (BL) ai sensi degli artt. 5, 6 e 11
dell'Ordinanza commissariale n. 6 del 2014, risultano segnalati danni per l'importo di cui alla colonna 'I', comprovati per gli
importi di cui alla colonna 'K' e per i quali risultano rendicontate spese per gli importi di cui alla colonna 'M'  dell'Allegato A al
presente decreto;

Ritenuto di liquidare al Comune di Ponte nelle Alpi (BL) complessivi Euro 2.260,12 (riga 5 colonna 'O'), per il pagamento dei
contributi indicati ai righi 83 e 237 dell'allegato A all'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015, ai quali sono stati assegnati i
Codici Unici di Progetto (CUP) di cui alla colonna 'G' dell'Allegato A al presente decreto e per il quale sono stati stanziati
complessivamente Euro 9.570,00 (di cui Euro 8.700,00 per i lavori ed Euro 870,00 per le spese tecniche);

Rilevata l'insussistenza del credito del Comune di Ponte nelle Alpi (BL) per Euro 7.309,88  derivante dalla minor spesa tra
quanto impegnato per detto Comune con l'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015, per un importo complessivo di Euro
9.570,00 (rigo 5 colonna 'F') e quanto liquidato con il presente provvedimento;

Ritenuto di accertare in Euro 7.309,88  l'economia di spesa realizzata (rigo 6 colonna 'R') per quanto sopra esposto, rispetto
all'impegno stanziato in favore del Comune di Ponte nelle Alpi (BL) con Ordinanza commissariale n. 1 del 2015;

Considerato altresì che la provenienza dei fondi di contabilità speciale è così definita: 'Trasferimenti da Amministrazioni
Autonome, Ragioneria codice 960, stato di previsione codice 19, appendice codice 6, capitolo 957';

Visti

il decreto del Presidente della Regione Veneto n. 200, del 16 novembre 2012;• 
la nota prot. n. 532368 del 23 novembre 2012;• 
la L. 24 febbraio 1992, n. 225, ed in particolare l'art. 5;• 
la L. 24 dicembre 2012, n. 228, ed in particolare l'art. 1 co. 1;• 
il D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n. 122, ed in particolare l'art. 1;• 
la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012;• 
la L. 24 dicembre 2012, n. 228, ed in particolare l'art. 1, co. 548;• 
il D.L. 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, ed in particolare l'art. 6,
co. 1;

• 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013;• 
la nota del Capo del Dipartimento della Protezione Civile prot. n. DPC/ABI/46449 dell'11 settembre 2014;• 

DECRETA

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di liquidare al Comune di Ponte nelle Alpi (BL) Euro 2.260,12 per il pagamento a saldo del contributo di cui ai righi
83 e 237 dell'Allegato A dell'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015;

2. 

l'insussistenza del credito per Euro 7.309,88  derivante dalla minore spesa tra quanto impegnato in favore del Comune
di Ponte nelle Alpi (BL) dall'Allegato A dell'Ordinanza n. 1 del 2015 pari ad Euro 9.570,00, di cui Euro 8.700,00 per i
lavori ed Euro 870,00 per le spese tecniche, come previsto con Ordinanza commissariale n. 6 del 2014, e quanto
liquidato con il presente provvedimento;

3. 

di accertare in Euro 7.309,88  l'economia di spesa derivante dalla minor spesa tra quanto impegnato in favore del
Comune di Ponte nelle Alpi (BL) con l'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015 e quanto liquidato con il presente
provvedimento;

4. 

di dare atto che alla spesa suindicata si fa fronte nei limiti dell'impegno stabilito a favore del Comune di Ponte nelle
Alpi (BL), con Ordinanza commissariale n. 1 del 28 maggio 2015, a valere sulla Contabilità speciale n. 5744 intestata
a "PRES VENETO C.D. DPCM 23-3-13" presso la Tesoreria dello Stato di Venezia, intestata al Presidente della
Regione del Veneto - Commissario delegato, giusta nota prot. n. 30715 del 15 aprile 2013 del Ministero
dell'Economia e delle Finanze di comunicazione dell'apertura della contabilità speciale suindicata;

5. 

di disporre la predisposizione dell'ordinativo on-line per l'importo di cui al precedente punto 2 a favore del Comune di
Ponte nelle Alpi (BL);

6. 
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di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Sicurezza del Territorio dedicata alle Gestioni Commissariali e Post Emergenziali.

7. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 407378)

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

Decreto n. 15 del 3 settembre 2019
Ordinanza commissariale n. 6 dell'11 dicembre 2014 - contributi per interventi di ripristino e riparazione di immobili
destinati all'edilizia abitativa o ad attività produttive - Ordinanza commissariale n. 1 del 28 maggio 2015 - Comune di
Venezia (Ve) - Liquidazione della somma necessaria per il pagamento del saldo del contributo di cui all'allegato A rigo
134 - Revoca dei contributi di cui all'Allegato A righi 151,154,155,170 - Accertamento delle economie di cui all'Allegato
A righi 499, 122, 134, 136, 139, 153.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Premesso che:

con l'Ordinanza commissariale n. 1 del 24 gennaio 2014, è stata costituita la Struttura commissariale per l'attuazione
degli interventi urgenti in ordine agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione del
Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

con l'Ordinanza commissariale n. 2 dell'11 marzo 2014 sono stati individuati i Comuni e i territori danneggiati dagli
eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

con l'Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014 è stato adottato il Piano degli interventi urgenti in favore delle
popolazioni e dei territori danneggiati da detti eventi, demandando a successivo provvedimento commissariale
l'individuazione dei criteri e delle modalità per il riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi per gli
interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle funzionalità degli immobili destinati ad abitazione o
all'esercizio dell'attività produttiva;

• 

con successiva Ordinanza commissariale n. 6 dell'11 dicembre 2014 sono stati definiti i criteri di ammissibilità e le
modalità procedurali per l'assegnazione dei suddetti contributi, delegando alle amministrazioni comunali nei cui
territori siano da effettuarsi gli interventi le funzioni relative all'istruttoria sulle domande di contributo;

• 

Considerato, per quanto riguarda le risorse finanziarie che:

l'art. 1 co. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013 stabilisce che possano essere
destinate alla concessione di contributi per interventi di ricostruzione ai privati ed alle imprese risorse nel limite
massimo del venticinque per cento dell'importo assegnato a ciascuna Regione;

• 

le risorse finanziarie complessivamente disponibili per le finalità di cui all'art. 1, co. 548, della L. 24 dicembre 2012 e
dell'art. 2, co. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013 sono pari a Euro
41.733.328,87;

• 

l'art. 8 co. 1 della citata Ordinanza commissariale n. 3 del 2014 stanzia risorse per la copertura del fabbisogno relativo
alla concessione dei contributi per gli interventi di ricostruzione, riparazione e rispristino delle funzionalità degli
immobili di privati ed imprese, per un importo complessivo di Euro 10.224.966,79, nel rispetto del limite indicato al
punto precedente;

• 

Considerato che l'art. 5 della citata Ordinanza commissariale n. 6 del 2015 prevedeva che entro il 28 febbraio 2015 i Comuni
individuati con Ordinanza commissariale n. 2 dell'11 marzo 2014 svolgessero la valutazione preliminare di ammissibilità a
contributo delle segnalazioni di danno di cui agli esiti della puntuale ricognizione svolta su tutto il territorio regionale;

Dato che a seguito di detta attività di ricognizione l'Ordinanza commissariale n. 1 del 28 maggio 2015 ha determinato nella
misura del 100% del contributo ammissibile la percentuale di contributo riconoscibile per la realizzazione dei suddetti
interventi, impegnando le risorse finanziarie necessarie, per un importo complessivo di Euro 6.713.150,96;

Considerato che la suddetta Ordinanza commissariale n. 1 del 2015 ha approvato l'esito delle risultanze delle valutazioni
preliminari di ammissibilità a contributo delle segnalazioni di danno presentate dal Comune di Venezia riconoscendo allo
stesso contributi da destinare al recupero dell'edilizia abitativa e produttiva per Euro 350.785,00, maggiorati di Euro 35.078,50,
pari al 10 per cento, per la copertura delle spese tecniche come da Ordinanze commissariali n. 1 del 2015 e n. 6 del 2014, per
complessivi Euro 385.863,50;

Considerato che l'Ordinanza commissariale n. 6 del 2014 prevede che i Comuni determinino il contributo liquidabile a fronte
di presentazione della documentazione di cui all'art. 11 co. 1, adottando e notificando il provvedimento di determinazione del
contributo liquidabile, sulla base del quale il Commissario delegato procede all'erogazione delle risorse finanziarie al Comune
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interessato;

Visti i decreti del Commissario delegato n. 40 del 26 ottobre 2017 e n. 29 del 19 giugno 2018 con i quali sono stati liquidati
complessivi Euro 112.201,60, come da rigo 13 colonna 'T' dell'Allegato A al presente provvedimento, in favore del Comune di
Venezia (Ve), per il pagamento dei contributi di cui ai righi 499, 122, 136, 139,  153 e 134 (acconto) dell'Allegato A
dell'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015 e di cui all'Ordinanza commissariale n. 6 del 2014;

Vista la nota prot. n. 374842 del 29 agosto 2019 formulata dal Coordinatore della Struttura commissariale, con la quale viene
trasmessa la proposta di liquidazione della somma necessaria per il pagamento del saldo del contributo, di cui all'allegato A
dell'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015 e di cui all'Ordinanza commissariale n. 6 del 2014 rigo 134, la contestuale revoca
dei contributi di cui all'Allegato A righi 151,154,155,170, nonché l'accertamento delle economie di cui all'Allegato A righi 499,
122, 134, 136, 139, 153 relativi alle medesime Ordinanze;

Preso atto che nella suddetta proposta di liquidazione sono state esaminate le determine emanate all'esito dell'istruttoria svolta
sulle richieste dei contributi di cui all'oggetto, ovvero i provvedimenti inviati dal Comune di Venezia (Ve), come individuati
nell'Allegato A, parte integrante del presente decreto, ed in particolare nella colonna 'L', per la determina di valutazione
preliminare di ammissibilità, nella colonna 'N', per il provvedimento di ammissione definitiva, nella colonna 'P' per la
determina di contributo liquidabile e nella colonna 'U' per le determine di revoca;

Preso atto che a conclusione dell'istruttoria, svolta dal Comune di Venezia (Ve) ai sensi degli artt. 5, 6 e 11 dell'Ordinanza
commissariale n. 6 del 2014, con riferimento al contributo di cui al rigo 134 risultano segnalati danni per l'importo di cui alla
colonna 'M' dell'Allegato A, comprovati per l'importo di cui alla colonna 'O' del medesimo Allegato A, per il quale risultano
rendicontate spese per l' importo di cui alla colonna 'Q', accertate economie per gli importi di cui alla colonna 'X' con
riferimento ai contributi di cui ai righi 499, 122, 134, 136, 139, 153 e revoche per gli importi di cui alla colonna 'Y' con
riferimento ai contributi di cui ai righi 151,154,155,170 del citato Allegato A al presente decreto;

Preso atto che nella suddetta proposta di liquidazione è stata esaminata la determina emanata all'esito dell'istruttoria svolta
sulla richiesta di contributo di cui all'oggetto;

Preso atto che dalla nota del Comune di Venezia, in atti al prot. n. 153637 del 24 aprile 2018 si evince che la Sig.ra Migotto
Caterina, beneficiaria  del contributo di cui al rigo 134 dell'Allegato A all'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015, all'atto della
presentazione della domanda di contributo risultava legale rappresentante della ditta il Sorriso srl;

Vista la nota del Commissario delegato prot. n. 532368 del 23 novembre 2012 con la quale sono state fornite, tra l'altro,
indicazioni circa l'ammissione a contributo delle spese effettuate con contratto di leasing, richiamata con riferimento al
contributo di cui al rigo 134 dell'allegato A all'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015;

Ritenuto di liquidare al Comune di Venezia (Ve) complessivi Euro 47.100,00 (rigo 3 colonna 'S'), per il pagamento a saldo del
contributo indicato al rigo 134 dell'allegato A all'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015, al quale è stato assegnato il Codice
Unico di Progetto (CUP) di cui alla colonna 'K' dell'Allegato A al presente decreto e per il quale sono stati stanziati
complessivamente Euro 81.244,90 (di cui Euro 74.000,00 per i lavori ed Euro 7.400,00 per le spese tecniche) e che, pertanto, la
somma di Euro 13.629,90 di cui alla colonna 'Z' rigo 3 è da considerarsi economia di spesa;

Dato atto che il Comune di Venezia (Ve) con proprie determinazioni n. 675, 676, 677, 678 e 679, tutte del 24/05/2011
dichiarava espletata l'istruttoria relativa rispettivamente ai soggetti di cui ai righi 139, 136, 153, 499 e 122 e, quindi, i contributi
non erogati riportati rispettivamente nella colonna 'Z' ai righi 139, 136, 153, 499 e 122 possono essere considerati economie di
spesa;

Dato atto che il Comune di Venezia (Ve), con nota trasmessa tramite PEC n. 137015 del 15/03/2019 e registrata al protocollo
regionale al n. 107504 dello stesso giorno, dichiara revocati i contributi per i soggetti  di cui ai righi (con riferimento
all'Allegato A  all'Ordinanza n. 1 del 2015) come segue :

151 per un importo di Euro 121.000,00 come riportato nella colonna 'Y' del rigo 6;• 
154 per un importo di Euro 4.620,00 come riportato nella colonna 'Y' del rigo 8;• 
155 per un importo di Euro 17.270,00 come riportato nella colonna 'Y' del rigo 9;  • 
170 per un importo di Euro 23.320,00 come riportato nella colonna 'Y' del rigo 10 di cui all'Allegato A al presente
decreto;

• 

Rilevata l'insussistenza del credito del Comune di Venezia (Ve) per Euro 273.661,90 (dato dalla somma dell'importo di Euro
107.451,90 - rigo 14 colonna 'X' con l'importo di Euro 166.210,00 - rigo 14 colonna 'Y') derivante dalla minor spesa tra quanto
impegnato per detto Comune con l'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015, per un importo complessivo di Euro 385.863,50
(rigo 13 colonna 'F') e quanto liquidato con i decreti commissariali n. 40 del 2017, n. 29 del 2018 e con il presente
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provvedimento, per Euro 112.201,60 (rigo 13 colonna 'T');

Ritenuto di accertare in Euro 273.661,90 l'economia di spesa realizzata, per quanto sopra esposto, rispetto all'impegno
stanziato in favore del Comune di Venezia (Ve) con Ordinanza commissariale n. 1 del 2015;

Considerato altresì che la provenienza dei fondi di contabilità speciale è così definita: 'Trasferimenti da Amministrazioni
Autonome, Ragioneria codice 960, stato di previsione codice 19, appendice codice 6, capitolo 957';

Visti

il decreto del Presidente della Regione Veneto n. 200, del 16 novembre 2012;• 
il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1;• 
la L. 24 dicembre 2012, n. 228, ed in particolare l'art. 1 co. 1;• 
il D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n. 122, ed in particolare l'art. 1;• 
la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012;• 
la L. 24 dicembre 2012, n. 228, ed in particolare l'art. 1 co. 548;• 
il D.L. 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, ed in particolare l'art. 6
co. 1;

• 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013;• 
la nota del Capo del Dipartimento della Protezione Civile prot. n. DPC/ABI/46449 dell'11 settembre 2014;• 

DECRETA

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di liquidare al Comune di Venezia Euro 47.100,00 per il pagamento a saldo dell'intervento di cui al rigo 134
dell'Allegato A dell'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015;

2. 

di revocare per le motivazioni citate in premessa (con riferimento all'Allegato A  all'Ordinanza n. 1 del 2015) i
contributi di cui ai righi:

151 per un importo di Euro 121.000,00 come riportato nella colonna 'Y' del rigo 6;♦ 
154 per un importo di Euro 4.620,00 come riportato nella colonna 'Y' del rigo 8;♦ 
155 per un importo di Euro 17.270,00 come riportato nella colonna 'Y' del rigo 9;  ♦ 
170 per un importo di Euro 23.320,00 come riportato nella colonna 'Y' del rigo 10;♦ 

3. 

per un importo complessivo di Euro 166.210,00 come riportato nella colonna 'Y' del rigo 14  di cui all'Allegato A al presente
decreto;

l'insussistenza del credito per Euro 273.661,90 derivante dalla minor spesa tra quanto impegnato in favore del
Comune di Venezia (Ve) dall'Allegato A dell'ordinanza commissariale n. 1 del 2015, pari ad Euro 385.863,50, di cui
Euro 350.785,00 per i lavori ed Euro 35.078,50 per le spese tecniche, come previsto con Ordinanza commissariale n. 6
del 2014, e quanto liquidato con i decreti commissariali n. 40 del 2017, n. 29 del 2018 e con il presente
provvedimento, per un totale di Euro 112.201,60;

4. 

di accertare in Euro 273.661,90 l'economia di spesa derivante dalla minor spesa tra quanto impegnato  in favore del
Comune di Venezia (VE) con l'Ordinanza commissariale n. 1 del 2015 e quanto liquidato con i decreti commissariali
n. 40 del 2017 e n. 29 del 2018 e con il presente provvedimento, per un totale di Euro 112.201,60;

5. 

di dare atto che alla spesa suindicata si fa fronte nei limiti dell'impegno stabilito a favore del Comune di Venezia, con
Ordinanza commissariale n. 1 del 28 maggio 2015, a valere sulla Contabilità speciale n. 5744 intestata a "PRES
VENETO C.D. DPCM 23-3-13" presso la Tesoreria dello Stato di Venezia, intestata al Presidente della Regione del
Veneto - Commissario delegato, giusta nota prot. n. 30715 del 15 aprile 2013 del Ministero dell'Economia e delle
Finanze di comunicazione dell'apertura della contabilità speciale suindicata;

6. 

di disporre la predisposizione dell'ordinativo on-line per l'importo di cui al precedente punto 2 a favore del Comune di
Venezia;

7. 

di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
all'apposita sezione dedicata nell'area delle Gestioni Commissariali e Post Emergenziali.

8. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 406998)

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

Decreto n. 18 del 22 ottobre 2019
Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017 - Intervento di cui all'Allegato B rigo 6 - Delega alla Provincia di
Vicenza delle funzioni relative all'esecuzione dell'intervento. Versamento alla Regione del Veneto della somma di Euro
9.738,65, quale primo acconto per la prestazione professionale soggetta a ritenuta d'acconto.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Premesso che:

con decreto n. 200, in data 16 novembre 2012, il Presidente della Regione del Veneto, ai sensi dell'articolo 106, c. 1,
lett. a), della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, ha dichiarato lo stato di crisi in ordine agli eccezionali eventi
alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

con nota prot. n. 532368 del 23 novembre 2012 il Presidente della Regione del Veneto, ai sensi della L. 24 febbraio
1992, n. 225 e s.m.i., ha richiesto al Presidente del Consiglio dei Ministri la dichiarazione dello stato di emergenza
unitamente ad un adeguato sostegno economico al fine di assicurare le necessarie operazioni di soccorso alle
popolazioni colpite, avviare i primi interventi provvisionali necessari a garantire la pubblica incolumità, fronteggiare i
danni subiti dal patrimonio pubblico e privato e per la ripresa delle normali condizioni di vita della popolazione;

• 

ai sensi dell'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (L. di stabilità 2013)" i Presidenti delle Regioni interessate dagli eventi alluvionali
che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012 operano in qualità di Commissari delegati con i
poteri e le modalità di cui al D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n. 122;

• 

il citato art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228 dispone, inoltre, che il Fondo di cui all'art. 6, c. 1, del D.L. 3
maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, è incrementato nella misura di 250
milioni di Euro per l'anno 2013, da destinare a interventi in conto capitale nelle Regioni e nei Comuni interessati dagli
eventi alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012, prevedendo altresì che le
indicate risorse siano ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta dei Presidenti delle
regioni interessate;

• 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013, recante "Ripartizione delle risorse di cui
all'articolo 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228", le risorse individuate nella misura di 250 milioni di Euro per
l'anno 2013 dall'articolo 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, per l'incremento del Fondo di cui all'articolo 6,
c. 1, del D.L. 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, sono destinate a
finanziare gli interventi in conto capitale nelle Regioni e nei Comuni interessati dagli eventi alluvionali che hanno
colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012;

• 

l'importo assegnato alla Regione del Veneto ai sensi del comma 548, articolo 1, della L. 24 dicembre 2012, n. 228,
originariamente previsto in Euro 42.500.000,00 (DPCM 23/3/2013) è stato rimodulato ed erogato in Euro
40.899.867,18 per effetto delle riduzioni lineari e degli accantonamenti di fondi disposti dal Ministero dell'Economia
e delle Finanze, sullo stanziamento complessivo;

• 

con nota prot. n. DPC/ABI/46449 dell'11 settembre 2014 il Capo del Dipartimento della Protezione Civile comunica
che il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha reso disponibili mediante disaccantonamento ulteriori risorse
economiche per Euro 833.461,69 quale saldo delle risorse assegnate;

• 

le risorse finanziarie complessivamente disponibili per le finalità di cui all'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012 e
dell'art. 2, c. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013 risultano, conseguentemente,
pari a complessivi Euro 41.733.328,87;

• 

i Commissari delegati sono incaricati della realizzazione degli interventi di cui al citato D.L. n. 74/2012, in particolare
del coordinamento delle attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del mese di maggio 2012 nelle
regioni di rispettiva competenza, operando con i poteri di cui all'art. 5, c. 2 della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e con le
deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012, adottata nelle
forme di cui all'art. 5, c. 1 della citata legge;

• 

l'art. 1, c. 5 del D.L. n. 74/2012 dispone che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto possono
avvalersi, per gli interventi, dei Sindaci dei Comuni e dei Presidenti delle Province interessate dagli eventi di cui
trattasi;

• 

l'art. 1, c. 5-bis del D.L. n. 74/2012, aggiunto dall'art. 11, c. 1, lett. a), n. 1) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213 ha previsto che i Presidenti delle Regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità di Commissari delegati, possono delegare le funzioni attribuite con
il D.L. n. 74/2012 ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi

• 
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gli interventi oggetto della presente normativa. Nell'atto di delega devono essere richiamate le specifiche normative
statali e regionali cui, ai sensi delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 1 del 24 gennaio 2014, a mezzo della quale è stata costituita la Struttura commissariale per
l'attuazione degli interventi urgenti, da realizzare a seguito degli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio
della Regione del Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, da ultimo aggiornata con Ordinanza commissariale n. 3 del 27
novembre 2017;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 2 dell'11 marzo 2014, a mezzo della quale sono stati individuati i Comuni e i territori
danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014, a mezzo della quale è stato adottato il Piano degli interventi urgenti in
favore delle popolazioni e dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione del
Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, successivamente aggiornato con Ordinanze commissariali n. 3 del 9 settembre
2016, n. 2 del 23 novembre 2017, n. 4 del 22 dicembre 2017 e n. 1 dell' 1 aprile 2019;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 4 del 12 agosto 2014, a mezzo della quale sono stati individuati gli interventi urgenti di
difesa marittima e/o idraulica urgente, ricompresi nella ricognizione, segnalati dalle competenti Sezioni di Bacino Idrografico
(oggi Unità Organizzative Genio Civile), e con la quale sono state delegate le relative funzioni alle Province e ai Comuni e
sono state impegnate le risorse finanziarie necessarie;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017, a mezzo della quale, accertata una residua disponibilità economica
a valere sulla Contabilità Speciale n. 5744, sono stati individuati ulteriori interventi di difesa marittima e/o idraulica urgenti di
competenza delle Unità Organizzative Genio Civile e con la quale sono state confermate le relative funzioni alle Province e ai
Comuni, già delegate con O.C. n. 4 del 2014, ed impegnate le risorse finanziarie necessarie;

Atteso che con la citata Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017 sono state impegnate le risorse finanziarie relative
all'intervento riportato nella seguente tabella:

N TIPOLOGIA
OPERA

SOGGETTO
DELEGATO

ALL'ATTUAZIONE
DELL'INTERVENTO

SOGGETTO
COMPETENTE PROV COMUNE TITOLO

INTERVENTO

IMPORTO
FINANZIATO

(in Euro)

6 Opere difesa
idraulica Provincia di Vicenza U.O. Genio

Civile di Vicenza VI

Valli del
Pasubio,

Torrebelvicino e
Schio

Ripristino e
consolidamento delle
difese spondali e delle

opere di
stabilizzazione
dell'alveo del

T.Leogra nel tratto tra
i Comuni di Valli del

Pasubio e Schio
(GCVI16)

400.000,00

Dato atto che con Ordinanza commissariale n. 4 del 12 agosto 2014, per motivi di semplificazione dell'iter amministrativo,
sono state delegate alla Provincia di Vicenza le funzioni relative all'esecuzione degli interventi di propria pertinenza, in
particolare quelle afferenti alla qualificazione di stazione appaltante degli interventi, all'attuazione delle procedure afferenti
l'affidamento dei lavori, alla sottoscrizione dei contratti relativi all'esecuzione dei lavori e alla liquidazione della spesa;

Dato atto, altresì, che con Ordinanza commissariale n. 4 del 12 agosto 2014 è stato stabilito che la Provincia di Vicenza,
nell'espletamento delle funzioni di cui al punto precedente, si avvalga della Sezione di Bacino Idrografico (oggi Unità
Organizzativa Genio Civile) competente per territorio per quanto attiene, in particolare, le attività specificatamente elencate
nell'art. 4 della medesima Ordinanza commissariale;

Atteso che, in attuazione dell'art. 6, c. 2 della citata Ordinanza n. 4 del 2014, la circolare commissariale prot. n. 346191 del 13
agosto 2014 definisce le modalità di attuazione delle funzioni di avvalimento di cui al precedente paragrafo, stabilendo, per
quanto qui rileva, che la Sezione di Bacino Idrografico (oggi Unità Organizzativa Genio Civile) competente per territorio invii
al soggetto delegato la copia attestazione ed espletamento incarico, la proposta di liquidazione e la fattura del professionista e
che il soggetto delegato predisponga il provvedimento di liquidazione e lo trasmetta al Commissario delegato per i successivi
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adempimenti di competenza;

Visto il Decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza n. 81 del 13 marzo 2018, con il quale è stato
affidato allo Studio Tecnico Associato Darteni G.F. e Darteni P. (C.F. e P.IVA: 00924690241) l'incarico professionale per il
service di progettazione e assistenza alla Direzione Lavori, per un importo complessivo pari ad Euro 19.477,30;

Considerato che con determinazione della Provincia di Vicenza n. 1417 del 26 settembre 2019 è stata disposta la liquidazione
della somma di Euro 9.738,65, oneri previdenziali e fiscali inclusi, per il pagamento della fattura n. FATTPA 6_2018 del 12
aprile 2018, pari importo, emessa dallo Studio Tecnico Associato Darteni G.F. e Darteni P., quale primo acconto del compenso
spettante per lo svolgimento del suddetto incarico professionale, nello specifico riferito alla parte relativa alla progettazione;

Tenuto conto che il suddetto pagamento è soggetto a ritenuta d'acconto e pertanto, come definito con nota del Direttore
dell'allora Sezione Ragioneria prot. n. 131940 del 27 marzo 2015, al fine della corretta liquidazione dell'onorario spettante,
tramite la Regione quale sostituto di imposta, è necessario il preventivo versamento delle somme a favore della Regione stessa
da parte delle gestioni commissariali;

Vista la nota prot. n. 437632 del 10 ottobre 2019, formulata dal Coordinatore della Struttura commissariale, avente ad oggetto
"Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017 - Intervento di cui all'Allegato B, rigo 6 - Delega alla Provincia di
Vicenza delle funzioni relative all'esecuzione dell'intervento. Versamento alla Regione del Veneto della somma di Euro
9.738,65 quale primo acconto per la prestazione professionale soggetta a ritenuta d'acconto. Invio della proposta di
liquidazione".

Considerato che la provenienza dei fondi di contabilità speciale è così definita: Trasferimenti da Amministrazioni Autonome,
Ragioneria codice 960, stato di previsione codice 19, appendice codice 6, capitolo 957;

Ritenuto, pertanto, di procedere al preventivo versamento alla Regione del Veneto della somma di Euro 9.738,65 per il
pagamento della fattura in favore del beneficiario come sopra individuato, quale primo acconto per la prestazione inerente lo
svolgimento dell'incarico professionale per service di progettazione e assistenza alla Direzione Lavori, nello specifico riferito
alla parte relativa alla progettazione dell'intervento finanziato con le risorse indicate nell'Ordinanza commissariale n. 4 del
2017, Allegato B, rigo 6;

DECRETA

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di versare alla Regione del Veneto la somma complessiva di Euro 9.738,65, per il pagamento della fattura n. FATTPA
6_2018 del 12 aprile 2018, pari importo, emessa dallo Studio Tecnico Associato Darteni G.F. e Darteni P. (C.F. e
P.IVA: 00924690241), quale primo acconto del compenso spettante per lo svolgimento dell'incarico professionale per
service di progettazione e assistenza alla Direzione Lavori, nello specifico riferito alla parte relativa alla progettazione
dell'intervento finanziato con le risorse indicate nell'Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017, Allegato B,
rigo 6;

2. 

di dare atto che alla spesa di cui al punto precedente si fa fronte, nei limiti dell'impegno di Euro 400.000,00 disposto a
favore della Provincia di Vicenza con l'Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017, a valere sulla Contabilità
speciale n. 5744 intestata a "PRES VENETO C.D. DPCM 23-3-13" presso la Tesoreria dello Stato di Venezia,
intestata al Presidente della Regione del Veneto - Commissario delegato, giusta nota prot. n. 30715 del 15 aprile 2013
del Ministero dell'Economia e delle Finanze di comunicazione dell'apertura della contabilità speciale suindicata;

3. 

di disporre la predisposizione dell'ordinativo di pagamento on-line per l'importo di cui al precedente punto 2., pari ad
Euro 9.738,65, a favore della Regione del Veneto;

4. 

di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Sicurezza del Territorio dedicata alle Gestioni Commissariali e Post Emergenziali.

5. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 406999)

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

Decreto n. 19 del 22 ottobre 2019
Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017 - Intervento di cui all'Allegato B rigo 4 - Delega al Comune di
Caorle (VE) delle funzioni relative all'esecuzione dell'intervento. Liquidazione alla Regione del Veneto della somma
versata per il pagamento del contributo dovuto all'ANAC, di importo pari ad Euro 225,00.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Premesso che:

con decreto n. 200, in data 16 novembre 2012, il Presidente della Regione del Veneto, ai sensi dell'articolo 106, c. 1,
lett. a), della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, ha dichiarato lo stato di crisi in ordine agli eccezionali eventi
alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

con nota prot. n. 532368 del 23 novembre 2012 il Presidente della Regione del Veneto, ai sensi della L. 24 febbraio
1992, n. 225 e s.m.i., ha richiesto al Presidente del Consiglio dei Ministri la dichiarazione dello stato di emergenza
unitamente ad un adeguato sostegno economico al fine di assicurare le necessarie operazioni di soccorso alle
popolazioni colpite, avviare i primi interventi provvisionali necessari a garantire la pubblica incolumità, fronteggiare i
danni subiti dal patrimonio pubblico e privato e per la ripresa delle normali condizioni di vita della popolazione;

• 

ai sensi dell'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (L. di stabilità 2013)" i Presidenti delle Regioni interessate dagli eventi alluvionali
che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012 operano in qualità di Commissari delegati con i
poteri e le modalità di cui al D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n. 122;

• 

il citato art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228 dispone, inoltre, che il Fondo di cui all'art. 6, c. 1, del D.L. 3
maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, è incrementato nella misura di 250
milioni di Euro per l'anno 2013, da destinare a interventi in conto capitale nelle Regioni e nei Comuni interessati dagli
eventi alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012, prevedendo altresì che le
indicate risorse siano ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta dei Presidenti delle
regioni interessate;

• 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013, recante "Ripartizione delle risorse di cui
all'articolo 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228", le risorse individuate nella misura di 250 milioni di Euro per
l'anno 2013 dall'articolo 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, per l'incremento del Fondo di cui all'articolo 6,
c. 1, del D.L. 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, sono destinate a
finanziare gli interventi in conto capitale nelle Regioni e nei Comuni interessati dagli eventi alluvionali che hanno
colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012;

• 

l'importo assegnato alla Regione del Veneto ai sensi del comma 548, articolo 1, della L. 24 dicembre 2012, n. 228,
originariamente previsto in Euro 42.500.000 (DPCM 23/3/2013) è stato rimodulato ed erogato in Euro 40.899.867,18
per effetto delle riduzioni lineari e degli accantonamenti di fondi disposti dal Ministero dell'Economia e delle Finanze,
sullo stanziamento complessivo;

• 

con nota prot. n. DPC/ABI/46449 dell'11 settembre 2014 il Capo del Dipartimento della Protezione Civile comunica
che il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha reso disponibili mediante disaccantonamento ulteriori risorse
economiche per Euro 833.461,69 quale saldo delle risorse assegnate;

• 

le risorse finanziarie complessivamente disponibili per le finalità di cui all'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012 e
dell'art. 2, c. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013 risultano, conseguentemente,
pari a complessivi Euro 41.733.328,87;

• 

i Commissari delegati sono incaricati della realizzazione degli interventi di cui al citato D.L. n. 74/2012, in particolare
del coordinamento delle attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del mese di maggio 2012 nelle
regioni di rispettiva competenza, operando con i poteri di cui all'art. 5, c. 2 della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e con le
deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012, adottata nelle
forme di cui all'art. 5, c. 1 della citata legge;

• 

l'art. 1, c. 5 del D.L. n. 74/2012 dispone che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto possono
avvalersi, per gli interventi, dei Sindaci dei Comuni e dei Presidenti delle Province interessate dagli eventi di cui
trattasi;

• 

l'art. 1, c. 5-bis del D.L. n. 74/2012, aggiunto dall'art. 11, c. 1, lett. a), n. 1) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213 ha previsto che i Presidenti delle Regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità di Commissari delegati, possono delegare le funzioni attribuite con
il D.L. n. 74/2012 ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi

• 
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gli interventi oggetto della presente normativa. Nell'atto di delega devono essere richiamate le specifiche normative
statali e regionali cui, ai sensi delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 1 del 24 gennaio 2014, a mezzo della quale è stata costituita la Struttura commissariale per
l'attuazione degli interventi urgenti, da realizzare a seguito degli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio
della Regione del Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, da ultimo aggiornata con Ordinanza commissariale n. 3 del 27
novembre 2017;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 2 dell'11 marzo 2014, a mezzo della quale sono stati individuati i Comuni e i territori
danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014, a mezzo della quale è stato adottato il Piano degli interventi urgenti in
favore delle popolazioni e dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione del
Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, successivamente aggiornato con Ordinanze commissariali n. 3 del 9 settembre
2016, n. 2 del 23 novembre 2017, n. 4 del 22 dicembre 2017 e n. 1 dell'1 aprile 2019;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 4 del 12 agosto 2014, a mezzo della quale sono stati individuati gli interventi urgenti di
difesa marittima e/o idraulica urgente, ricompresi nella ricognizione, segnalati dalle competenti Sezioni di Bacino Idrografico
(oggi Unità Organizzative Genio Civile), e con la quale sono state delegate le relative funzioni alle Province e ai Comuni e
sono state impegnate le risorse finanziarie necessarie;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017, a mezzo della quale, accertata una residua disponibilità economica
a valere sulla Contabilità Speciale n. 5744, sono stati individuati ulteriori interventi di difesa marittima e/o idraulica urgenti di
competenza delle Unità Organizzative Genio Civile e con la quale sono state confermate le relative funzioni alle Province e ai
Comuni, già delegate con O.C. n. 4 del 2014, ed impegnate le risorse finanziarie necessarie;

Atteso che con la citata Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017 sono state impegnate le risorse finanziarie relative
all'intervento riportato nella seguente tabella:

N TIPOLOGIA
OPERA

SOGGETTO
DELEGATO

ALL'ATTUAZIONE
DELL'INTERVENTO

SOGGETTO
COMPETENTE PROV COMUNE TITOLO

INTERVENTO

IMPORTO
FINANZIATO

(in Euro)

4 Opere difesa
idraulica Comune di Caorle (VE)

U.O. Genio Civile
"Litorale Veneto"
(ora "Venezia")

VE

San Stino di
Livenza,
Torre di
Mosto,
Caorle

Lavori di ripresa
frane e smottamenti
in comuni vari lungo
il fiume Livenza
(GCVR06)

600.000,00

Dato atto che con Ordinanza commissariale n. 4 del 12 agosto 2014, per motivi di semplificazione dell'iter amministrativo,
sono state delegate al Comune di Caorle (VE) le funzioni relative all'esecuzione degli interventi di propria pertinenza, in
particolare quelle afferenti alla qualificazione di stazione appaltante degli interventi, all'attuazione delle procedure afferenti
l'affidamento dei lavori, alla sottoscrizione dei contratti relativi all'esecuzione dei lavori e alla liquidazione della spesa;

Atteso che, in attuazione dell'art. 6, c. 2 della citata Ordinanza n. 4 del 2014, la circolare commissariale prot. n. 346191 del 13
agosto 2014 definisce lo schema procedurale relativo all'assunzione dei provvedimenti in capo ai soggetti coinvolti stabilendo
in particolare che, con riferimento alle procedure di affidamento dei lavori, il Soggetto delegato predisponga la proposta di
pagamento del contributo dovuto all'Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) e la trasmetta al Commissario delegato per
i successivi adempimenti di competenza;

Vista la delibera dell'ANAC del 19 dicembre 2018 'Attuazione dell'art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n.
266, per l'anno 2019', che definisce le tariffe per l'anno di riferimento;

Considerato che con nota prot. n. 429154 del 07.10.2019 il Direttore dell'Unità Organizzativa Coordinamento Strutture
territoriali e affari generali della struttura regionale Direzione Difesa del Suolo, in qualità di R.U.P. dell'intervento in oggetto
ha comunicato di aver provveduto, in nome e per conto del Commissario Delegato, alla liquidazione del contributo di importo
pari a Euro 225,00 dovuto all'ANAC per la gara codice I-310.1;
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Vista la nota prot. n. 444093 del 15 ottobre 2019, formulata dal Coordinatore della Struttura commissariale, avente ad oggetto
"Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017 - Intervento di cui all'Allegato B, rigo 4- Delega al Comune di Caorle
(VE) delle funzioni relative all'esecuzione dell'intervento. Invio della proposta di liquidazione alla Regione del Veneto della
somma versata per il pagamento del contributo dovuto all'ANAC".

Ritenuto, pertanto, di liquidare alla Regione del Veneto l'importo di Euro 225,00, per il rimborso del contributo versato
all'ANAC per conto del Commissario delegato per la gara I-310.1, relativa ai lavori dell'intervento di cui all'Ordinanza
commissariale n. 4 del 2017, Allegato B, rigo 4;

Considerato che la provenienza dei fondi di contabilità speciale è così definita: Trasferimenti da Amministrazioni Autonome,
Ragioneria codice 960, stato di previsione codice 19, appendice codice 6, capitolo 957;

DECRETA

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di liquidare alla Regione del Veneto l'importo di Euro 225,00, per il rimborso del contributo versato all'ANAC, per la
gara I-310.1, per conto del Commissario delegato in relazione ai lavori dell'intervento di cui all'Ordinanza
commissariale n. 4 del 2017, Allegato B, rigo 4;

2. 

di dare atto che alla spesa di cui al punto precedente si fa fronte, nei limiti dell'impegno di Euro 600.000,00 disposto a
favore del Comune di Caorle (VE) con l'Ordinanza commissariale n. 4 del 22 dicembre 2017, a valere sulla
Contabilità speciale n. 5744 intestata a "PRES VENETO C.D. DPCM 23-3-13" presso la Tesoreria dello Stato di
Venezia, intestata al Presidente della Regione del Veneto - Commissario delegato, giusta nota prot. n. 30715 del 15
aprile 2013 del Ministero dell'Economia e delle Finanze di comunicazione dell'apertura della contabilità speciale
suindicata;

3. 

di disporre la predisposizione dell'ordinativo di pagamento on-line per l'importo di cui al precedente punto 2, pari ad
Euro 225,00, a favore della Regione del Veneto con la causale "Rimborso MAV n. 01030627529751134 Contributo
Gara I-310.1";

4. 

di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Sicurezza del Territorio dedicata alle Gestioni Commissariali e Post Emergenziali.

5. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 407000)

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO
Decreto n. 22 del 20 Agosto 2019

Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012
e n. 8/2012. SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA, ora Unità Organizzativa
Genio Civile Verona. Progetto: "Rifacimento del ponte storico e costruzione di un nuovo manufatto di attraversamento
del torrente Alpone con adeguamento della viabilità in località Guglia presso l'obelisco Napoleonico" in Comune di
Arcole (VR), Codice VR037A/10. Importo progetto: Euro 2.570.000,00. CUP H63B12000200001. Liquidazione
indennità definitive di esproprio per complessivi Euro 12.552,34.

IL COMMISSARIO DELEGATO

PREMESSO CHE:

ai sensi dell'art. 10 del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, recante: "Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla
normativa europea", come convertito, con modificazioni, nella legge 11/08/2014, n. 116:

i Presidenti delle Regioni sono subentrati relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23/12/2009, n. 191
e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

• 

il Presidente della Regione, per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori,
per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo
connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, può avvalersi,
oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati
interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di
distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30/06/2015, e delle società a totale capitale
pubblico o delle società dalle stesse controllate;

• 

PREMESSO INOLTRE CHE:

con decreto n. 27 del 04/06/2013 il Commissario straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto ha
destinato la somma complessiva di Euro 2.570.000,00, a valere sui fondi assegnati al Veneto con Delibera CIPE n.
6/2012, per la realizzazione del progetto di "Rifacimento del ponte storico e costruzione di un nuovo manufatto di
attraversamento del torrente Alpone con adeguamento della viabilità in località Guglia presso l'obelisco Napoleonico"
in Comune di Arcole (VR), Codice VR037A/10;

• 

con decreto n. 1 del 19/09/2014 il Commissario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell'art. 10, comma
2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste della Regione del
Veneto, assegnando al medesimo i settori d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni, per la
realizzazione dei quali ha, altresì, previsto la possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

il Soggetto Attuatore, in attuazione dell'art. 5 del Decreto n. 1 del 19/09/2014, con nota prot. n. 446367 del
23/10/2014, ha individuato i settori di intervento la cui operatività è garantita mediante l'avvalimento del personale
indicato. Per il settore interventi si è avvalso, per la realizzazione delle opere, dei Direttori delle Sezioni Bacino
Idrografico competenti per territorio;

• 

con decreto n. 32 del 09/08/2016 il Commissario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell'art. 10,
comma 2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore regionale della Struttura di Progetto Gestione Post
Emergenze connesse ad eventi calamitosi afferente all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, ora Direzione Gestione
Post Emergenze Connesse ad Eventi Calamitosi e altre attività commissariali, assegnando al medesimo i settori
d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni, per la realizzazione dei quali ha, altresì, previsto la
possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

con nota prot. n. 419915 del 09/10/2017 il Soggetto Attuatore ha trasmesso il dettaglio delle procedure amministrative
per l'attuazione degli interventi finanziati esplicitando, per ogni intervento previsto dall'Accordo di Programma, le
strutture competenti per le attività di cui all'art. 5 del Decreto commissariale n. 32 del 09/08/2016;

• 

VISTO il decreto n. 433 del 08/10/2018 con il quale il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona ha approvato il
piano particellare d'esproprio definitivo che individua le aree acquisite nell'ambito dell'intervento in oggetto, le relative ditte
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concordatarie da indennizzare e gli importi spettanti ad ognuna di esse;

VISTA la nota prot. n. 442663 del 31/10/2018, integrata con le note prot. n. 473272 del 21/11/2018 e prot. n. 345194 del
02/08/2019, con le quali l'Unità Organizzativa Genio Civile Verona ha presentato, nell'ambito dell'intervento denominato
"Rifacimento del ponte storico e costruzione di un nuovo manufatto di attraversamento del torrente Alpone con adeguamento
della viabilità in località Guglia presso l'obelisco Napoleonico" in Comune di Arcole (VR), Codice VR037A/10, la
documentazione per la liquidazione, alle ditte di seguito elencate, delle rispettive indennità di esproprio definite tramite accordi
bonari, per un importo complessivo di Euro 12.552,34:

Cognome Nome Indirizzo Codice Fiscale Mappale Tipologia
indennità

Importo
indennità

Marcigaglia
Almerino

Via Torino n. 16, 37035 San
Giovanni Ilarione (VR) MRCLRN36S10H916N F 19, Part. 639 Usufruttuario € 100,34

Rossetto Carla Via Torino n. 16, 37035 San
Giovanni Ilarione (VR) RSSCRL43D56H916M F 19, Part. 639 Usufruttuario € 148,78

Marcigaglia
Marco

Via Torino n. 16, 37035 San
Giovanni Ilarione (VR) MRCMRC70H27H783Y F 19, Part. 639 Nuda proprietà € 336,76

Marcigaglia
Stefano

Via Abate Rivato n. 41, 37035
San Giovanni Ilarione (VR) MRCSFN71R22H783A F 19, Part. 639 Nuda proprietà € 336,76

Milani
Piergiorgio

Via Molinazzo n. 3, 37040
Arcole (VR) MLNPGR57M11A374C F 19, Partt. 26,

638, 639 Affittuario € 5.107,63

Cognome Nome Indirizzo Codice Fiscale Mappale Tipologia
indennità

Importo
indennità

Paiola Franco Viale Nogarole n. 71, 37047
San Bonifacio (VR) PLAFNC44M20D193R F 28, Partt. 408,

410 Proprietario € 1.914,22

Paiola

Giorgia Paola

Via Fossabassa n. 40/A, 37047
San Bonifacio (VR) PLAGGP69T50H783E F 28, Partt. 408,

410 Proprietario € 478,55

Paiola Laura Viale Nogarole n. 71, 37047
San Bonifacio (VR) PLALRA77H59H783K F 28, Partt. 408,

410 Proprietario € 478,55

Burati
Gianfranco

Via Padovana n. 101, 37040
Arcole (VR) BRTGFR29R03A374P F 28, Partt. 407,

409 Affittuario € 3.650,75

TOTALE INDENNITÀ € 12.552,34

CONSIDERATO che l'Unità Organizzativa Genio Civile Verona ha allegato, alle suddette note, la proposta di liquidazione
delle suddette indennità, dell'importo complessivo di Euro 12.552,34, dichiarando di aver svolto la regolare istruttoria in ordine
alla vigente normativa e ai contenuti, i modi e i termini previsti negli accordi bonari stipulati;

RILEVATO che, come attestato nel decreto n. 433 del 08/10/2018 del Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona,
i beni immobili oggetto della procedura espropriativa di cui sopra "sono stati trasformati a seguito dei lavori in argomento,
divenendo alveo fluviale e/o sua pertinenza e come tali devono acquisire il carattere di beni del demanio pubblico fluviale, ai
sensi dell'art. 822 del codice civile";

TENUTO CONTO che le indennità di cui al presente atto non sono soggette a ritenuta fiscale ai fini delle imposte sul reddito;

VISTA la nota prot. n. 364424 del 19/08/2019 con la quale è stata trasmessa la proposta di decreto di liquidazione a seguito
della positiva istruttoria effettuata sulla suddetta documentazione;

RITENUTO di poter provvedere, nell'ambito dell'intervento riportato in oggetto, alla liquidazione della somma complessiva di
Euro 12.552,34 per il pagamento delle indennità di esproprio dettagliate nella precedente tabella, secondo le modalità di
pagamento indicate nella proposta di liquidazione del Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Verona;

RITENUTO ALTRESÌ di procedere alla predisposizione degli ordinativi di pagamento, relativi alle somme di cui ai punti
precedenti, attraverso la procedura informatica del MEF denominata GEOCOS, subordinatamente alle verifiche fiscali e
tributarie previste dalla normativa vigente;

DECRETA
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di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di liquidare, nell'ambito dell'intervento denominato "Rifacimento del ponte storico e costruzione di un nuovo
manufatto di attraversamento del torrente Alpone con adeguamento della viabilità in località Guglia presso l'obelisco
Napoleonico" in Comune di Arcole (VR), Codice VR037A/10, la somma complessiva di Euro 12.552,34 per il
pagamento delle indennità definitive di esproprio, come di seguito dettagliato:

2. 

Cognome Nome Indirizzo Codice Fiscale Mappale Tipologia
indennità

Importo
indennità

Marcigaglia
Almerino

Via Torino n. 16, 37035 San
Giovanni Ilarione (VR) MRCLRN36S10H916N F 19, Part. 639 Usufruttuario € 100,34

Rossetto Carla Via Torino n. 16, 37035 San
Giovanni Ilarione (VR) RSSCRL43D56H916M F 19, Part. 639 Usufruttuario € 148,78

Marcigaglia
Marco

Via Torino n. 16, 37035 San
Giovanni Ilarione (VR) MRCMRC70H27H783Y F 19, Part. 639 Nuda proprietà € 336,76

Marcigaglia
Stefano

Via Abate Rivato n. 41, 37035
San Giovanni Ilarione (VR) MRCSFN71R22H783A F 19, Part. 639 Nuda proprietà € 336,76

Milani
Piergiorgio

Via Molinazzo n. 3, 37040
Arcole (VR) MLNPGR57M11A374C F 19, Partt. 26,

638, 639 Affittuario € 5.107,63

Paiola Franco Viale Nogarole n. 71, 37047
San Bonifacio (VR) PLAFNC44M20D193R F 28, Partt. 408,

410 Proprietario € 1.914,22

Paiola

Giorgia Paola

Via Fossabassa n. 40/A, 37047
San Bonifacio (VR) PLAGGP69T50H783E F 28, Partt. 408,

410 Proprietario € 478,55

Paiola Laura Viale Nogarole n. 71, 37047
San Bonifacio (VR) PLALRA77H59H783K F 28, Partt. 408,

410 Proprietario € 478,55

Burati
Gianfranco

Via Padovana n. 101, 37040
Arcole (VR) BRTGFR29R03A374P F 28, Partt. 407,

409 Affittuario € 3.650,75

TOTALE INDENNITÀ € 12.552,34

di dare atto che la somma di cui al precedente punto 2) è disponibile sulla contabilità speciale n. 5596 intestata al
Commissario Straordinario Delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto, accesa presso la Banca d'Italia - Sezione
di Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia;

3. 

di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sulla pagina Web del Commissario
Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto, nell'area Ambiente e Territorio del sito della Regione
del Veneto.

4. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 407001)

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO
Decreto n. 23 del 20 agosto 2019

Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato alla programmazione e al
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L.
191/2009. Terzo Atto Integrativo. Unità Organizzativa Forestale Est - Belluno. Progetto: "Intervento di difesa
idrogeologica del territorio comunale" in Comune di Chies d'Alpago (BL), ridenominato: "U.I. Tesa - Rai. Interventi di
difesa idrogeologica del territorio, in Comune di Chies d'Alpago (BL)". Codice ISPRA: BL054A/10 - CUP
H93B14000010001 - GLP: FE-I0967.0. Impegno delle risorse finanziarie, pari ad Euro 500.000,00, necessarie alla
copertura delle spese per la realizzazione dell'intervento.

IL COMMISSARIO DELEGATO

PREMESSO CHE:

la Legge n. 191 del 23/12/2009, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2010), all'articolo 2, comma 240, prevede di destinare risorse economiche per interventi diretti a
rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico tramite accordi di programma sottoscritti dalle Regioni
interessate, tra cui il Veneto, e dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

• 

la Regione del Veneto ha presentato al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare la proposta di
programmazione regionale, approvata con DGRV n. 2816 del 23/11/2010, dei più urgenti interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico;

• 

il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione del Veneto, a seguito della proposta di
cui al punto precedente, in data 23/12/2010 hanno stipulato l'Accordo di Programma finalizzato alla programmazione
e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico;

• 

detto Accordo di Programma è stato rimodulato con il primo Atto integrativo del 10/11/2011, con il Secondo atto
integrativo del 31/03/2015 e con il Terzo atto integrativo del 05/12/2016 approvato, analogamente ai precedenti, con
Decreto del Direttore Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque (STA) n. 541 del 15/12/2016 e
registrato alla Corte dei Conti con Reg. 1, Fog. 431 in data 19/01/2017;

• 

TENUTO CONTO CHE:

ai sensi dell'art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante: "Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la
tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti
derivanti dalla normativa europea", come convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 116:

• 

i Presidenti delle Regioni sono subentrati, relativamente al territorio di competenza, nelle funzioni dei commissari
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare e le Regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

• 

i Presidenti delle Regioni, per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori,
per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo
connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, possono
avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei
provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle
autorità di distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a
totale capitale pubblico o delle società dalle stesse controllate;

• 

con decreto n. 32 del 09/08/2016 il Commissario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell'art. 10,
comma 2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore regionale della Struttura di Progetto Gestione Post
Emergenze connesse ad eventi calamitosi afferente all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, ora Direzione Gestione
Post Emergenze Connesse ad Eventi Calamitosi e altre attività commissariali, assegnando al medesimo i settori
d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni per la realizzazione dei quali ha previsto, altresì, la possibilità
di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

CONSIDERATO CHE:
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il Commissario delegato, ai sensi dell'art. 10 della legge 11 agosto 2014 n. 116, dà attuazione agli interventi previsti
nell'Accordo di Programma predisponendo, nel limite delle risorse finanziarie disponibili, gli impegni di spesa
necessari all'attuazione degli interventi programmati;

• 

il Terzo Atto integrativo dell'Accordo di Programma del 23 dicembre 2010 "finalizzato alla programmazione e al
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico", sottoscritto in data
05/12/2016 tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione del Veneto, definisce
un piano di 46 interventi dell'importo complessivo di Euro 59.265.000,00 ripartendo le risorse finanziarie come
indicato nella seguente tabella:

• 

FONTI RISORSE
(Euro)

MATTM

Delibera CIPE n. 6/2012 17.288.000,00
Articolo 2, comma 240 della L. 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria 2010)
come rideterminate dai successivi provvedimenti normativi 4.127.526,39

Fondi a valere sui FSC 14.565.473,61
Fondi bilancio MATTM, Cap. 7511 PG1 14.400.000,00

TOTALE RISORSE MATTM 50.381.000,00

REGIONE DEL
VENETO

Risorse provenienti dalle economie e dalla rimodulazione di analoghi programmi di
interventi finanziati ex L. 183/89 8.884.000,00

TOTALE RISORSE REGIONE DEL VENETO 8.884.000,00
TOTALE COMPLESSIVO 59.265.000,00

per l'intervento denominato "Intervento di difesa idrogeologica del territorio comunale" in Comune di Chies d'Alpago
(BL), Codice BL054A/10, dell'importo complessivo di Euro 500.000,00, il suddetto Terzo Atto integrativo prevede il
cofinanziamento con risorse assegnate dalla Regione del Veneto;

• 

in attuazione a quanto stabilito dall'Accordo di programma in argomento, la Regione del Veneto, con decreti del
Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 286 del 07/12/2016, n. 367 del 24/10/2018 e n. 200 del 18/06/2019, ha
impegnato e liquidato la somma complessiva di Euro 8.884.000,00, trasferita alla Contabilità Speciale n. 5596
intestata al Commissario Straordinario Delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto, accesa presso la Banca
d'Italia - Tesoreria dello Stato, Sezione di Venezia;

• 

il Commissario Straordinario delegato, con i decreti n. 19 del 20/07/2017, n. 33 del 06/07/2018 e n. 12 del
11/06/2019, ha impegnato quota parte delle risorse trasferite dalla Regione del Veneto alla Contabilità Speciale 5596,
per un importo complessivo pari ad Euro 4.534.000,00, risultando pertanto una disponibilità residua di Euro
4.350.000,00;

• 

VISTE:

la nota prot. n. 309773 del 28/07/2015 con la quale il Soggetto Attuatore richiedeva ai soggetti proponenti, individuati
nell'Accordo di Programma, di trasmettere i progetti cantierabili approvati, ad un livello di progettazione definitivo od
esecutivo, per il successivo impegno di spesa;

• 

la nota prot. n. 419915 del 09/10/2017 con la quale il Soggetto Attuatore ha trasmesso il dettaglio delle procedure
amministrative per l'attuazione degli interventi finanziati esplicitando, per ogni intervento previsto dall'Accordo di
Programma, le strutture competenti per le attività di cui all'art. 5 del Decreto commissariale n. 32 del 09/08/2016;

• 

la nota prot. n. 253561 del 19/06/2019 con la quale il Direttore dell'Unità Organizzativa Forestale Est - Belluno ha
trasmesso, al fine dell'assunzione del relativo impegno di spesa, il progetto esecutivo dell'intervento, previsto dal
Terzo Atto integrativo dell'Accordo di programma in oggetto, intitolato "Intervento di difesa idrogeologica del
territorio comunale" in Comune di Chies d'Alpago (BL) Codice BL054A/10, ridenominato con riferimento all'unità
idrografica interessata: "U.I. Tesa - Rai. Interventi di difesa idrogeologica del territorio, in Comune di Chies d'Alpago
(BL)", dell'importo di Euro 500.000,00, approvato in linea tecnica ed economica con decreto del Direttore della
Direzione Operativa n. 178 del 15/05/2019;

• 

RITENUTO di procedere all'impegno delle risorse finanziarie, disponibili nella Contabilità Speciale n. 5596, necessarie alla
copertura delle spese per la realizzazione del suddetto intervento, pari ad Euro 500.000,00 assegnate, nell'ambito dell'Accordo
di Programma in oggetto, dalla Regione del Veneto;

DECRETA
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di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prendere atto che con decreto del Direttore della Direzione Operativa n. 178 del 15/05/2019 è stato approvato, in
linea tecnica ed economica, il progetto esecutivo dell'intervento, previsto dal Terzo Atto integrativo dell'Accordo di
Programma in oggetto, intitolato "Intervento di difesa idrogeologica del territorio comunale" in Comune di Chies
d'Alpago (BL) Codice BL054A/10, ridenominato con riferimento all'unità idrografica interessata: "U.I. Tesa - Rai.
Interventi di difesa idrogeologica del territorio, in Comune di Chies d'Alpago (BL)", dell'importo di Euro 500.000,00;

2. 

di impegnare, nella Contabilità Speciale n. 5596 intestata al Commissario Straordinario Delegato per il rischio
idrogeologico nel Veneto, accesa presso la Banca d'Italia - Tesoreria dello Stato, Sezione di Venezia, l'importo di
Euro 500.000,00 necessario alla copertura delle spese per la realizzazione dell'intervento di cui al punto 2);

3. 

di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Tutela Ambientale e Governo del Territorio dedicata a Suolo e Sottosuolo.

4. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 407002)

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO
Decreto n. 24 del 27 agosto 2019

Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato alla programmazione e al
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L.
191/2009. Terzo Atto Integrativo. Fondi ex L. 183/89. UNITÀ ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO.
Progetto: "Lavori di ricalibratura dell'alveo e difesa spondale del fiume Meschio e della rete afferente in Comuni vari".
Codice TV022A/10 - Importo progetto Euro 500.000,00. CUP H23H14000140001, CIG 7276727116. Liquidazione
fattura di Euro 186.882,65 emessa dalla ditta CO.GE.TER. S.r.l., 2° SAL.

IL COMMISSARIO DELEGATO

PREMESSO CHE:

ai sensi dell'art. 10 del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, recante: "Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla
normativa europea", come convertito, con modificazioni, nella legge 11/08/2014, n. 116:

i Presidenti delle Regioni sono subentrati relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23/12/2009, n. 191
e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

• 

il Presidente della Regione, per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori,
per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo
connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, può avvalersi,
oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati
interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di
distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30/06/2015, e delle società a totale capitale
pubblico o delle società dalle stesse controllate;

• 

PREMESSO INOLTRE CHE:

con decreto n. 1 del 19/09/2014 il Commissario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell'art. 10, comma
2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste della Regione del
Veneto, assegnando al medesimo i settori d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni, per la
realizzazione dei quali ha, altresì, previsto la possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

il Soggetto Attuatore, in attuazione dell'art. 5 del Decreto n. 1 del 19/09/2014, con nota prot. n. 446367 del
23/10/2014, ha individuato i settori di intervento la cui operatività è garantita mediante l'avvalimento del personale
indicato. Per il settore interventi si è avvalso, per la realizzazione delle opere, dei Direttori delle Sezioni Bacino
Idrografico competenti per territorio;

• 

con decreto n. 32 del 09/08/2016 il Commissario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell'art. 10,
comma 2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore regionale della Struttura di Progetto Gestione Post
Emergenze connesse ad eventi calamitosi afferente all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, ora Direzione Gestione
Post Emergenze Connesse ad Eventi Calamitosi e altre attività commissariali, assegnando al medesimo i settori
d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni, per la realizzazione dei quali ha, altresì, previsto la
possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

con decreto n. 19 del 20/07/2017 il Commissario straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto ha
destinato la somma complessiva di Euro 500.000,00, a valere sulla quota di cofinanziamento regionale ex L. 183/89,
per la realizzazione dell'intervento "Lavori di ricalibratura dell'alveo e difesa spondale del fiume Meschio e della rete
afferente in Comuni vari", Codice TV022A/10;

• 

con nota prot. n. 419915 del 09/10/2017 il Soggetto Attuatore ha trasmesso il dettaglio delle procedure amministrative
per l'attuazione degli interventi finanziati esplicitando, per ogni intervento previsto dall'Accordo di Programma, le
strutture competenti per le attività di cui all'art. 5 del Decreto commissariale n. 32 del 09/08/2016;

• 

CONSIDERATO CHE:
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il Soggetto Attuatore, con nota prot. n. 442191 del 31/10/2018, ha concesso il nulla osta alla predisposizione e
all'esecuzione della perizia suppletiva e di variante nell'ambito dell'intervento in oggetto ai sensi del D.lgs. n. 50/2016,
art. 106, comma 1, lettera c);

• 

il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, con decreto n. 267 del 17/04/2019, ha approvato la Perizia
suppletiva e di variante comprendente il quadro economico rimodulato, il verbale di concordamento nuovi prezzi, lo
schema di Atto di sottomissione e l'autorizzazione alla proroga del tempo utile contrattuale relativa al suddetto
intervento denominato "Lavori di ricalibratura dell'alveo e difesa spondale del fiume Meschio e della rete afferente in
Comuni vari", Codice TV022A/10;

• 

VISTA la nota prot. n. 201873 del 23/05/2019 con la quale l'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso ha presentato la
documentazione per la liquidazione, alla ditta CO.GE.TER. S.r.l., della fattura n. 17/2019 del 13/05/2019, relativa al 2° SAL
dell'intervento denominato "Lavori di ricalibratura dell'alveo e difesa spondale del fiume Meschio e della rete afferente in
Comuni vari", Codice TV022A/10;

CONSIDERATO che l'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso ha allegato, alla suddetta nota, la proposta di liquidazione
della citata fattura dell'importo complessivo di Euro 186.882,65, a favore della ditta CO.GE.TER. S.r.l., dichiarando di aver
svolto la regolare istruttoria, la conformità dell'intervento in ordine alla vigente normativa e attestando la corrispondenza
dell'importo fatturato ai termini previsti dal contratto;

VISTA la nota prot. n. 368887 del 23/08/2019 con la quale è stata trasmessa la proposta di decreto di liquidazione a seguito
della positiva istruttoria effettuata sulla suddetta documentazione;

VISTO l'art. 1, comma 629, lett. b), della Legge 23.12.2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) il quale ha dettato nuove
disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment), stabilendo che le Amministrazioni Pubbliche, ancorché non
rivestano la qualità di soggetto passivo dell'I.V.A., debbano versare direttamente all'Erario l'I.V.A. addebitata loro dai fornitori;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze in data 23 gennaio 2015, di attuazione delle disposizioni di cui
al suddetto art. 1, comma 629, lett. b), della Legge n. 190/2014, con il quale è stato precisato, altresì, che il meccanismo della
scissione dei pagamenti si applica alle operazioni fatturate a partire dall'01/01/2015, per le quali l'esigibilità dell'imposta si
verifichi successivamente alla stessa data e che in merito alla esigibilità dell'imposta, per le operazioni soggette al predetto
meccanismo di scissione, l'imposta diventa esigibile al momento del pagamento della fattura, ovvero, su opzione
dell'Amministrazione acquirente, al momento della ricezione della fattura stessa, atteso che l'art. 4 del Decreto innanzi citato
stabilisce che il versamento è effettuato direttamente all'entrata del bilancio dello Stato entro il 16 del mese successivo a quello
in cui l'imposta diviene esigibile, senza possibilità di compensazione, utilizzando un apposito codice tributo;

VISTA la circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 15/E del 13/04/2015 che chiarisce al punto 6 che i versamenti da effettuare
con le modalità descritte all'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto 23 gennaio 2015, dovranno essere imputati al capo 8,
capitolo 1203, articolo 12 del bilancio dello Stato;

RITENUTO:

di poter provvedere alla liquidazione, alla ditta CO.GE.TER. S.r.l. con sede in via Libero Grassi n. 5, 37063 Isola
della Scala (VR), CF/P.IVA 00772640231, dell'imponibile, pari ad Euro 153.182,50, della suddetta fattura relativa al
2° SAL dell'intervento denominato "Lavori di ricalibratura dell'alveo e difesa spondale del fiume Meschio e della rete
afferente in Comuni vari", Codice TV022A/10;

• 

di versare direttamente all'Erario l'I.V.A. relativa alla predetta fattura e pari ad Euro 33.700,15;• 

RITENUTO ALTRESÌ di procedere alla predisposizione degli ordinativi di pagamento, relativi alle somme di cui al punto
precedente, attraverso la procedura informatica del MEF denominata GEOCOS, subordinatamente alle verifiche fiscali e
tributarie previste dalla normativa vigente;

DECRETA

di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di liquidare, alla ditta CO.GE.TER. S.r.l. con sede in via Libero Grassi n. 5, 37063 - Isola della Scala (VR), CF/P.IVA
: 00772640231, l'imponibile, pari ad Euro 153.182,50, della fattura n. 17/2019 del 13/05/2019 relativa al 2° SAL
dell'intervento denominato "Lavori di ricalibratura dell'alveo e difesa spondale del fiume Meschio e della rete
afferente in Comuni vari", Codice TV022A/10;

2. 

di versare direttamente all'Erario l'I.V.A. relativa alla predetta fattura pari ad Euro 33.700,15;3. 
di dare atto che la somma di cui ai precedenti punti 2) e 3) è disponibile sulla contabilità speciale n. 5596 intestata al
Commissario Straordinario Delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto, accesa presso la Banca d'Italia - Sezione
di Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia;

4. 
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di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Tutela Ambientale e Governo del Territorio dedicata a Suolo e Sottosuolo.

5. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 407023)

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO
Decreto n. 25 del 27 agosto 2019

Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato alla programmazione e al
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L.
191/2009. Terzo Atto Integrativo. Fondi di Bilancio MATTM. SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO -
SEZIONE DI VERONA. ora UO Genio Civile Verona. Progetto: "Lavori di adeguamento delle strutture arginali del
fiume Adige nei comuni di Zevio, Verona, Dolcè e Rivoli" Codice VR031A/10. Importo progetto: Euro 900.000,00. CUP
H63H14000050001. Lavori complementari, CIG 7441476442. Liquidazione fatture, emesse dalla ditta ITALMIXER
S.r.l., dell'importo di Euro 40.307,54 per il 1° SAL e di Euro 26.226,49 per il 2° SAL.

IL COMMISSARIO DELEGATO

PREMESSO CHE:

ai sensi dell'art. 10 del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, recante: "Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla
normativa europea", come convertito, con modificazioni, nella legge 11/08/2014, n. 116:

i Presidenti delle Regioni sono subentrati relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23/12/2009, n. 191
e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

• 

il Presidente della Regione, per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori,
per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo
connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, può avvalersi,
oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati
interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di
distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30/06/2015, e delle società a totale capitale
pubblico o delle società dalle stesse controllate;

• 

PREMESSO INOLTRE CHE:

con decreto n. 1 del 19/09/2014 il Commissario straordinario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi
dell'art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore del Dipartimento Difesa del Suolo e
Foreste della Regione del Veneto, assegnando al medesimo i settori d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e
funzioni, per la realizzazione dei quali ha, altresì, previsto la possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici
regionali;

• 

il Soggetto Attuatore, in attuazione dell'art. 5 del Decreto n. 1 del 19/09/2014, con nota prot. n. 446367 del
23/10/2014, ha individuato i settori di intervento la cui operatività è garantita mediante l'avvalimento del personale
indicato. Per il settore interventi si è avvalso, per la realizzazione delle opere, dei Direttori delle Sezioni Bacino
Idrografico competenti per territorio;

• 

con decreto n. 93 del 23/11/2015 il Commissario straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto ha
destinato la somma complessiva di Euro 900.000,00, a valere sui fondi assegnati al Veneto dal Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare tramite DM del 25/07/2014 e DM del 22/05/2015, per la
realizzazione dell'intervento "Lavori di adeguamento delle strutture arginali del fiume Adige nei comuni di Zevio,
Verona, Dolcè e Rivoli", Codice VR031A/10;

• 

con decreto n. 32 del 09/08/2016 il Commissario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell'art. 10,
comma 2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore regionale della Struttura di Progetto Gestione Post
Emergenze connesse ad eventi calamitosi, afferente all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, ora Direzione Gestione
Post Emergenze Connesse ad Eventi Calamitosi e altre attività commissariali, assegnando al medesimo i settori
d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni, per la realizzazione dei quali ha, altresì, previsto la
possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

con nota prot. n. 419915 del 09/10/2017 il Soggetto Attuatore ha trasmesso il dettaglio delle procedure amministrative
per l'attuazione degli interventi finanziati esplicitando, per ogni intervento previsto dall'Accordo di Programma, le
strutture competenti per le attività di cui all'art. 5 del Decreto commissariale 32 del 09/08/2016;

• 
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VISTA la nota prot. n. 292311 del 03/07/2019 con la quale l'Unità Organizzativa Genio Civile Verona ha presentato la
documentazione per la liquidazione della fattura, emessa dalla ditta ITALMIXER S.r.l., n. 16P del 14/11/2018, dell'importo
complessivo di Euro 40.307,54, relativa al 1° SAL dei lavori complementari eseguiti nell'ambito dell'intervento denominato
"Lavori di adeguamento delle strutture arginali del fiume Adige nei comuni di Zevio, Verona, Dolcè e Rivoli", Codice
VR031A/10;

VISTA la nota prot. n. 350242 del 06/08/2019 con la quale la suddetta Unità Organizzativa ha presentato la documentazione
per la liquidazione della fattura, emessa dalla ditta ITALMIXER S.r.l., n. 262F del 22/07/2019, dell'importo complessivo di
Euro 26.226,49, relativa al 2° SAL dei lavori complementari eseguiti nell'ambito dell'intervento denominato "Lavori di
adeguamento delle strutture arginali del fiume Adige nei comuni di Zevio, Verona, Dolcè e Rivoli", Codice VR031A/10;

CONSIDERATO che l'Unità Organizzativa Genio Civile Verona ha allegato, alle suddette note, le proposte di liquidazione,
delle fatture sopra citate, a favore della ditta ITALMIXER S.r.l., dichiarando di aver svolto la regolare istruttoria, la conformità
dell'intervento in ordine alla vigente normativa e attestando la corrispondenza dell'importo fatturato ai termini previsti dal
contratto;

VISTA la nota prot. n. 371155 del 26/08/2019 con la quale è stata trasmessa la proposta di decreto di liquidazione a seguito
della positiva istruttoria effettuata sulla suddetta documentazione;

VISTO l'art. 1, comma 629, lett. b), della Legge 23.12.2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) il quale ha dettato nuove
disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment), stabilendo che le Amministrazioni Pubbliche, ancorché non
rivestano la qualità di soggetto passivo dell'I.V.A., debbano versare direttamente all'Erario l'I.V.A. addebitata loro dai fornitori;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze in data 23 gennaio 2015, di attuazione delle disposizioni di cui
al suddetto art. 1, comma 629, lett. b), della Legge n. 190/2014, con il quale è stato precisato, altresì, che il meccanismo della
scissione dei pagamenti si applica alle operazioni fatturate a partire dall'01/01/2015, per le quali l'esigibilità dell'imposta si
verifichi successivamente alla stessa data e che in merito alla esigibilità dell'imposta, per le operazioni soggette al predetto
meccanismo di scissione, l'imposta diventa esigibile al momento del pagamento della fattura, ovvero, su opzione
dell'Amministrazione acquirente, al momento della ricezione della fattura stessa, atteso che l'art. 4 del Decreto innanzi citato
stabilisce che il versamento è effettuato direttamente all'entrata del bilancio dello Stato entro il 16 del mese successivo a quello
in cui l'imposta diviene esigibile, senza possibilità di compensazione, utilizzando un apposito codice tributo;

VISTA la circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 15/E del 13/04/2015 che chiarisce al punto 6 che i versamenti da effettuare
con le modalità descritte all'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto 23 gennaio 2015, dovranno essere imputati al capo 8,
capitolo 1203, articolo 12 del bilancio dello Stato;

RITENUTO:

di poter provvedere alla liquidazione, alla ditta ITALMIXER S.r.l. via Archimede n. 11, 37010 Affi (VR) C.F./P.IVA
01993590239, dell'imponibile, pari ad Euro 33.038,97, della fattura n. 16P del 14/11/2018 relativa al 1° SAL e
dell'imponibile, pari ad Euro 21.497,12, della fattura n. 262F del 22/07/2019 relativa al 2° SAL dei lavori
complementari eseguiti nell'ambito dell'intervento denominato "Lavori di adeguamento delle strutture arginali del
fiume Adige nei comuni di Zevio, Verona, Dolcè e Rivoli", Codice VR031A/10;

• 

di versare direttamente all'Erario l'I.V.A. relativa alle predette fatture e pari rispettivamente ad Euro 7.268,57 per il 1°
SAL e ad Euro 4.729,37 per il 2° SAL;

• 

RITENUTO ALTRESÌ di procedere alla predisposizione degli ordinativi di pagamento, relativi alle somme di cui ai punti
precedenti, attraverso la procedura informatica del MEF denominata GEOCOS, subordinatamente alle verifiche fiscali e
tributarie previste dalla normativa vigente;

DECRETA

di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di liquidare alla ditta ITALMIXER S.r.l. via Archimede n. 11, 37010 Affi (VR) C.F./P.IVA 01993590239,
l'imponibile, pari ad Euro 33.038,97, della fattura n. 16P del 14/11/2018 relativa al 1° SAL e dell'imponibile, pari ad
Euro 21.497,12, della fattura n. 262F del 22/07/2019 relativa al 2° SAL dei lavori complementari eseguiti nell'ambito
dell'intervento denominato "Lavori di adeguamento delle strutture arginali del fiume Adige nei comuni di Zevio,
Verona, Dolcè e Rivoli", Codice VR031A/10;

2. 

di versare direttamente all'Erario l'I.V.A. relativa alle predette fatture e pari rispettivamente ad Euro 7.268,57 per il 1°
SAL e ad Euro 4.729,37 per il 2° SAL;

3. 

di dare atto che la somma di cui ai precedenti punti 2) e 3) è disponibile nella contabilità speciale n. 5596 intestata al
Commissario Straordinario Delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto, accesa presso la Banca d'Italia - Sezione

4. 
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di Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia;
di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Tutela Ambientale e Governo del Territorio dedicata a Suolo e Sottosuolo.

5. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 407024)

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO
Decreto n. 26 del 3 settembre 2019

Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato alla programmazione e al
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L.
191/2009. Terzo Atto Integrativo. Fondi di Bilancio MATTM. SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA
- SEZIONE DI TREVISO, ora Unità Organizzativa Genio Civile Treviso. Progetto: "Interventi diffusi di
movimentazione del materiale litoide e di taglio alberature sul fiume Piave per favorire la capacità di deflusso
migliorando la sicurezza idraulica - Primo lotto funzionale". Codice TV020A/10-1. Importo progetto Euro 1.200.000,00.
CUP: H13H11000280001, CIG: Z3D2785DF3. Liquidazione fattura di Euro 4.877,34, emessa dalla ditta INGEGNERIA
2P & ASSOCIATI S.r.l., relativa al saldo per l'incarico professionale di collaborazione alla redazione degli elaborati di
perizia suppletiva e di variante n. 2.

IL COMMISSARIO DELEGATO

PREMESSO CHE:

ai sensi dell'art. 10 del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, recante: "Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla
normativa europea", come convertito, con modificazioni, nella legge 11/08/2014, n. 116:

i Presidenti delle Regioni sono subentrati relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23/12/2009, n. 191
e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

• 

il Presidente della Regione, per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori,
per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo
connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, può avvalersi,
oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati
interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di
distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30/06/2015, e delle società a totale capitale
pubblico o delle società dalle stesse controllate;

• 

PREMESSO INOLTRE CHE:

con decreto n. 1 del 19/09/2014 il Commissario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell'art. 10, comma
2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste della Regione del
Veneto, assegnando al medesimo i settori d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni, per la
realizzazione dei quali ha, altresì, previsto la possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

il Soggetto Attuatore, in attuazione dell'art. 5 del Decreto n. 1 del 19/09/2014, con nota prot. n. 446367 del
23/10/2014, ha individuato i settori di intervento la cui operatività è garantita mediante l'avvalimento del personale
indicato. Per il settore interventi si è avvalso, per la realizzazione delle opere, dei Direttori delle Sezioni Bacino
Idrografico competenti per territorio;

• 

con decreto n. 93 del 23/11/2015 il Commissario straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto ha
destinato la somma complessiva di Euro 1.200.000,00, a valere sui fondi assegnati al Veneto dal Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare tramite DM del 25/07/2014 e DM del 22/05/2015, per la
realizzazione dell'intervento denominato "Interventi diffusi di movimentazione del materiale litoide e di taglio
alberature sul fiume Piave per favorire la capacità di deflusso migliorando la sicurezza idraulica - Primo lotto
funzionale", Codice TV020A/10-1;

• 

con decreto n. 32 del 09/08/2016 il Commissario straordinario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi
dell'art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore regionale della Struttura di Progetto
Gestione Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi afferente all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, ora
Direzione Gestione Post Emergenze Connesse ad Eventi Calamitosi e altre attività commissariali, assegnando al
medesimo i settori d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni, per la realizzazione dei quali ha, altresì,
previsto la possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

con nota prot. n. 419915 del 09/10/2017 il Soggetto Attuatore ha trasmesso il dettaglio delle procedure amministrative
per l'attuazione degli interventi finanziati esplicitando, per ogni intervento previsto dall'Accordo di Programma, le

• 
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strutture competenti per le attività di cui all'art. 5 del Decreto commissariale n. 32 del 09/08/2016;

VISTA la nota prot. n. 360902 del 13/08/2019 con la quale l'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso ha presentato la
documentazione per la liquidazione, alla ditta INGEGNERIA 2P & ASSOCIATI S.r.l., della fattura n. 20 PA del 05/08/2019,
relativa al saldo per l'incarico professionale di collaborazione alla redazione degli elaborati di perizia suppletiva e di variante n.
2 dell'intervento denominato "Interventi diffusi di movimentazione del materiale litoide e di taglio alberature sul fiume Piave
per favorire la capacità di deflusso migliorando la sicurezza idraulica - Primo lotto funzionale", Codice TV020A/10-1;

CONSIDERATO che l'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso ha allegato, alla suddetta nota, la proposta di liquidazione
della citata fattura dell'importo complessivo di Euro 4.877,34, a favore della ditta INGEGNERIA 2P & ASSOCIATI S.r.l.,
dichiarando di aver svolto la regolare istruttoria, la conformità dell'intervento in ordine alla vigente normativa e attestando la
corrispondenza dell'importo fatturato ai termini previsti dal contratto;

VISTA la nota prot. n. 374765 del 29/08/2019 con la quale è stata trasmessa la proposta di decreto di liquidazione a seguito
della positiva istruttoria effettuata sulla suddetta documentazione;

VISTO l'art. 1, comma 629, lett. b), della Legge 23.12.2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) il quale ha dettato nuove
disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment), stabilendo che le Amministrazioni Pubbliche, ancorché non
rivestano la qualità di soggetto passivo dell'I.V.A., debbano versare direttamente all'Erario l'I.V.A. addebitata loro dai fornitori;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze in data 23 gennaio 2015, di attuazione delle disposizioni di cui
al suddetto art. 1, comma 629, lett. b), della Legge n. 190/2014, con il quale è stato precisato, altresì, che il meccanismo della
scissione dei pagamenti si applica alle operazioni fatturate a partire dall'01/01/2015, per le quali l'esigibilità dell'imposta si
verifichi successivamente alla stessa data e che in merito alla esigibilità dell'imposta, per le operazioni soggette al predetto
meccanismo di scissione, l'imposta diventa esigibile al momento del pagamento della fattura, ovvero, su opzione
dell'Amministrazione acquirente, al momento della ricezione della fattura stessa, atteso che l'art. 4 del Decreto innanzi citato
stabilisce che il versamento è effettuato direttamente all'entrata del bilancio dello Stato entro il 16 del mese successivo a quello
in cui l'imposta diviene esigibile, senza possibilità di compensazione, utilizzando un apposito codice tributo;

VISTA la circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 15/E del 13/04/2015 che chiarisce al punto 6 che i versamenti da effettuare
con le modalità descritte all'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto 23 gennaio 2015, dovranno essere imputati al capo 8,
capitolo 1203, articolo 12 del bilancio dello Stato;

RITENUTO:

di poter provvedere alla liquidazione, alla ditta INGEGNERIA 2P & ASSOCIATI S.r.l., via Dall'Armi n. 27/3, 30027
San Donà di Piave (VE) CF/P.IVA : 02786330270, dell'imponibile, pari ad Euro 3.997,82, della suddetta fattura
relativa al saldo per l'incarico professionale di collaborazione alla redazione degli elaborati di perizia suppletiva e di
variante n. 2 dell'intervento denominato "Interventi diffusi di movimentazione del materiale litoide e di taglio
alberature sul fiume Piave per favorire la capacità di deflusso migliorando la sicurezza idraulica - Primo lotto
funzionale", Codice TV020A/10-1;

• 

di versare direttamente all'Erario l'I.V.A. relativa alla predetta fattura e pari ad Euro 879,52;• 

RITENUTO ALTRESÌ di procedere alla predisposizione degli ordinativi di pagamento, relativi alle somme di cui al punto
precedente, attraverso la procedura informatica del MEF denominata GEOCOS, subordinatamente alle verifiche fiscali e
tributarie previste dalla normativa vigente;

DECRETA

di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di liquidare, alla ditta INGEGNERIA 2P & ASSOCIATI S.r.l. via Dall'Armi n. 27/3, 30027 San Donà di Piave (VE)
CF/P.IVA:  02786330270, l'imponibile, pari ad Euro 3.997,82, della fattura n. 20 PA del 05/08/2019 relativa al saldo
per l'incarico professionale di collaborazione alla redazione degli elaborati di perizia suppletiva e di variante n. 2
dell'intervento denominato "Interventi diffusi di movimentazione del materiale litoide e di taglio alberature sul fiume
Piave per favorire la capacità di deflusso migliorando la sicurezza idraulica - Primo lotto funzionale", Codice
TV020A/10-1;

2. 

di versare direttamente all'Erario l'I.V.A. relativa alla predetta fattura e pari ad Euro 879,52;3. 

di dare atto che la somma di cui ai precedenti punti 2) e 3) è disponibile sulla contabilità speciale n. 5596 intestata al
Commissario Straordinario Delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto, accesa presso la Banca d'Italia - Sezione

4. 
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di Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia;

di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Tutela Ambientale e Governo del Territorio dedicata a Suolo e Sottosuolo.

5. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 407028)

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO
Decreto n. 27 del 5 settembre 2019

Accordo di programma per l'utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la
mitigazione del rischio idrogeologico individuati con DPCM 15 settembre 2015 (art. 7, comma 2, del Decreto Legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla Legge 11 novembre 2014, n. 164). Progetto Definitivo
Generale degli "Interventi sulla rete idraulica del Bacino Lusore", Codice ReNDiS 05IR001/G4 - CUP MASTER
H77B12000180001. Individuazione di VERITAS S.p.A. quale soggetto esecutore dei singoli interventi funzionali del
progetto definitivo generale denominati: "Realizzazione di una vasca di prima pioggia nell'ex alveo del Lusore" -
importo di Euro 20.840.934,31 (cod. B3); "Realizzazione di nuova fognatura in Via Colombara" - importo di Euro
783.946,32 (cod. B5) e approvazione del relativo schema di disciplinare.

IL SOGGETTO ATTUATORE
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO

VISTO

il DPCM del 15 settembre 2015 che individua l'insieme degli interventi del Piano Stralcio per le aree metropolitane e
le aree urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvione tempestivamente cantierabili in quanto
dotati di progettazione definitiva od esecutiva;

• 

l'assegnazione alla Regione del Veneto, tramite il suddetto DPCM, di complessivi Euro 104.133.573,19 per la
realizzazione dei seguenti interventi:

• 

"Interventi sulla rete idraulica del bacino Lusore", Codice ReNDiS 05IR001/G4, dell'importo complessivo di Euro
67.521.068,19, di cui Euro 61.858.573,19 finanziati con risorse del MATTM ed Euro 5.662.495,00 a valere sui fondi
della Legge Speciale per Venezia;

• 

"Realizzazione di un invaso sul torrente Astico nei comuni di Sandrigo e Breganze (VI)", Codice ReNDiS
05IR019/G4, dell'importo complessivo di Euro 31.275.000,00;

• 

"Realizzazione di un'opera di invaso sul torrente Orolo in Comune di Costabissara e Isola Vicentina", Codice ReNDiS
05IR020/G4, dell'importo complessivo di Euro 11.000.000,00;

• 

PREMESSO CHE

al fine di poter utilizzare tali risorse destinate al finanziamento dei sopracitati interventi, ai sensi dell'art. 7 comma 2
del Decreto Legge n. 133/2014 (convertito con modificazioni dalla legge n. 164/2014) è stato sottoscritto, in data
17/12/2015, uno specifico Accordo di Programma tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione del Veneto e la Città Metropolitana di Venezia;

• 

il Presidente della Regione del Veneto ha sottoscritto tale accordo anche in qualità di Commissario di Governo;• 
l'art. 5 del suddetto Accordo di Programma individua, quale soggetto responsabile dell'attuazione degli interventi, il
Presidente della Regione nella qualità di Commissario di Governo;

• 

l'art 10, comma 2 ter del DL n. 91 del 24/06/2014, prevede che il Commissario possa delegare apposito Soggetto
Attuatore, il quale opera sulla base di specifiche indicazioni ricevute dal Commissario e senza alcun onere aggiuntivo
per la finanza pubblica;

• 

VISTO

il decreto n. 1 del 02/01/2018 con il quale il Commissario Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel
Veneto ha nominato l'ing. Alessandro De Sabbata,  Direttore della Struttura di Progetto "Gestione post-emergenze
connesse ad eventi calamitosi ed altre attività commissariali", quale soggetto attuatore incaricato di espletare tutte le
procedure relative alla realizzazione di tali interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati nell'Accordo
di Programma sopracitato,  subentrando in tale ruolo all'ing. Vincenzo Artico (nominato con Decreto n. 12/2016);

• 

che il sopracitato Decreto n. 1/2018  ha disposto che il  Soggetto Attuatore, per le attività di progettazione degli
interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per
ogni altra attività di carattere tecnico amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei
lavori, ivi inclusi servizi e forniture, possa avvalersi, in accordo con il Commissario delegato, oltre che delle Strutture
e degli uffici regionali, degli uffici tecnici ed amministrativi dei Comuni,  dei provveditorati interregionali alle opere
pubbliche, nonché della società ANAS SpA, dei Consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle
strutture commissariali già esistenti e delle società a totale capitale pubblico o delle società dalle stesse controllate;

• 
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CONSIDERATO CHE

gli "Interventi sulla rete idraulica del Bacino Lusore" ricadono all'interno dell'Accordo di Programma per la gestione
dei sedimenti di dragaggio dei canali di grande navigazione e la riqualificazione ambientale, paesaggistica, idraulica e
viabilistica dell'area di Venezia - Malcontenta - Marghera, sottoscritto in data 31/03/2008 e denominato "Accordo di
Programma Moranzani";

• 

tra i principali sottoscrittori di suddetto  Accordo vi sono il  Commissario Delegato per l'emergenza socio economico
ambientale relativa ai canali portuali di grande navigazione della  Laguna di Venezia (di cui all'OPCM n. 3383/2004,
a cui ora è subentrata la Regione Veneto ai sensi dell'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 69 del
29/03/2013, quale Amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli
interventi), la Regione del Veneto, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare, l'Autorità
Portuale di Venezia (ora Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, il Comune di Venezia, la
Provincia di Venezia (ora Città Metropolitana di Venezia), il Magistrato alle Acque di Venezia (ora Provveditorato
Interregionale alle Opere Pubbliche per il Veneto - Trentino Alto Adige - Friuli Venezia Giulia) e il Consorzio di
Bonifica Sinistra Medio Brenta (ora Consorzio di Bonifica Acque Risorgive);

• 

con decreto n. 25 del 06/08/2012 il  Commissario Delegato di cui all'OPCM n. 3383/2004 ha approvato il progetto
definitivo, predisposto da SIFA, relativo agli "Interventi sulla rete idraulica del bacino Lusore", dell'importo
complessivo di Euro 67.521.068,19, così articolato;

• 

Intervento A.1.2 - Interventi rete idraulica bacino Lusore - Ricalibratura Fosso 2, Fosso 6, Fosso 7, Diversivo Fosso 7
e Fosso Colombara;

• 

Intervento A.3 - Interventi rete idraulica bacino Lusore - 2° lotto - Rimodellazione per invaso e sistemazione a parco
del bacino Cesenego-Vecchio Comuna (Parco Lusore) e collegamento idraulico tra Parco Lusore e Parco Brombeo
tramite il circuito del Forte Tron;

• 

Intervento A.4.1- I lotto - Interventi rete idraulica bacino Lusore - Completamento ricalibratura dei corsi d'acqua del
bacino di Malcontenta - Nuovo collegamento Fondi a Sud Fondi a Est;

• 

Intervento A.4.2 - II lotto - Interventi rete idraulica bacino Lusore - Completamento ricalibratura dei corsi d'acqua del
bacino di Malcontenta - fosso di via Moranzani;

• 

Intervento A.5 -Interventi rete idraulica bacino Lusore - Rimodellazione per invaso e sistemazione a Parco del bacino
di Malcontenta;

• 

Intervento A.6 - Interventi rete idraulica bacino Lusore - Sistemazione a parco del Parco Lusore e del Parco
Malcontenta;

• 

Intervento B.1 - Interventi rete idraulica bacino Lusore - Nuova inalveazione del Lusore - Menegon;• 
Intervento B.2 Interventi rete idraulica bacino Lusore - Adeguamento Idrovora Malcontenta con deviazione canale di
scarico e manutenzione straordinaria opere elettromeccaniche;

• 

Intervento B.3 - Interventi rete idraulica bacino Lusore - Realizzazione di una vasca di prima pioggia nell'ex alveo del
Lusore;

• 

Intervento B.5 - Realizzazione di nuova fognatura in Via Colombara;• 

CONSIDERATO CHE

con Decreto n. 7 del 08.05.2017 il Commissario Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico del Veneto -
Soggetto Attuatore - ha individuato il  Consorzio di Bonifica  "Acque Risorgive" quale soggetto esecutore degli
"Interventi sulla rete idraulica del Lusore" (ad esclusione degli interventi codificati con il codice B3 e B5 di cui
all'elenco sopra riportato), per un importo complessivo di € 45.896.187,56, a valere sui fondi di cui all'Accordo di
Programma del 04/11/2015;

• 

nell'ambito dell'"Accordo Moranzani"  viene individuato il  Comune di Venezia quale  soggetto attuatore degli
interventi B3 e B5 di cui all'elenco soprariportato;

• 

VISTA

la nota prot. n. 336276 del 10/08/2018 con cui il Commissario Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico del
Veneto - Soggetto Attuatore - ha comunicato l'intenzione di affidare l'incarico per la realizzazione degli interventi in
argomento (cod. B3 "Realizzazione di una vasca di prima pioggia nell'ex alveo del Lusore" e cod. B5 "Realizzazione
di nuova fognatura in Via Colombara")  al Comune di Venezia ovvero ad una società allo stesso collegata;

• 

la nota prot. n. 430271/2018 del 07/09/2018 (acquisita agli atti al prot. n. 364817 del 07/09/2018)  con cui il Comune
di Venezia comunica che nell'ambito degli "Interventi sulla rete idraulica del Bacino Lusore" di propria competenza
previsti dall'Accordo di Programma Moranzani, è stata individuata la società in house providing Veritas S.p.A. quale
soggetto realizzatore degli interventi in argomento;

• 

la nota prot. n. 64536 del 13/09/2018 con la quale Veritas S.p.A.  comunica la disponibilità ad assumere il ruolo di
soggetto esecutore degli interventi in argomento;

• 

la deliberazione n. 20 del 13/12/2018 dell'Assemblea dei Sindaci del Consiglio di Bacino "Laguna di Venezia" avente
ad oggetto "Approvazione della relazione ex art. 34, comma 20, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, conferma della forma di

• 
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gestione in-house,  approvazione affidamento del servizio idrico integrato nell'ATO Laguna di Venezia a Veritas
S.p.a. e approvazione dello schema di convenzione per la regolazione dell'affidamento", con la quale è stato affidato il
Servizio Idrico Integrato a  Veritas S.p.A. per 20 anni, a valere dal 1.1.2019;

RITENUTO

pertanto di individuare Veritas S.p.A. (C.F. 03341820276) quale soggetto esecutore degli interventi relativi alla
"Realizzazione di una vasca di prima pioggia nell'ex alveo del Lusore" - importo di € 20.840.934,31 (cod. B3); nonché
alla "Realizzazione di una nuova fognatura in Via Colombara" - importo di € 783.946,32 (cod B5);

• 

che il ruolo di RUP dovrà essere individuato all'interno dell'organizzazione di Veritas S.p.A. e comunicato al Soggetto
Attuatore;

• 

di approvare, con il presente provvedimento, lo schema di disciplinare tra il Commissario Straordinario Delegato per
il Rischio Idrogeologico del Veneto - Soggetto Attuatore, Veritas S.p.A. e Consiglio di Bacino Laguna di Venezia
(Allegato A), regolante le modalità di attuazione degli interventi (per quanto attiene, in particolare,  la progettazione
degli interventi,  le procedure di affidamento dei lavori,  le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per
ogni altra attività di carattere tecnico amministrativo connessa alla progettazione,  all'affidamento e all'esecuzione dei
lavori, ivi inclusi servizi e forniture);

• 

DATO ATTO INOLTRE

che all'assunzione dell'impegno di spesa dei singoli progetti, provvederà, con successivo atto, il Soggetto Attuatore del
Commissario Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico, previa acquisizione da parte di Veritas Spa della
relativa documentazione progettuale,  corredato delle necessarie approvazioni ed autorizzazioni previste
dall'ordinamento per la realizzazione delle opere;

• 

VISTI

l'"Accordo di Programma per la  Gestione dei Sedimenti di Dragaggio dei  Canali di Grande Navigazione e la
Riqualificazione Ambientale, Paesaggistica, Idraulica e Viabilistica dell'area di Venezia - Malcontenta - Marghera"
sottoscritto in data 31/03/2008 ed in particolare l'art. 8;

• 

il Decreto n. 25 del 06/08/2012 del Commissario Delegato ex OPCM n. 3383 del 03/12/2004;• 
l'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 69 del 29/03/2013;• 
l'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 196 del 24/10/ 2014;• 
l'Accordo di Programma per l'utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la
mitigazione del rischio idrogeologico individuati con  DPCM 15 settembre 2015,  ai sensi dell'art. 7 comma 2 del
Decreto Legge n. 133/2014 (convertito con modificazioni dalla legge n. 164/2014);

• 

il Decreto del Soggetto Attuatore del Commissario Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto n.
7 del 08/05/2017;

• 

il Decreto n. 1 del 02/01/2018 del Presidente della Regione del Veneto, in qualità di Commissario Straordinario
Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto;

• 

il Decreto legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii;• 

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
Di dare atto che gli interventi in oggetto relativi alla "Realizzazione di una vasca di prima pioggia nell'ex alveo del
Lusore" - importo di € 20.840.934,31 (cod. B3), nonché alla "Realizzazione di una nuova fognatura in Via
Colombara" - importo di € 783.946,32 (cod B5),  costituiscono  singoli interventi funzionali del progetto definitivo
relativo agli "Interventi sulla rete idraulica del Bacino Lusore" dell'importo complessivo di € 67.521.068,19,
approvato con Decreto n. 25 del 6 agosto 2012 del Commissario Delegato per l'emergenza socio economico
ambientale relativa ai canali portuali di grande navigazione della Laguna di Venezia" (di cui all'OPCM n. 3383/2004).

2. 

Di individuare Veritas S.p.A. (C.F. 03341820276) quale soggetto esecutore degli interventi di cui al precedente punto
2), anche sulla scorta della nota del Comune di Venezia prot. n. 430271/2018 del 07/09/2018.

3. 

Di approvare lo  schema di Disciplinare di avvalimento tra il  Commissario Straordinario Delegato  per il Rischio
Idrogeologico nel Veneto - Soggetto Attuatore, Veritas SpA e il Consiglio di Bacino Laguna di Venezia, di cui
all'Allegato A al presente provvedimento.

4. 

Di dare atto che il Commissario Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto - Soggetto Attuatore
provvederà, con successivo atto, all'assunzione dell'impegno di spesa una volta acquisito da Veritas S.p.A. il progetto,
corredato di tutte le necessarie approvazioni ed autorizzazioni previste dall'ordinamento per la realizzazione delle
opere, a valere sulle risorse destinate al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio
idrogeologico, di cui al DPCM del 15 settembre 2015 e al successivo Accordo di Programma del 4 novembre 2015.

5. 
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Di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale oltre a quanto già
stabilito con il predetto Accordo di Programma del 4 novembre 2015.

6. 

Di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Venezia, al Consiglio di Bacino Laguna di Venezia, a Veritas
S.p.A., alla Città Metropolitana di Venezia, al Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, alla Direzione Regionale
Ambiente, alla Direzione Regionale Tutela Ambientale e Opere di Bonifica a Marghera e alla Direzione Regionale
Difesa del Suolo.

7. 

Di pubblicare il presente Decreto nel Bollettino ufficiale della Regione e sulla pagina Web del Commissario
Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto, nell'Area Ambiente e Territorio del sito della Regione
del Veneto.

8. 

Il Soggetto Attuatore ing. Alessandro De Sabbata
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COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO

PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO
(art. 10 decreto-legge 24 giugno 20 14, n. 91 convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 20 14, n. 116)

 
ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’UTILIZZO DELLE RISORSE DESTINATE AL 

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI PER LA MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO IDROGEOLOGICO INDIVIDUATI CON DPCM 15 SETTEMBRE 2015 (ART. 7, 
COMMA 2, DEL DECRETO LEGGE 12 SETTEMBRE 2014, N. 133, CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 11 NOVEMBRE 2014, N. 164)

“Interventi sulla rete idraulica del Bacino Lusore”, Codice ReNDiS 05IR001/G4
Importo complessivo Euro 67.521.068,19, CUP Master H77B12000180001

DISCIPLINARE REGOLANTE LE MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI
DENOMINATI:

• “Realizzazione di una vasca di prima pioggia nell’ex alveo del Lusore” - importo di 
€ 20.840.934,31 (cod. B3);

• “Realizzazione di nuova fognatura in Via Colombara”, importo di € 783.946,32 (cod. B5);

TRA

il Presidente della Regione Veneto, in qualità di Commissario Straordinario Delegato per il Rischio
Idrogeologico nel Veneto (di cui all’Accordo di Programma tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione del Veneto e la Città
Metropolitana di Venezia), rappresentato ai sensi e per gli effetti del presente atto dal Soggetto Attuatore, 
con sede legale in Venezia, Calle Priuli - Cannaregio, n. 99, C.F. 90151360279, nominato con Decreto n. 1 
del 02/01/2018, ai sensi dell'art. 10, comma 2 -ter, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, nella persona 
______________________________, nato a ________________ il ____________________;

E

Veritas SpA, con sede legale in Santa Croce 489, 30135 Venezia, codice fiscale 03341820276,
rappresentata ai sensi e per gli effetti del presente atto da ______________________, nato 
a___________________, il ____________________

Premesse.

Il presente disciplinare, il cui schema è stato approvato con Decreto del Commissario Straordinario 
Delegato per il Rischio Idrogeologico nel Veneto - Soggetto Attuatore n……….. del ……….…….., regola 
i rapporti intercorrenti fra il Commissario Straordinario Delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto –
Soggetto attuatore (di seguito Commissario), il Consiglio di Bacino Laguna di Venezia e Veritas SpA,
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quest’ultima in qualità di soggetto esecutore degli interventi oggetto del presente disciplinare e beneficiario 
del finanziamento a valere sui fondi di cui all’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con 
DPCM 15 settembre 2015 (art. 7 - comma 2 del D.L. 12.09.2014 n. 133, convertito con modificazioni dalla 
L. 11.11.2014 n. 164)  

Art. 1 - Oggetto del disciplinare 

Oggetto del presente disciplinare è la realizzazione dei seguenti interventi, che costituiscono singoli 
interventi funzionali del Progetto Definitivo Generale degli “Interventi sulla rete idraulica del Bacino 
Lusore”: 

- “Realizzazione di una vasca di prima pioggia nell’ex alveo del Lusore” - importo di € 
20.840.934,31 (cod. B3);  

- “Realizzazione di una nuova fognatura in Via Colombara” - importo di € 783.946,32 (cod B5). 
Gli importi di progetto fanno riferimento al Quadro Economico del Progetto Generale Definitivo degli 
“Interventi sulla rete idraulica del Bacino Lusore”, approvato con Decreto n. 25 del 6 agosto 2012 del 
Commissario Delegato per l’emergenza socio economico ambientale relativa ai canali portuali di grande 
navigazione della Laguna di Venezia” (di cui all’OPCM n. 3383/2004). 
 

Art. 2 - Copertura finanziaria e spese ammissibili a finanziamento del Commissario Straordinario 
Delegato 

L’intervento sarà assistito da finanziamento del Commissario in conto capitale, nella misura e con le 
modalità come di seguito stabilite: 

- acconto pari al 10% dell’importo del finanziamento di progetto, alla sottoscrizione del presente 
Disciplinare; 

- acconto pari al 30% dell’importo del finanziamento alla sottoscrizione del contratto d’appalto tra 
Veritas SpA e l’operatore economico individuato per la realizzazione delle opere; 

- acconti fino al 90% alla presentazione da parte di Veritas SpA dei relativi SAL; 
- saldo del 10% alla presentazione da parte di Veritas SpA della determina di approvazione degli atti 

collaudo e della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute; 
Non sono riconoscibili a Veritas SpA spese generali e/o di funzionamento quantificate in modo forfettario, 
né spese di cui all’art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Art. 3 - Impegni del Soggetto esecutore 

Il Soggetto esecutore si impegna: 
- a predisporre l’aggiornamento / adeguamento del progetto definitivo e a trasmetterlo al 

Commissario corredato delle necessarie autorizzazioni e approvazioni previste dall’ordinamento 
per la realizzazione delle opere, al fine di consentirne l’approvazione in sede di Conferenza di 
Servizi; 

- a predisporre la successiva fase della progettazione esecutiva; 
- ad appaltare i lavori nel rispetto della vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale in tema 

di contratti pubblici e ad iniziare i lavori stessi entro 12 mesi dalla data del provvedimento del 
Commissario di approvazione e finanziamento del progetto e a terminarli entro ventidue mesi dalla 
data di inizio lavori;  

- a realizzare integralmente le opere in conformità al progetto trasmesso al Commissario, oggetto di 
finanziamento; 

- a dirigere e contabilizzare i lavori nel rispetto delle normative vigenti e ad ultimare gli stessi entro i 
termini sopra stabiliti; 

- a monitorare l’andamento dei lavori. 
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Art. 4 – Responsabile Unico del Procedimento e Codice Unico di Progetto 

Si dà atto che il Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione dell’opera, è individuato nella 
figura del ……………………………….,,  
Sarà cura del RUP acquisire il Codice Unico di Progetto (CUP), da associarsi al CUP MASTER del 
Progetto Generale degli “Interventi sulla rete idraulica del Bacino Lusore”. 
Il riferimento al codice in questione è obbligatorio in ogni provvedimento, corrispondenza o pagamento da 
effettuare in relazione all’intervento. 
In assenza di codice CUP non saranno possibili erogazioni. 
 

Art. 5 - Richieste di erogazione in anticipazione e in acconto del finanziamento 

Il Soggetto esecutore richiede al Commissario erogazioni in anticipazione nonché in acconto, 
corrispondenti alle spese maturate in relazione alle voci indicate nel quadro economico di progetto 
approvato, nei limiti di cui al successivo articolo 6. 
Contestualmente all’invio delle predette richieste, il Soggetto esecutore provvede a trasmettere al 
Commissario, dandone menzione nella richiesta di erogazione, gli stati di avanzamento relativi ai lavori 
eseguiti, allegando anche la relativa documentazione contabile ed amministrativa. 
 

Art. 6 - Erogazioni in anticipazione e in acconto del finanziamento commissariale 

Il Commissario, anche sulla base dei riscontri del Responsabile Unico del Procedimento, secondo le 
modalità stabilite dalla normativa in materia di contratti pubblici (con particolare riferimento al D. Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii.), eroga al Soggetto esecutore le somme richieste dallo stesso in anticipazione nonché in 
acconto, secondo quanto stabilito dai precedenti artt. 2 e 5. 
Non sono ammesse erogazioni in acconto per importi superiori al 90% del finanziamento 
complessivamente spettante. 
 

Art. 7 - Saldo del finanziamento 

Acquisito il provvedimento mediante il quale il Soggetto esecutore ha approvato gli atti di contabilità 
finale, il certificato di collaudo, ovvero il certificato di regolare esecuzione e la spesa effettivamente 
sostenuta ai sensi dell’art. 54, comma 5, della L.R. n. 27/2003, viene determinato in via definitiva con atto 
del Commissario, l’ammontare del contributo definitivo spettante al Soggetto esecutore ed erogato il saldo 
dello stesso. 
L’esecuzione di eventuali maggiori lavori o pagamenti di compensi aggiuntivi non preventivamente 
autorizzati dal Commissario sono a carico del Soggetto esecutore. 
 

Art. 8 - Rispetto dei termini di realizzazione dell’intervento 

Il Soggetto esecutore deve ultimare i lavori entro i termini fissati al precedente art. 3. 
Lo stesso Soggetto esecutore può richiedere prima della scadenza fissata, una proroga dei termini fissati, 
compatibilmente con i termini di rendicontazione stabiliti dall’Accordo di Programma tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, il Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, la Regione del 
Veneto e la Città Metropolitana di Venezia sottoscritto in data 4 novembre 2015. 
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Art. 9 - Proroghe ai tempi di rendicontazione 

Su richiesta del Soggetto esecutore, adeguatamente motivata, il Commissario può accordare proroghe dalla 
data stabilita nel decreto di finanziamento dell’opera. 
 

Art. 10 - Monitoraggi e verifiche sull’intervento 

Il Commissario si riserva di attuare nel corso dei lavori verifiche a campione in merito alle modalità di 
attuazione dell’intervento, nonché con riguardo alla rispondenza delle opere realizzate con l’intervento 
oggetto di finanziamento. 
 

Art. 11 - Responsabilità 

Il Soggetto esecutore è unico responsabile della concreta esecuzione dell’intervento approvato e pertanto 
risponde direttamente alle autorità competenti, lasciando indenne il Commissario da qualsiasi 
responsabilità in ordine a quanto sopra specificato. 
 

Art. 12 - Esecuzione dei lavori 

I lavori sono eseguiti col sistema a misura oppure a corpo oppure a corpo e a misura, in conformità alle 
vigenti normative; la liquidazione degli acconti in corso d’opera e finale, all’impresa da parte del soggetto 
esecutore, avviene sulla base delle quantità effettive dei lavori eseguiti e delle forniture effettuate, valutate 
con i prezzi unitari fissati nel progetto, al netto del ribasso ottenuto in sede di affidamento delle opere e 
delle forniture. 
La contabilità dei lavori è dovuta con le modalità previste per l’esecuzione dei lavori pubblici. 
Le economie conseguite a qualsiasi titolo sono accantonate e possono essere eventualmente utilizzate dal 
Soggetto Esecutore nell’ambito del progetto generale degli “Interventi sulla rete idraulica del Lusore”, solo 
su espressa e preventiva autorizzazione del Commissario, sentito anche il Comune di Venezia e il Consiglio 
di Bacino Laguna di Venezia. 
Il Commissario, sentito anche il Comune di Venezia e il Consiglio di Bacino Laguna di Venezia, si esprime 
per le eventuali perizie di variante e suppletive. 
 

Art. 13 - Normative di riferimento 

Il Soggetto esecutore si obbliga ad osservare le disposizioni comunitarie, statali e regionali vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché ad applicare le direttive impartite dal Commissario. 
 

Art. 14 - Collaudo 

Il collaudo dei lavori, ove prescritto, viene eseguito dal o dai collaudatori all’uopo nominati ai sensi del D. 
Lgs. 50/2016 e dell’art. 48, comma 1, della L.R. 27/2003, in quanto compatibile. Alla nomina del 
collaudatore, se necessario, provvede il Commissario, sentito anche il Comune di Venezia. 
La relativa spesa è inserita nel quadro economico del progetto. 
Nei casi in cui non sia previsto il collaudo dovrà essere redatto apposito certificato di regolare esecuzione 
da parte del Direttore dei Lavori. 
Nel caso in cui gli atti di collaudo siano riferiti a lavori di estensione maggiore rispetto a quelli oggetto del 
finanziamento, questi ultimi dovranno risultare debitamente evidenziati negli stessi atti di collaudo, al fine 
di consentire l’istruttoria di competenza del Commissario circa la congruità delle opere realizzate, rispetto 
al finanziamento assegnato. 
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Art. 15 - Controversie 

Tutte le controversie tra Commissario e Soggetto esecutore, sia durante l’esecuzione dei lavori che dopo il 
loro compimento, che non si siano potute definire in via amministrativa, sono deferite al Giudice Ordinario. 
A tal fine è competente il Foro di Venezia. 
 

Art. 16 – Protocollo di legalità 

Il contraente si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità sottoscritto dalla 
Regione del Veneto in data 07/09/2015 e le successive modifiche ed integrazioni ai fini della prevenzione 
dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Il presente Disciplinare, che si compone di 16 articoli, redatto su 4 facciate intere e sin qui della quinta, a 
pena di nullità, è sottoscritto in forma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del Decreto Legislativo 7marzo 
2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q-bis), del Decreto 
Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata. 
 
 
 
 

Per il Commissario Straordinario Delegato per il 
Rischio Idrogeologico nel Veneto –  

Soggetto Attuatore 
Per Veritas SpA 

__________________________________ ____________________________________ 

  

Per il Consiglio di Bacino Laguna di Venezia  

_____________________________________  

  

Per presa visione 

Il Comune di Venezia  

__________________________________ 
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(Codice interno: 407025)

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO
Decreto n. 29 del 18 settembre 2019

Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato alla programmazione e al
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L.
191/2009. Terzo Atto Integrativo. Fondi ex L. 183/89. UNITÀ ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE DI PADOVA.
Progetto: "Lavori di realizzo diaframmatura per l'intercettazione di infiltrazioni e messa in sicurezza dell'argine destro
del fiume Bacchiglione" in Comune di Saccolongo (PD). Codice PD009B/10 - Importo progetto Euro 800.000,00. CUP:
H43H14000060001, CIG: 74497933AA. Liquidazione fattura di Euro 3.638,93 emessa dalla ditta CLODIENSE OPERE
MARITTIME S.r.l., SALDO lavori principali.

IL COMMISSARIO DELEGATO

PREMESSO CHE:

ai sensi dell'art. 10 del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, recante: "Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla
normativa europea", come convertito, con modificazioni, nella legge 11/08/2014, n. 116:

i Presidenti delle Regioni sono subentrati relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23/12/2009, n. 191
e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

• 

il Presidente della Regione, per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori,
per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo
connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, può avvalersi,
oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati
interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di
distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30/06/2015, e delle società a totale capitale
pubblico o delle società dalle stesse controllate;

• 

PREMESSO INOLTRE CHE:

con decreto n. 1 del 19/09/2014 il Commissario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell'art. 10, comma
2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste della Regione del
Veneto, assegnando al medesimo i settori d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni, per la
realizzazione dei quali ha, altresì, previsto la possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

il Soggetto Attuatore, in attuazione dell'art. 5 del Decreto n. 1 del 19/09/2014, con nota prot. n. 446367 del
23/10/2014, ha individuato i settori di intervento la cui operatività è garantita mediante l'avvalimento del personale
indicato. Per il settore interventi si è avvalso, per la realizzazione delle opere, dei Direttori delle Sezioni Bacino
Idrografico competenti per territorio;

• 

con decreto n. 32 del 09/08/2016 il Commissario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell'art. 10,
comma 2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore regionale della Struttura di Progetto "Gestione Post
Emergenze connesse ad eventi calamitosi", ora Direzione Gestione Post Emergenze Connesse ad Eventi Calamitosi e
altre attività commissariali, afferente all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, assegnando al medesimo i settori
d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni, per la realizzazione dei quali ha, altresì, previsto la
possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

con decreto n. 19 del 20/07/2017 il Commissario straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto ha
destinato la somma complessiva di Euro 800.000,00, a valere sulla quota di cofinanziamento regionale, per la
realizzazione dell'intervento "Lavori di realizzo diaframmatura per l'intercettazione di infiltrazioni e messa in
sicurezza dell'argine destro del fiume Bacchiglione" in Comune di Saccolongo (PD), Codice PD009B/10;

• 

con nota prot. n. 419915 del 09/10/2017 il Soggetto Attuatore ha trasmesso il dettaglio delle procedure amministrative
per l'attuazione degli interventi finanziati esplicitando, per ogni intervento previsto dall'Accordo di Programma, le
strutture competenti per le attività di cui all'art. 5 del Decreto commissariale 32 del 09/08/2016;

• 

VISTO il decreto n. 330 del 06/08/2019 con il quale il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile di Padova ha approvato
il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori principali eseguiti nell'ambito dell'intervento "Lavori di realizzo diaframmatura

698 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 127 del 8 novembre 2019_______________________________________________________________________________________________________



per l'intercettazione di infiltrazioni e messa in sicurezza dell'argine destro del fiume Bacchiglione" in Comune di Saccolongo
(PD), Codice PD009B/10;

VISTA la nota prot. n. 372488 del 27/08/2019 con la quale l'Unità Organizzativa Genio Civile di Padova ha presentato la
documentazione per la liquidazione della fattura n. 32 del 08/08/2019 emessa dalla ditta CLODIENSE OPERE MARITTIME
S.r.l., relativa al SALDO per i lavori principali eseguiti nell'ambito dell'intervento in oggetto;

CONSIDERATO che l'Unità Organizzativa Genio Civile di Padova ha allegato, alla suddetta nota, la proposta di liquidazione
della citata fattura dell'importo complessivo di Euro 3.638,93, a favore della ditta CLODIENSE OPERE MARITTIME S.r.l.,
dichiarando di aver svolto la regolare istruttoria, la conformità dell'intervento in ordine alla vigente normativa e attestando la
corrispondenza dell'importo fatturato ai termini previsti dal contratto e dall'atto di sottomissione stipulati;

VISTA la nota prot. n. 399720 del 17/09/2019 con la quale è stata trasmessa la proposta di decreto di liquidazione a seguito
della positiva istruttoria effettuata sulla suddetta documentazione;

VISTO l'art. 1, comma 629, lett. b), della Legge 23.12.2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) il quale ha dettato nuove
disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment), stabilendo che le Amministrazioni Pubbliche, ancorché non
rivestano la qualità di soggetto passivo dell'I.V.A., debbano versare direttamente all'Erario l'I.V.A. addebitata loro dai fornitori;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze in data 23 gennaio 2015, di attuazione delle disposizioni di cui
al suddetto art. 1, comma 629, lett. b), della Legge n. 190/2014, con il quale è stato precisato, altresì, che il meccanismo della
scissione dei pagamenti si applica alle operazioni fatturate a partire dall'01/01/2015, per le quali l'esigibilità dell'imposta si
verifichi successivamente alla stessa data e che in merito alla esigibilità dell'imposta, per le operazioni soggette al predetto
meccanismo di scissione, l'imposta diventa esigibile al momento del pagamento della fattura, ovvero, su opzione
dell'Amministrazione acquirente, al momento della ricezione della fattura stessa, atteso che l'art. 4 del Decreto innanzi citato
stabilisce che il versamento è effettuato direttamente all'entrata del bilancio dello Stato entro il 16 del mese successivo a quello
in cui l'imposta diviene esigibile, senza possibilità di compensazione, utilizzando un apposito codice tributo;

VISTA la circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 15/E del 13/04/2015 che chiarisce al punto 6 che i versamenti da effettuare
con le modalità descritte all'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto 23 gennaio 2015, dovranno essere imputati al capo 8,
capitolo 1203, articolo 12 del bilancio dello Stato;

RITENUTO:

di provvedere alla liquidazione, alla ditta CLODIENSE OPERE MARITTIME S.r.l. via Pacinotti n. 4/A, 30175
VENEZIA (VE), CF/P.IVA 00369080270, dell'imponibile, pari ad Euro 2.982,73, della suddetta fattura relativa al
SALDO dei lavori principali eseguiti nell'ambito dell'intervento denominato "Lavori di realizzo diaframmatura per
l'intercettazione di infiltrazioni e messa in sicurezza dell'argine destro del fiume Bacchiglione" in Comune di
Saccolongo (PD), Codice PD009B/10;

• 

di versare direttamente all'Erario l'I.V.A. relativa alla predetta fattura e pari ad Euro 656,20;• 

RITENUTO ALTRESÌ di procedere alla predisposizione degli ordinativi di pagamento, relativi alle somme di cui al punto
precedente, attraverso la procedura informatica del MEF denominata GEOCOS, subordinatamente alle verifiche fiscali e
tributarie previste dalla normativa vigente;

DECRETA

di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di liquidare, alla ditta CLODIENSE OPERE MARITTIME S.r.l. via Pacinotti n. 4/A, 30175 VENEZIA (VE),
CF/P.IVA 00369080270, l'imponibile, pari ad Euro 2.982,73, della fattura n. 32 del 08/08/2019, relativa al SALDO
dei lavori principali eseguiti nell'ambito dell'intervento denominato "Lavori di realizzo diaframmatura per
l'intercettazione di infiltrazioni e messa in sicurezza dell'argine destro del fiume Bacchiglione" in Comune di
Saccolongo (PD), Codice PD009B/10;

2. 

 di versare direttamente all'Erario l'I.V.A. relativa alla predetta fattura e pari ad Euro 656,20;3. 

di dare atto che la somma di cui ai precedenti punti 2) e 3) è disponibile sulla contabilità speciale n. 5596 intestata al
Commissario Straordinario Delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto, accesa presso la Banca d'Italia - Sezione
di Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia;

4. 
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di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Tutela Ambientale e Governo del Territorio dedicata a Suolo e Sottosuolo.

5. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 407026)

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO
Decreto n. 30 del 23 settembre 2019

Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato alla programmazione e al
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L.
191/2009. Terzo Atto Integrativo. Fondi di Bilancio MATTM. SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO -
SEZIONE DI VERONA. ora UO Genio Civile Verona. Progetto: "Lavori di adeguamento delle strutture arginali del
fiume Adige nei comuni di Zevio, Verona, Dolcè e Rivoli" Codice VR031A/10. Importo finanziato: Euro 900.000,00.
CUP: H63H14000050001. Lavori principali, CIG: 6492723C81. Liquidazione della fattura, dell'importo complessivo di
Euro 476.010,41, emessa dalla ditta ITALMIXER S.r.l. nell'ambito del 4° SAL.

IL COMMISSARIO DELEGATO

PREMESSO CHE:

ai sensi dell'art. 10 del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, recante: "Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla
normativa europea", come convertito, con modificazioni, nella legge 11/08/2014, n. 116:

i Presidenti delle Regioni sono subentrati relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23/12/2009, n. 191
e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

• 

il Presidente della Regione, per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori,
per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo
connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, può avvalersi,
oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati
interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di
distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30/06/2015, e delle società a totale capitale
pubblico o delle società dalle stesse controllate;

• 

PREMESSO INOLTRE CHE:

con decreto n. 1 del 19/09/2014 il Commissario straordinario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi
dell'art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore del Dipartimento Difesa del Suolo e
Foreste della Regione del Veneto, assegnando al medesimo i settori d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e
funzioni, per la realizzazione dei quali ha, altresì, previsto la possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici
regionali;

• 

il Soggetto Attuatore, in attuazione dell'art. 5 del Decreto n. 1 del 19/09/2014, con nota prot. n. 446367 del
23/10/2014, ha individuato i settori di intervento la cui operatività è garantita mediante l'avvalimento del personale
indicato. Per il settore interventi si è avvalso, per la realizzazione delle opere, dei Direttori delle Sezioni Bacino
Idrografico competenti per territorio;

• 

con decreto n. 93 del 23/11/2015 il Commissario straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto ha
destinato la somma complessiva di Euro 900.000,00, a valere sui fondi assegnati al Veneto dal Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare tramite DM del 25/07/2014 e DM del 22/05/2015, per la
realizzazione dell'intervento "Lavori di adeguamento delle strutture arginali del fiume Adige nei comuni di Zevio,
Verona, Dolcè e Rivoli", Codice VR031A/10;

• 

con decreto n. 32 del 09/08/2016 il Commissario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell'art. 10,
comma 2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore regionale della Struttura di Progetto Gestione Post
Emergenze connesse ad eventi calamitosi, afferente all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, ora Direzione Gestione
Post Emergenze Connesse ad Eventi Calamitosi e altre attività commissariali, assegnando al medesimo i settori
d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni, per la realizzazione dei quali ha, altresì, previsto la
possibilità di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

con nota prot. n. 419915 del 09/10/2017 il Soggetto Attuatore ha trasmesso il dettaglio delle procedure amministrative
per l'attuazione degli interventi finanziati esplicitando, per ogni intervento previsto dall'Accordo di Programma, le
strutture competenti per le attività di cui all'art. 5 del Decreto commissariale 32 del 09/08/2016;

• 
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TENUTO CONTO che il progetto in argomento, dell'importo complessivo di Euro 1.283.696,76, trova copertura finanziaria
per Euro 900.000,00 con fondi impegnati nella contabilità speciale n. 5596, intestata al Commissario Straordinario Delegato
per il rischio idrogeologico nel Veneto, e per Euro 383.696,76 con le somme derivanti dalla cessione di materiale inerte
proveniente dagli scavi effettuati in corso d'opera;

DATO ATTO che con decreto n. 539 del 12/12/2018 il Direttore della Unità Organizzativa Genio Civile Verona ha accertato
l'entrata di Euro 383.696,76 relativa ai proventi derivanti dalle cessione di materiale inerte e che ha demandato a proprio
successivo provvedimento la liquidazione della predetta somma;

DATO ATTO che la fattura n. 263F del 22/07/2019, emessa dalla ditta ITALMIXER S.r.l., dell'importo complessivo di Euro
476.010,41 e relativa al 4° SAL dell'intervento denominato "Lavori di adeguamento delle strutture arginali del fiume Adige nei
Comuni di Zevio, Verona, Dolcè e Rivoli", Codice VR031A/10, nella quale l'imponibile, pari ad Euro 390.172,47, risulta
ripartito nella quota, pari ad Euro 6.534,71, definita come "corrispettivo per esecuzione lavori" e nella quota, pari ad Euro
383.637,76, definita come "corrispettivo per cessione di inerti";

VISTA la nota prot. n. 350258 del 06/08/2019, integrata con nota prot. n. 378888 del 02/09/2019, con le quali l'Unità
Organizzativa Genio Civile Verona ha presentato la documentazione per la liquidazione di quota parte della suddetta fattura,
per un importo complessivo di Euro 92.372,65 relativa al "corrispettivo per esecuzione lavori" di Euro 6.534,71 da liquidare a
favore della ditta ITALMIXER S.r.l. e l'IVA, da versare all'erario, pari ad Euro 85.837,94, riferita all'intero importo fatturato;

CONSIDERATO che l'Unità Organizzativa Genio Civile Verona ha allegato, alle suddette note, la proposta di liquidazione
degli importi di cui al punto precedente, dichiarando di aver svolto la regolare istruttoria, la conformità dell'intervento in ordine
alla vigente normativa e attestando la corrispondenza dell'importo fatturato ai termini previsti dal contratto;

VISTA la nota prot. n. 403148 del 19/09/2019 con la quale è stata trasmessa la proposta di decreto di liquidazione a seguito
della positiva istruttoria effettuata sulla suddetta documentazione;

VISTO l'art. 1, comma 629, lett. b), della Legge 23.12.2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) il quale ha dettato nuove
disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment), stabilendo che le Amministrazioni Pubbliche, ancorché non
rivestano la qualità di soggetto passivo dell'I.V.A., debbano versare direttamente all'Erario l'I.V.A. addebitata loro dai fornitori;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze in data 23 gennaio 2015, di attuazione delle disposizioni di cui
al suddetto art. 1, comma 629, lett. b), della Legge n. 190/2014, con il quale è stato precisato, altresì, che il meccanismo della
scissione dei pagamenti si applica alle operazioni fatturate a partire dall'01/01/2015, per le quali l'esigibilità dell'imposta si
verifichi successivamente alla stessa data e che in merito alla esigibilità dell'imposta, per le operazioni soggette al predetto
meccanismo di scissione, l'imposta diventa esigibile al momento del pagamento della fattura, ovvero, su opzione
dell'Amministrazione acquirente, al momento della ricezione della fattura stessa, atteso che l'art. 4 del Decreto innanzi citato
stabilisce che il versamento è effettuato direttamente all'entrata del bilancio dello Stato entro il 16 del mese successivo a quello
in cui l'imposta diviene esigibile, senza possibilità di compensazione, utilizzando un apposito codice tributo;

VISTA la circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 15/E del 13/04/2015 che chiarisce al punto 6 che i versamenti da effettuare
con le modalità descritte all'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto 23 gennaio 2015, dovranno essere imputati al capo 8,
capitolo 1203, articolo 12 del bilancio dello Stato;

RITENUTO, con riferimento al 4° SAL dell'intervento denominato "Lavori di adeguamento delle strutture arginali del fiume
Adige nei comuni di Zevio, Verona, Dolcè e Rivoli", Codice VR031A/10:

di poter provvedere alla liquidazione, alla ditta ITALMIXER S.r.l. via Archimede n. 11, 37010 Affi (VR) C.F./P.IVA
01993590239, di quota parte dell'imponibile della fattura n. 263F del 22/07/2019, relativa al "corrispettivo per
esecuzione lavori", pari ad Euro 6.534,71;

• 

di versare direttamente all'Erario l'I.V.A., relativa all' importo complessivo della predetta fattura, pari ad Euro
85.837,94;

• 

RITENUTO ALTRESÌ di procedere alla predisposizione degli ordinativi di pagamento, relativi alle somme di cui ai punti
precedenti, attraverso la procedura informatica del MEF denominata GEOCOS, subordinatamente alle verifiche fiscali e
tributarie previste dalla normativa vigente;

DECRETA

di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di liquidare, alla ditta ITALMIXER S.r.l. via Archimede n. 11, 37010 Affi (VR) C.F./P.IVA 01993590239, la somma
di Euro 6.534,71 relativa al "corrispettivo per esecuzione lavori", quale quota parte dell' imponibile della fattura n.

2. 
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263F del 22/07/2019, emessa nell'ambito del 4° SAL dell'intervento denominato "Lavori di adeguamento delle
strutture arginali del fiume Adige nei comuni di Zevio, Verona, Dolcè e Rivoli", Codice VR031A/10;
di versare direttamente all'Erario l'I.V.A. relativa all' importo complessivo della predetta fattura e pari ad Euro
85.837,94;

3. 

di dare atto che la restante somma pari a Euro 383.637,76 relativa alla fattura in argomento viene liquidata dal
Direttore della Unità Organizzativa Genio Civile Verona come meglio specificato in premessa;

4. 

di dare atto che la somma di cui ai precedenti punti 2) e 3) è disponibile nella contabilità speciale n. 5596 intestata al
Commissario Straordinario Delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto, accesa presso la Banca d'Italia - Sezione
di Tesoreria Provinciale dello Stato di Venezia;

5. 

di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Tutela Ambientale e Governo del Territorio dedicata a Suolo e Sottosuolo.

6. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 407027)

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO
Decreto n. 31 del 15 ottobre 2019

Accordo di Programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato alla programmazione e al
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L.
191/2009. Terzo Atto Integrativo. Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza. Progetto: "Lavori di sistemazione del
Fiume Tesina fra il ponte della ferrovia VI-PD e la confluenza in Bacchiglione nei comuni di Torri di Quartesolo,
Vicenza e Longare". Codice ISPRA: VI040A/10 - CUP H82G14000290001. Impegno delle risorse finanziarie, pari ad
Euro 800.000,00, necessarie alla copertura delle spese per la realizzazione dell'intervento.

IL COMMISSARIO DELEGATO

PREMESSO CHE:

la Legge n. 191 del 23/12/2009, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2010), all'articolo 2, comma 240, prevede di destinare risorse economiche per interventi diretti a
rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico tramite accordi di programma sottoscritti dalle Regioni
interessate, tra cui il Veneto, e dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

• 

la Regione del Veneto ha presentato al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare la proposta di
programmazione regionale, approvata con DGRV n. 2816 del 23/11/2010, dei più urgenti interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico;

• 

il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione del Veneto, a seguito della proposta di
cui al punto precedente, in data 23/12/2010 hanno stipulato l'Accordo di Programma finalizzato alla programmazione
e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico;

• 

detto Accordo di Programma è stato rimodulato con il primo Atto integrativo del 10/11/2011, con il Secondo atto
integrativo del 31/03/2015 e con il Terzo atto integrativo del 05/12/2016 approvato, analogamente ai precedenti, con
Decreto del Direttore Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque (STA) n. 541 del 15/12/2016 e
registrato alla Corte dei Conti con Reg. 1, Fog. 431 in data 19/01/2017;

• 

TENUTO CONTO CHE:

ai sensi dell'art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante: "Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la
tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti
derivanti dalla normativa europea", come convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 116:

• 

i Presidenti delle Regioni sono subentrati, relativamente al territorio di competenza, nelle funzioni dei commissari
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare e le Regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

• 

i Presidenti delle Regioni, per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori,
per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo
connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, possono
avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei
provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle
autorità di distretto, nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a
totale capitale pubblico o delle società dalle stesse controllate;

• 

con decreto n. 32 del 09/08/2016 il Commissario delegato ha nominato Soggetto Attuatore, ai sensi dell'art. 10,
comma 2-ter, del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, il Direttore regionale della Struttura di Progetto Gestione Post
Emergenze connesse ad eventi calamitosi afferente all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, ora Direzione Gestione
Post Emergenze Connesse ad Eventi Calamitosi e altre attività commissariali, assegnando al medesimo i settori
d'intervento ed attribuendo i correlati compiti e funzioni per la realizzazione dei quali ha previsto, altresì, la possibilità
di avvalersi delle Strutture e degli Uffici regionali;

• 

CONSIDERATO CHE:
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il Commissario delegato, ai sensi dell'art. 10 della legge 11 agosto 2014 n. 116, dà attuazione agli interventi previsti
nell'Accordo di Programma predisponendo, nel limite delle risorse finanziarie disponibili, gli impegni di spesa
necessari all'attuazione degli interventi programmati;

• 

il Terzo Atto integrativo dell'Accordo di Programma del 23 dicembre 2010 "finalizzato alla programmazione e al
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico", sottoscritto in data
05/12/2016 tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione del Veneto, definisce
un piano di 46 interventi dell'importo complessivo di Euro 59.265.000,00 ripartendo le risorse finanziarie come
indicato nella seguente tabella:

• 

FONTI RISORSE
(Euro)

MATTM

Delibera CIPE n. 6/2012 17.288.000,00
Articolo 2, comma 240 della L. 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria 2010)
come rideterminate dai successivi provvedimenti normativi 4.127.526,39

Fondi a valere sui FSC 14.565.473,61
Fondi bilancio MATTM, Cap. 7511 PG1 14.400.000,00

TOTALE RISORSE MATTM 50.381.000,00

REGIONE DEL
VENETO

Risorse provenienti dalle economie e dalla rimodulazione di analoghi programmi di
interventi finanziati ex L. 183/89 8.884.000,00

TOTALE RISORSE REGIONE DEL VENETO 8.884.000,00
TOTALE COMPLESSIVO 59.265.000,00

per l'intervento denominato "Lavori di sistemazione del Fiume Tesina fra il ponte della ferrovia VI-PD e la confluenza
in Bacchiglione nei comuni di Torri di Quartesolo, Vicenza e Longare", Codice VI040A/10, dell'importo complessivo
di Euro 800.000,00, il suddetto Terzo Atto integrativo prevede il cofinanziamento con risorse assegnate dalla Regione
del Veneto;

• 

in attuazione a quanto stabilito dall'Accordo di programma in argomento, la Regione del Veneto, con decreti del
Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 286 del 07/12/2016, n. 367 del 24/10/2018, n. 200 del 18/06/2019, ha
impegnato e liquidato la somma complessiva di Euro 8.884.000,00, trasferita alla Contabilità Speciale n. 5596
intestata al Commissario Straordinario Delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto, accesa presso la Banca
d'Italia - Tesoreria dello Stato, Sezione di Venezia;

• 

il Commissario Straordinario delegato, con i decreti n. 19 del 20/07/2017, n. 33 del 06/07/2018, n. 12 del 11/06/2019
e n. 23 del 20/08/2019, ha impegnato quota parte delle risorse trasferite dalla Regione del Veneto alla Contabilità
Speciale 5596, per un importo complessivo pari ad Euro 5.034.000,00, risultando pertanto una disponibilità residua di
Euro 3.850.000,00;

• 

VISTE:

la nota prot. n. 309773 del 28/07/2015 con la quale il Soggetto Attuatore richiedeva ai soggetti proponenti, individuati
nell'Accordo di Programma, di trasmettere i progetti cantierabili ed il relativo provvedimento di approvazione per il
successivo impegno di spesa;

• 

la nota prot. n. 419915 del 09/10/2017 con la quale il Soggetto Attuatore ha trasmesso il dettaglio delle procedure
amministrative per l'attuazione degli interventi finanziati esplicitando, per ogni intervento previsto dall'Accordo di
Programma, le strutture competenti per le attività di cui all'art. 5 del Decreto commissariale n. 32 del 09/08/2016;

• 

la nota prot. n. 364531 del 19/08/2019 con la quale il Soggetto Attuatore ha comunicato, alle strutture interessate, la
disponibilità nella Contabilità Speciale n. 5596 delle risorse per l'attuazione dei quattro interventi dell'Accordo di
Programma ancora privi di impegno di spesa, tra i quali l'intervento in oggetto, invitando a provvedere alla
trasmissione dei progetti approvati per il perfezionamento dei relativi provvedimenti di impegno;

• 

la nota prot. n. 413192 del 26/09/2019, integrata con nota prot. n. 428255 del 04/10/2019, con le quali il Direttore
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza ha trasmesso, al fine dell'assunzione del relativo impegno di spesa, il
progetto di fattibilità tecnica ed economica dell'intervento, previsto dal Terzo Atto integrativo dell'Accordo di
programma in oggetto, intitolato "Lavori di sistemazione del Fiume Tesina fra il ponte della ferrovia VI-PD e la
confluenza in Bacchiglione nei comuni di Torri di Quartesolo, Vicenza e Longare" Codice VI040A/10, dell'importo di
Euro 800.000,00, approvato in linea tecnica ed economica con decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Genio
Civile Vicenza n. 427 del 25/09/2019;

• 
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RITENUTO di procedere all'impegno delle risorse finanziarie, disponibili nella Contabilità Speciale n. 5596, necessarie alla
copertura delle spese per la realizzazione del suddetto intervento, pari ad Euro 800.000,00 assegnate, nell'ambito dell'Accordo
di Programma in oggetto, dalla Regione del Veneto;

DECRETA

di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prendere atto che con decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza n. 427 del 25/09/2019 è
stato approvato, in linea tecnica ed economica, il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell'intervento, previsto
dal Terzo Atto integrativo dell'Accordo di Programma in oggetto, intitolato "Lavori di sistemazione del Fiume Tesina
fra il ponte della ferrovia VI-PD e la confluenza in Bacchiglione nei Comuni di Torri di Quartesolo, Vicenza e
Longare" Codice VI040A/10, dell'importo di Euro 800.000,00;

2. 

di impegnare, nella Contabilità Speciale n. 5596 intestata al Commissario Straordinario Delegato per il rischio
idrogeologico nel Veneto, accesa presso la Banca d'Italia - Tesoreria dello Stato, Sezione di Venezia, l'importo di
Euro 800.000,00 necessario alla copertura delle spese per la realizzazione dell'intervento di cui al punto 2);

3. 

di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Tutela Ambientale e Governo del Territorio dedicata a Suolo e Sottosuolo.

4. 

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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Statuti

(Codice interno: 406674)

COMUNE DI TORREBELVICINO (VICENZA)
Deliberazione Consiglio comunale n. 30 del 19 agosto 2019

Modifica allo statuto comunale: art. 12 e 29.

ART. 12 (Presidenza del Consiglio Comunale)

La Presidenza del Consiglio Comunale, secondo le norme del T.U.E.L., compete al Sindaco e, in caso di assenza o
impedimento, al Vice Sindaco qualora non sia stato eletto un apposito Presidente tra i componenti del Consiglio Comunale.

Il Presidente del Consiglio è organo istituzionale del Comune e, in particolare:

rappresenta il Consiglio Comunale e ne coordina i lavori;• 
assicura il collegamento politico tra il Sindaco ed i Gruppi consiliari;• 
promuove le forme di garanzia e partecipazione delle minoranze;• 
programma il lavoro del Consiglio Comunale e ne stabilisce l'ordine del giorno;• 
convoca il Consiglio Comunale;• 
convoca e presiede la conferenza dei Capigruppo consiliari• 

Il Regolamento disciplina criteri e modalità per la nomina, le funzioni, le prerogative e i casi di assenza, impedimento e
cessazione del Presidente.

ART. 29 (Assessori)

Sono nominati tra i Consiglieri Comunali eletti. Può altresì essere nominato Assessore esterno qualunque Cittadino.

La compatibilità con la nomina, le dimissioni e la decadenza sono disciplinate dalle Leggi e dal Regolamento.

Il numero massimo degli Assessori e la ripartizione numerica per genere sono fissati dalla Legge. Ad eccezione del
Vicesindaco, gli assessori possono essere anche tutti esterni.
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Trasporti e viabilità

(Codice interno: 406247)

COMUNE DI LONGARONE (BELLUNO)
Determinazione del Responsabile Area Urbanistica, Edilizia, Ecologia n. 40 del 25 ottobre 2019

D. Lgs. 30/04/1992 n. 285 - D. Lgs. 10/09/1993 n. 360. Declassificazione a relitto stradale e sdemanializzazione di una
porzione di sedime classificata come strada in località Soffranco identificata al foglio 10, Sez. A, strade/parte, di mq. 30
circa, individuata al punto 36 del Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari del Comune di Longarone - Anno
2019.

Il Responsabile dell'Area Urbanistica, Edilizia ed Ecologia

(omissis)

DETERMINA

di declassificare a relitto stradale e sdemanializzare la porzione di sedime in loc. Soffranco, identificata al Fg. 10, Sez.
A, strade/parte, di mq. 30 circa, individuata al punto 36 del Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari del
Comune di Longarone - Anno 2019, dando atto che la metratura esatta risulterà da apposito frazionamento catastale,
come individuata con la campitura in colore rosso nella planimetria allegata;

1. 

di trasferire, conseguentemente, la suddetta porzione di sedime nel patrimonio disponibile del Comune;2. 

di pubblicare la presente determinazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, dando atto che la stessa, ai
sensi dell'articolo 3, comma 5 del D.P.R. 16/12/1992, n. 495, avrà efficacia dall'inizio del secondo mese successivo a
quello della sua pubblicazione;

3. 

di trasmettere la presente determinazione entro un mese dalla data di pubblicazione, al Ministero LL.PP. Ispettorato
Generale per la Circolazione e Sicurezza Stradale di Roma, per la registrazione nell'archivio nazionale delle strade di
cui all'articolo 226 del Nuovo Codice della Strada, ai sensi dell'articolo 3, comma 4 del D.P.R. 16/12/1992, n. 495.

4. 

Il Responsabile dell'Area Urbanistica, Edilizia ed Ecologia Sacchet Mauro

Allegato: (omissis)
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Urbanistica

(Codice interno: 406686)

PROVINCIA DI VERONA
Deliberazione del Presidente n. 152 del 18 dicembre 2018

Approvazione della variante 1 al Piano di assetto del territorio intercomunale per il Comune di Lavagno, ai sensi
dell'articolo 14 della legge regionale Veneto n. 11/2004.

visti:
- la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni"
(c.d. Legge Delrio), in particolare, l'art. 1, comma 55, sulle competenze del Presidente;
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, e in particolare l'articolo
20, che assegna alla Provincia competenze in materia di programmazione e pianificazione;
- lo Statuto provinciale e in particolare l'articolo 32 comma 4, relativo alle competenze del Presidente derivanti dalle pregresse
competenze spettanti alla Giunta;

preso atto che:
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 236 del 3 marzo 2015, la Regione ha approvato il Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale di questa  Provincia;
- a partire dal 4 marzo 2015, le competenze urbanistiche sono quindi trasferite alla Provincia, per effetto dell'articolo 48,
comma 4, prima proposizione, della  legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, di seguito denominata "legge regionale urbanistica";
- in data 30 aprile 2015, la Provincia ha sottoscritto con la Regione Veneto l'accordo per la gestione del trasferimento delle
competenze in materia urbanistica, che la Regione ha controfirmato in data 5 maggio 2015, i cui effetti si sono conclusi in data
31 dicembre 2015;
- con lettera protocollo numero 10650 del 9 febbraio 2016, il Presidente della Provincia comunicava ai Sindaci dei comuni
della provincia di Verona e al Presidente della Giunta Regionale, che i piani saranno approvati dalla Provincia;

dato atto che:
- con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 34 del 1 luglio 2015, é stato  approvato il "Regolamento per la Valutazione
Tecnica Provinciale ed istituzione del Comitato Tecnico Provinciale" finalizzato alla definizione della procedura di
Valutazione Tecnica Provinciale per effetto del trasferimento delle competenze urbanistiche in capo alla Provincia;
- con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 25 del 17 ottobre 2018 é stato modificato il Regolamento per la Valutazione
Tecnica Provinciale (VTP) ed istituzione del Comitato Tecnico Provinciale (CTP), finalizzato alla semplificazione degli
adempimenti nell'ambito dell'esercizio delle competenze urbanistiche;
vista:
    . la legge regionale n. 11  del 23 aprile 2004 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio" e successive
modifiche, e in particolare l'articolo 14 relativo al procedimento di formazione, efficacia e varianti del piano di assetto del
territorio;
    . la deliberazione di giunta regionale 791/2009 "Adeguamento delle procedure di Valutazione Ambientale Strategica a
seguito della modifica alla Parte terza del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, cd. "Codice Ambiente", apportata dal
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. Indicazioni metodologiche e procedurali";
    . la legge regionale  6 giugno 2017 numero 14  "disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche della
legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio";
    . la  deliberazione di giunta regionale 668/2018 "individuazione della quantità massima di consumo di suolo ammesso nel
territorio regionale ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera a) della legge regionale 6 giugno 2017, n. 14. Deliberazione n.
125/CR del 19 dicembre 2017;

premesso che:
    . il Comune di Lavagno ha adottato la Variante numero uno al PATI dell'est veronese con DCC 71 del 6 novembre 2014, ed
ha proceduto alla formazione dei relativi adempimenti;
    . durante lo svolgimento degli adempimenti per l'approvazione della Variante, è avvenuto il passaggio delle competenze in
materia urbanistica dalla Regione alla Provincia, come sopra richiamato;
    . la Provincia di Verona ha svolto la propria istruttoria ed ha trasmesso con nota numero 61123 del 10 ottobre 2018 il parere
numero 6 del Comitato Tecnico Provinciale del 8 ottobre 2018 relativo alla valutazione della Variante al PATI;
visto che:
    . il comune ha modificato alcuni elaborati della Variante al PATI, adeguati al parere numero 6 del CTP in formato cartaceo e
su supporto digitale con firma digitale, consegnandoli al protocollo della provincia numero 68914 in data 13 novembre 2018;
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    . il comune ha completato la modifica degli elaborati della Variante al PATI, integrandoli con il DVD aggiornato del Quadro
Conoscitivo, a seguito di validazione regionale giusto Decreto numero 209 del 29 novembre 2018, registrato al protocollo della
provincia con numero 75957 del  14 dicembre 2018;

richiamato l'articolo 14 commi 6 e 7 della citata legge regionale 11/2004 dispone che la giunta provinciale (ora il Presidente)
approvi il Piano decidendo sulle osservazioni presentate e introducendo d'ufficio le modifiche necessarie ad assicurare:
a)         la compatibilità del Piano con il PTRC e con il PTCP;
b)         la coerenza delle scelte di assetto e sviluppo del territorio rispetto al quadro conoscitivo elaborato;
c)         la tutela delle invarianti di natura paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e architettonica;
c bis)   l'osservanza del limite quantitativo di cui all'articolo 13, comma 1, lettera f)."(come modificato dalla LR 14 del 6
giugno 2017);

vista la Valutazione Tecnica Provinciale del 14 dicembre 2018;

delibera

1) di approvare la variante uno al Piano di assetto del territorio intercomunale per il solo Comune di Lavagno, con le modifiche
d'ufficio riportate negli elaborati adeguati al parere numero 6 del CTP del 8 ottobre 2018, come risulta dalla Valutazione
Tecnica Provinciale del 12 novembre 2018,  allegata sotto la lettera A, quale parte integrante del presente provvedimento, ai
sensi dell'articolo 14 comma 6 della legge regionale Veneto
numero 11 del 23 aprile 2004; precisando che a fronte di eventuali incongruenze tra gli elaborati, è da considerarsi prevalente
la volontà espressa nel parere della commissione VAS e nel parere del comitato tecnico provinciale;

2) di informare che tutti gli elaborati che compongono il PAT, e tutta la documentazione oggetto di istruttoria, sono depositati e
conservati in atti presso la Provincia di Verona, Servizio urbanistica e presso il Comune e che saranno pubblicati sui propri siti
informatici, come previsto dall'articolo 17 del Decreto Legislativo numero 152 del 3 aprile 2006;

3) di pubblicare l'estratto del presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della Regione Veneto.

Il Presidente Manuel Scalzotto
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VALUTAZIONE TECNICA PROVINCIALE

n. 6 del 14  dicembre 2018

Oggetto:   Valutazione Tecnica della  Variante numero uno al  PATI dell'est  veronese,  per  il  solo

Comune di Lavagno, adottata con deliberazione di Consiglio comunale numero 71 del 6 novembre

2014 ai sensi della L.R. 11 del 23 aprile 2004.

Richiamato:

- la legge regionale 11/2004 e successive modificazioni;

- la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 34 del 1 luglio 2015, con cui é stato  approvato il 

“Regolamento per la Valutazione Tecnica Provinciale ed istituzione del Comitato Tecnico 

Provinciale” finalizzato alla definizione della procedura di Valutazione Tecnica Provinciale per 

effetto del trasferimento delle competenze urbanistiche in capo alla Provincia;

- il decreto del Presidente n. 55 del 23 luglio 2015, con cui é stato istituito il Comitato Tecnico 

Provinciale (CTP) di ausilio alla formazione del parere denominato Valutazione Tecnica 

Provinciale (VTP);

- il regolamento di funzionamento interno del Comitato Tecnico Provinciale, approvato nella prima

seduta di insediamento del Comitato stesso, avvenuta in data 24 luglio 2015;

Visto che:

- il Comune di Lavagno ha adottato la Variante numero uno al PATI dell'est veronese con DCC 71

del 6 novembre 2014 ed ha esperito le conseguenti procedure di pubblicazione.

- il Comune ha partecipato alle valutazioni della provincia in merito alla decisione sulla valutazione

delle controdeduzioni alle osservazioni pervenute, alle modalità di adeguamento del PATI al PTCP e

per il recepimento della Quantità massima di Consumo di Suolo prevista dalla Legge Regionale

numero 14 del 6 giugno 2017 e determinata dalla DGR 668 del 15 maggio 2018.

- con lettera protocollo provincia di Verona numero 61123 del 10 ottobre 2018, è stato inviato al

comune il  parere  numero  6  del  Comitato  Tecnico  Provinciale  del  8  ottobre  2018 relativo  alla

valutazione della Variante al PATI contentente le prescrizioni per l'adeguamento alle osservazioni

accolte, ai pareri delle altre autorità competenti acquisite nel corso del procedimento, al PTCP e alle

risultanze della sopraggiunta DGR 668/2018 ex LR 14/2017. 

- il comune ha modificato alcuni elaborati della Variante al PATI, adeguati al parere numero 6 del

CTP in formato cartaceo e su supporto digitale con firma digitale, consegnandoli al protocollo della

provincia numero 68914 in data 13 novembre 2018.

- il comune ha completato la modifica degli elaborati della Variante al PATI, integrandoli con il

DVD aggiornato del Quadro Conoscitivo, a seguito di validazione regionale giusto Decreto numero

209 del  29 novembre 2018, registrato al  protocollo  della  provincia con numero 75957 del   14

dicembre 2018.

Considerato che:

-  la  Variante  al  PATI  è  composta  dagli  elaborati  di  analisi  allegati  alla  delibera  del  consiglio

comunale  numero  71/2014  di  adozione  e  da  quelli  modificati  a  seguito  del  parere  CTP sopra

richiamato e di seguito elencati:

• A – Relazione di Progetto

• B – Relazione Sintetica

• C – Norme Tecniche 

• D – Norme Tecniche A.T.O. 

• TAV. N° 1  Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 

• TAV. N° 2  Carta delle Invarianti 

• TAV. N° 3  Carta delle Fragilità 
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• TAV. N°4  Carta della Trasformabilità

• TAV. N°4.1  Adeguamento L.R. 14/2017

• Relazione di Sintesi Dell'Adeguamento

• Rendicontazione sul Dimensionamento

• Quadro Conoscitivo aggiornato (DVD)

Si precisa che a fronte di eventuali incongruenze tra gli elaborati, è da considerarsi prevalente la

volontà espressa nel parere della commissione VAS e nel parere del comitato tecnico provinciale. In

ogni  altro  caso  di  contrasto  tra  gli  elaborati  approvati  e  le  disposizioni  contenute  nella  legge

regionale, negli atti di indirizzo e negli altri provvedimenti che regolano la prassi amministrativa in

materia  urbanistica  è  da  considerarsi  prevalente  l'interpretazione  in  favore  della  disciplina

sovraordinata, fatto salvo per le parti oggetto di espressa motivazione. 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

all'approvazione  della  Variante  numero  uno  al  PATI  di  Lavagno  adeguata  al  PTCP e  alla  LR

14/2017 sul contenimento del consumo di suolo con le modalità sopra richiamate.

Il dirigente 

incaricato della Valutazione Tecnica Provinciale

ing. Carlo Poli
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RETTIFICHE

Avvertenza - L'avviso di rettifica dà notizia della correzione di errori contenuti nel testo del provvedimento inviato per la
pubblicazione nel Bollettino ufficiale. L'errata corrige dà notizia della correzione di errori verificatisi in fase di composizione o
stampa del Bollettino ufficiale.

(Codice interno: 407410)

Errata corrige

Comunicato relativo al decreto n. 17 del 15 ottobre 2019 del COMMISSARIO DELEGATO PRIMI INTERVENTI
URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE IN CONSEGUENZA DEGLI ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI
CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO, DAL 27 OTTOBRE AL 5
NOVEMBRE 2018 "Ordinanza commissariale n. 4 del 12 agosto 2014 - Intervento di cui all'Allegato A rigo 27 - Delega
al Comune di San Michele al Tagliamento (VE) delle funzioni relative all'esecuzione dell'intervento. Versamento alla
Regione del Veneto della somma di Euro 7.993,44, a saldo della prestazione professionale soggetta a ritenuta
d'acconto." (Bollettino Ufficiale n. 125 del 31 ottobre 2019).

Nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 125 del 31 ottobre 2019 è stato pubblicato il decreto n. 17 del 15 ottobre 2019
del COMMISSARIO DELEGATO PRIMI INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE IN CONSEGUENZA
DEGLI ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE
VENETO, DAL 27 OTTOBRE AL 5 NOVEMBRE 2018 "Ordinanza commissariale n. 4 del 12 agosto 2014 - Intervento di cui
all'Allegato A rigo 27 - Delega al Comune di San Michele al Tagliamento (VE) delle funzioni relative all'esecuzione
dell'intervento. Versamento alla Regione del Veneto della somma di Euro 7.993,44, a saldo della prestazione professionale
soggetta a ritenuta d'acconto."

Dove è scritto

"COMMISSARIO DELEGATO PRIMI INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE IN CONSEGUENZA DEGLI
ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO,
DAL 27 OTTOBRE AL 5 NOVEMBRE 2018"

leggasi

"COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI DAL 10
AL 13 NOVEMBRE 2012"
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(Codice interno: 407420)

Errata corrige

Comunicato relativo all'ordinanza n. 17 del 15 ottobre 2019 del COMMISSARIO DELEGATO PER GLI
INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI CHE
HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI DAL 10 AL 13 NOVEMBRE
2012 "Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile (O.C.D.P.C.) n. 558/2018, art. n. 10. Rimborso ai datori
di lavoro, degli emolumenti versati ai propri dipendenti impegnati in attività di volontariato di protezione civile, ai
lavoratori autonomi, per il mancato guadagno per attività di volontariato di protezione civile svolte dagli stessi ed alle
Organizzazioni di Volontariato per le spese sostenute durante l'emergenza meteorologica che ha interessato il territorio
della Regione del Veneto dal 27 ottobre al 5 novembre 2018, ai sensi del D.Lgs. n. 1/2018 articoli nn. 39 e 40. Impegno di
spesa di Euro 100.000,00. Approvazione della spesa e liquidazione della somma complessiva di Euro 67.413,90."
(Bollettino Ufficiale n. 125 del 31 ottobre 2019).

Nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 125 del 31 ottobre 2019 è stata pubblicata l'ordinanza n. 17 del 15 ottobre
2019 del COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI
COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE
VENETO NEI GIORNI DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012 "Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile
(O.C.D.P.C.) n. 558/2018, art. n. 10. Rimborso ai datori di lavoro, degli emolumenti versati ai propri dipendenti impegnati in
attività di volontariato di protezione civile, ai lavoratori autonomi, per il mancato guadagno per attività di volontariato di
protezione civile svolte dagli stessi ed alle Organizzazioni di Volontariato per le spese sostenute durante l'emergenza
meteorologica che ha interessato il territorio della Regione del Veneto dal 27 ottobre al 5 novembre 2018, ai sensi del D.Lgs. n.
1/2018 articoli nn. 39 e 40. Impegno di spesa di Euro 100.000,00. Approvazione della spesa e liquidazione della somma
complessiva di Euro 67.413,90."

Dove è scritto

 "COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI DAL 10
AL 13 NOVEMBRE 2012"

leggasi

"COMMISSARIO DELEGATO PRIMI INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE IN CONSEGUENZA DEGLI
ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO,
DAL 27 OTTOBRE AL 5 NOVEMBRE 2018"
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